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Hafizullah 
Amin è 
il nuovo 
presidente 
afghano 


I • molivi di lalutd » rotlano la iplegazione ufficiate della 
sostituzione del presidente dell'Afghanistan, e segretario 
generale del partilo democratico popolare, Nur Mohammad 
TarakI; ma gli osservatori ritengono si sia trattato di 
una vera e propria destituzione. Le due cariche sono sta* 
te assunte dal primo ministro Hafizullah Amin. A Kabul 
sono state attuate vistose misure di sicurezza, mentre in va* 
rie città si sarebbero svolte manifestazioni per denuncia¬ 
re « I complotti dell'imperialismo e della reazione >. Il 
nuovo leader ha ricevuto ieri in udienza l'ambasciatore so¬ 
vietico a Kabul. IN PENULTIMA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Avanzata di socialisti e comunisti lE LEZIONI COMINCIANO 06GI SOITANTO SUILA CARTA 

Alla pari in Sveiia Apre la scuola, tornano ^ 
sinistra e «borghese tutti ì vecchi problemi 

S. i 38.000 p» il OM Mm. SuM'® 

potrà governare con la maggioranza di un seggio, grazie all appoggio del PC ma si parla sempre meno — Pochi conoscono i nuovi programmi delle medie Jp |*isolv6l*C 


Direzione PCI 

Uaa crisi 
da aon 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — Avanzata 
complessiva della sinistra, 
con progressi tanto dei so¬ 
cialdemocratici quanto dei 
comunisti, che insieme con¬ 
seguirebbero la maggioranza 
di 175 seggi su 34!); sposta¬ 
mento a destra di voti «bor¬ 
ghesi » dai centristi e dai li¬ 
berali verso i moderati (ex 
conservatori). Questi j risul¬ 
tati delle elezioni generali 
svedesi, mentre prosegue lo 
scrutinio dei voti inviati per 
posta e quello dei voti per il 
rinnovo dei consigli provin¬ 
ciali e comunali. 

Nettamente sconfitti ap¬ 
paiono l'ex premier Tborbjorn 
Falldih (centro) e il primo 
ministro uscente Olla Ullsten 
(liberale), entrambi accusati 
da Olof Palme di non aver 
contrastato validamente la 
« destra aggressiva » di Costa 
Bohman. che solo la compat¬ 
ta avanzata delle sinistre Jia 


Questi 1 risultati delle elezioni svedesi senza 1 38.000 
voti per corrispondenza: 

COMUNISTI: 299.297. pari al 5.6''r ( fO.8 rcspetto alle 
elezioni del 1976); 20 seggi (+3); 

SOCIALDEMOCRATICI: 2.335.186; 43.6'7. (^-0.^); 155 
.seggi (-1-3): 

CENTRISTI: 973.437; 18.2'r (—5.9^r): 64 Seggi (—22); 

LIBERALI: 569.179; lO.e^é (-0.5'r): 38 seggi; 

CONSERVATORI: 1.093.948 ; 20.4'^o (+4,8:4); 72 seggi 
(+17). 


potuto bloccare ma che resta 
nundimeno un fenomeno 
considerato < inquietante ». 

L'intento di infliggere nuovi 
colpi alla socialdemocrazia e 
alla sinistra nel suo insieme 
è stato chiaramente respinto 
daH’elettorato. Se (josta 
Bohman ha riportato indub¬ 
biamente un successo, tale 
successo non si è concretato 
nella conquista di una più 
solida maggioranza < borghe¬ 


se ». I frequenti richiami a 
Margareth Thatcher e a 
Franz Josef Strauss non han¬ 
no premiato i « borghesi > nel 
loro insieme. 

Quanto ai comunisti, si 
tratta del risultato più rile¬ 
vante conseguito negli ultimi 
trenta anni. Un risultato da 
.sottolineare anche perchè il 
VPK esce brillantemente dal¬ 
la prova di una scissione o- 
perata tre anni fa su ba.si 


Il risultato svedese è elo¬ 
quente. Gioito più di quan¬ 
to non dicano, da una par¬ 
te, lo strettissimo margine 
di vantaggio accumulato 
da socialdemocratici c co¬ 
munisti sul «blocco borglio- 
se »; e, dali’altra parte, la 
lotta elle attorno ai suf¬ 
fragi per corrispondenza si 
sta combattendo fino al- 
rultimo voto per quell’uni¬ 
co seggio di maggioranza 
che dovrebbe consentire la 
formazione di un go\’erno. 
E’ eloquente innanzitutto 
perchè nonostante le incer¬ 
tezze e la fragilità degli 
equilibri politici, un dato 
appare chiaro fin da ora; 
i due partiti della sini«‘ra 
sono avanzati mentre con¬ 
servatori. centristi libe¬ 
rali — vincitori delle ele¬ 
zioni del 1976 — sono .stali 
puniti. Non sono riusciti 
cioè a raccogliere attorno 
alla loro ipotesi neo-liberi¬ 
sta consensi tali da trasfor¬ 
mare in una semita storica 
quel successo che avevano 
riportato tre anni fa su un 
Palme che non aveva sa¬ 
puto comoiere la scelta di 
nuove riforme strutturali 
per affrontare la satura- 
zione del « modello sve¬ 
dese ». 

E’ un discorso che lega 
molte capitali occideniali; 
in Francia il giscardismo 
con il fallimento del piano 
Barre subisce una profon¬ 
da crisi di fiducia: in Gran 
Bretagna, a pochi mesi dal 
suo trionfale ingresso al 
numero 10 di Downing 
Street. La signora Thatcher 
sta già facendo difficili con- 
ti con le prime consc-iuen- 
ze del suo progetto di to- 


Il governo 
difficile 


gliere i freni alle regole 
pure del mercato; nella 
stessa patria della libera 
impresa, gli Stali Uniti, 
Carter non è in grado di 
stabilire un rapporto Ira 
governo dcireconomia, po¬ 
tentati e consenso. 

Stoccolma non si è-rive¬ 
lata un'eccezione. Nè po¬ 
teva esserlo di fronte ai 
tratti comuni della crisi 
strutturale che ha colpito 
il mondo capitalistico e che 
si ripercuote non più sol¬ 
tanto sulla borsa-della spe¬ 
sa. ma sulTinsieme del mo¬ 
do di vivere e quindi sulla 
sfera della polìtica. Così 
al « blocco borghese » non 
è bastato lasciare intatto 
l’assetto del « modello » co¬ 
struito in quasi mezzo se¬ 
colo di governo dai social¬ 
democratici. correggendolo 
con il sostegno senza con¬ 
trolli alla grande industria 
privata: co.sì come al uar- 
tilo di Palme non è basta¬ 
ta l’arma della critica al 
« triennio moderato » per 
tornare a disporre di una 
maggioranza all’altezza del¬ 
le sue ambizioni. 

Domenica scorsa, in una 
lunga inter\’isla aWAmn- 
lil, rcconomista Rudolf 
Meidner — padre di quel 
cosi dibattuto piano di de¬ 
mocrazia economica che la 
socialdemocrazia svedese 
ha per ora accantonato — 
ricordava che oggi, « con 


una crisi energetica che 
impedisce di lasciare alle 
libere foi-ze del mercato la 
risposta ai problemi », « la 
speranza del movimento 
dei lavoratori continua a 
risiedere proprio in una 
politica di riforme ». E in¬ 
dicava una ricetta opposta 
a quella che « molti gover¬ 
ni consen'atori in Europa 
stanno imboccando, cioè un 
ritorno, il più accentuato 
possibile, alle libere forze 
del mercato: la nostra via 
sarebbe l’opposto, cioè in¬ 
staurare un controllo su 
queste forze, pianificare la 
nostra economia meglio di 
quanto non abbiamo fatto 
in precedenza, fare del go¬ 
verno l’agente principale 
della ristrutturazione dcl- 
rìndustria, dare più in- 
flucnza ai sindacati ». 

Se i voti per corri-pon- 
denza gli confermeranno la 
risicata maggioranza, tor¬ 
nerà Palme a fare sua que- 
sta ambizione? Che era poi, 
fino ad alcuni anni fa, il 
disegno più avanzato che 
una socialdemocrazia al go¬ 
verno avesse elaborato e 
che. nel caso di un pac.se 
a capitalismo maturo come 
la Svezia, equivaleva ad un 
progetto di riforma strut¬ 
turale. di democrazia eco¬ 
nomica, di partecipazione 
politica. E’ una dom.inda 
dalla quale dipende in lar¬ 
ga misura la risoluzione. 


dogmaliclie da due parlamen¬ 
tari. i quali avevano dato vita 
ad una formazione. l’.APK 
<‘lie poteva mettere in perico¬ 
lo lo stesso raggiungimento 
del quorum (4 per cento) in 
dispensabile jier riconfermare 
la rappresontiin/a del VPK 
nel « Riksdag ». 

Que.sto, ix}r il momento, il 
quadro politico u.scito dalle 
elezioni generali. Mancano i 
risultati relativi a 38.000 voti, 
espressi per posta, che po- 
trebliero anche determinare 
qualche spostamento e com¬ 
promettere la stessa maggio¬ 
ranza di sinistra. Sono dunque 
di fronte due gruppi di parti¬ 
ti: ir gruppo dei « borghesi » 
e quello dei « socialisti » con 
forze pre.ssochè identifiche. 
Un periodo di governabilità 
difficile sta quindi dinanzi al 
gabinetto e alla maggioranza 

Angelo Matacchiera 

(Segue in penultima) 


in Svezia, del problema del¬ 
la governabilità che non .si 
pone poi in modo gran che 
diverso rispetto agli altri 
paesi deH’Europa occiden¬ 
tale. 

Da questo punto di vi.sla 
è anche allarmante c nello 
stesso tempo significativo 
che il risicatissimo margi¬ 
ne dì un seggio parlamen¬ 
tare al quale è affidata la 
pos.sibilità di formare un 
governo dipenda dallo spo¬ 
glio di poche migliaia di 
suffragi degli svedesi che, 
daH’estcro, hanno votato 
per corrispondenza. Anche 
i sistemi polìtici più speri¬ 
mentati c più predisposti 
alla « regola aurea » dcl- 
ra'temanza sembrano toc¬ 
care I limiti del funziona¬ 
mento. perfino formale. 

Ma, al di là degli aspetti 
fo’*msli. c’è il problema so¬ 
stanziale. Come è possibde 
aonemare quando si devo¬ 
no affrontare i problemi 
enormi, dì riconversione, 
riforma, partecipazione oo- 
st< dalla crisi, affidandosi 
.solo al dato numerico del 
51 (che poi tende a ern- 
der.sì fino al SO.OO...!'^)? 

Vera risnosfa al proble¬ 
ma della governabilità ri¬ 
siede nella cameifà della 
sinistra dì definire una 
strategia di cambiamento 
e d' conoui.sfare o almeno 
neutralizzare, su questa ba- 
.se. forze nell’altro camno. 
Nessun meccani.smo eletto¬ 
rale. o istituzionale può 
eiitare alla .sinistra questo 
banco di prova. Anche que¬ 
sto dicono i risultati sve¬ 
desi. 

Renzo Foa 


Un documento ambìguo 


Vn gruppo di iuteìleltua- 
li. tra cui uoii pochi couin- 
uisti o appartenenti aU'a- 
rea comunùita. ha ritenuto 
di pubblicare un documen¬ 
to sulle inchieste del 7 a- 
prile. in cui si formulano 
critiche e sospetti pesanti 
c si chiede la rapida chiu¬ 
sura dei procedimenti. 

In effetti anche noi ah- 
biaino percepito e registra¬ 
to fatti, diretti e indiretti, 
che ci fanno temere per la 
caii.sa della rerità: quella 
giudiziaria e .soprattutto 
quella politica, la verità su 
questo torbido pezzo della 
storia italiana. Ma. con stu¬ 
pore. abbiamo trovato che 
in qnelVappetlo il segno 
della preoccupazione appa¬ 
re roresciflfo. 

Bisognerebbe cercare di 
essere molto leali in una 
.discussione come questa e 
molto rispettosi per le po¬ 
sizioni vere di ciascuno. 
Perciò non si può nascon¬ 
dere rimpressione che il 
problema posto in primo 
piano dal testo piiitto.sto 
ambiguo di quel documcn 
to (e può darsi che non 
lutti t firmatari se ne sia¬ 
no accorti) non è la lotta 
contro il terrorismo. E’ un 


altro. E’ .solo quello del ri¬ 
spetto delle procedure? Ma 
allora non si capisce per¬ 
chè tatto il documento è 
costruito in modo tale da 
adombrare il sospetto che 
si stia operando non per la 
verità ma per un • qualche 
disegno poiiticn » (quale? 
il coinprome.s.so storico?) 
che comprende, tra l'altro, 
il « restringimento delle li¬ 
bertà » approfittando dell’ 
« alibi » della lotta al ter¬ 
rorismo. In sostanza, il te¬ 
ma che viene posto è quel¬ 
lo di come .salvare i livelli 
della libertà dagli « arbitri 
del potere » piuttosto che 
quello di come salvare que¬ 
sta concreta, traballante 
democrazia dalla violenza 
eversiva e dai disegni gol¬ 
pisti (di destra e di sini¬ 
stra) che è veramente dif¬ 
ficile far finta di non vede¬ 
re. In tal modo la richiesta 
di processare « al più pre¬ 
sto * gli imputati rischia di 
assumere un altro signifi¬ 
cato: quello di una pressio 
ne per .sottrarre al più pre¬ 
sto gli imputati alVarhitrio, 
sventando così il * disegno 
politico » che, logicamente, 
non può che eon.sistere nel 
dirottare su degli innocen¬ 


ti colpe che appartengono 
ad altri. Non ci si venga a 
dire che è un puro caso se 
l’iniziativa è stata presa al¬ 
la vigilia delle decisioni 
della magistratura francese 
circa l’estradizione di Pi- 
perno. 

E’ questo il sen.so del do¬ 
cumento? Se è così, ci si 
consentirà di avanzare qual¬ 
che obiezione e qualche in¬ 
terrogativo. Si teme davve¬ 
ro che Negri. Piperno, Scal¬ 
zane, Pace siano vittime di 
una macchinazione? E su 
quali fatti si basa questo 
timore? Quelli richiamati 
neìl'appello, pur degni di 
riflessione e di r'Lspo.ste più 
chiare da parte delia magi¬ 
stratura, non sembrano ta¬ 
li da sostanziare un sospet¬ 
to cosi fondamentale. Per¬ 
chè ì firmatari ritengono 
« ozioso » esprimere qua¬ 
lunque avviso sul merito 
della posizione degli impu¬ 
tati? 

Molti di essi conoscono 
bene la storia concreta, po¬ 
litica e ideale, attraverso 
cui determinati gruppi (per 
esempio Potere operaio) 
decisero di dar vita a una 
■ sorta di • partito armato », 
sanno per quali scopi ^ con 


quali idee lo hanno fatto, 
e anche perchè — su que¬ 
sta strada — si sono incon¬ 
trati sia con gruppi armati 
di altra provenienza, sia 
con forze politiche e con 
apparati interessati a utiliz¬ 
zare contro il movimento 
operaio la carta della sov¬ 
versione e della guerriglia. 
Lo sanno. Ne hanno persi¬ 
no scritto su riviste e gior¬ 
nali. Questa, dunque, è la 
verità politica. E ripetia¬ 
mo: non soltanto per noi 
ma per molti dei firnuitarL 
Tuttavia, è chiaro che la 
rerità giudiziaria è altra 
cosa. Ognuno degli imputa¬ 
ti dovrà essere giudicato 
come singolo 4:ittadino, per 
reati commessi personal¬ 
mente, sulla base di consi¬ 
stenti indizi e prove. Nes¬ 
suno può essere condanna¬ 
to a priori. Ma noi non riu¬ 
sciamo davvero a capire 
chi rovesciando fa verità 
delle cose, ignorando e fin¬ 
gendo di ignorare la fi^tth 
nomia concreta del terrori¬ 
smo e del partito armato, 
che nei suoi grandi tratti è 
ormai indiscutibile e nota, 
si unisce a una campagna 

(Segue in penultima) 


Fame, firme 
e sedie vuote 


Il Senato ha tenuto ieri la 
seduta straordinaria sulla fa¬ 
me nel mondo secondo la ri- 
ehie'-tn promossa da> rad'eali 
e sottoscritta da più di un 
terzo dei senatori. I comu¬ 
nisti. come e noto, non han¬ 
no firmato sottolineando che 
un tema del genere doveva 
essere affrontato con la do¬ 
vuta preparazione e sema la 
ipotesi detto strumentalismo. 

L’eccezionaiità procedurale 
e la tremenda serietà del¬ 
l'argomento hanno indotto la 
TV a trasmettere la cronaca 
diretta di un avvenimento 
che tutti SI attendevano so¬ 
lenne e corale. Che è succes¬ 
so. invece? Nell’aula c’erano, 
si e no, un’ottantina di par¬ 
lamentari. in grande maggio¬ 
ranza comunisti. Dove erano 
finiti i quasi duecento fir¬ 


matali della convocazione 
straordinaria? Dov'era finita 
tu loro grande — c cosi esi¬ 
bita e accorata — sensibilità 
per la fame nel mondo? 

. Lo squallore di quegli scran¬ 
ni vuoti laddove avrebbe do¬ 
vuto sedere il plotone degli 
iniziatori, la dice lunga sulla 
serietà c sincerità politica e 
morale di certa gente. In tal 
modo hanno umiliato il Par¬ 
lamento e. offeso chi davvero 
sente il dramma delta miseria 
mondiale. E confermalo il 
sospetto che quelle firme fu¬ 
rono apposte per lulValtra 
ragione: ad esempio, per cer¬ 
care l’isolamento dei comuni¬ 
sti o con intenti comnnnne 
diversivi. Quale miserabile 
strumentalizzazione, quale ci¬ 
nismo/ Aspettiamo una di¬ 
chiarazione di Pannello 


RO.M.V — Sulle carte ufficia¬ 
li del mini.stero della pubbli¬ 
ca istru/.ioiic la giornata di 
oggi è segnata come Tini/io 
dell’anno scola.slico '79 80. 
Oltre undici milioni di bam¬ 
bini e ragazzi e migliaia di 
iasegnanti oggi dovrebbero 
rientrare in classe. A loro il 
presidente della Repubblica lia 
rivolto un cordiale augurio di 
buon lavoro. 

Ma i battenti delle scuole 
riapriranno solo per ospitare 
le assemblee dei docenti, in 
lotta come Tintelo settore del 
pubblico impiego per ottene¬ 
re la trimestralizzazione della 
scala mobile. E torneranno 
nuovamente a chiudersi giove¬ 
dì per lo sciopero proclamato 
dalle tre confederazioni Cgil- 
Cisl-Uil e al quale hanno ade¬ 
rito anche i sindacati auto- 
1 nomi Snafri e Snals. 

Significativamente. Tanno 
scolastico :*iprende dallo stes¬ 
so punto in cui era stato la¬ 


sciato a giugno, quando Tagi- 
taziorie dei precari paralizzò 
per settimane ogni attività. Ri¬ 
prende sul filo di una lotta 
che va oltre la rivendicazio¬ 
ne si>ecifica e die esprime 
un malessere profondo, frut¬ 
to di una |)oIitÌca fatta di ab¬ 
bandono c di rinvii. E’ stato 
sempre rimandato, e anche 
il governo attuale pare av¬ 
viato su questa strada, ogni 
intervento riformatore, ten¬ 
tando di tamponare con leggi¬ 
ne e.stive le falle che si apri¬ 
vano in tutte le parli del siste¬ 
ma scolastico. 

E’ la stes.sa « filosofia » se¬ 
guita dal governo per le misu¬ 
re che hanno provocato la rab¬ 
bia di milioni di lavorabiri del 
pubblico impiego e che hanno 
prodotto forme di lotta talvol¬ 
ta esasperate. Ma. si è detto, 
lo sciopero di giovedì e le as- 

Marina Natoli 

(Segue in penultima) 


Ancora dichiarazioni prima di essere interrogato 

Marcia indietro del de De Carolis 
su Sindona (ma resta l'avvertimento) 

Prepara la ritirata davanti al magistrato — Restituito da Milano alla 
Procura di Roma il plico con le foto del bancarottiere «prigioniero» 


MìL.'^NO — Si è rifatto vivo 
« l'intenditore ». L'onorevole 
de Massimo De Carolis, dopo 
avere lanciato il suo sfron¬ 
tato avvertimento con l’inter¬ 
vista a proposito del crack Sin¬ 
dona e dell’assassinio di Gior¬ 
gio Ambrosoii, ha cercato di 
correre ai ripari prima di es¬ 
sere convocato dalla magistra¬ 
tura. Con un’altra intervista 
rilasciata ad un quotidiano di 
destra milanese e con una di¬ 
chiarazione alTANSA. De Ca¬ 
rolis ha messo le mani avanti 
per non trovarsi nei pasticci 
davanti al sastituto procura¬ 
tore Ferdinando Pomarici. 

Le gravi dichiarazioni fatte 
a proposito del delitto .Ambre- 
soli sarebbero frutto — dice — 
.solamente di una sua analisi 
dei fatti. « Non sono deposi¬ 
tario di nessun segreto » si è 
affrettato a dichiarare De Ca¬ 
rolis sottolineando il fatto che 
a certe conclusioni è giunto 
solo sulla base della forza lo¬ 
gica del suo pensiero. Come 
si ricorderà De Carolis, qual¬ 
che giorno fa, segnò Tavsio 
di una nuova offen-siva di no¬ 
tizie sindoniane, alTintemo di 
un accurato canovaccio voluto 
da una lotta cinica e selvag¬ 
gia. De Carolis dichiarò che, 
con il caso Sindona. in Italia 
si è giunti € a]Tas.sa.ssinio co¬ 
me strumento di lotta politi¬ 
ca » alTintemo di una lotta 
senza quartiere « fra fazioni » 
e gruppi del potere democri- 
^stlano. evidentemente ben co¬ 
nosciuti. Sul delitto .Ambrosoii. 
De (Carolis aveva fornito una 
spiegazione molto circostanzia¬ 
ta collocandolo alTintemo di 
questo scontro di « fazioni ». 

Dopo la lettura del testo del- 
Tinterv'ista. il sastituto pro¬ 
curatore Ferdinando Pomari¬ 
ci deci.se, Di'viamente, di sen¬ 
tire De Carolis, tanto più che 
que.sti nelTintervista afferma- 
va di conoscere Tuotno poli¬ 
tico al centro del crack Sin¬ 
dona, oltreché dello scandalo 
SIR e Italca.s.se. 

Con la nuova intervista « Tin- 
tenditore * prepara la ritirata 
da compiere davanti al ma¬ 
gistrato. Le sue erano affer¬ 
mazioni dettate .solamente dal¬ 
la sua analisi politica e da 
« constatazioni ». 

C’era da aspettarselo. Re- 
.sta. tuttavia. Testrema gravi¬ 
tà delTintervì.sla e la sua non 
troppo occulta finalità di av¬ 
vertimento di stampo mafio¬ 
so. E’ lo stesso De Carolis, del 
resto, rtie, nella seconda ìnter- 
sista, conferma il fine della 
sua sortita, ribadendo ancora 
una volta, dopo averlo atte¬ 
nuato, il contenuto delle sue 
prime affermazioni. Iimmma 
ci trosiamo di fronte a un 

Maurizio Michelinì 

(Segue in penultima) 
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Il 26 tram e bus nuovamente fermi 


Ieri, città senza autobus, pullman e metro¬ 
politana per lo sciopero nazionale di 24 ore 
indetta dai sindacati unitari degli autofer¬ 
rotranvieri in lotta per il nuovo contratto. 
I trasporti urbani si fermeranno per quat¬ 
tro ore anche il 26 e il 3 ottobre prossimi. 
Per la vertenza sulla trimestralizzazione del¬ 


la scala mobile per i pubblici impiegati un 
incontro governo-sindacati è fissato per oggi 
pomeriggio. Tutte le categorie del pubblico 
impiego danno vita in questa settimana a 
quattro ore di sciopero con assemblee sui 
luoghi di lavoro. Nella foto: piazza Venezia 
ieri mattina. A PAG. 6 


tutti: vecchi e giovani 


DRIMA di assistere, do- 
^ menica, alla manife¬ 
stazione di chiusura del 
Festival deU'a Unita », du¬ 
rante la quale Enrico Ber¬ 
linguer ha pronunciato il 
suo attesissimo discorso 
doranti a una folla sicu¬ 
ramente superiore a quel¬ 
la. messa insieme, di due¬ 
cento anni di comìzi libe¬ 
rali, noi eravamo andati 
tre volte, nei giorni prece¬ 
denti, al parco, per goder¬ 
ci, nel suo insieme, il fe¬ 
stival, per assistere a qual¬ 
che dibattito e (non ulti¬ 
ma ragione) per risentire 
un compagno sconosciuto 
che parlando a un micro¬ 
fono prospiciente il padi¬ 
glione cileno diceva , con 
co'-d’.ale convinzione: « Ve¬ 
nite tutti a bere la bevan¬ 
da cilena tal de’ tali (ora 
non ne ricordiamo il no¬ 
me). E’ una bibita com¬ 
pagni, che fa male allo 
stomaco di Pinochet ». Un 
comunista così spiritoso V 
abbiamo soltanto noi ita¬ 
liani. 

All'inizio del suo discor¬ 
so il compagno Berlinguer 


ha detto, tra Vallro: 
« ...nessun altro partito 
italiano è cosi conosciuto 
nel mondo come il PCI... » 
e ai piedi dell'oratore sta¬ 
va seduto accucciato, na¬ 
scosto dai drappi rossi che 
pendevano dalla balaustra, 
visto soltanto da due o tre 
di noi. immediatamente re¬ 
trostanti, un ragazzo gio¬ 
vanissimo. ricciuto, biondo 
e sorridente. Poco più di 
un bambino. 

Qualche momento pri¬ 
ma, sul piazzale, in atte- 
tesa che arrivasse Berlin¬ 
guer, avevamo stretto la 
mano di un vecchio com¬ 
pagno del quale, nel gran¬ 
de fragore circostante, ab¬ 
biamo potuto soltanto co¬ 
gliere il nome. Si chiama 
Amilcare Spuri, è iscritto 
al PCI dal ’2t, l’anno del¬ 
la fondazione, e aveva 
viaggiato una notte intera 
per venire al festival. Dav¬ 
vero il mondo che conosce 
il PCI deve sapere che 
c’era anche tra noi il com¬ 
pagno Spuri e il ragazzo 
infilatosi dietro U podio: 
quello « viene da lontano » 
e questo a andrà lonta¬ 


no 9 . Salutiamo in loro la 1 
difficile, ma incomparabi¬ 
le. strada del PCI, che non 
conosce soste. 

Finiti t grandi applausi 
le acclamazioni, gli evviva 
che hanno salutato il di¬ 
scorso del nostro segreta¬ 
rio e taciuti i canti della 
foùa, che Berlinguer ha 
ascoltato sorridente, siamo 
venuti a casa in tram e 
un signore, con un amico, 
diceva, alludendo agli en¬ 
tusiasmi di poco prima: 

« Però questi comunisti, di¬ 
ciamolo francamente, han¬ 
no ancora il culto della 
personalità » e c’era nelle 
sue parole non soltanto un 
rimprovero, ma anche li¬ 
na segreta malinconia. Noi 
sappiamo il perché. Pia¬ 
cerebbe anche a lui avere 
il * culto della personali¬ 
tà poiché piace a tutti 
ammirare e sentirsi devo¬ 
ti a qualcuno. La devozio¬ 
ne è un sentimento grati¬ 
ficante. Ma quel poveretto 
è un socialdemocratico. 1 

Volete che nutra il « culto \ 
della personalità n per Ni- 
colazzi? I 

Portabraecio 


Si apre il nuovo anno 
scolastico. Dovrebbe esse¬ 
re un momento di impegno 
e di sj>eranze: invece an¬ 
sie e preoccupazioni pe¬ 
sano come non mai sul¬ 
l’animo dei granitori, de¬ 
gli studenti, degli in.se- 
gnanti. dei lavoratori del¬ 
la scuola. 

Il giorno dell’apertura 
dell’anno scolastico non 
vetirà intanto quest'anno 
gli alunni e gli insegnan¬ 
ti nelle classi: per i la¬ 
voratori della scuola, infat¬ 
ti, Taperliira dell’anno sco¬ 
lastico coincide con la ri¬ 
presa della lotta per la 
applicazione delle conqui¬ 
ste contrattuali, per la leg¬ 
ge quadro per i pubblici 
dipendenti e con l’apertu¬ 
ra della vertenza per il 
nuovo contratto. Ma non è 
questo il solo motivo di 
preoccupazione. Oltre al 
generale rincaro della vi¬ 
ta. anche il «costo» del¬ 
la scuola è aumentato. 
Co.stano più cari i libri, i 
quaderni, i materiali di 
cancelleria. 

I giovani .sì interrogano 
con sempre maggior ango¬ 
scia sul proprio awenire, 
sulle pos.sibilità di lavoro, 
sul significato stesso del¬ 
la scuola e dello studio. 
E intanto l’estendersi del¬ 
l’uso delle droghe, con il 
tragico seguito di giova¬ 
ni vite spezzate, il molti- 

‘ plicarsi di episodi di vio¬ 
lenza e di criminalità co¬ 
mune o politica gravano 
come un incubo sull’animo 
di migliaia c migliaia di 
genitori, sulla coscienza di 
tutta la società. 

La riforma della scuola 
secondaria che. sotto la 
spinta della maggioranza 
di solidarietà nazionale 
sembrava prossima al tra¬ 
guardo. non è più stata 
realizzata. Mille ostacoli 
vengono frapposti alla par¬ 
tecipazione dei genitori, 
degli studenti, delle forze 
sociali alia gestione demo¬ 
cratica della scuola, semi¬ 
nando delusione e sfiducia. 
e perplessità sul valore 
ste.sso della democrazia. 

Ma il movimento operato 
e tutte le forze popolari e 
democratiche non possono 
accettare di subire passi¬ 
vamente la crisi. E’ alla 
solidarietà e alla lotta che 
il PCI chiama i genitori, 
gli studenti, gli insegnan¬ 
ti. ! lavoratori, le forze in¬ 
tellettuali più aperte con¬ 
tro quelle forze conserva¬ 
trici che spingono allo sfa¬ 
scio delle istituzioni sco¬ 
lastiche e al ripristino del 
privilegio di classe nd 
campo dclTistruzione e del¬ 
la cultura, per una rifor¬ 
ma generale e radicale del¬ 
la .scuola, per Torganizza- 
zione di nuovT rapporti tra 
studio e lavoro, per Taffer- 
mazionc di una nuova qua¬ 
lità del lavoro. 

II PCI considera la ri¬ 
forma ddla scuola come 
un passaggio decisivo se 
si \-uole re,stituire ai gio¬ 
vani. alle famiglie, agli in¬ 
segnanti e a tutti i lavo¬ 
ratori della scuola fiducia 
e impegno verso il futuro. 

Per il PCI una riforma 
generale della scuola de¬ 
ve partire: 

— dallo sviluppo ddla 
scuola materna, unifi¬ 
cando quella statale con 
quella comunaìc: 

— dalla riforma della 
scuola delTobbligo. av¬ 
viando la fusione di 
scuola elementare e 
.scuola media: 

— dalTestcnsione di due 
anni d’obbligo scolasti¬ 
co, con un primo bien¬ 
nio unitario di scuola 
secondaria supcriore. 

Questa riforma di ogni 
ordine e grado di scuola 
dai 3 ai 16 anni è la con¬ 
dizione per combattere la 
.selezione di classe ancora 
pesantemente operante nel¬ 
la fascia obbligatoria e la 
emarginazione precoce dei 
bambini delle famiglie più 
povere: por elevare il li¬ 
vello culturale generale di 
tutti i cittadini: per co- 
.stniire un nuovo rapporto ■ 
tra cultura e professiona- 

LA DIREZIONE DEL P.C.1. 

(Segue in penultima) 
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Larga eco alle posizioni del PCI 

I commenti al discorso 
di Berlinguer a Milano 

Dichiarazioni socialiste, de, repubblicane - Oggi si riunirà la Direzione del PSI 
in preparazione deirincontro di giovedì prossimo con la delegazione comunista 


ROMA — Con 11 discorso 
pronunciato a conclusione 
del Festival nazionale del- 
YUnità da Enrico Berlin¬ 
guer, una nuova stagione 
politica si Inizia all’Insegna 
del richiamo fermo o pun¬ 
tuale al problemi reali di 
un Paese In crisi. E’ evi¬ 
dente che, nelle prossime 
settimane, questo è '1 ter¬ 
reno sul quale tutti saran¬ 
no chiamati a misurarsi. 
E non pochi del primi com¬ 
menti e delle prime rea¬ 
zioni alle Indicazioni del 
segretario generale del PCI, 
ne prendono atto. Altri in¬ 
vece (alcuni giornali, una 
serie di esponenti del Par¬ 
tito socialdemocratico) pre¬ 
feriscono ripetere le con¬ 
suete .sollecitazioni rivolte 
ai comunisti italiani (al 
Partito di Gramsci e To¬ 
gliatti!) ad € occidentaliz¬ 
zarsi*, quasi che collocarsi 
ed operare in Occidente 
volesse dire, per un grande 
partito di ma.ssa autonomo 
e nazionale, ra.ssegnarsl al 
più piatto conformismo ed 
accettare l’impostazione di 
modelli altrui. 

In vista dell’incontro di 
giovedì prossimo tra le de¬ 
legazioni del PCI e del PSI, 
1 commenti socialisti sono 
Intonati a cautela. Oggi 1' 
agenda di questo incontro 
sarà discussa dalla Direzio¬ 
ne socialista. UAvanti! os¬ 
serverà che il discorso di 
Berlinguer, cosi come il sag¬ 
gio pubblicato da Rinasci¬ 
ta. * rimane aperto al di¬ 
battito e alla verifica *. E 
nel contatto tra le delega¬ 
zioni dei due partiti, affer¬ 
ma il giornale socialista, 
l’utilità di questo appunta¬ 
mento « potrà derivare an¬ 
che dalla verifica della 
"caratura" che la sinistra 
nel suo insieme dà a que¬ 
sta esigenza di avere ini¬ 
ziative e impegni comuni 
come premessa di quelli 
che vengono definiti un 
progetto e una cultura di 
governo*. L’accento viene 
posto ancora una volta sul¬ 
la questione della presiden¬ 
za del Consiglio socialista, 
che viene definita « un pos¬ 
sibile punto di inizio di 
quella verifica della disno- 
7 iibilità al nuovo della DC. 
verifica che prima o poi 
dovrà pure cominciare su 
qualcosa di preciso e di 
concreto ». 

Anche In risposta al dl- 


Semìnario del PCI 
su « Ordinamento 
regionale e 
autonomie locali» 

ROMA — Nei giorni 27-28-29 
settembre presso l'Istituto 
« Mario Alleata » di Albinea 
(Reggio E.) avrà luogo un 
seminario nazionale del PCI, 
indetto dalla sezione centrale 
.scuole di partito e dalla se¬ 
zione regioni e autonomie lo¬ 
cali, sul tema; «Costruzione 
deU'orctinamento regionale e 
.sviluppo delle autonomie lo¬ 
cali dal 1970 ad oggi ». 

L’articolazione del pro¬ 
gramma è la seguente: 1. Re¬ 
lazione: « Bilancio politico 
dell’azione di governo del 
PCI. Autonomie e riforma 
dello Stato » (Armando Cos- 
BUtta); 2. Relazione: «La 
campagna preelettorale per 
le amministrative della pros¬ 
sima primavera; consultazio¬ 
ne di massa su risultati, pro¬ 
grammi. candidature » (Adal¬ 
berto Minucci). 

Nell’ambito del dibattito 
sono previsti contributi su 
tematiche specifiche dei com¬ 
pagni Gianfranco Bartolinl, 
Enzo Modica. Marcello Ste¬ 
fanini e Rubes Tri\’a; inter¬ 
venti e comunicazioni scrillc 
dei compagni Germano Bui- 
garelli. Lucio Libertini, Aldo 
Pastore. Morena Pagliai. Ser¬ 
gio Scarpa ed altri. 

Sono invitati a partecipare 
dirigenti di partito regionali 
e provinciali (in particolare 
membri delle segreterie impe 
gnati nei settori d: lavoro de¬ 
gli Enti locali c della propa¬ 
ganda) e amministratori re¬ 
gionali e provinciali e di gros¬ 
si comuni. 

I Comitati regionali e le 
Federazioni sono pregati di 
comunicare telefonicamente 
alia Segreteria dell’Istituto 
« M Alleata »» i nominatici 
del compagni designati a 
partecipare entro giovedì 20 
settembre. 
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.scorso domenicale di Zac- 
cagnlnl. VAvanti! lamenta 
solo il fatto che 11 proble¬ 
ma di Palazzo Chigi sla sta¬ 
to « liquidato * dal segre¬ 
tario democristiano solo 
con « una battuta ad ef¬ 
fetto». Lo stesso argomen¬ 
to evidentemente non può 
essere usato nel confronti 
del di.scorso del «iegretarlo 
del PCI. che affrontando 11 
tema dei rapporti nella si¬ 
nistra ha definito « essen¬ 
ziale * l’azione unitaria del 
PCI e del PSI. ricordando 
anche come 1 comunisti 
non abbiano sottovalutato, 
quando se ne delincò la 
possibilità, il rilievo dell’at¬ 
tribuzione al PSI della Pre¬ 
sidenza del Consiglio. <tNon 
ci sembra tuttavia — ha 
soggiunto Berlinguer —. e 
ciò viene del resto ricono¬ 
sciuto dai compagni socia¬ 
listi, che tale questione pos¬ 


sa di per se avere valore 
risolutivo e determinante 
per un cambiamento poli¬ 
tico di fondo ». 

Di non grande impegno 
è 11 commento che appari¬ 
rà sul Popolo. Come fa. il 
giornale democristiano, ad 
affermare che vi é stata 
una « immediata * risposta 
della DC alle iniziative pro¬ 
poste dal PCI? E come fa 
ad Individuare questa ri¬ 
sposta nelle misure prese 
dal governo In materia di 
rincari, e giustamente de¬ 
finite da Berlinguer inade¬ 
guate e inconsistenti? Non 
è certo con provvedimenti 
del genere (che nella sede 
opportuna saranno certa¬ 
mente discussi nel merito) 
che questioni come quelle 
della crisi energetica e di 
un nuovo sviluppo potran¬ 
no e.ssere positivamente af¬ 
frontate. 


Misurato è il giudizio del- 
l’on. Pumilla, un esponente 
dell’ala zaccagnlnlana. se¬ 
condo il quale il di.scorso 
di Berlinguer « lascia aper¬ 
ti margini* per un con¬ 
fronto sul problemi del Pae¬ 
se: •» Hanno certo valore 
le ideoloaìe di ciascuna for¬ 
za politica — afferma — 
ma il terreno su cui inisu- 
rar.si va ricercato preva¬ 
lentemente nel Paese». 

Il segretario del PRI. Od¬ 
do Biasini, sottolinea 11 
fatto che Berlinguer ha 
riaffermato la disponibilità 
comunista ♦ a contribuire 
a risolvere una crisi ecoJio- 
mica e soriate gravissima ». 
ma obietta (e non si capi¬ 
sce su che cosa basi questa 
affermazione) che 11 segre¬ 
tario generale del PCI non 
avrebbe indicato gli « stru- 
menti operativi » neces¬ 
sari. 


Le Regioni e il bilancio dello Stato 

Prezzi, inflazione 
e illusioni di Andreatta 


Dopo la gragtiiiolii ili au- 
iiioiili (lei prixlolli |H‘lroli- 
ferì — alleile per il incluilo 
eoli mi «imo stati a'^iinti — 
'i ripropone la iloiii.iiiila: 
fiti.il è la politica economi- 
ca ilei coxerno, o -n finali 
criteri -i fonila? .Ainnie»»o 
clic c«Ì'ta un inilirÌ7/o uni¬ 
tario ilei vari ilic.ixtcri eco¬ 
nomici c dcirintero ^n\cr- 
no, è iiliinco. tale initiriz- 
70, all affrontare i fenome¬ 
ni ilegencrativi iiiilotli dal¬ 
la crisi? Per ora. l'orienta- 
nionto clic prevale c quello 
dei sacrifici a senso unico. 
A niag|!Ìor ra;iione, la do¬ 
manda c quanto mai perti¬ 
nente c richiede risposte 
non equivoche. 

K* la stes-a domanda, ri¬ 
volta dai rappresentami- del¬ 
le Rejiioni al ministro An¬ 
dreatta. in occasione della 
discussione sullo schema dì 
bilancio 1980 predisposto 
dalla raiiioneria iienerale 
dello Stalo. Proprio alla Iu¬ 
re dei falli di questi giorni 
«i può affermare: a) che ì 
provvedimenli del goxerno 
non sembrano roerenli con 
lo stesso schema di ragio- 
nanienlo esposto dal niinì- 
s|rn del bilancio: b) ebe le 
prencciipaxioni delle Regio¬ 
ni sulla manovra di politica 
ernniin.ica risultano fon¬ 
dale. 

Necessarie 
tre condizioni 

Vediamo meglio. .Andreat¬ 
ta ha sosieniilo che la ma¬ 
novra di politica economica 
vuole evitare che il Paese 
naufraghi Ira Scilla e Ca- 
riddi. In altri termini, si 
tratta di evitare sìa lo sco¬ 
glio deirinflaaìone die quel¬ 
lo della stagnazione. In coe- 
ren/a con questa preme»«a 
— sempre secondo Andreat¬ 
ta —. gli nbiellivi da per¬ 
seguire sono, da un lato, il 
ronlenìmenlo dei prerri (eon 
rinlrodiirione di alriini fat¬ 
tori di slahìlirzazinne) e. 
dairallro. il mantenimento 
di un certo lasso di svilup¬ 
po, comunque supcriore di 
un plinto, un punto e mez- 
70 rispetto a quello dei p.ie- 
si maggiormente industria* 
IÌ7/ali. 

Per ragginngere gli obiet¬ 
tivi indicati le condizioni 
sono almeno Ire: che il las¬ 
so di cambio della lira «ia 
stabile: clic non aumenti il 
prelievo fiscale; che non si 


ridiic.ino gli invo-timenti 
del settore pubblico. Inol¬ 
tre. è indi'|iens«ihilc che 
non cresca il costo del In* 

\ oro. 

Posto che, in via del lut¬ 
to ipotetica, .sia questa la 
manovra di politica ec.mo- 
mica. 'cn/a diihhio compie'- 
'a. ncce"arin |»er contenere 
i prez7.i e assicurare un cer¬ 
to sviltipiio. come si conci¬ 
lia con tale manovra r.iii- 
mento del prezzo della ben¬ 
zina e degli altri pniilotti 
petroliferi? E’ difficile pre¬ 
sumere clic i provvedimenti 
adollaii dal governo non ile* -' 
terminino ima spinta inflal- 
tiva. mentre è assai dubbio 
che essi provochino un ef¬ 
fetto depressivo sui roiisu- 
nii. In sostanza, ci troviamo 
di fronte ad un vero e pro¬ 
prio prelievo fi-cale, non 
finalìz/alo t*erò a |ireci'i 
programmi di investimento 
nel camini energetico. 

Lo « strappo » nello sche¬ 
ma logico di Andreatta ri¬ 
sulta evidente, c non sem¬ 
bra davvero possibile con 
simili provvedimenli u*cire 
dalla spirate inflazione-sta¬ 
gnazione. Ma c'è di più: 
quando il ministro paria de¬ 
gli investimenti pubblici. 
.'Orge il dubbio fondalo die 
si vogliano mettere a regi¬ 
me di « liliertà vigilal.'i • le 
regioni e i comuni, mentre 
nulla di pre^isn e di chiaro 
si dire a proposito degli ’ i- 
veslimenli delle aziende di 
Stalo e di quelle del sisie- 
ni.a delle partecipazioni sta¬ 
tali. Davvero si ritiene pos¬ 
sibile mantenere allo il li¬ 
vello degli investimenti nel 
settore pubblico, senza una 
celere allivazinne dei fiiian- 
7Ìamenli previsti o già di¬ 
sponibili per le aziende di 
Stalo (si pensi alle ferro¬ 
vie). e senza una precisa 
strategia di risanamento e 
di rilancio delle partecipa¬ 
zioni statali? 

A questo punto sorgono 
le preoccupazioni delle re¬ 
gioni a pronosilo del bilan¬ 
cio 1980. Non si tratta tan¬ 
to di aspetti più dìrrllanicn- 
le legati alla finanza regio¬ 
nale (calcolo del fondo co¬ 
mune e del fondo di svi¬ 
luppo. mezzi a disposizione 
degli enti locali del liilln in- 
siiffiricnli. fondo ospedalie¬ 
ro e fondo dei trasporti), 
ma deirindiriz/o generale 
rbe emerge dal docnmento 
della ragioneria dello ^tato. 
dejinito sinteticamente dal 
mini'tro ■ nn assemblaggio 


delle divec'e richieste delle 
amministrazioni centrali ». 
K infatti il risultalo di (|ue- 
slo assemblaggio è il taglio 
-ecco, rispetto alle sic—c 
previsioni del piano trien¬ 
nale, degli interventi in 
campo sociale, che pn—aiio 
da 29.178 a 23..118 miliardi 
(meno 19,3 ^). e di quelli 
in campo economico — da 
13.063 a 12..'171 miliardi (me¬ 
no 9.1 96) —, mentre au¬ 
mentano tutte le spese per 
le attività « tradizionali n 
dello Stalo e quelle di par¬ 
te corrente. 

*■ H 
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Coordinare 
gli interventi 

T.a contraddizione è evi¬ 
dente e il rischio è grave: 
-e questo è l’indirizzn. il bi¬ 
lancio dello Stalo può per¬ 
sino essere esso un fattore 
di stimolo airinflazìone-s|a- 
gnazionc. Il pericolo del nau¬ 
fragio Ira Scilla e Cariildi 
non diminuisce, aumenta. 

La contrazione degli in¬ 
terventi in campo economi¬ 
co e ociale. e in pari tem¬ 
po l’espansione dei settori 
tradizionali dello Stalo ga¬ 
rante del « Ubero mercato » 
che senso hanno? Si inten¬ 
de forse procedere lungo 
una strada neo-liberi«la — 
alla Barre, per intenderci —, 
e pervenire a scelte forte¬ 
mente centralizzate, renden¬ 
do ancor più doloroso il già 
difficile rapporto Ira poteri 
centrali e si<icma aulono- 
misllro? Questa strada por¬ 
terebbe soltanto a un ag¬ 
gravamento della crisi del 
Paese. Ciò che occorre, al 
contrario, è nn insieme coor¬ 
dinalo di interventi secondo 
nn orientamento program¬ 
matico che dia certezza, in- 
nanzitnllo. ai poteri pubbli¬ 
ci locali e centrali. 

Alai come in questo mo¬ 
mento la politica economi¬ 
ca, per essere efficiente, ha 
bisogno di nn quadro ìstiin- 
zìonale chiaro. Al di là di 
srbemi raffinati e di dichia¬ 
razioni di buona volontà, 
c'è bisogno di qualche rosa 
di più. di precisi atti poli¬ 
tici. F.CCO perché le regioni 
hanno chiesto nn incontro 
al presidente del Consiglio. 
F.' ora che il governo e«c« 
daircqnivoro: di buone in¬ 
tenzioni si può anche mo¬ 
rire. 

Paolo Ciofì 


PCI e PSI chiedono l'intervento del ministro della P.l. 


Rischia la paralisi Tlstituto 
per la storia della Resistenza 


ROMA — L’Istituto per 1« 
storta della Resistenza in Ita- 
Ita. rischia la paralisi. I co¬ 
mandi degli insegnanti, che 
operano da tempo e attiva¬ 
mente presso questo Istituto, 
sono stati drasticamente ri- 
dotti In campo nazionale, re¬ 
gionale e provinciale, ^ali 
sono i motivi di questo gra¬ 
ve orientamento? La doman¬ 
do è stata posta al ministro 
della Pubblica Istruzione, 
on. Salvatore Valttutti, dal 
senatore Arrigo Boldrini. per 
Il PCI e dal senatore Alberto 
Cipellini. per il PSI. 

I due parlamentari, cuin 
una interrogazione urgente, 
chiedono di sapere, fra l’al¬ 
tro quali provvedimenli in¬ 
tende adottorc affinché l'Isti¬ 


tuto possa svolgere la pro¬ 
pria attività. 

L'Istituto per la storia del 
movimento di Liberazione — 
costituito nel lontano 1949 
da un gruppo di personalità 
della Resistenza e di cut og¬ 
gi è presidente onorario il 
senatore a vita F^erruccio 
Patri, che fu uno dei suoi 
massimi dirigenti — svolge 
da anni un'opera di grande 
importanza culturale e polìti¬ 
ca. sta per la raccolta e la 
ricerca di documenti di no¬ 
tevole rilevanza, sia per gli 
studi e le pubblicazioni pro¬ 
dotte. che hanno arricchito la 
storiografia deH’antlfasclsmo 
e della Resistenza. 

RiconoBCiuto ente di diritto 
pubblico fin dal 1967, con un 


finanziamento dello Stato di 
150 milioni all’anno e con 
contributi degli enti regionali, 
provùnciali e comunali, l'Isli- 
tuto rischia ora la paralisi. 
Se 1 comandi degli insegnan¬ 
ti non saranno riconfermati, 
anche gli archivi e le biblio¬ 
teche specializzate non po¬ 
tranno infatti funzionare, 
ostacolando cosi •'*- l’opera 
di divulgazione, e impedendo 
a ricercatori e studenti di ap¬ 
profondire la conoscenza del¬ 
la storia complessiva dell'an- 
tifascLsmo e della Realatenza, 
che nelle scuole non è anco¬ 
ra. purtroppo, materia d’in- 
.segnamento. Una prospettiva 
di questo genere, deprecabile 
da ogni punto di vista, deve 
essere assolutamente evitata. 



Milano: Berlinguer in visita all’Unità 


MILANO — 11 compagno Enrico Berlinguer ha visitalo 
domenica sera in redazione milanese dell’w Unità » e la 
tipografia TEMI dove si stampa il nostro giornale. Accolto 
dal compagi-io Allredo Reichlin direttore dell’tc Unità », dal 
compagno Claudio Petruccioli, condirettore, e salutato con 
brevi parole dal compagno Romano Bonlfacci, segretario 
della Sezione « Li Causi » che riunisce tlpogran, ammini¬ 
stratori e giomalbstl, Berlinguer ha visitato la redazione 
e 1 vari reparti della tipografia: composizione, Incisione, 
spedizione e rotativa. Ieri mattina, su Invito delle mae¬ 
stranze e della direzione, il compagno Berlinguer ha visitato tl 
«Corriere della Sera». Berlinguer, che era stato accompagnato 


da Gianni Cervetti. segretario regionale del PCI e Antonio' 
Taiò, si è dapprima incontrato con il consiglio di fabbrica 
e con il comitato di redazione. Quindi ha visitato la tipo 
grafia dove, in quel momento, si stava componendo ;1 
«Coiricre di Informazicne ». Successivamente negli ulfici 
della direzione, Berlinguer, Cervetti e Tato si sono Intrat- 
tcviuti a colloquio con il presidente della società editoriale, 
Angelo Rizzoli, con 1! direttore del « Corriere », Franco 
Di Bella, con 11 vice direttore Gaspare Barbiellini Amidei 
e con Maurizio Costanzo, direttore del quotidiano « L’Occhio » 
di pros.^ima pubblicazione. 


Dibattito con Napolitano alla Festa 

I comunisti e l'URSS: 
rifiessione senza miti 
e sentenze liquidatorie 


MILANO — Non sono stati 
soltanto i dibattiti di caratte¬ 
re squisi^mente politico ad 
avere grande successo e larga 
partecipazione di pubblico al¬ 
la Festa nazionale deirt/riifn. 
Grande attenzione si è regi¬ 
strata anche per le manife¬ 
stazioni che affrontavano te¬ 
mi meno legati aH'attualità e 
di carattere culturale. 11 di¬ 
battito sul tema « Attualità 
del pen-siero di Togliatti » al 
quale hanno partecipato Aldo 
Tortorella della direzione del 
PCI, Fabio Mussi, vicediret¬ 
tore di Rtnasctta e lo storico 
Paolo Spria no ha dovuto es¬ 
sere trasferito nella sala più 
grande della festa i^r con¬ 
sentire la partecipazione del 
maggior numero di persone. 

Altrettanto è avvenuto per 
il dibattito su! due volumi di 
Giuseppe Roffa. dedicati alla 
storia deirURSS A questo 
dibattito hanno partecipato, 
oltre all’autore, Antonio 
Gambino dell’£«presso, lo 
storico Massimo Salvador! e 
il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano della segreteria del PCI. 

L’opera di Giuseppe Boffa 
— ha detto il compagno Na¬ 
politano — è una manifesta¬ 
zione esemplare del nostro 
aDproccio-ai problemi dell’U- 
nione Sovietica, del modo in 


cui concepiamo 11 confronto 
con quella e con altre espe¬ 
rienze. Consideriamo Invece 
non giusti e combattiamo, da 
un lato, gli atteggiamenti di 
pura negazione, le sentenze 
liquidatorie. e. dall’altro Iato, 
ogni residuo o reviviscenza 
di atteggiamenti scarsamente 
nutriti di consapevolezza sto¬ 
rica e di spirito critico. I 
giudizi liquidatori sull’Unione 
Sovietica rispecchiano pover¬ 
tà di riflessione storica se 
non il rifiuto di uno sforzo 
di analisi; essi impediscono 
di cogliere i problemi essen¬ 
ziali che nel corso della co¬ 
struzione della società sovie¬ 
tica furono risolti secondo la 
linea impersonata da Btalin e 
che invece potranno e do¬ 
vranno essere affrontati di¬ 
versamente se si rlpresente- 
ranno nel corso di un pro¬ 


cesso di trasformazione so¬ 
cialista in un diverso conte¬ 
sto storico, in Paesi come il 
nostro. 

Inoltre, gli atteggiamenti di 
pura negazione non aiutano 
in alcun modo a comprende¬ 
re la re.altà attuale e le pro¬ 
spettive della società sovieti¬ 
ca: una realtà di cui occorre 
saper cogliere le contraddi¬ 
zioni tra conquiste e sviluppi 
pasìtivi e ordinamenti che 
hanno impedito una evolu¬ 
zione della società sovietica, 
tale da valorizzarne la poten¬ 
zialità democratica e sociali¬ 
sta. 

E’ essenziale invece collo¬ 
care crltlcahiente — come fa 
l’opera di Boffa — la storia 
deirunione Sovietica nella 
storia dei rivolgimenti e dei 
processi di trasformazione in 


cui Ila preso corpo, su scala 
mondiale, la problematica 
della transizione al sociali¬ 
smo. De questa vicenda, da 
questo moto storico noi non 
possiamo estraniarci, se non 
vogliamo scivolare — come 
movimento operalo italiano 
— verso una pesante chiusu¬ 
ra provinciale e verso il di¬ 
stacco da qualsiasi idea di 
internazionalismo e di socia¬ 
lismo. 

I militanti comunisti sono 
chiamati sempre più a im¬ 
pegnarsi in una riflessione 
critica come quella che e- 
sprlme l’opera di Boffa. Il 
mito del «socialismo diventa¬ 
to realtà » è stato nel p.assivto 
un puntz' di riferimento fon 
damcntale nella coscienza di 
grandi masse. Con queste 
concezioni mitiche abbiamo 
rotto da lunghi anni, .senza 
peraltro fare « tabula rasa » 
del movimento di lotta per il 
socialismo nel mondo dal 
1917 ad oggi. E a procedere 
sulla via di un confronto ra¬ 
zionale con aspertenze come 
quella sovietica ci aiutano le 
, ricerche dei nostri studiosi, 
che abbiamo noi stessi stimo¬ 
lato e vogliamo assumere 
come punti di riferimento 
preziosi neH’elahorazfone del- 
• le nostre posizioni politiche 


A Montecitorio 


Protesta 
per i 23 
pescatori 
dì Mazara 
catturati 
dai lìbici 

ROM.\ — « Non lascercmo 
la piazza di Monlociiorio fi¬ 
no a quando qualcuno del go¬ 
verno non andrà ut Libia |x;r 
liberare t nostri cari, prigio 
nieri di Gheddafi ». D) hanno 
affermato ieri i parenti dei 
*23 pescatori di Mazara del 
Vallo (bloccati a Triijoli da 
oltre sei mesi dopo essere 
stati sequestrati con i loro 
|X-‘scherecci. mentre pescava¬ 
no nel Canale di Sicilia), ve¬ 
nuti a Roma per protestare. 
E’ la terza volta che lo fan¬ 
no ma nessuno si è mosso. 
Il ministro della Marina mer¬ 
cantile, Ev'aiigelisti, ha pro¬ 
mosso che oggi li riceverà. 
Sfjeriamo bene. 

11 problema della ix.\sca nel 
Mediterraneo e gli avveni¬ 
menti che hanno portato al 
formo dei pe.scatori di Ma¬ 
zara del Vallo sono .stati di¬ 
battuti in una riunione prò 
mossa dalla Federazioiie del 
PCI di Trapani, alla quale 
hanno preso parte parlamen¬ 
tari. esponenti dei partiti e 
dei sindacati e rappresentanti 
deU’armatoria trapanese. E' 
stato deciso di costituire un 
Comitato permamente e di 
dar vrita ad un piano di ini¬ 
ziative, intese a conseguire i 
seguenti obiettivri: 

1) Timmediata liberazione 
dei pescatori mazaresi attu^- 
mente detenuti e trattenuti 
in Libia; 

2) la proroga deH’accordo 
di pesca con la Tunisia, in 
attesa che l’intera questione 
dei rapvporti di pesca venga 
risolta globalmente a livello 
internazionale; 

3) la rapida approvazione 
della legge regionale sulla pe¬ 
sca. già esaminata dalla ap¬ 
posita commissione legisla¬ 
tiva; 

4) il raggiungimento di una 
politica di cooperazione nel 
bacino del Mediterraneo, at¬ 
traverso la convocazione, ad 
iniziativa della CEE, di una 
conferenza intemazionale di 
tutti i paesi rivieraschi. 

Il Comitato chiederà un in¬ 
contro con il presidente del¬ 
la Regione per sollecitare la 
rapida approvazione della ci¬ 
tata legge e perchè chieda 
la liberazione dei pescatori. 


Scarsa presenza dei promotori nella seduta straordinaria 

Fame nel mondo: voto unitario del Senato 


La relazione di Malfatti e gli interventi - Procacci (PCI) : bisogna cambiare il sistema delle rela¬ 
zioni economiche internazionali - 11 governo invitato a incrementare i contributi al Sud del mondo 


ROMA — Nuova fase del di¬ 
battito parlamentare sulla fa¬ 
me nel mondo che ha in pra¬ 
tica segnato -la ripresa del¬ 
l’attività delle Camere. Se la 
settimana scorsa se ne era 
discusso alla commissione 
Esteri di Montecitorio, la cui 
assemblea tornerà a parlar¬ 
ne questo pomeriggio, ieri è 
stala la volta dei Senato, ap¬ 
positamente convocato in se¬ 
duta straordinaria in segui¬ 
to alla raccolta di firme pro¬ 
mossa dai radicali. 

Lo scenario a Palazzo Ma¬ 
dama non era certo la pre¬ 
messa migliore per un buon 
esito della discussione. Uno 
sguardo nell’aula (che anche 
molti telespettatori hanno po¬ 
tuto dare) bastava a rivela¬ 
re il modo strumentale e de¬ 
magogico con cui i radicali 
I hanno posto il problema del¬ 
la fame nel mondo attraver¬ 
so la raccolta delle firme 
per la convocazione del Se¬ 
nato. Dei 109 senatori che 
avevano sollecitato la riunio¬ 
ne (e fra essi molti de. per ini¬ 
ziativa dei fanfaniani). ce ne 
erano meno della metà, e in 
ogni caso in minor numero 
dei comunisti che, pur non 
avendo appoggiato riniziati- 
va. partecipavano in buon nu¬ 
mero ad una seduta caratte¬ 
rizzata — ecco un altro a- 
spetto sconcertante — da 
una spropositata e davvero 
inconsueta mobilitazione di 
mezzi e di uomini della RAI- 
TV. 

In ogni caso, è stato pos¬ 
sibile concludere il dibattito 
in modo sostanzialmente po¬ 
sitivo. con l’approvazione di 
un odg comune, di cui rife¬ 
riamo appresso, che recepi¬ 
sce gran parte delle osserva¬ 
zioni fatte aH’atteggìamento 
del tutto inadeguato del go¬ 
verno. Lo ha sottolineato, nel¬ 
la dichiarazione di voto for¬ 
mulata per i comunisti, il 
compagno Franco Calaman¬ 
drei rilevando anche come la 
discussione abbia sostanzial¬ 
mente emarginato l'approc¬ 
cio propagandistico dei radi¬ 
cali al drammatico problema 
e stimolato il governo a com¬ 
piere un passo, almeno, in 
quella direzione che molti al¬ 
tri no esìge, per i quali I 
comunisti sì battono da lungo 
tempo e continueranno a bat¬ 
tersi vigorosamente. 


Dalle comunicazioni del go¬ 
verno, peraltro, non è venuta 
alcuna novità sostanziale, ri¬ 
spetto a quanto era già emer¬ 
so giovedì scorso alla Came¬ 
ra. In pratica, e pur in un 
quadro più meditato e meno 
approssimativo di quello deli¬ 
neato l’altro giorno alla Ca¬ 
mera, dal ministro degli este¬ 
ri Malfatti era venuta, nel 
concreto, solo la conferma del- 
rintendimento di raddoppiare 
con l’anno prossimo la spesa 
destinata alla partecipazione 
dciritalia al programma per 
combattere la fame nel mon¬ 
do. Ma portare a 400 miliardi 


la dimensione dell’intervento 
del nostro paese significa ben 
poca cosa: appena Io 0,13 del 
bilancio statale, contro lo 0.33 
per cento suggerito in sede in¬ 
temazionale ai paesi industria- 
lizzati e contro l’I per cento 
che il PCI e altre forze della 
sinistra propongono di rag¬ 
giungere nel triennio. 

Ma il fatto più inquietante 
— su cui il compagno Giulia¬ 
no Procaca' ha poi centralo 1’ 
intervento pronunciato a nome 
dei comunisti — è che. come 
le parole di Malfatti cosi la 
decisione delFaumento dell’in- 
vestimcnto sono ispirati a cri¬ 


teri che neppure sfiorano il 
problema essenziale della qua¬ 
lità della spesa, cioè delle po 
litiche innovatrici da adottare 
per mutare profoiidamente il 
rapporto nord-sud del mondo, 
oggi così drammaticamente 
squilibrato. Occorre cioè dire, 
ha detto Procacci, che una 
politica di aiuti è inadeguata 
e mistificante, e non solo dal 
punto dì vista quantitativo, fi¬ 
no a quando si inserisce, co¬ 
me ancora oggi e nella pro¬ 
spettiva. in un sistema di re¬ 
lazioni economiche e politiche 
internazionali ba.sato suU'ine- 
gu'aglianza e che nella so¬ 
stanza rimane dominato dalle 
grandi potenze capitalistiche 
e dalle grandi multinazionali. 
E’ questo ancien régime eco¬ 
nomico che occorre modifica¬ 
re ed è infatti -SU questo 
obiettivo generale che convor- 
2 ono le richieste av’an/ate dal 
terzo e dal quarto mondo cioè 
da quanti sono i più diretti e 
vitalmente interes-sati al dram 
ma del sottosviluppo. 

n compagno Procacci ha 
voluto aggiungere una anno¬ 
tazione relativa allo polemiche 
suscitate dalla proposta co 
monista deirau-stcrità. Oisi 
come noi la concepiamo — ha 
sottolineato — essa non è solo 
una risposta ai drammatici 
problemi del nostro paese e 
della nostra economia (e del 
resto sottosviluppo c soltnnu- 
trizione sono anche un pn> 
blema nazJonale) ma è pure, 
e forse prevalentemente, una 
risposta ai problemi più gc 
nerali del nostro tempo, un 
I contributo alla costruzione di 
un nuovo ordino fondato sul 
la cooperazinne. sul di.sarmo 
c che elimini gli attuali squi 
libri. 

In sostanzia — ha incalzato 
I.aiigi Anderlini della Sinistra 
Indipendente, in trasparente 
polemica anche con le tanto 
riduttive teorie solidaristiche 
appena enunciate dalla demo- 
cristiana Rosa Russo Jervo- 
lino — i problemi del sotto- 
sviluppo e della fame non 
possono essere rì.soIU con Te 
spediente degli aiuti unvani- 
tari, ma con ima lotta aperta 
e strenua contro Taso a fini 
di egemonia mondiale che al¬ 
cuni grandi paesi, a comin¬ 
ciare dagli USA, fanno ad 
esempio di un bene primario 
come il grano; e per il di¬ 


sarmo generale forzato e bi¬ 
lanciato. 

Accenti assai polemici per 
la convocazione straordinaria 
del Senato e per le dichiara¬ 
zioni del ministro Malfatti 
hanno avuto anche il repub¬ 
blicano Claudio Venanzetti e 
il s(x:ialista Silvano Signori, 
mentre un apprezzamento, 
troppo scoperto, per le paro¬ 
le del ministro degli esteri 
è venuto dai radicali. 

Il dibattito è stato conclu¬ 
so. come si diceva, con l’ap 
provazione di un documento 
che sollecita il governo ad 
« intensificare gli sforzi ed 
aumentare in maniera ade¬ 
guata gli stanziamenti * e af¬ 
ferma la necessità di una 
« mobilitazione straordinaria * 
nel cui quadro si impegna Io 
5te.sso governo a riferire con 
la massima urgenza sugli in 
tervenli immediati c straor¬ 
dinari. a sfruttare pienamen¬ 
te ed anzi ad allargare le po 
tenzialità della lègge sulla 
cooperazione allo sviluppo va¬ 
rata in primavera dal Parla¬ 
mento. ad organizzare una 
conferenza nazionale sui pro¬ 
blemi della copcrazione. a bat¬ 
tersi per € realizzare un nuo¬ 
vo ordine economico interna- 
zkioale che. attraverso l’atte¬ 
nuazione delle disparità eco 
nomiche esistenti, ponga le 
premesse per uno stabile as 
setto di pace nel mondo » e a 
«sostenere le iniziative in favo¬ 
re del disarmo nella sicurez¬ 
za per trovare, nelle somme 
rese disponibili dalla riduzione 
delle spese militari, le risorse 
necessarie a risolvere i dram- 
matia problemi dello svilup¬ 
po di tanta parte dell’umani¬ 
tà ». 

I radicali, che avevano pre¬ 
sentato un loro doc;imento. vi 
hanno alla fine rinunciato sot¬ 
toscrivendo da ultimi quello 
elaborato dagli altri partiti, 
MSI escluso. 

g. f. p. 


Il comitato direttivo dei da¬ 
mati comoaicti è convocalo 
par oggi, martedì 15 aettem- 
bre, alle ere 9.30. 

I dcpotall comunisti sono la¬ 
nuti ad asaert presenli alla se- 
dula di oggi, martedì 18 set¬ 
tembre. 


Annuncio ad un convegno all'Aquila 


Ha effetti antitumorali 
una «pillola» maschile? 

L’AQUILA — I principi attivi di una « pillola » maschile 
realizzata In Italia sembrerebbero essere in grado anc'ne 
di interrompere una gravidanza e, per di più, di bloccare 
alcuni processi tumorali. Questo è quanto è stato affermato 
in un convegmo medico apertosi ieri a L’Aquila. SI attende 
ora che in una relazione che si terrà nella giornata ùi 
oggi, il direttore del « Regina Elena ». istituto nei quale 
ia sostanza è stata lungamente studiata e sperimentata 
sui topt, fornisca maggiori particolari sugli effetti anti¬ 
tumorali riscontrati. 

La funzione della « pillola » maschile dovrebbe essere 
quella di colpire solo gli spermatozoi. senza diminuire 
la libido o procurare effetti collaterali. Si tratu di con¬ 
traccettivi orali che sono ancora allo stato sperimentale 
in tutti i paesi tranne che in Cina, dove sono invece In 
vendita. La « pillola » cinese, però, che contiene un alcaloide 
non purificato, ottenuto dai semi di cotone, sembra essere 
alquanto tossica. 

Al convegno aquilano è stato pure ricordato che t pnmi 
tentativi sull'uomo furono compiuti negli Stati Uniti su 
alcuni detenuti. la « pillola » si rivelò efficace, ma quando 
questi detenuti riacquistarono la libertà e continuarono 
ad usarla, avendo ripreso le loro abitudini alcooHche. si 
verificarono fenomeni di impotenza e. in alcuni casi, di 
infarto. 


II PCI presenta la Festa 
nazionale delle donne 

Domani, alle ore li. si svolgerà una conferenza stampa 
per la presentazione del programma della Festa nazionale 
delle donne, organizzata daH’Unità, che avrrà luogo a Palermo 
(Villa Giulia), dal 22 al 30 settembre. All’Incontro con 1 gior¬ 
nalisti, nella sala stampa della Direzione del PCI (via dei 
Polacchi 42), saranno presenti: Adalberto Minucci, responsa¬ 
bile del dipartimento propaganda e Informazione; Adriana 
Sereni, responsabile della sezione femminile; Luigi Cdajan- 
ni, segretario della federazione comunista di Palermo e Ma¬ 
ria Teresa Noto, responsabile femminile regionale della Si¬ 
cilia. 
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/ vescovi cattolici si interrogano sul rapporto tra religione e nuove generazioni 

Ma la Chiesa 
ama veramente 

i giovani? 

Una preoccupata analisi della diffidenza diffusa nei 
confronti delle istituzioni ecclesiastiche nonostante la 
constatazione di un riaffiorante « bisogno di assoluto » 


Cr^o sia utile soffer¬ 
marsi, oggi che se ne cono¬ 
scono gli atti, sugli esiti del 
IV Simposio dei Vescovi 
d’Europa dedicato al tema: 
« I giovani e la fede ». 

Il Simposio (che si è te¬ 
nuto a Roma alla fine di 
giugno) ha ruotato attorno 
a tre relazioni-cornice. 

Alla prima («Elementi 
positivi e negativi circa la 
fede dei giovani d’oggi in 
Europa », relatore monsi- 
signor Ramon ToiTella) si 
deve innanzitutto il merito 
di un’ampia e puntuale ri¬ 
cognizione fenomenologica 
delle caratteristiche attua¬ 
li della condizione giova¬ 
nile. A monsignor Toirella 
non sfuggono i termini del 
più recente dibattito socio- 
logico-politico sulla questio¬ 
ne. Egli infatti, pur parten¬ 
do — coiTettamente — dal¬ 
le differenze che tuttora 
oppongono la gioventù ope¬ 
raia alla gioventù studen¬ 
tesca (e che impediscono di 
parlare dei giovani come di 
una vera e propria classe 
sociale), altrettanto corret¬ 
tamente prosegue sottoli¬ 
neando che la giovinezza 
non è, d’altra parte, o non 
è più, soltanto un periodo 
della vita ma, anche e so¬ 
prattutto, una realtà collet¬ 
tiva che tende a divenire 
gruppo sociale. 

Sono, come il lettore può 
vedere, i termini di un di¬ 
battito che dal celebre sag¬ 
gio di John e Margaret 
Rownthree («La gioventù 
come classe », 1968) alle 
stimolanti ricerche di Ken¬ 
neth Keniston si è fatto via 
via più intenso, fino alle 
recenti dispute sul concetto 
di «proletariato giovanile ». 

Quali i fattori che hanno 
concorso a fare della gio¬ 
ventù un fenomeno collet¬ 
tivo? Anche su questo pun¬ 
to la risposta di monsignor 
Toi’rella è pertinente: ii nu¬ 


mero crescente dei giovani 
e la loro prolungata e gene¬ 
ralizzata scolarizzazione. 

I giovani, in altre paro¬ 
le, diventano un prohìema 
(culturale, sociale, politico) 
quando con la scolarità di 
massa si dilata notevolmen¬ 
te la fase adolescenziale e 
si crea, nelle società indu¬ 
striali, un nuovo stadio del¬ 
la vita in cui i modelli e le 
regole più importanti ven¬ 
gono dai coetanei. Modelli 
e regole che possono essere 
classificati in tre grandi ca¬ 
tegorie: psicologiche (o di 
mentalità), culturali e so¬ 
ciali. 

Nella prima spiccano il 
comportamento non confor¬ 
mista, l’impazienza, il gu¬ 
sto della sperimentazione e 
dell’avventura, la ricerca 
del senso della vita, la man¬ 
canza di senso storico, la 
apertura verso l’avvenire. 

Nella seconda, il disprez¬ 
zo dell’autorità, il deside¬ 
rio di cambiare il modo di 


vivere. Il desiderio di risul¬ 
tati immediati, la priorità 
dei valori vissuti, il senso 
comunitario. Sotto il profi¬ 
lo sociale, infine, il rifiuto 
di identificarsi con il mon¬ 
do degli adulti, il rifiuto 
della società, la marcata 
sensibilità alle ingiustizie 
sociali, la permissività, il 
desiderio di partecipazione, 
la ricerca di nuovi rapporti 
interpersonali e tra i sessi. 
Se questo è, come dire?, lo 
sfondo, l’influenza e gli ef¬ 
fetti prodotti'dalla crisi eco¬ 
nomica sul mondo giovanile 
(peraltro intimamente con- 
traddittorii) non fanno che 
gettare altra benzina sul 
fuoco. « Da una parte, si 
nota un certo disfattismo, 
un senso d’impotenza e per¬ 
fino angoscia; dall’aitra si 
avverte un ritorno al pas¬ 
sato, una difesa dei privi¬ 
legi e una tendenza a ricer¬ 
care nuove sicurezze ». 

Di qui anche ii ritorno di 
reiigiosità e di misticismo. 


come fenomeno, appunto, 
legato anch’esso più alla 
« crisi dei valori > che ad 
una effettiva ripresa ege- 
monica della Chiesa sulle 
nuove generazioni. Come ha 
dimostrato, ad esempio, una 
recente inchiesta della De- 
moskopea, la maggior par¬ 
te dei giovani dichiara, si, 
di avere una fede religiosa, 
ma indica, in pari tempo, 
nella Chiesa l’istituzione 
che è entrata maggiormen¬ 
te in crisi. Forse perché, 
come afferma monsignor 
Klaus Hemmerle nella re¬ 
lazione «Fede, Cristo e Chie¬ 
sa», il dogma, la norma vin¬ 
colante, l’istituzione sono in 
forte tensione con il con¬ 
cetto corrente di libertà, 
proprio della giovane gene¬ 
razione. « Il giovane reagi¬ 
sce con maggior suscettibi¬ 
lità contro ogni standardiz¬ 
zazione e istituzione nel¬ 
l’ambito del privato e del 
personale. Gli sembra che 
il dogma, la norma morale. 


la Chiesa istituzione occupi¬ 
no H posto della sua perso¬ 
nale libertà e gli rubino 
l’ultimo approdo della sua 
libertà ». 

E' un bisogno religioso 
che spesso prende sbocchi 
irrazionali, ha osservato pa¬ 
dre Balducci. E ha aggiun¬ 
to: « Esti'anei a ogni riferi¬ 
mento alla Chiesa e anche 
al cristianesimo: nel miglio¬ 
re dei casi questo bisogno 
si trasforma in una inten.sa 
curiosità sul significato di 
Gesù Cristo, ma saltando a 
piè pari l’istituzione: sarà 
difficile che la Chiesa ricu¬ 
peri questi giovani, a meno 
che si trasformi in una 
realtà più omogenea al Van¬ 
gelo ». 

Difatti anche li comuni¬ 
cato finale del Simposio 
constata amaramente che 
< forse in nessuna epoca la 
Chiesa si era preoccupata 
tanto dei giovani, e tutta¬ 
via sono numerosi coioro 
che si allontanano da es¬ 
sa. I valori, il linguaggio, 
la mentalità c lo stile di 
vita dei giovani non si iden¬ 
tificano con i valori che la 
Chiesa rappresenta o sem¬ 
bra rappresentare ai loro 
occhi ». 

Le ragioni 
di un distacco 

Per questo distacco la 
Chiesa non ha nuila da rim¬ 
proverarsi? Sì, anzi ne por¬ 
ta quasi per intero la re¬ 
sponsabilità. Qui il Simpo¬ 
sio raggiunge le sue punte 
più alte. La risposta di 
Mons. Skvorc (con la sua 
relazione: « L’azione della 
Chiesa a servizio della fede 


per 1 giovani ») è Infatti 
particolarmente suggestiva 
e. a guardar bene, potrebbe 
valere per ogni altra fede, 
ideologia e concezione del 
mondo. 

« Qualche cosa — scrive 
Mons. Skvorc — si era mos¬ 
so in favore della Chiesa 
durante il Concilio, come se 
si fosse avvertito un sospi¬ 
ro d’amore per ì giovani. Il 
Concilio ha indirizzato loro 
un messaggio ed ha offerto 
alcuni orientamenti. Eppu¬ 
re con tutto ciò si nota una 
certa indifferenza nei gio¬ 
vani ». Ma poi si chiede: 
« La Chiesa li ama veramen¬ 
te? (...) Ha fiducia in es¬ 
si, comprende le loro diffi¬ 
coltà religiose, le loro de¬ 
viazioni morali, le loro in¬ 
sicurezze psicologiche...? 
Deve forse criticarli e re¬ 
spingerli sempre secondo 
il modo di vedere dogli an¬ 
ziani? (...) I giovani ama¬ 
no la Chiesa, si affidano a 
lei e ne seguono la sua 
luce, qualora essa offra 
qualcosa di veramente gran¬ 
de (...) non amano una 
Chiosa forte in senso ’po- 
litico, economico, partiti¬ 
co. e mondano’. La Chiesa 
dove ossore nel mondo ma 
non del mondo (...) Quan¬ 
do la Chiesa ha dimostrato 
simpatia per i giovani, es¬ 
si l’hanno ricambiata con 
l’amore, l’hanno servita e 
hanno dato anche la vita 
per essa ». 

Altrettanto suggestivo è 
il modo in cui Mons. Hem¬ 
merle concepisce la rispo¬ 
sta alla diaspora. Se la fe¬ 
de, Cristo, la Chiesa sono 
una via per i giovani, come 
lo si può mostrare? Mo¬ 
strare, infatti, è già un per¬ 
correre una via. La via, di 


per sé, può essere percorsa 
in due direzioni: dall’inizio 
alla fine o dalla fine allo 
inizio. < ...Possiamo affer¬ 
mare che la mediazione, 
tra la situazione della gio¬ 
ventù ed il messaggio cri¬ 
stiano, deve avere un du¬ 
plice punto di partenza. Da 
una parte, essa deve pren¬ 
dere le mosse dalla situa¬ 
zione giovanile, per passa¬ 
re poi da essa al centro del 
messaggio. E dall’altra par¬ 
te, la via può avere inizio 
dal messaggio della fede 
per puntare alla situazione 
giovanile, aperta e bisogno¬ 
sa dello stesso messaggio ». 

Ideologia 
e società 

C’è, in ììuce, una sorta di 
propedeutica generale al 
rapporto con la realtà so¬ 
ciale e, in particolare, con 
la realtà delle nuove ge¬ 
nerazioni. In sintesi: l’ideo¬ 
logia ha senso se corrobo¬ 
rata da una continua osmo¬ 
si con le aspirazioni e i bi¬ 
sogni che si manifestano 
nella società, o, per dirla 
con le parole di Mons. Hem¬ 
merle, il messaggio può riu¬ 
scire efficace solo quando, 
pur partendo da un polo, 
vien tenuto presente anche 
l’altro polo. Non a caso il 
Simposio dedica ampio spa¬ 
zio alla problematica socia¬ 
le e, in quest’ambito, al 
concetto di comunità e al¬ 
le varie esperienze comuni¬ 
tarie che nella nostra epo¬ 
ca vengono moltiplicando¬ 
si. 

Ha scrìtto K. Esser che 
nelle comunità si educa al 
sentimento di parentela e 


di amicizia, alla liturgia e 
alla preghiera, alla lettura 
della Sacra Scrittura e al 
magistero della Chiesa. E 
cioè: le comunità offrono 
più facilmente ì mezzi per 
comunicare e sperimentare 
la fede. L'e nuovo comuni¬ 
tà sono per la Chiesa una 
cìiance, « perché possono 
essere come lievito nella 
massa, e lievito del mondo 
in trasformazione » (Mes¬ 
saggio del Sinodo, n. 13). 

Questa tensione verso 1 
problemi del pre.sente sem¬ 
brerebbe anche il terreno 
scelto dalla Chiesa per vol¬ 
gere vei'so esiti positivi 
quel sentimento generica¬ 
mente religioso, quella « do¬ 
manda di radicalmente al¬ 
tro » propri dcH’attuale ge¬ 
nerazione. Altrimenti, quel¬ 
la religiosità prevalente¬ 
mente soggettiva e non for¬ 
male di cui parlavamo al¬ 
l’inizio si trasformerebbe, 
puramente e semplicemen¬ 
te, in una nuova maniera 
di dare significati ultimi al¬ 
la vita (alla nascita, alla 
morte, all’amore): in una 
metafisica della esistenza. 
Con il rischio che in que¬ 
sta sete di verità, in questo 
insopprimibile bisogno di 
assoluto potrebbero nascon¬ 
dersi, variamente dissimu¬ 
late. forme ancor più fm- 
prodìittive dì misticismo e 
di trascendenza. Di tutti 1 
gusti — diceva Nietzsche — 
i giovani possiedono il peg¬ 
giore, il gusto dell'assoluto, 
che porta a falsificare uo¬ 
mini e cose. E aggiungeva: 
« La gioventù è in se stessa 
qualcosa che falsifica e in¬ 
ganna ». 

Gianni Borgna 


La scomparsa di Gio* Ponti, protagonista 
della cultura architettonica italiana 
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Il grattacielo 
e la sedia 



il grattacielo Pirelli, a sinistra, in una foto scattata dal 


DI Giò Ponti, il gran¬ 
de architetto milanese 
scomparso sabato all'età 
di 88 anni, pubblichiamo 
un ricordo scritto da Car¬ 
lo De Carli, che fin dal 
1950 ha svolto con Giò 
Ponti ricerche presso lo 
istituto di architettura 
degli interni di Milano, 
De Cariti già preside del¬ 
la facoltà di Architettu¬ 
ra, è attualmente tito¬ 
lare della cattedra di ar¬ 
redamento 

Cosi, comi* è robinia |»«r 
ngni iinnin, è manvaio anche 
Ciò Ponti. Faccio una lire- 
Tè annotazione .sul suo la¬ 
voro; certo le mie annota¬ 
zioni non saranno sufficien¬ 
ti a disegnare il panorama 
delle sue ofiere e neppure 
potranno rilevare la sua com¬ 
plessa figura d’uomo clic la¬ 
vora .quasi dentro «c slc<«o 
portanilo il «cii«o della com¬ 
petizione a livelli molto al¬ 
ti. collie \olc«sc in ngni caso, 
raggiungere un primato «in¬ 
goiare. Qiie-ln alieggiamen- 
lo può app.irirc persino di- 
sriililiile ma. for«e (in ne 
.sono coniinlo) la sua alli- 
vilà è «lata cnnliiiiiamenie 
ripulita dai eonfronli e per¬ 
sino dagli sprechi di ener¬ 
gie. che ha pacalo in pro¬ 
prio. riuscendo ad equili¬ 
brare con allciita analisi ciò 
die gli pareva giusto proget¬ 
tare. 

Si parla di un «iio «r rapo- 
laioron: il srallacielo Pi¬ 
relli; non rileiiso che Giò 
Ponti poi^a \eiiire n«=eriato 
come raulorc di una sola 
«pellacolare eoslriizionc nel 
centro deiralliiilà iiiilane«e: 
cali ha meriti com diffusi e 
«ollili e p-tlili liinzo il «un 
vi\ere rarrhilelliira che oc¬ 
corre risalire alle più lontane 
fonti del «un la\orn anche 
alle più mimile |>er capirne 
la naturale eiohizione. 

Soprailiitln per rapire quan¬ 
to IVspericnza sia riuscita 
a maturare la ' vivacità di 
iiii’originale forza di o««er- 
\ azione \isiva: c il primo 
archilello Ira ì neoclassici 
che apra la Triennale al ra- 
zirnalisli sollevando conlr.t- 
«lo utile alla disciis-ione. 
Giuseppe Pagano, anche 
con buone ragioni, lo trat¬ 
terà con una dura critica 
aH'esame della «na co-lrii- 
zionc di San Bibila in Mi¬ 
lano. Esiialmenle Giò Ponti 
ha intorno, e polemici \er '0 
lui. uomini ili riillnra come 
Giolli e Per-iro. qiie-l'iilli- 
mo qiia-i arisiocralicimente 
ostile contro osni cedimento 
che dannesai la resola ar- 
rhiieltonica. Più l.irdi saran¬ 
no ecnalmcnle polemici. M- 
bini. i Hanfi. Relsioioso. Pe- 
re'-iitll. Hosers che andavano 
sostenendo il bisosno e il 
diritto di lina nno\a icndcn- 
7 » capare di orienl-are il mon¬ 
do deirarchilelliira e di por¬ 
tare lina dichiarazione di nel¬ 
lo conira-lo contro la ricerca 
e le applicazioni dei neoclas¬ 
sici «ino alla affermazione 
di F.rne-lo N. Rogers per il 
periodo della sua direzione 
di • Domiis ». 

Forse solo Figini e Pollini, 
per parlare di alcuni mila¬ 
nesi fra i migliori, «i aster¬ 
ranno da particolari contrap¬ 
posizioni. 

I.a relazione con Piero Bot¬ 
toni fu. sempre, chiara. 

Questi primi giudizi sem¬ 
brano quasi contrari a fare 
dì Giò Ponti nna figura mi¬ 
tica: d’altra parte qiie-lo non 
è affatto il mio fine. Eppu¬ 


re nel 1937 egli a\eia co- 
slriiilo con Fornaroli e Son- 
cìni la niioia -ede della Mon¬ 
tecatini promuovendo con co- 
razgìn-a concretezza nn allo 
di interprelaz.ionc delle nuo¬ 
ve tendenze del razionali-mo 
in Italia; tendenze pa-saie 
ovviamente allraver-o la rete 
immazinaria dei pensieri di 
Gin Ponti con quella ine- 
eiiazliahìle fre-chezzji che 
allora gli permelleva di su¬ 
perare persino ì contrasti di 
ziiidizio sul progetto, contra¬ 
sti che erano venuti dal Co¬ 
mune di Milano, qnando gli 
era «tato nesalo il pcrmes-o 
di decorare, con opere di 
Ac’nro Martini, l'edificio. 

Per Giù Ponti la decora¬ 
zione faceva -empre parte 
viva del progettare nn'archi- 
lelliira e lo faceva in nn 
modo umano, cioè allento 
alla dimensione e alla mi¬ 
sura dei rapporti Ira I ar- 
chìlellura come contenitore 
e l'uomo che la abita. 

Occorre rivedere tulle le 
pro’ izioni di Ponti rela¬ 
tive ai problemi sempre nr- 
aenli della rasa popolare per 
accorsersi della chiarezza di 
imposiazione c della riduzione 
di .«cliemi «la distributivi che 
estetici che egli andava cer¬ 
cando e continuava a pro¬ 
porre. 

Questi valori «ono testimo¬ 
niati per un breve momento 
dalie case di via De Togni 
in Milano che, pur rispon¬ 


dendo ed accentuando i de¬ 
sideri che «tanno tra iiqa 
borghesia di gusti «ollili e 
altri settori i quali hanno 
ancora oggi il solo diritto 
alla rasa, sanno rivendicare 
i sensi di quelle dichiara¬ 
zioni scritte dallo «le«so Giò 
Ponti in questi termini; 
« \male rarchilelinra mo¬ 
derna. dividetene gli ideali 
e gli sforzi, la volontà di 
chiarezza, di ordine, di sem¬ 
plicità. d'onestà, di umani¬ 
tà. dì profezìa, di civiltà ». 

Ho parlalo di ca-e popo¬ 
lari: esattamente le ra«e di 
via De Tozni possono dirsi 
di civile abitazione, ma in¬ 
vero contengono ì germi di 
qnello che Giò Ponti ricer- 
c.vndn ancora in «e «te««o e 
os-ervando l’opera degli ar- 
rbiieiiì mielìorì. persino tra¬ 
sformandola. proporrà piu 
avanti, incantandosi poetica¬ 
mente di fronte alla propria 
opera. 

T.a sua penetrazione del 
progetto è «tata «empre an- 
tenlira rosi che dallo studio 
Ponti Fornaroli Soneini. 
fpìn lardi Ponti Fornaroli 
Rosselli) non è mai ««cito 
alcun « segno » che non fos¬ 
se earalierTslicamenle suo. 

Ho voluto parlare di un 
iniziale contrasto fra ì neo¬ 
classici e i razionalisti, eon- 
Iraslo in cui Giò Ponti fu 
pienamente coinvolto perché 
aveva il coraggio di perse¬ 
verare • rispondere aenaa 


Duomo di Milano 

fantasmi ma con fantasie dì 
precisioni. 

Il problema oggi è diven¬ 
talo piu .vomplcsso e preme 
sulla libertà deirarehilei'ura, 

Giò Ponti fece un granile 
sforzo per tenere questo fi¬ 
lo del disegno ie«o Ira pro¬ 
getto e risultalo perché qua¬ 
si contraddicendosi ancora 
annoiava come la fantasia «ia 
irrequieta, come l’archilel- 
Inra debba impririonarla, nel¬ 
la sua «lalirilà ed esteticità. 

Eppure questa «na ime- . 
quieta fantasia e«ce anche 
dalle opere piu immediate 
come quelle relative al « de¬ 
sign » inteso come prosello 
di ogselli per il vivere quo¬ 
tidiano: uscirà da parecchie 
opere «in troppo complesse 
all’inizio «ino a ginneere al 
semplice di«esno della • ra- 
drega » («edia) eo«irnila nel¬ 
lo stabilimento dei figli dì 
Amedeo Ca««ina ai quali va 
allora mollo merito in rela¬ 
zione a quanto hanno fatto 
durante la nuova collabora¬ 
zione «limolata da Giù Pon¬ 
ti e da molli fra noi segnila 
e riaccesa Ionio il lavoro di¬ 
retto in laboratorio con gli 
•tessi artigiani « operai e 
la continua consapevolezza 
dei bisogni di un trascorrere 
di persone che vivono in 
condizione sin troppo diver¬ 
sa ed hanno riconoscibili bi- ^ 
sogni. 

Carlo Do Carli 



Una mostra sul recupero del Tevere 


Garibaldi lo voleva così 


Dalle polemiche seguite aU’inondazione di Roma del 1870 alla attuale ripresa 
di interesse per la sorte del fiume e il suo rapporto con la città -1 progetti di oggi 


La mostra sul Tevere c- 
perta da alcuni giorni a Ca¬ 
stel S. Angelo (promossa da 
Comune, Provincia e Regio¬ 
ne. curata dall'Associazione 
tra le-organizzazioni per la 
protezione della natura e dal¬ 
la cooperativa « Co.Ro.LL », 
rimasta aggiudicataria in ba¬ 
se alla legge 285 per l’occu¬ 
pazione giovanile! dal tito¬ 
lo a Piume-Città-Tenitorio. il 
Tevere scatenato » vuole es¬ 
sere prima di tutto un atto di 
fiducia. Fiducia in guanti so¬ 
no convinti della possibilità 
di vincerla contro la degra¬ 
dazione dell’ambiente: anche 
in questo paese, malgrado i 
troppi scempi e misfatti per¬ 
petrati. Fiducia che questo 
riuscirà possibile persino a 
Roma, città messa a sacco 
e depredata per ben trenta 
anni dopo la fine della guer¬ 
ra; e prima di questi per al¬ 
tri settanta dopo l’unità d’I¬ 
talia. Fiducia nelle e trup 
pe I» che ormai si intrawedo- 
no in movimento e sempre 
più numerose su questo cam¬ 
po di battaglia: da quelle che 
partecipano alle corse per il 
verde, a quelle che si affolla¬ 
no nelle marce della straMila- 
no o della straTorino. a quel¬ 
le che hanno partecipato aUe 
multiformi attività delle di¬ 
verse « estati a cittadine, a 
quelle che con sempre mag¬ 
gior valore si appassionano 
alle ricerche attorno all’ener¬ 
gia solare. Fiducia infine fn 
quei 9OOJ0OO romani che ri¬ 
versandosi in questa trascor¬ 
sa estate sulle banchine del 
fiume e rispondendo alle ini¬ 
ziative di « rianimazione * 
messe in atto da enti pubbli¬ 
ci e da privati hanno dichia¬ 
rato che il primo atto di quel 
programma di recupero del 
Tevere è di fatto già comin¬ 
ciato. 

Le polemiche sui modi di 
utilizzazione e sistemazione 
del Tevere datano com’è no¬ 
to dai giorni dell’unità d’Ita¬ 
lia. K L’inondazione del di¬ 
cembre 1870 a Roma — scri¬ 
ve uno storico come a Ca¬ 
racciolo — i di quegli avve¬ 
nimenti che, per ti momento 


nel quale avvengono, colpi¬ 
scono oltre misura l’immagi¬ 
nazione dei contemporanei. 
Quando il Tevere, gonfio di 
pioggia, comincia a minac¬ 
ciare il ponte Molle e ad usci¬ 
re dalle sponde nelle regio¬ 
ni basse della città, alte si 
levano accuse e recrimina¬ 
zioni? Coglie facilmente le 
superstizioni del popolino 
sbigottitn. cbp non ha me¬ 
moria di srit-'-j’'- f-ns- gravi, 
il pensiero e’-»- c-n ^c'sa la 
mano di Din a re gli od 
pressori della Madr^ C' •'■'•u. 
gli oltraggiatori del Santo 
Padre. La giornata del Venti 
settembre è così vicina che 
ognuno è portato a ricerca¬ 
re un nesso tra il nuovo di¬ 
sastro e quegli avvenimenti ». 

Una proposta 
documentata 

K’ da quel dicembre 1870 
che si può datare l'opera di 
scissione della città dal fiu¬ 
me. Nei dibattiti che allora 
si scatenarono, suscitati tra 
i primi da Garibaldi, ì dise¬ 
gni più ambiziosi e « moder¬ 
ni » di sistemazione comples¬ 
siva del bacino, con obiettivi 
di valorizzazione e di risana¬ 
mento della campagna roma¬ 
na, si infransero contro te 
grettezze della Destra al po¬ 
tere e contro i timori specu¬ 
lativi dei proprietari delle a- 
ree interne alla città: ceden¬ 
do il passo al progetto meno 
esaltante dei mwraglioni se¬ 
colari fa cento anni di di¬ 
stanza si continua ancora a 
costruirli) con i quali il fiu¬ 
me venne incatenato. L’ope¬ 
ra successiva di chi ha con- 
sentito che attorno ad esso 
si moltiplicasse una città fat¬ 
ta capitale senza provvedere 
al servizi necessari, facendo¬ 
ne anzi lo .scarico naturale 
di tre milioni di abitanti, ha 
poi completato l’impresa. 

E’ un’impresa i cui termi¬ 
ni possono ancora essere ri¬ 
baltati? L’interesse e la pa.s- 
sione con i anali la maggio¬ 
ranza dell'opinione pubblica 


mostra di seguire gli sforzi 
intrapresi in tal senso inco¬ 
raggiano a rispondere di sì. 
La mostra di Castel S. An¬ 
gelo è stata organizzata ap¬ 
punto per offrire un soste¬ 
gno e uno stimolo a questo 
! interesse. Essa fornirà la do- 
1 cumentazione necessaria e sa- 
I rà accompagnata da dibatti¬ 
ti. E" nata dal convincimen- 
I to che per un progetto di re- 
I caperò del Tevere — per la 
' sva definizione, non meno 
j che per la sua realizzazione 
. — sono essenziali si propo- 
j siti e investimenti dell’ente 
! pubblico, ma sono soprattut¬ 
to essenziali discussione e u- 
na mobilitazione di massa. 

Nella battaglia, che sta di¬ 
ventando vitale, tra l’uomo e 
l’ambiente che lo circonda 
contro chi questo ambiente 
ha provveduto in tutti i mo¬ 
di a degradare, molti sono i 
ritardi che debbono essere 
superati. 

Recupero del Tevere, per 
Roma, vuol dire innanzitut¬ 
to disinquinamento e depura- 
razione delle acque: e a que¬ 
sto debbono jn’owedere Co¬ 
mune e Provincia con Vat- 
tuarione dei programmi ora 
avviati (riparando ad errori 
ed omissioni del passato i- 
nammissibili: progettati e ap¬ 
paltati i depuratori, non fun¬ 
zionanti perché non erano 
state costruite le adduttrici 
che dovevano raccogliere le 
acaueì. 

Recup^o del Tevere deve 
voler dire riacquisizione di 
quella visione unitaria e ter¬ 
ritoriale a cui cento anni fa 
si era rinunciato: comin¬ 
ciando con il superare la 
frammentazione delle compe¬ 
tenze che ha rappresentato 
da sempre il veicolo più sicu¬ 
ro per soluzioni e politiche li¬ 
mitate e settoriali (oltre a 
Comune. Provincia e Regio¬ 
ne ~- e ti Tevere attraversa 
il territorio di tre Regioni — 
ben sette Uffici di tre mini¬ 
steri diversi mantengono a 
vario titolo competenza sul¬ 
le questioni dei fiumi). 

La nostra proposta preve- 
1 de la-formazione di un con¬ 


sorzio fra le tre Regioni e il 
comune di Roma, assieme al¬ 
le sedi ministeriali interessa¬ 
ti, per una gestione comples¬ 
siva del bacino. 

Recupero del Tevere non 
può non significare infine 
contemporaneo recupero ur¬ 
bano, per ricomporre quel¬ 
la scissione che fu allora 
creata. Significa quindi recu¬ 
pero delle borgate, fogne e 
rete idrica in un terzo del 
territorio della città capitale 
che ne era rimasto escluso, 
intervento nel centro storico 
e recupero dell’abitato esi¬ 
stente, significa grande par¬ 
co dell’ Appio, eliminazione 
dei tripli e dei doppi turni 
nelle scuole, salvezza e siste¬ 
mazione delle ville residue. 

Il sogno della 
navigazione 

Sono possibili progetti più 
ambiziosi, drenaggi, bacini, 
invasi a monte, che regolino 
e Tendano stabile il corso 
del fiume, rinverdendo in 
questo modo il vecchio so¬ 
gno della navigazione? Que¬ 
ste idee oggi vengono quasi 
automaticamente scartate 
per la loro antieconomicità, ti 
costo di realizzazione proibi¬ 
tivo. Ma non bisoona dimen¬ 
ticare quanti miliardi sono 
stati sprecati in un secolo 
per quei lavori « miriori » di 
sistemazione del corso urba¬ 
no con muraglìoni e drenag¬ 
gi che continuarono e si sus¬ 
seguirono anno dopo anno 
senza concludersi mai. tanto 
che già nel I90i la speciale 
Commissione nominata per 
indagare sulle opere iniziate 
accertava che, a causa del 
prolungarsi dei lavori e del 
continuo aumentare dei 
prezzi, la metà dei miliardi 
fino ad allora spesi doveva 
considerarsi « sperperata ». 

Piero Della Seta 

Sopra al titolo: uno scorcio rftl 
Tovtro In una stampa antica 


La rassegna 
di Palermo 


Concluso 
con una 
performance 
il premio 
Mondello 

Dal nostro inviato 

PALERMO — Movimentata 
fino alle ultime battute, di 
personaggi e polemiche cul¬ 
turali, la « Rassegna interna¬ 
zionale di cultura contempo¬ 
ranea » a Mondello giunta 
quest’anno alla sua quinta 
edizione. Iniziata 11 12 settem¬ 
bre e conclusa sabato scorso, 
la rassegna ha visto rasse¬ 
gnazione di diversi premi let¬ 
terari e di uno per 11 teatro. 
Nel complesso si è trattato di 
una manifestazione culturale 
dal molti aspetti positivi, che 
nel panorama del premi let¬ 
terari Italiani, ha cercato, sin 
dalle sue prime edizioni, di 
differenziarsi, come ha pre¬ 
cisato il suo presidente, 11 
magistrato palermitano Fran¬ 
cesco Lentinl, proponendosi 
come «una occasione dì In¬ 
contro culturale, a livello In¬ 
ternazionale, tra scrittori, at¬ 
traverso 11 colloquio lettera¬ 
rio, il recital di poesie », e 
la verifica pubblica dei vari 
« modi dì far letteratura ». E 
anche quest’anno il « Mon¬ 
dello » ha mantenuto fede 
alla sua impostazione inizia¬ 
le. Basta scorrere i nomi del 
partecipanti, e la nutrita ro¬ 
sa dei finalisti, in cui cam¬ 
peggia il « gran vecchio » del¬ 
la letteratura polacca, l’ottan- 
tacinquenne Jaroslaw Jwa- 
szklewicz, poeta, romanziere, 
saggista, da vari anni presi¬ 
dente dell’Unione scrittori po¬ 
lacchi e della sezione polacca 
della « Societé Europeenne de 
Culture »; a lui è andato il 
premio speciale della giuria, 
formata da Franco Cordelll, 
Guido Pink, Luciano Erba, 
Francesco Lentinl (presiden¬ 
te). Diego Gullo, Agostino 
Lombardo. Ferruccio Masini. 
Antonio Porta. Silvio Ramat, 
Francesco Tentori, Serena Vi¬ 
tale. Natale Tedesco. 

Questi gli altri premi: per 
l’opera narrativa straniera 
aU’americano di origine in¬ 
diana Scott Momaday, auto¬ 
re di « Casa fatta di alba » 
edito da Guanda; per l’ope¬ 
ra poetica straniera al russo 
Josif Brodskl {« Fermata nel 
deserto », Mondadori) : per 
l’opera prima narrativa, ex- 
aequo a Fausta Garavlnl 
( « Gli occhi del pavone », 
Vallecchi) e Piera Oppezzo 
(« Minuto per minuto ». edi¬ 
zioni « La Tartaruga ») ; per 
l’opera prima poetica a Gil¬ 
berto Sacerdoti (« Fabbrica 
minima e minore ». edizioni 
Pratiche). Tra 1 finalisti vi 
erano anche Michel Tournler 
che ha svolto una delle due 
relazioni Introduttive al con¬ 
vegno di studi sul tema « Let¬ 
teratura e attualità » presie¬ 
duto da Maria Luisa Spezianl 
e Natale Tedesco (l’altra re¬ 
lazione è stata tenuta da 
Giovanni Giudici); Peter 
Handke, Jude Stefan, Yves 
Bonnefoy. Milo De Angelis. 
Rubina Giorgi e Giuseppe 
Sansone. 

In quanto al convegno, va 
rilevato che dopo una interes¬ 
sante introduzione di Giovan¬ 
ni Giudici, si è sviluf^ato 
per due giorni tm dibattito e 
volte stanco, e che ha ripreso 
quota soprattutto negli Inter¬ 
venti del poeta argentino 
Juan Gelman, che ha trac¬ 
ciato un quadro, a dir poco 
agghiacciante, della situa¬ 
zione non solo letteraria del 
suo paese, oppresso dalla dit¬ 
tatura dei militari golpisti: 
dello scrittore polacco Euge- 
nivsz Kabatc e di Natale 
Tedesco. 

Per restare ancora, nell’am- 
bito letterano del quinto Pre¬ 
mio Mondello, accenneremo 
rapidamente al « Concerto In¬ 
ternazionale di poesia », s\-ol- 
tosi nel parco del Palace Ho¬ 
tel. AU’inizio, una rievocazio¬ 
ne del poeta scomparso Bar¬ 
tolo Cattofi. Poi le esibizioail 
di alcuni autori, tra cui Da¬ 
nilo Dolci. Juan Gelman e 
Jwaszkiewicz che ha recitato 
alcun suoi poetici appunti di 
viaggio. Ci sarebbe piaciuto 
ascoltare anche il nostro Igna¬ 
zio Buttitta. presente alla se¬ 
rata. applaudito dal pubblico, 
ma stranamente escluso dal 
«Concerto poetico», che. es¬ 
sendosi protratto sino a tarda 
ora ha poi lasciato e^gui mar¬ 
gini di tempo allo spetta¬ 
colo teatrale in progranuna 
tra le varie manifestazioni 
delia rassegna. Si trattava di 
Avita muri, nota, e già apprez¬ 
zata performance della cop¬ 
pia Leo De Beraidi:^ e Per¬ 
la Peragallo, in seguito pie- 
mlati protagonisti del Premio 
Nazionale Mondello per il tea¬ 
tro. (e giunto quest'anno al¬ 
la sua .seconda edizione) da 
una giuria composta da Rita 
Cirio, Franco Cordelli, Cario 
Galimberti. Diego Gullo. 
Francesco Lentinl, Agostino 
Lombardo. Italo MoscaU. Pao¬ 
lo Messina. Giampiero Orsel- 
k). Sandro Paternostro. Ghigo 
De Chiara e Natale Tedesco. 

E’ interessante a questo 
punto scorrere l’elenco del 
finalisti per il teatro accanto 
alla coppia vincitrice: Simo- 
ne Carena del « Beat 72 »; Ro- 
.sa Di Lucia e Bruno Mazzali 
del «Patagnippo»; Luigi 
Gozzi la compagnia « Nuo¬ 
va edizione >: Claudio Remon¬ 
di e Riccardo (3aporossi del 
« Club Teatro ». L’avere 
estratto da questa rosa il tan¬ 
dem De Berardinis e Pera- 
gallo « é un riconoscimento — 
precìsa nella .sua conclusione 
il verbale della giuria — che 
non toglierà nulla alle capa¬ 
cità di provocazione, alla fu¬ 
ria distruttiva, al furore ni¬ 
chilista di questi due ncatii 
grandi attori, che da sempre 
hanno rifiutato la distinzione 
di comodo tra teatro tradi¬ 
zionale e teatro di ricerca, di 
cui noi continuiamo, sempre 
per comodo, a servirci ». 

n, f. 
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Parlano amministratori di Torino, Roma, Napoli e Venezia 


Così quattro grandi 
città affrontano 
il problema-sfratti 

Situazioni drammatiche alle quali si cerca di porre ri¬ 
paro: ma decisivo è l’intervento di Parlamento e governo 


ROMA — Ventottomila pro¬ 
cedimenti di sfratto a Roma 
(di cui ottomila già esecu¬ 
tivi), mentre nella città so¬ 
no trocentomila i vani sfitti 
e non utilizzati; a Napoli 
gli sfratti esecutivi sono 4.500 
e almeno trentamila famiglie 
abitano nei bassi o in locali 
sprovvisti delle più elemen¬ 
tari attrezzature igieniche; 
ottomila esecuzioni sentenzia¬ 
te a Torino, dove gli lACP 
soltanto fra due anni po¬ 
tranno avere alloggi da as¬ 
segnare: sfratti ed esodo c«i- 
tinuo dal centro storico di 
Venezia. Situazioni dramma¬ 
tiche, al limite della soppor¬ 
tazione che dimostrano l’op¬ 
portunità della mozione pre¬ 
sentata dal PCI in Parla¬ 
mento su sfratti e casa. 

Dopo aver ascoltato sinda- 
ci e asses.sori comunali che 
illustravano le realtà di Bo¬ 
logna, Milano e Firenze, og¬ 
gi facciamo il punto sulla si¬ 
tuazione a Torino, Roma, 
Napoli e Venezia. 

Diego Novelli, sindaco di 
Torino: inutile sottolineare 
la drammaticità della situa¬ 
zione abitativa nel capoluo¬ 
go piemontese. Per gli sfrat¬ 
ti è indispensabile un blocco, 
almeno per superare l’inver¬ 
no: il governo ed il Parla¬ 
mento debbono intervenire 
con tempestività. 11 Ck)mune, 
intanto, sta affrontando la 
emergenza. Stiamo appaltan¬ 
do in questi giorni un primo 
gruppo di « alloggi-pareheg¬ 
gio » (si tratta di edilizia 
prefabbricata) che saranno 
ultimati entro sei mesi. Que¬ 
sto permetterà di tampona¬ 
re le situazioni più disperate. 
Con il consorzio a livello 
comprensoriale per le aree 
(167) da destinare all’edili¬ 
zia popolare sarà possibile 
utilizzare i fondi del piano 
decennale, mentre proseguo¬ 


no gli interventi di risana- 
metito del centro storico. 

Il programma di interven¬ 
ti degli enti locali, malgrado 
il coordinamento degli sforzi, 
è del tutto inadeguato alle 
esigenze: si pensi che per 
almeno due anni l’IACP non 
sarà in grado di fare asse¬ 
gnazioni e intanto le richie¬ 
ste giacenti per la sola pro¬ 
vincia di Torino superano le 
cinquantamila. E’ quindi in¬ 
dispensabile. a livello nazio- 
, naie (governo e Parlamen¬ 
to), una scelta netta e deci¬ 
sa per risolvere il problema 
degli sfrattati e la crisi de¬ 
gli alloggi: sono richieste che 
illustreremo con precise pro¬ 
poste nel prossimo incontro 
dei sindaci in programma 
con il presidente del Con- 
.siglio. 

Giulio Bencini. assessore 
ai problemi della casa a 
Roma: con la ripresa degli 
sfratti il problema-casa nel¬ 
la capitale torna ad essere 
drammatico. Le esecuzioni 
riguardano almeno 4.000 fa- , 
miglie nell’immediato ed al- ' 
trottante da qui a pochi me¬ 
si. Il numero degli sfratti 
continua a salire: dinanzi al¬ 
la magistratura sono arriva¬ 
ti altri ventimila procedimen¬ 
ti. che si trasformeranno 
presto in sentenze esecutive. 


E per tutti questi sfrattati 
non c’è praticamente alcuna 
possibilità di avere un altro 
alloggio, visto che è comple¬ 
tamente paralizzato il mer¬ 
cato degli affitti, almeno di 
quelli accessibili alla gente. 
Nello stesso tempo a Roma 
ci si trova in presenza di 
trecentomila vani inutilizza¬ 
ti tenuti fuori dal mercato. 
Gli enti previdenziali e as¬ 
sicurativi ~ che per legge 
debbono destinare parte del¬ 
le case vuote agli sfrattati 
— hanno offerto soltanto po¬ 
che decine di alloggi. 

Il Comune sta cercando di 
fare quanto è po.ssiblle. Non 
può fare molto: spetta al 
governo e agli organi statali 
intervenire. Il piano decen¬ 
nale è già partito con l’ap¬ 
provazione delle zone, ma la 
costruzione di alloggi potrà 
dare risposte consistenti a 
questa fame di case non 
prima della seconda metà 
deirSO. Si dovrà inoltre risa¬ 
nare quella parte di città 
precaria e degradata (barac¬ 
che. borghetti) consolidata 
nei decenni, per la quale il 
Comune ha dato risposte am¬ 
pie con i propri fondi (oltre 
4.000 alloggi già con-segnati). 

Luigi Imbimbo, assessore 
airediUzia e ai senzatetto 
a Napoli: secondo un'indagi¬ 


ne di Magistratura demo¬ 
cratica e del SUNIA, a Na¬ 
poli gli sfratti esecutivi so¬ 
no 4.500. mentre i procedi¬ 
menti di rilascio in corso 
.sono 18.000. A questi vanno 
aggiunti i senzatetto: 3060 
famiglie assistite dal Comu¬ 
ne In alberghi cittadini; 500 
famiglie che hanno occupato 
gli scantinati degli stabili de¬ 
gli lACP ed edifici diroccati 
e mille famiglie che hanno 
« occupato » case nei centri 
vicini. Inoltre, una recente 
indagine dice che almeno 
trentamila famiglie vivono 
nei ba.ssi e in locali fatiscen¬ 
ti privi di servizi. Nonostan¬ 
te ciò. la giunta Campania 
noji ha ancora deliberato la 
assegnazione dei fondi (130 
miliardi) del piano 
La drammaticità del pro¬ 
blema della casa a Napoli 
è stata esposta dal sindaco 
Valeiizi a Cossiga. U Comu¬ 
ne. di fronte a questa situa¬ 
zione insostenibile, esplosiva, 
ha preso alcune iniziative. 
Ha già assegnato il 15^^ del¬ 
le case lACP in costruzione. 
Fra giorni saranno appalta¬ 
ti lavori per la realizzazio¬ 
ne di 340 alloggi finanziati 
per il risanamento dei bas¬ 
si. mentre si stanno ristrut¬ 
turando 300 appartamenti del 
centro storico. Ma, nonostan¬ 


te gli sforzi deH’amministra- 
zione comunale, è impossibile 
far fronte da soli all’emer¬ 
genza. Per questo il Comu¬ 
ne clilede al governo di so¬ 
spendere gli sfratti e di pren¬ 
dere misure die agevolino la 
messa In locazione di alloggi. 

Edoardo Salzano, assesso¬ 
re all’urbanistica a Venezia: 
oltre ad un’azione di resi¬ 
stenza 0 di proroga agii sfrat¬ 
ti. l’intervento più massiccio 
che ramministrazione comu¬ 
nale è riuscita ad operare 
è stato l’esercizio del dirit¬ 
to di prelazione su KM allog¬ 
gi di edilizia convenzionata. 
Ciò che ci preoccupa, oltre 
alla dimensione degli sfratti, 
è l’irrigidimento del merca¬ 
to degli affitti, provocato dai 
proprietari come reazione al¬ 
l’equo canone. E’ contro que¬ 
sto irrigidimento che, a no¬ 
stro parere, occorre battersi. 
Si devono trovare misure che 
da una parte consentano di 
.soddisfare, prevalentemente 
con interventi controllati del¬ 
l’ente pubblico, il fabbisogno 
arretrato, che ammonta ad 
almeno trentamila vani, e 
daH’altra parte costringano 
la proprietà, qualora non in 
tenda utilizzare direttamen¬ 
te gli immobili, a darli in 
affitto alle condizioni econo¬ 
miche stabilite dalla legge. 
I-a nostra preoccupazione è 
che le misure di emergenza 
finiscano per incentivare l'e- 
sodo dal centro storico, dal 
quale sono espulse circa due¬ 
mila persone all’anno. Per 
questo riteniamo necessario 
e urgente porre il problema 
della revisione della < legge 
speciale * del 1973 e di un 
adeguamento della situazio¬ 
ne veneziana alle innovazio¬ 
ni legislative emerse a livel¬ 
lo nazionale. 

Claudio Noiari 


Mentre continua la morìa di pesci nel Golfo 


Ad Augusta sequestrano il sale inquinato 

Domani sciopero generale nell’area industriale per la tutela del mare e deU’ambiente — In 
pericolo occupazione e produzione — I colossi della chimica chiamati a rispettare gli impegni 


Dalla nostra redazione 

. PALERMO — Se è inquinato 
* il mare — è elementare — 
sarà avvelenato anche il sale. 

‘ E ieri mattina, due giorni 
dopo l’ordinanza di chiusura 
’ della grande raffineria 
Esso-Rasiom, una montagna 
di dicci tonnellate di sale 
-e.straUe dall’acqua marina 
della rada di Augusta è stata 
posta sotto sequestro dal 
_ pretore Antonino Condorelli. 

Sui pescatori della piccola 
flottiglia della cittadina gra¬ 
va, intanto, l’incubo deda 
prospettiva del disarmo. Han¬ 
no barche piccole. Quelle po¬ 
che che si spingono in mare 
aperto per evitare il golfo — 
dove continuano ad affiorare 
le carcasse di migliaia Ji 
pesci morti: negli ultimi due 
giorni ne sono state avviate a 
distruzione quattro tonnellate 
— rischiano grosso nel Cana¬ 
le di Sicilia. Oltre alla Tuni¬ 
sia e alla Libia, anche Malta 
infatti si è recentemente in¬ 
serita con due sequestri di 
pescherecci nella c guerra » 
di difesa delle proprie acque 
territoriali. 

Cosi l’onda della tensione 
dal mare si è spinta verso 
terra, lungo quegli emblemati¬ 
ci 30 km. fitti di ciminiere 
petrolchimiche da Augusta 
fino alle porte di Siracusa: 
mercoledì tutta l’area indu- 
'Striale verrà bloccata da un 
grande sciopero generale di 
24 ore indetto dalla federa¬ 
zione sindacale CGIL. Cf.SL. 
UIL per la tutela ecologica 
del mare anlistante .Augusta 
‘ e dcirambiente 

Produzione. occupazione, 
' ambiente; tutti i tradizionali 
; nodi della «questione chimi- 
. ca » in Sicilia riaffiorano, 
dopo la iniziat’va della Capi¬ 
taneria di porto di .Augusta. 


Essa, per ora, tenta di im¬ 
porre la chiusura soltanto al¬ 
la raffineria della Esso, che 
recleuna una tregua di alme¬ 
no «40 giorni» per i tempi 
tecnici. E’ la più grossa raf¬ 
fineria del Mediterraneo. 
Produce 14 milioni di tonnel¬ 
late. Se davvero venissero 
chiusi i suoi impianti — af¬ 
fermano i responsabili del 
gruppo — c’è pericolo non 
solo per il lavoro dei mille 
dipendenti (compresi i 300 
delle ditte appaltatrici) ma 
p^r l’intero rifornimento del 
mercato nazionale di idro¬ 
carburi. 

Ancora; si trovano sotto 
inchiesta, sempre per inqui¬ 
namento, pure la Liquichimi- 
ca di Augusta (normalparaf- 
fina; 800 dipendenti); la Mon- 
tedison di Priolo (chimica di 
base e fertilizzanti. 11 mila 
dipendenti) ; la IS.AB (benzi¬ 
ne. 400 operai). 

Da qui l’estrema concretez¬ 
za ed urgenza della piatta 
forma elaborata dai sindacati 
per Io sciopero di mercoledì; 
si tratta di costringere tutte 
le controparti, che qui recano 
i nomi di quasi tutti i prin¬ 
cipali colossi della, chimica i- 
taliana, a definire e mantene¬ 
re precisi impegni. La batta¬ 
glia si lega strettamente a 
quella per una «area <*himica 
integrata», le cui infrastrut¬ 
ture. già finanziate dalla Ca.*: 
sa del Mezzogiorno, dev.ino 
servire ad avviare, dopo : 
lunghi anni della «industria¬ 
lizzazione serza sviluppo» e 
deH’avvelenamento ambienta¬ 
le. una precisa svolta. 

I tempi sono strettissimi, 
come ammonisce la stessa i- 
niziativa della magistratura. 
11 pretore sin dall'anno so».- 
so aveva inviato avvisi di 
reato per 'inquinamento ai 


dirigenti della Esso, della 
Liquichimica. della Mo.UuJi- 
son, ed allo stesso presidente 
della regione, il de Santi 
Mattarella, capo del governo 
regionale quadriparuto sici¬ 
liano. ritenuto anch’esso ina-- 
dempiente sulle misure an¬ 
tinquinamento. 

Nel mirino della in'.ziat’va 
giudiziaria per effetto del 
mancato impegno del'e a- 
ziende rischiano di trovarsi 
intanto centinaia di posti di 
lavoro. Ma il ricatto occupa¬ 
zionale non può. né deve 
consentire alcun allentamemo 
della pressione. La lotta ope¬ 
raia, pur in condizioni diffici¬ 
li. ha già portato in questo 
senso ad alcuni parziali suc¬ 
cessi: è dell’agosto scorso, 
per esempio un importante 
accordo integrativo tra la 
Montedison di Priolo. la fe¬ 
derazione dei chimici e il 
consiglio di fabbrica. Esso 
lega i due poli della que.sti-j- 
nc (posti di lavoro e ambien¬ 
te) in una unica vertenza: 
l’azienda si è impegnata ad 
effettuare 250 nuove assun- 
zirni e ad investire in un 
anno 10 miliardi per ìl risa¬ 
namento ambientale e 40 per 
la manutenzione 

La lunga cassa integrazione 
(600 sono in «cassa speciale > 
solo alla Montedison; la Li- 
ouichimìca è ferma da quasi 
due anni per il crak del 
gruppo) ha comportato infat¬ 
ti anche la degradazione de¬ 
gli stabilimenti. II che signi¬ 
fica continuo pericolo di fu¬ 
ghe di gas e di incidenti 
dentro le fabbriche. Gli operai 
rischiano, insomma, sulla 'o- 
ro pelle. Domani a Siracusa, 
su onesta linea si intende ri¬ 
lanciare la mobilitazione. 

I Vincenzo Vasile 



Sulle orme dì Annibaie 

.Annibaie se ne ara portati appresso 37 di elefanti: ma ave¬ 
va in programma una guerra. La spedizione americana che 
ne vuole ripercorrere le orme ha invece con sè soltanto due 
pachidermi. La foto li mostra mentre, per l’appunto attraver¬ 
sano le Alpi, seguendo lo stesso percorso dell’esercito di .An¬ 
nibaie. La spedizione si trova, esattamente, al passo Clapier 
dove gli elefanti stanno chiaramente approfittando deH’ultima 
erba d’e.stale prima che la neve ricopra tutto. La marcia proce¬ 
de abbastanza bene grazie anche alla cura con la quale Livio 
Togni, famaso domatore, tiene a bada i due elefanti. 


Con canti e balli hanno festeggiato la prima vittoria in Abruzzo 


Terre in affitto ai giovani della « Coop - Montone » 


Nostro servizio 

GIULIANOV.A — Un /incor¬ 
no, un clarinetto ed una trom¬ 
ba, tre ragazzi con le mani 
inealìit» • la faccia indurita 
dal sole, per i quali caccia- 
, re suoni puliti è una impre- 
. sa disperata. Un tamburino 
, dal ritmo impazzito. Nemme- 
. no a volerlo lo si sarebbe 
potuto suonare in quel modo. 

■ Una musica che solo il ri¬ 
cordo d’altre persone o il rul¬ 
lio di vecchi dischi possono 
] avere portato alla mente dei 
‘ tre giovani suonatori un voi- 
’ icT di Strauss, « Manna. Ma- 
, lina », un « bughi-bught » or- 
, rangiato in una maniera in- 
. credibile. Si può cantare 
«Romegna mia » senza riu¬ 
scire ad indovinare una nota. 

La festa comincia ad ani¬ 
marsi ! giovani della coope¬ 
rativa « Montone » di Giulia- 
' nova hanno vinto la loro pri¬ 
ma battaglia: l’Ente regiona¬ 
le di sviluppo agricolo ha fi¬ 
nalmente concesso loro, in af¬ 
fitto. le terre che coltivano 
da più di d.te anni; due an¬ 
ni fatti di fatiche e di dif¬ 


ficoltà di ogni genere per la 
prima cooperativa di giovani 
disoccupati, diventata il pun¬ 
to di ’iferimento per tutti 
quelli che sono impegnati nel¬ 
la battaglia per il recupero 
delle terre incolte. Da due 
anni Montone è diventata la 
Mecca di lavoratori, disoc¬ 
cupati, organi di stampa di 
tutta Italia che giungono Ti 
per conoscere la loro espe¬ 
rienza. Trenta ettari di ter¬ 
reno sono stati rimessi a col¬ 
tivazione nonostante le resi¬ 
stenze e le passività buro¬ 
cratiche della Regione e di 
altri entL Una prima batta¬ 
glia è stata vinta, bisognerà 
vedere quanto tempo dovrà 
ancora trascorrere prima che 
si arrivi alTapprovazione e 
alla deliberazione del passag¬ 
gio. 

Il lavoro in questi anni è 
andato avanti speditamente 
ma senza nessun finanzia¬ 
mento. Tutto il ricavato del 
lavoro è stato impiegato per 
pagare gli arnesi, i trattori, 
un furgone per il trasporto 
dei prodotti. J giovani della 
cooperativa non si sono con¬ 


cessi nulla, neppure lo sti¬ 
pendio. Può sembrare un qua¬ 
dro traccialo per stimcìare 
sentimenti di pietà, ma le 
cose sono andate realmente 
in questo modo. Non tutti, 
infatti, sono riusciti a resi¬ 
stere fino in fondo. Il ricam¬ 
bio è stato continuo e attual¬ 
mente sono 15 I membri del¬ 
la cooperativa, sei i giovani 
che lavorano e che continua¬ 
no graàe alVaiuto e alla soli¬ 
darietà dei contadini della 
zona. 

Ma perchè questa scelta da 
forzati, potrebbe dire qualcu¬ 
no? Mimmo Arboretti, giova¬ 
ne presidente della coopera¬ 
tiva. molto diverso adesso, 
così duro e nero, dalla per¬ 
sona che qualche anno fa di¬ 
rigeva gli studenti a Giulia- 
nova, risponde con un sorri¬ 
so tra le labbra « Nessuno 
di noi, naturalmente, ha de¬ 
ciso di autoflagtìlarsi, né di 
proporre una immagine eroi¬ 
ca di sè. Con la nostra osti¬ 
nazione difendiamo semplice- 
mente quello che ci sembra 
in concreto, senza per il mo¬ 
mento voler tirare in ballo 


glt altri, un modo di cam¬ 
biare la vita. Un modo di 
rompere il cerchio di scelte 
"obbligate” (studio, disoccu¬ 
pazione. violenza, emàrgina¬ 
zione) che sembrano circon¬ 
dare l’esistenza dei giovani. 
Siamo convinti che la nostra 
strada sta, tra le altre cose, 
piena di motivazioni cultu¬ 
rali ». 

Il casolare in cui vivono 
i giovani delia cooperativa 
« Montone » è dipinto con al¬ 
cuni murales, dentro la casa 
una chitarra, dei dischi di 
Bob Dylan. libri di vario ge¬ 
nere. Frattanto i tre suona¬ 
tori smettono di suonare, en¬ 
tra un trattore carico di don¬ 
ne. cantano con le loro voci 
squillanti, da contadine. Tutti 
si avvicinano a loro cantan¬ 
do nBandiera rossa». Ades¬ 
so ci sono proprio tuttL Po¬ 
co prima due musicisti della 
cooperativa di ricerca musi¬ 
cale in Abruzzo erano andati 
in giro per le campagne, so¬ 
pra un autocarro, a invitare 
la gente alla festa, secondo 
una vecchia tradizione conta¬ 


dina. Ad aiutarli c’erano le 
chitarre e il vino. Cosi, fra 
canti e danze di vano gene¬ 
re. si aspetta che venga cu¬ 
cinata la polenta e finalmen¬ 
te arriva il momento. Otti¬ 
ma, bisogna riconoscere. 

Il vecchio suonatore di fi¬ 
sarmonica, costretto sul pal¬ 
co, continua ad implorare di 
lasciargliene un cucchiaio: 
a un po’ per uno non fa male 
a nessuno», è l’adagio del 
vecchio. Toccherà anche a 
lui alla fine, anche se qual¬ 
cuno si sarà dato seriamente 
da fare per evitarlo. La po¬ 
lenta avrà U potere di scio¬ 
gliere definitivamente le ulti¬ 
me barriere esistenti fra i 
tanti contadini ed i giovani, 
venuti da varie parti d’Abruz¬ 
zo Si toma a ballare con 
il corpo appesantito dal cibo 
e la testa dal vino. Tutto 
continua fino a notte tarda, 
forse tino nlTalba Avete mai 
visto sorgere il sole in cam¬ 
pagna dopo aver saltato e 
ballato tutta la notte? 

Umberto De Carolis 


Selezione pubblica per 25 praticanti al TG3 


« Perfida RAI, dammi almeno 
un posto da giornalista...» 

Tra speranze e scetticismi i commenti dei candidati (1200) che ieri hanno so¬ 
stenuto la prova scritta - Evitata in extremis la sospensione del concorso 


RO.M.A — .Anche stavolta la RAI si è salvata mettendoci una 
pezza aH’ultimo momento. Il concorso pubblico per 25 prati¬ 
canti giornalisti da assumere nelle sedi regionali della Rete 3 
stava, infatti, per saltare. Un pretore di Venezia, accogliendo 
il ricorso di due candidati respinti — aveva ordinato la so¬ 
spensione delle prove. Sosteneva che nel testo c’era una pale¬ 
se discriminazione; i pubblicisti non dipendenti della RAI jxi- 
tevano partecipare pur non avendo la laurea; i pubblicisti di¬ 
pendenti della R.Al dovevano avere per forza la « pergamena ». 
Soltanto sabato si è raggiunto il compromesso: il pretore ha 
revocato Tordinanza ma la RAI ha dovuto riammettere in con¬ 
corso due candidati esclusi proprio in base a quella norma. 

Così ieri mattina 1200 giovani — pubblicisti o laureati —. 
età non superiore ai 28 anni, si sono presentati alle 14.30 nel¬ 
le tre sedi indicate dalla RAI: Milano per i candidati del Nord: 
Roma per quelli del Centro; Naiwli per quelli del Sud. 

Venerdì c’era stato un altro piccolo colpo di .scena. L’azien¬ 
da s’era impuntala e aveva lasciato un solo ixislo su 15 al 


sindacato dei giornalisti nella commissione d’esame. Erano 
volate parole dure sulla questione nel corso di riunioni tur¬ 
bolente. Poi una breve comunicazione deU'azienda al sindaca¬ 
to: fateci sapere i nomi del vostri tre rappresentanti. 

Ai candidati — nella stragrande maggioranza disoccupati 
0 con qualclie saltuario « lavoro nero », sono stati proposti 3 ar¬ 
gomenti a scelta: 6 ore |x;r scrivere, a mano, non più di 4 car¬ 
telle. l’articolo. 

E’ la prima volta che la RAI bandisce un concorso pubblico 
per assumere giornalisti anche se qualcuno ritiene di ricor -1 
dare una selezione pressocché analoga, nel 1954, per « impie¬ 
gati di concetto e giornalisti ». Ala è cosa che si perde nella 
notte dei tempi. Un altro concorso è stato bandito alcuni mesi 
fa per Tassunzione di 40 programmisti della Rete 3. 

Le prove orali si terranno tra qualche settimana a Roma 
di fronte alla commissione riunita al completo. A Milano e Na- 
j)oli la sorveglianza sulla prova scritta è stata affidata ad al¬ 
cuni « vigilanti » .scelti dagli stessi commissari. 


<Ge.si'i. 11)1 pioDinli-sfa che 
vuole intervistare degli aspi¬ 
ranti giornalisti! E che vuoi 
sapere da noi'/ Ma perché 
non ci dici, iuvifce, su quali 
argomenti, secondo le, ci fa¬ 
ranno scrivere'? Ce lo prepari 
una ^scaletta » stilla droga o 
su Patti Smith'? Conosci 
qualcuno alla RAI'? Me la pro¬ 
curi una raccomandazione'? 
Sono l’unico a non averla... ». 

L’approccio con i 400 gio¬ 
vani — in maggioranza ra¬ 
gazze ~ che partecipano a 
Roma alla selezione avviene 
così, tra il serio e lo scher¬ 
zoso. Bastano poc*he battute 
per verificare che sono quasi 
tutti alla ricerca di prima 
occupazione. Non manca chi 
spiega con un certo sussiego 
ì motivi profondi che lo han¬ 
no spinto a incamminarsi 
verso la riverita carriera del 
giornalista. Ma sono pochi. 
Gli altri raccontano degli an¬ 
ni — per alcuni sono già 4, 5 

— passati alla ricerca di un 
lavoro; dei ripiegiìì ai quali 
si debbono acconciare per 
guadagnare qualche soldo: 
correzioni di bozze, collabo- 
razioni a piccole testate loca- 
li che nascono e muoiono 
come funghi, i più fortunati 
con il lavoro nero nelle reda¬ 
zioni provinciali di grossi 
quotidiani. 

1 pubblicisti sono guardati 
con qualche velo d'invidia: 
sanno — si pensa — gtà 
qualcosa del mestiere, scri¬ 
vono, hanno più esperienza 
di c’fii si è appena laureato in 
sociologia, lettere o. addirit¬ 
tura. filosofia con « indirizzo 
psicanalitico ». 

/ giovani arrivano in Diale 
della Letteratura all’EUR. a 
un ingresso secondario del 
Palazzo dei congressi, sotto 
un'afa agostana, dopo aver 
superato gli sbarramenti di 
un traffico reso ancor più 
caotico dallo sciopero dei 
mezzi pubblici. Molti hanno 
dovuto saltare il pranzo; più 
fortunati quelli arrivati ieri, 
ospiti a Roma di perenti o 
amici. 

Adesso se ne stanno tutti 
lì. accoccolati su un muretto. 
Una ragazza infila in un ce¬ 
spuglio alcuni libri: sono te¬ 
sti inafili di giornalisti che 
pretendono di spiegare come 
si impara il mestiere; adesso 
se ne libera perchè — spiega 

— «ho paura che qualcuno 
me li veda». Altri ostentano 
fasci di giornali e settimanali 
appena usciti nelle edicole. 
Tra le donne c’è chi si è fat¬ 
ta accompagnare dal marito 
e chi dai genitori. Questi ul¬ 
timi sono spaesati, sembrano 
a disagio (dopo tutto, questo 
è un concorso per diventare 
giornalisti: si è visto mai — 
dice lui a lei — uno di loro 
che si porta appresso mam¬ 
ma e papà?). Sarà per questo 
che allungano furtivamente 
alla figlia un pacchetto di siga¬ 
rette e si fanno da parte, ri¬ 
fugiandosi .sul praticello dalla 
parte opposta della strada. 

Mancano pochi minuti al¬ 
l’inizio della prova, arrivano 
I sudando e imprecando i ri- 
! tardatari, ragazzi e ragazze si 
^ sono divìsi in tanti capannel- 
j li. Come sempre, in occasio- 
I ne di un concorso, ci sono 
gli scettici (e som i più), i 
trepidanti (guardati dagli al¬ 
tri con un misto di superiorità 
e comprensione), quelli «che 
ci credono » e si accalorano 
in discussioni. 

Sotto il cartello (RAI-sele¬ 
zione praticanti giornalisti) 
disegnato a mano e incollato 
su un’insegna un gruppetto 
^ s’accapiglia sul tema lottizza¬ 
zione: c’è. non c’è. la fanno 
tutti, la fanno solo quelli li... 
«Io dico questo — s’accalora 
un biondino —; che se la lot¬ 
tizzazione deve esserci, e ba¬ 
date! non sono d’accordo — 
bisogna farla per bene e dare 
una rete e un tg a tutti 
quanti. Cosi ci sono anche 
più posti di lavoro». 

In un crocchio di ragazze 
sì discute delle raccomanda¬ 
zioni. Il gioco dura poco e si 
scopre che, gira gira, l’hanm 
cercata un po’ tutte: U pro¬ 
blema è di azzeccare quella 
ohe conta... Daniela, bionda e 
mpoletana (ce ne sono molti 
del Sud avendo indicato nella 
domanda le sedi dell’Italia 
centrale come luogo di lavo¬ 
ro preferito) ha voglia di 
scherzare: «Figurateci che io 
mi .sono fatta raccomandare 
dal presidente della Repub¬ 


blica... ». 

Ma come, da Pertini? 

« Ma no. il presidente tiapo 
tetano, quello di prima... ». 

Un’amica chiama delle altre 
ragazze. Chiedo se sono an- 
ch'esse d» Napoli. — « Macché 
- risponde — saranno set¬ 
te-otto volte che ci vediamo 
ai concorsi, ne facciamo tan¬ 
ti. Per molte di noi ogni vol¬ 
ta che ci chiamano a Roma è 
come una rimpatriata». 

Ma, insomma, a questa se¬ 
lezione ci credete o no? « E' 
come tutte le altre: una folla 
per pochi posti: speriamo in 
noi stessi, nella fortuna e nei 


santi in paradiso... e arrive 
derci al prossimo concorso ». 

E della RAI cHie pen.sate? 
Se finisci tra i 25 vincitori, 
cosa pensi di fare? 

« Diciamo :he noi giovani, 
ad esempio, la uediamo lon¬ 
tana. lontanissima dai nostri 
problem\. Se ce la facciamo, 
speriamo di poter lavorare e 
dare un contributo, sia pure 
piccoUno, per colmare questa 
abissale distanza ». Risposta 
abile, con un filo di diploma¬ 
zia: da giornalista verrebbe 
da dire. 

Sono quasi le 15, un fun¬ 
zionario chiama i partecipan¬ 


ti che si infilano nell'ingre.-!sn 
dove i telefoni sono sigillati 
con cartoni intestati della 
RAI. Fuori rimangono i pa 
renti, qualche amico, consi¬ 
glieri .'he sino all’ultimo 
hanno distribuito suggeri¬ 
menti. Tornando indietro un 
anziano genitore che ammaz¬ 
za l’attesa leggendo i giornali 
m'apostrofa preoccupato e 
sorpreso: « Ma come, lei ha 
già finito? ». Lo rincuoro su 
bito: «Non si preoccupi, io 
non partecipo: appartengo 
già alla categoria». 

Antonio Zollo 


La sottoscrizione 
stampa all’83% 

Roma — Il grande successo della Festa nazionale deH’Unita dà in 
questi giorni nuovo slancio alla campagna di sottoscrizione per la 
stampa comunista. Ciò vale soprattutto per quelle organizzazioni 
che registrano ritardi. Alla data di domenica scorsa erano stati 
raccolti 11 miliardi 620 milioni 843.450, pari all’83 per cento 
dell’obiettivo. Riportiamo qui di seguito la graduatoria delle Fede¬ 
razioni provinciali, delle regioni, • delle organizzazioni all’estero. 


Federazioni 

Somma 

9b 

Alessandria 

116.000.000 

80,00 


raccolta 


Genova 

280.000.000 

80,00 




Padova 

84.800.000 

79,25 

Sondrio 

22.073.875 

129,85 

Varese 

112.328.920 

77,46 

Imola 

162.000.000 

124,61 

Imperia 

31.797.000 

75,70 

Bologna 1.214.000.000 

121,40 

Avellino 

30.200.000 

75,50 

Modena 1.015.000.000 

119,41 

Avezzano 

18.000.000 

75,00 

Reggio E. 

585.000.000 

117,00 

Cuneo 

26.250.000 

75,00 

Crema 

45.000.000 

115,38 

Salerno ; 

52.500.000 

75,00 

Ferrara 

380.000.000 

115,15 

Temi 

103.600.000 

74.00 

Como 

80.500.000 

115,00 

M. Carrara 

51.000.000 

73,91 

Lecco 

44.676.000 

106,37 

Pesaro 

125.000,000 

73,10 

Ravenna 

345.000.000 

104,55 

Verona 

72.500.000 

72,50 

Aosta 

31.000.000 

103,33 

Agrigento 

34.560.000 

72,00 

Capo d’Orl. 

31.500.000 

101,61 

Prato 

92.300.000 

71,00 

Trieste 

66.000.000 

101,54 

Ragusa 

26.980.000 

71,00 

Bolzano 

17.000.000 

100,00 

Trapani 

28.200.000 

70,50 

Enna 

22.000.000 

100,00 

Catanzaro 

35.000.000 

70,00 

Parma 

160.000.000 300,00 

Firenze 

438.200.000 

70,00 

Piacenza 

85.000.000 

100,00 

Lecce 

52.165.000 

69,55 

Verbania 

61.000.000 

100,00 

Mantova 

110.869.590 

69,30 

Viareggio 

55.000.000 

100,00 

Brindisi 

35.500.000 

68,27 

Forli 

230.000.000 

' 97,87 

Siena 

180.900.000 

67,00 

Matera 

36.124.000 

95,06 

Ascoli Pie. 

50.000.000 

66,67 

Isernia 

12.350.000 

95,00 

Benevento 

20.000.000 

66,67 

Treviso 

76.000.000 

35,00 

Macerata 

30.000.000 

66,67 

Grosseto 

148.000.000 

94,87 

Palermo 

59.580.000 

65,47 

Latina 

57.895.000 

93,38 

Caserta 

42.250.000 

65,00 

Pavia 

145.000.000 

90,62 

Perugia 

107.250.000 

65,00 

Novara 

78.350.000 

89,00 

Tempio P. 

11.700.000 

65,00 

Brescia 

102.500.00 

88,00 

Torino 

270.000.000 

64,28 

Cremona 

72.210.000 

87,00 

Pisa 

149.310.000 

63,00 

Trento 

30.285.000 

86,52 

Pistoia 

93.750.000 

62,50 

Vicenza 

44.500.000 

85,57 

Rimini 

75.000.000 

62,50 

Milano 

700.500.000 

85,42 

Caltanissetta 

21.200.000 

62,35 

La Spezia 

143.650.000 

85,00 

Livorno 

165.000.000 

62,03 

Gorizia 

49.000.000 

84.48 

Crotone 

27.280.000 

62,00 

Biella 

49.100.000 

83,22 

Teramo 

42.780.000 

62,00 

Oristano 

13.985.000 

82.26 

Pescara 

46.110.000 

61,48 

Venezia 

123.000.000 

82,00 

Prosinone 

38.459.000 

60,09 

Rovigo 

81.765.175 

81,76 

Belluno 

18.100.000 

60,00 

Savona 

113.604.000 

81,14 

Catania 

36.000.000 

60,00 

Campobasso 

16.200.000 

81,00 

Taranto 

42.000.000 

60,00 

Vitarbo 

52.650.000 

81,00 

Vercelli 

30.000.000 

60,00 

Bergamo 

64.149.000 

80,18 

Pordenone 

29.700.000 

59,40 


Lucca 

17.200.000 

59,31 

Cagliari 

40.020.000 

58,00 

Reggio C. 

31.900.000 

58,00 

Asti 

17.200.000 

57,33 

Messina 

19.000.000 

55,88 

Ancona 

62.700.000 

55.00 

Chieti 

19.140.000 

54,69 

Siracusa 

33.700.000 

51.85 

L’Aquila 

18.000.000 

51,43 

Rieti 

10.200.000 

51,00 

Nuoro 

26.350.000 

50,67 

Foggia 

58.000.000 

50,00 

Potenza 

30.000.000 

50,56 

Napoli 

160.000.000 

50,00 

Arezzo 

99.678.000 

49,84 

Carbonia 

12.350.000 

47,50 

Sassari 

20.993.000 

45,64 

Udine 

28.000.000 

44,67 

Roma 

226.000.000 

42,64 

Bari 

51.500.000 

38,15 

Cosenza 

18.000.000 

30.00 

TOTALE 11.546.617.560 


Federazioni 

Somma 

16 . 

estere 

raccolta 


Zurigo 

18.000.000 

60,00 

Ginevra 

13.000.000 

54,17 

Basilea 

15.000.000 

50.00 

Stoccarda 

5.400.000 

38,57 

Colonia 

5.000.000 

37,04 

Francoiorte 

2.915.500 

32,39 

Belgio 

5.500.000 

19,64 

Lussemb. 

1.500.000 

15.00 

Gran Bret. - 

400.000 

10,00 

Varie 

7.510.390 



TOTALE 

CENER. 11.620.843.450 
GRADUATORIA REGIONALE 


EMILIA 

% 

113,56 

VAL D'AOSTA 

103,33 

TRENTINO-A. ADIGE 

90,93 

LOMBARDIA 

86,29 

MOLISE 

86,51 

VENETO 

81,28 

LIGURIA 

81,10 

FRIULI-VENEZIA G. 

74.12 

PIEMONTE 

72,96 

LUCANIA 

71,87 

UMBRIA 

69,13 

TOSCANA 

68,12 

SICILIA 

67,54 

MARCHE 

66,10 

ABRUZZI 

60.52 

CAMPANIA 

58,08 

SARDEGNA 

55.00 

CALABRIA 

53.67 

PUGLIA 

53,38 

LAZIO 

51,98 




tutto vestito a nuovo. 













Ifattì 
in modo 

ancora piu chiaro. 
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£’ considerata la più grossa operazione condotta in Italia 


Nuova sortita per ostacolare Vestradizione 


Sgominata dai CC a Torino una rete 
di spacdatori di droga: 44 arresti 

Altri cinque trafficanti sono ricercali - Sequestrata eroina per un chilogrammo e mezzo - L’inchie¬ 
sta partita in seguito a un « rastrellamento » operato in un giardino del capoluogo piemontese 


I legali di Piperno : 

« Ricuseremo Galiucci » 


La richiesta di ricusazione dovrebbe essere annunciata domani all'udienza della Cham¬ 
bre d'Accusation - Ma l'iniziativa non riguarda direttamente la decisione dei giudici francesi 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Quarantaquattro 
spacciatori di droga arresta¬ 
ti. altre cinque denunciati e 
attivamente ricercati, un dii- 
logrammo e mezzo di eroina 
sequestrata. Secondo i cara¬ 
binieri del nucleo investiga¬ 
tivo di Torino, che hanno agi¬ 
to in collaborazione con la 
guatxlia di finanza, si tratta 
della più grossa operazione 
di individuazione di traffican¬ 
ti condotta nel no.stro paese 
in que.sti ultimi tempi. 

L’organizzazione sgominata 
— che i militi definiscono 
t molto grossa » — era sud¬ 
divisa in diversi clan, ciascu¬ 
no dei quali controllava una 
zona di Torino e della pro¬ 
vincia. I.a maggior parte de¬ 
gli arrestiiti ha precedenti 
penali per rapine e furti. 

Alcuni .sono titolari di locali 
pubblici che eraiw diventati 
centri (k*!* la vendita della 
droga 

L'inchiesta dei carabinieri 


era partita nella prima set¬ 
timana di agosto. Dopo appo¬ 
stamenti duraii diversi gior¬ 
ni, un numero consistente di 
« gazzelle » circondò un giar¬ 
dino del quartiere Lucente — 
noto come Itiogo di spaccio — 
e fermò una trentina di per¬ 
sone. Tranne una — un pen- 
.sionato di sessanta anni, Pa¬ 
troclo Patella — furono |)erò 
tutte rilasciate il giorno suc¬ 
cessivo all arresto. In segui¬ 
to alle indagini sviluppatesi do¬ 
po questa operazione fu in¬ 
dividuato, come uno dei 
« boss j) del traffico di .stujx;- 
facenti. un certo Giampaolo 
Pala, che stava per essere 
arrestato dai carabinieri tori¬ 
nesi quando il 28 agosto fu 
fermato dalla polizia milane¬ 
se perché trovato in po.sse.sso 
di un chilogrammo e mezzo 
di eroina, che doveva servi¬ 
re p.-'i- rifornire il mercato 
del capoluogo torinese. 

Dopo il Pala sono .stati ar¬ 
restati gli altri spacciatori, l 


più im|X)rtanti, quelli che i 
carabinieri definiscono capi¬ 
clan, sono Biagino Fabiano, 
di 36 anni, già denunciato per 
e.storsione e che non risulta 
avesse un’occupazione stabi¬ 
le, nonostante fosse solito gi¬ 
rare a bordo di auto di gros¬ 
sa cilindrata, Alberto Gior¬ 
dana, 34 anni, comproprieta¬ 
rio di un albergo-night club 
in via Accademia Albertina, 
Francesco Sciortino, 25 anni, 
impresario edile e titolare di 
un bar in vda Breglio, nel 
quartiere di Borgo Vittoria. 
Giovanni Pangia, 30 anni, che 
gestiva una pizzeria in via 
Sansovino. Armino Mezzo. 20 
anni, che iiossedeva un’edi¬ 
cola in pieno centro cittadino, 
all’angolo fra via Carlo .-\1- 
l>erto e via Cavour e Gian¬ 
franco Pregnolato. che abita¬ 
va a Grugliasco. dove tirava 
le fila del traffico di droga 
nella prima cintura torine.se. 

In carcere sono finite anche 
diverse donne, alcune delle 


quali mogli o amiche dei 
« boss » arrestati. I carabinie¬ 
ri e il magi.strato che condu¬ 
ce rinchicsta non hanno vo¬ 
luto precisare in base a qua¬ 
li elementi siano giunti sulle 
tracce dei trafficanti, che pa¬ 
re comunque non .siano stati 
trovati in possesso di droga. 
Gli inquirenti si sono limita¬ 
ti a precisare che hanno agi¬ 
to in base a provo c testi¬ 
monianze raccolte dopo lun¬ 
ghe e laboriose indagini. 

Un'ipotesi che si fa è che 
si sia riusciti finalmente a rom¬ 
pere il muro di omertà die 
solitamente circonda questi 
personaggi. L’importanza del¬ 
l’operazione starebbe comun¬ 
que non tanto nella quanti¬ 
tà di droga sequestrata, 
quanto nel fatto che per la 
prima volta si sia riusciti 
ad arrestare contemporanea¬ 
mente un numero cosi eleva¬ 
to di grossi spacciatori. Sem¬ 
pre a detta dei carabinieri .sa 
rebbe finito nelle loro mani 


il 90 per cento dei trafficanti 
che operano a Torino. La ri¬ 
prova di ciò veiTcbbe dalle 
quotazioni astronomiche che 
l’eroina — diventata improvvi¬ 
samente introvabile — regi- 
.strercblie in que.sti giorni nel¬ 
la no.stra città: |ier un grammo 
che fino ad un me.se fa si po¬ 
teva acquistare a 1-10.000 li¬ 
re. si dovranno ora sborsare 
nientemeno che cinquecen- 
tomila lire. 

Questa volta, .sembra pro¬ 
prio che in gattabuia siano fi¬ 
niti, se non i veri e propri 
<' bo.s.s » della droga, interme¬ 
diari di indubbio peso, 1^ di- 
mo.stra anche il fatto che dei 
quarantasei denunciati solo 
cinque o sei .sono risultati es¬ 
sere dediti al con.sumo di stu- 
liefacenti. Gli altri sono tutti 
personaggi che hanno accu¬ 
mulato enormi ricchezze spe¬ 
culando sulla |x>lle di migliaia 
di giovani. 

G. Perciaccante 



Achille Galiucci 



MILANO — Una recente manifestazione contro la droga 


Saccheggiano farmacia d'ospedale 
per la morfina e le anfetamine 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Hanno ru¬ 
bato col sistema del buco, 
proprio come in banca. Sta¬ 
volta l’Obiettivo era però la 
morfina. Il varco è stato a- 
perto nel muro della farina 
eia dell’ospedaie dove i ladri 
.sono entrati ieri notte agendo 
indisturbati per via del week¬ 
end. Il risultato è che al¬ 
l’ospedale regionale « Puglie- 
.se n di Catanzaro è sparito 
un grossis.'imo quantitativo 
di stupefacenti per una cifra 
che ancora ieri mattina non 
era possibile quantificare, ma 
in ogni caso — si di^'e — 
enorme. 

E’ la prima volta che in 
Calabria si verifica un furto 
del genere. Poche settimane 
fa in una farmacia di un 
paesino sulla costa ionica in 
provincia di Catanzaro alcuni 
giovani credendo di rubare 
morfina avevano sottratto in 
vece arsenico. ET stato neces¬ 
sario lanciare un appello per 
evitare vittime. 

Comunque mai negli ospe¬ 


dali e nelle case di cura era¬ 
no stati nel pa.ssaio .segnirati 
furti rilevanti di stupefacenti. 
Al a Pugliese » di Catanzaro, 
da tempo invece, il respon¬ 
sabile della farmacia aveva 
segnalato l’opportunità di 
conservare in ca.ssaforte le 
fiale di morfina. 1 locali del¬ 
la grande farmacia ospedalie¬ 
ra sono per di più comuni 
con l’abitazione del citstode 
dell’acp^ale, vuota da quat¬ 
tro anni perche l’ospedale di 
Catanzaro... non ha un cu¬ 
stode. 

E’ stato un gioco da ragaz¬ 
zi praticare un buco nel mu¬ 
ro ed impadronirsi di tutto 
quanto a disposizione. L’elen 
co degli stupefacenti rubati 
è. come si è detto. impre.s- 
sionantc: 441 fiale di morfina, 
40 di cardiostenolo, 200 
grammi di oppio in polvere. 15 
flaconi di Reasec; 98 fiale di 


phiseton. 10 di luminal; 170 
compres.se di luminal. 140 di 
Nembutal e inoltre fiale, 
supposte e compresse di altri 


I 

1 


tipi di stupefacenti. L’inven¬ 
tario non e finito. 

Il s.accheggio è stato sco¬ 
perto solo ieri mattina e le 
indagini non hanno portato 
finora ad alcun risultato 

La novità di questo furto 
mette m evidenza l’espansio¬ 
ne del fenomeno droga anche 
nelle tre città calabresi. Sono 
ormai quotidiane le notizie di 
arre,sti e fermi di piccoli 
spacciatori e con.sumatori di 
droga leggera (llultima. a Ca 
senza, riguarda due giovanis- 
.simi arrestati insieme ad un 
pregiudicato) mentre comin¬ 
cia a fare la sua apparizione 
l’eroina, in un mercato, che 
per altro, è controllato diret¬ 
tamente dall’oi^anizzazione 
delle cosche mafiese. 

E* possibile che il furto 
nella farmacia sia stato con¬ 
dotto a termine da una ban¬ 
da che vuol sfuggire al con¬ 
trollo mafioso. Non è un ca- 
.so che in alcune zone la dro¬ 
ga leggera comincia a sparire 
in que.ste settimane e fa il 
suo tragico ingresso l’eroina. 


Venivano dalla Thailandia con buste di eroina pura 


Droga: arrestati a Linate 
quattro «corrieri» romani 

In valìgie a doppio fondo custodivano «merce» per oltre 
un chilo - Viaggi troppo costosi per ragazzi senza lavoro 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Ormai l’eroina si sequestra a chili. Contempora¬ 
neamente alla grossa operazione di Torino, la guardia di Fi¬ 
nanza metteva Io mani su mille e duecento grammi di droga 
aU’aftroiKirto di Linate, arrestando quattro giovani. 

Si tratta di eroina thailandese pura destinata alla piazza 
di Roma. La destinazione è pressoché certa non solo perché gli 
arrestati (tra i quali un tossicomane) sono lutti della borgata 
di San Basilio, ma anche perché questo tipo di eroina può es¬ 
sere * tagliata > con sostanze micidiali in percentuali molto 
alte. Per questo motivo, non si trova ormai quasi più acaui- 
rente a Milano e nelle piazze del nord. 

Le indagini sono partite da controlli sul frequenti viaggi 
in Thailandia di quattro ragazzi romani pressoché nullatenen 
ti. alcuni nullafacenti. Ogni viaggio, erano 800 mila lire a te¬ 
sta spe.se da Giorgio Trina. 23 anni, Roberto Trina 27 anni 
Palma Teresa Consarvi. 27 anni. Daniela Persica. 21 anni. Gior¬ 
gio Trina è tassicomane, gli altri troppo poveri per potersi 
uermettere il lusso del viaggio. Facile concluderne che si trat¬ 
tava dei tipici « cavalli ». ì corrieri delia droga ingaggiati dal 
le « multinazionali » che speculano su questo traffico, e spediti 
in Thailandia soesati di tutto per portare in Italia l’eroina 
Il trucco, anche questo, è collaudato: una bor.sa con dopnìo- 
fondo, l’eroina stipata in lunghe buste di plastica, dello sne.s- 
.sore bassissimo. Questa volta, però, all’aeroporto di Linate — 
dai quali passa moltissima droga diretta anche oltre frontie¬ 
ra — la guardia di Finanza andava a colpo sicuro bloccando ì 
duattro ragazzi. Nelle loro borse, in due biLste. 1 kg e 200 
grammi di eroina pronta per essere « tagliata » e quindi im 
messa sul mercato di Roma. Ai ragazzi sarebbe probabilmente 
andato un compenso di qualche centinaio di migliaia di lire. 
Il valore complessivo dell’eroina sequestrata ammonterebbe, 
secondo i calcoli della guardia di finanza, a oltre un mi¬ 
liardo di lire. 

Le indagini, dopo gli arresti a Linate, si sono subito spo- 
-st.ate a Roma. Si sperava, evidentemente, di smascherare uno 
dei < boss » di questo traffico, ma Porganizzazione, si sa. fun¬ 
ziona a puntino e ha saputo subito far sparire ogni traccia rhe 
permettes.se di salire più in alto dei quattro ragazzi di San 
Basilio. 

♦ • • 

LO.XDR.A — Polizia e doganieri inglesi hanno sequestrato 
ieri una tonnellata c mezza di canapa indiana dopo aver 
inseguito un battello al largo della costa della Cornovaglia. 
Si ritiene che il valore di mercato degli stupefacenti seque¬ 
strati si aggiri sui due milioni di sterline. Si tratta di uno 
dei maggiori quantitativi di stupefacenti che sia mai stato 
seque.strato in Gran Bretagna. 

Sette uomini sono stati arrestati in seguito al sequestro nei 
pressi di Talland Bay in Cornovaglia. Successivamente, agenti 
di polizia hanno perquisito le abitazioni londinesi di persone 
coinvolte nella vicenda ed lianno fermato altre sette persone. 

La droga sequestrata sul battello è tutta resina di canapa. 


Brucia 
magazzino 
di vestiti: 
oltre cinque 
miliardi 
ì danni 

PORLI’ — Danni noti an¬ 
cora valutabili: ma ingen¬ 
tissimi (si parla di una 
cifra variabile fra i tre 
e i cinque miliardi), un 
duro colpK) assestato a 
parte del commercio all’ 
ingrosso nel settore dell’ 
abbigliamento del forlive- 
se. Questo il primo bilan¬ 
cio di un furioso Incen¬ 
dio che ha distrutto, nel 
primo pomeriggio di ieri 
circa un terzo del «Gi¬ 
gante ». un grande depo¬ 
sito commerciale che sor¬ 
ge nell’area di Porli, nei 
pressi dello svincolo au¬ 
tostradale. 

Le fiamme si sarebbe¬ 
ro sviluppate aU’improv- 
viso — le cause ancora 
non si conoscno — in uno 
dei capannoni e si sono 
poi estese agli altri ca¬ 
pannoni dove hanno tro¬ 
vato facile esca neH’enor- 
me quantità di merce. 

Si tratta, per lo più, di 
capi d’abbigliamento e di 
materiali plastici. Le dit-- 
te colpite da questo, che 
è senz’altro uno dei più 
grandi disastri che sia 
mai avvenuto nella cit¬ 
tà di Forlì, sono la Tes- 
silcon. la Baby Cross e 
la Zoli. operanti nel set¬ 
tore dell’abbigliamentò e. 
la Romagnoli che opera 
nel campo dei materiali 
plastici. 


Gli inquirenti al lavoro per ricostruire ogni particolare della tragedia di Cagliari 

Il jet contro la montagna por evitare il temporale 


r.AGLT.ARI — Il lavoro delle 
«■ommissioni di indi.esla sul¬ 
le eausC c aiihe evtiitudh 
rosiKvisabihla thlla .sciagura 
aerea di iiiOitlo -<1- Paaterio 
Mair.iU'. a eirv'a ■21' cn.ItwTie 
in ila Ci-.eliari v. sjni'Ia .v 
Roma dove noi prosimi 
Eìorni vxrraiin»» ìe 

rpgi.slrazioni deha cacatola 
nera * 

Infatti, il procuratore della 
Repubblica di Cagliari, dott. 
Giuseppe Villa Saoia. ha ni 
sDosto il trasferimento dei 
due slnimenii. recuperati in 
buone condizioni fra i rotta¬ 
mi dellacroo a 712 mcfi di 
quota, nei laboratori di Ro¬ 
ma dove sarà possib.'e dece 
dìficarli. Soltanto così po¬ 
tranno avere una ri.sposta e 
maurientc gli inquief.Tnti in 
urrogalivi sulle ca-i-e iella 
sciagura e soprattutto sui 
molivi por cui il comandante 
Pennacchio si trovava fuori 
rotta p in una fase di avvnri- 
rtHmento aH'aerotxirfo di Ca- 
ftliari Elmas del tutto annma 
la. 

II doli V.lla S.nnta ha av»j 
lo il primo ro^posi'o dai mo¬ 


dici legali ,'Ui ri.MiUati del- i 
l'auUvpsia effettuata sui re^li | 
del comandante Salvai-To | 
Pennacchio e del primo uff: j 
.Mljorto Mcrcurelli. 

Intanto .«cno Male mes-c a 
disposizione delle conimis- 
j sioni di inchiesta, quella iri- 
1 nistenale tsimposta da 10 
i membri tra i quali un rap- 
ì nre.sentante dell’.ANPXC c- 
j presieduta daH'ing. (jerolamo 
Shanchiero. direttore dell’.ne- 
1 roporto di Venezia e qu-illa 


dell'.Alitalia. coordinala dal- 
l’ingegner Emiho Nappo. le 
registrazioni del 4voice re¬ 
corder» delle torn di con¬ 
trollo di Elma.s e dell'aero 
porto di Decimomannu. .\1 
momento della .sciagura il 
nC9 dcir.ATI era infatti in 
contatto con la torre di c^.n 
trollo di Decimo e non era 
ancora stato preso in carico 
dagli addetti alle operazioni 
di volo di Elma.s L’acromo 
bile — elemento questo or¬ 


mai accertato — era in fase 
di avvicinamento allo >caio 
cagliaritano e si trovava fuo 
n rotta. 

Infatti il comavidante Pro 
nacchio ha avuto uno scani 
! hio di battute col .sottuffici-i 
le di turno alla torre di 
controllo di Decimoman.iu. 
Secondo le laconiche contu- 
nieazioni radio il comandjti'c 
Pennacchio all’operatore che 
gli faceva osservare che si 
trovava in una posizione di¬ 
versa da quella normale ri¬ 
spondeva che dovev'a evntare 
un cumulo di nembi. 

In sostanza il comandante 
Pennacchio era molto sicuro 
di quello che facev'a e pre¬ 
sumibilmente era convinto d'. 
trovarsi ad una altitudine ta¬ 
le da poter effettuare la vira¬ 
ta. evitare la zona tempora¬ 
lesca (denominata in g'i.-go 
aeronautico cumuli nembi) c 
presentarsi in posizione cor¬ 
retta per ratterraggio con il 
radiofaro o a vista. Subito 
dopo avere iniziato la virata 
I si è invccp verificato il ir« - 
mondo impatto o si sono n 
tcrrotte le comunicaziooi 


! 14 ragazzi morti 
; calpestati 
I in un concerto rock, 
in Indonesia 

GIAKARTA — Quattordici 
ragazzi sono morti calpestati 
a Medan in Indonesia dalla 
folla che era entrata nello 
stadio per assistere ad un 
concerto rock. 

Capace di contenere 35.000 
spettatori rimpianto ne ha 
invece ospitati oltre 200 mila. 

Non appena appresa la no¬ 
tizia della sciagura il vice¬ 
comandante delle forze arma¬ 
te ha chiesto alla polizia di 
arrestare gli organizzatori 
del concerto. Sembra che que¬ 
sti ultimi abbiano venduto 
addirittura due milioni e mez¬ 
zo di biglietti per lo spetta¬ 
colo. 

I] concerto in programma 
prevedeva reslblzione dei 
« Chìid ^ngers ». uno dei più 
popolan complessi rock del¬ 
l'Indonesia. 


Sparano davanti alle «Nuove»: 
una guardia ferita alle gambe 

TORINO — Un gruppo di banditi, ieri sera, ha teso un 
agguato a tre guardie carcerarie che attendevano davanti 
alle « Nuove » di Torino di entrare per il turno di notte. 
Solo per caso non c’è stata la strage. Una guardia, VMcenzo 
Romita, è stata raggiunta da un proiettile alla gamba sini¬ 
stra, ma le sue condizioni non sembrano gravi. I due colleghl 
fortunatamaile sovio rimasti illesi. Secondo le prime no¬ 
tizie. le tre guardie erano sedute su una panchivia che è 
nel viale di fronte al carcere, erano in borghese. 

Alle 21,M. è giunta una «A-112» bianca, sembra cai tre 
persone a bordo, dalla quale sono partiti 6 o 7 colpi di 
pistola, lutti diretti centro i tre agenti. L’auto è ripartita 
a tutta velocità. E' stata ritrovata poco dopo in via Colle¬ 
gno. Nessuno ha rivendicato il gesto cnm’noso. La polizia 
non e.scludc neppure l'eventualità che si sia trattato di 
una azione della « mala » comuite. 


Condannati 
per le armi 
i terroristi 
di Pisa 

PISA — Condannati comples¬ 
sivamente a 22 anni di re¬ 
clusione i tre teiTOrtsli ar¬ 
restati lo scorso mese in un 
covo di via Giusti a Pisa. 
Tutti e tre sono stati rico¬ 
nosciuti colpevoli di deten¬ 
zione illegale di armi. Ro¬ 
salba Piccirelli, dichiaratasi 
davanti ai giudici unica re¬ 
sponsabile della detenzione 
delle armi, ed il profugo ci¬ 
leno Jamed Julio Opazo, so¬ 
no stati condannati a sette 
anni e mezzo, mentre Anto¬ 
nella Naidini si è vista in¬ 
fliggere sette anni. 

Le Piccirelll, che è impli¬ 
cata anche neU’esproprio 
proletario, nel corso del qua¬ 
le fu assassinato a Prato il 
notaio Gianfranco Spighi, 
ha tentato disperatamente 
di scagionare i coimputati, 
affermando di essere l'uni¬ 
ca che sapeva che nella va¬ 
ligia scoperta in via Giusti 
c’erano delle armi. 


ROM.‘\ — La voce l'Iianno fat¬ 
ta circolare domenica a Pari¬ 
gi i difen.sori di Pipernn. ieri 
e'è stata la conferma ufilcia- 
le: il leader di « Autonomia ». 
imputato iitsieme al retiattore 
di Metropoli I/.uifranco Pace 
e ai brigatisti Farancla e Mo- 
riicci neìl’inchie.sta Moro, chie¬ 
derà la ricusazione del giudi¬ 
ce naturale, il consigliere 
istruttore del Tribunale ro¬ 
mano Achille Gallucci. L’ini¬ 
ziativa verrà illustrata dall’ 
avvocato Mancini, uno dei le¬ 
gali di Piixirno domani ai giu¬ 
dici francesi nell’ormai atte¬ 
sissima udienza della Cham¬ 
bre d’.Accusation in cui verrà 
esaminata la rieliiesta di osira 
dizione per il leader di « Au- 
tonomin » presentata dalla ma¬ 
gistratura roniiiiiis. 

La riebiesta di ricusazione 
(in pratica il tentativo di va¬ 
nificare. denunciando il giudi¬ 
ce naturale, tutta la comple.s 
sa istruttoria guidota da Gai- 
lucci) non intcre.s.sa .stretta¬ 
mente i giudici francesi; tut¬ 
tavia la nuova sortila dei di¬ 
fen.sori di Piperno e di Pace 
rappro.sonta un tentativo chia¬ 
ro di influenzare la decisione 
dei magi.strati parigini. Le ac- 
cu.se lanciate dai legali di Pi¬ 
piamo e di Pace e che motive¬ 
rebbero la richiesta di ricusa¬ 
zione. .sono, infatti, molto du¬ 
re. Secondo l’avvocato Leuz- 
zi. che ha confermato ieri a 
Roma la decisione di Piperno, 
l'i.stanza di rìcu-sazione (.su 
cui si dovrebbe esprimere in 
ogni ca.so la Corte di Cas-sa- 
zione) sarebbe una conseguen¬ 
za logica deH’andamcnto dcl- 
rincbie.sta. « Ripetutamente 

— offerm.n ÌI legale di Piper¬ 
no — emerponn nel corno deh 
Vinrhienfn uosìzinnì ideotoni- 
che c criteri di giudìzio di fat¬ 
ti e di persone, del tutto inac¬ 
cettabili e che ri.npondox'». nel 
loro comnle,sso. a una logica 
politica ben preci.na *. Di qui 

— secondo i lesali di Piperno 

— riniziativa della ricusazio¬ 
ne. Si chiede, in pratica, che 
non sia più il con.s;gIiero Gal¬ 
iucci a giudicare e a condur¬ 
re r istnittoria dell’ inchie-sta 
Moro. 

Una richiesta del genere 
tuttavia, anche per la po.sizio- 
ne di Piperno. non si pre.sen- 
ta priva di difficoltà. La pro¬ 
cedura. infatti, prevede die 
l’atto di rien.sazione sia diret¬ 
tamente compiuto daH’imputa- 
to. Essendo detenuto in Fran¬ 
cia. Piperno dovrà rila.sciarè 
ai suo avvocato una procura 
.speciale oppure notificare la 
decisione a un cancelliere del- 
rambaseiata italiana. Di que¬ 
sto. comunque, si parlerà do¬ 
mani. quando ranniincio del¬ 
la riebiesta di Piperno sarà 
fatto ufficialmente aH’udienza 
della Chambre d’.Accusatìon. 

Più cauti, «lille decisioni di 
Piperno. .sono .sembrati i di¬ 
fen.sori parigini. Senza com¬ 
mentare la val’dità deH’ini- 
ziativa del leader di « .Auto¬ 
nomia ». i legali hanno fatto 
notare die il problema della 
ricusazione non riguarda la 
magistratura francese ma 
quella italiana, e .soltanto nel 
ca.so che per Piperno fos.se 

, autorizzata restradizione. 

Nessun commento ufficiale, 
invece, a Roma, dai magi 
.strati che conducono rinchie 
sta Moro. Non si nasconde, 
tuttaria. rimpras-sione che la 
iniziativa dei difensori di Pi 
perno sia soltanto una mossa 
propagandistica. 

Oggi, comunque, i diren.sori 
francesi di Pinerno decide- 
rarnio .se richiedere un rinvio 
della discu.ssione sulla do¬ 
manda d’estradizione avanza¬ 
ta dai giudici romani. La vo¬ 
ce di un pos.sibile rinvio era 
già circolata nei giorni scor¬ 
si ed è stata confermata do¬ 
menica. I legali francesi, in 
fatti, secondo quanto si è 
appreso, avrebbero rice\iito 
soltanto nelle ultime ore i 
fascicoli relativi alla secon¬ 
da domanda d’c.stradizione. 
Un ritardo che giustifiche¬ 
rebbe. a loro parere, il rinrio 
dell’udienza. 

Mentre tutta l'attenzione è 
rivolta a Parigi per le deci 
sioni (o almeno l’inizio della 
di.scus.sione) sulla richiesta di 
c-stradizicne di Piperno. a 
Roma si attende ancora che 
vengano depositate in cancel¬ 
leria le perizie già compie 
tate dagli c.spcrti torine.si .sul 
le armi rinvenute nel covo 
di viale Giulio Cesare il 30 
maggio scorso. 

Secondo i magistrati che 
conducono l’inchiesta. le pe 
rizie non sarebbero ancora 
arrivate a Roma e si do¬ 
vrebbero attendere un paio 
di giorni per conoscente il 
testo. Gli avvocati difensori, 
invece, sostengono che i rap¬ 
porti sono già arrivati ai giu¬ 
dici. Secando i legali, con¬ 
terrebbero norità rilievo: 
i periti avrebbero negato, 
contrariamente a quanto an¬ 
ticipato da qualche magi.stra¬ 
to. che la pistola rinvenuta 
nel covo di viale Giulio Ce- 
-sare. sia la stessa che ha 
sparato neirassalto di piazza 
Nicosia. 

l b. mi. 


Rinviato 
il processo 
d’appello 
a quattro 
brigatisti 


Roma: chiesto 
il rinvio 
a giudizio 
di 9 presunti 
terroristi 


TORINO — Aperto e subito 
sospeso il processo d’appel¬ 
lo a carico di quattro « bri¬ 
gatisti » condannati in pri¬ 
mo grado a due anni e quat¬ 
tro mesi ciascuno di reclu¬ 
sione per possesso di armi. 
Davanti al giudici della se¬ 
conda sezione della corte ] 
d’appello di Torino .sono 
comparsi: Maria Rosaria 

Blcndl, Nicola Valentino e 
Johannu Ingeborg Kithler. 
Assente il quarto imputalo, 
Andrea Coi. die si è rifui- ' 
tato di presenziare. 

Dopo dieci minuti impie¬ 
gati per lo svolgimento de¬ 
gli atti preliminari e per 
con.sentire agli imputati di 
leggere un comunicato con 
il quale sono stati ricusati 
gli avvocati di fiducia e dif¬ 
fidati quelli di ufficio dal 
prendere la loro difesa, i 
giudici si sono riuniti in ca¬ 
mera di consiglio per decide¬ 
re un'eccezione sollevata dal 
procuratore generale, dott. 
Silvestro. L’eccezioie costi¬ 
tuisce una novità nel cam¬ 
po procedurale. La pubblica 
accusa in sostanza ha rile¬ 
vato che in primo grado, 
pubblico ministero e giudici 
hanno l’obbligo di portare 
a compimento il processo. . 
mentre nel giudizio d’appel¬ 
lo, quando vi è un palese ri¬ 
fiuto degli imputati a che 
il dibattimento si svolga, ta¬ 
le processo può anche non 
essere celebrato. 

L’eccezKxie ncn è comun¬ 
que la sola che mette in 
for.se il proseguimento del 
processo. Infatti, dopo la ri¬ 
cusazione da parte di due 
degli imputati dei loro av¬ 
vocati di fiducia, la corte 
1 presidente Sacchi) con una 
ordinanza, ha deciso di no¬ 
minare gli stessi avvocati 
Pisani, del foro di Roma e 
Pacella. di Avellino, rispet¬ 
tivamente per Nicola Valen¬ 
tino e Maria Rosaria Bion¬ 
di. difensori d’ufficio. I due 
legali hanno sostenuto pe¬ 
rò di non poter accettare 
l’incarico « mancando una 
volontà fiduciaria » A que¬ 
sto punto si è avuto il rinvio 
a nuovo ruolo. 


ROMA — Con la richiesta 
di rinvio a giudizio di nove 
imputati e il prosclogllmeti- 
to di altri otto, si avvia a 
conclusione un'inchiesta mi¬ 
nore sul terrorismo portata 
avanti dalla Procura roma¬ 
na parallelamente a quelle 
più clamoro.se sul caso Mo¬ 
ro, sul covo di Ve.scovlo e 
sui capi deir« autonomia ». 
Era cominciata il 24 ottobre 
scorso con una serie di arre¬ 
sti nella capitale e In alcu¬ 
ne località dei Castelli Ro¬ 
mani. E' un’indagine che, 
tra l’altro, ha permesso di 
sciogliere il vecchio mistero 
delle targhe « posticce » 
usate in numerosi attentati 
terroristici, che risultava»io 
provenire dagli uffici del 
Pubblico registro automobi¬ 
listico (PRA). Tra gli impu¬ 
tati, Infatti, c’è un ex Im¬ 
piegato del PRA, Sergio 
Caiola, sorpreso con uno 
stock di queste targhe di 
auto destinate alla demoli¬ 
zione. 

Tra gli altri imputati c’è 
anclie Fernando Cesaronl, 
presunto esponente di « Pri¬ 
ma linea ». arrestato il 31 
agosto scorso a Mosciano 
Sant’Angelo (Teramo) dopo 
una rapina in banca. 

Gli altri imputati sono Fe¬ 
derico Settepaoi, Luigi De 
Saotis. Rita De Pretis. Al¬ 
berto Majorani, Massimo Ul- 
gheri. Mario Stracchi e Mau¬ 
rizio Di Mario, accusati tut¬ 
ti di « banda armata », de¬ 
tenzione dì armi ed esplosivi, 
furto e ricettazione. Secon¬ 
do il sostituto procuratore 
Sica, che ha condotto l’in¬ 
chiesta. il personaggio di 
primo piano sarebtte Sette- 
pani, impiegato della segre¬ 
teria della facoltà di Magi¬ 
stero. accusato dì avere or¬ 
ganizzato con gli altri impu¬ 
tati le sedicenti « Squadre 
di combattimento proleta¬ 
rie», un gruppo eversivo le¬ 
gato alle Brigate rosse. 

E’ .stato invece chiesto il 
proscioglimento di altre ot¬ 
to persone, in un primo 
tempo coinvolte nell’Indagi¬ 
ne ma poi scarcerate per 
mancanza di indizi. 



Mario Rigoni Stern 
Storia di Tònle 

Premio Campiello 1979 


<'Xuovi Coralli», L, 3000 



i Fernando Di Giulio 
! Emmanueile Rocco 



Un protagonista diretto del 
difficile rapporto fta DC e 
PCI rivela i retroscena die 
hanno segnato il principio e 
la fine di una grande speran¬ 
za politica. 


RIZZOLI 
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Pubblico impiego : oggi la trattativa 
Fermi per altre otto ore bus e metrò 

Ieri città paralizzate dallo sciopero degli autoferrotranvieri — Un pacchetto di agitazioni fissato 
per uffici e aziende dello Stato — Resistenze del governo sul recupero della scala mobile 


Ecco quale sindacato 
vorrebbe VOlivetti 

Risposta della FLM e dei CdF al polverone sollevato dal gruppo - « La colla¬ 
borazione che propone De Benedetti mira al nostro ridimensionamento» 



ROMA — Ancora trasporti 
e pubblico impiego al cen¬ 
tro di questa calda ripresa 
sindacale. Dopo il blocco to¬ 
tale dei servizi pubblici ur¬ 
bani ed extraurbani di ieri, 
nuove sospensioni del lavoro 
dei 150 mila autoferrotran¬ 
vieri sono fissate per i pros¬ 
simi giorni. Per i dipenden¬ 
ti della pubblica amministra¬ 
zione si avvia con oggi, con 
l’inizio delle trattative per la 
trimestraUzzazione della sca¬ 
la mobile, la fase decisiva 
della vertenza che da mesi è 
aperta con il governo. All’ 
appuntamento si presentano 
con un primo « pacchetto > 
settimanale di lotte articola¬ 
te. In esso non sono inclusi 
i ferrovieri e i vigili del fuo¬ 
co per i quali una decisione 
sarà presa entro giovedì. 
Non è che saranno esclusi 
dal movimento di lotta di 
tutto il settore: saranno adot¬ 
tati per loro forme e tempi 
diversi. In ogni caso scende¬ 
ranno in sciopero, in date 
diverse, ma entro il 28 set¬ 
tembre. 

Nel contesto del «pacchet¬ 
to per i pubblici dipenden¬ 
ti. un posto di rilievo è ri¬ 
servato alla scuola, il cui 
personale non ha potuto par¬ 
tecipare, non essendo ancora 
ripresa l’attività didattica, al¬ 
lo sciopero nazionale di gio¬ 
vai scorso. Oggi e doma¬ 
ni in tutti gli istituti di ogni 


ordine e grado si svolgeran¬ 
no assemblee di preparazione 
all’astensione di 2-1 ore fis¬ 
sata per giovedì. In prati¬ 
ca, quindi, la scuola riapri¬ 
rà i suoi battenti venerdì 
mattina. L’azione di lotta è 
stata proclamata sia dalla 
Federazione Cgil, Cisl, Uil, 
sia dai sindacati autonomi. 

Alla definizione del nuovo 
pacchetto di lotte nel pub¬ 
blico impiego la segreteria 
della Federazione unitaria è 
giunta ieri sera dopo un’am¬ 
pia consultazione con le ca¬ 
tegorie. Le articolazioni sa¬ 
ranno definite a livello regio- 


AUTOBUS 

Quattro ore di sciopero 
nazionale mercoiedi 26 set¬ 
tembre dalie ore 9 alle 
13. Altre quattro ore il 
3 ottobre con modalità 
fissate localmente. 

SCUOLA 

Sciopero nazionale di 
24 ore giovedì 20 in tutte 
le scuole indetto sia dal¬ 
la Federazione unitaria 
Cgil, Cisl, Uil, sia dal sin¬ 
dacato autonomo. Oggi e 
domani si svolgeranno as¬ 
semblee in tutti gli isti¬ 
tuti. 


naie. Ci si è comunque preoc¬ 
cupati di evitare quanto più 
possibile disagi alla collettivi¬ 
tà. In questa ottica va vista 
la decisione presa per fer¬ 
rovieri e vigili del fuoco di 
e.scluderli da forme di lotta 
che inevitabilmente avrebbe¬ 
ro potuto avere ripercussio¬ 
ni. anche se limitate ad una 
sola regione, sull’intero si¬ 
stema ferroviario e sul traffi¬ 
co aereo (gli aeroporti so¬ 
no inagibili quando manca il 
servizio antincendio). Per 
questo le quattro ore di scio¬ 
pero che anche ferrovieri e 
vigili del fuoco effettueranno 


PUBBLICO IMPIEGO 

Tutte le categorie (am¬ 
ministrazione e aziende), 
meno ferrovieri e vigili 
del fuoco, effettueranno, 
nel corso della settima¬ 
na, quattro ore di sciope¬ 
ro con assemblee, artico¬ 
late a livello regionale. 
Per ferrovieri e vigili del 
fuoco si deciderà entro 
giovedì la data del ri¬ 
spettivi scioperi (da svol¬ 
gersi in momenti diver¬ 
si) che avranno carattere 
nazionale e una durata 
di quattro ore. 


nelle date che saranno sta¬ 
bilite saranno a carattere na¬ 
zionale. 

Un atteggiamento responsa¬ 
bile. ma fermo, tale — co¬ 
me ha detto Giovannini. se¬ 
gretario della Cgil — da « di¬ 
mostrare al governo che fac¬ 
ciamo sul serio e clie non 
si può prendere in giro la 
gente ». L’incontro di oggi a 
Palazzo Vidoni con i ministri 
Giannini (Pubblica funzione). 
Scotti (Lavoro) e Pandolfi 
(Tesoro) non ha certamente 
carattere risolutivo. Ma non 
deve essere — affermano i 
sindacati — nemmeno inter¬ 
locutorio. Se non sarà possi¬ 
bile definire la questione del¬ 
la scala mobile — ha detto 
il sepetario confederale del¬ 
la Uil — è quanto meno in¬ 
dispensabile che si « facciano 
sostanziali passi in avanti ». 

Lo scoglio più grosso è 
rappresentato dalla richiesta 
di recupero della scala mo¬ 
bile per il ’79 forfettizzata 
in una « una tantum » di 250 
mila lire, come già è stato 
stabilito negli accordi per i 
dipendenti degli enti locali e 
delle Regioni e per gli ospe¬ 
dalieri. Il governo non sem¬ 
bra disposto ad accoglierla. 
Per i sindacati è invece « ir¬ 
rinunciabile > e se il governo 
vi si opponesse commettereb¬ 
be — ha detto Giovannini — 
« errore gravissimo » apren¬ 


II programma delle lotte 


Ancora senza soluzione 
la vertenza della Papa 


do una « rincorsa » salariale 
nelle categorie e uno « sca¬ 
valcamento » del sindacato a 
tutto vantaggio delle irre¬ 
sponsabili agitazioni corpora¬ 
tive degli autonomi. I sinda¬ 
cati chiedono un confronto 
con il governo anche sul di¬ 
segno (li legge quadro e su 
quello di attuazione del vec¬ 
chi accordi contrattuali che 
Cossiga si è impegnato a far 
approvare dal Consiglio dei 
ministri nella riunione di ve¬ 
nerdì prossimo. 

La segreteria unitaria, nel¬ 
l’incontro avuto ieri con i sin¬ 
dacali Cgil. Cisl, Uil degli 
autoferrotranvieri e le Fede¬ 
razioni dei trasporti, si è im¬ 
pegnata ad intervenire nei 
confronti del governo, e an¬ 
che della Cispel (aziende mu¬ 
nicipalizzate) e delle Regio¬ 
ni. per sollecitare la ripresa 
delle trattative * su basi con¬ 
crete » per il nuovo contrat¬ 
to del settore. Ieri fino alla 
mezzanotte sono rimasti fer¬ 
mi gli autobus, tram, metro¬ 
politane. i servizi extraurba¬ 
ni. lacuari e lagunari, le fer¬ 
rovie in concessione. Il traf¬ 
fico nelle città, affidato e- 
sclusivamente aU’auto, è. in 
certi momenti. « impazzito » 
con ingorghi paurosi e un 
andamento caotico. Si è avuta 
ancora una volta la dimostra¬ 
zione — afferma una nota 
dell’ACI — « che sono i mez¬ 
zi privati a mettere in cri¬ 
si il traffico nelle città » e 
che è necessario « ogni sfor¬ 
zo per potenziare la rete dei 
trasporti pubblici anziché 
continuare ad attuare misu¬ 
re punitive per il trasporto 
privato ». 

E’ quanto sottolineano an¬ 
che i sindacati con le richie¬ 
ste di riforma contenute nel¬ 
la piattaforma. Al blocco del 
servizi verificatosi ieri i sin¬ 
dacati sono stati costretti — 
ha detto Mazzone della Cgil 
— per «dare uno scossone 
alla vertenza ». Le azioni fu¬ 
ture terranno conto delle esi¬ 
genze degli altri lavoratori e 
della popolazione. 

Ilio Gtoffredi 

Nella folo - Il fraffico caoti¬ 
co a Napoli a causa dello scio¬ 
pero dei mezzi pubblici. 


VENEZIA — Naviga ancora 
in allo mare la vertenza della 
ex Papa, una fabbrica di San 
Donà di Piave produttrice di 
infi.ssi in legno, fallita circa 
un anno fa. Economicamente 
sana ma portata al collasso 
da una allegra gestione finan¬ 
ziaria, la Pajwi è stala oggetto 
negli ultimi dodici me.si di stu¬ 
di, analisi di mercato, inizia¬ 
tive degli enti locali e del go¬ 
verno. condotti con l’intento 
dì individuare soluzioni pro¬ 
prietarie tali da i»ter ripor¬ 
tare in attività gli impianti, 
salvando in questo modo il 
posto di lavoro dei circa 1000 
dipendenti. Il tutto finora inu¬ 
tilmente. Ieri si è svolta a 
San Donà un’ennesima assem¬ 
blea. alla quale hanno preso 
parte seicento operai. Sono 
.siati esaminati gli ultimi svi¬ 
luppi della vicenda. Si è di¬ 
scusso tra l’altro di una pro¬ 
posta avanzata da industriali 


TRIESTE — L’aula del Consi¬ 
glio regionale del Friuli-Ven<ì- 
zia Giulia è presidiata da ieri 
a mezzogiorno da una delega¬ 
zione dei lavoratori della Siri 
ex Vetrobel. in cassa integra¬ 
zione da 53 settimane. Obietti¬ 
vo della protesta è un incon¬ 
tro urgente con il presidente 
del (^nsiglio, Cossiga. Un te¬ 
legramma die sollecita la con¬ 
vocazione di questo incontro, 
per porre fine anche all’occu¬ 
pazione della sede regionale 
(i lavoratori hanno preannun¬ 
ciato. infatti, che proseguiran¬ 
no nell’azione fintanto che non 
vedranno accolte le loro ri¬ 
chieste). è stato inviato a 
Cossiga dal presidente dell’as¬ 
semblea, compagno Colli. 

In ballo è l’approvazione di 


locali, i quali si sarebbero det¬ 
ti disposti, in cambio di una 
somma di finanziamenti dì 
sei ipillardl. a creare cento 
posti di lavoro nuovi. 

«Qualche tempo fa — è sta¬ 
to il commento di un dirigen¬ 
te sindacale — sei miliardi sa¬ 
rebbero stati sufficienti a sal¬ 
vare l’intera fabbrica con i 
mille posti di lavoro. Oggi si 
rischia invece di spenderne 
tredici per la cassa integra¬ 
zione senza offrire lavoro e 
prospettive certe agli operai». 

Dibattuta è anche l’Iniziativa 
da tempo messa in cantiere 
dagli enti locali con la crea¬ 
zione di una società, la «Si¬ 
rei », che dovrebbe studiare 
le possibilità di composizio¬ 
ne del patrimonio della ex 
Papa i)er offrirne i diversi 
pezzi a vari imprenditori. Per 
alcuni settori del sindacato 
questo smembramento sarebbe 
una soluzione inaccettabile. 


un finanziamento pubblico che 
consentirebbe all’azienda che 
dà lavoro a circa 400 operai 
di riprendere l’attività. Pro¬ 
messe di interventi solleciti so¬ 
no state fatte, ma non hanno 
finora avuto alcun .seguito po¬ 
sitivo. Nei mesi scorsi i lavo¬ 
ratori della Siri sono ricorsi 
spesso a forme di protesta cla¬ 
morose. arrivando fino a bloc¬ 
care più di una volta il vali¬ 
co di confine tra Italia e Jugo¬ 
slavia. Agli operai della Siri, 
ieri, è stata espressa solida¬ 
rietà da parte dei partiti pre¬ 
senti nel Consiglio regionale. 
Per il PCI il compagno Cuf- 
faro ha sottolinealo la neces¬ 
sità di < sensibilizzare il go¬ 
verno in modo diverso rispet¬ 
to al passato ». 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Una «pretatti¬ 
ca » così lunga c chids.-.asa, 
prima di una vertenza sin¬ 
dacale. non si era mai vista. 
I-a sta facendo l’Olivetti, per 
la vertenza aperta dalla Firn 
sulle scelte di politica indu¬ 
striale e sul modo di rias.sor- 
bire quell’eccesso d; mano¬ 
dopera che da anni è il pro¬ 
blema principale del grande 
gruppo, dojw la conversione 
da produzioni meccaniche ad 
elettroniche. 

La «piattaforma* sindaca¬ 
le era stata presentata in 
marzo. Ci son voluti se: mesi 
IKjrchè l’azienda accettasse di 
discuterla ed il primo incon¬ 
tro si svolgeva ad Ivrea il 
27 settembre. Intanto De Be¬ 
nedetti si fa intervistare da 
« Repubblica ». Il nuovo e di¬ 
namico padrone dell’Olivetti 
ne emerge come « campio¬ 
ne» dell’impresa privata, di 
un’offensiva (anche culturale) 
del neo capitalismo intelligen¬ 
te, che vuol dar prova di 
efficienza, rifiuta la « filoso¬ 
fia dei padroni delle ferrie¬ 
re », ricono-sce di aver biso¬ 
gno dello Stato per la ricer¬ 
ca e la domanda pubblica, 
si dice disjXMiibile (dopo sei 
mesi...) al confronto òol sin¬ 
dacato, però non vuol rinun¬ 
ciare a nessuna delle sue an¬ 
tiche prerogative. « Arrivere¬ 
mo certamente ai licenzia¬ 
menti.. », dichiara con fran¬ 
chezza Carlo De Benedetti. 

La risposta è venuta subi¬ 
to: la Firn di Ivrea ed i 
consigli di fabbrica del’Oli- 
vetti hanno prodotto un lun¬ 
go volantino distribuito in tut¬ 
te le fabbriche: « De Bene¬ 
detti è disposto a discutere 
col sindacato — affermano — 
solo perchè ne ritiene indi¬ 
spensabile la collaborazione 
per attuare i suoi programmi 
di licenziamento. Per tentare 
di meglio coinvolgere il sin¬ 
dacato. ricorre anche a pic¬ 
cole ridicole astuzie, come 
quella di riconoscere al con¬ 
siglio di fabbrica competenze 
degne del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, purché si cessi 
di pretendere il mantenimen¬ 
to dei livelli dì occupazione... 
Posizioni e rivendicazioni del 
.sindacato vengono compieta- 
mente stravolte, per poterle 


ridurre ad una semplice ri¬ 
chiesta di interventi assisten¬ 
ziali e, quindi, liquidarle più 
facilmente... ». 

11 piantino dei consigli di 
fabbrica ribadisce tre punti: 

« 1) il sindacato non ha mai 
negato resistenza di un’ecce¬ 
denza di forza-lavoro e la 
necessità di provvedimenti 
per colmarla: ha, invece, 
sempre respinto ogni tentati¬ 
vo di risolverla mediante il 
ridimensionamento degli or¬ 
ganici, non solo perchè ingiu¬ 
sto. ma anche inefficace, co¬ 
me i fatti hanno dimastrato; 
2) una soluzione durevole del¬ 
la questione richiede l’attua¬ 
zione di un programma di 
sviluppo nei settori in cui 
opera l’azienda (elettronica e 
meccanica strumentale) e. 
quindi, l’intervento, non assi¬ 
stenziale. dello Stato: oggi 
ce ne sono le condizioni, pur¬ 
ché si imponga l’attuazione 
della legge 675 e dei piani 
di settore: 3) circa eventuali 
e limitate quote di forza-la¬ 
voro ecc(Klente. si deve di¬ 
scutere non già di come sba 
razzarsene, ma quali sono le 
condizioni e interventi neces¬ 
sari perchè vengano utilmen 
te reimpiegate in azienda ». 

A sua volta, il responsabile 
nazionale del coordinamento 
Firn deirOUvetti, Domenico 
Paparella, ha ribadito ieri 
che lo scontro è sulle scelte 
di politica industriale: «I fon- 
d’ della 675 per la ricerca 
in elettronica sono a disposi¬ 
zione dell’azienda se i suoi 
responsabili attuano una de¬ 
terminata politica. Il proble¬ 
ma è tutto qui: sapere se 
De Benedetti vuol realizzare 
una strategia che serva al 
Paese o che serva solo al 
suo profitto». 

Intanto, in tutte le fabbri¬ 
che Olivetti s(*io già procla¬ 
mate due ore di sciopero, 
da attuarsi in concomitanza 
con l’avvio delle trattative, 
mentre altre iniziative di lot¬ 
ta potranno essere dedse og¬ 
gi, dopo un incontro a Roma 
tra la segreteria della fede¬ 
razione Cgil. Cisl. Uil • il 
coordinamento Olivetti. 

m. c. 


Trieste: i lavoratori Sirt 
occupano la sede regionale 


Marghera di fronte 
alla prova della 
nuova professionalità 

Luci e ombre nella consultazione sul 
contratto — Molto sentita l’esigenza 
di una proposta «forte e coerente» 

I - . ^ 



Operai dello stabilimento Montedison. 


Dal no.stro inviato 

AIESTRE — Buona parte dei 
dirigenti sindacali della zona 
industriale di Marghera, 
Quelli comunisti, li rintrac¬ 
ciamo in un largo spazio er¬ 
boso subito dietro la stazio¬ 
ne. tra gli stand le mostre e 
gli striscioni della Festa del¬ 
l’Unità. L’hanno costruita e 
la gestiranno, da soli, per 
una decina di giorni: gli ope¬ 
rai dei cantieri navali Breda 
al ristorante (pollo salsiccia 
e costìcine. tutto con la po¬ 
lenta), quelli degli Azotati e 
della Montefibre allo stand 
del libro, al Petrolchimico la 
ruota e la pesca a remi. In 
prevalenza sono ofiimict, un 
pezzo consìstente di Quell’a¬ 
vanguardia che ha diretto, 
nella lotta per il contratto, il 
più grosso nucleo della cate¬ 
goria, quello la cui pressione 
ha influito in modo determi¬ 
nante nella conclusione della 
vertenza. 

Che ne pensano del con¬ 
tratto? A Marghera alcune 
assemblee (la Montefibre. i 
giornalieri del Petrolclàmico) 
lo hanno criticato in modo 
veemente, altre lo hanno in¬ 
vece approvato a larga mag¬ 
gioranza. Per quanto limitati 
(in tutto i €no> sono stati il 
5 per cento, i sì V85), dissen¬ 
si e malessere vanno analiz¬ 
zati con attenzione, proprio 
perchè emergono da uno 
schieramento che negli ultimi 
anni ha mostrato un altissi¬ 
mo livello di combattività e 
una considerevole maturità 
politica. 

« 160 ore di sciopero per 
sostenere la vertenza nazio¬ 
nale sulla chimica e con ri¬ 
sultati alla fine molto delu¬ 
denti; la rincorsa dei punti 
di crisi, prestando scarsa at¬ 
tenzione in molti casi ai 
problemi aziendali, con un 
raccolto sempre assai mise¬ 
ro; un contratto che, per il 
modo nel quale si è svilup¬ 
pato il negoziato, è il frutto 
di mediazioni, inevitabili ma 
non tutte soddisfacenti: c’è 
da stupirsi se, tirati i conti, 
qualcuno s’è sentito la bocca 
amara, ha giudicato di aver 
perso più di quanto ha gua¬ 
dagnato? ». 71 giudizio è dì 
tin dirigente sindacale provin¬ 
ciale e riassume bene le con¬ 
vinzioni dell’insieme dei de¬ 
legati. Non sono (Tóbbligo 
però cormlusìom pessimisti- 
che. Le valutazioni sùlla fase 
post contrattuale, sui pro¬ 
blemi e sulle potenzialità che 
presenta, in parte sono di- 
rergentì. Per Filippini, del 
Petrolchimico, questa inclina¬ 
zione a fare con U contratto 
«i solifi conti del contadi¬ 
no ». presente in larghe fasce 
di lavoratori, è segno di uno 
scollamento che persìste tra 
gruppi dirigenti e base ope¬ 
raia, di una penetrazione an¬ 
cora scarsa dei discorsi nuo¬ 
vi che sono sfati tentati tn 
questi anni. 


Non la pensa così Seno, 
anche lui del Petrolciiimico. 
che sembra guardare più 
lontano e vede un processo 
positivo in atto. Lo stesso e- 
sito della consultazione, con i 
suoi chiaroscuri, gliene for¬ 
nisce una conferma. «Nei 
reparti negli ultimi anni ab¬ 
biamo parlato di politica, .si 
è costruito un movimento 
consapevole e oggi, pur a- 
vendo incassato qualche col¬ 
po, non ripartiamo da zero*. 
Non è vero che c’è crisi, dice, 
nel sindacato e nei consigli. 
Cresce il livcSlo dell’impegno 
e delle responsabilità, non 
può non crescere la difficoltà 
nella dialettica interna. An¬ 
che Corradi, impiegato della 
Azotati, si schiera con gli ot¬ 
timisti; €Ì1 dibattito che c’è 
stato anche nétta preparazio¬ 
ne cU questo contratto ha 
lasciato il segno, ha fatto 
crescere una cultura politi¬ 
ca». 

Resta il fatto che anche 
quanto di positivo si è semi¬ 
nato — su questo concordano 
un po’ tutti — ha fatto venir 
su qualche frutto qua, qual¬ 
che altro là. non una pianta 
robusta che dà già un solido 
affidamento. Bisogna ora ri¬ 
comporre, legare in < una 
proposta forte, tcoerente ». 
come dice Sono, i wiri spez¬ 
zoni. Lotte .sul Tia.s.setto fi¬ 


nanziario e produttivo dei 
grandi gruppi, vertenze sul 
risanamento ambientale del 
polo chimico, che significa 
anche e soprattutto ammo¬ 
dernamento tecnologico, fer¬ 
mezza nel perseguimento di 
una linea meridionalistica 
che rifiuta di accettare come 
rimedio all’asfissia netta qua¬ 
le vive Varca di Marghera 
una sua dilatazione ulteriore, 
sono tutti momenti di un’a¬ 
zione sindacale che ha già 
una storia, radici solide. 

C’è un problema chiave al 
quale tutto il dibattito post 
contrattuale richiama e che 
anche a Marghera. nei di¬ 
scorsi di questi delegati ope¬ 
rai, riemerge di continuo. E* 
il problema dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, detta condizio¬ 
ne operaia, dett’artìcoìazione 
détte qualifiche, proprio quel¬ 
lo al quale, secondo un’opi¬ 
nione quasi generale, il con¬ 
tratto ha dato le risposte più 
deludenti. Non c’è stota at¬ 
tenzione sufficiente negli ul¬ 
timi anni per la fabbrica, per 
il reparto, per il modo nel 
quale la gente vi opera in 
concreto, tutti i giorni, si 
sostiene. 1 grandi temi poli¬ 
tici hanno compiuto una sor¬ 
ta di prevaricazione. Sì sono 
cosi persi dei colpi, sono 
sfuggiti al controllo parte dei 


processi di ristrutturazione, 
senza che la voce operaia 
esprimesse appieno il suo 
punto di vista. Eppure è qui, 
nel cuore del processo pro¬ 
duttivo, che, secondo i nostri 
interlocutori, tutti i fili si 
riannodano. 

^Quando si parla di risa¬ 
namento del polo, cioè di 
sostituzione di impianti vec¬ 
chi e pericolosi con altri 
moderni e a tecno’ngia più 
avanzata, si parla at profes¬ 
sionalità operaia, di strumen¬ 
ti di controllo che per essere 
efficaci devono fondarsi su 
una elevata capacità profes¬ 
sionale collettiva » — dice I- 
mno Perini segretario pro¬ 
vinciale dei chimici, E il di¬ 
scorso vale anche nei con¬ 
fronti dei tanti impiegati e 
tecnici che si sono sentiti 
puniti dalla soppressione 
degli adeguamenti automatici 
del salario. Corradi sostiene 
che la perdita di alcuni privi¬ 
legi va compensata con un 
arricOhimento delle mansioni 
e dette competenze. 

Un tema controverso è se 
il riconoscimento della quali¬ 
fica debba riferirsi al livello 
tecnologico dell’impianto sul 
quale si opera. «E' noto — 
dice Corradi — che la tecno¬ 
logia spesso umilia la profes¬ 
sionalità. Ce ne vuole molta 
di più. in diversi ca.ri, per 
lavorare su impianti vecchi ». 
Si scontrano a questo propo¬ 
sito logiche antagoniste: quel¬ 
la di chi giudica i risultali 
finali di efficienza del com¬ 
plesso produttivo e quella di 
chi guarda invece alVin.sieme 
di preparazione, intelligenza. 
capociià che il lanoratore 
spende. 

Anche a Marghera, da anni, 
sì lavora intorno ai cosiddet¬ 
ti gruppi omogenei di lavora¬ 
tori che ruotano su diverse 
man.siom, perseguendo l’o- 
biettivo di un arricchimento 
professionale collettivo. Ma 
le domande atte quali dare 
rispasie persuasive sono an¬ 
cora tante: il gruppo omoge¬ 
neo è proprio in grado di 
modellarsi su ogni genere di 
^ocesso produttivo, e per gli 
impiegati è una prospettiva 
praticabile? 

Come in tutta la vicenda 
contrattuale, anche in questa 
fase di riflessione per prepa¬ 
rare il riUincio. si possono 
scorgere insomma luci e 
ombre. C’è da meditare an¬ 
cora parecchio. Ci sono però 
anche nuovi strumenti, otte¬ 
nuti proprio con Tultimo 
contratto. L’obbligo fatto atte 
aziende di stilare schede di 
affidahilità degli impianti, 
dice Filippini, apre ad esem¬ 
pio «spazi di iniziatica, offre 
agganci concreti al discor.so 
organico che vogliamo im¬ 
postare suU’ambiente c l’or¬ 
ganizzazione del lavoro». 

Edoardo Gardumi 



Se ne/ cruscotto hai il modulo blu 
boston 2 firme e non litighi più. 


n rrxxiulo blu vi evita (iisajssonì 
mutìG, perdite (£ tempo e verrete 
pogoti entro 30 giorm direttamente 
dd vostro ossicurcitore. Gsme? 

1) In coso di ìnddente, compilate 
H modufobTu insieme ofollro 
automobilista e firmatelo tutti e due. 


Coà facendo avrete sempkemente 
descritto lo redfà dei folti 
2) Gxìsegnote uno copia del 
moddoblu d vostro assicuratore 
e fategli valutare i darviì. 

Sernpiice no? Vi conviene cfiiedere 
subito d vostro ospcurotore Ì 


A cura delle 93 Compagnie di Assicurazione aderenti d 'OD*. 



modulo blu previsfo dolo legge 
per lo denunda degli ìncidenH. 
Tenetelo sempre in mocchina 
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Carovita alle stelle: + 1% sui 
prezzi al consumo ad agosto 

Il tasso inflattìvo è forse già superiore al 20% — A novembre la contingenza 
aumenterà di otto punti — Rincari decisi dalle compagnie di assicurazione 


ROMA — Il rapido aumento 
del costo della vita, già av¬ 
vertito pesantemente dalle 
famiglie dei lavoratori, è con¬ 
fermato dalle statistiche I- 
STAT. Il dato è impressio¬ 
nante: ad agosto l'indice dei 
prezzi al consumo per le fa¬ 
miglie di operai e impiegati è 
salito a 154,8 punti con un 
aumento deiri per cento ri¬ 
spetto al mese precedente. 
Già a luglio il rincaro aveva 
suiwrato lo 0,9 per cento, ma 
il raffronto fra rincremento 
dell'agosto di quest'anno con 
quello dello scorso anno dà 
conto della velocità con cui 
marcia l'inflazione: un aimo 
fa eravamo attestati attorno 
a incrementi pari allo 0.4 per 
cento. 

Questo scatto dei prezzi lo 
si avverte subito valutandone- 
la tendenza annua: il tas-so 
annuale di incremento dei 
prezzi al consumo, che al 
novembre del '77 non supe¬ 
rava il 15 per cento, ad ago¬ 
sto è salito al 15,5 pe cento. 
Ad agosto dello scorso anno i 
prezzi invece marciavano ad 
un livello deiril.9 per cento. 

E' questo il primo segnale 
serio della ripresa inflazio¬ 
nistica. Due considerazioni 
rendono ancora più fosco il 
quadro. Il 15,5 per cento di 
incremento annuo dei .-rezzi 
si traduce in termini reali — 
data la particolare conforma¬ 
zione del paniere di rileva¬ 
zione dei beni e del loro pe¬ 
so sull'indice — in un au¬ 
mento del tasso inflattivo già 
superiore al 20 per cento. Gli 
aumenti del prezzo dei car¬ 
buranti e delle tariffe pubbli¬ 
che faranno, infine, crescere 
ulteriormente i prezzi. 

Ma obietta TENEG. la ri- 
chiesta di energia elettrica in 
Italia nell'agosto scorso è 
stata superiore del 6.1 per 
cento rispetto all'agosto elei 
'7B. Tuttavia l'aumento delle 
tariffe non è la strada mi 
gliore per far fronte alla 
crescita dei consumi. Come 



scrive il segretario confedera¬ 
le della CGIL, Ceremigna. in 
un editoriale su « Rassegna 
sindacale », « quelle che il 
governo ha varato sono an¬ 
cora misure di contenimento 
dei costi, resta di là a venire 
un progetto che abbia la di¬ 
gnità per poter essere defini¬ 
to un piano energetico ». An¬ 
che la segreteria della FLM 
ha pubblicato una nota di 
dura critica al governo oer 
gli aumenti dei prodotti pe¬ 


troliferi. A questa politica, 
conclude la FLM. bisogna 
rispondere con la mobilita¬ 
zione e la lotta dei lavorato¬ 
ri. 

L’aumento del costo della 
vita produrrà un’immediata 
conseguenza sulla determina¬ 
zione del prossimo scatto di 
contingenza. .A partire dal 
primo novembre si prevede 
un aumento di almeno otto 
punti, pari a quello record 
del trimestre lebbraio-aprile. 


Il fronte dei rincari è co¬ 
munque destinato ad am¬ 
pliarsi. 

Le compagnie di assicura¬ 
zione si apprestano a chiede¬ 
re forti aumenti delle tariffe 
per gli autoveicoli. Due sono 
gli argomenti: l'aumento dei 
prezzi delle automobili e del¬ 
le cure, da un lato, e la ri¬ 
presa nel numero e nella 
gravità degli incidenti. Chie¬ 
dono, in particolare, di tri¬ 
plicare la copertura assicura¬ 
tiva, il cosiddetto massimale, 
portando il più alto da 50 a 
150 milioni chI il più basso da 
5 a 7.5 milioni (a seconda del 
valore dei veicoli). Infine, le 
compagnie chiedono che la 
quota per .spese (caricamen¬ 
to) oggi prevista nel 32 per 
cento della tariffa sia aumen¬ 
tata anch’essa. Allo scopo di 
attutire la botta, riferisce l’a- 
genzia ADS, si ricorrerebbe 
ad aumenti « stratificati ». 
cioè differenziati secondo 
fasce di assicurati. 

Né il governo né le com¬ 
pagnie .sembra abbiano preso 
in considerazione misure per 
ridurre il casto ormai esplo¬ 
sivo degli incidenti stradali e 
cercano solo il modo di met¬ 
terli a carico degli utenti. 
Spedizionieri ed industrie 
continuano a spedire l’SO per 
cent^ delle merci su strada, 
inci nti delle, condizioni 
sempre più difficili della cir¬ 
colazione e delle ecatombi 
che si sono verificate anche 
questa estate, in concomitan¬ 
za col movimento turistico. 
La tariffa li incoraggia to¬ 
gliendo loro ogni responsabili* 
•tà per i costi. A differenza 
degli altri paesi europei non 
e.si.ste in Italia l'imiiutazione 
di responsabilità (e di spese) 
su chi sceglie la strada a 
preferenza della ferrovia. 
Tutta la respcnsabilità viene 
rimessa al v'cttore e questo, a 
sua volta, lo mette a carico 
deH’assicurazione. Il ministe¬ 
ro deirindustria. intanto, sta 
fermo. 


Mentre si aggrava la congiuntura internazionale 

Bruxelles: sì discute di squilìbri 
e prevalgono gli egoismi nazionali 


Dal corrispondente 

BRUXELLES — J ricchi sem¬ 
pre più ricchi, i poveri sem¬ 
pre più poveri: questo il de¬ 
solante bilancio di oltre 20 
anni di integrasene econo 
mica, sotto il segno degli 
interessi capitalistici più po¬ 
tenti. Il nodo degli squilibri, 
che resistenza del Mercato 
comune non ha fatto che ag 
gravare, balza non a ca.so 
in primo piano in un mo¬ 
mento in cui la seconda cri¬ 
si petrolifera minaccia di 
assestare un colpo ancora 
più brutale della prima alle 
economie più fragili dell’oc 
cidente. 

AU'indomani della segre¬ 
tissima riunione dei * cinque 
grandi » (Stati Uniti, Giap 
pone, Germania federale. 
Gran Bretagna e Francia) a 
Parigi, i nove ministri del¬ 
le finanze della CEE si sono 
incontrati ieri a Bruxelles 
per esaminare, sullo .scuro 
scenario dello stato dell’eco¬ 
nomia mondiale tracciato 
nella capitale francese, le 
previsioni per l’SO. Ma so¬ 
prattutto per affrontare sul¬ 
la base di un limitato docu¬ 
mento della Commissione ese¬ 
cutiva, che alla fine è stato 
però sostanzialmente respin¬ 
to, il discorso cruciale degli 
squilibri interni alla Comu¬ 
nità, alla luce di una situa¬ 
zione paradossale. Fino al¬ 
l'anno scorso, due dei paesi 
più poveri della CEE. Italia 
e Gran Bretagna, erano, ni 
fianco della ricca Germa 
nia. t contribuenti netli * al 
bilancio CEE. pagavano cioè 
alle ca,sse comunitarie più 
di quanto non ne ricevessero. 
Per l’Italia la situazione i 
migliorala nel ’79. e l’attt 
co di bilancio si manterrà 


neirSO. mentre per l’Inghil¬ 
terra la situazione si è an 
coro aggravata. Ma ciò la- 
.scia invariata la sostanza 
del problema, l'aggravarst 
cioè, anno dopo anno, dello 
squilibrio fra paesi ricchi e 
paesi poveri. 

Se nel 1960 il reddito pro¬ 
capite era, in Italia pari a 
60 (fatta 100 la media CEE). 
dopo diciassette anni di in¬ 
tegrazione economica net 
* club dei ricchi » eravamo 
discesi nel '77 a quota 57. 
la Gran Bretagna è passata 
da un reddito prò capite un 
po’ superiore alla media (lift 
nel ’6Ì)) a 72 nel ’Tl, e la 
povera Irlanda da 55 a 4H 
Nel frattempo, la Repubbli 
ca federate tedesca ha vustn 
aumentare il suo reddito pm 
capite da 112 net '60 alla 
punta record di 139 nel ’77 

Questi squilibri hanno na¬ 
turalmente le loro radici 
in differenze strutturali sto¬ 
riche e profonde, ma è chia¬ 
ro che la politica della CEE 
non solo non li ha corretti, 
ma al contrario ha favorito 
« una crescente concentrazio¬ 
ne di reddito nelle regioni 
centrali della Comunità che 
sono già tra le più ricche » 
(sono parole di un docu¬ 
mento inviato nella primave 
ra scorsa dal governo ita¬ 
liano agli altri partners del¬ 
la CEÉÌ. 

Il bilancio della Comunità 
non è uno specchio parziale 
di tale realtà: .sui circa 18 
mila miliardi di lire stan 
ziati per l'anno prossimo, il 
ra al finanziamen¬ 
to della politica agricola di 
CUI beneficiano in misura 
preponderante le agricolture 
del centro nord. E' stato gra 
zie a questo continuo flusso 


di denaro, e aU’alIro canale 
invisibile degli importi com¬ 
pensativi. che l’agricoltura 
tedesca ha potuto raggiun¬ 
gere livelli che mettono in 
pericolo il primato france.se 
nelle esportazioni alimentari, 
mentre l’Italia è diventata 
in modo sempre più accen 
tuato un comodo mercato di 
sbocco dei prodotti francesi 
e tedeschi. Grazie alla gab¬ 
bia degli impegni commercia¬ 
li impostici dalla CEE, sia¬ 
mo costretti oggi ad acqui¬ 
stare oltre l’80% del nostro 
fabbisogno di carne dalla 
Germania e dalla Francia, 
a prezzi più che doppi ri 
spetto a quelli del mercato 
mondiale. 

Non sono che esempi che 
danno però il senso di come 
sia limitato o addirittura fal¬ 
so un discorso che si arresti 
ai dati del bilancio per va¬ 
lutare i vantaggi dell’appar¬ 
tenenza alla CEE, come ha 
voluto fare la commissione 
di Bruxelles. Il documento 
presentato ieri ai ministri è 
stato criticato un po’ da tut¬ 
ti, e rinviato a ulteriori ar¬ 
ricchimenti e contributi, ma 
in gran parte per ragioni 
opposte a quelle italiane. Il 
discorso politico sugli squi¬ 
libri che le politiche della 
CEE favoriscono o addirit¬ 
tura provocano a svantag¬ 
gio dei paesi e delle regioni 
più povere — che Pandolfi 
ha ripetuto ieri facendo an¬ 
che riferimento ai sacrifici 
che l'Italia si è sobbarcala 
entrando nello SME — viene 
in generale respinto con una 
punta di sprezzo. Dove era- ■ 
no i ministri italiani quando 
.si decidevano i meccani.smi, 
i regolamenti, le iniziative 


che colpivano gli interessi 
dell’Italia, e che ora ven¬ 
gono criticati? 

La domanda, che viene ri¬ 
petuta negli ambienti poli¬ 
tici tedeschi e francesi, e 
rimbalza a Bruxelles, è as¬ 
solutamente pertinente. Se 
l’Italia è perdente nella co¬ 
munità, la colpa prima è di 
chi. per incapacità o peggio, 
ha subito per 20 anni e ac¬ 
cettato di .sacrificare gli in¬ 
teressi generali del nostro 
paese a quelli dei paesi più 
ricchi. 

Oggi i nodi vengono al pet¬ 
tine e l’arrendevolezza di 
decenni incoraggia gli altri 
alla arroganza. E* così che 
sta tornando a galla in mo¬ 
do addirittura scandaloso il 
problema della dotazione per 
il 1980 del fondo regionale, 
un modesto strumento finan¬ 
ziario a favore delle regioni 
più povere della CEE, desti¬ 
nato per il 40% al Mezzo¬ 
giorno d’Italia. Si tratta di 
qualcosa come mille miliar¬ 
di di lire che l'anno scorso 
furono strappati con una du¬ 
ra battaglia del parlamento 
europeo (comunisti italiani 
in testa) contro la volontà 
della maggioranza dei gover¬ 
ni. Quest’anno il consiglio dei 
ministri dei nove paesi ha 
votato a maggioranza (con 
traria solo l’Italia) un ta¬ 
glio alla cifra delfanno scor 
so: un gesto che sunna ad 
dirittura spregiativo contro 
le drammatiche esigenze del 
le regioni più povere e una 
sfida al nuovo parlamento 
eletto, che ne discuterà nel¬ 
la sua sessione della setti 
mona prossima. 


Vera Vegetti 


Nuovo no per i soldi alVItalcasse 

n piano dei commissari non dà garanzie - Spaccatura anche sulla presidenza 


ROMA — L’assemblea dei soci dcU’Italcassc ha respinto la 
proposta dei commissari di raddoppiare il capitale, portando¬ 
lo da 105 a 231 miliardi. Inoltre ha respinto la richiesta di co 
stituire depositi vinailati delle Cas.<ic di Risparmio verso risii- 
luto, per mezzo dei quali rifinanziare gli ingenti crediti attual¬ 
mente inesigibili. La maggioranza dei soci chiede un rendi 
conto affidabile sui diversi « affari » in cui l’Istituto è coin- 
\oIto e lo vorrebbe da un personale nuovo per mentalità e me 
lodi. La seconda parte della riunione, iniziata nel pomeriggio, 
ha dimo.strato quanto fondali fossero i motivi di sfiducia che 
prevalgono nel giudizio sul piano di finanziamento. Ad una 
candidatura alla presidenza di Camillo F'errari, viceprcsidcn 


te delle Casse di Risparmio delle Province Lombarde, si è af¬ 
fiancata quella del piesidcnte della Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma Remo Cacciafcsta. Il Cacciafesta, che ha assunto di recen¬ 
te rincarioo neiristituto romano, si è subito illustrato per i 
melodi antidemocratici e per la preferenza di una certa destra 
politica che non facilmente collocabile persino fra i < regola 
ri » della destra democristiana. 

Si ha l'impressione, cioè, che i potenti gruppi di interessi 
che hanno sfruttato le Casse di Risparmio tramite l'Lstituto 
centrale siano di nuovo al lavoro. Ieri è stato eletto il con- 
.siglio ma è .stata bloccata l'elezione del presidente e, con 
questa, l'avviu di una normale attività dell'Istituto. 


Oro oltre 9200 
lire il grammo 
Il FMI prevede 
disastri neWSO 


ROMA ■- L'oro .1 3)U. por-i¬ 
no 3.72 dollari roiicia iiioiilro 
il Fondo nioiioiario iiilornazio- 
naie cnieltc nii rapporto an- 
iinale rhe “ipo-ta lo provi-ioni 
più nere per il 1980. Sono ole- 
inculi «lello -te-so quadro. Con¬ 
tro le diaimo-i deiili esperti, 
elle fiindirano perirolo^i (per 
ehi speeiila) i livelli ra;:i’inn- 
li dalToro. ieri e’è stalo un 
nuovo balzo ili cinque dolla¬ 
ri. Siamo a 9200 lire al arain- 
1110 . la* diffieollà |>er riiidii- 
-Iriu elle nliliz/a oro diventa¬ 
no etiorini nnelie per la inan- 
enn/a di un niiniino di or»n- 
ni//azinne nazionale delle for- 
nilnre. La riperen-J^ioiie «n al¬ 
tri « beni rifiisio ». preziosi o 
quadri d'autore ebe -inno, 
«piii^e qiianlilà -eiiipre più 
prandi di rapitale a inqiiepbi 
.sterili. 

f.e nninrilà desìi S|.-ii| Uniti 
nslenlano indifferenza \er«o 
l'oro. Il ranibin del dollaro, 
apparentemente, non ne ri-en¬ 
te. -N quale prezzo? Ieri pia 
-i dava per cerio ebe il ta-'O 
d'inlere<ie minimo -la |*<’r 
«eallare al 13.2.7 |M*r renio. Or¬ 
mai il denaro rinrara n-aiii 
qiiitidiri piorni nepli Stati Uni¬ 
ti -lenza ebe «i trovi un minio 
d'appoppio solido. Il Fondo 
monetario de«rrive il fninro 
della mappiorc potenza indii- 
«triale in qiie«lo modo; la 
produzione ronliniicrà a .scen¬ 
dere e solo nel 1980 avrà ima 
lieve ripresa, ciò rbe non si- 
pnifica tornare ai livelli del 
primo semestre di quest’anno. 
T disorenpati saliranno al 7..7-8 
per cento. Questa perreninale 
va eommisiirala con i ‘HI mi¬ 
lioni di lavoratori desìi Stali 
Uniti; le vittime della nuova 
reresstnne saranno milioni, i 
disorrniiati equivarranno alla 
ponolazione in "i-.'ido di lavo¬ 
rare di un intero Stalo. 

Non ri si prova nemmeno a 
fornire ìndirazinni di misure 
anlireressìxe. Tutta l'area dei 
20 paesi più indnsirial'zzali. 
dicono sii nomini del Fondo, 
dovrà scendere di nuovo a nn 


inrremenin medio del 2 pei 
renio o anrbe meno. Tulli fer¬ 
mi. o qii.i'i. e-rbi-i Giappone 
e Germania, e-allamrnle co¬ 
me (pialrbe anno addietro. Ai¬ 
re-terno di qiies|.i area, in¬ 
tere economie nazionali in 
(I stillo di rrs-ali papamenli » 
lierrbé i p.ie-i in via di -vi¬ 
luppo non produttori ili petro¬ 
lio ballilo vi-lo salire il di-a¬ 
vanzo da 21 miliardi di dol¬ 
lari nel 1977 a .31 nel 1978. ,1 
13 nel 1979. Propo-la del FMI: 
e-porlare rapil.ili Ìli qiie-li 
pae-i. S.ii'à pos-ìbile. con la 
crisi in ea-a? Sarà effirai-e. 
cioè -i tradurrà in inve-limeii- 
li di questi pae-'i o nel finaii- 
ziameiilo di altri roii-nmi im¬ 
produttivi? A ipie-le domande 
non r'r. né può es-erri rispo-la. 

La diapno-i-propn-l,! del 
Fondo monelarìo fallisce pro- 
jirio sulla nioiiet.i. Le ri-erve 
moiuliali sono temile per l’HII 
per cento in dollari, occorre 
usare anche altre inonele s|a- 
bili ipianlo r più del dollaro 
e -opraliillo emettere la ino- 
nel.i cnllelliva desiìnandol.i 
decisamente ai paesi in via 
di svilnmio. Qui zinnii. zìi 
nomini del Fondo, rosi bravi 
a dipinzere le «rene del falli- 
nienln, ballilo il niede di piom¬ 
bo. Cercano di non lasciar 
nemmeno sospettare clic ball¬ 
ilo qiiairbe proposta in roiilra- 
sln con la « coninnilà finan¬ 
ziaria internazionale » 

Quindi, si armano di rini- 
* 1111 ) di fronte agli effetti della 
crisi. Non .sono «oli. I conser¬ 
vatori inglesi hanno dato via 
libera all'esportazione di ca¬ 
pitali appena arrivali al po¬ 
tere: nei primi due mesi la 
sterlina «i »* apprezzata per 
l'arrivo di caidlali riebiamatì 
da alti lassi d'iiileres«e. Ora i 
capitali riemizraiio. in rerrn 
di lidi miziiori. Per due nie-i 
Piiidnstria ha sofferto [ler zìi 
alti lassi e il favore agli im- 
porlaiori; ora soffrirà per ra¬ 
refazione di rapitali. Co-i la 
Tb.-iIrber vuoi piegare i -inil.i- 
c.ilì: prodiiretido disorenpati. 



Rolls Royce non sopporta 
scioperi di 48 ore: chiude 

LONDRA — La Rolls Royce (1971) azienda di proprietà sta¬ 
tale del settore motonstico ha deciso di chiudere le fab¬ 
briche da oggi in risposta agli scioperi di due giorni a set 
tiinana (48 ore ccotinuative) decisi dal sindacato dei metal¬ 
meccanici (engineenng). I colpiti sono 30 mila. Insieme 
allo sciopero di due giorni i lavoratori hanno sospeso gii 
straordinari. Una parte degli industriali sostiene che la 
perdita di produzione causata dagli scioperi si ripercuote 
sul lavoro degli altri giorni, facendo scendere il prodotto 
al 4570 per soli due giorni di astensione. Non tutti però 
rispondono con una serrala che sembra rispecchiare il clima 
politico di alcuni ambienti padronali più e.sasperati i quali 
temono — come ha fatto rilevare il segretario generale (ìel 
sindacato Terry Duffy — che il lavoro .scaglicviato sopra 
un minor numero di giorni venga considerato una specie 
di prova geierale in vista di rivendicare la settimana cor¬ 
tissima. Le imprese rifiutano di organizzarsi per lavorare 
sopra un arco di giorni più breve guardando al futuro. 

I meccanici inglesi chiednio che la paga settimanaie sia 
portata al minimo di 70 sterline (circa 125 mila lire). Le 
trattative potrebbero iniziare ogei dato che ieri è stalo pos 
sibile trovare l'accordo sull'ordine del giorno da seguire 
In questa sede il sindacalo solleverà anciie la questicne 
del ricorso alla serrata. 

NELLA FOTO: una assemblea alla Rolls Roj'ce. 


No del Tesoro USA 
ai piani Chrysler 


WASHINGTON - Il mini¬ 
stro del Tesoro William Mil¬ 
ler ha respinto il piano di 
salvataggio presentato dalia 
Chrysler. Due i distinti mo¬ 
tivi di rigetto: le proposte 
dei dirigoiiti dell'impresa 
non convincono circa la pos¬ 
sibilità di un rapido risana 
mento; le sovvenzioni per 
12200 milioni di dollari sono 
in ogni caso eccessive. La 
richiesta si compone di un 
prestito immediato di 500 mi¬ 
lioni di dollari e di garan¬ 


zie per altn 700 milioni. Que 
sii finanziamenti consenti 
rebbero di sfuggire alla mor 
sa degli alti tassi di interes 
se che hanvio distrutto :a 
redditività delle opierazioni 
Chrysler, compiute attraver 
so una rete di vendita che 
lavora principalmente col 
credito. La previsione di hi 
lancio comporta per la Chrj- 
sler la perdita di circa un 
miliardo di dollari, circa 81,7 
miliardi di lire, per l'e.serci 
zio in corso. 


Lettere 
aW Unita 


Doriana si sente 
offesa per la libertà 
eoiieessa a 'l'aiiassi 

Caro direttore, 

mi chiamo Doriana, ho 16 
anni, e abito iti un /mese 
delta provincia di Mantuia. 
Come nitri migliaia di citta 
dint mt sento scossa g m 
saltata per la notizia della 
scarceraziiiiie del nostro llltt 
sire Mano Tanasst. 

Ma come è possibile: ap¬ 
pena set mesi la alcuni dei 
protagonisti della vicenda 
Lockheeil venivano accusati 
di essere « truflatori dello 
Stato u e quindi incarcerali; 
la Corte Costituzionale dopo 
lunghe sedute decideva di 
noti gettare una pietra sul 
passato ma di continuare le 
ricerche per alcuni soggetti 
non identi/icali. implicati 
nello scandalo; e oggi due 
dei tanti protagonisti della 
vicenda sono .v/afi scarcerati. 
K' bastato che Tonassi di¬ 
cesse: « Vostro Onore, mt 
pento e mi dolgo con tutto 
il cuore, perchè peccando ho 
offeso lo Stato italiano », 
perchè gli tosse concessa la 
libertà. 

Certo la vicenda di Tonas¬ 
si sarebbe un modello idea¬ 
le per qualche periodico di 
fotoromanzi: un tranquillo 
inizio (compravendita degli 
Hercules C130), una Inquie¬ 
tante continuazione (il carce¬ 
re) e direi proprio un lieto 
line (la scarcerazione). 

Il mio, caro direttore, non 
vuole essere un comizio, ma 
un appello alla classe ope¬ 
raia perchè essa deve pren¬ 
dere saldamente nelle pro¬ 
prie mani la lotta per la 
dilesa della democrazia qua¬ 
le condizione della propria 
stessa avanzata politica e del 
rinnovamento sociale, econo¬ 
mico e volltico di cui è por¬ 
tatrice. 

Ti sarei molto grata se 
pubblicassi questa mia lette¬ 
ra. Grazie e ciao. 

DORIANA GIOIA 
(Pegognaga - Mantova) 

Lo scatto semestrale 
anche per i 
pensionati INPS 

Caro direttore. 

l’impegno che il nostro gior¬ 
nale profonde sui problemi 
delta riforma del pensiona¬ 
mento che permetta di uniti' 
care, anche se in modo gra¬ 
duale i trattamenti di pensio¬ 
ne. è encomiabile. Tuttavia, 
se si devono unificare i con¬ 
gegni pensionistici, uno degli 
aspetti di fondo dell’unifica¬ 
zione è quello di portare a 
sei mesi anche lo scatto del¬ 
la contingenza per i pensio¬ 
nati dell’INPS. 

Pur approvando le cose det¬ 
te suirànità in questo ultimo 
periodo dai compagni dirigen¬ 
ti intervenuti, si deve consta¬ 
tare che purtroppo di seme- 
strallzzare la scala mobile per 
i pensionati delVINPS non si 
è fatta parola. E’ giusto ciò? 
E' giusto rinunciare ad un 
tale atto di giustizia quando 
sappiamo come il costo della 
vita ha ripreso ad aumentare 
e come ciò colpisce il potere 
di acquisto dei pensionati? 

Se è giusto — come i giu¬ 
sto minacciare lo sciopero se 
il governo non accoglie la ri¬ 
chiesta di trimestralizzare la 
scala mobile per i dipendenti 
del pubblico impiego — per¬ 
chè si ignora la necessità di 
un così importante atto di 
giustizia per quei pensionati 
che quando lavoravano paga¬ 
vano contributi tanto alti? 

ARMANDO NUCCI 
(Siena) 


Come forse avrai rilevato, 
proprio neU’intervista pubbli¬ 
cata dal nostro giornale in 
prima pagina il 14 settembre, 
la compagna on. Adriana Lo¬ 
di, resi^sabile della sezione 
Previdenza del PCI, ha tra 
Taltro detto che noi comuni¬ 
sti «siamo molto sensibili al¬ 
la richiesta di un adeguamen¬ 
to semestrale delle pensioni 
al costo della vita». 


I contrasti che 
provocò il patto 
Molotov'Ribbentrop 

Signor direttore. 

ignoro t motivi che hanno 
indotto tl sen. Pasti a scrive¬ 
re una lettera afllTnità. con la 
quale, in sostanza, spiega per¬ 
ché e come si arrivò al patto 
Molotov Ribbentrop, sposan¬ 
do le tesi staliniane, per giu¬ 
stificare il patto stesso. Pa¬ 
sti. citando ampiamente me¬ 
morie e scritti di Eden e 
Churchill, vuol dimostrare 
che non di • patto scellera¬ 
to» sì trattò, ma di scelta 
obbligala da parte delTVRSS, 
necessità difensiva. « per 
sventare aU’uìtimn momento 
le manovre occidentali». Co¬ 
me Stalin disse alla radio, 
m questo patto di non aogres- 
sione certamente è sfato di 
vantaggio a noi. perché ha 
consentito allURSS un respi¬ 
ro di 79 mesi.„ utilizzati per 
preparare te nostre forze». 

Questa « strana » alleanza, 
in realtà fu qualcos’altro. Es¬ 
sa lacerò profondamente e vi¬ 
stosamente l’antifascismo dì 
tutta Europa. Non mi riferirò 
a Nizan o ad altri « rinnega¬ 
ti» come furono a quel tèm¬ 
po definiti. Voglio citare in¬ 
vece Ceausescu, quando af¬ 
ferma che le g direttive dèi 
Comintem a difesa dr; patto 
in contrasto con la linea del 
PC rumeno, con le necessità 
della lotta al fascismo e al- 
Vag gress ìone hitleriana, pro¬ 
vocarono una profonda con¬ 
fusione e nn grande disorien¬ 
tamento nel partito, frenaro¬ 
no per un certo tempo la sua 
attività ». 

Voglio poi citare il campa 
gno Terracini, che di quel 
patto dice: « Era assurdo pen 
sare ad un disarmo dei na 
ritmo verso il suo nemico 
viscerale. TVRSS. Altrettanto 
assurdo pensare che Francia 
e Inghilterra progettassero 


una guerra contro Mosca, spe¬ 
cie dopo la dimostrazione 
della spaventosa potenza dei 
processi bellici hitleriani ». 

Purtroppo, se atta notizia 
del patto, molte luruno te co¬ 
scienze inquiete che entraro¬ 
no in crisi (Di Vittorio, Mon- 
tagnana, che dichiarano di 
preterire d’andare in campo 
di concentramento, piuttosto 
che « sputtanarsi » davanti al¬ 
te masse popolari), è anche 
vero che i maggiori dirigenti 
del PCI d’allora si allinearo¬ 
no completamente alle diret¬ 
tive del Comintern (Scocci- 
marro. Secchia, Li Causi. San- 
thià. Cicalini. Pratolongo, ed 
anche Ercoli-Togliatti, che. in 
qualità di vice segretario del 
Comintern, tu inviato a sorve¬ 
gliare le reazioni dei PC fran¬ 
cese e Italiano, « per assiste¬ 
re da vicino al loro trauma ». 
come dice Bocca). 

E per ultimo, voglio ricor¬ 
dare l'opposizione al patto di 
Camilla Ravera, la quale, con¬ 
dividendo le posizioni di Ter¬ 
racini, fu per questo colpita 
dall’anatema del partito fino 
alla Liberazione. 

VALTER VECELLIO 
(Roma) 


La sua faccia è slm* 
patìea, ina perchè 
tutte le sere in TV? 

Cara Unità, 

non vorrei toccare il senti¬ 
mento religioso di nessuno, 
ma chiedo: che contratto ha 
stipulato papa Wojtyla per ap¬ 
parire tutte le sere, dico tut¬ 
te, nel telegiornale delle 20? 
Io e mia moglie scommettia¬ 
mo se egli ci sarà o non ci 
sarà e vince ogni volta lei, 
poiché io, inguaribilmente fi¬ 
ducioso nelle regole umane 
della discrezione c della giu¬ 
sta misura, pronostico che 
non ci sarà e mai indovino. 
Mi rimane la speranza che 
ciò avvenga — rovesciando l' 
immagine — dopo 77 volle 
come i famosi numeri del 
lotto. 

C’è sempre. E non occorre 
che voli in Polonia o scali la 
Marmolada. Basta l’inaugura¬ 
zione d’una nuova cappella 
nella chiesa parrocchiale di 
S. Filomena e appare il suo 
volto, tutto sommato di sim¬ 
paticone. Se poi muore un 
certo prelato, sul video non 
vedremo il defunto, bensì lui, 
vivo e sano, magari in sem¬ 
plice ritratto. Perfino il disco 
d’una sua cantata giovanile 
c'è toccalo di ascoltare. 

Esibizionismo’^ Ci pensi lui. 

10 per conto mio ritengo che 
riservatezza e discrezione fac¬ 
ciano bene a qualsiasi papa. 
Padrone dunque di ascoltare 
o no questo modesto consi¬ 
glio: alla larga dalla TV al¬ 
meno i giorni dispari. 

ALDO ALCHIN 
(Milano) 

11 problema delle 
carceri visto 

da chi vi lavora 

Caro direttore. • 

riprendo il discorso sulle 
carceri speciali iniziato dal 
compagni Bruno ed Eleono¬ 
ra di Gela. Oltre le carceri 
di massima sicurezza di Fa- 
vignano e delTAsinara che lo¬ 
ro menzionano, ce ne sono 
diverse altre: Cuneo, Troni, 
Fossombrone; ed accanto a 
queste esistono o vengono 
approntate sezioni più o me¬ 
no grandi di « massima sicu¬ 
rezza » (M.S.) in tutte le al¬ 
tre carceri giudiziarie; il pro¬ 
cesso di differenziazione — 
quindi di fallo la non appli¬ 
cazione della legge di riforma 
— si va estendendo a mac¬ 
chia d’olio. Questo al di fuori 
di ogni legalità perchè il de¬ 
creto interministeriale che ha 
previsto le carceri di M.S.. 
parla solo di vigilanza alfe- 
sterno per opera dell’Arma 
dei CC e con la direzione di 
Dalla Chiesa, mentre all’inter¬ 
no dell’istituto le condizioni 
dovrebbero essere uguali a 
quelle dei detenuti delle altre 
carceri. 

Sul provvedimento in sè, te¬ 
so ad impedire le evasioni, ci 
troviamo d’accordo: ma tra 
questo e ciò che sono real¬ 
mente le carceri speciali (iso¬ 
lamento. trattamento...) c’è 
un abisso. 

Queste cose, sciolto il no¬ 
do politico fondamentale, 
dobbiamo dirle non solo nei 
dibattiti parlamentari, ma im¬ 
pegnandosi e impegnando la 
base più sensibile in forme 
democratiche di lotta, in una 
battaglia ideale per la tra- 
sformarione della qualità del¬ 
la vita e per la garanzia di 
quelle libertà costituzionali 
che non possono essere ne¬ 
gate a chi, privato della li¬ 
bertà, espia una pena. 

Quando si parla di carcere 
si parta troppo o solo di car¬ 
cere speciale dimenticando 
quali sono le condizioni di co¬ 
loro che si trovano nelle car¬ 
ceri comuni (sovraffollamen¬ 
to. servizi igienici). Esaminia¬ 
mole dal punto di vista edi¬ 
lizio: su 245 istituti, 173 so¬ 
no sfati costruiti anteriormen¬ 
te al 1900; 59 fino al 1950; 23 
dal 1950 ad oggu 

I nuovi istituti, dove et 
sono le possibilità struttura¬ 
li per l'applicazione del nuo¬ 
vo ordinamento penitenziario 
(cioè locali per officine, aule 
per olire attività), tengono 
destinali come carceri di 
M.S.; mentre nei vecchi le 
strutture non permettono la 
applicarione della legge di ri¬ 
forma, Quindi la riforma non 
si fa! 

Altro punto fondamentale, 
anzi quello che mi pare di¬ 
mostri più di ogni altro la 
non volontà politica della DC 
di attuare Ù nuovo ordina¬ 
mento penitenziario, è la man¬ 
cata riforma del Corpo degli 
agenti di custodia, disci^ina- 
lo da un regolamento del ’37. 
apertamente in contrasto con 
lo spinto e la lettera della 
nuova legge. Per diventare 
agenti di custodia viene ri¬ 
chiesta solo la quinta elemen¬ 
tare; l’iO per cento proviene 
dal meridione, raggiunge la 


sicurezza del posto di lavoro 
dopo 9 anni e quindi può es¬ 
sere facilmente ricattato dai 
superiori II regolamento ne¬ 
gli arti SO. S2. 85 elenca ben 
72 tipi dt infrazioni e fari. 86 
prevede le punizioni deliagen¬ 
te per qualsiasi infrazione non 
espressamente prevista, SI ag¬ 
giunga che i turni di lavoro 
prevedono 8 ore giornaliere 
per sette giorni la settimana 
fi riposi possono essere uno 
o due tl mese). 

Queste righe non vogliono 
esaurire un problema cosi 
importante ma vogliono esse¬ 
re un invilo, uno stimolo a 
tutti i compagni a discutere 
senza paure e soprattutto sen¬ 
za le mistificazioni che le 
cniniiaqne di stampa e gli al¬ 
tri mass-medta hanno fatto 
sul problema dette carceri g 
della delinquenza. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Com’è difficile 
scrivere in modo 
che tutti capiscano 

Caro direttore, 

vorrei chiederti quanta clas¬ 
se operaia è in grado, secon¬ 
do te, di comprendere il si¬ 
gnificalo di questo capoverso 
pubblicato in ultima pagina 
(seguito di un articolo di pri¬ 
ma pagina) del nostro quoti¬ 
diano il 30 agosto: a Ci pare 
però che proprio questa im¬ 
postazione, che vorrebbe evi¬ 
tare l’ipostatizzazione delle 
forze politiche in ruoli arbi¬ 
trariamente prefissati, rappre¬ 
senti invece essa stessa un 
esempio, con segno opposto, 
di quel processo di definizio¬ 
ne arbitraria che viene cri¬ 
ticato ». 

L’Unità si è ripetutamente 
occuieda del problema della 
Il comprensibilità » degli arti¬ 
coli; "■Ili però mi pare si esa¬ 
geri in oscurità. Ogni tanto 
un bagno di umiltà farebbe 
bene, non ti pare? Melloni- 
Fortebracclo dovrebbe inse¬ 
gnare qualcosa, quanto a 
chiarezza ed efficacia. 

RAOUL GREGNANIN 

(Settimo T. * Torino) 


Ci chiede di non 
fare pubblicità 
alle scuole private 

Caro direttore, 

con stupore ho visto appa¬ 
rire fugacemente sul nostro 
giornale la pubblicità di due 
scuole private, lo credo che 
sta stala una svista accettare 
questa pubblicità, svista che 
non dovrebbe più ripetersi 
perchè sarebbe in contraddi¬ 
zione con tutto quanto abbia 
mo elaborato sul ruolo della 
scuola pubblica nel nostro 
Paese e su quello delle scuole 
private; tanto più che da tali 
istituii non vengono certamen 
te spinte al rinnovamento ed 
alla riforma della scuola; co¬ 
me pure va rottulinealo che 
tali scuole continuano di fat 
to ad alimentare l’illusione 
della scuota a corta », della 
istruzione che si può abbre¬ 
viare con bienni e addirittura 
trienni svolti in un solo anno, 
della cultura come strumento 
di promozione sociale ridotta 
ad una serie di a bigini ». 

Noi non vogliamo combat 
tere la scuola privala a colpi 
di decreti legge, ma non cer¬ 
chiamo teppure di trattarla 
come quella dello Stato che è 
la scuola di tutti, la cui pre¬ 
senza ed II CUI ruolo va raf¬ 
forzato e notevolmente miglio¬ 
rato; da qui la necessità di 
non continuare ad ospitare ta¬ 
le pubblicità che oltre a tutto 
contribuisce ad alimentare cri¬ 
tiche e campagne di sfiducia 
verso il partito, secondo le 
quali si starebbe «orizzonta- 
lizzando» secondo una com¬ 
promettente e fuorviante poli¬ 
tica delle alleanze. Noi siamo 
per i compromessi storici e 
non per quelli di bottega, per 
cut anche su questi aspetti 
della nostra vita politica il ri¬ 
gore delle scelte deve essere 
mantenuto. Non mi illudo che 
le campagne denigratorie con 
tro il partito cessino elimi¬ 
nando questi inconvenienti, 
ma cominciamo a non fare 
cadere qualche polvere dal so¬ 
lido muro della nostra pre 
senza nel Paese e nella storia 
d’Italia. 

LUIGI CORDIGLI 

(Responsabile scuola della 
Federazione PCI di Bergamo] 

Sono pericolosi 
fjuesti 

additivi sintetici? 

Egregio direltore. 

le inviamo copia delle let¬ 
tere spedite ad alcune ditte 
che producono alimenti con¬ 
tenenti bmtl-idrossi-amsolo é 
butil-idrossi-toluolo (BHA e 
BHT). Questi additivi sintett 
ci (e pertanto non esistenti 
in natura) hanno sollevate 
perplessità a livello interna¬ 
zionale (12‘ sessione del Co- 
dei Alimentorius FAO-OMS) 
per cui ne è stato espressa¬ 
mente sconsigliato l’uso ne¬ 
gli alimenti destinati alla pri 
ma infanzia. 

Il problema è proprio che 
questi additivi sono diffusts 
stmi e particolarmente grate 
CI pare il fatto che siano con¬ 
tenuti in prodotti destinati ai 
bambini come patatine fritte 
e gomme da masticare. Altret¬ 
tanto grave ci pare il fatto 
che il ministero della Sanità 
SI sia preso cura di chiarire 
In una nota esplicativa che 
questi additivi sono consen¬ 
tili nel pane fSole-24 Ore del 
IS novembre 78). 

In attesa che con il solito 
ritardo si arrivi ad un divie¬ 
to ufficiale, abbiamo ritenuto 
opportuno scrivere diretta¬ 
mente alle ditte che produco¬ 
no alimenti trattati con que¬ 
sti additivi confidando che la 
loro sensibilità le induca ad 
interrompere spontaneamente 
l’uso di questi additivi. Per 
aumentare questa loro sensi¬ 
bilità e per evitare di tnnee- 
rarst dietro il ben noto «a 
noi non risultava nulla» ab¬ 
biamo preterito inviare una 
copia della lettera al suo gior¬ 
nale. 

dr. LUCIANO AMATI 
dell'Associazione consumatori 
(CXtneo) 
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ANTEPRIMA TV « Antenna » e il film « Les girla » 

La psìcoanalìsì: cosa 
come, perché, per chi 

Sulla Rete uno (ore 22) da stasera un’inchiesta condotta da Nelo Risi 


La rubrica della Rete uno 
cAntenna», a cura di Federico 
Fazzuoli e Enùlio Sanna, de¬ 
dica da stasera (ore 22) due 
puntate alla psicanalisi in I- 
talia. La prima parte deU’in- 
chiesta ha per titolo 1 buchi 
neri deWinconscio', la secon¬ 
da. in onda il 26 settembre, è 
intitolata 11 teatro delVango- 
scia. 11 programma è di Nelo 
Risi con la collaborazione di 
Marida Sellari, 

Dopo tanti Rlm a sfondo 
psicanalitico ecco il primo 
servizio in due ^ntate sul 
metodo psicanalitico e sulla 
disciplina come terapia: un 
viaggio aH'intemo delle nu¬ 
merose correnti che si rifan¬ 
no a Freud e che trovano 
risalto e attualità a quaran- 
t’anni dalla morte dello 
scienziato viennese. La tecni¬ 
ca impiegata nelle riprese è 
quella del cinema-verità: far 
parlare e lasciar parlare in 
presa diretta i protagonisti di 
questa avventura deU’incon- 
scio che ha sconvolto e rin¬ 
novato il nostro modo di 
pensare: nessun commento 
didascalico a posteriori ma 
un fluire di interrogativi an¬ 
che angosciosi e di esperien¬ 
ze nel variegato e a volte 
contestato mosaico della «co¬ 
sa» freudiana. 

L'inchiesta si limita al ter¬ 
ritorio italiano dove questa 


scienza, o tecnica o terapia, 
si ò affermata con ritardo 
ma dove sembra aver gua¬ 
dagnato in ampiezza e in dif¬ 
fusione spesso indiscriminata 
quanto aveva perduto nel 
tempo storico. Molte le scuo¬ 
le, molte le tendenze, nume¬ 
rose le eresie, vasti i consen¬ 
si e le aspettative, ma aspre 
anche le critiche. 

Se rinconsclo umano è il 
luogo delle contraddizioni, la 
realtà del nostro paese non 

10 è in misura minore. Dove 
fonda le sue certezze l'uomo 
del nostro tempo? Le crisi re¬ 
ligiose e quelle nell’impegno 
politico, il rifiuto dei ruoli 
che rende la vita quotidiana 
terreno di scontro e di soffe¬ 
renza cercano una risposta 
nella psicanalisi? Quali po.s- 
sono essere le risposte a 
questi problemi offerte dalla 
psicanalisi? Come ai può .su¬ 
perare il problema di «cura 
di classe > che la psicanalisi 
ancora oggi rappresenta? 

Nelo Risi, che da sempre 
ha privilegiato l'interiorità 
nella poesia o nel film da lui 
diretti (dal Diario di una 
schizofrenica a Ondata di ca¬ 
lore a La colonna infame) te¬ 
nendo però sempre d'occhio 

11 sociale, si è mosso sul ter¬ 
reno della psicanalisi più da 
testimone che da storico, 
cercando di documentare una 


Le ragazze 
del varietà. 


Nella prolifica ma non sempre eccelsa produzione di 
George Cukor, il regista di Piccole donne, di Pranzo alle 
otto, di Scandalo a Filadelfia, di My Fair Lady, per citare 
alcuni titoli celebri (Cukor iniziò, tra l’aJtro. Via col vento 
ma venne poi licenziato dal « boss » della produzione, Da¬ 
vid Selznick, e sostituito prima da Sam Wood e, infine, 
da Victor Fleming), Les girla (1957), 11 film di questa sera 
sulla rete due per 11 ciclo «E adesso musical!», merita di 
essere collocato tra 1 migliori del regista newyorkese. 

Uno di quel film Ispirati alla vita teatrale (Cukor si 
formò in teatro) da cui l’autore trasse sempre il meglio 
di se stesso (è il caso anche del Diavolo è femmina e di 
A” nata una stella), andando spesso a rovistare con buoni 
risultati tra la finzione e la realtà, la vita e il gioco. 

Les girla ne è la prova. Di che si tratta? Un ex capo¬ 
comico si ritrova in tribunale, tiratovi per l capelli da una 
sua soubrette. La donna. Infatti, in un libro di memorie 
ricorda 1 rapporti non proprio manageriali tra il capoco¬ 
mico e un'altra soubrette. Ognuno dei personaggi coinvol¬ 
ti nella vicenda ha la sua verità da raccontare. Ma la ve¬ 
rità non si riuscirà a saperla. DI racconto in racconto, il 
film ripercorre le tappe di una tournée della compagnia in 
Europa, Tra gli interpreti del film. Gene Kelly, Kay Ken- 
dall, Mitzi Gaynor. Le musiche sono di Cole Portar. 


CONTROCANALE 


materia di per sè ricchissi¬ 
ma, ambigua, intricata e di¬ 
battuta dai suoi stessi prota¬ 
gonisti e adepti. 

Queste alcune delle temati¬ 
che affrontate nella prima 
puntata, 1 buchi neri dell’in¬ 
conscio. Il sogno, che è l’e¬ 
lemento centrale della storia 
psicanalitica, è raccontato 
dallo psiancalista freudiano 
Perrotti (emerge il problema 
dell’oggetto d’amore prima¬ 
rio: la madre e il tema del 
dolore e della sua accettabili¬ 
tà per l’uomo), 

— I nostri incubi, le nostre 
paure, i nostri complessi 
nascono in età giovanile. 
Basta una favola, quella del 
Pierino {wrcospino, per rive¬ 
lare il complesso di castra¬ 
zione. Il mondo dei simboli 
presente nelle favole viene il¬ 
lustrato dallo psicanalista 
Sergio Finzi (viene accettato 
il tema della madre punitiva 
e del timore del bambino di 
perdere qualche cosa di sè). 

— L’infanzia può essere 
aiutata ad u.scire dalle ango¬ 
sce? La psicanalisi tenta una 
interpretazione delle attività 
e dei sogni del bambini. Lo 
psicanalista Giannotti inter¬ 
preta il disegno e il sogno di 
un bambino normale (emerge 
il problema doU’aggressività). 

— La psicanalisi e la ses¬ 


sualità. Un caso di impotenza 
e di vaginismo al Policlinico 
Gemelli in una seduta simu¬ 
lata rivissuta e rappresentata 
per ovvie ragioni dai medici 
analisti. 

— Cosa avviene secondo la 
psicanalisi aH’intemo del 
processo analitico, quali sono 
gli strumenti? Servadio ac¬ 
cenna alla tecnica: disturbi 
curati, transfert, controtran¬ 
sfert. guarigione. 

— Cosa avviene all’interno 
del prtitesso secondo i i)a- 
zienti? Due esperienze, un at¬ 
teggiamento razionale e un 
atteggiamento emotivo nei 
confronti della psicanalisi e 
due tipi di terapia: la terapia 
iiulividuale e la terapia di 
gruppo. 

— E’ possibile rivivere le 
proprie difficoltà attraverso 
una rappresentazione o una 
finzione: dalle teorie freudia¬ 
ne è nato lo psicmlramma a- 
nalitico. Una esperienza: dal¬ 
la rappresentazione di una 
scena realmente avvenuta 
nasce il ricordo di sensazioni, 
dubbi, fatti infantili: dietro 
una aggressività si intuisce 
una situazione di impotenza. 

— La psicanalisi come 
nuova ipotesi offerta dal¬ 
l’uomo per conoscere se stes¬ 
so e i motivi delle sue azioni. 
Jervis ne parla a chiusura 
deUa prima parte. 



Mitzi Gaynor, In una vecchia feto, è tra gli Interpreti del film 


Un carosello per Celentano 


n programma si intitolava 
Celentano: paura di un trion¬ 
fo. Curato da un buon gior¬ 
nalista. Gianni Minò, si pre¬ 
sentava come il « piatto for¬ 
te » della programmazione 
domenicale della Rete due. 
C’erano un tema, un perso¬ 
naggio di tutto rilievo, un 
competente di spettacoli co¬ 
me Minò. Gli ingredienti giu¬ 
sti, insomma, E invece, man 
mano che te immagini e i 
suoni scorrevano, ci rendeva¬ 
mo conto che si trattava di 
un’eccellente occasione but¬ 
tata nel cestino. Lasciamo 
perdere le incredibili defi¬ 
cienze tecniche che hanno 
portato la RAT ai livelli in¬ 
fimi di un’emittente privata 
lite prime armi, lasciamo 
perdere anche la confusissi¬ 


ma regìa di Ruggero Miti, che 
ricordavamo ben più accorto 
e smaliziato in altre occasio¬ 
ni. Guardiamo ai contenuti 
del programma. 

Il personaggio, dunque, Ce¬ 
lentano è uno che. come si 
sa, naviga sulla cresta deU 
l’onda da almeno vent’anni. 
Si decide di dedicargli uno 
« special n e la cosa risulta, 
nonostante tutto, più che giu¬ 
stificata. Ma uno « special », 
appunto, non un carosello 
con un titolo problematico e 
pieno di promesse, nel quale 
non si fa il minimo sforzo 
per capire perché: perché 
Celentano a durar», cosa tro¬ 
vano in lui le migliaia di 
fons che affollano gli stadi, 
perché le sue canzoni, con¬ 


divisibili o meno per i testi, 
risultano immediatamente 
orecchiabili e vengono fi¬ 
schiettate in giro un po’ da 
tutti. Solo per fare qualche 
esempio. 

Prima ancora che un feno¬ 
meno musicale, Celentano è 
certamente un fenomeno di 
costume. Il suo ecologismo, 
il suo qualunquismo politico 
e ideologico, coscientemente 
da lui teorizzato, investono 
un terreno che ha poco a 
che fare con le canzonette: 
ed era su questo terreno che 
un programma simile poteva 
marciare, nel tentativo di 
fornire una qualche chiave 
di lettura di quel fenomeno, 
peraltro documentato, ma 
acriticamente, dalle immagi¬ 
ni. Dietro di esse, insomma. 


c’era il vuoto. Non si preten¬ 
deva nessuna analisi « socio¬ 
logica n, tanto per intender¬ 
ci. ma un tentativo di capire 
facendo parlare, e non bal¬ 
bettare. gli spettatori stessi, 
scelti con appena un po’ più 
di accortezza. Chiedere ai 
managers di Celentano di 
descrivere il fenomeno, come 
è stato fatto, è come chiedere 
a Gianni Agnelli di valutare 
le automobili Fiat. Agnelli, 
infatti, si farà, certamente 
con più intelligenza degli 
amici dì Celentano. una buo¬ 
na pubblicità. E non si po¬ 
trebbe dargli torto. E’ quello 
che si voleva ottenere con 
questo « special »? Bravo 
Minà: ci è riuscito, 

f. I. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE • «Concerto barocco» 

13,30 TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - «L'Ufficio postale è pronto» 

- (C) 

18.20 L’AQUILONE - Fantasia di cartoni animati - (C) 

18.35 E* PERMESSO? 

19.20 HOPALONG CASSIDY - «Terra di confine» • (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 UN MONDO DIPINTO DI VERDE - (C) 

22 ANTENNA • «I buchi neri dell'inconscio» - Viaggio 
nella psicoanalisi 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) • Che 
tempo fa 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 LA VITA SUL FILO DI SETA 

13.45 EUROVISIONE - Da Spalato in collegamento con le 
TV europee «Giochi del Mediterraneo» 

18.15 CAPITAN HARLOCk - Telefilm - «Bandiera pirata 
nello spazio» - (C) 

18.40 SARA E NOE* - Di.seeiio animato - « Un regalo per Noè » 

- (C) 

18.50 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 

19.10 BARBAPAPA’ - Disegni .animati - « Il fantasma » 


19,15 UN UOMO IN CASA • Telefilm - «Per Un week end 
in meno» - (C) - Previsioni del tempo 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG 2 DOSSIER REPLAY - (C) 

2140 E ADESSO MUSICALI - «Les girls» - (C) - Regia di 
George Cukor - Con Gene Kelly e Mitzi Gaynor 

TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19: Per i più piccoli; 19,(B: Per i bambini; 1940; Tele¬ 
giornale; 2045; li mondo in cui viviamo; 21.45; Teatro dia¬ 
lettale ticinese: 23.05: Terza pagina. 

n TV Capodistrìa 

ORE 1645: Telesport; 18,40: Nuoto; 20.50: Punto d’incontro; 
21; Cartoni animati; 2140: Telefilm; 22,30: Temi d'attualità. 

□ TV Francia 

ORE 12.45: A 2; 14: Aujourd’hui madame; 15: Bizzarrie di 
donne: 1545: Viaggio in Uzbekistan; 1740: Finestra su... 18,50; 
Gioco dei numeri e lettére; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
2035; Il delitto Matteotti • Film. 

□ TV Montecarlo : 

ORE 17.45; Cartoni animati; 18; Paro!:amo; 18.20; Un peu * 
d'amour, d'amltié et beaucoup de musique: 19.15 Vita da 
strega: 20: Gli intoccabili; 2045: Bollettino meteorol<^co; 
21: Una bruna indiavolata - Film; 2245: Destinatone cosmo. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

giornali RADIO: 7. 8 . 10, 
13. 14, 15, 19, 21, 23; dalle 6 : 
Stanotte stamane; 745: La 
diligenza; 8.40: Intermezzo 
musicate; 9: Radioanch’lo; 
11: Una commedia degli an¬ 
ni *80: «Scampolo» di Darlo 
Niccodemi; 1140: Incontri 
musicali del mio tipo con Or¬ 
nella Vanonl; 12,03 e 13.15: 
Voi ed io ”79 con Mario Del 
Monaco; 14,03: Musicalmen¬ 
te: 14.30: Libro discoteca: 
1.5,03; Rally: 15.35: Errepiuno 
estate: 16.40: Incontro con 
un vip; protagonisti della 


musica seria; 17: Radiodram¬ 
mi in miniatura: « Una not¬ 
te d’estate »; 17,15: Appun¬ 
tamento con la Premiata 
Forneria Marconi; 1740: 
Rock muder; 18: Ispettore 
Rock; 1840; Vai col disco; 
19.30: Incontro con Ray 

Charles e Patly Pravo; 20: 
La civiltà dello spettacolo: 
20.30; «L’agente segreto», 

*□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640, 

7.30. 8.30. 940. 1140, 1240, 

1340. 1640. 18.30, 1940. 22.30: 

dalle 6 : Un altro giorno mu¬ 
sica; 940; Domande a Ra- 


diodue; 942: «Il dottor Zi¬ 
vago»; 10: Speciale OR2 
sport; 10,12; La luna nel poz¬ 
zo; 11.32; Educazione fisico¬ 
sportiva; 11.52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Alto gradimen¬ 
to; 13.40; Bello époque e din¬ 
torni; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15, 1640, 1647. 17,15, 
18.33. 19: Radiodue estate; 
16: Thrilling; 1640: Vip; 
1740: Long playng; 18.40: Ri¬ 
cordo di Alberto TalegalU; 
1945: Commiato di Radiodue 
estate; 1940; Intervallo mu¬ 
sicale; 20,40; Spazio X, For¬ 
mula 2 . 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 
10,45, 12,45, 13.45, 18,45. 22; 
dalle 8 : Quotidiana Radiotre; 

6 : Prdudio; 7; Il concerto 
del mattino; 740; Prima pa¬ 
gina; 845 e 9: Il concerto del 
mattino: 1045: Musica ope¬ 
ristica; 12,10: Long playng: 
13; Pomeriggio miislcale; 
15,15: GR3 cultura; 1540: 
Un certo discorso estate: 17: 
Lei sa che lingua parla?; 
1740 e 19.15: Spazlotre; 21: 
Appuntamento con la scien¬ 
za; 2140: Solisti ai clavicem¬ 
balo; 214 O: California hall. ' 


n dibattito sulla Terza Rete 

L’obiettivo? 
Coinvolgere 
la gente 


Nel nostro dibattito sui- 
la Terza Rete interviene 
oggi il compagno Celestino 
E. Spada, dirigente coor¬ 
dinatore dei programmi 
della struttura di servizio 
per la produzione regio¬ 
nale della Terza Rete. Il 
dibattito sarà concluso 
nel prossimi giorni da un 
intervento del compagno 
Darlo Natoli. 

I/aiiipin «tili.illilo ii-])ilali> 

MI qtte^U* t‘iih»i)iiv e in in 

iiltre M.‘«li è un iiiilici- ili-t In- 
.-.ogtin «liffii'O di fine 

al htii;;<> «ileiiziu seiiiiiiii allo 
M-ontrii fra .!!ru|»|>i di iiiteies- 
-e e lui'titi in(m-nu alla Ter¬ 
za Itele Iv, i-iiiruiionendo alla 
aUeii/.itine piilddir.i i coiile- 
iiiiti e gli oiiicltivi culturali 
e cuciali siiecifici, gli clciueti- 
ti anche tecnici che reiidniin | 
coiicretii il « diicor-o » .•iiille 
«Ile striiUiire e t ‘‘iioi pi'u- 
graiiiitii. I.'ìniiniiieiile niiio 
dello li'.'i^nii^oiiiiii rende in- 
dt<t>en!>aiiile che ci <1 iiiiiova 
MI que'ln Icrreiiu, iiidividu.iii- 
do i nodi cuiicreli e gli ele- 
nieiiti che li cii.Hiiliii-eono ed 
evitando i poheroiii delie u e- 
sigeiize » e delle « istanze » 
la cui enumerazione for.<c ap¬ 
paga l’animo, ma non fa fa¬ 
re un passso avanti alla ri¬ 
forma delta Rai. 

Come appare chiaro in al¬ 
cuni interventi, la pura e 
semplice ripropn<izioiie degli 
ohietlivi della riforma fini-re 
jier avere un valore «oh.inlo 
rituale, se non sì accmiipn- 
giia ad tin'aiialisi del tnrrìin 
dei prohlemì su cui lo « 'chic- 
rainenlo riformalore » è anda¬ 
to in rri«i nella |ira«si ciillii- 
rale oltre che polìtìra. a li¬ 
vello nazionale come nelle re¬ 
gioni. Certo, al servìzio piih- 
hlico radiotelevisivo si deve 
chieilerc — ad esempio in ma¬ 
teria di derenlramcnio e de¬ 
mocratizzazione delle «IriiUn- ! 
re rnlliirali. di protagonismo | 
di massa nella eomnnìeazione | 
audiovisiva — di riuscire lì ! 
dove altri, almeno finora, h.in- i 
no mancato rohiettivo: ma j 
non «i possono ignorare o la- , 
cere i ri«ullaii delle esperien¬ 
ze e delle verifiche compiu¬ 
te in questi anni dairass«)ria- 
zioiiisiiio democratico e ila 
numerose istituzioni culturali, 
proprio quando si afferma che 
la riforma della Rai non può 
compiersi che in stretto rap¬ 
porto con le forze sociali e 
culturali democratiche del 
paese. 

Con le giaculatorie e con 
revocazione degli spiriti vi¬ 
tali non si fa molta strada, 
né si aiuta la gente a capire, 
per stare al tema, quanto me¬ 
no come stanno le cose in ma¬ 
teria di Terza Rete. Non si 
possono infatti ignorare, o di¬ 
menticare. le condizioni o- 
perative e i caratteri concre¬ 
ti assegnati al servizio pnl»- 
hlico. a questo proposito, dal 
conflitto fra le forze sociali 
e politiche e dai suoi esiti. 

Il nodo che 
va sciolto 

Il carattere di questa rete 
é tuttora un nodo, anzi il no¬ 
do, da sciogliere, come può 
mostrare una rapida analisi. 
La struttura della Terza Rete, 
infatti, è regionale; essa pro¬ 
duce programmi nelle 21 se¬ 
di regionali della R.ai e li 
può trasmettere sia nella stes¬ 
sa regione che su scala n.i- 
zionale. Di qui la possibilità 
per i riiladini. gli inlcllcitu.v 
li. le forze sorialì e rullii- 
rali di ogni regione di assn- 
mere un riinlo nuovo, attivo, 
nella produzione e nella ro- 
mnnicazione di massa dell» 
regione e del paese. Per il 
servizio pubblico, a sua voll.i. ! 
la necessità di realizzare lin¬ 
guaggi. formule dì comnnira- 
zione. programmi, adegnali a 
una sirnttiira più ravririnala j 
alla gente, ai suoi problemi j 
ed c-i»erienze quotidiani, «u- 1 
«cellìbili di proiezioni e di ì- | 
flentificazioni meno astratte ; 
e mitologirlie dì quelle della 
« grande romnnic.'izione ». na- t 
zinnale e internazionale, as^i. ' 
carata dalle altre dne reti tv. 

Si «arebl>c tentati di ritenere 
che sn questo terreno, dove •! ; 
appuntano le più ampie a- j 
-petl.ilive, «ar.’innn verificali n- | 
biellivi e responsabilità prò- ; 
fessìonaìì e nolilìrlje e il «er- j 
vizio reso jlla ollellìvìlà sarà ì 
ron-iderain più o meno riuscì- . 
lo. più o meno conseguilo. 'Ma 1 
così non c. o meglio non è • 
«ollanin e «oprailnllo co«ì. j 
Almeno nel primo anno, le 1 
tra-mis-ìonì prodotte e ira- 


imcS">e III ciii'Ciiiia regione «a- 
rullilo non più di velili mi- 
nuli al giorno di inforiiia/io- 
ne e non più di tre mezze , 
ore di iH'ogr.imiiii alla seltima- 
iia. compreso lo sport. La 
gran parie delle trasmissioni 
sarà difriisii su scala ii.izioiia- 
le c sarà composta almeno 
|H‘<' il 6ll°b da programmi 
idi-ali e realizzati a livello 
n-gionale. .Ma non saramio 
gìiidicnli. come si poirebbe 
credere, per questa loro ori¬ 
gine e naliira: essi dovranno 
e«-ere « l'iillnr.ili ». « ediiealì- 
vì », per f/iie.v/o « diversi » 
dai programmi delle altre due 
reti tv della Hai. f'.o-ì viioh- 
rnccordo polilicn ralificai'i dal 
ronsiglio di ainniiiiìstr.i/io- 
110 negli si-orsi mesi. 

Le manovre, 
i sabotaggi 

In terniini dì qiianlilà è un 
impecilo realistico, ima lap¬ 
pa di avvÌL-iiiaiiienlo aH’obiet. 
livo della poiiiimira/ione re- 
ginnale-iiuz.ioiialc che sconvol¬ 
ge assetti materiali e iiieniaU 
consolidati, che metto in mo¬ 
to in tutte le sedi regionali 
della Rai processi addirittura 
rivoluzionari poiietido il com¬ 
pito di itiforiiinre e produrre 
programmi al primo posto ri¬ 
spetto alle trailiziniiali funzio¬ 
ni dì rappresentanza. Ma è. 
alleile, un iin|iegiio che lascia 
«lissisiere iin'iiicerlezza o. «e 
sì vuole, iiii’aiiihigiiità che iii- 
ve-te addirittura la « iinliirn » 
c il rarallcre della Terza Re¬ 
te. che ha pesalo c pesa nel¬ 
la cosiruzioiic delle soc slriil- 
tiire. nella srcita e nel rechi- 
lamenlo del personale dirigen¬ 
te c no. neirdalHirazione dei 
programmi da realizzare, fi¬ 
no a rendere possìbili iiiadeiii- 
pienze. =e non sabotaggi, ncl- 
ra/ieinl.i e manovre e iiiler- 
venli censori, in «ode di Con- I 
siglìo di aiiimiiiistrazioiie. fon¬ 
dali sulle più disparate nio- 
liv azioni. 

don (pieslo nodo ei ti deve 
mi'iirare. nella Rai e nel pae¬ 
se. verifii-nmlo in concreto la 
<ohi/inno adottala in «ede po¬ 
litica e cercando di fornire e- 
Icmenti concreti, culturali e 
professionali, utili ficr una 
migliore e più chiara defini¬ 
zione di compili e, quindi, di 
respoiisahilità. Si potrà vede¬ 
re. così, se erano fondati i 
timori deircmilleiiza privala 
locale di vedersi ridotto Io 
spazio v-ilale oppure se dalla 
Terza Rete verrà una spinta 
a rinnovare un'esperienza in 
gran parte dcliideiile e siihal- 
Icriia «ni piano culturale, co¬ 
me appare quella, finora coni- 
pinta da radio e Iv privale. 

K potrà anche accadere che 
sì colga appieno la portala 
politico - ciilliirale innovalrirc 
di lina slrnlliira di rninnnira- 
zione come quella della Terza 
Rete, evitando di ridurre quel¬ 
la clic è. e resta, una «fiila 
del p.acse al servizio pubbli¬ 
co e liega di palazzo rondila 
da oMorenlcscIie dislìiizinni 
SII ciò che è o non è n ciilin- 
rale » nella coniiiiiirazione di 

massa. 

ALv tulio questo non re lo 
regalerà iiC'-niio. laiiln meno 
ci verrà dal puro e «emplire 
« rapporto con lo forze vive 
delle regioni ». roii il a patri¬ 
monio dì energìe da «eniiire 
inutilizzate c iieglellc ». Come 
per lutti ì cnniinenli senno- 
sriuli fioriscono le leggende 
«ni leoni o sui tesori nasro- 
«ti e le meravìglie possìbili. 
AI.v le regioni italiane non so¬ 
no un deserto, né attendono 
di essere conosciute. Ci voglio¬ 
no idee, progetti ronrrelì at¬ 
traverso i qnali slaliìlìre r 
rendere vitale quel rapporto, 
■enza appiattimenti biirorrali- 
ci ed evitando le =eeehe di 
quella rnlliira della lottizza¬ 
zione rbe è il rìsnllato più 
negativo finora acquisito dal 
processo di riforma. Come |»er 
tutte le attività del servizio 
pnhidiro. anrhe per la Terza 
Rete lo «\ilnppo democeaii- 
ro è legalo a nna profon¬ 
da riqualificazione professio¬ 
nale di dirigenti, giornalisti e 
operatori rnlliirali nelle regio¬ 
ni e al centro e. sn qne-ia ba¬ 
se. ad nna rappresentazione 
della vita reale delle persone 
e dei reti più riera di ronle- 
nnlì e più arlirolala di coni- 
petenze. 

Qiie-Io. mi p.ire. si aiieiide 
il p.»e-e e. -e non lo avrà, 
non Io consolerà s.nx,Te elle. ! 
nel frattempo, i « nostri » so- • 
no arrivali. i 

Celestino E. Spada ; 


ff Secondo capitolo i» per un terzetto 

HOLLYWOOD — Il terzetto che realizzò Invito a cena con 
delitto (Robert Moore regista, Ray Stark produttore e Nell 
Simon sceneggiatore) sta preparando un quarto film che 1 
s’intitolerà Chapter Udo («Capitolo secondo»). 

I protagcmistl saranno James C^an. Marsha Mason ~ mo¬ 
glie di Simon — 'Valerle Harper e Joe Bologna. Gli esterni 
si girano nelle Bermude e a New York j 

Stella Stevens regista femminista | 

NEW YORK — L’attrice Stella Stevens, che ha fatto una | 
ventina di film interpretando quasi sempre la parte della | 
«bionda svampita» esordisce nella regia e nella produzione 
con un documentario femminista. Il film .«'intitola The I 
american heroine e sarà, più un tributo alle donne, che i 
una loro «glorificazione». I 


Confortanti ì dati della passata stagione 

Il teatro è cresciuto: 
non sta più nei vestiti 

Perché anche in questo settore non esploda la crisi oc¬ 
corre adeguare le strutture e varare la legge di riforma 


227 complessi produttivi in attività, cir¬ 
ca 27.000 recitc, qualcosa come 7 milioni 
e mezzo di spettatori. 19 miliardi di in¬ 
cassi lordi: queste le cifre essenziali, non 
ancora definitive e complete, della stagio¬ 
ne teatrale 1978-’79. Uno stato di salute 
invidiabile, si potrebbe dire, soprattutto 
so confrontiamo questi risultati con quelli 
di una diecina d’anni fa. Nella stagione 
l'JOR-’GO operarono sul mercato teatrale 
appena .54 complessi fra Teatri Stabili e 
compagnie « primarie », lo recite furono 
8.781, gli incassi lordi furono 4 miliardi e 
651) milioni, gli siietlalori. secondo una no¬ 
stra approssimativa valutazione, non rag¬ 
giunsero i tre milioni. 

Va tutto l)cne quindi nel teatro italiano? 
Malgrado Tassenza della legge di rifor¬ 
ma? Malgrado che la situazione dei fondi 
statali per la prosa abbia consentito di 
erogare i contributi integrativi finali agli 
organismi a gestione pubblica, alle coojx*- 
rative ed ai privati solo per il 30% del 
loro ammontare? Malgrado la pesantezza 
crescente dei costi di produzione e di di¬ 
stribuzione degli .spettacoli? Tutto bene 
noii va. Eppure il teatro italiano lia di- 
mf‘.strato in questi anni non .soltanto una 
grande capacità culturale ma anche una 
tccc/ionale vitalità e creatività econo¬ 
mica. 

Ma occorre analizzare le cifre più in 
proftmdità per poter cogliere gli elementi 
di sviluppo, quelli di difficoltà, quelli di 
crisi anche. E ricorriamo alle rilevazioni 
AGIS, avvertendo che esse non si riferi¬ 
scono a tutta l’attività teatrale, ma a 
quella di produzione di spettacoli da parte 
dei complessi produttivi « nazionali » che 
rispondono ai vari requisiti stabiliti dalla 
circolare ministeriale. Perciò non sono 
calcolate le attività di compiessi stranie¬ 
ri, dei gruppi di ba.se. le attività culturali 
— formazione di animatori o operatori 
leairnli, seminari, mostre, attività promo¬ 
zionali. editoriali, ccc. —. La cifre, inol¬ 
tre. s' riferiscono all’attività pnxUittiva 
realizzata entro il 30 giu.gno di que.st’anno. 

Vediamo, dunque, cominciando dai tea¬ 
tri a gestione pubblica. I quali, nelle due 
ultime stagioni, sono saliti da otto ad 
indici me<iiante il riconoscimento di Emi¬ 
lia-Romagna Teatro, del Centro Teatrale 
Bresciano e de] Teatro Sloveno di Trieste. 
Essi hanno effettuato 2.612 recite e hanno 
fatto registrare 1.292.000 spettatori. Una 
leggera flessione delle recite rispetto alle 
2.620 della stagione precedente ed un più 
sensibile calo degli spettatori — circa 
90.000 — rispetto ai 1.382.000 della stagione 
fjreccdente. 

Le cooperativ'e che hanno documenta¬ 
to la loro attività sono state 57. Esse han¬ 
no effettuato 8.5^ recite, 57 in più rispet¬ 
to alla stagione precedente ed hanno regi- 
.strnlo 1 . 753.000 spettatori. 8.000 in più 
.sempre rispetto alla .stagione 19T7-’78. E’ 
da quattro stagioni che le cooi»rative si 
sono assestate su un numero di comples¬ 
si che si aggira tra i 55 ed i 59, dopo la 
veloce crescita dei primi anni. E sono 


quattro stagioni che si sta verificando una 
.stagnazione de.gli spettatori, anzi una cer¬ 
ta erosione rispetto al massimo assoluto 
coaseguilo nella stagione 1975-’76, che fece 
registrare 1.950.000 spettatori. 

1 56 complessi a gestione privata hanno 
effettuato 7.738 recite, recujx-rando netta¬ 
mente rispetto alla flessione della sUigione 
precetlente — 6.708, — e ritornando ai ll- 
velil medi delle ultime .stagioni. Essi han¬ 
no fatto registrare 3.163.000 spettatori, 
guadagnandone non .solo 253.000 rispetto 
ai l{'77-’78. ma stabilendo il liv'ello ma.ssi- 
mo finora raggiunto. Bisogna ricortlare 
peraltro che sono ben cinque stagioni che 
i complessi a gestione privata si sono at¬ 
testati oltre i tre milioni di spettatori 

Le 08 compagnie sperimentali hanno ef¬ 
fettuato 3.777 recite, 216 in meno rispetto 
alla stagione pi-ecedente, ma hanno accre- 
.sciuto gli spettatori, passati da 284.000 a 
301.000. Infine, le 35 compagnie di teatro 
;wr ragazzi hanno effettuato 4.709 recite 
e fatto registrare 819.000 spcUatori. E’ 
questo il settore produttivo che ha vissu¬ 
to il più intetiso e rapido svilupix). Es.so 
comprendeva infatti 24 compagnie nella 
stagione 1976 ’77, la prima per la quale 
esistono dati, con 1.906 recite e con un 
numero di spettatori non conosciuto ma cal 
colabile intorno ai 350 400.000. Le compagnie 
rimanevano quasi stazionarie di numero 
nella stagione 1977-'78. pa.ssando a 25, ma 
.salivano a 2.284 recite che facevano regi¬ 
strare 458.000 spettatori. 

Un’ultima annotazione la dedichiamo al¬ 
le piazze: nella stagione l968-’69 furono 
toccate 1.707 piazze: nella stagione 1978-’79 
esse sono state 5.^. Anche questo è se¬ 
gno di una crescita, pur se non sempre 
lineare, confermata anche dai dati della 
SIAE sul numero dei comuni che hanno 
ospitalo spettacoli « primari ». Essi furo¬ 
no 260 nel 1968 — le rilevazioni ST.AE si 
rifc-ri.scono all’anno solare e non alla sta- 
.liiop.e — e cominciarono a crescere del 
1969, anno in cui furono 346. crescendo 
ininterrottamente fino al 1976, quando fu¬ 
rono 752, per calare a 724 nel 1977 l’ul¬ 
timo anno ix;r cui sono disponibili i dati. 

Possiamo, provvisoriamente, concludere 
che il teatro italiano si trova in buona 
salute? Sì e no. Diciamo che è cresciuto 
forse troppo rapidamevite e che gli abiti 
che è ancora costretto ad indossare gli 
stanne troppo stretti. E che sono anche 
vecchi e logori, malgrado le toppe ed i 
rammendi spesso sapienti e tempestivo. 
E aggiungiamo che essi stanno da tempo 
rischiando di soffocarlo. 

Li analizzeremo meglio nei prossimi 
erticoli dedicati ai vari settori. Ma già 
possiamo affermare die, se si vaiole evi¬ 
tare che esploda la cri.si. la legge di ri¬ 
forma non può essere ancora rinvdata. Il 
31 dicembre è vicino: se la legge dovesse 
ancora slittare qualcuno dov'rà ben spie¬ 
garcene le ragioni e assumeresene le re¬ 
sponsabilità. Tutte. 


Marcello Ruggieri 


Napoli: il cartellone del San Ferdinando 


Un palcoscenico per la città 


Nostro servizio 

NAPOLI — Alla presenza del- 
l’assessore al Turismo e Spet¬ 
tacolo, De Rosa, di Vanda Mo¬ 
naco, presidente della Com¬ 
missione cultura della Regio¬ 
ne Campania e di Giulio Baf¬ 
fi, direttore del San Ferdi¬ 
nando, è stato presentato, al 
Circolo della stampa di Na¬ 
poli, il cartellone invernale 
del Teatro San Ferdinando. 
Come sottolinea lo stesso Baf- 
I fi, il San Ferdinando tende 
sempre di più ad essere un 
teatro per la città per l'in¬ 
teressamento che quest’anno 
il (Comune e rassessorato ai 
problemi della gioventù, han¬ 
no verso la struttura pubbli¬ 
ca del teatro, ma anche per 
un rapporto maggio^ con i 
consigli di circoscrizione e i 
consigli di quartiere. Que¬ 
st’anno infatti, la program¬ 
mazione prevede un ciclo di 
teatro per i ragazzi diretto 
agli alunni della scuola del- 
l’obbligo. incontri e lezioni di 
teatro in collaborazione con 
il consiglio di circoscrizione 
e. inoltre, una ra.ssegna di 
studio su avanguardia e post¬ 
avanguardia a cura di Giu¬ 
seppe Bartolucci. 

Ma passiamo a quelli che 
sono i titoli più rilevanti del 
cartellone: la compagnia di 
Lina Werlmuller presenterà 
Amore e magia, già rappre¬ 
sentato al Festival di Spo¬ 
leto; con la regia di Patroni 
Griffi, la compagnia del Tea¬ 
tro ElL^^o porterà Lontano 
dalla città di WenzeI con 
Paolo Stoppa; Tino Buazzel- 
li .sarà il Candidato al par¬ 
lamento. rispolverando Flau¬ 
bert; Franco Parenti ritorna 
a Napoli con Ivanov di Ce- 
cov; Vittorio Gassman pre- 
.«enta un testo del contem¬ 
poraneo Codignola. daH’alIu- 
sivo titolo; Fa male il teatro; 
e ancora Scaparro con An- 
dria. di Niccolò Machiavelli 
e Cirino con un inedito Ma¬ 
rat Sade di Welss. 

Non mancano comunque 
gli «sperimentali»: Libera 
Scena Ensemble si esercita 
su un testo di Rita Cirio: La 
storia di Cenerentola alla ma¬ 
niera de..., con la regìa del 
napoletano Vitiello; Giancar¬ 
lo Nanni, Invece, ripropone 
il suo Jean Harlou} e BP.ly 
The Kid, con la Kustermenn; 
i Santella. o Teatro Alfred 
Jarry, prerentano una incon¬ 
sueta Medea di Porta Medi¬ 
na da Mastriani; Giancarlo 
Sepe dalla Scarrafonata è 
giunto al Macbcth del grande 
Shakespeare; Leopoldo Ma- 
stelloni si esibirà Invece in 
un’opera tutta sua: Carnali¬ 
tà, e anche qui il titolo è 
tutto un programma. Inoltre, 
e certo non in margine. 11 
Gruppo della Rocca con Con¬ 


certo di Renzo Rosso, il duo 
Aldini-Del Prete con II cava¬ 
liere del pestello ardente, con 
regia tutta femminile della 
Aldini, Aldo e Carlo Giuffrè 
con A che servono questi 
quattrini e, per finire, un sug¬ 
gestivo Lungo viaggio verso 
la notte di O’Neill con la re¬ 
gia di Mauro Bolognini. Non 
poteva certo mancare, in 
chiusura di programma, il 
grande Eduardo, onore e pre¬ 
gio del cartellone. 

Fuori abbonamento il Pic¬ 
colo di Milano che torna 


con raffascinante Illuston co- 
inique, Piera Degli Esposti 
con Molly, o cara di Joyce e, 
infine, in omaggio agli abi¬ 
tanti della circoscrizione, una 
sceneggiata di Pino Mauro. 
Guapparia. con Beniamino e 
Rosalie Maggio. 

Cartellone densissimo quin¬ 
di che ancora una volta dà 
il segno di una politica cul¬ 
turale a Napoli, volta a rin¬ 
novarsi e ad aprire nuovi spa¬ 
zi alla città e ai suoi abitanti. 

I. li. 


I MUNICIPIO DI rimìni 

! SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 

Il COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una gara 
di licitazione privala per l’aggiudicazicne dei lavori di; 
1) Costruzione del Centro Civico del V Comprensorio 
‘ P.E.EJ>. 

j Importo a base d’asta.L. 318.471.700 

j 2) Costruzione Parco ad uso plurimo in Mlrrtnare. 

i Importo a base d’asta.L. 140.000.000 

j 3) Costruzione di un tratto di marciapiede in Via To- 
j scanelli. 

■ Importo a base d’asta.L. 126.225.000 

, 4) Prolungamento di Viale Mantova da Viale Nervi a 

j Viale Portofino. 

1 Importo a base d’asta.L. 110.000.0<30 

J 6 ) Costruzione di pavimentazione di conglomerato bi¬ 
tuminoso e sistemazione della strada comunale Sar- 
i zana. Quartiere n. 10. 

I Importo a base d’asta.L. 66.892400 

1 6 » Straordinaria manutenzione di varie strade comunali 

• bituminate, mediante la formazione di tappeti di 

! usura in conglomerato bituminoso. 

I Importo a base d'asta.L. 60.000.000 

; 7» (Costruzione dì pavimentazione in conglomerato bi¬ 

tuminoso e sistemazione delle strade comunali; Ca- 
! .stellacelo - Poggio Marino e Leoni - Quartiere n. 3. 

i Importo a base d’asta.L. 144.569.800 

! 81 Costruzione di pavimentazione in conglomerato bi¬ 

tuminoso e sistemazione delle Vie Manfroni. Longa- 
strino. Celli. Rolfini, Bizzocchi e lotti in Quartiere 
n. 7. 

Importo a base d’asta.L. 141.923.760 

9) Costruzione di pavimentazione in conglomerato bi- 
, luminoso e sistemazione delle vie Longlano, Linaro, 

Pianglpane e Spinelli in Quartiere n. 9. 

Importo a base d’asta.L. 131.740,600 

10) (Costruzione di pavimentazione in conglomerato bi- 
j luminoso e sistemazione delle Vie Raverino, Sarchi 
I e Masere In Quartiere n. 6 . 

Importo a base d’asta.L. I23.134.600 

lì) Costruzione di pavimentazióne in conglomerato bi¬ 
tuminoso e sistemazione delle strade comunali: Galla 
Placid:#^ Teodorico, Farnese e Brandolino In Quar¬ 
tiere n. 5. 

Importo a base d’asta.L. 51.255..500 

Per l’aggiudicazione si procederà nel modo indicato dal- 

l’art. l/a della legge 2-2-1973. n. 14. 

GII interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare, con domanda in carta bollata indirizznta a questo 
Ente che dovrà pervenire entro e ncn oltre 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avvi.so. 

Rimini. 7 settembre 1979 IL SINDACO 
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Da stasera a Bologna il « revival » di uno dei grandi miti giovanili 



Woodstock, alzati e cammina 

Joe Cocker, Alio Giithrie, Country Joe McDonald e Richie Havens in Italia 
per una tournée che ha il sapore della rìesumazione - Le tappe dei concerti 


Quando il festival di \Va 
Ikins Glen. con le sue seiccn- 
tomila e passa anime, strap¬ 
pò a Woodstock il primato si 
conquistò, al più. un posto al 
sole nell’annuario delle cu¬ 
riosità statistiche. Woodstock, 
SI dirà, fu un’altra cosa. E’ 
vero: fu segnato a dito alle 
generazioni del < dopo *, scel¬ 
to per simbolo di un’’! era> 
morta proprio quando il bu¬ 
siness si accingeva a cele¬ 
brarla discograficamente e 
cinematograficamente, deri.so 
da vecchi e nuovi punkisti 
per tutto quel bla-bla di pace 
amore e musica, ma sempre 
col rapporto amore otlio che 
si concede alle cose impor- 
Uinti. ma tutto sommato quei 
mitici tre giorni furono presi 
molto sul serio, a cominciare 
da quella folla giovanile cui 
piacque autoeleggersi « na¬ 
zione», non resistendo all’i¬ 
dea di contare se stessi se 
proprio non era possibile 
contare qualcosa. 

Per gli storici del rock 
quel giorno ventuno di ago 
.^to dell’anno ’69 e queU’a.s 
sembramento alla fattoria di 
.Max Ya.sgur. a cinquanta 
miglia da Wood.stock nello 
Stato di New York, venne a 
coincidere con la fine di 
un’«epoca». dove con questa 
patria si voglia intendere il 
periodo di gestazione del 
rock come musica «per la 
rivoluzione * o. più mode- 
Mamente, la possibilità per il 
rock di rappresentare una 
musica altra rispetto alla 
♦musika » più o meno inqui¬ 
nante del «sistema». 

Come tutte le convenzioni 
■storiche, anche quella di 


Woodstock si presta almeno 
in parte, al capriccio: gente 
con «qualcosa da dire » se 
ne troverà ancora negli anni 
a venire, e del resto se ne 
trovava anche prima di 
Wood.stock. Il quadro delle 
contraddizioni era già forma¬ 
to. aspettava soltanto l’occa¬ 
sione per rivelarsi. Si poteva 
scegliere la data di Altamont, 
qualche mese dopo, con gli 
jlell’s Angels » sguinzagliati 
al concc’'to degli Stones o 
quella di Wigth. l’anno suc¬ 
cessivo. 


Che il fantasma di Woo 
dstock restasse tale era trop 
po six'rarlo: ci è voluto il 
decennale, che cade giusto 
quest’anno, perché una tour¬ 
née venisse allestita con i re¬ 
duci dei Sessanta. Ci è volu¬ 
to. poi. l’attuale clima musi¬ 
cale perché la carovana pas¬ 
sasse anche dalle nostre par¬ 
ti. Il merito dell’iniziativa va 
ancora una volta al «Cipies- 
se », la cooperativa dell’ARCI 
che ha già organizzato i ce 
lebrati concerti di Patti Smi¬ 


th c la tournée estiva di Dal¬ 
la e De Gregari. 

Ecco quindi .-Xrlo Guthrie. 
pacifista di vecchio stam|)o. 
figlio di tanto padre, onesto 
folk singer, piuttosto demo¬ 
cratico. nolo anche al pub¬ 
blico del cine per il Risto¬ 
rante di Alice (la canzone 
che lo lanciò a Newport una 
dozzina di anni fa); e Joe 
Cocker, riesumato di fresco 
dopo un lungo silenzio, che 
la leggenda vuole affidato ad 
una brutta storia di droga e 
di alcool; ecco Richie Ha 
vens. che di W'oodstock fece 
davvero la sua fortuna, con 
la bella voce e la tecnica ba¬ 
lorda della chitarra, già n- 
scoltato a febbraio, in coonia 
con Tai Mahal. cui per altro 
riuscì a rovinare il cofi''crto; 
e infine Country Joe McDo¬ 
nald. una fvmra provecntoria. 
dieci anni fa aliasi cantante 
di country « portavoce dei 
Campus e della protesta uni 
vers'taria di Berkelov: con la 
sua formazione, i «Fish ». li¬ 
tigò e si riapoacificò più voi 
te. rultima due anni orsono. 
II suo nome stona un no’ sul 
cartello de! reriral. forse non 
ce lo asoeùavamo; ma e'iis 
sà. del resto cosa ne è sfato 
della sua ironia? 

Le date: stasera i quattro 
saranno di scena a RHoena. 
Domani è la volta di Firenze 
(non più allo Stadio, ma al 
Parco delle Cascine): il 20 
saranno a Casalmageiore 
(Cremona) nel quadro della 
rassegna «Recitar cantando». 
Poi. se Dio vaiolo, torneranno 
a rinomare in pace. 

Fabio Malagnini 


Si allarga l’interesse dei 
cinesi per le coproduzioni 

ROMA — Il regista Giuliano Montaldo è partito per Pechi¬ 
no per iniziare i sopralluoghi del suo pros.slmo lavoro: il 
Aforco Polo televisivo che sarà tra-smesso a puntate sulla 
Rete uno. AU’impresa sono interessati, oltre alla RAI, una 
società americana e, naturalmente, i cinesi che vi parteci¬ 
pano come co-produttori attraverso una società aopasitn- 
mente costituita. Si tratta dunque di un nuovo episodio di 
«disgelo» negli scambi culturali e commerciali fra la Cina 
e l’occidente. In particolare, per il film di Montaldo la col¬ 
laborazione cinese consisterà anche nella numerosa parte¬ 
cipazione delle comp>ar.se per le scene di massa e nella pro¬ 
duzione di oltre trentamila costumi. Il film costerà 12 milio¬ 
ni di dollari. 

Un analogo contratto di co-produzione, questa voPa cino- 
americano, è .stato stipulato per 11 film che dovrebbe inti 
to!ar.si II mondo meraviglioso, almeno secondo quanto di¬ 
chiarato dalla scrittrice Han Suyin. di nazionalità britanni 
ca e di origine cinese, che ne sarà la sceneggiatrice. Il sog¬ 
getto è stranamente imperniato sulle avventure di un caval¬ 
lo delle steppe mongole e di una poney inglese, tra i quali 
nasce un idillio che Han Suyin ha paragonato addirittura a 
quello di Romeo e Giulietta. Le riprese cominceranno la 
primavera prossima nella Mongolia interna (Cina setten- 
trionaie): proseguiranno poi in Francia, Inghilterra. Galle.s 
e Stati Uniti, con la partecipazione di attori cinesi, britan¬ 
nici e americani. 

La pellicola sarà prodotta congiuntamente dalla « Sideny 
Glaziep As.sociated » di New York e dalla « China film co- 
production LTD ». una società fondata a Pechino nel luglio 
scorso. La casa di produzione statunitense prevede di stan¬ 
ziare per il film oltre 5,5 milioni di dollari. 


Il biglietto a 3500 lire 

Il prezzo sale 
il pubblico scema 
il cinema muore 

E Invece esperienze come Massenzio confermano, 
a dispetto deila miopìa degli imprenditori, che 
la domanda di film è fortissima - Non è un lusso 

Spentesi le luci della mostra di Venezia, è iniziata la 
stagione cinematografica. L’ha introdotta un evento ormai 
ricorrente ogni anno, a .settembre: il rialzo dei prezzi dei 
biglietti nelle sale di prima visione. La meccanica rispet¬ 
tata è sempre la medesima: poiché le più grosse case di¬ 
stributrici americane e italiane annoverano nei loro listi¬ 
ni almeno due o tre film per più versi allettanti, con la 
scusa che frodasi di intrattenimenti eccezionali, si pre¬ 
tendono più .soldi dagli spettatori. Per non inquietare il 
pubblico, si premette che gli aumenti saranno praticati 
occasionalmente, ma poi non si torna indietro. 

La resiHinsubilità dell'ennesimo rincaro viene imputata 
alle pretese esine del noleggio, che reclamerebbe percen 
tuali sugli incassi vieppiù elevate, e co.sì si affronta un 
nuovo corso, in attesa di replicare la manovra dodici me¬ 
si dopo. A Milano, la presentazione di La luna ha offerto 
il de.'^tro per cornp.ere uno .scatto da 3.000 a 3.500 lire al 
botteghino. L’episodio riguarda .soltanto questa città, i film 
in nome dei quali sono stati effettuati gli ultimi ritocchi, 
avranno sicuramenie una lunga sosta nei cinematografi 
più rinomati. Il gioco è vecchio, conosciuto e più volte ne 
è .stata spiegata la logica, ma sta diventando molto peri¬ 
coloso perchè si continua ad allontanare migliaia e mi¬ 
gliaia di persone dagli spettacoli cinematografici. 

A queste considerazioni, che rischiano di essere tedio¬ 
se tanto .sono state ripetute, aggiungeremmo che in alcuni 
.settori dell’esercizio si sottovaluta l’attuale congiuntura 
economica. Stiamo andando incontro a un inaspriinenfo 
generalizzato del costo della vita, che imporrà ai consuma¬ 
tori di riordinare le scelte prioritarie nelle spese e non è 
improbabile che iuso abituale dell’automobile, l’esigen¬ 
za di riscaldarsi nel periodo invernale, il bisogno di nu¬ 
trirsi costringeranno a ridurre alcuni consumi. Fra que¬ 
sti. il cinema è sacrificabile, a maggior ragione quando le 
emittenti televisive riempiono di film i teleschermi. .Si 
dirà che stiamo esagerando e peccando per eccessivo al¬ 
larmismo e ci si /ara osservare che. in fondo, 3.500 lire, 
per assistere alla proiezione di un film, non sono una cifra 
a.sironomica se paragonata alle 250 lire ricliiesie da un 
qualsiasi bar per bere una tazzina di caffè. 

Simili ragionamenti non difettano di suggestione e di 
apparente sensatezza, ma commettono l’errore di ignora¬ 
re che al cinematografo di rado ci si va .soli e che per- 
tant i le 3.500 lire devono essere moltiplicate quantomeno 
per due. pervenendo dunque ad un esborso di 7.000 lire. 

Non intendere che, privilegiando gli strati .sociali che 
godono di alti redditi e sono in grado di permettersi qual¬ 
siasi lu.s.so. SI sbarra la strada ad un pubblico più vasto 
e SI contribuisce ulteriormente ad abbassare Vindice delle 
frequenze, c un compor lamento da voraci cacciatori di 
profitto, disposti a mettere a repentaglio il tutto pur di 
chiudere in attivo una annata con un numero assai cir- 
co.sciitto di film i quali totalizzino pingui incassi mentre 
decine e decine di altri raggiungeranno introiti modesti. 
Tanto più assurda appare questa condotta allorché da mol¬ 
ti sintomi (si petusi al clamoroso successo riscosso dalle 
serafe romane alla Basilica di Mas.senzio) si deduce che 
v’é ancora nelle moltitudini una forte spinta a partecipare 
collettivamente alla fruizione di film e che se questa spinta 
fo.sse adeguatamente e intelligentemente incoraggiata c 
soddisfati I. parecchi apocalittici discorsi sulla morte del 
cinema — presunta, effettiva, imminente o ipotizzabile a 
lunga .scadenza — avrebbero deboli radici. 

Ve il contanhiiento dei costi di produzione è una neces¬ 
sità sempre più stringente e di cui i più avveduti e lungi¬ 
miranti indii.'-triali danno segno di aver coscienza, a nulla 
varranno gli esempi di saggezza ove la < domanda » di 
film fosse ancor più soffocata da pratiche commerciali 
che la frustrano. Un modo c’è per porre un argine alle 
operazioni speciilatrici e consiste nel ripristinare la pro¬ 
gressività della ta.ssazione sui biglietti al di sopra delle 
2.000 lire, riattivando quei freni che nel 1ST8 sono stati 
eliminati con i voti dei democristiani e dei fascisti allo 
scopo — da noi denunciato e avversato insieme ai socialisti 
— di favorire gli interessi di alcuni gruppi affaristici. 

Mino Argentieri 


Sugli schermi del Festival di San Sebastiano 

Una mamma centenaria 
e una donna di marmo 

Grottesco e un po’ altmaniano il nuovo film di Saura 
Un dramma politico e umano iieiruiigherese « Augi 
Vera » - Un esordio americano e un reportage colombiano 


Dal nostro inviato 
SAN SEBASTIANO — Dove 
eravamo rimasti? Dopo le 
pallottole al rifugiato politico 
basco a Biarrilz lorinai è 
luori pericolo), c’è stalo un 
gran botto che è rimbal/.ato 
in ogni angolo della città E’ 
.saltata una camionetta della 
liolizia nel quartiere popolale 
di Ulla. I due gendarmi sono 
ancora gravls.simi. Il giorno 
seguente, manifestazione di 
piazza dei nazionalksti ba.schi, 
incitamento all’ETA, nuove 
minacce alla polizia iper for¬ 
tuna latitante) e le solite 
liandiere .spagnola, irance.se e 
slatuniten.se tirate giù dal Pa¬ 
lazzo del Festival. La sera, i 
fasclstelli, invece, nel loro 
piccolo, hanno annunciato 
l’eterna bomba al teatro Vic¬ 
toria, Eugenia, ottenendo 
qualche insperato risultato, 
iwrcliè chi ha ricevuto la te¬ 
lefonata «stranamente» ci ha 
creduto, e ha .seminato il pa¬ 
nico con zLssa alle uscite. 

Inso.mma. a San Seba.sti.mo 
si vive la tradizionale routi¬ 
ne. Meglio dunque andare al 
cinem i, tanto più che ora c’è 
parecchio da vedere. 

Cominciamo dall’unico film 
spagnolo in concorso per cui 
covava l’attesa. Mamma 
compie 100 anni. Del resto, il 
regista è Carlos Saura (pur¬ 
troppo noto in Italia soltanto 
per Cria Citervos), per ora 
l’unico autore del paese rico¬ 
nosciuto come tale in mezzo 
mondo. Infatti, Mamma 
compie 100 anni se l’è già 
accaparrato in distribuzione 
una delle niajors hollywoo¬ 
diane. Vediamo perchè 

Presumibilmente, Saura 
ebbe l’idea di rappresentare 
il centesimo compleanno di 
una immarcescibile nobil- 
donna castigliana con il suo 
gregge di figli e nipoti quan¬ 
do vide Rolièrt All man girare 
Un ir.atrimoiio. al quale par¬ 
tecipava, fra gli inten>retl, 
Geraldine Chaplin, insepara¬ 
bile compagna del regi.sta 
spagnolo. Se ricordate lo 
sempre Indimenticabile Lil- 
lian Gish che vegliava, con il 
suo macabro disprezzo, sul 
Matrimonio dì Altman, avrete 
una sintetica immagine del 
film di Saura. 

Mainiiia compie lOO anni, 
peraltro, è costruito secondo 
le più tipiche tecniche altma- 
niane storia narrata pre.s.so 
chè a tempo reale; personag¬ 
gi tutti differenti ed estre- 
„ mamente caratterizzati, che 
si intrecciano nell’imbarazzo 
generale: sordide trame e pa- 
rados.saIi e.siti. Tuttavia, 
questo masaico di vicende 
che chiede, come sempre, di 
e.ssere as.surto a modello di 
una società, non registra le 
piccole esplosioni satiriche 
che in genere Altman lascia 
un po' sotto traccia per non 
sconvolgere il realismo del¬ 
l’insieme. 

Saura sceglie. decLsamente. 
la via del grottesco, ma con 
mano comunque un po’ mal¬ 
ferma. La verasimiglianza l- 


ronica della prima metà del 
film, Infatti, non giustifica gli 
liwrbolicl sviluppi, con mor¬ 
ti, resurrezioni e fantasmago¬ 
rie di ogni genere. Diciamo 
pure che il film è assai di¬ 
vertente, come non potevamo 
immaginare anche perchè 
l’attrice che Incarna la tiran¬ 
na centenaria Rafaela Apari- 
cio viene direttamente da un 
pianeta della recitazione an- 
cola ine.splorato. Sono pro¬ 
prio le sue mille, Irresistibili 
.sfaccettature del personaggio 
a invogliare Saura allo scate¬ 
namento finale E con Tal- 
larme della bomba, a San 
Sebn.stiano, ogni effetto è 
stato vieppiù gustato. Insom- 
ma, questo film di Saura, 
tornando alle preme.s.se fatte, 
è proprio come uno di quei 
strani proriottl americani 
molto insensati ma altrettan¬ 
to accattivanti 

Austero quanti altri mal, 
invece, l’ungherese Augi Vera 
di Paal Gabor, anch’e.s‘=o ore- 
sentato in corcorso. Già ribat¬ 
tezzato « Ijo donna di mar¬ 
mo » con allii-slone al film di 
Wajda. Augi Vera de.scrive 
appunto la progro.sslva con- 
formizzazione di una ragazza 
ungherese che osò intervenire 
con parole sincere e dure, 
durante una trionfalistica a.s- 
semblea politica. In un ospe¬ 
dale di Budapest nel 1948. 
Dopo questa burrascosa e- 
sperienza Vera entra nella 
scuola di partito, ove il suo 
temperamento viene incanala¬ 
to nel binario dello discipli¬ 
na, con una violenza sottile e 
quotidiana. La vita privata di 
vera, quindi a poco a poco si 
«militarizza », ma restano in¬ 
tegre le sue speciali energie. 

Tutto girato in penombra, 
pizzicando le sensibilissime 
corde della bravissima attri¬ 
ce Veronika Papp, il film di 
Gabor è davvero una prezio 
siasima appendice dell’Uomo 
di marmo. Mentre quello di 
Wjda es.iminava il fenomeno 
dello stakanovismo nelle sue 
ste.sse circostanze epiche, An- 
gt Vera svela l più tortuosi 
riflessi privati deU’abbando- 
no della propria personalità 
in favore di una causa. La 
scelta del ribelle, il meccani¬ 
smo del condizionamento inef¬ 
fabile e strisciante, rendono 
que.sto film disponibile al 
maggior numero di letture. 

Le donne, e 11 caso di dir¬ 
lo, .stanno esagerando. Anche 
nella .sezione riservata ni 
« Nuevos Creadores », ecco u- 
na regista (si chiama Joan 
Tewkosbury, ed è la sceneg¬ 
giai nce prediletta di Roliert 
Altman, in pratica coautrlce 
di Nashville per la copiosa 
documentazione raccolta a 
monte del film) e una attri¬ 
ce (Talia Shire, sorella di 
Francis Ford Coppola, rivela¬ 
tasi accanto a Stallone in 
Rocky) attirare molte atten¬ 
zioni sul film Oìd boy friends 
(« Vecchi fidanzati ») che può 
essere considerata un’opera 
prima soltanto perchè, ma- 
laug^iratamente. ogni tanto 


entra in campo il microfono, 
lien visibile sullo schermo. A 
parte questo inconveniente, 
forse imputabile alla pigrizia 
e alla distrazione del collabo 
ratori della Tewkesbury, se 
non senibra.s.se addirittura un 
vezzo Old boy friends è un 
c.soidlo finanche troppo prò 
fe.sslonale. Troppo, perchè il 
produttore è un vecchio mar 
pione (Edward Pressman, 
quello di Brian De Palma) 
e gli altri interpreti (Richard 
Joidan. Jon Belushl, Kelth 
Carradine) .sono 1 più aitanti 
giovanotti oggi sul mercato 
statunitense. 

Non staremo a fare mora¬ 
lismi rozzi o .sofisticati (se¬ 
condo punti di vista), ma è 
certo che la Tewkesbury ci 
sembra un po’ Irretita dal- 
l’arrednniento del suo film, 
come lo fu un nitro collabo 
ratore di Altman, Alan Ru¬ 
dolph, quando realizzò Web 
co ne to Los Angeles, riscat¬ 
tato subito dal più .sobrio ed 
efficace Ricorda il mio nome. 

Eppure, l’ipotesi della Tew 
kesbury non era niente male. 
La sua protagonista è una 
giovane p.sichiatra con pc.san- 
te fardello di traumi (dicono 
che sia normale, automatico, 
necessario.. ), che molla un 
bel dì la prole.ssione e la 
gloria per andare in pelle 
grlnaggio presso tutti i suoi 
spasimanti del liceo con il 
vecchio diario alla mano. 
Vorrebbe spezzare 11 cuore a 
tutti, finché non arriva all’ul¬ 
timo, che nel frattempo è 
morto in guerra. Allora se 
la prende con il fratello un 
po’ sub normale dell’eroe de¬ 
funto. In cri.si netta, questa 
«fidanzata d’America » viene 
raccolta e restaurata dal 
buon samaritano, proprio co¬ 
me la brava Mary Pickford. 
Sdolcinato e patetico anziché 
no. vero? Peccato, perchè c’è 
qualche numero notevole, co¬ 
me uno show prima in frac 
poi in mutande di Jon Belu- 
shi, lo .straripante ciccione 
che ricorderete in Animai 
house. 

Diciamo. Infine, del saggio 
più .sensazionale visto nel 
l’ambito dei «Nuevos Crea¬ 
dores ». Si tratta di Gamiii. 
un reportage del colombiano 
Ciro Duran. che ci mostra 
gli .sciuscià di Bogota senza 
dover sentirsi in debito con 
li neorealismo Italiano. Que¬ 
sti mocciosi sudici e irriduci¬ 
bili non su.scitano tenerezza, 
ma risi>etto. I gamin mendi¬ 
cano. rvibano. .si drogano con 
gli effluvi della benzina, dor¬ 
mono su uno spartitraffico 
sorvegliati da cani randagi 
che si guadagnano così a lo 
ro volta integrità sociale e 
La loro integrità .sociale c 
culturale nel sottosviluppo più 
bieco e cupo, e la loro fie 
rezza in cima al letamaio 
urbano latino-americano sem¬ 
brano davs’ero frammenti di 
una surrealistica dignità ri¬ 
voluzionaria. 

David Grieco 




Fmiiialedi nuovo disegno, nuova sininieniazionc. nuovi sedili aiuiiomici. nuove prestazioni: fa Renauìi N è la "due volumr ptii omogenea e più completa della sua eatchiana. 


Nuova Renault 14 TS . Sport e confort 


Sulla nuova Renault 14 TS le 
prestazioni e il confort di guida 
assumono un significato nuovo, 
più attuale e decisamente in linea 
con le esigenze di molti automo¬ 
bilisti italiani. 

Uequipaggiamento (vedere ri¬ 
quadro a fianco) è esclusivo, com¬ 
pleto e di serie, cioè senza sovrap¬ 
prezzo. Il comportamento su stra^ 
soddisfa anche il guidatore piu esi¬ 
gente: ripresa sempre pronta, ot¬ 
tima accelerazione, grande tenuta 


di strada. I dati tecnici più signifi¬ 
cativi' motore trasversale dì1360cc 
alimentato da im nuovo carburato¬ 
re doppio corpo; potenza massima 
70 cv DGM a6000giri/min; veloci¬ 
tà massima 160.ktn/ora; consumo 
medio 8,3 litri per 100 km; 400 
metri da fermo in 20,3 sec 
La nuova Renault 14 TS si af¬ 
fianca alle versioni TL e GTL, ve¬ 
re protagoniste del fenomeno evo¬ 
lutivo nella categoria delle 1200. 

Ijc Renault sono lubrificate con prodotti «N 


Super equipaggiata senza sovrapprezzo 


L’equipaggiamento della Renault 14 TS è completo, esclu¬ 
sivo e totalmente di serie. La dotazione comprende: alzacristal¬ 
li elettrico anteriore, bloccag^ e sbloccaggio elettromagnetico 
simultaneo delle porte, sedili anteriori a schienale reclinabile 
con poggiatesta regolabile, tergicristallo a 2 velocità con lavave¬ 
tro elettrico, lunotto termico, cristalli azzurrati, orologio al quar¬ 
zo, contagiri elettronico, disappannamento cristalli laterali, due 
retrovisori esterni, predisposizione impianto radio, foretto di let¬ 
tura, lud dì r^marcia, divano posteriore ribaltabile, cerchioni 
sportivi, antifurto bloccasterzo, accendisigari, console cren- 
trale con vano porta-oggetti, illuminazione bagagliaio. 
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LMniziativa e gli obiettivi dei comunisti romani 

Quattro idee concrete 


Un bilancio dell'iniziativa della Provincia nel campo delle realizzazioni scolastiche 

Seicento aule nuove, classi meno affollate 


contro il dramma-sfratti L'obiettivo ora è cancellare i doppi turni 


Domani alle 17 delegazioni di cittadini al ministero dei lavori pubblici a Porta 
Pia - Dibattiti e comizi nei quartieri - Un problema che riguarda Tintera città 


La conferenza stampa delPassessore Lina Ciuffini - Da quest’anno dei 7800 studenti costretti a fre¬ 
quentare le lezioni di pomerìggio 4.000 non dovranno più farlo - Lo sforzo per riattivare le biblioteche 


La ripresa degli sfratti sta 
creando nelle grandi città, in 
particolare a Roma, situazio¬ 
ni di grave difficoltà, in molti 
rasi drammatiche. Durante la 
sospensione estiva, governo e 
ministri Interessati non han¬ 
no praticamente fatto nulla 
per far rispettare la legge «93» 
che obbliga gli Enti previ¬ 
denziali e assicurativi ad af¬ 
fittare gli appartamenti liberi 
agli sfrattati, né si sono dati 
carico di emanare quelle di¬ 
sposizioni, che pure si erano 
ritenute necessarie, per ren¬ 
dere rapidamente attuabile la 
noi*ma della ste.ssa legge che 
ri.serva agli sfrattati il 20 per 
cento degli alloggi degli 
lACP. Così come nulla di 
concreto ha fatto 11 Prefetto, 
che avrebbe dovuto coordina¬ 
re l’azione della magistratu¬ 
ra, del Comune e della Re¬ 
gione in rapporto agli enti 
previdenziali, assicurativi e 
all’Istituto Autonomo Case 
Popolari per trovare delle so¬ 
luzioni almeno per i casi più 
urgenti di famiglie sfrattate 
in condizioni di maggiore bi¬ 
sogno. 

Nel frattempo, è continuato 
Il sabotaggio della legge sul 
l'equo canone da parte della 
grande proprietà immobiliare 
per cui l’aberrante fenomeno 
dell’esistenza delle decine di 
migliaia di abitazioni che re¬ 
stano inutilizzate mentre mi¬ 
gliaia e migliaia di famiglie 
sono senza casa, sotto sfratto 
o vivono In condizioni impos¬ 
sibili, si va accentuando. Ad 
aggravare 11 quadro .sono so¬ 
praggiunti l’accentuarsi della 
crisi economica e l’aumento 
della disoccupazione, cui han¬ 
no fatto riscontro atti e mi¬ 
sure di politica economica e 
fiscale miopi e improvvisali 
da parte dì un governo Ina¬ 
deguato e debole. Ciò ha por¬ 
tato a una raffica di aumenti 
di tariffe e di prezzi di generi 
di prima necessità e. da ulti¬ 
mo, l’aumento della benzina e 
deH’elettricità che porteran¬ 
no ad un peggioramento del¬ 
le condizioni di vita soprat¬ 
tutto delle ma.sse più povere 
.=enza aprire una prasivettiva 
di contenimento della crisi 
energetica, di ripresa e di 
.sviluppo diverso dell’eco¬ 
nomia. 

Diventa sempre più urgen¬ 
te. quindi, per tutte le forze 
democratiche e tra esse, in 


primo luogo per noi comuni¬ 
sti, porsi subito alla testa di 
un’energica azione di mas.sa 
per rLsolvere l problemi più 
urgenti e imporre una svolta. 
Tra questi quello degli sfratti 
è certamente tra i primi. E 
noi comunisti abbiamo indica¬ 
to come può essere affronta¬ 
to, aperti a discutere Idee e 
proposte che passone venire 
dal governo e dalle altre for¬ 
ze politiche e sociali. Impor¬ 
tante è fare presto. Per que¬ 
sto chiamiamo 1 lavoratori, 
tutti 1 cittadini olla lotta per 
imporre al governo Tlmme- 
dlata discussione della mozio¬ 
ne che su questo problema 1 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti hanno presentato già il IO 
ogasto, per arrivare a deci¬ 
sioni immediate tra le quali, 
la più urgente, è la so.spen- 
sione degli sfratti almeno fi¬ 
no al 31 dicembre prossimo 
o, più opportunamente, per 
un arco di tempo .sufficiente 
ad adottare e ad attuare mi- 
.sure che consentano di dare 
un’alternativa concreta alle 
famiglie di sfrattati in corre¬ 
lazione alla esecuzione delle 
sentenze. 


Riunione 
sulla droga 
domani 

in Federazione 


/ Come? 

• Facendo rispettare pun¬ 
tualmente la legge « 93 » che, 
pur essendo Insufficiente, può 
offire una disp>onibilltà. sia 
pure limitata, di alloggi. 

• Dando ai comuni ove più 
acuta è la crisi abitativa, 
mezzi finanziari straordinari 
per procedere airiacquisto di 
abitazioni con caratteristiche 
e tipologie economiche da 
concedere in locazione agli 
sfrattati e al tempo stesso 
aumentando 11 fondo .sociale 
e 1 livelli di reddito previsti 
dalla legge sull’equo canone 
per averne diritto. 

• Esaminando concretamen¬ 
te con i sindaci delle grandi 
città quali iniziative e provve¬ 
dimenti i Comuni ste.ssi o al¬ 
tre autorità pubbliche sono 
autorizzati o tenuti ad adotta¬ 
re, per periodi determinati, in 
situazioni eccezionali ed ur¬ 
genti di crisi, come è il caso 
di Roma. 

• Attuando inoltre tutte le 
misure capaci di accelerare 
la ripresa edilìzia con l’attua¬ 
zione ed il potenziamento del 
piano decennale, in particola¬ 
re la costruzione di un mag- 


Film, dibattiti, 
alla festa 
dell'Unità 
di Viterbo 


gior numero di alloggi di edi¬ 
lizia economica e popolare, 
che noi abbiamo con preci¬ 
sione Indicato nella mozione. 

Ma non è questo il governo 
dal quale si passone sperare 
interventi immediati e nella 
direzione giusta. Bi.sogna In¬ 
calzarlo senza tregua. Elser- 
cltare una forte pre.ssione sul¬ 
le forze politiche che lo so¬ 
stengono, a cominciare dalla 
DC. con iniziative di lotta ar¬ 
ticolate che coinvolgano un 
ampio arco di forze politiche 
e .sociali, le quali, in gran 
parte, hanno già manlfe.stnto 
un’ampia disponibilità, attra¬ 
verso loro autonome iniziati¬ 
ve che sostanzialmente con¬ 
vergono sulle nostre ste.sse ri¬ 
chieste, con accenti altrettan¬ 
to preoccupanti: consapevoli 
che questa .situazione può de¬ 
terminare forti tensioni socia¬ 
li con con.seguenze negative 
sul già precario stato dell’ 
ordine pubblico: è il caso del¬ 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISLUIL, del SUNIA, del 
SICET, di numerevoll orga¬ 
nizzazioni democratiche di ba¬ 
se. Nell’ambito di questa Ini¬ 
ziativa articolata (che .stiamo 
già svolgendo con azione di 
propaganda nei quartieri, nel¬ 
le feste della .stampa comuni¬ 
sta con incontri, dibattiti e 
comizi) domani alle ore 17 
delegazioni di operai, di citta¬ 
dini si recheranno al ministe¬ 
ro del Lavori Pubblici a Por¬ 
ta Pia i>er chiedere la so¬ 
spensione degli sfratti e la 
discussione immediata della 
mozione comunista. Iniziative 
analoghe sono in programma 
verso i gruppi parlamentari 
degli altri partiti e gli altri 
ministri interessati. L’azione 
di propaganda e di iniziativa 
politica dovrà avere un’am¬ 
piezza e un respiro tali da 
coinvolgere la città e la oro- 
vincia in un momento centra¬ 
le di lotta. Ciò comporta una 
mobilitazione ed un ìmnesno 
straordinari, delle cellule, del¬ 
le sezioni, dei comitati politi¬ 
ci circo.scrizionali airaltezz.a 
della gravità dei problemi del 
quali vogliamo imporre la so¬ 
luzione e del livello della lot¬ 
ta politica per una svolta 
che avvìi a soluzione la crisi 
del Paese. 

Siro Trezzini 


Oltre seicento aule nuove 
solo per gli istituti tecnici e 
i licei scienUflcl, 24 palestre 
e 12 aule per riunioni. Elimi¬ 
nati i doppi turni per 4.000 
studenti, l’affollamento per 
cla.sse è sceso dal 32 al 28 
per cento. Riordinale oltre 
100 biblioteche. Nonostante n 
grossi disagi ouest’anno si 
parte con buone premesse e 
qualche novlto 

Naturalmente non basta co¬ 
struire nuove scuole per dire 
che qualcosa sta cambiando. 
« E Infatti - dice l’assesso¬ 
re provinciale alla pubblica 
istruzione Dina Ciuffini, du¬ 
rante una confwenza stampa 
svoltasi ieri a palazzo Va¬ 
lentin! — i risultati che ab¬ 
biamo conseguito non si pos- 
.sono valutare solo con l’equa¬ 
zione numero classi e nume¬ 
ro aule, cioè con l’ellminaTflo- 
ne totale dei doppi turni, ma 
vanno in.seriti nel piano po¬ 
liennale di interventi, che 
stiamo attuando in perfetta 
regola con l tempi ». 

Vediiamo quali sono gli o- 
hiettivl immediati da raggiun¬ 
gere entro la fine del pro.ssi- 
mo anno. Innanzi tutto c’è 
da ricordare che nel ’76 quan¬ 
do la giunta di sinistra co¬ 
minciò a governare c’era an¬ 
cora una situaaione diffusa 
di tripli turni che sono stati 
completamente eliminati du¬ 
rante lo scorso anno scolasti¬ 
co. Adesso si tratta, entro la 
fine dell’81. di cancellare i 
doppi turni. Con le nuove au¬ 
le consegnate In questi gpornl. 
del 7.800 studenti costretti a 
frequentare la scuola il po¬ 
meriggio, circa 4.000 non do¬ 
vranno più alternarsi, gli 
altri dovranno sopportare il 
disagio del doppi turni’ ancora 
per poco, visto che la totale 
eliminazione è prevista entro 
l’anno scolastico 80-81: e I 
tempi, come dice Tas-sessore, 
sono stati ampiamente rispet¬ 
tati. PO.S.SÌ avanti sono stati 
fatti pure per eliminare le 
aule non idonee, per attenua¬ 
re la concentrazione di aule 
nel centro storico e il pendo¬ 
larismo degli studenti. 

Tra gli impegni a.ssuntl dal¬ 
la provincJia in campo .scola¬ 
stico (fino ad ora solo per 1 ’ 
edilizia sono stati spesi ben 
8.1 miliardi) non sono certo 
state dimenticate le attività 
culturali, dì ricerca, di speri¬ 


Sul problema della droga 
degli strumenti legislativi per 
combatterlo sull’impegno dei 
comunisti per questo delicato 
settore della disgregazione gio¬ 
vanile. per domani pomerig¬ 
gio alle 17.30 in Federazione 
è stata convocata tuia riunio¬ 
ne cui potranno partecipare 
tutti i compagni del partito e 
della Federazione giovanile 
comunista, impegnati, a vario 
titolo, su questo problema. 

•Airincontro parteciperanno 
i compagni Carlo Leoni, segre 
tario provinciale della FGCR 
e il compagno Umberto Mos 
so. respon.sabile dei problemi 
socio-sanitari del comitato cit¬ 
tadino. 


Grande succes.so al tradi¬ 
zionale appuntamento dei co¬ 
munisti di Viterbo 
Il Festival, che si è aperto 
sabato sera e .si concluderà 
domenica 23 con l’intervento 
del compagno Alessandro Nat¬ 
ta. si svilupperà nella setti¬ 
mana con ' numerose intere.s- 
santi iniziative politiche e cul¬ 
turali. Fra queste, il ciclo di 
film su < Se.ssualità. diversità 
e follia il dibattito, giovedì 
20. su -3: Informazione demo¬ 
cratica e 3. rete ». con Pop¬ 
pino Fiori, la giornata inter¬ 
nazionalista di venerdì 21 con 
le delegazioni delPOLP: della 
resistenza cilena ed uruguaia¬ 
na 


INVESTIMENTI EDILIZIA SCOLASTICA 
(dal 1976 al 1979) 

In tre anni la Giunta Provinciale ha investito 85 
miliardi (più di 1/3 del Bilancio della Provincia) 


mentazione, per cui si è pre¬ 
vista nel bilancio di quest’an¬ 
no una SDCsa di 560 milioni. 

E si tratta di inialative con¬ 
crete, che pur in mezzo a tan¬ 
ta crisi, forniscono delle Indi¬ 
cazioni da sviluppare. Tanto 
per fare un esempio (ma se 
ne polrebliero trovare a de¬ 
cine) gli studenti del liceo 
scientifico Borromlnl, durante 
l’anno passato hanno costrui¬ 
to un impianto di energia .so¬ 
lare per riscaldare l’ecllficio 
che ospita l’Istituto. 

A tutto questo si aggiunge 
lo sforzo per riattivare le bi¬ 
blioteche. innanzÉ tutto si .so¬ 
no acquistate decine di nuovi 
lesti per integrare il iiatrìmo- 
nio pree.s;stente (solo a Ro¬ 
ma 350 mila volumi) e poi 
per riattivare questa ri.sor.sa. 
siiesso inutólizzata persino da¬ 
gli studenti delle .scuole, con 
una iniziativa unica in Ita¬ 
lia, si è bandito un conconso 
che ha a.ssegnato 120 borse 
di studio a giovani inoccupa¬ 
ti. Per tutto aiò l’impegno fi¬ 
nanziario è .stato di un mi¬ 
liardo e quattrocento milioni. 
E proprio ieri il vicepresiden¬ 


te della Provincia, Angiolo 
Marroni, e l’assessore al pa¬ 
trimonio, Ferretti, hanno con¬ 
segnato agli abitanti di Cine- 
cittàà 1 locali del nuovo liceo 
di piazza Cavalieri del lavoro. 

Insomma, bisogna trarre un 
bilancio completamente posi¬ 
tivo della situazione scolasti¬ 
ca a Roma? 

« Purtroppo — dice ancora 
rasses.sore Colombini — i pro¬ 
blemi non sono stati certa¬ 
mente risolti; a cominciare 
dal personale non insegnante 
che pur essendo assolutamen¬ 
te insufficiente, grazie al de- 
Cleto Stammati non è possi¬ 
bile assumere stabilmente, 
non meno grave è .stato in 
alcuni casi l’atteggiamento 
del ministero che. tonto per 
citare un e.sempio si è rifiu¬ 
tato. con motivazioni a.ssolu- 
tamente pretestuose, di ap¬ 
provare una proposta per la 
destinazione di un edifioio in 
via Vigna Murata aU’istìtuto 
tecnico per il turismo "Co¬ 
lombo” che pure aveva avu¬ 
to quest’anno mille nuove 
iscrizioni ». 


Lavori già eseguiti; 
Lavori appaltali: 
Lavori da appaltare: 
Aule normali consegnate 
Anno scolastico 1977/78 
Anno scolastico 1978/79 
Anno scolastico 1979/80 
Prossimi anni 


37% 

23% 

40% 


Roma 

Provincia 

Totale 

56 • 

— 

56 

119 

18 

137 

328 

116 

444 

507 

180 

687 


Roma e provincia consegnate n. 637 aule normali 
Roma e provincia da consegnare n. 687 aule normali 

Totale 1.324 aule normali 


Parte bene la scuola delFobbligo 


Con le ultime 240 aule con¬ 
segnate (a cui se ne aggiun¬ 
geranno entro la fine del- 
l’aìino altre 751) i doppi tur¬ 
ni nella fascia della scuola 
delVobbltgo si sono ridotti 
del 12%. Questo uno dei pri¬ 
mi dati positivi emersi ieri 
nella conferenza stampa te¬ 
nuta dagli assessori Phito 
(scuola). Meta (lavori pub¬ 
blici), Mazzetti (Igiene e sa¬ 
nità) e Prisco (personale). 
Tra le tante incertezze con 
cui si apre questo anno sco¬ 
lastico le decine di iniziative 
preparate dal Comune apro¬ 
no qualche spiraglio sul fu¬ 
turo. Uno sforzo considere¬ 
vole è stato compiuto anche 
nei confronti della scuola ma¬ 
terna che con le 1738 sezioni 
(25% in più rispetto al 7S-79) 
uest’anno ospiterà 42 mila 
ambini. 

Questo impegno massiccio 
servirà anche per dimostrare 
che le scuole gestite dagli 
enti locali non possono con¬ 


tinuare ad essere considerate 
al pari di quelle private co¬ 
me invece avviene nell'attua¬ 
le legislazione. 

Ma non basta aprirli gli 
edifici scolastici, bisogna an¬ 
che farli funzionare e allora 
servono i trasporti, le mense, 
insomma tutte le strutture 
tali da garantire una nuova 
qualità degli studi e delVedn- 
cazione. E quest'anno i pul¬ 
mini di scuola bus verranno 
avviati immediatamente e 
serviranno circa 18 mila ra¬ 
gazzi tra i quali sono stati 
privileqiati tutti gli handicap¬ 
pati c gli scolari degli isti¬ 
tuti meno collegati. Anche le 
mense apriranno il 1 di otto¬ 
bre (per fare gli ultimi ac¬ 
certamenti sugli aventi dirit¬ 
to) e serviranno 70 mila pa¬ 
sti contro i 65 mila degli 
anni scorsi. 

Quello che c’è in cantiere 
all’assessorato alla .scuota so¬ 
no dei grossi cambiamenti 
nel campo delle attività pa¬ 


rascolastiche. « Una tra le 
prime cose da fare — dice 
l'assessore Roberta Finto — 
è abolire il dopo scuola tra¬ 
dizionale. A questo riguardo 
c in programma un incontro 
con il provveditore agli studi. 
Dovremmo sostituirlo con il 
tempo pieno c il personale 
attualmente impiegato in 
questo campo dovrebbe esse¬ 
re utilizzato in centri simili 
a quelli organizzati durante 
Testate dove si svolga atti¬ 
vità formativa ad alto livello 
ben diversa da quella che 
oggi si fa nei dopo scuola ». 

Forse l’assessore alla scuo¬ 
la riuscirà a smuovere il 
provveditorato dal completo 
dùsinteresse in cui si è chiuso 
nel mese scorso. Inutilmente 
infatti il sindacato unitario 
ha chiesto un incontro fin 
dai primi di settembre per 
discutere sui problemi che 
assillano le strutture scola¬ 
stiche provinciali come le 
mense, i doppi turni, le scuo¬ 


le a tempo pieno, l'edilizia 
scolastica. 

Anche da parte del mini¬ 
stero è emerso un totale di¬ 
sinteresse visto che pur es¬ 
sendo di competenza mini¬ 
steriale la designazione delle 
scuole a tempo pieno ancora 
l'assessorato non ha avuto 
l'elenco completo degli isti¬ 
tuti che avranno bisogno del¬ 
la 7ìiensa. Cosa che non con¬ 
tribuirà alla buona organiz¬ 
zazione della distribuzione dei 
pasti, anzi. 

Novità (questa volta buo¬ 
ne) arrivano pure dall'asses¬ 
sorato all'igiene che vuole 
utilizzare la medicina scola¬ 
stica non solo per i controlli 
sanitari ma per educare alla 
difesa della salute e contro 
l’uso indiscriminato dei far 
maci (in questo ambito si 
affronterà anche il tema del¬ 
la droga sottraendolo dal ter¬ 
rorismo psicologico che non 
ha mai dato molti frutti). 


Ieri l'autopsia sul corpo di Worsame Cusmon Quolimy 


Una dose eccessiva di alcool 
ha stroncato la donna somala? 


Ancora soltanto ipotesi, ma 
nessuna certezza concreta 
sulla morte della donna so¬ 
mala il cui corpo è stato tro¬ 
vato da una pattuglia della 
squadra mobile dopo una te¬ 
lefonata anonima arrivata, 
sabato mattin .. alla sala ope¬ 
rativa della questura. 

Ieri airistituto di medicina 
legale deH'università è stata 
erfeltuata Tautopsia sulla 
salma. Warsame Cusman 
Qualimy. 41 anni, originaria 
di Mogadiscio, a Roma da 
qualche anno, non c stata 
trovata in possesso di alcun 
oggetto sulla base del quale 
fosse possibile ottenere un 
minimo di indicazioni sulle 
sue ultime ore di vita. .Aveva 
con se soltanto un pacchetto 
di sigarette, pochi spiccioU. 


una banconota da cinquemila 
lire, un anello e un braccia- 
letto di poco valore. 

Quando la pattuglia della 
« mobile » è arrivata sul luo¬ 
go indicato dalla telefonata 
anonima, si è trovata di 
fronte il corpo della donna 
riverso bocconi a metà della 
scalinata che dall’Isola Tibe¬ 
rina conduce sul greto del 
Tevere. La donna indossava 
un vestito a fiori in disordi¬ 
ne: sul corpo non c’era alcu¬ 
na ferita, né tracce di violen¬ 
za. Soltanto sulla fronte ave¬ 
va un livido, causato proba- 
' bilmente dall’urto con il sel¬ 
ciato. 

L’autopsia, eseguita dal 
professor Cave Rondi, con 
l’assitenza di Renato Signo¬ 
racci. ha confermato l’assen¬ 


za di segni evidenti di lesio¬ 
ni, fatta eccezione, appunto. 
deU’ematoma sull’arcata so¬ 
pracciliare destro. Sono sta¬ 
ti prelevali organi che saran¬ 
no (Mi sottoposti ad esami 
istologici e tossicologici. Dai 
primi accertamenti, comun¬ 
que. sembrerebbe prendere 
corpo rifwtesi secondo la 
quale Warsame Cusman Qua¬ 
limy avrebbe ingerito una 
grossa quantità di alcool. 

Allo stato attuale delle co- 
.se. però. re.stano aperte an¬ 
che le altre ipotesi sulla fine 
della donna. Una risposta de¬ 
finitiva potrà venire soltanto 
fra qualche giorno, il tempo 
necessario ai periti per 
completare gh’ esami di labo¬ 
ratorio. 



Il caso è riesploso dopo lo denuncia del direttore sanitario 

Il «Yendramini» da anni sotto accusa 


Il dottor Caldera sì schiera contro le suore che gestiscono l'istituto — Maltrattavano ì bambini e volevano 
smantellare la proprietà — Numerosi appelli alle autorità religiose — Le tappe di una battaglia nel quartiere 


i A Frattocchie 

I t 

due giornate | 

! dedicate i 
I I ai giovani 

^ Per riprendere ed inien- 
' ■ sificare l’aUivuà del Par- 

! ' tito e della FOCI verso i 

giovani il comitato provin¬ 
ciale e la segreteria della 
FGCI romana hanno in¬ 
detto due giornate di la- 
vero che si svolgeranno 
nella scuola interregiona¬ 
le di Frattocchie oggi e 
{ ■ domani e si articolerao- 

^ no secondo il seguente ca- 

; I lendario, in preparazicne 

f I della ccoferenza provin¬ 

ciale della FGCI. 

Oggi alle 9,30: Condizio¬ 
ne giovanile In provincia 
i (relatrice Anna Corciulo); 
j ore 15: dibattito. 

I Domani ore 9,30: propo 
I ste di lotta .sul terreno so¬ 
ciale e occupazione (rela- 
I tore A. Mongardlnl): ore , 
■ 15: dibattilo: ore 19: con- } 
, clusioni con Franco Otta- 
( Viano. j 


Il caso del sanatorio per 
bambini « Elisabetta Vendra- 
mini » alla Pineta Sacchetti 
torna drammaticamente in 
evidenza. Drammaticamente 
per la gravità delle denunce 
che il direttore sanitar.o del- 
l’iatiluto. dottor Mario Cal¬ 
dera, ha presentato al magi¬ 
strato romano Mario Amato. 
Il dottor Caldera, che fu tra 
1 fondatori del «Vendrami- 
ni J>, accusa le suore france¬ 
scane elisabettine di conti¬ 
nui maltrattamenti verso i 
bambini. Ma non è tutto. Il 
dottore denuncia le stesse 
religiose per aver tentato più 
volte di smobilitare l'istituto 
e fame un grande albergo 
per i pellegrini. 

Del « caso Vendraminì » se 
ne era già parlato sulla stam¬ 
pa e i disegni di smobilita¬ 
zione vennero denunciati. 
Tanl’è che la Regione ste.<vsa 
intervenne per impedire qual¬ 
siasi manovra ai danni dei 
bambini ancora ricoverati. Il 
comitato di quartiere Forte 
Braschi-Pineta Sacchetti a- 
veva smosso le acque e la 
gente del quartiere si era 
mobilitata immediatamente, 
ma per altri motivi, soprat¬ 
tutto per impedire quelle 
.speculazioni. Oggi il comita¬ 
to di quartiere chiede che 


venga fatta piena luce su ' 
queste nuove denunce. i 

Pnncipall accusate sono i 
le ecclesiastiche che dirigo¬ 
no l'Lstituto e che hanno al ! 
lontanato, ultimamente, un i 
gruppo di suore anziane : 
« .scomode ». Quelle che le 
hanno so.stituile. secondo il j 
dottor Caldera, hanno, gior¬ 
no per giorno, fatto del tutto 
per allontanare l bambini, ri¬ 
dotti ormai a venticinque, in 
un istituto che può ospitar¬ 
ne assai di più. «Negli ulti¬ 
mi tempi — denuncia il me¬ 
dico — le cose sono peggio¬ 
rate in maniera drammatica. 

I bambini vengono picchia¬ 
ti per un nonnulla, lasciati 
nell’abbandono più totale, al 
punto che molti genitori si 
sono lamentati, trovandoli 
in condizioni igieniche pau¬ 
rose e infestati di pidocchi ». 

Ma la denuncia alla Pro¬ 
cura della Repubblica è solo 
l'ultimo atto di ima battaglia 
lunga contro le ecclesla-stiche 
che gestiscono ristituto. Pro¬ 
prio il 27 di questo mese è 
prevista una nuova udienza, 
dopo due rinvìi, di un pro¬ 
cesso contro le suore, accu- 
.sale di « abbandono dei mi- i 
nori ». Quella denuncia par- 1 
tl dopo che la superiora ed ] 
altre sette suore lasciarono t 


alla chetichella Tistiluto il ! 

10 settembre del TJ. alle sei j 

di mattina. Il dottor Calde- ; 
ra rimase praticamente da | 
solo con poche assistenti. ; 
due suore mollo anziane. ; 
quasi cinquanta bambini e j 
un mare di debili. L’intero I 
quartiere si mobilitò per aiu- i 
tare quei bambini con cibo, ! 
soldi, lavoro volontario. 1 

Da allora è stato un sus- : 
seguirsi di denunce, mano¬ 
vre, lettere spedite agli ordi¬ 
ni religiosi, al Sacro colle¬ 
gio e perfino al Papa. L'ul¬ 
tima è una mis.siva del 19 
agosto. E dottor Caldera l’ha 
indirizzata al Monsignor 
Dzywisz, segretario di papa 
Wojtyla. In pratica anticipa¬ 
va la sua decisione di pre¬ 
sentare la denuncia alla ma¬ 
gistratura. « Sono ormai tre 
anni — scrive Caldera — che 
tento inutilmente <M evitare 

11 penosissimo scandalo del 
’Wendramlni” ». Con tono 
amareggiato il medico rip^ 
te le sue delusioni per il 
mancato intervento delle au¬ 
torità religiose. 

Solo pochi giorni prima di 
inviare questa lettera il dot¬ 
tor Caldera aveva inviato a] 
Cardinal Pironio e ai mon- 
.signori Martinez e Angelini 
un’altra lettera nella quale 


chiedeva im’mdagine delle 
autorità ecclesiastiche. « Se 
questa non verrà concessa 
— scriveva Caldera — sono 
costretto a dichiarare che 
dovrò ricorrere ancora una 
volta alla magi.straUira del¬ 
lo Stato ». E casi è .stato. 
Ora la denuncia è .sul tavolo 
di un magistrato con nomi, 
cognomi e fatti. I^rla di in¬ 
curia. abbandono de: bambi¬ 
ni. sevizie, ma non è solo 
lui a lamentarsi dei metodi 
« educativi » delle suore 
In un comunicato, i geni¬ 
tori dei bambiTù ricoverat; 
al « Vendramini » e il comi¬ 
tato di quartiere Porte Bra¬ 
schi-Pineta Sacchetti cosi 
.scrivono: « Le suore elisa liet- 
line francescane non cessa 
no minimamente di suscita¬ 
re il malcontento fra le par¬ 
ti e la gente del quartiere 
ed i genitori dei bambini ac¬ 
colti neH’istituto ». « Si temo¬ 
no — .scrivono ancora — oscu¬ 
ri disegni che tendono a stan¬ 
care la gente per creare con 
trastj ed avere Tultima pa¬ 
rola, venendo meno agli im¬ 
pegni che le suore sì erano 
assunte in una riunione del 
17 luglio con la Regione La¬ 
zio». A questo punto, dun¬ 
que, rult’ma parola spetta 
alla magistratura. 


Che succede o Roma con lo « revisione » delle tariffe elettriche. 

Ora rEnel s’inventa 
le «fasce antisociali» 

Verrebbero colpiti i consumi essenziali e non certamente gli sprechi — Un fu¬ 
turo fatto di bucati a mano — « E' una scelta sbagliata » dice il presidente dell'Acea 



Che la città — questa cit¬ 
tà — avesse la pelle sen¬ 
sibile alTaumento della ben. 
Zina lo sapevamo. E i fatti 
di quest: giorni stanno a 
dimostrarlo anche se nulla 
— finora almeno — sta ad 
indicare un calo nella ven¬ 
dita. I risultati li vedrà pe¬ 
rò presto, specie con la pie¬ 
na ripresa di tutte le atti¬ 
vità. comprese quelle sco¬ 
lastiche, l’Atac che nei dia¬ 
grammi aziendali ha la li¬ 
nea dei passeggeri costante- 
mente in salita. Ma ben più 
sensibile sarà la reazione 
della gente ai rincari delle 
tariffe elettriche. I motivi 
di preoccupazione sono, co¬ 
me è noto, due: Taumento 
di prezzo già deciso di 7 
lire al kich e Vabbassamen- 
to della fascia sociale. Del 
primo. l’Enel ha detto che 
si vedrà sulle bollette con 
un aumento tra le 800 e le 
4.500 lire a trimestre. Per 
« romanizzare » la questio¬ 
ne, possiamo dire, visto il 
» consumo medio cittadino, 
I saranno in pochi a pagare 
, meno di 4.(k)0 lire di ulte¬ 
riore carico. 

Ma é la minaccia alla fa¬ 
scia sociale, forse. Velemen- 
I to più preoccupante. E non 
i ci vuole molto a capire per- 
{ che, visto che a Roma sono 
; oltre 800 mila le utenze, fi- 
j nora • protette v, di 3 ki 
I lovatt. lì dato è approsst- 
! moto per difetto — risale 
j al TI — ma c certo che 
i altre migliaia di famiglie 
j — di fronte anche alle ta- 
I riffe sempre più alte — han 
I no in questi due anni pre- 
I ferito abbassare la loro po- 
i tema, 

A dire il vero il governo 
e TEnel hanno parlato, fi. 
nora, solo di * rivedere » la 
fascia sociale. « In pratica 
però — dice Mario Manci¬ 
ni. presidente delVAcea che 
distribuisce tenergia elettri¬ 
ca a mezza città — sì trat¬ 
terebbe di una vera e pro¬ 
pria eliminazione. A Roma 
le utenze da 1,5 kìlovatt 
sono appena 40 mila e non 
sono certo in aumento. Que¬ 
sto tipo di utenti, poi, han¬ 
no un consumo onnuo che 
si aggira sui 500.550 Kich, 
una quantità ba.ssissima, che 
non è in grado di soddi- 
j sfare le eMgenze elementari 
della stragrande maggioran- 
ì za delle famìglie romane, 
: anche a voler ridurre al 
l’osso i consumi sema però 
! privarsi del minimo neces- 
I sario ». 


.Allora? « .Allora la fascia 
sociale — continua Manci¬ 
ni — co rispettata. E" una 
linea su cui il Comune c 
TAcea .si battono da anni. 
Si tratta semmai di colpi¬ 
re gli sprechi, non certa¬ 
mente le necessità della gen¬ 
te ». Ma vediamo quand’è 
che si comincia a « spreca¬ 
re ». « Ritengo — dice il 
presidente delTAcea — che 
il consumo " necessario ” 
equivalga a quello medio, 
ovvero a ISO Kich al mese, 
ovvero a IMO Kich all’cn. 
no. Sopra a questa cifra 
vuoi dire che c’è un eccesso 
neWuso degli elettrodome¬ 
stici, Per capirci: in casa 
ci sono più televisori che 
stanno accesi contempora¬ 
neamente. Mentre parlare 
di consumo necessario si¬ 
gnifica mantenere un uso 
corretto di una serie di ap¬ 
parecchi che ormai sono, 
e devono rimanere, tra i 
comfort della vita di tutti 
I giorni ». 

Il rincaro delle tariffe 


elettriche — c Tabbiamo già 
scrìtto — rischia, altrimenti, 
per pesare sulle famiglie non 
solo economicamente, rischia 
di abbassare il livello di 
vita, di rijMrtare le donne 
ai lavori di casa più pesan¬ 
ti e a spendere più tempo 
come casalinghe sottraendo- 
io a tutti gli altri interessi 
(più bucati e meno lavatri¬ 
ci. per capirci). 

Allora si tratta — rica¬ 
pitolando — di proteggere 
la fascia sociale e al tempo 
stesso i consumi necessari. 
D'altra parte — fanno nota¬ 
re alTAcea — la fascia dei 3 
klovatt ha già rappresentato 
un elemento di risparmio 
energetico, cisto che impe¬ 
disce la concentrazione e il 
sitperconsumo (visto che vir¬ 
tualmente Si «stacca» la 
luce-.). 

« Il principio del *’ chi più 
consuma più paga ” — ag¬ 
giunge Mancini — va bene 
a patto che non si finisca 
per colpire in maniera du¬ 
rissima tutti, in modo indi¬ 


scriminato. .4 questa regola I 
bisogna allora aggiungerne i 
un'altra: chi più consuma - 
più paga ma bisogna assi- ] 
curare che venga protetto 
un consumo medio necessa- i 
no che. a nostro avviso, è ’ 
appunto quello dei 1.800 j 
Kich l'anno, almeno nella * 
nostra città ». 

Tra Taltro, non bisogna 
dimenticare che Taumento 
delle tariffe Enel (e di cqn- 
seguenza anche Acca, visto 
che razienda comunale de¬ 
ve per legge adeguare i pro¬ 
pri prezzi a queUi nazionali) 
coincide con Taltra raffica 
di aumenti dei prodotti pe¬ 
troliferi e anche del gasolio 
e con la ridefinizione del 
« piano per il riscaldamen¬ 
to ». Detto in soldoni a Ro¬ 
ma i termosifani resteranno • 
accesi duecento ore di me- ’ 
no che lo scorso anno. Spe- * 
riamo che l’inverno sia de- ' 
mente, visto che anche le 
stufe elettriche la gente do¬ 
vrà metterle in cantina. 
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Prepara una serie di modifiche organiche alla «685» da presentare in Parlamento 


Droga: la Regione vuole cambiare la legge 

; • 


Le prime proposte in discussione - Depenalizzare hashish e marijuana e specificare cosa voglia 
Misure di sicurezza invece di galera per il piccolo spacciatore tossicomane - Abolire il ricovero 


dire Tambigua definizione di « modiche quantità » 
obbligatorio - Nuovi finanziamenti e assunzioni 


In via Forte Trionfale 

Nuovo allarme 
in casa Moro, ma 
erano solo ladri 

Due agenti hanno visto dei giovani uscire da 
uno scantinato — Perquisizioni delia Digos 


« Insulti », rock 
e fantascienza 
dell’Estate romana 

Siamo pronti per un'altra bella « scorpac¬ 
ciata » di « Estate romana »? Bene. Allora, 
attenzione al « menu > che stasera c’è roba 
buona. Cominciamo col « Parco centrale ». A 
via Sabotino (quartiere Mazzini) ci sarà la 
replica di « Rotobolo », a cura del Club tea¬ 
tro Romondi Caporossi. Seguirà, alle 22. la 
« prima » di « Insulti al pubblico di Peter 
llandke» per rallestiincnlo della compagnia 
« Il Patagruppo ». La regìa è di Bruno Ma 
zaii: le protagoniste sono Rosa e Carolina 
Di Lucia. 

Per gli appassionati della rock-music, al 
Mattatoio di Testaccio (sempre nell'anibito 
del Parco centrale), si esibiranno stasera tre 
formazioni: i « Rumblc ». i « Trancefusion ». 
e i « Take Tour doses ». 

E Massenzio? Calmi, che c'è anche quello 
La ra.ssegna offre stasera « Picnic ad Bang 
ing rock » di Peter Weir (un filtn del '75' e 
« Solaris » di Tarkovskij (un film de! '72), 


Trovato in un prato 
il corpo senza vita 
di un guardiano 

Il corpo senza vita di un uomo di cinquanta 
anni, che si chiamava Mario Di Marco, è 
.stato trovato ieri mattina in un prato alla 
periferia della città, all’altezza della via Lau¬ 
rentina, poco prima della Cecchignola. Sul 
corpo non è stata trovata alcuna traccia di 
violenza. Si tratta di un guardiano notturno, 
che svolge il suo lavoro in un rantiere edile 
e che vive in una baracca. 

Stando ad una prima ricostruzione fatta 
dagli agenti del commissariato Esposizione, 
sembra probabile che l’uomo sia uscito nella 
notte dal suo alloggio, e che sia stato colto 
da un malore improvviso. L’ipotesi, tutta¬ 
via, dovrà trovare una conferma nei prossi¬ 
mi giorni dopo l’autopsia. 

Il corpo di Mario Di Marco era stato no¬ 
tato da alcuni passanti, nelle prime ore di 
ieri, che hanno provveduto subito ad avver¬ 
tire la polizia. 


Depenalizzare liashish e 
marijuana; specificare che 
cosa si intenda con quella 
ambigua definizione di «mo¬ 
dica quantità », di droga non 
punibile, abolire ogni tratta¬ 
mento obbligatorio per 1 tos¬ 
sicodipendenti: sono alcuni 
dei punti in discussione per 
la modifica della legge na¬ 
zionale sugli stupefacenti at¬ 
tualmente in vigore. Che 
debba esvsere camb'ata è opi¬ 
nione comune. La Regione La¬ 
zio ha cominciato a discutere 
ancne sul come, e avanzerà 
una serie di proposte spe¬ 
cifiche sugli articoli della 
« 685 ». Userà — per farlo — 
quello strumento che consen¬ 
te alle Regioni di avanzare 
proposte di legge in Parla¬ 
mento. 

Il lavoro sulle misure di 
modifica per ora è all’inizio. 
Ieri l’assessore Cancrinl, pre¬ 
sidente del comitato per le 
tossicodipendenze le ha illu¬ 
strato alla giunta regionale. 
Ora verranno discusse e ap¬ 
profondite, migliorate se ne¬ 
cessario, e poi portate in vo¬ 
tazione ai consiglio regionale. 
Dopo, anche la Camera e il 
Senato dovranno pronunciar¬ 
si su di esse. 


Vediamo — comunque — 
queste prime proposte sulle 
quali si svilupperà il dibatti¬ 
to. Alla cannabis indica (cioè 
hashish e marijuana) si ri¬ 
conosce una minore perico¬ 
losità. Attualmente nelle fa¬ 
mose « tabelle » sugli stupe¬ 
facenti ce n’è una ~ la .se¬ 
conda — solo per la canapa, 
e i .suo! derivati. Potrebbe 
Invece essere inserita nell’ul- 
tlma tabella, la sesta, fra le 
sostanze cioè che « possono » 
(non necessariamente) dar 
luogo al « pericolo di abuso 
e alla possibilità di farmaco¬ 
dipendenza ». Di con.seguenza 
tutte le norme penali che ri¬ 
guardano l’hashish e la ma¬ 
rijuana (arresti e multe per 
commercio e possesso) an¬ 
drebbero cancellate. 

Le «tabelle» delle altre so¬ 
stanze rimarrebbero Invece 
invariate. Possono cambiare 
però le pene previste; e cioè 
bisognerebbe adeguare la leg¬ 
ge alla realtà, che ha visto 
moltiplicarsi quella figura di 
tossicomane-spacciatore, co¬ 
stretto a vendere per procu¬ 
rarsi la sua dose di eroina, e 
che è di solito U solo a finire 
in galera. E così per colui che 
spaccia piccole quantità di 


droga, e lo fa In una condi¬ 
zione (da accertare, ovvia¬ 
mente) di astinenza, si può 
sostituire la detenzione con 
quelle misure di sicurezza di 
cui finora hanno goduto Ta- 
nassi e pochi altri. 

Un altro punto riguarda le 
«modiche quantità». La leg¬ 
ge dice che non è punibile 
erti acquista o detiene stupe¬ 
facenti per uso personale 
« terapeutico », in « motliche 
quantità ». Quale e quanta 
sia. nessuno lo .sa. Cosi suc¬ 
cede che si può essere arre¬ 
stati per un grammo di ha¬ 
shish e liberati per 40 gram¬ 
mi di marijuana. Nelle ta¬ 
belle dovrebbe invece essere 
specificato il limite posto per 
ogni sostanza. E l’esperienza 
consiglierebbe comunque di 
fissarlo «in allo», piuttosto 
che in basso: visto che. per 
esemplo, ci sono eroinomani 
che si « fanno » anche quat¬ 
tro grammi al giorno. 

E ancora: il ricovero coat¬ 
to, dovrebbe essere del tutto 
cancellato, mentre non si do¬ 
vrebbero prevedere pene per 
chi offre un locale, una stan¬ 
za. o un’auto, a chi si « bu¬ 
ca ». a meno che — natural¬ 
mente — non lo faccia a 


« finalità di lucro ». Un’ulti¬ 
ma proposta potrebbe essere 
classificata invece come re¬ 
strittiva. Riguarda la pubbli¬ 
cità: oltre a quella delie dro¬ 
ghe andrebbe vietata anche 
quella di alcolici a più di 20 
gradi. E giustamente: si dice 
sempre che anche l’alcolismo 
è una malattia pericolosa — 
e diffusissima — ma di qui 
a muoversi in tal senso ce 
n’è .sempre corso. 

Depo queste misure — che 
adeguerelibero la legge, ren¬ 
dendola meno punitiva, alla 
realtà farmacologica e a quel¬ 
la del mercato — sono pre¬ 
viste altre modifiche, che 
toccano la possibilità di in¬ 
tervento dell’ente pubblico. 
In sostanza sono due punti: 
rifinanziare la legge (dieci 
miliardi all’anno per cinque 
anni) e permettere agli enti 
locali di assumere personale 
.specializzato nel centri me¬ 
dici sociali, in deroga alle 
restrizioni oggi in vigore. 

Infine si propone che il co¬ 
mitato che deve aggiornare 
la legge non sia più solo 
« interministeriale ». ma ne 
facciano parte anche rappre¬ 
sentanti delle Regioni e del 
sindacati. 


Gli operai del consorzio dì bonifica avranno la pensione intera 


L'ENI vuole « ristrutturare » a tutti i costi la « Confezioni Pomeziu » 


Cinque giorni di sciopero, ma 
alla fine il padrone ha ceduto 

Una legge assurda che lo stesso governo aveva tolto dalla 
circolazione - Ieri Fiorentini ha ritirato le sue pretese 


«Si, incontriamoci» e intanto 
prepara 400 licenziamenti 

Tra giorni la riunione alla Pisana ma sono già arrivati i funzionari incari¬ 
cati di accelerare la cessione a un privato — Duro attacco dei sindacati 


CI sono v'oluti cinque giorni 
di sciopero duro. Ma alla fine 
gli operai del consorzio di bo¬ 
nifica ce l’hanno fatta. Le lo¬ 
ro pensioni non saranno più 
decurtate da una legge in¬ 
giusta e assurda che Io stes- 
.so governo aveva sconfessato 
pubblicamente e congelato. 
Ieri pomeriggio, finalmente, il 
presidente <iel consorzio ha 
firmato un ' fonogramma in 
cui sì ossicura che verrà ri¬ 
preso da subito il versamento 
dei contributi previdenziali. 

La storia di questa lotta è 
di quelle da ricordare. Da ri¬ 
cordare innanzitutto per U 
comportamento del governo e 
poi per Tatteggiamento assun¬ 
to dai dirigenti del coasorzio 
di bonifica di Ostia Macca- 
rese. Ma ecco i fatti: con un 
provvedimento assurdo il go¬ 
verno qualche mese fa varava 
la legge 92. Con questa, in 
pratica, si tagliavano e ridu¬ 
cevano a metà le pensioni dei 



dipendenti di queste strutture, 
cancellando con un colpo di 
spugna diritti acquisiti dopo 
anni di lotta e dopo aver ver¬ 
sato regolarmente i contri¬ 
buti. 

Un provvedimento tanto ini¬ 
quo e assurdo che lo stesso 
ministro Scotti con una circo¬ 
lare praticamente lo toglieva 
di circolazione dando disposi¬ 
zione di non applicarlo. Ma 
della legge ha subito appro¬ 
fittato il consorzio di Ostia 
Macca rese: il presidente Fio¬ 
rentini e gli altri amministra¬ 
tori hanno detto che le norme 
sono norme e che vanno ri¬ 
spettate sino in fondo. Una 
questione di principio che na¬ 
scondeva un attacco ai lavo¬ 
ratori e metteva in evidenza 
la volontà di andare ad uno 
scontro frontale. 

E’ stato per questo che gli 
operai hanno indetto un’intera 
settimana di sciopero, pur sa¬ 
pendo che questo avrebbe pro¬ 


vocato non pochi disagi. Con 
la lotta, infatti, veniva bloc¬ 
cato il flusso idrico per l’irri¬ 
gazione di molte aziende con¬ 
tadine e il rifornimento dello 
stesso aeroporto di Fiumicino. 
•Allo sciopero iianno espresso 
solidarietà i coltivatori, le due 
circoscrizioni interessate, la 
Regione. E alla fine Fioren¬ 
tini ha ceduto. Ora però l’ini- 
ziativa dei lavoratóri non si 
fermerà. 


Petroselli 
a Teleroma 56 

Domani alle 14 negli studi 
di « Tele Roma 56 » andrà in 
onda, per la rubrica « La voce 
del Campidoglio ». un incon¬ 
tro con il compagno Luigi Pe- 
troselll. Condurrà Domenico' 
Pertica, redattore dell’emit¬ 
tente privata. 


I lavoratori' e le loro orga¬ 
nizzazioni dicono: la fabbrica 
è in difficoltà? Bene, incon¬ 
triamoci e discutiamo il mo¬ 
do migliore per risolvere la 
situazione. Il oadrone (che in 
Questo caso oeraltro è l'ENl) 
risponde: io ho un piano, un 
bel Diano di ristrutturazione 
e lo attuo: poco importa se 
Questo significa cessione del- 
l'azienda a un privato e (co- 
-sa-ancora più grave)- riduzio¬ 
ne degli occupati da7(X)a300. 
Stiamo parlando delle « Con- 
fezioni-Pomezia ». l’azienda 
del gruppo ENI Lanerossi in 
gravi difficoltà ormai da di¬ 
versi mesi. La situazione a- 
zìendale. già difficile, sta 
precipitando (le merci già 
prodotte e pronte per le con¬ 
segne restano sui camion 
fermi sul Piazzale invece che 
partire per la desi inazione > 
per le gravi decisioni prese 
dalla direzione in que.sti ul¬ 
timi giorni: Invece di arriva¬ 
re ad un accordo con 1 sin¬ 
dacati LENI ha allontanato 
l’amministratore delegato e. 


al .suo posto, ha Inviato nella 
fabbrica due suoi funzionari 
con il compito di accelerare 
il passaggio di proprietà e 
ridimensionamento dell’orga¬ 
nico. 

All’ultima « mossa » dell’E- 
NI-Lanerossi (tanto più grave 
se si considera il ruolo che 
un gruppo a partecipazione 
pubblica dovrebbe promuove¬ 
re) hanno risposto subito l 
lavoratori e i sindacati. In 
una presa di posizione il 
consiglio di fabbrica' e la 
Putta provinciale e regionale 
denunciano con forza « il 
provocatorio atteggiamento 
deiTENI-Lanerossi 

La decisione del gruppo 
viene consitìrata tanto più 
grave per due motivi: primo, 
perchè è in aperta contrap¬ 
posizione con le po.sizioni 
espresse dalla Regione, .se¬ 
condo perchè è stata attuata 
alla vigilia di un apposito in¬ 
contro tra sindacato, ENI e 
partecipazioni sfatali per di¬ 
scutere la situazione della 
fabbrica. 


COMITATO REGIONALE 

E‘ convocata per oggi alle ore 
18 presso il Comitato Regionale 
una riunione per discutere le li¬ 
nee della programmazione sani¬ 
taria (Imbellone). 

E* convocata per oggi alle ore 
17 una riunione su: Iniziative per 
lo sviluppo dei diritto allo studio 
universitario a Roma e nel Lazio 
(Cancrinì, Veltroni). 

ROMA 

COMITATO CITTADINO — Al¬ 
le 19.30 in federazione riunione 
aggiunti, capigruppo, coordinatori 
polìtici sul decentramento ammi¬ 
nistrativo (Prisco-Proietfi). 

ASSEMBLEE — NOMENTANO 
alle 20.30 con la compagna Ma- 
risa Rodano del C.C. 

CIRCOSCRIZIONI — I CIRC. 
alle 17.30 a Testacelo riunione 
segreterìe sezioni (Garano-Cianci) ; 


XIX alle 16 a Primavalle riunio¬ 
ne commissione spettacoli Festa 
Unità (Cervellini-Morittu) ; X el¬ 
le 18 a Cinecittà attivo scuola 
(Di Geronimo). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC EST alle 17 a 
Casalbertone (Panatta); ACOTRAL 
alle 17 a Via La Spezia (Ces- 
selon); SIP NORD alle 17,30 ad 
Aurelia (Gentili); CIMA alle 
16,30 (Rossetti); SANTO SPIRI¬ 
TO alle 14 a Borgo Preti. 

F.G.C.I. 

E' convocato per domani alle 
ore 19, il Comitato Direttivo del¬ 
ia FGCI. O.d.G.: 1) Problemi 

d’inquadramento (Leoni); 2) Ini¬ 
ziative sulla droga (Sandri). 
RIETI 

In Federazione ore 17 Sezione 
Agraria allargata ai comunisti nel¬ 
le cooperetive (S. Montino, Ci¬ 
polla, De Negri). 



« Erano ladri, ladri disin¬ 
formati ». Così commentano 
all’ufficio Dolìtico della 
questura il « misterioso » epi¬ 
sodio di via del Forte Trion¬ 
fale. dove abita la famiglia 
Moro. Due giovani sono stati 
sorpresi, l’altra notte, da un 
agente e da un vigile nottur¬ 
no mentre u.scivano da un 
box al civico 79, con un 
grosso cacciavite o un Diede 
di porco. Gli agenti hanno 
sparato due colpi in aria, ma 
i due si sono dileguati. 

Se fos.se successo in una 
qualsiasi altra parte nessuno 
ci avrebbe fallo caso. Ma. 
.soorattutto dopo ie denunce 
di Anna Moro, l'episodio del¬ 
l’altra notte ha avuto una 
vasta eco. 

Sia il commissariato di zo¬ 
na che la Digos. die ieri 
mattina hanno effettuato un 
.sopralluogo nello scantinato, 
non danno alcun credito a 
una « pista > come che sia 
< politica ». « Del resto basta 
ricordare l'episodio di via 
Gradoli — dicono. — Dodo la 
ecooerta del covo non ab¬ 
biamo lasciato più niente al¬ 
l’interno. c’erano pure i sigil¬ 
li. Eppure due ladri entraro¬ 
no di notte ncirappartamen- 
to. Due giorni dopo, quando 
li abbiamo presi, sono caduti 
dalle nuvole. "Pensavamo che 
fosse una casa come le altre: 
non siamo mica tenuti a leg¬ 
gere i giornali” ci hanno ri¬ 
sposto ». 

Nell’abitazione sopra il box 


preso di mira dai ladri abita 
la figia più grande dell’on. 
Moro, Maria Fida. La moglie 
del leader scomparso, invece, 
vive in una palazzina poco 
distante. Comunque, ieri mat¬ 
tina gli scantinati del civico 
79 sono stati ispezionati mi¬ 
nuziosamente da funzionari e 
agenti della Digos. perfino 
nei locali della caldaia. 

L’esito del sopralluogo non 
è stato reso noto ufficialmen¬ 
te, ma assicurano di non a- 
ver trovato proprio nulla. 

' 11 servizio di guardia da¬ 
vanti aH’ingresso dello stabile 
è stato istituito subito dopo 
la strage di via Fani e da 
allora non è stato mai più 
tolto. E’ un motivo in più. 
secwido gli investigatori, per 
escludere che i due scono¬ 
sciuti potessero essere terro- 
ri.sti, «In ca.so di un’azione 
terroristica — dicono — i 
due avrebbero innanzitutto 
reso inoffensivo il servizio di 
guardia ». Invece i due. alla 
vi.sta degli agenti se la sono 
data a gambe. 


Smarrimento 

Il nostro compagno di la¬ 
voro Lucio Tonelll ha smar¬ 
rito il portafogli domenica po¬ 
meriggio. airoiimpico, men¬ 
tre assisteva all’incontro di 
calcio Roma-Milan. Chi lo a- 
vesse trovato è pregato dt te- 
1 lefonare aW'Unità (49.50.141) 

‘ via dei Taurini 19. 


CONCERTI I 

A.M.R. - XII Festival Internazio- i 
naie di Organo (Iniormazioni 
tei. 6568441) 

Alle 21 precise nella Chiesa di 
S Maria in Montcsanto (Piaz¬ 
za de! Popolo ong. Babuino). 
Maria Grazia Filippi; musiche di j 
C. Merulo. B. Marcello, G. B. , 
Martini. 

MONCIOVINO (Via G. Cenecchi. j 
angolo Cristoforo Colombe - Te- - 
leiono 5139405) 

Alle 21 la Compagnia d’Arte di 
Roma presella Giulia Mongio- 
vino in: « Garcia Lorca a New 
York » e « Lamentc: per Igna- ' 
zio ». con musiche di Albeniz, i 
Tarrega, Lobos. Turino, Ponce. | 
Torroba. eseguite alla chitarra I 
da Riccardo Fiori. Prenotazioni , 
ed informazioni dalle o.-a 17. j 

PROSA E RIVISTA ! 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Piazza : 
del Gesù - Tel. 687270) 

Alle 21.15 Fiorenzo Fiorentini I 
presenta; « La càsina di PIau- ' 
te » di Gh.go De Chiara e Fio- i 
remo Fiorentini. Regia deg'i au- I 
tori. i 

DEI SATIRI (Vìa Grollapinla 19. 
largo Argentina Tel. 6565352) | 
Alle 21,15 la Coop. C T.l. pre- j 
senta: « La morte ha i capelli , 
ressi » di S. Locke e P Rober-s. ' 
Regia di Paolo Pao oni. j 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - < 
Tel. 462114) 

Doma.-ii alle 21.30. fuori abbo- | 
nomer.fo a prezzi specia'i L'nd- i 
say Kemp c.o. in: < Flowers », j 
pantomima per J. Genet. I 

ESTATE ROMANA | 

ESTATE ROMANA AL PARCO - 
Laboratorio al Parco - Centro j 
Sociale C.R.I. (XV Circoscrizio- j 
■e - Via Ramazzini n. 31 - Tel. 


Domani alle 21 * Il Labirinio » 
concerto di musica classica. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

Apertura botteghino ore 19,30, 
inizio film ore 20.45: « Picnic 
ad Hanging Rock » regia di P. 
Weir; a Solaris » regia di A. Tar- 
kovskij. 

PARCO CENTRALE - CINEMA 
PALAZZO (Piazza dei Sanniti) 

Il Teatro Bolscioi. Alte 16,30 
« Storia del Bolscioi »; alle 18 
e 30 « Il lago dei Cigni » con 
C. Ulunovo; alle 20,30 ■ Scuo¬ 
la di ballo •; alle 22.30 < Con¬ 
certo di Mosca > antologia del 
Bolscioi. 

PARCO CENTRALE (Via Sabotino) 
Atte 22 K prima » Il Patagrup- 
po » insulti al pubblico di Pe¬ 
ter Hanke regia di B. Mazzali; 

« Aifittas: » di C. Montesi e j 
F. Magnini. 

PARCO DELLA CAFFARELLA 

Alle 21 Discoteca all'opereo con 
d'sc-jokey R. D’Agostino. 

VILLA TORLONIA 

Da!:c 18 al'e 23 Musica, gelati, 
videotape. 

EX MATTATOIO 

Concerto Rock: al!e 21 Rumble 
Trancefusion Take tour doses. 

JAZZ FOLK 

EL TRAUCO (Fonte d'Olio n. 7. 
Arci Trastevere) 

Alle 22 < Dakar », iolklorista 

sudamericano; « Romeno », chi¬ 
tarrista international. 

CINE CLUB 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Telcio- 
no 6795858) i 

Aiic 21 K Fellini 8 e'-j • con i 
M. Mastroianni. j 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. S8S107) 

Alle 18-21.30 < Calias », film 


COMITATO PROVINCIALE ARCI 

RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 
in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

DOMANI 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
(V.le M. Fanti * Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO l. 3.000 


f^schemni e ribattg 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


< Hair a (Ambassade, Rouge a Noir) 

< Prova d’orchestra a (Augustus) 
a Tornando a t;asa • (Ausonia) 

a Assassinio su commissione a (Barberini. Paris) 
s Liquirizia » (Cola di Rienzo, Embassy. Eurcine) 

I alino sparo nel buio a (Eden) 
a Ecco I impero dei sensi • (Gioiello) 
a Mariti a (Gregory, King) 
a Una moglie • (Le Ginestre) 

a I guerrieri della notte a (Maestoso. Metropolitan) 
a II laureato a (NIR. Radio City) 

« Rocky II a (Rex, Royal, Vittoria) 
a Dimenticare Venezia a (Trevi. Superga) 
a Jimi Hendrix a (Africa) 

I a Jules e Jim • (Avorio) 
a Gli uccelli » (Farneee) 

I a II caso Thomas Crown a (Nuovo) 

I all dittatore dello Stato libero di Bananesa (Pia- 
rwtario) 

i a Romanzo popolare» (Rialto) 
i a II padrino a (Traiano) 

> a Picnic ad Hanging Rock a e a Solaris > (Massenzio) 
a Fallini i • H (Movimento scuola e lavoro) 


di tre ore con brani della a To¬ 
sca, della c Norma » ecc. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimondo - G 
AIRONE 

Chiusura estiva 
ALCYONE 838.09.30 

Il testimone, con A. Sordi - OR 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pomoshock • Supereacìtalien 
AMBASSAOE 

Hair, di M. Forman • M 
AMERICA - 581.61.68 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
OR (VM 14) 

ANIENE 

Sexy Simphony, con S. Sanders 
S (VM 18) 

ANTARES 

La 'poliziotta della squadra del 
Buoncostume, con E. Fenecch - C 
(VM 14) 

APPIO 779.638 

Fantasmi, di O. Coscarelli - DR 
AQUILA 

Educazione sessuate, con G. Kie- 
tlick - DO (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Improvviso, con G. Rosselli - 
OR 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Una piccola storia d’amore, con 
L. Olivier - S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Proleza», con T. Shire - OR 
(VM 14) 

ARLECCHINO 

Il paradiso poù attendere, con 
W Beatty - 5 
ASTOR 

Occupazione dei lavoratori 

ASTORI A 

Le pomodelenole 
ASTRA 818.62.09 

Fantasmi, di O Coscarelli • DR 
ATLANTIC - 761.06.56 

La - liceale sedocc i professori 
con G. Guida - C 
AUSONIA 

Tornando a casa, con J. Volghi 
OR (VM 14) 

BALDUINA ■ 347.592 
Cantando salto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

BARBERINI 475.17.07 - L 3.000 
Assassinio su commissiono, con i 
C Plummer - G 
BELSITO 

Fantasmi, di D. Cascarci li • DR 

BLUE MOON 
Dentfo dì me 
BOLOGNA 

Chiusura estiva 
CAPITOL 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
CAPRANICA - 679.24.65 

Un dramma borghese, con F. 
Nero • OR (VM 18) 
CAPRANICHETTA • 666.957 
ImpTOtnri a o, con G. Rosselìi • 
DR 

COLA DI RIENZO - 305.SS4 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
DEL VASCELLO 
SOS Miami Airport, con W. 
Shatner - OR 
DIAMANTE 295.606 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

DIANA • 790.146 

L’amico sconoacioto, con E. 
Gouid - G 

DUE ALLORI • 37S.207 

Il corsaro dell'Isola «ardo, con 

B. Lancastcr - SA 


EDEN - 360.1BB - U 1.800 
Uno sparo nel buio, con P Set- 
lers SA 

EMBASST - 870.345 

Liqa i r izi a, con B. Bouchet - SA 
EMPIRE - L 3.000 

Attimo per attimo, con J. Tm- 
votta - S 

ETOILE - 687,556 

La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

ETRURIA 

Riposo 

EURCINE • 591.09.86 

Liqairizia, con B. Bouchet - SA 
EUROPA 865.736 

I svpcreroi di Supai jutp • DA 
MAMMA - 475.11.90 L. 3.000 

II corpo della r a g ara a. con L 
Carati - C 

FIAMMETTA • 475.04.64 

Improvaiao. con G. Rosselli - 
GARDEN - 502.040 L 2.000 
Il paradiso pii6 e ti en d erm , con 
W. Beatty - 5 

GIARDINO • t94.940 - L. 1.500 
Il toati m owa, con A. Sordi • DR 
GIOIELLO - 064.149 - L 2.000 
Ecce iTinpcre dei ocnai, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
GOLDEN • 795.662 

La Ikoolo aadaco i pre t aaao ri 
con G. Guida • C 
GRECORT - 636.06.00 
Mariti, dì J. Casaevates - SA 


HOLIDAY - 8SB.326 

Lo Iona, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

KING 

Mariti, di J. Cassavetcs • SA 
INDUNO 

Ooon compleanno Topolino - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 
Una moglio, con G. Rowlands-S 
MAESTOSO 7S6.0B6 

I g ee r rìeil dello netta, di W. 
Hill OR (VM 18) 

MAJESTIC SEXT CINE - 6754908 
Le po rn e ninfeemec 
MERCURT - 656.17.67 
Cìcrielìno amore mio, con J. 
Staller - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 609.62.43 
Noaferata il prindpe della net¬ 
te, con K. Kinski - OR (VM 14) 
METROPOLITAN 67.89.460 

I g e ei f lci l 4elle nette, con W. 
Hill OR (VM 18) 

MODERNETTA • 480.285 
Sexy Deat 

MODERNO • 480.285 
Melabaatia 

NEW TORK • 780.271 

Peliriette e canaglia, con J.-P. 
Belmondo - G 

NIAGARA 

SOS Miami A lrp ar t , con W. 
Shatner • DR 

N.I.R. 

II laureato, con A. Bancrott • S 


NUOVO STAR 

r Avalanche Express, con R. Shan 
OR 

OLIMPICO 

Fantasmi, dì D. Coscarelli - DR 

PALAZZO 

Frederick Ashion: The Tales oi 
Bealrix Potter (16,30-22,30) 
PARIS 754.368 

Assassinio su commissione, con 
C. Plummer - G 
PASQUINO 

Big Wednesday (Un mercoledì da 
leoni), con Y.-M. Vincent - DR 
QUATTRO FONTANE 

Doli, lekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
QUIRINALE 462.653 
Amanti miei 
OUIRINETTA 

Il salario della paura, con R. 
Scheider - DR 

RADIO CITT 

Il laurealo, con A Bancrott - S 
REALE • 581.02.34 
La liceale seduce i professori 
con G. Guida - C 
REX . 864.165 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 
RITZ . 837.431 

Recfcy II, con S. Stallone - DR 
RIVOLI . 460.883 
L'ultima onda, con R. Chamber- 
lain • OR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Hair di M Forman • M 
ROTAL • 757.45.49 

Rocky II, con S. Stallone • DR 
SAVOIA . 801.159 

Un dramma bergheac, con F. 
Nero - DR (VM 18} 
SMERALDO 

L’oro dei Macfcenna, con G. Peck 
A 

SISTINA 

Un americano o Parigi, con G. 
Kelly - M 

SUPERCINEMA - 4S5.49S 

L. 3.000 

Tiro incrociato, con C Bronson 
TIFPANT • 402.390 
Play Motel, con A.M. Rizzoli • 
DR (VM 18) 

TREVI 

Oi ma u titar a Veoozia, di F. Bru- 
saK - DR (VM 14) 
TRIOMPNE ■ S3S.00.03 

Avalanclio Ezpreaa, con R. Show 
DR 

ULISSE - 435.744 
(Mdrakc l'invincibile . SA 
UNIVERSAL • 856.030 
Poliziotte e cunagl ìo, con J.-P. 
Belmondo • G 
VERSANO 851.195 
Torroro dallo apoaio profondo, 
con D. Suthertand • OR 
VIGNA CLARA 

Amici mM, con P. Neiret - SA 
(VM 14) 

VITTORIA 

Rocky II, con S. Stollono - DR 

SECONDE VISIONI 

AFRICA D'ESSAI - 395.07.19 
Jìmmi Handrhi • M 
APOLLO 

Morgan il raztiatoro 


ARIEL - 530.251 

Tutto accadde un venerdì, con 
B- Harris - C 
AUGUSTUS 

Prova d'orchestra, di F. Fellini 
SA 

AURORA 

Goodbye amore mìe, con R. 
Dreyiuss - S 
AVORIO D'ESSAI 
Jules e Jim, con J. Moreau - S 
(VM 18) 

BOITO 

I piaceri privali di mia moglie, 
con J. Glenn - S (VM 18) 
BRISTOL - 761.54.24 

Tote le smemorato di Collegno 

BROAOWAY 

I pemogiochi, con A. Willson 
5 (VM 18) 

CASSIO 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

CLODIO 

II testimone, con A. Sordi - OR 

DORIA 

La pelizialta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

ELDORADO - 

Oh mia bella matrigna, con S. 
Cioffini - 5 (VM 18) 

ESPERIA . 582.884 
Avalanche Express, con R. Si.^w 
FARNESE D’ESSAI 

Gli uccelli, con R. Taylor • DR 
(VM 14) 

HARLEM 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 


HOLLYWOOD - 290.851 
Candido erotico, con L. Carati - S 
(VM 18) 

JOLLY ■ 422.898 

Addio ultimo uomo - DO 
(VM 18) 

MADISON . 512.69.26 

le ligio tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 
MISSOURI 

Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Bruca Lee tigre ruggente 
MOULIN ROUGE SS6.23.S0 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. "Merli - DR 

NOVOCINE D'ESSAI 581.62.35 
Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman - OR 
NUOVO - 588.116 

Il case Thomas Crown, con S. 
Me Queen - SA 

ODEON - 464.760 

Le ragazze pon pon, con J. 
Johnston - SA (VM 18) ; 
PALLADIUM 511.02.03 
Paperino story - DA 
PLANETARIO 

Il dittatore dello stato libere 
di Bananas, con W. Alien - C 

PRIMA PORTA 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

RIALTO 679.07.63 

Romanzo popolare, con U. To¬ 
gnazzi - SA 

RUBINO D'ESSAI 

Primo amore, con U. Tognaz¬ 
zi - DR 


SALA UMBERTO • 679.47.53 
Sole sesso m pastorìzia, con E. 
Volkman - S (VM 18) 
SPLENDID - 620.205 

Morbosità di una orientala 
TRAIANO (Fiumicino) 

Il padrino, con M. Brando - OR 
TRIANON 

Goldrake all'attacco - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI • 731.39.08 
Alle dame del castello placa 
tanto lare quello, con E. Fenech 
S (VM 18) e Rivista di tutto 
spogliarello 

VOLTURNO • 471.SS7 
Giochi d'amore di una aristocra¬ 
tica e Rivista dì spogliarello 

ARENE 

FELIX 

Piedone l’Alrìcane, con B. Spen¬ 
cer - A 
NUOVO 

Il caso Thomas Crown, con 5. 
Me Queen - SA 

SALE PARROCCHIALI 

GIOVANE TRASTEVERE 

Dove osano le aquile, con R. 
Burlon - A (VM 14) 

OSTIA 

sisto 

L’interno sommersa, con M. 
Calne - A 
CUCCIOLO 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

SUPERGA 

Lo pomodelenute '"7 


A. C. E. A. 

SOSPENSIONE DI FLUSSO IDRICO 

Per consentire i lavori di allacciamento della nuova 
alìmentatrice del piano di zona Laurentino, si rende neces¬ 
sario interrompere il flusso sulla, esìstente condotta di 
Via Laurentina. 

In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 20 di mercoledì 
19 settembre, si avrà mancanza di flusso alle utenze ubi¬ 
cate su Via Laurentina ed immediate adiacenze, e cioè nel 
tratto compreso tra via delLUmanesimo ed il G.R.A. Nello 
stesso periodo si potrà verificare un abbassamento di pres¬ 
sione nella zona della Cecchignola. 
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La serie A è iniziata con un record negativo: soltanto sei i gol 


Campionato: troppa paura 

L’Inter è stata l'unica a vincere (come ii Cagiiari 
di Gigi Riva nel 1968*69] • Sono 5 mesi che Paoio tv • 1 l • • 1 11 

Rossi non segna Solo due gol nei primi 45 'Mali Domaiii Ic coppc europce: ccco le 861 awersaric delle squadre italiane 

generali a centrocampo • Scarsa competitività 



in campo internazionaie • li coraggio di Liedhoim 


ROMA — Un campionato al¬ 
l’Insegna della paura? Visto 
come sono andate le case 
nella prima giornata, sem¬ 
brerebbe di si. Ma potrebbe 
essere una Impressione, e le 
Impressioni, di solito, non fan¬ 
no regola. Il primo contatto 
col calcio vero — cosi come 
ogni prima esperienza nella 
vita — è timoroso. SI carica 
di turbamenti, di esitazioni 
che frenano tecnici e gioca¬ 
tori. Se ne avvantaggiano le 
statistiche, aridi calcolatori 
delle passioni umane. Record 
negativo di gol segnati: sol¬ 
tanto sei come nel 1968-’69, 
quando fu il Cagliari di Glgl 
Riva l’unica squadra a vin¬ 
cere, mentre domenica è toc¬ 
cato airinter. E le statisti¬ 
che continuano: cinque 0 0 
come sei mesi fa; Savoldl 
segnò su rigore anche nel 
'75, alla « prima » di campio¬ 
nato. 

I due gol nei primi 45' 
harmo tre precedenti negli ul¬ 
timi dieci anni Juve-Verona 
del ’71-’72: Cagliarl-Napoli e 
Fiorentina-Ternana del '72- 
’73: Verona-Roma e Milan- 
Napoli del ’lQ-n. Le torinesi 
hanno debuttato con un pa¬ 
reggio così come nella pas¬ 
sata stagione. Il Bologna non 
• vince daH’aprlle scorso (il 14 
battè la Lazio 2-1); Paolo 
Rossi sono cinque mesi che 
non segna (Avellino-Vicenza 
2-1). 

Poco costrutto anche per 
gioco. E 11 male accomu¬ 
na un po’ tutte e sedici. Non 
si tratta di un male oscuro, 
tutt’altro. Risiede nei reparti 
arretrati e nelle difese, da 
sempre le più sollecitate da¬ 
gli sviluppi del gioco. D’al¬ 
tra parte 1 due reparti sono 
pure quelli che cambiano più 
sovente ad ogni nuova sta¬ 
gione. Difficoltà, quindi, nel¬ 
la ricerca della migliore di¬ 
sposizione e deU’appllcazione 
degli schemi. Indubbiamente, 
però, la ricerca di innervare 
un gioco, per certi versi an¬ 
cora distante da quello ap¬ 
plicato dalle migliori forma¬ 
zioni estere, contiene i suoi 
pericoli. Non che si debbano 
svilire simili aggiornamenti, 
soprattutto quando vanno ben 
al di là dello sterile esperi¬ 
mento. Ma in una « patria » 
calcistica come la nostra è 
però estremamente difficile 
un discorso innovatore. Esso 
si scontra col conservatori¬ 
smo dei presidenti di società, 
i quali vogliono risultati, si | 
tratti pure di un pareggio. 
Squadra che perde non fa 
cassetta — dicono. Non per 
niente siamo stati gli inven¬ 
tori del « catenaccio n. Ma c’è 
tempo di « catenaccio » e 
tempo di « gioco totale ». E 
quest’ultimo ci pare il se¬ 
gno che contraddistingue l'at¬ 
tuale epoca calcistica. Non 
per niente Olanda, RFT e 
(con certe differenze) la stes¬ 
sa Argentina lo hanno adot¬ 
tato. E cosi le squadre son 
sempre più formate da ele¬ 
menti eclettici, intercambia¬ 
bili, che possono, cioè, gio¬ 
care in ogni parte del cam¬ 
po. Ma l’evoluzione è lenta, 
i passi avanti sono accom¬ 
pagnati da repentini ripensa¬ 
menti, pagati poi sul piano 
intemazionale con l’esclusio¬ 
ne dalle Ck)ppe. se non al 
primo al secondo turno. Cioè 
non siamo competitivi sul pia¬ 
no intemazionale. E cosi al 
termine dell'attuale campio¬ 
nato cl toccheranno soltanto 
due pasti in Coppa UEFA, 
rispetto al quattro del pas¬ 
sato. 

In parole povere, per quan¬ 
to accaduto domenica scorsa 
non vogliamo gettare la cro¬ 
ce addosso a nessuno. Il tem¬ 
po potrebbe riparare a molte 
incertezze. Ma che si tratte¬ 
rà di un campionato sotto 
l’egida dell’equilibrio cl pare 
confermato. Intendiamoci, 
nessuna concessione agli in¬ 
dovinelli o alle previsioni da 
maghi. I maghi sono morti 
e sepolti. Adesso si cerca di 
responsabilizzare al massimo 
i giocatOTi. chiamando a col¬ 
laborare a questi tentativi 
rinnovatori tutte le altre com¬ 
ponenti del mondo del cal¬ 
cio. Eppure c’è chi sembra 
sordo a una simile respon¬ 
sabilizzazione e già parla di 
« fuga deU’Inter ». Signori, 
siamo seri. Intanto gli stessi 
nerazzurri che ora guidano 
la classifica, hanno sbloccato 
li risultato grazie ad una au¬ 
torete del pescarese Domeni- 
chini. Inoltre sul piano del 
^oco non è che abbiano con¬ 
vinto granché. Si sono mani¬ 
festati ancora in pieno ro¬ 
daggio. così come tutte le al¬ 
tre contendenti, 11 Perugia è 
rima.sto ai palo col Catanza¬ 
ro. Castagner ci ha ripensa¬ 
to e ha scelto il modulo a 
due punte. Né Galloni né 
Rassi hanno però .segnato. I 
guai del centrocampo sono 
stati aU’ordinc del giorno Dal 
Piume, Butti e Bagni hanno 
perduto colpi. L’amico Bario, 
al termine deU'incontro. ha 
dichiarato che tornerà subito 
all’antico; una 'sola punta e 
utilizzazione di Goretti, Sta 
facendo la corte anche al 
Napoli per avere Filippi in 
grave càisi esistenziale. La 
spinta del giocatore potrebte 
giovare, non soltanto agli 
schemi del centrocampo ma 
•Ilo stesso Paolo Rossi. 

Ma non migliore sembra 
essere lo stato di salute del¬ 
la Juventus. Lo squinternato 
Bologna ha agguantato il pa¬ 
reggio, segnando pure per 
primo. Due rigori — uno per 
parte — a testimonianza del¬ 
le difficoltà di entrambe le 
squadre. La Fiorentina ha ri¬ 
schiato di venire battuta dal¬ 
l'Udinese. Un secondo tempo 
tutto in salita quello del vio¬ 
la. tanto che Ulivierl ha pa¬ 
reggiato il gol di Pagliari a 
Cinque minuti dal termine. 


L’amico Garosi non avrà vita 
facile neppure quest'anno. Il 
Napoli di Vinicio ha ripudia¬ 
to le teorie offensivistlche ad 
Ascoli. Se il pari in trasfer¬ 
ta e, per giunta, contro la 
formazione più in forma del 
momento, può soddisfare, cl 
auguriamo che il discorso in¬ 
novatore di Vinicio sia stato 
soltanto accantonato. Dicono 
che la Lazio abbia giocato 
una partita giudiziosa. E per 
una squadra costretta per il 
passato a soccombere quasi 
sempre In trasferta, il pa¬ 
reggio ad Avellino è risulta¬ 
to ottimo. Che esso non ab¬ 
bia poi coinciso con un gioco 
di livello accettabile, è di¬ 
scorso che Levati ha ben pre¬ 
sente. 

Il Tonno si è accontentato 
del pareggio a Cagliari, ma 
entramoe hanno lamentato la 
scarsa penetrazione delle pun¬ 
te. In linea generale, come 
indicazione di tendenza è .sta- 
ta la paura a caratterizzare 
le mosse teoriche dei tecnici 
e quelle pratiche, sul campo, 
dei giocatori. Hanno tutte a- 
vuto paura di perdere. E che 
si tratti di arrosto e non di 
fumo, è evidenziato dal Ro- 
ma-Milan al quale abbiamo 
assistito. 

I Era l’incontro sommo del¬ 
l’apertura del campionato. 
L’encomiabile pubblico gial¬ 
lorosso vi ha risposto entu¬ 
siasticamente. facendo crolla¬ 
re il record d’incasso. Nel 
corso dei 90’ tante titubanze, 
mille incertezze, mille paure. 
Lo 0 a 0 è stato troppo ava¬ 
ro, forse. Ma il pareggio è 
stato giusto. Liedhoim sta 
portando avanti con coraggio 
quel discorso già iniziato col 
Milan. Ripetiamo, non sarà 
facile. La Roma esce da una 
stagione negativa. I risultati 
dovrebbero confortare la rin¬ 
novata fiducia nella squadra. 
La « zona ». il fuorigioco a- 
prono tuttora spazi invitanti 
per attaccanti che siano agili 
e lesti. Il rossonero Chiodi è 
arrivato a tu per tu con Con¬ 
ti ben quattro volte. Assimi¬ 
lare simili tattiche non è 
come un respiro. I quattro 
difensori in linea spesso si 
smarriscono. Perché non ap¬ 
plicare la tattica soltanto al 
reparto di centrocampo, pro¬ 
vandola e riprovandola negli 
allenamenti per la difesa? 
Oppure evitare di esasi^rarla 
in partita. Ma’ anche il cen¬ 
trocampo è nota stonata. Bo¬ 
netti può avere avuto una 
giornata-no. Ma Di Bartolo¬ 
mei va certamente sollecitato 
a una più corretta posizione. 
La sua azione deve essere 
più continua. A Bruno Conti 
va fatto un discorso serio; 
meno dribbling. Con Paolo 
Ckmtl si entra nel delicato, e 
ce ne rendiamo conto. Siamo 
tra i suoi estimatori da 
sempre. Ma qual lasciarsi 
sfuggire la sfera, favorendo 
l’intervento degli attaccanti 
avversari, andrebbe esamina¬ 
to a fondo. E’ comunque una 
Roma che cresce e alla qua¬ 
le va concessa fiducia. 

g. a. 

Nella foto In allo: l'auloreto 
del pescarese Domenichini 


Stoccarda-Torino 


Lo Stoccarda sarà il primo scomodossimo avver¬ 
sano del Torino nella Coppa Uefa. La squadra tede¬ 
sca è una delle più forti compagini europee. Pino 
allo scorso anno alla guida della formazione c'era 
Sundermann, uno dei tecnici più apprezzati della 
RFT, ora « emigrato » in Svizzera per riportare al 
vertici internazionali il Grasshopers. Al suo posto 
è arrivato Buchman, che l’anno scorso allenava una 
formazione di seconda sene: 11 Darmstadt. 

• CARTTERISTICHE DI GIOCO; svolge prevalen¬ 
temente un gioco d’attacco; nello scorso campionato 
ha messo a segno 73 reti. La tendenza offensiva 
però finisce per rendere la difesa perforabile e non 
.sempre ben protetta. NeU’ultlmo campionato il re¬ 
parto arretrato ha subito un passivo di 34 gol. 

• ELEMENTI DI SPICCO: il suo elemento più va¬ 
lida è il centravanti Hans Mueller. punto di fonui 
anche della nazionale. 

• CAMPIONATO IN CORSO: dopo cinque giornate 
di campionato lo Stoccarda occupa il quinto posto in 
cla.ssifica. 

• LA CI'TTA’: ricostruita dopo l’ultima guerra, Stoc¬ 
carda è una città modernissima di 800 mila abitanti. 
Le sue risorse principali sono costituite dalle indu¬ 
strie di apparecchiature elettroniche e chimiche. Dal¬ 
l’Italia dista 341 km. 


Domani comincia la girandola delle Cop¬ 
pe europee. In lizza nei tre tornei (Coppa 
dei Campioni. Coppa delle Coppe e Coppa 
Uefa) 128 squadre di 32 nazioni. L’Italia si 
presenta all’appuntamento con 6 squadre, il 
Milan nella Coppa dei Campioni, la Juven¬ 
tus in quella delle «Coppe», Perugia, Inter, 
Torino e Napoli nell’* Uefa ». 

Il Milan giocherà la partita d’andata a 
Oporto, contro il Porto (22,30 ora italiana). 
Di sicuro rientrerà Bigon, gli lascerà il po¬ 
sto probabilmente Bet. 

La Juventus riceverà la squadra unghere¬ 
se dei Raba Eto al «Comunale» (ore 20,30). 
Trapattoni, allenatore dei bianconeri, ha al- 
cui problemi di formazione da risolvere: 
Causio, Furino, Cabrini e VIrdis lamentano 
contusioni di vario genere. 

In Coppa Uefa esordio per II Perugia. Al 


« Curi » (ora 21) riceverà la Dinamo di Za¬ 
gabria. Castagner presenterà la novità di 
Goretti al posto di Calloni. Il Napoli invece 
se la vedrà con I greci dell'Olymplakos (ore 
16,30 al San Paolo). In dubbio è la presenza 
di Tesser e Ferràrio contusi. Non giocherà 
Filippi, che avrebbe annunciato di ritirarsi 
daii’attività agonistica. Il Torino sarà di 
scena a Stoccarda contro la squadra locale 
(ore 20 italiane). Quasi sicuramente Radice 
confermerà l’undici di Cagliari. 

Infine l'Inter Impegnata a San Siro (ora 
21) contro II Reai Socledad. Per quanto ri¬ 
guarda la formazione, rientrerà fra i pali 
Bordon. Per finire, ecco le sei avversarle del¬ 
le squadre Italiane, con le loro caratteristi¬ 
che di gioco, i loro giocatori più famosi a 
Il loro cammino nel campionato. 


SVEZIA 


Porto-Milan 


Saranno i portoghesi del Porto, di Oporto. a te- 
nere a battesimo il ritorno del Milan nella Coppa 
dei Campioni. Per i rossoneri si tratta senza ombra 
di dubbio di una partenza in salita. Il Porto è una 
delle squadre più forti, più famose e più gloriose 
del calcio portoghese. Il suo blasone è ricco di titoli 
di prestigio e di trofei, anche se nelle Coppe europee 
non è riuscito mal a conseguire risultati eclatanti. 

• CARATTERISTICHE DI GIOCO; allenato da Pe- 
droto, che è anche stato apprezzato c.t. della nazio¬ 
nale lusitana, il Porto ha la sua forza principale 
nell’attacco 

• ELEMENTI DI SPICCO: la stella della squadra 
di Pedroto è senz’altro il centravanti Gomes. Nella 
passata stagione ha messo a segno 27 reti, aggiudi¬ 
candosi cosi per la terza volta consecutiva la clas¬ 
sifica dei goleador. Accanto a lui Oliveira, altro 
attaccante pericoloso (16 gol neH’ultimo campionato) 

• CAMPIONATO IN CORSO: il Porto è in testa alla 
classifica, dopo le prime tre giornate 

• LA CITTA’: Oporto è la seconda città del Porto¬ 
gallo, dopo la capitale Lisbona. Conta circa 360 mila 
abitanti, è dislocata a 10 chilometri dall’Oceano 
Atlantico ed è famosa per il suo porto commerciale, 
ma sopratutto per i suoi vini e per il cuoio lavo¬ 
rato. Dista dall’Italia circa 1960 km. 
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Juventus - Raba Elo 


H Raba Eto di Gyor fara visita alla Juventus 
domani nel primo turno della Coppa delle Coppe. 
E’ una squadra poco conosciuta dagli sportivi ita¬ 
liani, poiché si affaccia per la seconda volta alla 
ribalta europea. La prima volta avvenne nel 1963, 
quando partecipò alla Coppa del Campioni. Molto del 
merito fu deU’allenatore Hidegkuti, che diede allei 
squadra un assetto di primo ordine. Anche questa 
volta buona parte dei meriti spettano ad un tecnico 
di provata esperienza e conosciuta bravura. Si tratta 
di Imre Kovasc; nello spazio di un anno, il Raba 
Eto è passato dalla salvezza strappata per il rotto 
della cuffia alla Coppa delle Coppe. 

• CARATTERISTICHE DELLA SQUADRA; la for¬ 
mazione di Kovasc non offre grosse novità tattiche. 
Come la maggior parte delle squadre ungheresi pra¬ 
tica un gioco lento, ragionato, fatto di molti p.ii- 
saggi. E’ una formazione giovane, molto combattiva 
e quindi in grado di conseguire inattesi exploit. 

• ELEMENTI DI SPICCO: due nomi su tutti e cioè 
l’ala destra Puzi e il centrocampista Onhausz, due 
ragazzi in gamba in aria da nazionale. 

• CAMPIONATO IN CORSO; dopo cinque giornale 
occupa il 13. po.sto in classifica. 

• LA CITTA: Gyor è una cittadina poco distante 
da Budapest e ha nella industria meccanica Raba. 
quella che dà il nome alla squadra, la maggiore ri¬ 
sorsa. Dall’Italia dLsta quasi 1000 chilometri. 


Perugia-Dinamo Zag- 


Contro la forte Dinamo di Zagabria, domani il 
Perugia farà al « Curi » il suo esordio stagionale 
ufficiale in campo Internazionale. La sorte non è 
stata certamente molto amica della compagine um¬ 
bra, visto che gli ha riservato una delle formazioni 
più forti ed esperte del calcio continentale. Ha par¬ 
tecipato infatti negli ultimi anni a una Coppa dei 
Campioni, a cinque Coppe delle Coppe e a dodici 
Coppe Uefa, riuscendo addirittura a. vincere l’edi¬ 
zione 1963 della Coppa delle Fiere (attuale Coppa 
Uefa). 

• CARATTERISTICHE DI GIOCO: squadra abba¬ 
stanza valida sul piano tecnico è fortissima sul pro¬ 
prio campo, dove applica un pressing continuo. ’Tat- 
ticamente la manovra parte dalla difesa, dove i ter¬ 
zini si sganciano a turno, per poi passare al centro¬ 
campo (molto mobile e senza un regista fisso) 

• ELEMENTI DI SPICCO; il suo uomo più perico¬ 
loso è Cranjear, un centrocampista che non disde¬ 
gna il gol (13 lo scorso campionato). Una menziotne 
la meritano anche il portiere Stincic e l’attaccante 
Janjanin. 

• CAMPIONATO IN CORSO: dopo dodici giornate 
la Dinamo e 8’. 

• LA CITTA’: Zagabria, una delle città più ^andi 
della Jugoslavia, conta 600 mila abitanti. E’ impor¬ 
tante sopratutto per le industrie tessili e mecca¬ 
niche. Dall’Italia dista 720 km. 


Inter-Reai Sociedad 


N ap olbOlympiakos 


Il Reai Sociedad dì San Sebastian sarà l’avver-1 
sano dell’Inter domani a San Siro per !’« Uefa ». | 
La squadra basca è una delle squadre più in 
vista del campionato iberico ed è famosa per una 
sua precisa caratteristica: quella di «fabbricare» 
giocatori, per poi cederli ai club più ricchi. Un’al¬ 
tra sua particolarità che la distingue dalla mag¬ 
gioranza delle formazioni spagnole, è quella di 
non avere nelle proprie file giocatori stranieri. A 
livello intemazionale non ha grande esperienza; 
prima d’ora soltanto due volte ha partecipato alla 
Coppa Uefa nel 1974-75 e nel 1975-76. 

• CARATTERISTICHE DI GIOCO: il modulo 
tattico, ideato dal giovane tecnico Alberto Ormae- 
chea, è di tipo anglosassone, basato sulla spinta 


atletica e sulla grande rapidità degli attaccanti 
e degli uomini del centrocampo. 

• ELEMENTI DI SPICCO: nella squadra basca 
militano tre nazionali: Lopez Ufarte (uno del mi¬ 
gliori elementi della nuova generazione calcistica 
spagnola che copre il ruolo di aia tornante; il 
suo gioco è brillantissimo e ricco dì spunti) il 
portiere Arconada e il « motorino » Satrustegui, 

• CAMPIONATO IN CORSO: ha vinto nella par 
tittt inaugurale del campionato contro il Las Pai- 
mas per 1-0. 

• LA CITTA’: San Sebastian, con 1 suoi 20C 
mila abitanti, è uno dei maggiori centri turi¬ 
stici della Biscaglìa che si affaccia sull’Atlantico. 
Dali’Italia dista 1300 km. 


L’Olymplakos del Pireo è la squadra designata 1 
dal sorteggio a contrastare il passo al Napoli in 
Coppa Uefa. Un’avversaria veramente temibile 
per i partenopei, visto che è stata una delle pro- 
tagoniste del campionato ellenico. E’ arrivata 
prima a pari punti con l’Aek e si è rifiutata di 
disputare lo spareggio per l’assegnazione del ti¬ 
tolo per protesta contro la classe arbitrale, accu¬ 
sata di avergli fatto pareggiare (3 3) l’ultima de¬ 
cisiva partita del campionato. L'Olympiakos rimane 
la società più gloriosa della Grecia, avendo vinto 
li maggior numero di scudetti e di coppe. 

• CARATTERISTICHE DI GIOCO: applica il 
4+3+3 ed ogni azione parte dai terzini, dal me¬ 
diano Perrone e dal centravanti arretrato Gala- 


kos. E’ valida in difesa (24 gol subiti neH’ultlmo 
torneo), è forte in attacco (63 reti messe a se¬ 
gno sempre nel torneo scorso). 

• ELEMENTI DI SPICCO: quasi tutta la rosa 
ha giocato in nazionale. I giocatori più rappre¬ 
sentativi comunque sono il centravanti Galako.s, 
i difensori Kirastas e Karavitos, il portiere Ka- 
lessidìs. il sudamericano Perrone. 

• CAMPIONATO IN CORSO: non è ancora 
iniziato. 

• LA CITTA’: Atene è la capitale della Grecia, 
città bellissima conosciuta in tutto il mondo per 
le sue bellezze artistiche, prima fra tutte il Par- 
tenone. Cttita un milione di abitanti. Dall’Italia 
dista 1290 km. 




Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Diamo 
tempo 
al tempo 


Giochi del Mediterraneo: htoliono ho sfiorato il record mondiale nella pistola liberaj Universiadi: cinesi bravissime nei tuffi 


«Oro» per Contegno a Spalato 

L’«( argento » di Tondo completa il succ esso azzurro - L’Italia, per ora, al terzo 
posto - Argento anche per Laura Bertolaso neirindividuale di ginnastica 


Medagliere sovietico 
con parecchie novità 

11 nuoto azzurro ha riscattato Sofia 



Il primo gol su autorete, 
due gol su rigore, tre sole 
reti su azione: il tutto in 
720 minuti di gioco, quanti 
ne occorrono per disputare 
8 partite. Direi che il cam¬ 
pionato è partito con il pie¬ 
de sbagliato. Calo generale 
del livello del nostro cal¬ 
cio o affiatamento e pre¬ 
parazione ancora carenti? 
Propendo per la seconda 
ipotesi. In effetti non sia¬ 
mo che agli inizi della sta¬ 
gione, in un periodo cioè, 
ove tutto può accadere. E 
può accadere, anche, che 
in una partita come quella 
di Perugia, con Rossi e 
Palanca come protagonutti, 
rxile a dire con due attac¬ 
canti che messi insieme 
valgono più di 8 miliardi, 
non sia stato .spedito in re¬ 
te neppure un pallone. Mi 
rifiuto, perciò, di pensare 
che i tanti talenti che cal¬ 
cano i nostri campi di pio 
co abbiamo improvvisa 
mente dimenticato la loro 
arte. 

Crisi ' di as.suefazione, 
dunque. I numerosi impe¬ 
gni giunti con un certo 


anticipo ad inizio di sta¬ 
gione. forse non hanno con¬ 
sentito la tempestiva mes¬ 
sa a punto degli schemi e 
della tenuta atletica. Pos¬ 
sono far testo, in tal sen- 
.so. gli sconcertanti risulta¬ 
ti del Perugia, del Milan, 
della Juventus. Sono squa¬ 
dre. queste, che indubbia¬ 
mente volgono più di quan¬ 
to i risultati starebbero ad 
indicare. E", comunque, 
una questione di tempo. 
Quanto prima cominceran- 
no a delinearsi i veri valo¬ 
ri. E allora non sarà più 
possibile bluffare. 

Nella attuale situazione 
interlocutoria, tuttavia, 
preoccupano gli impegni 
internazionali che sono 
chiamati ad as.solvere già 
da domani alcune no.stre 
squadre. Potrebbe venir 
fuori qualche brutta sor- 
■ presa che, oltre a frustrare 
determinate aspirazioni, po¬ 
trebbe rendere ancora più 
difficile il raggiungimento 
del necessario amalgama 
da parte di chi ha finora 
pale.sato scompensi e ri¬ 
tardi nella preparazione. 
Calma, però. Non è H caso 
di lasciarsi andare in pre¬ 
maturi de profundis. Il 
calcio è bello anche per la 
.•iua imprevedibilità. Già da 
domani, forse, qualcosa po¬ 
trebbe cominciare a funzio¬ 
nare meglio. Ed è questo il 
mio augurio e la mia spe- 
- rama. 

Gianni Di Marzio 


Dal nostro inviato 

SPALATO — Ai giochi del 
.Mediterraneo per poter tocca¬ 
re ancora l’oro l’Italia ha do¬ 
vuto far ricorso al tiro e se¬ 
gno. Nella pistola libera En¬ 
zo Contegno ha fatto centro 
ottenendo il terzo successo per 
i nostri colori. Anzi di cen¬ 
tri ne ha fatti 564 cioè la mi¬ 
glior prestazione con 13 centri 
al di sotto del record mon¬ 
diale. Ai secondo posto, quin¬ 
di rargento. l'altro italiano 
in gara Vincenzo Tondo con 
->51 centri davanti al france¬ 
se Faggion (548). 

Intanto anche se di misura 
la rappresentativa italiana 
ha debuttato nel torneo di 
hockey su prato battendo per 
1-0 l’Egitto. L'unico gol per 
gli ottimi azzurri è stato mar¬ 
cato da Da Gay al 68:. Giunti 
al riposo .sullo 04) nel secondo 
tempo gli azzurri hanno gio¬ 
cato meglio 

Nel tennis femminile Patri- 


z:a Murgo ha superato anche 
il secondo turno battendo la 
connazionale Manuela Zoni 
per 6-0. 1-0 (ritiro) mentre 
Antonella Rosa ha battuto la 
greca Dionisia Panagopulos 
per 6 0. 6-2. In campo maschi¬ 
le invece Patrizio Panini non 
è riuscito a superare il turno 
e ha dovuto cedere per 6-2. 6-1 
allo spagnolo Martore!. Eli¬ 
minato anche il greco-roma¬ 
nista Antonio Lapenna (oltre 
i cento chilogrammi) che nel 
match con lo jugoslavo Ilich 
è stato squalificato nella .se¬ 
conda ripresa. Nell’individua¬ 
le di ginnastica femminili la 
'Bertolaso ha conquistato la 
medaglia d'argento precedu¬ 
ta di un soffio dalla spagno¬ 
la Moratii. 

Dopo tre giorni l'Italia — 
Pae.se che detiene il pnmato 
sportivo del Mediterraneo — 
• è costretta a rincorrere gli 
j avversari. Nel medagliere è 
so!o terza alle spalle di Fran- 
i c.a e Jugoslavia. Si spera che 


le cose vadano meglio nei 
prossimi giorni con le altre 
discipline. Qualcosa di buono 
gli azzurri dovrebbero poterci 
offrire già oggi con le prime 
prove di nuoto. In mattinata 
ci saranno le eliminatorie, nel 
pomeriggio le prime finali. 
Dal primo aU’uItimo incontro 
è prevista una dura lotte tra 
italiani transalpini e padroni 
di casa che con Borut Petric 
puntano alla vittoria in alme¬ 
no due discipline. Quest! gli 
azzurri che scenderanno in 
gara. Uomini; Giovanni Fran¬ 
ceschi e Divano (400 misti): 
Vettore e Peloso (100 rana). 
Revelli. Guarducci, Quadri, 
Rampazzo (4x100 stile libero). 
Donne: Savi Scarponi e Quin- 
tarelli (100 farfalla) Felotti 
e Camelia (400 stile libero). 
Mentre si attende che i Gio¬ 
chi allarghino il loro respiro 
e scendano in campo gli atle¬ 
ti desìi .spiort più popolari I 
giornalisti, che qui a Spalato 
sono un vero esercito, hanno 


la possibilità di rendersi con¬ 
to di come la città di Diocle¬ 
ziano sia diventata in questi 
giorni non solo la capitale 
dello sport mediterraneo ma 
anche una grande «vetrina» 
dove si danno convegno tec¬ 
nici ed organizzatori che in 
futuro dovranno affrontare 
fatiche simili a quelle che 
stiamo vivendo. A Spaiato si 
tengono conferenze stampa e 
vengono allestite mostre su 
tutta una serie di manifesta¬ 
zioni, dalle Olimpiadi di Mo¬ 
sca a quelle invernali che sì 
svolgeranno a Sarajevo nel- 
l’84 e naturalmente la nona 
ediizone dei Giochi del Medi- 
terraneo in programma a Ca¬ 
sablanca fra tre anni. Una ot¬ 
tima occasione per vedere e 
per apprendere ma anche un 
indubbio riconoscimento agli 
organizzatori di Spalato 

Silvano Goruppi 


L'esperienza fatta con il G.P. Dino Ferrari deve servire 

Con opportuni miglioramenti Imola è pronta per la «FI' 

La pista è stata giudicata positivamente — Lauda: Brabham o McLaren? 


IMOLA (L.IL) — L'awvntvra di 
Imola nel monàe dolla ■ larmola 
ono • è ìniiiata in aalita. La mac- 
ckiita otyanixzativa ho cvi8ci«iate 
•oca « laa rl a ma , dM aolo il gran 
pro8igafsi di tatti i t aag aw a a ài li è 
rìaacito ia gaalcha aiaila a aiinì- 
aiisxara. 

E’ stato an éehatta, gatUo av- 
venato in occaaionc riol G.P. Dino 
Ferrari, eh* nataralmcnte •orerà 
arrenira. Ora ai tratta di grentler 
•ehila nota •ella coaa elle non 
hanno luntìonaio a rforera a •i 
Irevara nccetaari rimedi. Non ah- 
biamo alcun dubbio «cho cib ai 


rerilìcbcrb il prossimo anno quan¬ 
do sol «ircaito dei Santemo. an¬ 
drà in scena il G.P. d’Italia con 
la aaa coreograiia latta di slrari- 
•anta folla, di passione che silo- 
ra il delirio, di perfezionismo an¬ 
che nei particolare più insignifi- 
caatc. Una manilastazìone, il G.P. 
d’Italia, eha ha ben poco da spar¬ 
tirò con ta corsa « caMreccia > 
Organizzata domenica. 

Si tratta di piccoli dettagli, da 
metterà a ponto, cho per6 tono 
serrili a gettare l’allarme. Bemie 
Eccleslonc ha conlcrmaio cha il 
prastimo acttembra ti corrtrb ad 


Imola, ma laie bb a tcorrctto tor- 
rolare tni piccoli ■ problemi » che 
anche il ■ bott » della mattiaia 
■ iormula ano » ha ritto • poi 
confidate si taei amici lidati. Tem¬ 
po a ditpotizione degli organizza¬ 
tori non manca. Si tratta tele di 
imporra in pratica opporlani mi¬ 
glioramenti. La pitta non crea al¬ 
cun problema; « E’ bella, impe- 
gnitiva e molto selettiva » — ha 
datto Lauda si tarmine della tua 
galoppala villoriota. E Lauda è 
uno che conta. La tue contidcra- 
zioni aen sono tiata cartamanla 


dettata da diplomazìa. Il tua giu¬ 
dizio è ttalo condirito anche da 
altri piloti. Quindi non è questio¬ 
no dì percorso, tono i tari tcr- 
rizi che richiedono migliorie e 
queste è già buon punte di par¬ 
tenza per il definiliro « decollo ». 

Ad Imola ti è parlalo mollo 
anche del « marcate piloti ». Ap¬ 
para ormai certo il passaggio dì 
Do Angelit all’Alta Romeo, men¬ 
tre ti la più intricata la que¬ 
stiona lagaia a Lauda. L'auslriaco 
in quelli giorni scioglierà gli ul¬ 
timi dubbi Irò la Brabham o la 
Me Laran. 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO — Ses¬ 
santotto medaglie aH’Unione So¬ 
vietica. 47 agli Stati Uniti e 29 
alla Romania. I romeni hanno tog- 
giemalo a lungo nella capitale 
messicana proprio per garanlirsi un 
ambientamento adegualo. Gli Stati 
Uniti ci tenevano a non siigurare 
in una manileslazione che si svol¬ 
geva in un Paese del Nordamerica 
(e tuttavia hanno presentato squa¬ 
dre di nuoto e di atletica assai 
deboli). L’Unione Sovietica pren¬ 
de tempro sol serio i Giochi mon¬ 
diali Universitari • propone quin¬ 
di squadre lortì c competitive. 
Eppure è proprio dagli Stali Uniti 
che sono venute le due più gros¬ 
se sorprese, relative a due sport 
di squadra: i successi « yankee a 
nel basket femminile c in palla¬ 
nuoto. La vittoria delle ragazze 
statunitensi nella pallacanestro 
femminile ha latto sensazione per¬ 
ché la squadra sovietica pareva im¬ 
battibile. La vittoria ai campiona¬ 
ti mondiali femminili dì basket a 
Seul era stala ìnlalli oltenola in 
assenza dei Paesi dell'Est europeo, 
li torneo messicano ha qo.ndi con¬ 
fermalo che c’è del nuovo 

Il nuovo che Città dei Messico 
ha proposto si allarga a situazio¬ 
ni disparate; la forza dei cinesi 
nei lolii, la larga partecipazione 
dei Paesi emergenti alle gare di 
atletica. Nel medagliere c’è infatti 
posto per 27 dei 107 Paesi che 
han preso parte alla Unhrersiade 
messicana. Le molta medaglie ot- 
lenaìc dai cinesi in una disciplina 
molto tecnica come i tuffi offrono 
argomenti di rillessionc. So i cine¬ 
si SI esprimono ad alto livello in 
sport che richiedono preparazione 
tecnica cho accadrà quando sapran¬ 
no esprimere da una base vastiv 
sima anche la massa? Non hanno. 
Pur esempio, mezzofondisti. Quan¬ 
do li avranno cercali e trovati il 
classico duello Unione Sovictica- 
Slati Uniti si allargh o i à . 

Ha fatto sensaziooc, nella gara 
dei tulli femminile dalla piatta¬ 
forma, il successo della cinese Chen 
Xiaoxìa con quasi venti ponti di 
vantaggio sulla grande aovietica Iri¬ 
na Kalinina. Curìesatnenta I cinesi 
piuttosto che sfruttare la massa di 
cui dispongono affinano i fatanti 
nelle disciplino cho richiedono 
grande scuola. In atlttkc, per la¬ 
re un altro esempio, hanno buoni 
triplisti, giavellattìstì e linciatori. 
Sono carenti invece nella specia¬ 
lità che richiedono allenamenti di 
quantità. 


Torniamo alla spediziena Ita¬ 
liana con qualche nota — dopo 
aver mollo detto dell’attetica — 
sugli altri sport dove gli azzurri era¬ 
no presenti. La scherma se l’è ca¬ 
vata con una medaglia d’argento 
nella spada a squadre; bilancio 
modesto se si riflette sulle grandi 
tradizieni che il nostro Paese van¬ 
ta. La spiegazione pare risieda nel¬ 
la carenza dì un lavoro dì quantità 
(cioè di preparazione atletica) da 
aliiancare alla qualità, cioè alla 
buona tecnica, esistente. Si è no¬ 
tata infatti una eccellenla tecnica 
individuale cui faceva riscontro una 
inquietante carenza sul piano del¬ 
la preparazione atletica. L’abilità 
tecnica dei nostri schermitori do¬ 
vrebbe essere in grado di garan¬ 
tire niM ben diversa caratura sul 
piano dei risultali. Non è lecito 
che ci si salvi con fiammate tipo 
Fabio Dal Zollo (che, per alt.-o, a 
Città del Messico non c’era). La 
scherma italiana dovrebbe saper 
emergere con la qualità costante, 
non con l’invenzione più o meno 
casuale. 

Il nuoto ha dato al medagliere 
del Cosi una medaglia d’oro (Mar¬ 
celle Guarducci) e una dì bronzo 
(la 4x200). Guarducci ha riscat¬ 
tale la pessima esibizione di due 
anni la a Sofìa. La 4x200 se l'è 
cavata nonostante la crisi di Paole 
Revelli — che c'è mancale pece 
che svenisse in acqua — e nono¬ 
stante la modesta condizione lisi- 
ca di Giorgie Qvvdrì. In eltctli il 
nuoto in condizione di rarefazione 
^H’aria può risolversi in crisi c 
in grossi problemi fisici. Il nuo* 
latore messicano Riccardo Mattioli 
è svenuto in acqua e non è an¬ 
negate solo grazie al rapido in¬ 
tervento dei scoi che sì sono get¬ 
tati tempestivamente nella vasca. 

Sui giornali messicani è rim¬ 
balzata una grossa polemica sui 
problemi del professìenisme: ci si 
chiede il senso dì uno sport — di 
tuni gli sport — la cui regola di 
esistenza poggia sunipecrisia di un 
dil«rltantìsine che ormai esiste solo 
sul morte spirilo di antiche nor¬ 
me. In ellettì è difficile capire co¬ 
so siano dilellantisme e professlo- 
nisme o da quali confini siano se¬ 
parali. 

Remo Musumeci 


Le quote del Totocalcio 

Al 13 spettano L. 3592.-'00, 
■I 12 andranno lira 153.600, 
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Hafizullah Amin è da ieri il nuovo leader dell’Afghanistan 


Misure dì sìcureua 
nelle vìe di Kabul 

Ignoti i particolari della sostituzione di Tarakki - Mes¬ 
saggi di Breznev e Kossighin - Manifestazioni nelle città 
Sparatoria venerdì notte nella cinta del Palazzo del Popolo 



KABUL — Non si hanno finora det¬ 
tagli sulla sostitu^io^le, al vertice 
dello stato e del partito afghani, 
di Nur Mohammed Tarakki. i cui 
ritratti sono già scomparsi dai muri 
della capitale e dagli ufTlci pubblici. 
Il comitato centrale del Partito de¬ 
mocratico popolare e il Consiglio 
rivoluzionario, riunitisi domenica in 
sessioni straordinarie, hanno eletto 
il primo ministro Hafizullah Amin 
alle cariche di segretario generale 
del Partito e di pre-sidente della 
Repubblica: egli appare dunque co¬ 
me il leader incontrastato del Pae¬ 
se. Ieri Hafizullah Amin ha rice¬ 
vuto l’ambasciatore sovietico a Ka¬ 
bul per quello che la radio ha de¬ 
finito t un incontro preliminare 
Successivamente, il presidente so 
vietico Breznev e il primo ministro 
Kossighin hanno inviato ad Amin un 


messaggio di felicitazioni — diffu¬ 
so dalla < Tass » — che dice, fra 
Taltro; < Esprimiamo la convinzio¬ 
ne che le relazioni fraterne fra 
rURSS e l’Afghanistan rivoluziona¬ 
rio continueranno a svilupparsi sul¬ 
la base del trattato d’amicizia, di 
buon vicinato e di cooperazione nel¬ 
l’interesse dei popoli dei due paesi 
e nell’interesse della pace e del 
progresso in Asia e nel mondo in¬ 
tero ». 

Nella capitale sono state attuate 
vistose misure di sicurezza: in va¬ 
rie altre città — riferisce l’agenzia 
sovietica Tass — si sono svolte ma¬ 
nifestazioni di « lavoratori con¬ 
tadini e intellettuali ». i quali dimo¬ 
strano c a sostegno del governo po¬ 
polare e delle conquiste della rivo¬ 
luzione d’aprile ». 


Queste manifcstaziotii, insieme al 
susseguirsi degli eventi degli ulti¬ 
mi giorni, avvalorano lo scettici- 
srpo sulla motivazione ufOciale del¬ 
la sostituzione di Tarakki. vale a 
dine quello delle c condizioni di sa¬ 
lute ». A parte la concomitanza 
con la destituzione dei ministri del¬ 
l’interno, colonnello Mohammed 
Aslan Watanjar, e delle questioni 
di frontiera, colonnello Sherian Maz- 
dooriar (gli unici due militari an¬ 
cora presenti nel governo), gli os¬ 
servatori rilevano che Tarakki al 
suo ritorno dall’Avana e daH’Unione 
sovietica, al principio della setti¬ 
mana scorsa, era apparso in buona 
salute; a ciò si aggiunge che non 
vi è stata cerimonia di passaggio 
dei poteri, che non vi è stata al¬ 
cuna comunicazione al Paese da 


Tarakki 

parte del presidente uscente (fino 
a ieri definito € grande leader del 
popolo afghano»). 

Si è anche appreso che venerdì 
notte una sparatoria si è verificata 
nella cinta del Palazzo del popolo 
(e.x-palazzo reale), sparatoria nella 
quale sono rimasti uccisi quattro 
militari e il capo della guardia del 
corpo di Tarakki. maggiore Seyed 
Daud Tarun; mentre alcune esplo¬ 
sioni venivano udite in città. Infine, 
anche un terzo ministro, quello del 
commercio Abdul Qodos Qiidus Gor- 
bandi, è stato sostituito. 

Il nuovo leader dell’Afghanistan 
ila 50 anni; è militante del partito 
dalla sua fondazione e negli anni 
della clandestinità ne dirigeva la 
organizzazione in seno alle forze 
aitnate. 


«Carisma» e declino di Tarakki 


Quando una ventina di 
giorni fa, insieme ad .-litri 
politici e giornalisti stranie¬ 
ri, siamo stati rireviiti dal 
presidente Nur Mohniiimeil 
Tarakki, nel Palazzo del pn- 
pnlfi di Kabul protetto dai 
carri armati, nulla faceva 
presagire a così breve sca¬ 
denza la caduta di colui <il 
cui nome e alle cui cariche 
(capo dello Stalo e scgrei.-i- 
rio generale del parlilo de¬ 
mocratico popnl-ire) veniva¬ 
no costantemente affiancati 
attributi come « (iglin since¬ 
ro del popolo alglìtino n, 
« grande leader deìVAlahaaì- 
stan », « comandatile in capo 
della gloriosa rivolusiane di 
aprile ». L'udienza si era 
svolta secondo un cerimonia¬ 
le inteso evidentemente a 
sottolineare il a carisma n di 
cui Tarakki era circondalo. 


La casa 
natale del capo 

Era una limpida mattina di 
fine agosto: una ampia ten¬ 
da-padiglione disposta nello 
splendido giardino del palaz¬ 
zo; una poltrona presidenzia¬ 
le isolala su una pedana, ri¬ 
coperta da un tappeto rosso; 
una calcolala attesa, con gli 
Ospiti disposti su una lunga, 
ordinata fila per essere pre¬ 
sentali uno ad uno al lea¬ 
der. Infine la comparsa di 
Tarakki. in un semplice ma 
elegante abito grigio, circon¬ 
dato da alti ufficiali delle 
forze annate, tre dei quali 
sono rimasti rigidi ed impet¬ 
titi ai lati e alle spalle della 
sua poltrona per tutto il tem¬ 
po riell'iidienza. Anche il suo 
breve discorso — una rapida 
ras-egna delle tappe, dei suc¬ 
cessi c dei problemi delia ri¬ 


voluzione afghana — era ap- 
p.ir-o improntato ad una si¬ 
curezza e ad una fiducia che 
non lasciavano prevedere 1' 
improvviso declino. Tre gior¬ 
ni prima, del resto, ci aveva¬ 
no rondotti a visitare la ca- 
s,-) di Tarakki. alla periferia 
di Kabul, trasforinata in 
a museo della rivoluzione n 
ed indicata alla venerazione 
delle masse come il luogo in 
cui il « grande leader » ave¬ 
va lavorato, scritto le sue 
opere, tessuto le fila dell'or¬ 
ganizzazione del partito e 
della sua ascesa al potere. Ed 
ancora: ai primi di settem¬ 
bre Mur .Mohammed Tarak¬ 
ki si era recato all’.Avana. 
per partecipare al a vertice » 
dei non-allineati; e sulla via 
del ritorno si era fermato 
per una breve visita a Mo¬ 
sca dove era stato calorosa¬ 
mente accolto dal presidente 
sovietico Breznev. 

Che cosa è dunque acca¬ 
duto nei cinque giorni tra¬ 
scorsi fra il suo rientro a 
Kabul c l'annuncio della sua 
destituzione? O che cosa era 
accaduto nella capitale afgha¬ 
na durante la sua permanen¬ 
za all'Avana e a Mose»? So¬ 
no interrogativi ai quali è 
difficile, in qiie-to momento, 
dare risposte certe; ma prn- 
. prio in quelle risposte (o nel¬ 
le ipotesi che oggi si possono 
azzardare) risiede la chiave 
per capire quanto sta acca¬ 
dendo in queste ore in Af¬ 
ghanistan. 

Come è noto, le fonti uffi¬ 
ciali affermano che Tarakki 
è stato sostituito « per le sue 
condizioni di saltile e dietro 
stia richiesta •; ma vi sono 
ben pochi dubbi che- si sia 
invece trattato di una vera e 
propria destituzione. Ixt con¬ 
ferma anche il fatto che non 
si è trattato di una decisione 
isolala: 43 ore prima erano 


stali desliluili i ministri del- 
l'ititerna e delle questioni di 
frontiera, che erano olirelut- 
In i due unici militari preden¬ 
ti nel governo ed asevann en¬ 
trambi partecipato in prima 
persona al sollovnmenlo del 
27 aprile 1978; venerili notte 
inoltre si è avuta ima spara¬ 
toria nella cinta del Palazzo 
del popolo, nel corso della 
quale è rimasto ucciso il ca¬ 
po della guardia del corpo di 
Tarakki. maggiore Seyed 
Daud Tarun. insieme ad al¬ 
tri quattro militari; gli stra¬ 
nieri residenti a Kabul han¬ 
no inoltre riferito di insoliti 
movimenti di carri armali e 
di esplosioni avvertite in 
città. 


Un drastico 
«assestamento» 

E’ dunque da ritenere che 
sia stalo attuato un drastico 
a assestamento n ai vertice 
del regime, che può essere 
stalo determinato da due or¬ 
dini di molivi, fors'anche 
concorrenti. Può essersi cioè 
trattalo di un a ricambio al 
vertice ■ legato agli sviluppi 
della ribellione islamica e al 
problema dei rapporti con 
l'Iran e soprailnlto con il 
Pakistan: o può essere stala 
una nuova fase dei contrasti 
di linea all'interno del par¬ 
tito. che già l'anno scorso a- 
veva portalo a clamorose <o- 
sliliizinni. 

La prima ipotesi sarebbe 
avvalorala dalla de«tiliizinne 
dei minisiri dell’interno e 
delle questioni di frontiera, 
cioè di due uomini direna- 
mente legali alla lotta contro 
i ribelli islamici, che proprio 
con le infiltrazioni vtlraver- 
so le frontiere con il Paki¬ 
stan e l’Iran ricevono unti 


consistenti. Va ricordato che 
il primo ministro (ed ora an¬ 
che capo dello Stato c segre¬ 
tario del partito) Hafizullali 
Amin ci aveva sottolinealo 
con enfasi, due giorni prima 
deH'udieiiz.'i con Tarakki. la 
imlilica della aninno tesa » 
nei confronti di Teheran c di 
l-lamahnd. confenuando l’in¬ 
vito rivolto iirficialmcntc ni 
presidente pakistano Zia Ul- 
Haq c a ai dirigenti governa- 
mi V iraniani a recarsi a Ka- 
bid per discutere i problemi 
tu so-pe-o c avviare una nor- 
uiali//a/.ioiie dei rapporti. 
I.ii politica della a mano te¬ 
sa n e rinvilo al capo dello 
Stato pakistano sono «late ri- 
h.idilc da -\miii. ieri 
in un iliscor<o trasnie-‘o 
da radio Kabul. Resta ora 
da sedere sc Zia Ul-Haq 
e-i governanti iraniani possa¬ 
no vedere in Harianllah Amin 
un inlcrlnculnre a più accet¬ 
tabile » di Mohammed Ta¬ 
rakki. 

L’altra ipotesi — si diceva 
— è die ci si trovi di fronte 
ad un niinso capitolo del con- 
iraslo interno al partito de¬ 
mocratico popolare, contrasto 
che ovviamente potrebbe an¬ 
che vertere proprio sul pro¬ 
blema di come affrontare i 
problemi della ribellione e 
del rapporto con i Paesi con¬ 
finanti. ma che già l’anno 
scorso si era accentralo sui 
n-mpi e sulle modalità della 
Irasformazìone rivoluzionaria. 
Nel luglio 1978 il conflitto si 
era risolto con la esclusione 
dalle cariche di governo di 
tulli gli esponenti del gruppo 
a della bandiera » (Parrlinm) 
che insieme al griqipo adel po¬ 
polo» (Kalli, cui apparten¬ 
gono sìa Tarakki che Amin) 
aveva concorso alla rostiiu- 
aione del POP. il leader del 
Parcham, Babrak Karmal. 
era stato rimosso dalle cari¬ 


che di vicepresidente ilei 
Consiglio della rivoluzione a 
vice-primo ininisiro. ed in- 
«ieme a Ini erano stali sosti- 
miti alcuni ministri, fra cui 
quello dcH’inierno Nur Ah- 
med; nominali ambasciatori 
in varie capitali, vcnivaiiu 
poi nei mese di settembre 
tulli rimossi definitivamente. 


Una catena 
dì destituzioni 

Nello stcs-o mese veniva an¬ 
nunciala la scoperta tli un 
zriipiio di a elementi nnti-pn- 
polari ed anti-rivnlnxionari », 
c si avevano nuove de-Iilii> 
za'oni: fra le altre, quella del 
generate Abdni Qader, mini¬ 
stro della difesa e massimo 
esponente iniiilarc della ri¬ 
voluzione. quello stesso che 
il 27 aprile 1078, mentre a 
Kabul ancora si combatteva, 
aveva parlalo dai microfoni 
della radio per annunciare 
al Paese che o il popolo ove- 
va preso il potere ». Oggi al¬ 
cuni osservatori «nitniineano 
il fallo che siano stati de^li- 
liiiti. «libito prima di Tarak¬ 
ki. i due unici fo meglio sa¬ 
rebbe dire i due iillimi) mi¬ 
litari presenti nel governo, e 
si domandano quali riperrns- 
cussioni ciò potrebbe avere 
nelle forze armate, che pe¬ 
raltro hanno visto negli ulti¬ 
mi dodici mesi iin inassirrio 
ricambio di quadri. 

Sono, come sì vrile, nuovi 
ìnlerrogativi che si aggiun¬ 
gono ai precedenti e sui qua¬ 
li solo i prossimi giorni, ed 
in parlicolare i concreli alti 
politici del nuovo preridenle 
Harizollah Amin, potranno 
far luce. 

Giancarlo Lannutti 


Avneri chiede le sue dimissioni 

Sotto accusa in Israele 
il capo di stato maggiore 

Il generale Eytan aveva nascosto 
un crìmine di guerra in Libano 


L’avanzata di socialisti 
e comunisti in Svezia 


TEL .AVIV — I-arghi settori 
della stampa e delia opinione 
pubblica israeliana chiedono 
le dimissioni del capo di sta¬ 
to maggiore israeliano, gene¬ 
rale Raphael Eytan, per aver 
nascosto o coperto uno dei 
crimini di guerra compiuti 
dall'esercito israeliano du¬ 
rante le sue incursoini nel 
Libano meridionale. Le di¬ 
missioni di Eytan sono state 
ieri chieste anche dal depu¬ 
tato israeliano Uri Avneri, 
membro del * Shelli ». picco¬ 
lo partito di sinistra rappre¬ 
sentato alla Knesseth. 

Il generale Eytan è accu¬ 
sato di aver nascosto il caso 
di un ufficiale israeliano. 
Daniel Pmto. che aveva tor¬ 
turato e poi strangolato per¬ 
sonalmente quattro contadini 
libanesi nel tentativo di sco¬ 
prire i responsabili dell'ucci¬ 
sione di un .suo compagno 
d'armi. Un tribunale milita¬ 
re lo aveva segretamente con¬ 
dannato a 12 anni di reclu¬ 
sione, ma poi la condanna era 
stata ridotta a due soli anni. 
La censura militare aveva im¬ 
posto una impenetrabile cor¬ 
tina di silenzio, ma il caso 
era stato reso noto, con tutti 


ì particolari, da due giorna¬ 
li americani, il « Los Ange¬ 
les Time » e !'< International 
Herald Tribune». 

Ciò che ha indignato so¬ 
prattutto larghi settori della 
opinione pubblica israeliana è 
il fatto che i] capo di stato 
maggiore israeliano aveva 
affermato — in una intervi¬ 
sta che tentava di giustifi¬ 
care il suo subordinato — 
che rufficiale aveva agito in 
stato di estrema tensione, lon¬ 
tano dalle linee israeliane e 
in una situazione di pericolo 
di vita. Tutte circostanze che 
erano successivamente smen¬ 
tite dalla rìvelazion-3 di nuo¬ 
vi particolari sul caso. Se- 
con^ quanto risulta, nessuna 
delle attenuanti fornite dallo 
ufficiale e avvalorate dal ge¬ 
nerale Eytan era vera. L'uffi¬ 
ciale non si trovava lontano 
dalle linee israeliane, non era 
in pericolo di vita e i combat¬ 
timenti erano in pratica ces¬ 
sati da giorni nel mmnento 
in cui il crimine era stato 
commesso. 

€ Bisogna vergonarsi per il 
tentativo di far pasMre sotto 
silenzio questo crimine dì 
guerra» ha detto Avneri, 


(Dalla prima pagina) 

che potranno formarsi dopo 
queste elezioni, specialmente 
in vista del referendum con¬ 
sultivo di primavera sul 
contrastato piano per Tener- 
già nucleare. 

La veglia elettorale non è 
stata priva di momenti di al¬ 
larme. I giomalisti Thanno 
passata presso il centro della 
radioteleviskfte. I socialde¬ 
mocratici avevano organizza¬ 
to il proprio quartiere gene¬ 
rale pres-so una scuola del 
movimento .sindacale, in un 
sobborgo della capitale; i 
comunisti in un albergo della 
capitale. Entrambe le riunk»- 
ni sono state disturbate da 
telefonate che annunciavano 
l'imminente esplosione di 
bombe. La polizia ha costret¬ 
to i socialdemocratici — pro¬ 
babilmente perchè il luogo i- 
solato è più esposto — ad 
abbandonare i locali e a tra¬ 
sferirsi alla loro sede centra¬ 
le. Nell’albergo che ospitava i 
comunisti e stata eseguita 
una accurata ricognizione. 

Quando al centro televisivo 
hanno cominciato a pervenire 
risultati e oroiezioni di una 
certa consistenza, tutti i lea¬ 
der politici sono venuti a in¬ 
contrarsi con i giornalisti. Il 
comoagno Lars Werner, ri¬ 
spondendo ad una nostra 
domanda, ha dichiarato che 
il progresso dei comunisti c'è' 
stato anche perchè cil VPK. 
come altri partiti comunisti 
europei, l'italiano, il Trancese, 


lo spagnolo. 3 finlandese, ba¬ 
sa la propria strategia sulla 
esperienza del movimento o- 
peraìo del proprio paese. E 
difende la propna indipen¬ 
denza ». Olof Palme ha. dal 
canto suo dichiarato; c Noi 
sappiamo di avere ottenuto 
un buon risultato: ma oon 
sappiamo ancora se basterà 
per formare un governo. E' 
da rilevare anche che abbia¬ 
mo guadagnato in tutto il 
Paese. Inquietante ci .sembrq 
fl .successo riportato da una 
destra aggressiva ». Palme ha 
poi aggiunto perentoriamente 
di essere contrario a qualsia¬ 
si collaborazione con partiti 
collocati alla destra rispetto 
ai socialdemocratici. « La po¬ 
litica dei conservatori — ha 
detto — è stata molto ag- 
ggressia e i partiti di centro, 
mostrando loro solidarietà, 
hanno di fatto escluso ogni 
collaborazione con noi ». 

Olla Ullsten. capo del go¬ 
verno minoritario liberale, si 
è detto favore\x>le ad una 
coalizione con i centristi 
< nonotante Tindebolimento 
della destra non conservatri¬ 
ce ». ma ha implicitamente 
respinto Tipotesi di un rin¬ 
novo del suo governo perchè 
è «impossibile gestire gli af¬ 
fari di stato con una base 
parlamentare tro{^ esigua ». 

L'impressione è che. nel 
ca.so tocchi alla sodaMemo- 
crazta formare il nuovo go¬ 
verno, Palme si orienti verso 
un monocolore. Persì.ste co¬ 
munque, anche per i margini 


fatti nel mondo / pag, 13 

Continuazioni dalla prima pagina 


Scuola 


di incertezza lasciati dal ri¬ 
sultato. Tambiguità di fondo. 
Tincapacità di scelta, dal 
momento che Palme esclude 
. lina coalizione con « forze 
borghesi », ma con più net¬ 
tezza esclude un patto di go¬ 
verno con i c(»nunisU. L'ec¬ 
cellente risultato del VPK 
non potrà tuttavìa non in- 
fluenzare le opzioni dei so- 
cialdeinocratici. specialmente 
per quel che riguarda i pro¬ 
blemi della occupazione, de¬ 
gli investimenti, delle tasse, 
dei Rovani, della lotta aU’al- 
molismo e alla droga. Ce ne 
«ono di cose da fare insieme, 
per I due partiti dei lavora- 
kxi. e questo Palme non può 
ignorarlo, anche se appare e- 
vidente che Tevenluale mag- 
idoranza di un solo seggio 
non è tale da assicurare tutto 
il neoessarìo vigore ad una 
azione di goveizio. e che non 
si possa pertanto escludere 
preventivamente nemmeno la 
ricerca dì un consenso da 
parte di altre forze non di¬ 
sponibili per una aggregazione 
attorno al progetto conserva¬ 
tore di Costa Bohman. 


Gromyko 
negli USA 

MOSCA — Il ministro de¬ 
gli esteri sovietico Andrei 
Gromyko è partito Ieri alla 
volta di New York dove gui¬ 
derà la delegazione sovieti¬ 
ca ai lavori della 34.ma as¬ 
semblea generale delle Na- 
stoni Unite. 


scmblee che si terranno oggi 
e domani nelle scuole sono an¬ 
che il segno che la situazio¬ 
ne è arrivata ad un punto li¬ 
mite e che non è più possibi¬ 
le rinviare ancora i disegni 
rinnovatori, le riforme 

Il ministro Valilutti, che è 
espressione di questo governo 
e che lo rappresenta, sembra 
però non cogliere la dramma¬ 
ticità del momento. E. men¬ 
tre con. una mano si af¬ 
fanna a scrivere artìcoli in cui 
si invocano rigoixi cd esami 
di maturità più selettivi, con 
l’altra alimenta il vento che 
trascina verso un sistema sco¬ 
lastico privato Non una pa¬ 
rola. invece, né dal ministro 
né dal governo, sulle cose con¬ 
crete che da subito si dovreb¬ 
be cominciare a fare per ti-a- 
sformare la scuola. 

E’ strano, per esempio, che 
non sia venuta mai nemmeno 
una parola sul progetto di ri¬ 
forma della secondaria supe¬ 
riore, votato alla Camera da 
un ampio schieramento di 
forze e che rappresentava uno 
degli atti più importanti del 
Parlamento italiano in cam- 
|x» scolastico. E, ancora, si 
è fatto silenzio su alcune del¬ 
le grosse novità che da que¬ 
st’anno dovrebbero diventare 
patrimonio dell’insegnamento 
nelle medie inferiori. Perclié. 
malgrado il silenzio (che non 
è solo dimenticanza) del mi¬ 
nistro e del governo, di no¬ 
vità ce ne sono. 

E’ il caso dei nuovi pro¬ 
grammi della scuola media, 
che implicano non solo una 
piccola rivoluzione in materia 
di orari e distribuzione delle 
materie, ma che richiedereb¬ 
be un complesso lavoro di ag¬ 
giornamento degli insegnanti. 
Gli stessi genitori avrebbero 
diritto di conoscere meglio 
l’insieme di queste novità. 
Tranne qualche iniziativa in¬ 
dividuale. non ci risulta che 
al ministero si sia provveduto 
in questa direzione. Non lo 
hanno fatto tutti i predecesso¬ 
ri dì Valitutti. non è stato 
fatto fino ad ora. Anzi, il 
tasto aggiornamento è uno dei 
più dolenti e riguarda non so¬ 
lo i nuovi programmi della 
.scuola media, ma in generale 
la necessità di fornire a tutti 
gli insegnanti, continuamente, 
gli strumenti di rinnovamento 
didattico. 

La situazione non migliora 
nel campo delle cose « vec¬ 
chie». Il carosello degli in¬ 
segnanti, delle cattedre da 
riempire non è certo un pro¬ 
blema nuovo per la scuola; al 
contrario è il segno distinti¬ 
vo di ogni inizio d’anno. An-, 
che stavolta molti provvedi¬ 
torati sono già nel caos più 
totale, si prevedono ritardi e, 
quel che è più grave, clas¬ 
si scoperte per settimane e 
forse mesi. 

E rosi Tanno ricomincia 
con un carico dj incertezze e 
di interrogativi che il gover¬ 
no preferisce ignorare o. se 
proprio non ne può fare a me¬ 
no. arcuare alla bell’e meglio. 

Il ministro Valitutti fa appel¬ 
li agli insegnanti perché siano 
più severi e agli studenti per¬ 
chè si impegnino di più. Ma 
né agli uni né agli altri spie¬ 
ga il perché dj questi appel¬ 
li: non spiega per quale cul¬ 
tura, per quale scuola dovreb¬ 
bero lavorare, con quali pro¬ 
spettive. Anzi, preferisce che 
non se Io chiedano. 

Una crisi 

lità ai livelli più alti della 
scuola secondaria e dell’uni¬ 
versità. 

In questo quadro sarà pos¬ 
sibile dare più forza e pos¬ 
sibilità di successo alla bat¬ 
taglia per la riforma della 
scuola secondaria superiore. 
Infatti una • riforma della 
scuola di base che vada nel 
senso di fornire, fino a 16 
anni, una sicura formazione 
culturale, permetterà di su¬ 
perare davvero le difficoltà e 
le incertezze incontrate finora 
nella definizione di un nuovo 
rapporto tra cultura e profes¬ 
sione. Potrà servire anche a 
costruire una scuola seconda¬ 
ria in grado di garantire ai 
giovani una formazione spe¬ 
cialistica sorretta da una ric¬ 
ca base critico-scientifica e 
non subalterna agli svili^pi 
distorti del meccanismo eco¬ 
nomico e del mercato del 
las-oro. 

I comunisti, quindi, si bat¬ 
teranno, per quanto riguarda 
Tultimo triennio di scuola se¬ 
condaria superiore, affichè: 

— sia rivisto il rapporto 
tra area di insegnamento uni¬ 
tario e area a indirizzo spe¬ 
cialistico. in modo che non 
si riproducano con nuovi no¬ 
mi le vecchie scuole differen¬ 
ziate (classico, scientifico, 
magistrale, ecc.) e la scuola 
assicuri una saldatura effet- j 
tiva tra cultura, che tutti de- ' 
vono avere in forma unitaria, 
e professionalità; 

— la r<Hmazione professio¬ 
nale fornita dalle Regioni sia 
capace di realizzare il rac¬ 
cordo tra scuola e lavoro e 
quindi sia in grado dì garan¬ 
tire Tinserimento nel lavoro; 

— siano favorite e coordi¬ 
nate le attività di sperimenta¬ 
zione volte alla ricerca e alla 
messa a punto dì nuovi e ag¬ 
giornati profili professionali, 
anche attraverso esperienze 
che combinino insieme, alter¬ 
nandoli. momenti di studio e 
momenti di lavoro. 

1 mali della scuola non si 


possono • curare solo, come 
pare pensare il governo, au¬ 
mentando il numero delle 
bocciature, ma riformando .se¬ 
riamente ordinamenti, conte¬ 
nuti e programmi. In questa 
prospettiva .si può già comin¬ 
ciare, subito, ad agire. 

Gli insegnanti, gli studenti, 
i genitori, gli eletti negli or¬ 
gani collegiali possono da oggi 
lottare e lavorare per realiz¬ 
zare esperienze concreto e 
per strappare misure legisla- 
Uve. anche parziali, sulla via 
della riforma; 

— per aprire, soprattutto 
nel Mezzogiorno, nuove sezio¬ 
ni di .scuola materna a tempo. 

I pieno; 

~ per ottenere una diffu¬ 
sione. .secondo precisi criteri 
di priorità (a p-rtire da que¬ 
sto anno scolastico, e utiliz¬ 
zando tutti gli insegnanti di¬ 
sponibili. statali e comunali) 
del tempo pieno nella scuola 
elementare, garantendo, fra 
l’altro, agli insegnanti dipen¬ 
denti dai comuni il diritto di 
partecipare alla programma¬ 
zione didattica e agli organi 
collegiali: 

— per elaborare — attra¬ 
verso un’ampia coiisultazinne 
democratica degli insegnanti 
— una proposta di nuovi pro¬ 
grammi per una scuola ele¬ 
mentare più moderna e avan¬ 
zata; 

— per introdurre esperien¬ 
ze di lavoro nella scuola se¬ 
condaria e l’impegno degli stu¬ 
denti in attività socialmente 
utili; . 

— per avviare una sperimen¬ 
tazione ampia e controllata di 
nuovi contenuti culturali, che 
faccia della scuola la prota¬ 
gonista del proprio rinnova¬ 
mento e delTaggiornamento 
degli insegnanti, lo strumento 
di unq più ricca professiona¬ 
lità e di un lavoro non ripe¬ 
titivo: 

— per l’attuazione di pro¬ 
grammi di edilizia scolastica 
e per un massiccio interven¬ 
to finanziario teso alla riqua¬ 
lificazione della scuola nel 
Mezzogiorno: 

— per far scaturire dal vi¬ 
vo stesso dell'esperienza dei 
consigli scolastici di classe, di 
istituto, di distretto e provin¬ 
ciali propo-ste per il rilancio 
della gestione democratica 
della scuola, puntando ad una 
ridefinizione della natura e dei 
compiti degli organi collegia¬ 
li, sulla base di un rinnovato 
assetto dello Stato e della ne- 
ces.saria riforma delTammini- 
strazìone scolastica; 

“ per affrontare questioni 
legate alle condizioni dei gio¬ 
vani e in particolare il proble¬ 
ma della droga, facendo della 
scuola, della sua attività di¬ 
dattica, delTaggiornamento de¬ 
gli insegnanti, dei suoi rap¬ 
porti con Testerno, momenti di 
conoscenza di cultura necessa¬ 
ri a battere questo mortale 
nemico delle giovani genera¬ 
zioni e dell’intera società. 

Il problema di una nuova 
qualità del lavoro e di un nuo¬ 
vo rapporto tra lo studio e il 
lavoro è divenuto fondamen¬ 
tale per lo sviluppo e pier la 
trasformazione della nostra so¬ 
cietà e colloca la battaglia 
per la riforma della scuola nel 
quadro di quella riorganizza¬ 
zione dì tutta la vita sociale, 
per la quale i comunisti si 
battono, che contribuisca gra¬ 
dualmente a superare la di- 
\isione tra lavoro manuale e 
lavoro intellettuale, tra chi ese¬ 
gue e chi dirige e che apre 
nuove prospettive di studio, di 
lavoro e di vita alle grandi 
masse del nostro Paese. 

Sindona 

preciso momento dello scon¬ 
tro gangsteristico fra fazioni 
politiche rivalL 

Vediamo da vicino la se¬ 
conda intervista dell’* inten¬ 
ditore ». Dop» essersi preoccu¬ 
pato di «chiarire» che le 
sue affermazioni sul crack 
Sindona e sul delitto Ambro- 
soli riflettono « soprattutto 
quel che penso». De Carolis 
annuncia che « se il giudice 
mi chiederà chi è Tuoroo a 
cui io penso (quello che è al 
centro anche degli scandali 
Sìr e Italcasse: n.d.r.), non 
avrò esitazione a dirlo. Toc¬ 
cherà poi al magistrato ac¬ 
certare se a carico di que¬ 
sta persona si possano muove¬ 
re addebiti confìgurabilì co¬ 
me reati ». 

Subito dopo aver lanciato 
questo nuovo « avertimento », 
De Carolis torna a sfumare le 
sue dichiarazioni circa il de¬ 
litto Ambrosoli: « gli ambien¬ 
ti che hanno armato la ma¬ 
no dei kUIer sono chiaramen¬ 
te politici ». II che suona de¬ 
cisamente diverso e ridutti¬ 
vo rispetto alle affennazt'oni 
iniziali che inevitabilmente 
riportavano il tutto alTinter- 
no dello stesso partito di De 
Carolis. Del resto, tutto Io 
scandalo Sindona reca pre¬ 
potentemente l’emblema di set¬ 
tori di primo piano della DC. 

Ieri tra Taltro è comparso 
a palazzo di giustizia Tammi- 
nistratore del disinvolto mi¬ 
liardario Francesco .Ambrosio: 
cosa avrà avuto da dire al 
giudice? 

Ci sono anche novità per 
quanto riguarda il plico giun¬ 
to alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma, relativo al¬ 
la foto scattata dai sedicenti 
rapitori al < sequestrato » Sin¬ 
dona. Con una decisione ina- 
.spcttata il capo della Procu¬ 
ra della Repubblica k) ha 
rinviato alla magistratura ro¬ 


mana per competenza, do;» 
averlo rubricato in un proce¬ 
dimento contro ignoti per ten¬ 
tata ' violenza privata e mi¬ 
nacce ai danni di Rodolfo Guz¬ 
zi. difensore di Sindona, un 
provvedimento poco chiaro e 
che pare sia stato preso dopo 
un violento contrasto con lo 
stesso sostituto Pomarlci. 

Che cosa è avvenuto? Sa¬ 
rebbe davvero grave se da 
parte del capo della Procu¬ 
ra della Repubblica non solo 
si mostrasse timidezza ma si 
fornissero pretesti per even¬ 
tuali conflitti di competenza o 
avocazioni. 

Nel pomeriggio di ieri Po- 
maricì ha sentito, intanto, Tav- 
l'ocato Giuseppe Melzi. legale 
di un gruppo di piccoli azio¬ 
nisti. Tema: i contatti fra 
Ambrosoli e il commissario 
Boris Giuliano a proposito del 
riciclaggio di denaro sporco 
e delle banche di Sindona. 11 
legale ha portato a conoscen¬ 
za del magistrato l’esistenza 
di un testimone dei rapporti 
fra i due personaggi assassi¬ 
nati a distanza di iiochi giorni 
uno dall’altro. 

Un documento 

innocentista, per cui gli im¬ 
putati dovrebbero essere as¬ 
solti a priori. Questa si che 
è una campagna politica, 
mossa da evidenti ragioni 
politiche. 

Noi non siamo e non ci 
sentiamo affatto i difenso¬ 
ri d‘ufficio della magistra¬ 
tura e di tutti i suoi atti, 
anche se il linciaggio di 
certi giudici e di certi te¬ 
stimoni che, tra l’altro, ri¬ 
schiano la vita, suscita in 
noi un certo disgusto. Si 
possono benissimo critica¬ 
re certe procedure. Ma i 
firmatari dell'appello do¬ 
vrebbero essere d’accordo 
con noi nel respingere que¬ 
sto gioco assurdo, veramen¬ 
te troppo scoperto e inte¬ 
ressato e che consiste nel 
dire o mi date non si sa 
quale prova decisiva oppu¬ 
re gli indizi non contano 
nulla, quali essi siano. Que¬ 
sta è cosa ben diversa dal¬ 
la difesa rigorosa delle ga¬ 
ranzie giuridiche degli im¬ 
putati. Ci si concederà che 
sarebbe un brutto giorno 
per lo Stato di diritto e per 
la convivenza civile, per la 
sopravvivenza stessa di que¬ 
sta repubblica, se il princi¬ 
pio secondo cui gli indizi 
non sono ancora una prova 
definitiva, si rovesciasse 
nel principio secondo cui 
un indizio è solo una pro¬ 
va di innocenza. Una cosa 
è certa: se la sinistra aves¬ 
se ragionato cosi al tempo 
della trama nera oggi Pre¬ 
da e Ventura sarebbero li¬ 
beri e innocenti. 

Come non si capisce una 
' co.sa così semplice? Può 
essere che Pipemo racco- 
mandasse alla Conforto rii 
ospitare Moriteci e la Fa- 
randa senza nulla sapere 
della loro attività criminale 
e senza neppure sospettare 
che avessero un’arma che 
poi è risultata essere lo 
strumento omicida di Mo¬ 
ro. Coen e Palma. Può es¬ 
sere. Non è ancora la pro¬ 
na della sua colpevolezza, 
ma è un indizio? E’ qual¬ 
cosa che dovrebbe indurre 
alla cautela specie chi co¬ 
nosca il legame strettissi¬ 
mo esistente da anni tra i 
due e Pipemo? E questo 
indizio — sono cose note 
e documentate — è aggra¬ 
vato da una serie di altre 
tracce sui legami • tra Pi¬ 
pemo e i terroristi (con¬ 
fessioni, indirizzi, docu¬ 
menti) trovati in via Gra- 
. doli e a Vescovio. Certo, 
ancora indizL Forte non 
ancora prove di colpevolez¬ 
za. Ma perché eonstderarle 
prove di innocenza e di 
persecuzione politica? 

Può essere che il Mae- 
sano avesse nella sua agen¬ 
da i numeri telefonici in 
chiaro e criptografici di 
appartenenti alla colonna 
romana delle BR senza nul¬ 
la sapere della loro atti¬ 
vità e che davvero nulla 
sapesse di bombe svizzere 
ritrovate nei covi di via 
Gradali e di viale Giulio 
Cesare, pur essendo stato 
coinvolto, anni prima, in un 
tentativo di far entrare in 
Italia — insieme a Moruc- 
ci (guarda coso!) — armi 
e esplosivi svizzeri. Può 
essere che siano false le 
confessioni degli arrestati 
nel covo di Vescovio, secon¬ 
do cui Metropoli (la rivi¬ 
sta di Pipemo e degli au¬ 
tonomi) veniva finanziata 
anche con le rapine. Può 
essere anche che terroristi 
come Castrati e Bignamt 
capitassero per caso in ca¬ 
sa di Negri, che costui li 
ospitile imbottiti di tesse¬ 
re d’identità false per pura 
distrazione, e che solo per 
caso quelle tessere venis¬ 
sero poi usate dai nappistL 
Può essere che tutta quella 
mole di documenti, di ap¬ 
punti, di annotazioni auto¬ 
grafe su progetti insurre- 
àoruili siano solo documen¬ 
tazione culturale, imperso¬ 
nale, fortunosamente accu¬ 
mulatasi nella più perfetta 
buona fede. E si potrebbe 
continuare a lungo. Ma ci 
stupisce che venga raccol¬ 
ta la tesi che dopo gli ar¬ 
resti del 7 aprile non si é 
saputo più nulla di con¬ 
creto. Non è cosi, è il con¬ 
trario della verità. 


La scoperta del mitra 
Skorpion è un fatto. Un' 
fatto enorme. Così come le 
rivelazioni sul ruolo svolto 
da Pipemo durante la pri¬ 
gionia di Moro. Anche qui, 
può essere che quest’ulti¬ 
mo e il Pace non avessero 
da riferire a Craxi e Signo¬ 
rile altro che impressioni 
in merito al comportamen¬ 
to delle BR durante il ra¬ 
pimento Moro e che per¬ 
fino quella frase pronun¬ 
ciata il 6 maggio 1978 (* La 
situazione sta precipitan¬ 
do ») esprimesse solo un 
convincimento astratto. Ma 
allora bisognerebbe essere 
molto più cauti nel lan¬ 
ciare il sospetto di mano¬ 
vre politiche. E se il dise¬ 
gno politico fosse invece 
esattamente l’opposto di 
quello adombrato, cioè 
bloccare l’inchiesta per 
non disturbare certi scena¬ 
ri politici? 

In linea astratta, e per 
■ rispettare il principio del¬ 
la presunzione d’innocenza, 
si può dunque pensare che 
tutto quanto raccolto fino¬ 
ra dai giudici sia frutto di 
un intreccio fortuito e 
sfortunato di circostanze 
non dolose. Ma come si 
può dire che si trhtti di in¬ 
dizi insignificanti o insuf¬ 
ficienti a legittimare uno 
.svolgersi esauriente della 
procedura? Allora bisogna 
intendersi su quello che si 
vuole. Anche noi vogliamo 
« fare presto ». Ma per ar¬ 
rivare alla verità, e quindi 
per risalire rigorosamente 
dagli indizi alle prove e da 
queste al giudizio. E’ cer¬ 
to che anche molti dei fir¬ 
matari vogliono la stessa 
cosa. Ma allora non si può 
partire dal presupposto 
(dal •legittimo sospetto») 
che .pii indizi resi noti non 
corrispondono al • giusto » 
e al • veritiero ». In questo 
caso dovremmo chiedere; 
di quale macchinazione in 
concreto parlate? Non ci 
sembra che il documento 
sia in proposito molto chia¬ 
ro se si arriva a mettere 
sullo stesso piano le diffi¬ 
coltà e anche le contraddi¬ 
zioni di un’inchiesta che 
ha per oggetto il delitto di 
sovversione armata dell’or¬ 
dine democratico e la stol¬ 
ta condanna che ha colpito 
il • Male ». Che pasticcio, 
che confusione. Questa 
equiparazione è possibile 
solo se si intende affer¬ 
mare che nell’un caso come 
nell’altro si è di fronte ad 
una prevaricazione della 
libertà. E allora ribellàrsi 
sarebbe giusto. E allora 
questi terroristi sarebbero 
soltanto dei compagni che 
sbagliano. 

Non può essere questo 
il pensiero di una gran 
parte dei firmatari 


Nixon 
di nuovo 
in Cina 

PECHINO — L’ex presiden¬ 
te degli Stati Uniti Richard 
Nixon è giunto ieri a Pechi¬ 
no per una visita privata di 
quattro giorni. Si tratta del¬ 
la terza visita di Nixon nel¬ 
la Repubblica Popolare Ci¬ 
nese dopo il suo storico 
viaggio del febbraio 1972. 
AlTaeroporto l’ex presidente 
è stato accolto dal ministro 
della cultura Huang Zhen, 
ex capo delTnfficio di colle¬ 
gamento cinese negli Stati 
Uniti. 


Liberati 
tre dissidenti 
in Cecoslovacchia 

PRAGA — A quanto si ap¬ 
prende a Pra^ da fonti 
vicine a «Charta 77», 11 mo¬ 
vimento che si batte per 11 
rispetto dei diritti civili in 
Cecoslovacchia, tre giovani 
dissidenti, arrestati all’ini¬ 
zio della scorsa settimana, 
sono stati rimessi in liber¬ 
tà. Si tratta di Ladislav 
Preissler, Ludiek Bednar e 
Petr Ragan. che erano sta¬ 
ti arrestati martedì scorso 
mentre si trovavano ad una 
riunione di cultura «non uf¬ 
ficiale ». 


Nel decimo anniversario 
della morte di 

MARINO MAZZACURATI 

la famiglia lo ricorda con im¬ 
mutato dolore. 


Nel trigesimo della scom¬ 
parsa Tlstituto Alcide Cervi 
ricorda la senatrice 

CARMEN ZANTI 

membro del Consiglio Nazio¬ 
nale dellTstituta 

Roma, 18 settembre 1979 


Nel primo anniversario del¬ 
la morte del caro compagno 

VERO DAU’AGUO 

la moglie compagna Ivana 
Marianelli ricordandolo a 
tutti coloro che Io conobbero 
e stimarono sottoscrive lire 
100.000 per l'Unità, 
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Mentre si profila una dura lotta nel Partito democratico 

Carter già col fiato lungo 
nella corsa presidenziale 


Kennedy non ha ancora sciolto le riserve, ma è forse l’unico in grado di batterlo 
Le incertezze deiramministrazione nella politica economica e internazionale 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - € E im¬ 
provvisamente il presidente 
barcollò > — titola il Wash¬ 
ington Post. Carter che è 
un appassionato di jogging 
(corsa campestre) aveva ap¬ 
pena superato le sei miglia 
di corsa lungo le strade del 
Maryland attorno alla resi¬ 
denza presidenziale di Camp 
David quando si è sentito 
male. Nulla di serio. Si è ra¬ 
pidamente rimesso e i medici 
che lo hanno visitato hanno 
detto che si è trattato di un 
attacco di stanchezza. Le Jota 
dei giornali domenicali lo 
hanno mostrato tuttavia e- 
stremamente pallido e come 
allucinato. Forse non vuol di¬ 
re nulla. Ma forse'non meno 
pallido e stanco lo vedremo 
tra qualche tempo in una 
corsa d’altro genere. La corsa 
delle primarie che comincia¬ 
no a gennaio. Si batterà — 
dicono i suoi in/imi — con 
accanimento uguale e forse 
maggiore delle sei miglia di 
domenica. Ma la corsa delle 
primarie sarà assai più dura 
e non è affatto detto che l'at¬ 
tuale presidente arrivi al tra¬ 
guardo. Se si votasse domani 
per lui non ci sarebbe spe¬ 
ranza. Possono cambiare le 
cose di qui alla prossima e- 
state? E’ dubbio ma è anco¬ 
ra possibile. Sebbene tutto 
contribuisca a sottolineare la 
e.<!trema improbabilità dì un 
rinnovo del suo mandato 


rimane pur sempre una in¬ 
cognita di peso non trascu¬ 
rabile: l’avversario che po¬ 
trebbe batterlo. Kennedy non 
ha ancora definitivamente 
deciso. E oltre Kennedy non 
vi è nessun altro nel partito 
democratico salvo forse 
Brown. Gli avversari repub¬ 
blicani a meno di un estre¬ 
mo ripensamento di Ford 
non sembrano essere in grado 
oggi di battere un presidente 
in carica democratico. Rea- 
gaii? Fuori dalla California 
non molti sembrano prender¬ 
lo sul serio. Connally? Sa¬ 
rebbe una ventata di destra 
contro la quale si battereb¬ 
bero a fondo i sindacati, i 
neri, altre minoranze, tutti 
i € liberals * d'America. Baker 
è ancora troppo poco noto. 
Dunque Kennedy. Il fascino 
del nome è grande. E Carter 
lo teme, come lo temerebbe 
qualsia.si altro candidato. I 
suoi portavoce hanno fatto 
sapere che il fratello di John 
e di Robert Kennedy, ultimo 
rimasto di una famiglia che 
nel giro di pochi anni ha da¬ 
to un fortissimo contributo 
alla esaltazione del mito del¬ 
l’America nel mondo, decìde¬ 
rà. sembra, entro il giorno 
dei € ringraziamento > che 
cade in novembre. 

Ma la lunga esitazione 
spiega molte cose, ed ha mo¬ 
tivazioni non labili. Il sena¬ 
tore del Massachusetts sa 
molto bene, difatti, che que¬ 


sta occasione potrebbe essere 
l'ultima della .sua vita in caso 
di .sconfitta. E la vittoria non 
è precisamente a portata di 
mano. Giorni fa gli hanno 
chiesto .se egli avesse abboz¬ 
zato un programma. La ri¬ 
sposta è stata sintomatica. 
Non di programmi si tratta 
— egli ha detto — ma piut¬ 
tosto di approccio, di angolo 
visuale. E difficile credere si 
trotti soltanto di un modo di 
richiamarsi al tradizionale 
pragmatismo americano. C’è 
qualcosa di più. Kennedy in¬ 
fatti non solo è democratico 
come Carter ma ha soprat¬ 
tutto il programma di Carter. 
Non esiste una sala questio¬ 
ne importante sulla quale e- 
gli si sia differenziato dall'at¬ 
tuale presidente. E c’è ancora 
dell’altro. Fino a poche set¬ 
timane fa egli non ha fatto 
che ripetere che avrebbe ap¬ 
poggiato il rinnovo della no¬ 
mina di Carter e che era del 
tutto sicuro della sua vitto¬ 
ria. Difficile dunque per lui 
esporre convincenti pro¬ 
grammi alternativi. 

Ma questa non è solo un 
problema di Kennedy. E' il 
problema di tutta l’ala « libe¬ 
ral ^ del partito democratico. 
Per un curioso paradosso, in¬ 
fatti l’attuale presidente, che 
ha vinto le elezioni battendo 
la macchina burocratica del 
partito, ha finito poi con il 
rappre.sentare le sue forze 
migliori, che di lui hanno 


Quattro giorni di visita ufficiale nella RFT 


Il presidente Pertini 
giunge oggi a Bonn 


Carstens conferma la positività delle relazioni tra i due paesi 
I problemi europei al centro dei colloqui del capo dello Stato 
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Dal nostro inviato 

BONN — Oggi comincia la 
visita del presidente Pertini 
nella Germania federale, la 
prima in un paese straniero 
del suo settennato. Si sa che 
Pertini. che secondo i pro¬ 
grammi stabiliti avrebbe do¬ 
vuto recarsi nella Repubblica 
federale tedesca già nei me¬ 
si scorsi, ha voluto compier¬ 
la senza ulteriori rinvìi attri¬ 
buendogli una particolare im¬ 
portanza e dedicando un’at¬ 
tenzione personale a tutti gli 
aspetti della missione. Non 
ci sono però, nei rapporti bi¬ 
laterali tra i due paesi, ra¬ 
gioni rilevanti di contrasto da 
appianare o difficoltà'sostan¬ 
ziali da superare. Le relazio¬ 
ni tra Germania federale e 
Italia sono buone sia sul pia¬ 
no economico che su quello 
diplomatico e. su molte del¬ 
le questioni che dividono il 
mondo contemporaneo, i pun¬ 
ti di vista di Bonn e Roma 
sono piuttosto vicini. 

Ciò si è visto anche ncH’in- 
contro di ieri sera con il pre¬ 
sidente della Repubblica Car- 
.stens. Rispondendo alle do¬ 
mande dei molti giornalisti pre¬ 
senti egli si è tenuto sulle ge¬ 
nerali confermando la positi- 
xità delle relazioni italo-tcde- 
.<=chc. Carstens si è voluto di¬ 
mostrare animato dalla mas.si- 
ma buona volontà riguardo 
alle questioni aperte nella Co¬ 
munità europea tra paesi pro¬ 
speri e paesi in difficoltà, ma 
senza mai entrare nel concre¬ 
to delle questioni che gli ve¬ 
nivano po.ste. 

Gli incontri dì Pertini e del 
ministro degli esteri Malfatti 
rinsalderanno perciò — è pre¬ 
vedibile — relazioni di ami¬ 
cizia da tempo sperimentate e 
neH’interesse dei due paesi. 
L’importanza, il significato 
della visita di Pertini si collo¬ 
cano piuttosto nel quadro po¬ 
litico europeo e dei problemi 
che dovranno essere affronta¬ 
ti dalia Comunità che. proprio 
quest’anno, si è data per la 
prima volta rappresentanza di¬ 
retta dei popoli elio la com¬ 
pongono con il voto per il par¬ 
lamento di Strasburgo. 


Per la sua collocazione geo¬ 
grafica. il suo peso economi¬ 
co. il suo dinamismo la Ger¬ 
mania Federale è oggi il pae¬ 
se chiave d’una Europa alle 
prese con scelte difficili — ca¬ 
riche di conseguenze molto 
concrete per il nostro futuro — 
di cui ardua, una volta imboc¬ 
cata una strada, sarà negli- 
anni a venire la correzione. 
L’aumentare del numero dei 
disoccupati, il mancato con¬ 
trollo dei fenomeni inflazioni¬ 
stici. la pressione, fortemente 
motivata del mondo del sotto- 
sviluppo. le incertezze per le 
condizioni di salute della di¬ 
stensione e dei rapporti tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica, 
configurano un presente di 
tensioni e preoccupazioni a 
tutti noto, ma in attesa di 
un mutamento necessario a 
non prolungarne o aggravarne 
gli aspetti negativi. E a que¬ 
sto mutamento tutti possono 
’dare il loro contributo. 

Quale .sarà requilibrio eu¬ 
ropeo dei prossimi anni, quali 
le tendenze che si rafforze¬ 
ranno divenendo prevalenti io 
vedremo nej tempi brevi. E 
certamente sulla decisione pe¬ 
seranno in modo rilevante 
proprio i due paesi i cui pre¬ 
sidenti sj incontrano oggi: 
Germania federale e Italia. 
La prima a causa dei risul¬ 
tati dell'aperto scontro tra 
due concezioni della demo¬ 
crazia. della distensione e 
dell’Europa a cui assisteremo 
il prossimo anno per elezioni 
i cui protagonisti sono i so¬ 
cialdemocratici. oggi al go¬ 
verno. e una democrazia cri¬ 
stiana. questa volta guidata 
da Strauss. simbolo della de¬ 
stra aggressiva, di una rivin¬ 
cita reazionaria — innalz.an- 
te sii stendardi, che si vor¬ 
rebbero nuovi, della « libera 
impresa » —. Una rivincita 
che ha già segnato dei punti 
nel nastro e in altri conti¬ 
nenti. E l’Italia per il suo 
«caso^. la sua «anomalia» 
su cui < 5 i piegano (sia per 
simpatia che per timore) sta¬ 
tisti e politologhi: una classe 


operaia die pone la sua can¬ 
didatura alla direzione del 
paese, una grande forza della 
sinistra di cui parte determi¬ 
nante è il Partito comunista. 
E questo mentre perdura una 
instabilità governativa ed una 
grave crisi nell’economia e 
nella società. Quale sarà il 
vento che nei prossimi mesi, 
nel vicino inizio del dece.nnio 
80 soffierà su questi due pae¬ 
si e da essi verso l’Europa? 

Capire, accordarsi, spinge¬ 
re nella direzione giusta, ri¬ 
durre i pericoli e rendersi 
conto di come si possano evi¬ 
tare gli ostacoli esistenti e 
quelli emergenti sulla strada 
di intese bilaterali ed europee 
che siano nel segno della pie¬ 
na democrazia, della giusti¬ 
zia per i lavoratori e tali da 
favorire la distensione inter¬ 
nazionale: questo sarebbe il 
più auspicabile dei risultati 
dei colloqui in corso. 
Difficilmente l’Italia,. come 
portatrice di un’idea dell'Eu¬ 
ropa che sia fattore di pro¬ 
gresso e di giustizia, poteva 
essere meglio rappre.scntala: 
Sandro Pertini. socialista, 
combattente antifascista, con¬ 
dannato a morte dai nazisti 
allora governanti il paese che 
oggi cordialmente lo acco¬ 
glie ha. in questo senso, ma 
autorità che va al di là di 
quella propria del capo dello 
Stato. 

Egli si incontrerà cw u^ 
mini vicini ai suoi ideali: 
simbolicamente stabilirà un 
contatto con la'Germania an- 
tinazi.sta recandosi nel luogo 
del martirio di tanti: e co¬ 
noscerà per la loro voce, la 
vita e i problemi dei nostri 
emigranti: si incontrerà an¬ 
che con uomini che rappre- 
.sentano un visione autoritaria 
e che nella Germania odier¬ 
na sono i portabandiera di 
una « moderna * risposta rea¬ 
zionaria alle attese dei po¬ 
poli europei. 

Un viaggio dunque che ri¬ 
chiama ricordi e apre spe¬ 
ranze. 

Guido Vicario 


Tentativo dì mediazione dì Arafat 
nel conflitto per il Sahara? 


R.\B.\T — Il presidente del 
comitato esecutivo delI’OLP, 
Yasser Arafat. ha lasciato 
ì^i mattina Rabat al termine 
di un soggiorno di 2A ore in 
Marocco durante il quale è 
stato ricevuto da re Has- 
san li. 

Arafat era giunto a Rabat 
domenica mattina provenien¬ 
te da .Algeri dove si era reca¬ 
to sabato scorso al termine 
della .sua visita di due giorni 
in Spagna. Fonti vicine al- 


rorganìzzazione per la libera¬ 
zione della Pflestina hanno 
intanto confermato che il viag¬ 
gio di Arafat in Spagna. Al¬ 
geria e Marocco, costituisce 
un .tentativo di mediazione 
per la composizione del con¬ 
flitto per l’ex Sahara occi¬ 
dentale. La settimana scorsa, 
l’agenzia ufficiale algerina 
« .APS > aveva sottolineato 
che 'qualsiasi mediazione va 
fatta col Fronte Pclisario, che 
si batte per l’indipendenza 


del territorio. Il Marocco ha 
finora rifiutato ogni contat¬ 
to con tale organizzazione. 

Intanto, un comunicato pub¬ 
blicato domenica sera ad Al¬ 
geri dal Fronte Polisario af¬ 
ferma che alcune centinaia di 
soldati marocchini sono stati 
uccisi e centinaia di altri cat¬ 
turati in una imboscata tesa 
domenica mattina all’alba ad 
alcuni chilometri ad ovest di 
Zaak. città sede dì guarnigio¬ 
ne nel Sud marocchino. 


fatto una bandiera. Lo stesso 
fenomeno si è proiettato fuo¬ 
ri d’America. In Carter forti 
correnti di opinione europea 
hanno visto l'uomo della ri- 
cucitura del rapporto tra il 
vecchio e il nuovo continente, 
abbondantemente deteriorato 
dalla arroganza di Kissinger. 
La stessa sua campagna per i 
diritti umani, che pure ha 
suscitato forti perplessità, è 
stata tuttavia accolta, nell’as¬ 
sieme, come il segno di u- 
n'America capace di rinnova¬ 
re se .stes.sa attraverso la ri¬ 
chiesta di maggiore spazio 
altrove alla libertà degli uo¬ 
mini. Poi è venuto il trattato 
con Panama, che è stato un 
ge.sto riparatore di qua.si un 
secolo di ingiustizia, poi l’o¬ 
stinata campagna per il 
S.ALT, la normalizzazione dei 
rapporti con la Cina, l’umiltà 
della trattativa con il Mes.si- 
co, l’incontro e l’abbraccio di 
Vienna. Tutti que.sti gesti, 
che nell’assieme hanno dato 
l’impressione di un modo 
nuovo dell’America di porsi 
di fronte al' mondo, hanno 
riscosso approvazione nell’e- 
ste.so settore « liberal * del 
partito democratico. Quando 
sono stati attaccati, sono sta¬ 
ti attaccati da destra. La 
ste.ssa lunga, estenuante trat¬ 
tativa medio-orientale è stata 
in un primo tempo valutata 
come un buon contributo a 
sciogliere un vecchio nodo. 
In ogni caso come un contri¬ 
buto maggiore di quello dato 
da Kissinger e dalla sua di¬ 
plomazia dei piccoli passi. 

Ma ognuna di queste me¬ 
daglie ha avuto il suo rove¬ 
scio. Ognuno dei passi di po¬ 
litica internazionale compiuti 
da Carter ha lasciato strasci¬ 
chi di fronte ai quali egli e 
la sua amministrazione han¬ 
no esitato ad assumere posi¬ 
zioni nette. E il rapporto con 
il congre.s.so si è così, andato 
deteriorando attraverso una 
continua altalena tra il de.si- 
derio di riconquistarne la fi¬ 
ducia e la velleità di batterlo. 
E’ in questa altalena che 
Carter ha lasciato ritolte 
penne. Il caso più tipico è 
stato il più recente: quello 
dei soldati sovietici a Cuba. 
Qui la amministrazione ha 
dato una prova di leggerezza 
aaaintiura inaudita, t'er se¬ 
guire la campagna di un 
gruppo di senatori ha creato 
un « caso » che non esiste e 
aa ' cui Sara estremamente 
difficile uscire a fronte alta. 
Certo, di questo caso hanno 
approfittato un gruppo di se¬ 
natori, anche democratici, 
decisi a liquidare Carter dal¬ 
la candidatura per il rinnovo 
del mandato. Ma il presiden¬ 
te cè caduto con una legge¬ 
rezza che pochi oggi sono 
dis^sti a perdonargli avendo 
égli, con le sue incertezze, 
dato fiato, oggettivamente, al¬ 
la campagna contro la ratifi¬ 
ca del òALT. La spirale, così, 
ha continuato ad avvolgerlo 
di pari passo con il crescere 
delle difficoltà economiche ed 
energetiche americane che 
spingevano e spingono la 
gente a chiedere una direzio¬ 
ne politica ferme e con chia¬ 
re prospettive. Non a caso è 
stata proprio questo il mo¬ 
mento scelto da Ted Kennedy 
e da larghi settori del partito 
democratico per porre la 
questione di una alternativa 
presidenziale all’interno del 
partito democratico. In so¬ 
stanza si tratta più della 
consapevolezza della difficol¬ 
tà di riuscire ad ottenere la 
vittoria con Carter che della 
convinzione che occorra 
cambiare programmi. Perchè, 
in definitiva, programmi al¬ 
ternativi sono assai difficili 
da formulare. L’America di 
oggi — e Carter ha avuto il 
inerito di dirlo nel suo famo¬ 
so discorso dopo la lunga 
meditazione di Camp David 
— attraversa una crisi che è 
profonda, e che investe la 
politica internazionale come 
quella interna, la situazione 
economica come il rapporto 
tra i cittadini e le istituzioni. 
I repubblicani, e segnatamen¬ 
te Reagan e Connally, riprc- 
sentano la ricetta facile della 
€ durezza * con l’URSS e del¬ 
la ripresa di una politica e- 
conomica che rovesci ancora 
una colta sull’Europa e sul 
Giappone le conseguenze del¬ 
la crisi americana. Ma se essi 
fingono di non .sapere che nè 
U Giappone nè l’Europa di 
oggi sono quelle di ieri, Ken¬ 
nedy lo sa, Kennedy sa quan¬ 
to Carter che dalla crisi non 
si esce senza un rinnovamen¬ 
to della stessa America. Di 
qui le sue esitazioni, di qui 
la reticenza a presentare un 
programma altemalivo. E di 
qui. anche, il tentativo di 
puntare sul fascino di un 
nome. Ma basterà? Ba.sterà a 
fargli vincere la corsa e a 
rìmnvare il mito dell’Ameri¬ 
ca nei mondo? Sono gli in¬ 
terrogativi di una campagna 
elettorale che si annuncia 
api)a.ssìonante e che di fatto è 
già cominciata. 

Albarto Jacoviello 



Luanda ha detto addìo a Agostìnho Neto 


LU.AND.A — Una folla immensa ha .seguilo ieri a Luanda i 
funerali di Agostinho Nelo. poeta africano e primo presi¬ 
dente dell’Angola. La bara, posta .su un affusto di cannone 
e .seguila da quattro autocarri carichi di fiori bianclii e rossi, 
ha attraversato la città gremita di folla in lacrime mentre 
la radio trasmetteva l’.Ave Maria di Gounod e composizioni 
per organo di Bach. La .salma-di Neto, ha re.so noto un co¬ 
municato ufficiale, sarà imbalsamata e posta in un mausoleo 
Le orazioni funebri sono state pronunciate da Lucio Lara, 
segretario del MPL.A-Partito del lavoro, e da William Tolbert 
presidente dell’Organizzazione dell’Unità Africana. (OU.A) e 
presidente della Liberia che lo ha definito « un coraggioso 
combattente per la libertà e per la dignità del genere umano » 
Alla cerimonia funebre hanno presenziato numerosi capi 
di Stato tra cui Ramalho Eanes, presidente del Portogallo, Sa- 


niora Machel del Mozambico. Kenneth Kuanda dello Zam¬ 
bia, SereLse Khama del Botswana. Denis .Sassou Ngue-ìSo del 
Congo. Ari.stides Peieira di Capo Verde. Luis Cabrai della 
Guinea Bissau. Ponto da Cosa di Sao Tome e Principe, Mathiou 
Kerekou del Bcnin. Erano presenti anche Alvaro Cunhal se¬ 
gretario generale del Partito comunista portogliese e àlarìo 
Soares segretario del Partito socialista che rappresentava 
anche il presidente deU’lnternazionale socialista Willy Brandt. 

Le spoglie del presidente Neto sono state sistemate in un 
sarcofago di pietra e di vetro. aH’intcrno del palazzo del go¬ 
verno dove rimarranno finché non sarà terminata la costm- 
zionè del mausoleo. E’ stato proclamato un lutto nazionale di 
45 giorni. 

Nella foto: il feretro accompagnato dai massimi dirigenti dei 
MPLA - Partito dei lavoro. 


Mentre la Commissione delPOSA indaga a Buenos Aires 


Intera famiglia 4;sparisce» in Argentina 


E’ stata prelevata da elementi che si 


sono qualificati come agenti dì polizia 


BUENOS AIRES — Il segre¬ 
tario esecutivo della Commis¬ 
sione per i diritti umani del¬ 
l’Organizzazione degli • Stati 
americani, Edmundo Vargas 
Carreno, ha espresso la sua 
profonda preoccupazione al 
governo argentino per la 
scomparsa di una intera fa¬ 
miglia. padre, madre e tre 
figlie di cinque, quattro e tre 
anni. 

La notizia era sta,ta pub¬ 
blicata da un quotidiano del¬ 
la capitale, il « Buenos Aires 
Herald», il quale aveva de¬ 
nunciato che uomini, qualifi¬ 


catisi come agenti di polizia, 
avevano prelevato la fami¬ 
glia di Regino Adolfo Gon- 
zales. 

Prosegue frattanto l’ottivi- 
tà della commissione del- 
l’OSA che avrà incontri, nei 
pro.ssimi giorni, con i princi¬ 
pali responsabili della ditta¬ 
tura argentina, con Jorge Ra¬ 
fael Videla. presidente della 
Giunta, con il ministro del- 
rintemo, generale Harguinde- 
guy. con il ministro degli 
esteri, brigadiere Carlos Wa¬ 
shington Pastor. Si presume 
che, nel corso dei colloqui, 


verranno esaminati 1 dati rac¬ 
colti dalla Commissione, tra 
i quali figurano diverse mi 
gllaia dì denunce presentate 
da privati: 350 interviste con 
rappresentanti dì associazioni 
e personalità della politica e 
della cultura oltre ad una 
vasta quantità di materiali 
informativi circa le violazio¬ 
ni dei diritti umani divenute 
norma corrente dopo il golpe 
del 1976. Tra l’altro la Com¬ 
missione ha effettuato sopral¬ 
luoghi in diversi stabilimenti 
carcerari di alcune città 
L’attesa per 1 risultati di 


questo lavoro è assai ampia, 
non soltanto in Argentina. 
Parlando ieri alla radio va¬ 
ticana, 11 gesuita guatemalte¬ 
co Cesar Jerez ha affermato 
che « la Chiesa, in buona par¬ 
te deH’America Latina, sta 
dando una testimonianza di 
martirio » ed ha ricordato 
che. negli ultimi dieci anni, 
circa 800 sacerdoti, religiosi 
e suore del continente sono 
stati uccisi, incarcerati, tor¬ 
turati o espulsi, oltre alle 
migliaia di laici, a causa del¬ 
la «scelta preferenziale per 
1 poveri » 


I laburisti 
inglesi 
contrari 

a riprendere 
relazioni 
col Cile 

LONDRA — Il Partito labu¬ 
rista cercherà con • tutti i 
suoi mezzi di boicottare la 
tendenza dell’attuale gover¬ 
no conservatore a riallaccia¬ 
re relazioni diplomatiche 
con il Cile. Tn una lettera 
nviata al « Foreign Office » 
il portavoce del ministro de¬ 
gli esteri ombra britannico, 
Ted Rowlaiids, ha scritto 
che qualsiasi decisione di 
nominare un ambasciatore 
a Santiago « sarebbe un af¬ 
fronto ai diritti umani ». 

II « Foreign Office », com¬ 
mentando la notizia secon¬ 
do la quale all’attuale con¬ 
sole generale britannico a 
Chicago, John Heath, sareb¬ 
be stato offerto 11 posto di 
amhbasciatore In Cile, ha ri¬ 
levato che il rìallaccinmento 
dei rapporti diplomatici tra 
1 due paesi è preso In con¬ 
siderazione ma che fino a 
questo momento non è sta¬ 
ta pre.sa alcuna decisione. 

Intanto ieri, in occasione 
del sesto anniversario del 
rovesciamento del governo 
Allende, si è svolta a Tra- 
falgar Square una manife¬ 
stazione di protesta contro 
il regime di Pinochet. Alla 
manifestazione è Intervenu¬ 
ta anche Hortensia Allende, 
vedova dell’ex leader cileno, 
la quale ha espresso il suo 
profondo rammarico perchè 
il ministro degli esteri bri¬ 
tannico ha accettato due set¬ 
timane fa la visita del suo 
collega cileno Herman Cu- 
billos. Ella ha anche detto 
che il fatto che la Gran Bre¬ 
tagna non sia rappresentata 
a Santiago da un ambascia¬ 
tore è un Importante contri¬ 
buto all’isolamento del go¬ 
verno di Santiago: «Noi 
alteriamo e preghiamo — ha 
aggiunto — che questo stato 
di cose possa continuare». 

Il vice segretario del par¬ 
tito laburista britannico Mi¬ 
chael Foot ha preso la pa¬ 
rola durante il raduno per 
sottolineare che il suo par¬ 
tito è deciso ad opporsi con 
vigore al ripristino delle re¬ 
lazioni diplomatiche tra Re¬ 
gno Unito e Cile. Da parte 
sua Moss Evans, segretario 
generale di uno del più for¬ 
ti sindacati britannici, quel¬ 
lo dei trasporti, ha condan¬ 
nato vigorosamente la pro¬ 
grammata visita il prossimo 
mese, in Cile, di una dele¬ 
gazione della camera di 
commercio di Birmingham,, 



quale meccanico merita 
la tua fiducia stai attento 
ai ricambi che ti consiglia: 
se ti consiglia ricambi 
sicuramente originali Fiat* 
quello è tuo amico» 


ricambi 

i 



I ricambi sono una cosa seria» 


i 
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Anche a Firenze le scuole riaprono tra molti disagi ed incertezze 


L'impegno di invero 
del Comune per In 
scuoia fiorentina 

Appello e saluto augurale del sindaco 


Calo consistente di iscrizioni 
alle elementari e alle medie 


Il fenomeno già in atto negli ultimi anni ha raggiunto 
marcate - Tra tre anni diminuiranno anche gli iscritti 


dimensioni ancora più 
degli istituti superiori 


Presa di posizione dei comunisti fiorentini 

Migliorare il servizio Ataf 
per utilizzare efficacemente 
gli aumenti delle tariffe 

Il comitato cittadino dei PCI auspica una incentivazione dcnli abbona¬ 
menti e agevolazioni per alcune categorie - Potenziamento del parco-bus 


1 .sinclacuti riiaiiiio delìnilo confuso e disaf'ialo » ma prò 
babilmunte gli atgoUivi da adoperalo |)er cpicsto inizio di an¬ 
no scolastico ’79-'80 potrebbero essere anche più forti. Rispet¬ 
to agli altri anni non è cambiato nulla o quasi e anche a Fi 
lenze c'è qualche elemento di preoccupazione in più. non tan 
to |icr l’apertura ufilciale die di fatto è rimandata di tre gior 
ni |)er le agitazioni a cui sono costretti gli insegnanti ma per 
elle airappuntamento ritornano in qualclie caso amplificati i 
nodi di sempre. 

Fra tutti emerge quello doirassegnazione dclìnitiva di una 
cattedra ad ogni professore che nel miglioro dei casi slitterà 
di almeno un paio di mesi: la girandola degli insegnanti ha 
caratteristiche più macroscopiche — informano i sindacati — 
degli anni passati, .-\nche il dato rigncirdante il calo delle 
iscrizioni nelle elementari e nelle prime due sezioni di media 
inferiore non può e.-iscrc valutato sbrigativamente come ele¬ 
mento positivo e pone dei problemi non solo ai sindacati ma ad 
e.sempio anche <Ìi programmazione urhanistica e di edilizia 
.scolastica. 


Solo tra due mesi 

Anche quest'anno sull'inìzio effettivo 
professori - Le gravi responsabilità 



cattedre ricoperte 

) 

delle lezioni peserà la girandola dei 
del ministero della Pubblica istruzione 


Alleile (/iie.sla inizio di 
anno .scolastico, come quel¬ 
li che lo hanno preceduto, 
è per lutti coloro che so¬ 
no ini’e.sldi di responsabi¬ 
lità pubbliche ulteriore oc¬ 
casione di riflessione, di 
ralnlazione del passato e 
di proyraininazione per il 
futuro. Ixi scuola è lo stni 
mento di informazione, 
con criteri omogenei sul 
piano nazionale, delle uno 
ve generazioni. Nei bilaii 
ci dello .Stalo e degli eii 
ti locali' la spesa per le 
scuole è rilevante. 

Kppure i risultati sono 
spesso deludenti. Non si è 
stati capaci di program¬ 
mare razionalmente un co¬ 
sì ricco patrimonio. 

La coscienza scola.stica è 
purtroppo ancora debole 
nel nostro paese: il sen.so 
ed il valore deH’istituzio- 
ne scolastica non è stato 
colto sufficientemente. Chi 
vive nella scuola è talvol¬ 
ta preso da sfiducia nella 
capacità di affrontare pro¬ 
blemi che trascendono gli 
individui e Vistituzione. Il 
rapporto scuola società, 
scuola-attività la vo ra I i va. 
oppi fragile o contrastato, 
esige infatti ima politica di 
riforme organiche. 

Agli antichi mali, imo 
nuovo si è aggiunto in que¬ 
sti ultimi anni, quello della 
droga. L” in atto una mar- 
chiiiazinne vergognosa che, 
a livello internazionale, 
per spietata ricerca di pro¬ 
fitto, insidia la .scuola, at¬ 
tentando alla .salute mora¬ 
le, psichica e fisica dei gio¬ 
vani e dei ragazzi che la 
frequentano. Vecchi e 
nuovi mali si intrecciano. 
Tutti gli organismi pubbli¬ 
ci, in primo luogo enti lo¬ 
cali e amministrazione sco¬ 
lastica .statale, debbono 
riuscire a coordinare i pro¬ 
pri interventi, individuan¬ 
do e denunciando rentità 
dei mali che colpiscono le 
.scuole, mobilitando colle¬ 
gi di docenti, con.sigli di 
circolo e di i.stituto, con¬ 
.sigli distrettuali e provin¬ 
ciali, con.sigli di quartiere: 
cioè tutta la ricca gamma 
della partecipazione demo¬ 
cratica. Se dovesse preva¬ 
lere la tendenza all’isola- 
mentu. la battaglia ri.scliie- 
rebbe di essere perduta. 


Ma proprio la comics* 
sione degli aspetti negati- 
I i della nostra .scuola deb¬ 
bono indurre a valorizza¬ 
re e a far riemergere 
quanto di positivo — ed è 
ancora tanto (!) — vi è 
in es.sa, sebbene tra.scura- 
to: ricchezza culturale, de¬ 
dizione personale, fiducia 
e reciprocità tra docenti e 
discenti. Soprattutto occor¬ 
re l'obiettivo primario: 
istruire e professionalizza¬ 
re. orientando, .senza .scar¬ 
tare. 

Dar fiducia agli inse¬ 
gnanti .significa farne o- 
peratori di cultura nel con¬ 
creto .sociale: restituire 
slancio agli organi di ge¬ 
stione significa farne i di¬ 
retti respon.sabUi dell’inte¬ 
grazione .sociale: è neces¬ 
sario che il Parlamento 
della liepubblica rari fi¬ 
nalmente la riforma della 
secondaria superiore: che 
in accordo con Vammini- 
.strazioiie .scola.stica .stata¬ 
le gli enti locali offrano 
tutte le opportunità e le oc¬ 
casioni che possono aiuta¬ 
re la scuola a svolgere i 
propri^ compiti istituzio¬ 
nali. Non è questo un pro¬ 
gramma per un anno .sco¬ 
lastico: 'è un impegno di 
lavoro di lunga prospetti¬ 
va. Per quel che lo ri¬ 
guarda e nei tempi brevi, 
questa ammÌ!>i.strazione co¬ 
munale riconferma la pro¬ 
pria volontà, riproponen¬ 
do iniziative già sperimen¬ 
tate, impegiiando.si nella 
ricerca di interventi più 
idonei, offrendo la propria 
disponibilità al locale prov¬ 
veditorato agli studi, 
certa delia collaborazione 
degli insegnanti e dei ge¬ 
nitori, degli organismi di 
ge.stione scolastici e del de¬ 
centramento amministrati¬ 
vo, a cui ha peraltro dele¬ 
gato ampie fasce di funzio¬ 
ni in questo .settore. Un .sa¬ 
luto augurale di buon lavo¬ 
ro giunga dunque agli in¬ 
segnanti statali e coma- 
nati e a tutti coloro che a 
qualsiasi titolo opera¬ 
no nella scuola, sostanzia¬ 
to di qne.ste atte.se e di 
questi impegni: ed ai ra¬ 
gazzi e ai giovani che tor¬ 
nano ad affollare le aule, 
un augurio affettuoso. 

Elio Gabbuggìani 


P'ormalmente le scuole co¬ 
minciano oggi ma già si sa¬ 
peva che per le assemblee di 
oggi e domani e lo sciopero 
di giovedì 20 dei sindacati 
confederali avrebbero di fatto 
aperto i battenti venerdì 21. 
Ora 1 sindacati informano 
che qui a Firenze probabil¬ 
mente l’attività scolastica non 
riprenderà in pieno prima di 
due o tre mesi. 

Il carosello degli insegnanti 
spostati a ripetizione prima 
di un incarico stabile che già 
l'altr’anno provocò rinvìi e 
ritardi e impose tra le gene¬ 
rali proteste l’avvio delle le¬ 
zioni solo dopo le feste di 
natale, questa volta è ancora 
più caotico. La responsabilità 
è tutta intera del ministero 
della Pubblica istruzione, del 
suoi macroscopici e impreve¬ 
dibili ritardi. 

Per assestare in una cat¬ 
tedra definitiva un insegnante 
ci vogliono — cosi impone la 
burocrazia scolastica — otto 
operazioni diverse: la prima 
spetta al ministero della 
Pubblica Istruzione, le altre 
sette sono di competenza del 
provveditorato; quella mini¬ 
steriale è preliminare, senza 
di essa non si può dare il via 
alle altre. Il ministero non 
ha ancora terminato del tutto 
le operazioni di sua compe¬ 


tenza e quindi blocca il lavo¬ 
ro del provveditorato che ha 
avuto in mano le prime pra¬ 
tiche solo venerdì mattina. Il 
lavoro che resta da fare a 
questo punto è ancora molto 
lungo (gli altri sette passag¬ 
gi!, ci vorranno appunto al¬ 
meno due o tre mesi. 

Ci si chiede perchè ogni 
anno ci si debba trovare di 
fronte a questo inconvenien¬ 
te, perchè il ministero non 
comincia le sue operazioni a 
febbraio Invece che a ridosso 
dell’inizio del nuovo anno 
scolastico ma considerando 
come vanno - le cose sono 
domande retoriche. • 

Nel pieno delle polemiche 
per la girandola di insegnan¬ 
ti. in Inverno dal ministero 
assicuravano che con i cer¬ 
velli elettronici il lavoro sa¬ 
rebbe stato più sbrigativo; a 
distanza di mesi si constata 
che tutto sommato, non è 
cambiato granché. 

L’unica consolazione è che 
proljabilmente questo ‘ sarà 
riiltimo carosello di inse¬ 
gnanti (almeno così dicòno al 
ministero) : gli spostamenti 
questa volta dovrebbero esse¬ 
re definitivi, nell'anno scola¬ 
stico '80-’81 dovrebbe • essere 
al suo posto il 90 per cento 
dei professori. 

Già con questo anno sco- 


I lastico 23 mila insegnanti 
I vincitori di un concorso en¬ 
trano in ruolo beneficiando 
di leggi speciali e si spo.slano 
dalle medie inferiori alle su¬ 
periori. 

Si comincia male comun¬ 
que e a Firenze si comincia 
anche con un numero ridotto 
di ragazzi. Il calo demografi¬ 
co che da qualche anno or¬ 
mai investe la città e tutto il 
paese si fa sentire anche nel¬ 
le iscrizioni a scuola. 

Fino all’altr’anno il feno¬ 
meno della materna era arri¬ 
vato ad investire la prima 
media, quest’anno , è coin¬ 
volta anche la seconda, tra 
tre anni il calo lambirà le 
scuole medie superiori. L’an¬ 
no "JO-’SO comincia con ICO 
studenti in meno nelle prime 
medie inferiori (su un totale 
di 16,100 ragazzi) e una clas¬ 
se in meno nel triennio. In 
assoluto non sembrano dati 
notevoli ma va considerato 
che da quindici anni le iscri¬ 
zioni aumentavano in conti¬ 
nuazione. 

In media ogni anno le me¬ 
die inferiori fiorentine si 
« arrichi%’ano » di una trenti¬ 
na di nuove classi, il fatto 
che quest’anno aU'appello ne 
manchi una è molto signifi¬ 
cativo. 

E’ un fenomeno che pone 


problemi anche al sindacato, 
come hanno ricordato ieri in 
una conferenza stampa Mas¬ 
simo Negrini della CGIL, Pa- 
risio Capriotti della UIL e 
Antonio Ragno della CISL. 

Il primo riguarda l’occupa¬ 
zione: ad esemplo per ì lau¬ 
reati in lettere a Firenze, è 
sempre più difficile trovare u- 
na cattedra o una supplenza 
e dallo scorso anno capita 
spesso che qualche professo¬ 
re vada in sovrannumero cioè 
si trovi .senza cattedra. 

Novità positive e negative 
si alternano per le materne, e 
le elementari: il ministero ha 
autorizzato 24 nuove sezioni 
di scuola materna, ma non 
ha riSDOsto alle 153 richieste 
di prolungamento di ora¬ 
rio, alle elementari ha istitui¬ 
to 42 sezioni a tempo pieno 
ma ha lasciato inev.ose altre 
nove richieste. Nelle medie 
inferiori viene avanti un ine¬ 
dito atteggiamento di sfiducia 
nei confronti del tempo pie¬ 
no: al ministero da Firenze 
sono arrivate 14 richieste in 
meno rispetto all’altr’anno. 

Infine la nota dolente degli 
handicappati: per loro la 
scuola ha un inizio ancora 
più incerto: il ministero an¬ 
che quest’anno non ha stabi¬ 
lito nessun provvedimento in 
loro favore. 


Una proposta dell'amministrazione comunale 

Con il consìglio tributario 
un duro colpo all’evasione 

Come dovrebbe funzionare questo organismo - Inviata al pa¬ 
rere dei quartieri la bozza di regolamento - Azione comune 


La lotta aU’evasione fiscale 
non è ormai più rmviabile 
date le sue dirette ripercus¬ 
sioni sulla distribuzione del 
reddito, sulla entità del disa¬ 
vanzo pubblico e quindi sul- 
l’inflazione. E’ uno dei punti 
cardine della politica deil’e- 
mergenza e delle riforme, e 
la lotta aH’evasione non può 
essere condotta solamente 
dallo Stato. Da tempo non 
solo i Comuni amministrati 
dalle forze politiche di sini¬ 
stra chiedono che lo Stato e 
ramministrazione finanziaria 
si avvalgano del contributo 
che aU’accertamento dei red¬ 
diti può essere dato dagli en¬ 
ti locali. Oggi i comuni non 
hanno una propria capacità 
!mp(»itiva; anche gli stessi 
consigli tributari previsti dal¬ 
la legge di riforma tributaria 
non hanno mezzi c potestà 
sufficienti a reperire quanto 
-sarebbe necessario per af¬ 
frontare validamente la lot¬ 


ta all'evasione fiscale. In que¬ 
sta fase tuttavia i Comuni 
sono in grado di fornire un 
validissimo contributo all'ac¬ 
certamento dei redditi. Con 
la proposta di bozza di rego¬ 
lamento del consiglio tribu¬ 
tario che l'assessore alle Fi¬ 
nanze Enzo Boccherini ha 
inviato al parere dei consigli 
di quartiere, ramministrazio- 
ne comunale intende ricon¬ 
fermare questo obiettivo e 
cioè unire l’azione dello Sta¬ 
to e dei Comuni 
L'intervento degli enti lo¬ 
cali. infatti, permette di for¬ 
mulare un quadro dei reddi¬ 
ti assai più preciso e vicino 
j alla realtà. Perché sarebbe, 
possibile avere situazioni più 
precise? I Comuni sono per 
motivi istituzionali in posses¬ 
so di dati ed elementi certi I 
che permettono di costruire ! 
la situazione tiscale di mol- | 
t; cittadini. Sono in possesso j 
per esempio dei nomi di co- i 


riparti to— ~ ) 


Giovedì prossimo alle 21 
presso il cinema Manzoni di 
Scandiccj si terrà U'.ia m.a- ! 
nifestazione pubblica orga- I 
aizzata dal comitato comu- j 
naie del PCI su « I comucii- ! 
sti. '.'ammini-Strazione co- j 
munalc e le forze politicne ! 
di Scandicci ». La cittadi- ' 

nanza è invitata 

« ♦ « 

1 

Venerdì e sabato prossimi j 
si terrà presso la scuola E. 
Sercii di Cascina il semi¬ 
nario organizzato dal comi¬ 
tato regionale del PCI su 
c L’iniziativa dei comunisti ' 
di fronte al nuovo anno sco¬ 
lastico ». I lavori che ini¬ 
zieranno venerdì alle 9,30 
con una relazione di Vincen¬ 
zo Magni su « le implica- | 
zioni organizzative e cuitu- ' 
rali dei nuovi programmi j 
della scuola media » alla 
quale ne seguirà una su ! 
« riorganizzazione didattica | 
tfglla scuola deH’obbligo ». i 
4M1 a compagna Morena Pa- I 


gliai. proseguiranno sabato 
alle 9^0 con una relazione 
di Osvaldo Roman su a or¬ 
gani collegiali, disireiti e 
riforma dello Stato ». Va¬ 
rie federazioni sono invitate 
a promuovere la piu ampia 
partecipazione dei compagni 
impegnali sui problemi del¬ 
la scuola c di segretari dei 

comitati citt.sdini e di zona. 

• * « 

Venerdì scorso nell'ambi¬ 
to deila festa dcirUnità or- 
g.<tnìzzata dai compagni di 
San Colombano (Scandicci) 
si è svolta l’inaugurazione 
della nuova bandiera della 
sezione Superpìla dedicata 
al compagno Guido Rossa. 

• • • 

Giovedì prossimo alle 21 
in federazione si terrà uiia 
riunlcne dei segretari delle 
sezioni zonali e territoria¬ 
li dei presidenti e dei <»pi- 
gruppo dei consigli di qua.'- 
tiere per discutere sui pro¬ 
blema delle tariffe ATAF. 


i 

! 


I 

I 


loro che chiedono le licenze 
edilìzie (da queste si può de¬ 
durre l’importo deìrimmobile 
che si vuole costruire), sono 
in possesso dei nomi dei pro¬ 
fessionisti che progettano, 
dei notai che stipulano i 
contratti. 

Tramite gli uffici annonari 
il Comune conosce i nomi 
delle concessioni per licen¬ 
ze di commercio e del tipo 
di attività, che sarà eserci¬ 
tata. Attraverso l'ufficio IN- 
VIM il Comune può conosce¬ 
re gli atti di compravendita. 

■ Un insieme di elementi 
q'-i:.adi che. se convogliati al- 
l'anagrafe. tributaria (quella 
che il governo intende da < 
tempio realizzare ma che an- 1 
cora non funziona) permette- | 
rebbero di avere un quadro j 
delle diverse situazioni con¬ 
tributive assai più preciso 

II consiglio tributario che ' 
il comune propone di isti- j 
tuire. dovrebbe essere quindi 
il tramite di quella collabo- 
razione e azione comune tra 
Stato e amminLst razioni loca¬ 
li nella lotta all’evasione fi¬ 
scale. La bozza di regolamen¬ 
to inviata in questi giorni al 
parere dei consigli di quar¬ 
tiere è già stata discussa ed 
approvata in sede di com¬ 
missione corusiliare dalle for¬ 
ze politiche di maggioranza. l 

Alla bozza si sono aegiun- * 
te osservazioni, critiche e 1 
suggerimenti del partito re- ! 
pubblicano e dei socialdemo- j 
cratici inviate anch'esse al | 
vaglio dei consigi; di quar¬ 
tiere. La giunta intende in¬ 
fatti porsi di fronte a que- ; 
sto problema nell’ambito del 
più ampio confronto con tut¬ 
te le forze pKJlitiche, Dopo il 
parere dei quartieri la bozza 
tornerà nuovamente aire.sa- 
me della cemmUssione consi¬ 
liare che prenderà in con.si- 
derazione tutte le osservazio 
ni e i suggerimenti. La di¬ 
scussione in consiglio comu¬ 
nale è prevista entro la fine 
dell'anno. Secondo la bozza 
di regolamento il consiglio 
tributario è composto di 49 
membri: 28 sono designati 
dai consigli di quartiere in 
rosone di 2 membri pier ogni 
circoscrizione: il consiglio è 
poi divLso in 7 sezioni. 



n Tumulto dei Ciompi, momento 
di storia fiorentina ed europea 


E' il terzo giorno che a Firenze, nella bi¬ 
blioteca di Sant’Egidio. si discute sui Ciom 
pi c sulla rivolta di sci secoli fa. Dopo il 
saluto ili domenica del sindaco Gabbuggia- 
ni e rintroduzionc. nella stessa giornata, di 
Eugenio Garin, il ■ convegno è proseguito, 
ieri, con le relazioni di Viktor I. Rutenburg. 
di Charle.s Marie de la Roncierc. di llidclo- 
slii Hoshino e di John Xajemy. Per oggi 
seno previsti gli interventi di Nicolai Ru- 
bin.stcin ( ^ Il regime politico a Firenze dopo 
il tumulto dei Ciompi»), di Ernesto Sestan 
(4. Echi e giudizi sul tumulto dei Ciompi nel¬ 
la cronistJca e nella storiogntfia *), di Giu¬ 
liano Finto (c I iivelli di vita dei salariati 
cittadini nel periodo successivo al tumulto 
dei Ciompi ») e ■ di Samuel Cohn jr. (Tlie 
character of msurrection in mid-quattroccn- 
to Florence). Per domani, giornata conclu¬ 
siva del convegno, parleranno Rodney Ilil 
ton (« Popolar movements in England al 


tlie end of thè XIV Cenliuy *) Michel Mol¬ 
lai du Jerdin (< Mouvements popolaires en 
France et auv Pays Ras aii XFV side ») e 
Raoul Man.selli (*. Religiosità e rivolte popo¬ 
lari nella Europa della .seconda metà de! 
Trecento »). 

Ogni intervento sarà .seguito come è con- 
siietwlinc da un dibattito. Già dalle primi' 
giornate il convegno è risultato di notevole 
interesse scientifico e di vivacità intcllel 
tuale: in particolare la presenza dei mi¬ 
gliori -esperti mondiali della materia con¬ 
sente per la prima volta una accurata mes- 
•sa a fuoco deU’intricaia problematica che 
.sta dietro a una rivolta, della quale .sono 
stati messi subito in luce (già dal sottoti¬ 
tolo « Un ■ momento di storia fiorentina ed 
europea ») i legami e le corrispondenze con 
altri movimenti popolari e no die ebbero 
luogo in Europa in quello .stesso secolo. 
NELI...\ FOTO: un'immagine del seminario 


Dal 1. ottobre entrano in i 
vigore le nuove tariffe dell’ t 
ATAF. SuU’argomento ci so- | 
no stati già alcuni pronuncia- 
menti. come i sindacati e al¬ 
cune forze politiche. Ora in¬ 
terviene suli’argoinenlo la se- i 
greteria del comitato cittadi- 
no del PCI che puntualizza 
la posizione del comunisti .sul 
problema dei trasporti dopo 
l’unificazione della tariffa a 
200 lire sull’intera rete e in i 
.seguito agli .sviluppi della ver¬ 
tenza deirATAF. : 

« I comunisti fiorentini sot . 
tolineano i seguenti punti: j 

1) l’aumento del prezzo del i 
biglietto deliberato dal con- | 
■sorzlo con il voto favorevole 
del PCI, PSI. PRI. PSDI, ■ 
PDUP e con l’astensione del¬ 
la DC. si presenta come un 
atto necessario per coprire 

il deficit dell’azienda, secondo j 
le modalità stabilite dalla leg- | 
ge finanziaria. i 

2) La situazione dell’azien- \ 
da fiorentina, nonostante tale i 
deficit (oggi aggravato anche i 
dall’aumento del gasolio) è j 
per ciò che riguaroa la pio- ; 
duttività notevolmente miglio- j 
re di altre città. La stessa 
piattaforma aziendale presen¬ 
tata dai lavoratori coglie sia 
sul piano salariale e norma¬ 
tivo in modo positivo i pro¬ 
blemi di gestione del servizio. 
Per questa ragione va trovata 
una rapida soluzione ai fini ' 
di interrompere lo stato di a- ! 
gitazione dei lavoratori. 

3) L’unificazione della ta¬ 
riffa sull’intera rete (già pre¬ 
sente in altre grandi città co¬ 
me Milano. Genova. Torino) 
deve essere accompagnata da | 
una serie di misure tese ad 
incentivare l’uso del mezzo i 



Come e dove il concerto 
« Woodstock in Europe » 


pubblico. A questo riguardo è 
necessario che si sviluppi il 
confronto tra consorzio e fe¬ 
derazione CGIL. CISL, UIL 
(come richiesto ne! comunica¬ 
to stampa di questa organiz¬ 
zazione) sui problemi del co¬ 
sto dell’abbonamento mensile, 
del biglietto orario, delle age¬ 
volazioni verso particolari ca¬ 
tegorie. come studenti, pendo¬ 
lari, pensionati. Da appro¬ 
fondire ci sembra inoltre 1’ 
utilità della propasta avanza¬ 
ta nella assemblea consortile 
di istituire l’abbonamento 
senza fotografia utilizzabile 
quindi da più persone, su tut¬ 
ta la rete. 

4) Una strada diversa dall’ 
aumento delle tariffe, sarebbe 
stata possibile solo se a suo 
tempo (come richiesto dalle 
aziende municipalizzate e ce¬ 
rne previsto dalla legge finan¬ 
ziaria i cui parametri appaio¬ 
no troppo rigidi) per diverse 
realtà fosse stato istituito il 
fondo nazionale trasporti. Ta¬ 
le impegno è stato invece fi¬ 
nora disatteso dal governo. 

5) La DC che si è astenuta 
sugli aumenti tariffari e che 
reclama un miglior funziona¬ 
mento del servizio dovrebbe 
ricordarsi di due fatti. In pri¬ 
mo luogo che la mancata isti¬ 
tuzione del fondo nazionale 
trasporti rende di fatto solo 
parzialmente applicabile la 
legge finanziaria. Quale coe¬ 
renza e rigore può quindi re- 

i clamare la DC. che ha prima¬ 
rie responsabilità di governo 
ed elude questi impegni?In 
secondo luogo che essa ha fe¬ 
rocemente contrastato i prov¬ 
vedimenti che oggi richiede, 
privilegiando al miglioramen¬ 
to del servizio e delle condi¬ 
zioni di lavoro all’ATAP (co¬ 
me nel caso della zona blu) 
gli interessi mercantili di ri¬ 
stretti circoli di commer¬ 
cianti. 

6) Le misure adottate dal 
consorzio possono avere un 
effetto positivo sul funziona¬ 
mento dell’azienda nel lungo 
periodo solo se ed esse si ac¬ 
compagnano scelte urgenti 
come: a) il potenziamento 
sollecito del parco veicolare 
attraverso l’utilizzazione en¬ 
tro la fine dell'anno di 80 
nuove vetture il cui costo è a 
totale carico dei comuni sen¬ 
za alcun contributo dello sta¬ 
to, b) La realizzazione delle 
corse preferenziali (in modo 
nettamente superiori agli at¬ 
tuali chilometri) ai fini di ab¬ 
breviare i tempi di percorren¬ 
za incidendo sul deficit azien¬ 
dale e sulle ccndizioni del 
servizio, c) la decisione (as¬ 
sunta dal consiglio comunale 
rii settembre) di destinare 
un'area presso <3overciano. 
per il deposito a sud della 
città deve essere rapidamente 
verificata ed attuata, dì l'at¬ 
tuazione della zona blu. la re 
cente chiusura di via degli 
Avelli. la nuova sistemazione 
del traffico al Ponte Rosso, 
la nuova organizzazione degli 
impianti semaforici rappre¬ 
sentano soluzioni positive per 
la città, occorre perciò una 
rigorosa sorveglianza degli 

j accessi al centro storico per 
i bus turistici come nel nla- 
j scio dei permessi, pena lo 
svuotamento del provvedi¬ 
mento stesso, ei E* in questo 
I quadro che in sede nazionale 
I ANCI e sindacati devono ri¬ 
solvere rapidamente i proble- 
' mi che creano uno stato di 
1 insoddisfazione nel corpo dei 
i vigili urbani a danno dello 
svolgimento del servizio. Su 
questi problemi daremo un ul¬ 
teriore contributo nel dibattito 
previsto in consiglio comun.a- 
le. Diviene comunque neces¬ 
sario un rapido intervento 
della amministrazione comu¬ 
nale. le soluzione tempestiva 
della vertenza ATAP. e l'av¬ 
vio della riorganizzazione di 
tutte la rete dei trasporti in 
sede di revisione del prg e te¬ 
nuto conto del contributo dell’ 
assemblea consortile ». 


Joe Cocker, Allo Guthrie. Country Joe Me Donald e R. 
chic Havens, i quattro cantanti americani della toumct 
« Woodstock in Europe » saliranno sul prato del Quercia 
ne alle 18 di mercoledì. 11 pubblico che partecipa al cor. 
certo sarà ad aspettare i grandi nomi del rock, del blue, 
e del country fin dalle 15 quando apriranno i cancelli elio 
permettono l’ingresso a’, parco delle Cascine nel piazzalo 
del Re. La vendita dei biglietti alle Cascine inizierà dalle 
9 di mercoledì mattina. Un apposito servizio di autobus fun 
zionerà nella giornata di mercoledì ccn partenza dalla sla 
zione (lato arrivi) fino al piazzale delle Cascine. InoUr. 
chi vorrà recarci al concerto potrà servirsi anclie de'.l i 
l;nea 17C. 11 coicerto si terrà anche in caso di pioggia; 
nel prato del Quercione funzioneranno due punti di ristoro 
Un campeggio sarà organizzato nel prato delle Tinaie. 

Intanto alcuni provvedimenti saranno pre.si nella zcn.i 
dalle 20 di martedì sarà chiusa via del Barco sia ai pedoni 
che alle autovetture tranne ai mezzi dì soccorso e ai resi 
denti. Identico provvedimento per via Vespucci, tra vi.i 
Pistoiese e via del Barco. Dalle 9 di mercoledì saranno 
chiuse al transito il piazzale delle Cascine e via dell’.^ero 
nautica ed istituiti i seguenti scisi unici; via delle Ca¬ 
scine tra il piazzale delle Cascine e via Paisiello in dire 
zione via PaLsiello; viale degli Olmi in direzione piazzalo 
delle Cascine: via della Tinaia in direzione viale L'ncf/n; 
viale Lincoln in direzione ponte alla Vittoria. 

XELL.-\ FOTO; il cantante Joe Cocker 


Per gii uffici del Comune 

Sì dei sindacati 

\ 

al progetto di 
ristrutturazione 


Giudizio positivo dei sin¬ 
dacati sul progetto di ri¬ 
strutturazione degli uffici 
del personale prasentalo dal- 
Tamministrazione comunale. 
La FLEL (federazione pro¬ 
vinciale lavoratori enti lo¬ 
cali) ed i rappresentanti 
delle organizzazioni sUdaca- 
li dell'ente sottolineano in 
un documento che il proget¬ 
to presentato dal comune ri¬ 
sponde complessivamente 
agii accordi regionali del 15 
aprile 78. del 13 luglio 1979 
e del vige»ite ccntratto di 
lavoro. 

Il progetto si legge nella 
nota, contiene elementi che 
riflettono gli orientamenti e 
le preposte più volte espres¬ 
si dal sindacato anche nel¬ 
le prime parti della piatta¬ 
forma, in ordine alla dege- 
rarchicazione, al grupi» di la¬ 
voro. alla rcspon5abili7.zaz!0- 
ne di tutti i lavoratori al- 
raccrescimento della loro 
professionalità II sindacato è 
cDisapevo-e che questi atti di 
1 ristrutturazione .'cno ie pri- 
I me esperienze per avviare un 
reale cambiamento nei meto¬ 
di di lavoro della pubblica am¬ 
ministrazione. Da tutto ciò 
la necessità che questi pro¬ 
cessi prendano il via con stru¬ 
menti che. anche se perfe¬ 
zionabili abbiano in se la ca¬ 


pacità di realizzare gli obb.e; 
tivi per 1 quali da tempo i! 
movimeiito sindacale ,si batte. 
E* evidente quindi che vanno 
rafforzati gli strumenti cCic 
posscno rendere concreto i! 
nuovo modo di lavorare ed ni 
particolare vanno definiti gli 
scopi del programma di lavo 
ro. i modi, il tempo e i soz 
getti che concorrono alia sua 
formazione anche per favori 
re una effettiva partccipazio 
ne dei lavoratori ed inoltre 
le funzioni di coordóiamento 
ed i modi con cui la slruttu 
ra si adatta ai programmi di 
lavoro dovranno infine esse 
re adeguati alcuni profili prò 
fessiciah aH'intcsa regionale 
e riconfermare le .scelte stnit 
turali a suo tempo conccr- 
date. 

L'urgenza e la necessità di 
iniziare il proca-i.-o di rislrnl- 
turaziC'ic — conclude la no 
ta — impone di rmviarc ad 
un secondo memento il con¬ 
fronto sulla articolazione del¬ 
la struttura (seriore, unità or¬ 
ganizzativa ». P.’Talieia mente 
alla riqualificazione della 
struttura i sindacati chiedo¬ 
no anche un cambiamento 
nel modo di lavorare delle 
giunte per realizzare una rea¬ 
le collegialità che superi ogni 
impc.stazione frammentaria 
dei problemi. 


Il consiglio comunale di Scandicci 
discute lo vicenda dei consuntivi Afms 


Il consiglio ccmunale di 
Scandicci toma a riunirsi do¬ 
mani alle ore 16 ed alle 21 di 
giovedì 20 settembre alie 9 ed 
alle 16, all'ordine del giorno 
i figurano oltre 60 argcmfnli 
t alcuni dei (\uali di particolare 
"interesse. Il consiglio discute¬ 
rà infatti tra l’altro sulla no¬ 
ta vicenda dei consultivi delle 
AFMS (SU cui si è avuta nei 
giorni scorsi una interessata 
polemica che ha registrato un 
puntuale intervento chiarifi¬ 
catore del sindaco Turchi) c 
sulle manifestazioni fieristi¬ 
che che si svolgera'tno. come 
è ormai tradizione ne’ mese 
1 di ottobre. 


Il consiglio affronterà an¬ 
che il dibatito su una serie 
di imperienti opere pubbliche 
fra le quali irn Giardino nella 
zona del Vingone. la coper 
tura della piscina comuna’.e: 
la torre per i’avviàlimenlo 
degli ii'.rcnd:. .M’.’ordine del 
giorno anche il tema della 
edilizia economica e popola¬ 
re, in particolare al Vingone 
a Badia Settimo, dell'acqui¬ 
sto di nuove attrezzature per 
il servizio di nettezza ur¬ 
bana, deH'acquisto di nuovi 
autobus per il pubblico tn- 
sporto. 
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firenze - toscana / PAGé li 


Lo hanno confermato ì deputati comunisti toscani , 


Sulla legge 319 e’è stato 
un voltatacela della DC 

Come si è svolta la discussione in coinmissioiie— La posizione degli altri partiti ,— L’azione coe¬ 
rente del PCI — L’unica speranza resta una modifica del disegno di legge governativo in aula 


SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


Dopo rntteggiamento Irre¬ 
sponsabile del governo, che 
si è esplicitamente rifiutato 
di adottare un provvedimento 
urgente per modillcare la 
legge Merli, alcune forze po¬ 
litiche — sopratutto la DC - 
nel tentativo di coprire le 
responsabilità del governo, 
hanno cercato di cavalcare la 
tigre del malcontento, addo.s- 
sando al PCI la causa del 
mancato provvedimento go¬ 
vernativo. A parte la .specio¬ 
sità dell’accu.sa (la no.sifa 
costituzione prevede e.spre.s- 
.samente che solo il govemo 
. può emanare un decreto leg¬ 
ge e non un partito politico», 
non si capisce come mai la 
De e gli altri partiti non si 
siano preoccupati di spiegare, 
alle popolazioni intere.ssate al 
provvedimento, il comporta¬ 
mento dei loro parlamentari 
in .sede di riunione della 
commissione lavori pubblici 
della Camera, cosa che hanno 
invece puntualmente fatto 
sull’Unità i rappresentanti 
comunisti. 

Per fare maggiore chiarezza 
suU’intera vicenda, ieri mat¬ 
tina 1 parlamentari del PCI 
della Tascana hanno convoca¬ 
to una conferenza .stampa, 
nel cor.so della quale hanno 
riferito in dettaglio come si 
sono .svolte le case durante 
la riunione della commissio¬ 
ne. All’incontro con i giorna¬ 
listi erano pre.senti i parla- 
meiitari Cerrina, Fabbri. Fac¬ 
chini e Mo.schini. i quali 
hanno fatto un minuzio.so re¬ 
soconto di tutto quello che è 
successo a Roma prima e 
durante la riunione della 
commissione lavori pubblici. 
In quei giorni, anche nel 
corso degli incontri che la 
delegazione toscana ebbe con 
1 rappresentanti del governo, 
apparve subito chiaro una 
cosa; il governo non avrebbe 
mal fatto ricorso al decreto 
legge, come confermò esplicl- 
tamenle e ripetutamente il 
ministro Nicolazzi. 

Oltretutto, la posizione go¬ 
vernativa non andava al di là 
di un puro e semplice prov¬ 
vedimento di rinvio della 
legge, cosa scartata in par¬ 
tenza non solo dal PCI, ma 



Una conceria di Santa Croce sull'Arno 


anche dalle regioni e dalle 
forze politiche e sociali die 
unitariamente avevano sot¬ 
toscritto il documento sca¬ 
turito dalla riunione di Santa 
Croce sull’Arno del 30 ago.sto. 
Del resto, un decreto di 
semplice rinvio era impropo¬ 
nibile anche dal punto di vi¬ 
sta costituzionale (già la 
commissione affari costitu¬ 
zionale aveva di fatto boccia¬ 
to il precedente decreto che 
poi non venne convertito dal 
parlamento). Per fare alla 
svelta non restava che un'u¬ 
nica .colazione un decre¬ 
to-legge (il famoso provvedi¬ 
mento-ponte di cui si è par¬ 
lato tanto nei giorni scorsi) 
che contenesse modifiche so¬ 
stanziali della legge Merli, in 


atte.-,a di una legislazione più 
organica su tutta la materia 
che regola l’inquinamento 
delle acque. Ma il governo 
non ha accettato que.sta solu¬ 
zione o ha preferito giocare 
la carte del ricatto, cercando 
coperture, non si sa bene di 
quale tipo, per varare un 
provvedimento di puro e 
semplice rinvio; coperture 
che nè le forze politiche, nè 
tanto meno il PCI — che sul¬ 
la questione ha sempre man¬ 
tenuto una posizione chiara 
ed unitaiia — potevano dare. 

Di fronte a questa fuga di 
responsabilità da parte del¬ 
l’esecutivo — hanno detto l 
parlamentari comunisti della 
Toscana — alla commissione 
lavori pubblici della Camera 


non restava altro che esami¬ 
nare il disegno legi.slativo del 
governo, da tutti giudicato 
completamente negativo, per 
modificarlo con opportuni 
emendamenti. 

Ma le sorpre.se più amare 
sono proprio venute dalla 
riunione della commissione: 
tutti gli impegni unitari con¬ 
cordati dalle forze politiche 
si sono dissolti come neve al 
sole, a causa del voltafaccia 
degli altri partiti, soprattutto 
la DC, che non ha rispettato 
gli accordi unitari sottoscritti 
in diverse occasioni, come 
durante le famosa riunione 
di Santa Croce del 30 agosto. 
Una delle critiche più ricor¬ 
renti che venivano fatte da 
tutti al disegno di legge del 


governo era Incentrata sulla 
mancanza di finanziamenti 
per costruire le opere di de¬ 
purazione. Il PCI. durante la 
riunione della commi-sslone, 
ha propasto un emendamento 
un’articolo 1 del dl.segno le¬ 
gislativo. con-cui si prevede¬ 
va un finanziamento di 1400 
milinidi a favore di comuni 
ed enti puliblici. L’emenda¬ 
mento non è pa.ssato perchè 
è stato .solo votato dai co¬ 
munisti. dai radicali e dal 
PDUP; il PSI si è a.stenulo 
mentre la DC e gli altri par¬ 
titi hanno votato contro. Il 
PCI ha invece votato a favo¬ 
re di una proposta socialista 
che prevedeva un fondo di 
rotazione di CO miliardi; ma 
anclie que.sto emendamento è 
stato hoc-ciato dalla DC. 

In conclu-sione. la Camera 
si troverà a discutere nel 
pras.simi giorni un provvedi¬ 
mento dì puro e semplice 
rinvio (la posizione del go¬ 
verno rLsulta, quindi, fino ad 
ora vincente) svuotato da 
ogni .significato politico rin¬ 
novatore. 

C’è da augurarsi — hanno 
affermato 1 parlamentari co¬ 
munisti nel corso della con¬ 
ferenza stampa — che le al¬ 
tre forze politiche correggano 
la propria impo.stazione in 
sede di dibattito in aula e 
rispettino le posizioni a.ssunte 
nei confronti delle popolazio¬ 
ni interes.sate al duplice 
problema dell’inquinamento e 
di una rapida ripresa della 
produzione (vedi Santa Cro¬ 
ce. dove la situazione è di¬ 
ventava estremamente dram¬ 
matica). 

I parlamentari comunisti — 
è stato ribadito nel corso 
della conferenza stampa — 
continueranno a battersi per 
migliorare la legge, riconfer¬ 
mando coerentemente le loro 
posizioni, che — è bene ripe¬ 
terlo — non sono solo le po¬ 
sizioni dei comunisti, ma an¬ 
che delle regioni Italiane, che 
si sono riunite nei giorni 
.scorsi a Camalore, e delle 
forze politiche ta'^jane che si 
sono riconosciute (esistono 
documenti precisi in proposi¬ 
to) nella riunione del 30 a- 
gosto a Santa Croce 


Gli imputati erano stati arrestati il mese scorso dalla Digos 


Tre condanne per il covo di Pisa 

Nella loro casa erano state rinvenute armi e proiettili -1 giudici li hanno condannati a sette anni 
di carcere - Una delle ragazze implicata anche nelFinchiesta sull’uccisione del notaio di Prato 


I tre deH’appartamentoco- 
vo di via Giusti sono stati 
riconosciuti tutti colpevoli, 
tutti e tre sapevano dell’esi¬ 
stenza delle armi nascasi e 
nell’armadio. Questa la con¬ 
vinzione raggiunta dai giudici 
pisani ieri mattina nel cor¬ 
so del processo che ha visto 
imputati di detenzione di ar¬ 
mi Rosalba Piccirilli. .Anto¬ 
nella Naldini e il cileno Ja- 
med Julio Opazo, arrestati lo 
scorso mese dagli agenti del¬ 
la Digos di Pisa. I giudici 
hanno accolto casi la tesi del 
pubblico ministero che aveva 
sostenuto la correità dei 
membri del terzetto nella de¬ 
tenzione illegale di armi, il 
pubblico ministero aveva 
chiesto 10 anni per ciascuno; 
la Corte ha invece inflitto 
sette anni e sei mesi (più 
un milione di multa) a Ro- 
.salba Piccirilli ed al cileno 
e sette anni e un milione di 
multa alla Naldini. Per tutti 
è inoltre scattato larrestoper 
quattro me.=i per la contrav¬ 


venzione relativa al possesso 
di proiettili. 

Fino all’ultimo Rosalba Pic¬ 
cirilli si era dicliiarata l’uni¬ 
ca responsabile delle armi e 
delle munizioni, tentando in¬ 
vano di scagionare i propri 
compagni. Secondo la sua 
versione, più volte espasta ai 
giudici sarebbe stata lei so¬ 
la. airirusaputa degli altri a 
portare le pistole ed i proiet¬ 
tili a Pisa. Qui avrebbe co¬ 
nosciuto lamed Opazo. un ci¬ 
leno esule politico dopo il gol¬ 
pe nel suo pae.se, che l'avreb¬ 
be accompagnata a casa di 
una sua conoscente, l’appar¬ 
tamento dove abitava Anto¬ 
nella Naldini, in via Giusti. 
Alla Naldini .sarebbe .stata 
pre.sentata con il nome di 
Giulia. Le armi erano den¬ 
tro una valigia che era .stata 
rinchi'isa nell’armadio usato 
dalla Piccirilli durante il suo 
sozgiomo pisano. 

Sia Opazo che la Naldini 
hanno confermato di non sa¬ 


pere nulla sul contenuto di 
quella valigia. Antonella Nal¬ 
dini ha dichiarato che in quel 
periodo si trovava nella sua 
città natale, a Massa e solo 
una volta dormì nella sua 
abitazione di via Giusti, quan¬ 
do si recò a far visita al 
suo fidanzato il brigatista 
Pintamore, rinchiuso nel car¬ 
cere di Pianasa. 

« Una tesi a.«isurda » — l’ha 
definita il pubblico ministero 
nella -sua requisitoria. « Non 
è credibile — ha aggiunto — 
che Opazo e Naldini fossero 
all’oscuro della presenza del¬ 
le armi in casa ». La vicen¬ 
da delle armi rimane piena 
di punti oscuri; dove erano 
stale prese? dove erano di¬ 
rette e a quale scopo? Due 
interrogativi ai quali la gio¬ 
vane Rosalba Piccirilli non 
’ ha voluto dare risposta, 
j Gli avvocati della difesa a- 
j vevano chiesto le attenuanti 
1 generiche ed il mimmo del¬ 


la pena per la Piccirilli e 
l’assoluzione per il cileno e 
l’altra ragazza. L’avvocato 
Antonino Filastò che difende¬ 
va la Piccirilli, aveva inoltre 
chiesto ai magistrati che tra- 


Primo volo ! 
Air Franco 
. Parigi-Pisa 

' Un aereo AIR Frdnce ha 
collegato per la prima volta 
Pisa a Parigi: il volo speciale 
AF 8347 è atterralo aU’aero- 
porto G. Galilei di Pisa per 
imbarcare un gruppo di pas¬ 
seggeri organizzato dall’agen¬ 
zia Eurotrans di Santa Croce. 

Il gruppo, costituito "da espo¬ 
nenti delle maggiori industrie 
conciarie della Toscana, si è 
recato a Parigi in occasione 
del salone del cuoio. L’awe- 
nimCTito è stato festeggiato 
con im brindisi all'aeroporto. 
di Pisa. 


sferissero le carte processua¬ 
li ai loro colleghi fiorentini. 
Nel capoluogo toscano infatti 
la Piccirilli deve rispondere 
all’accusa di banda armata 
ed associazione sovversiva 
perchè — secondo l’accusa -— 
è implicata nell’ii esproprio 
proletario» durante il quale 
fu ucciso a Prato un notalo. 
L’azione, avvenuta circa un 
anno fa, fu rivendicata da 
un gruppo deir« autonomia 
^pratese». La posizione pro- 
'cessuale di un quarto uomo 
implicato nel processo per 
l’appartamento di via Giusti. ' 
Josè Arturo Ermosilla Far- 
fan, verrà esaminata separa- ' 
tamente. Josè Farfan anche ' 
egli come Opazo esule politi¬ 
co cileno, è attualmente la- > 
titante. Le sue tracce sono 
state perdute nel pomeriggio 
deiragostb scorso quando da' 
-polizia fece irruzione in via ' 
Giu-sti. 

Renzo Ridi • 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


OGGI, DOMANI, GIOVEDÌ’ 20 SEUEMBRE 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni Me. G. S. D) 


CONCERTI 1979/80 

per i soli posti di 

PLATEA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona — si effettuerà, presso la Bigliet¬ 
teria del Teatro Comunale (Corso Italia, 16), dalle ore 9 
alle 12 e dalle ore 15 alle I&. 

Funzioneranno, simultaneamente, quattro biglietterie 
(una per ogni turno di abbonamento). 


Cinema in Toscana 


Pistoia 


Lox: Rocky 

Globo; Lo por.no ninfoniane 


Italia: Ricorda il m'o nome 
Nuoto: L’insegnante balla... con 
tutta la classe 

Mifnoa (supersexy movles): Ero- 
tismo de: sensi 


Empoli 


Lucca 


Mignon (supzrsexy movies): Com¬ 
portamento sessuale del'e stu¬ 
dentesse 

Pantera: (chiusura cst;và) 

Moderno; Una cal.b.-o 20 per ;o j 
spec.aiista | 

Astra: Hair ! 


Pisa 


Arìston; Guerrieri deità notte 
(VM 18) 

Odoon; Un dramma borghesa 
Astra; Ha r 


PER LA PUBBIICITA' SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


FIRBIZE • Vii Martellio 2 - Iti. 287171-211449 



CHIESINA UIZANESE (PT) 
TEL. (im) «Ltn 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


Livorno 

' Lazzari (supersexy movres): i por¬ 
no amori di Èva 
Grande: Rocky 

Moderno; Ayalanchc express 
Metropolitan: Hair 

Viareggio 

Odeon: La luna 
Eden: Fantasmi 
Eolo: California 436 

Colle Val d’Élsa 

Teatro del Popolo: riposo 
S. Afottino: nuovo programma 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutto IO sera co m pre s o 
sabato o domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI s 

Tutti I venerdì Uscio con I 
migliori compiessi. 

Sabato tara e domenica po¬ 
meriggio discoteca; 

ARIA CONDIZIONATA 


La Parla; I gueirlerì 'della notia,,' 

Cristallo: Sb.rri bastardi 

Ezcelfìor: Che dritto con tre don¬ 
ne a letto - 

Montecatini 

Kursaal Teatro; La vedova siiegr» 

Kursaal Giardino; La tarantola dal 

ventre nero 

Excelsìor; Attenti a quei due... en- 
cora insieme 

Adriano: Dove vai se il vizietto 
non ce l'hai 

Poggi bonsi 

Polìfeamss La vendetta di Bruca 
Lee 

Carrara 

Marconi: Uno spero nei buio 


c 


MARCI 


Georges Lautner, 


poco exira e 
Michele Lupo, 


>, diretto da Florestano 
con Franco Nero, Dalila 
Wendel, Cerio Bagno. 


CINEMA 

arìston 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

I guerrieri delti notte» diretto da Walter Hilii | 

technicolor con Michael Back, Jame^ Remar, 
Deborah Van Valkenburg. (VM 18) . j 

(15,40, 17,30, 19.20, 20,55. 22,45), , I 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Aria condiz. e refrig.) 

II film che ha oscurato In America la fama 
di Deep Throat: Supersexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55, 22,45) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Aria condiz. e reirig.) 

Il lilm più imporlanle dì questa stagione clne- 
matograiica il coraggio, la slide, le esperien¬ 
ze, le gioie, le battaglie... Rocky II (La sto¬ 
ria continua), colori, con SyWester Stallone, 
Talia Shire : 

(15.45, 18,15, 20.30. 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N, 2 

Boi'go degli Alblzl - Tel. 282.687 
« Prima » 

Nude Odeon, technicolor, con Doroty Flolvver, 
Mary Goverl. 

(Rigorosamente VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Aria condiz. e retrig.) 

(Ap. 15,30) 

Un iilm di Paolo e Vittorio TavianI: Il prato, 
in technicolor, con Michele Placido, Saverlo 
Marconi. Isabella Rosselllni. Per tutti! 

(1G. 18.15, 20,30, 22.45) 

Rid. AGI5 
EXCELSÌOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(A ria condiz. e reirig.) 

(Ap. 15,30) 

Poliziotto o canaglia, di Georges Lautner, 

technicolor, con Jean Paul Beimondo, Charles 
Garand, Marie Laioret, Georges Gerst 

(15,45. 18,05. 20.25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Vi.a M. Finiguerra • Tel. 270.117 

(Aria condiz. e reirig.) 

Libidine, technicolor, con Cinzia De Carolis, 

' Marina Fraiese. Kijta Wilson. .(VM', 18) 
(15.30, 17.20. 19.10, 20.55, '22,45) ‘ 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Aria condiz. e reirig.) 

Uno sccriiio extraterrestre... poco exira e 
molto terrestre, diretto da Michele Lupo, 
technicolor, con Bud Spencer, Raimond Harm- 
storf. Gary Guffey Per futtil 
(15.35, 17.30, 10.05. 20,45, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
La vedova dei trullo, technicolor, con Renzo 
Montagnani, Rose Fìumetto, Cario Giulirè e 
Mano Carotenuto. (VM 14) 

(15.30, 17.25. 19.15. 20,50. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Vl.i Cavour - Tel. 215.954 
Un dramma borghese, diretto da Florestano 
Vancini. Technicolor, con Franco Nero, Dalila 
Di Lazzaro, Laura Wendel, Cerio Bagno. 
(VM 18) 

(15.30. 17,20. 19,10. 20,55, 22,45) 
ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 214.068 

(Aria condiz. e reirig.) 

HaIr, di Milos Forman, In technicolor panavl- 
sion, con John Savege, Treat Williams, Beverly 
D’Angelo, Anie Golden. Musiche di Gatt 
Maedermot. Per tuttil 
(15,30. 18, 20,15, 22,45) 

Rid. AGI5 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 15,30). 

Fanta horror di John Fmnkenhelmer, a colorii 
Profezia, con Robert Foxwort, Thalia Shtre, 
Richard Dysart. (VM 14) . . ■ 

(U.S.: 22,40) . . , ' 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

(Aria condiz. e refrig.) 

IJn film tra i più belli che si possono vedere, 
con un cast eccezionale: Un poste tran¬ 
quillo, a colori, con Jack Nicholson, Tuesday 
Weld, Orson Welles 
(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22.45) 

VERDI 

Vi.^ Ghibellina - Tel. 296.242 

Non aprire mai la porte dell’aldilà. Emozio¬ 
nantissimo: Fantasmi, a colori e col brivido del 
suono slereofonico, con Michael Baidv/in. 
Kathy Lester 

(15,30. 17,15, 19, 20,45, 22,45) 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

' (Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 16) 

Un divertente iilm di Brian Da Palma con un 
grande entusiasmante Robert De Niro, premiato 
al festival di Berlino: Ciao America, (Gre- 
tings). Colori. (VM 14) - L. 1.300 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
...quando i mostri usciranno dalla tomba e I 
vivi saranno il loro sangue: 2ombÌ 2, in tech¬ 
nicolor. . con Jan Me Culloch, Tisa Farrow e 
Olga Karlatos. (VM 18) 

(15.45, 17.30, 19,15. 21, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
(Aria condiz. e refrig.) '. 

' II iilm che ha fatto' epoca; Il padrino, a 
. colori, con Marion Brando, Al Pacino, James 
' . Caan, SIsrling Hayden « Oiani Keaton. 
• (15,30. 18,45, 22) ’ ' 

ALFIERI D'ESSAI 
. Via M. del. Popolo, 27 - TeL 282.137 
. Chlusurà-estivi : 

ANDROMEDA - 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 

Sexy club. Technicolor. ’ con Ole Soltfot, Vivi 
Raul e Soren Stramberg. (VM 18) 

(15.30. 17,15, 19, 20,45, 22.40) 
APOLLO 

'Via Nazionale - Tel.'210.049 
(Nuovo, grandioso, siolgorante, confortevole, 
elegante) 

Tanti divertimenti ed entusiasmanti a-rvenhire: 
Lo spaccafulto. colori, con Paul Smith, Bruce 
-.Lee. (VM 14) - - 

(15,30. 17.15, 19, 20,45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
" Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.506 
i Bus 3. 8. 23. 31, 32.’ 33 r 
-■ Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
■; (Ap. 15,30) . . ■ - 

‘ Mariti, dì John Cassavetes. tecftnìcoior. con 
-John Cassavetes, Peter Falk e Ben Gazzara. 
*RId. AGi5 ' ■ * - , - j 


technicolor, con 
Dov/Bll. Maurice 


COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

y Alice Arno la sexy ilmbol delle luci rosse In: 
The pernosloty ol Christine. Colori. 

' (RIgorosemente vietilo minori 18 anni) 

EDEN 

Visi della Fonderla • Tel.'225.643 ' 

(Ap.' l6) . ' - 

.Forza ‘lo da Navarone. Technicolor, con Ro¬ 
bert ’Sh»". Warrison Ford, Barbera Bach, 
Edward Fox, Franco Nero 
(U.S.: 22,45) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Film 'da luci rosse; Le porno ninlomane, co¬ 
lori, con Monique Vita, Anne Liberi. 
(Rigorosamente VM 18) 

(U.S.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16) 

Il riverente e divertente technicolor: Animai 
house, con Donald Sutherland, Vanna Bloom, 
John Vernon 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Dal romanzo d! John Gardner, un Iilm poli¬ 
ziesco di Michael Winner: L'assassino di pietra. 
Colori, con Charles Bronson, Martin Balsem. 
Per futtil 
(U.S.: 22.40) 

Rid. .AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi riposo 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap; 15,30) 

Spettacolare, avventuroso: 1855, la prima 
grande rapina al treno. Colori, con Sean Cori- 
nery, Donald Sutherland, Anne Down. Per tuttil 
(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

Gli anni struggenti, diretto da Vittorio Sindoni, 
technicolor, con Fabio Traversa, Laura Lenzi, 
Marisa Traversi. Chiam Salerno 
.Platea L. 1.700 

(15,30. .17.25. 19.10, 20,55. 22,45) 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI, ENDA5 L. 1.200 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

Supersexymouies. Technicolor, con Bie War- 
burg. Ole Soltolt. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. e reirig.) 

Ap. ore 10 antim. ' 

La prova d'amore. Technicolor, con Bruno 
Zanin. Eli Galleano. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 15.30) 

li pianeta delle scimmie, technicolor, con 
Charllon Heston, Roddy Mac Dov/all. Maurice 
Evans. Per tutti! 

(15.40. 18. 20,15, 22,30) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via Giannotti • TeL 630.644 
(Ap. 15,30) 

Bruce Lee in; Dalla Cina con furore. Techni¬ 
color. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famìglie) 

Proseguimento di prime visioni. Uno spetta¬ 
colare musical di storia del cinema: Un ameri¬ 
cano a Parigi, colori, con Gene Kelly, Lesile 
Caron. Regia di Vìncente Minnelli. Musiche 
di George Gershwin. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - Tel. 212.320 
Labirinto, di Claude Plnotcu, technicolor, con 
Lino Ventura, Angle Dickson, Donald Pleasence 
(15,30, 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Divertente: Il vizietto, technicolor, con Ugo 
Tognazzi e Michel Serrault. Per tuttil 
(U.s.; 22,30) 

Riduzioni 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
Jane Fonda e John Voight in: Tornando a casa, 
con Bruce Dern. Regia di Hai Ashby. (VM 14) 
(16, 18,10, 20,20, 22,30) 

STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 15,30) 

Avventuroso sulle < arti spaziali >: La vendetta 
di Bruce Lee. Colori, con King Pan, Tien leh. 
(VM 18) 

(U.S.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) 

Speciale giovani. Un condizionale che, è già un 
presente: Se (li...), con Malcom Mac Dowell. 
(VM 14) 

(U.S.: 22,30) 

VITTORIA 

I Via Pagnlnl - Tei. 480.879 

Donne In amore, dì Ken Russell. Technicolor, 
con Alan Bales. Oliver Reed. Glenda Jackson, 
Jennie Linden. (VM 18) 

(15,30. 17.50, 20,10, 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - TeL 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. VezzanI (Rifredi) • TeL 452.296 
Oggi chiuso 

Domeni; Al di là dei bene e del male, di L. 
Cavani. (VM 18) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94J3 
Oggi riposo 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Fonte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
Oggi riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serrazli IW - Tei. 225.(67 
(Ap. 15.30) 

Com'eo: Remo e Romolo; storia di due figli 
e di una lupa, con E. Montesano, P. Franco, 
' G. Ferri, M.G. Buccalia. Technicolor. (VM 14) 
Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simorie 

Prossima apertura 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Bipoli) 
Chiusura estiva 


Rina. 


ESPERIA 

Via D. Compagni Cuie 
‘ Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paolettl, 36 ♦ Tel. 469.177 
Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 r • Tel. 700.130 . 

(Ap. 16)' ' • 

Uno scatenato agente speciale in: Squadra anll- 
milia, divertente technicolor con Toinas Mi- 
lien. Eli Wallach. Per tuli.! 

(U.S.: 22.45) • - 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi riposo 
NUOVO (Galluzzo) 

Vie. S Francesco d’Asslsl • Tel. 20 ,ìj0 
(Ap. 20,30) 

Giallo napoletano, con Marcello Mastroiann., 

Ornella Muti, Renato Pozzetto. Per lutili 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana 576 • Tel. 701.035 

Oggi riposo 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 

CASTELLO 

Via R. Giuliani 374 • Tel. 451.480 
Oggi riposo 

S. ANOREA 

Via S. Andrea a Hovczzaiio • Tei. 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

"Toshiro Milane in: L'ultimo volo delle aquile. 
Colori. 

(U.s.: 22,40) 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto - Tel. 220,595 
(Ap. 20.30) 

L'insegnante balla con tulla la classe, con 
Nadia Cass ni. Lino Banli, Alvaro Vitali, Ren¬ 
zo Montegnani. Technicolor. 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcini (Campi Blsenzio) 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.033 
(Ap. 21) 

Giallo, a colori: Appuntamento con l'assassino. 
Per tutti! 

Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Telefono 442.203 (Bus 28) 

(Speli, ore 20,30 - 22.30) 

Rassegna del cinema cubano: L'ultima cena 
(Cuba '76), di Tomas Guticrrcz Alca. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Piiliciano. 53 - Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandìcci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Sexy erotico, a colori: Falcio con me dolci 
blonde danesi. (VM 18) 

(U.S.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Oggi riposo 
SALESIANI 
Figline Valdarno 

Assassinio suH'Orientc Express. Technicolor 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - TeL 216.253 
Chiuso I . • • 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci - Tel. 6810550 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome¬ 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi ai 6810550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3 - 23 - 31 - 32 - 33 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl, 84 • TeL 215.543 
Oggi chiuso 

POGGIO IMPERIALE 

(Villa Medicea) 

Domani sera .ore 21; «La serva padrona «. d. 
G.B. Pergolcsi e Bastiano e Bastiana, dì VV.A. 
Mozart. Direllorc; Giovanni Nocentini. Regia 
dì Paolo Lucches'pi. 

FIRENZE ESTATE ’79 

PARCO DELLE CASCINE 

(Prato del Quer.xicoe) 

Comitato Provinciale Arci Radio 100 Fiori 
9596,4 MHZ, Casa del Popolo XXV Aprile, 
con la collaborazione del Comune di Firenze. 
Domani, 19 settembre' ore 18: Joe Cocker 
Band, Arlo Guthric Band, Richie Havens Band, 
Country Joe Me Donald, in sei ore di con¬ 
certo. Ingresso L. 3.000. Prevendite: Firen¬ 
ze: Comitato Provinciale Arci, via Ponte 
alle Mosse 61; Libreria Rinascita, via Ale¬ 
manni 39; Casa dei Popolo XXV Aprile; 
via Bronzino 117. Empoli: Libreria Rinascite, 
via della Noce 3. Prato: Com.lelo Provinciale 
Arci, via Pomeria 61; Radio Blu. viale V. 
Veneto 7. Arezzo: Comitato Provinciale Arci, 
piazza S. Jacopo 294. Livorno; Radio Flush. 
piazza Attles 37. Siena: Comitato Provinciale 
Arci, via Valerctii 67. Grosseto; Red'o Citta 
del Sole. Chiasso degii Zuavi 33; Radio Tele¬ 
toscana Nord, piazza Matteotti IO. Carrara: 
Radio Teleradiu Democratica, via della Polve¬ 
riera 9. Pistoio: Comitato Provinciale Arci, 
via S, Andrea 26. Pisa: Comitato Provinciale 
Arci. Borgo Stretto 52; Radio Pisa Internazio¬ 
nale; via C. Battisti 30. Viareggio; Radio Mare, 
Via Manin 3; piazza Signoria e piezza 5. Sp- 
nto. ore 16.30, p'azza 5. Croce e piazza Savo¬ 
narola ore 21. Rassegna d: burattini trad'- 
zionali europei: punch del prof. AUxande.- 
London e G-jìgnol De Le 'Thcatrc Guigno. 
Mourguet Da Lyon. 

CHIOSTRO DELLA BASILICA 
Di S. CROCE 
« MUSICA DEI POPOLI > 

Rassegna intemizionate di musica etnica 
Ore 21, Manuel Moreno J.mer.ez e Chocolete 
(Spagna). D. Buiranca: concerto di Launeddas 
(Sardegna). Ingresso libero. 


Rubrich* a cura della SPI (Soclatà per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Talafoni: 2S7.171 • 211-449 


11 ^ o il settimanale 

• aperto al confronto critico 
fiOI impegnato in una molteplicità 
Q (31 direzioni 
d attento ai fatti del giorno 




FEUd • 


























PAG. 12 / toscana 


r Unità / martedì 18 settembre 1979 


\ f, , - ^ ’ 

Un piano di risanamento per garantire occupazione e sviluppo 


AREZZO — Questi sono gior¬ 
ni decisivi alla Lebole di 
Arezzo. E’ ancora una volta 
alla prova la grande forza, 
la compattezza e rinlclligen- 
za di tutti i lavoratori nel 
respingere le ultime gravi 
provocazioni della direzione 
aziendale e nel rilanciare tut¬ 
ti interi i contenuti di quel 
piano di risanamento che 
rapprevsenta l’unica pro.si)ct- 
tiva per difendere roccupa- 
zione c garantire un sicuro 
svilupiX) protlutivo a (pie.^ta 
fabbrica così decisiva |)er la 
economia aretina. 

Ieri è stato un giorno di 
acuta tensione ma anche di 
grande fermezza e consape- 
volfzza da parte di tutti: 
operaie, intermerli, impiega¬ 
ti. Si doveva energicamente 
i'is|X)ndere al gravi-ssimo at¬ 
to compiuto dalla direzione 
con la pubblicazione di una 
nuova lista di 108 lavoratori 
da mettere in cassa integra¬ 
zione a temjM) indeterminato. 

.\1 mattino rassemblea, 
compatta anche se nervo.sa e 
poi rassemblea sulle forme 
di lotta: lo sciopero e la 
manifestazione fuori della 
fabbrica mentre riprendeva¬ 
no If trattative con un brac¬ 
cio di ferro protrattosi |ior 
tutto il giorno, eri ancora in 
cor.so mentre .scriviamo, sul¬ 
la pregiudiziale del ritiro 
della lista di cassa integra¬ 
zione iMsta con fermezza dal 
consiglio di fabbrica e dai 
dirigenti sindacali. Uno .scio¬ 
pero al cento per cento, con 
nessuno rimasto alla catena 
di produzione’, nei magazzi¬ 
ni, negli uffici: un atto che 
ormai non accadeva da anni. 

E’ questo uno dei dati nuo¬ 
vi con il quale dovranno fa¬ 
re i conti ì dirigenti della 
Lebole che fino ad oggi han¬ 
no giocato anche sulla di¬ 
visione esistente tra operai 
e impiegati. Un punto dal 
quale occorre ripartire, cer¬ 
cando di superare le tensio¬ 
ni. le incomprensioni, le re¬ 
criminazioni che ancora itn- 
{)ediscono quel massimo di 
unità che è indis|)ensabile in 
una lotta che deve essere la 
più dura |X).ssibile ma anche 
Analizzata a precisi obiet¬ 
tivi positivi e con il fiato 
molto lungo. Solo chi punta 
allo sfascio ha interesse ad 
allargare le divisioni tra i 
lavoratori dell'azienda. 

E’ questo un punto delica¬ 
to sul quale vogliamo chia¬ 
mare a riflettere tutti coloro 
j che magari cogliendo la le- 
gittima rabbia degli opc’rai 
* e degli'impiegati li abbiamo 
sentiti insistere su forme di 
lotta esasperate senza ren¬ 
dersi conto dei varchi perico¬ 
losi che in questo modo po¬ 
trebbero aprirsi ad una di¬ 
rezione sempre in cerca di 
provocazioni. 

La partita è dura ma si 
può e si deve giocare con la 
fiducia di chi ha la co.scien- 
za della propria forza e con- ■ 
vìnzione che la vittoria di¬ 
scende in gran parte pro¬ 
prio dalla capacità di salda¬ 
re un legame .solido tra i la¬ 
voratori in azienda e lavora¬ 
tori in cas.sa integrazione, 
tra operai ed impiegati, tra 
iniziativa in fabbrica e mo¬ 
bilitazione nella città. Si de¬ 
ve dire di no alle nuove li- 
-ste di cassa integrazione per 
il loro contenuto apertamen¬ 
te discriminatorio e ricatta¬ 
torio e i^rclié al di fuori di 
ogni logica di coerenza con 
gli obicttivi di vero risana¬ 
mento. 

Si sono infatti messi in cas¬ 
sa integrazione -19 impiega¬ 
ti. infischiandosene di una 
seria quanto responsabile di¬ 
sponibilità data unitariamen¬ 
te da tutti gli impiegati, sul¬ 
la scia di altre esperienze 
già in atto anche nella pro¬ 
vincia di Arezzo, ad una ri¬ 
duzione del loro orario di la¬ 
voro di un'ora al giorno, tan- 



Giorni decisivi 
per la vertenza 
della «Lebole» 

V 

I lavoratori impegnati a respingere le pro¬ 
vocazioni aziendali - Sciopero totale con¬ 
tro la cassa integrazione per 108 operai 


to quanto basta iKjr recupe¬ 
rare quel miliario c nove¬ 
cento milioni di eccedenze 
annue considerando anclie la 
riammissione nel lavoro di 
quegli stessi impiegati già 
da mesi in cassa integra¬ 
zione. 

.\ questi si sono aggiunti 
59 lavoratori indiretti in 
aperto contra.sto con le cifre 
che la stessa direzione ave- 
. va scritto nel jiiano di risa¬ 
namento dove è previ.sta 
quella riduzione di 108 indi¬ 
retti già {KTÒ interamente 
realizzata con il primo griq>- 
po di lavoratori messi in 
cassa integrazione alcuni me¬ 
si fa. Per di più. con asso¬ 
luto cinismo, si colpiscono 
i lavoratori invalidi o mala¬ 
ti. con famiglie molto nume¬ 


rose a carico. 

Si deve rilanciare il con¬ 
fronto e la lotta sui punti 
decisivi del piano di risana¬ 
mento che sono: una vera 
riorganizzazione dell'intero 
processo produttivo, che pre¬ 
veda anche rimmediato in¬ 
gresso in produzione di nuo¬ 
vi giovani lavoratori per co¬ 
prire quei vuoti già verifi¬ 
cati nella catena di lavoro: 
una effettiva strategia com¬ 
merciale per conquistare .so¬ 
pratutto nuovi mercati inter¬ 
nazionali: nuove proposte 
concrete sul terreno delle al¬ 
ternative produttive ed oc¬ 
cupazionali. considerando la 
iniziativa Banchelli un pri¬ 
mo . risultato, ancora molto 
parziale, rispetto all'impegno 
dcll'ENr. 


incapacità e mancanza di strategia 


I nuovi fatti dimostrano an¬ 
cora di più la giustezza ed 
il profondo significato di 
quella scelta operata dai la¬ 
voratori della Lebole pro¬ 
prio un anno fa quando, nel-, 
l'ottobre del 1978, firmando 
quel difficile accordo die fa¬ 
ceva del piano di risanamen¬ 
to- un terreno concreto di 
confronto e di lotta, si po¬ 
nevano con grande respon¬ 
sabilità. l'obicttivo della sal¬ 
vezza della loro fabbrica. 

Questa grande funzione , 
positiva si scontra duramen¬ 
te con il comportamento dei 
dirigenti della Lcljole e del- 
rENI, clic .sembra tradire 
come il vero di.segno non sia 
quello di ri.sanare c rilan¬ 
ciare la produzione della Im¬ 
bolo. ma .solo quello di col-' 
pire duramente l’occupazio¬ 
ne c di ridurre drasticamen¬ 
te il ruolo e le dimensioni di 
que.sta fabbrica. A riprma ' 
di ciò, come i la\ oratori del¬ 


la Lebole sanno purtroppo 
molto bene, c'è il fatto che 
l'accordo firmato un anno fa 
con i sindacati si è intera¬ 
mente realizzato nella parte 
che prevedeva i sacrifici per 
-i lavoratori (compresa una 
e.sosa pressione da tempo in 
atto per aumentare i ritmi 
di lavoro, che già hanno mes¬ 
so a cosi dura prova la salu¬ 
te delle lavoratrici alla ca¬ 
tena) mentre nulla o quasi si 
è fatto per quanto riguarda 
la parte inve.stiincnti. la 
.strategia commerciale, la 
riorganizzazione e la ri.strut- 
turazione del proces.so pro¬ 
duttivo. 

Ed a gestire questa volon- ' 
tà di ridimensionamento del¬ 
la Lebole. l’EXI e l'.ASAP 
hanno mandato un uomo co¬ 
me Ranzini, con in mano una 
ricetta da lui sperimentala 
alla Santemo dove la ri.strut- 
turazione è costata centinaia 
di licenziamenti, distintosi 
soprattutto per arroganza. 


prejxitenza ed irresponsabi¬ 
lità e non certo invece per 
competenza. Che dirc^ ad 
esempio dei rapporti gerar¬ 
chici che ha stabilito tra i 
suoi stessi collaboratori, del 
modo come ha tentato di 
strumentalizzare la stessa vi- 
’cenda della nuova fabbrica 
Banchelli ENI. . del mmlu 
stèsso come egli sembra con¬ 
siderare gli stessi enti locali 
aretini più destinatari della 
circolare della Lebole, anzi¬ 
ché .-jcdi di vero e reale con¬ 
fronto. Ed è oggi cficlusiva 
colpa di Ranzini e dcll'ENI 
se si vanno |K‘rdendo ancora 
dei mesi decisivi per ri.sana¬ 
re la Lelxile che ormai da 
anni, per incapacità e man¬ 
canza di .strategia positiva 
delle direzioni aziendali, che 
si .sono succedute; è ridotta 
in uno stato di estrema gra¬ 
vità. 

Le* colpe e le incapacità 
degli attuali dirigenti del¬ 
la I.eboIe. co.sì come le posi¬ 
zioni contraddittorie dell’E- 
NI. non tievono però far 
.smarrire ai huoratori c al¬ 
la città quella strada che 
con tanta fatica ma con pro¬ 
fonda consa |)evolezza era 
stata .scelta un anno fa. La 
gestione del piano di risa¬ 
namento e in questo quadro 
il rispetto intc'grale degli 
impegni sottoscritti, è il pun¬ 
to su cui si gioca la caiiaci- 
tà dei lavoratri di aprire 
una prospettiva positiva al¬ 
la loro azienda e si gioca al 
tempo stesso la credibilità 
non solo della direzione del¬ 
la Lebole già cosi largamen¬ 
te dimostratasi incapace, ma 
dello sle.s.so ENI. 

Questo sforzo è {Kissibile 
.solo con un grande impegno 
di lotta, ed una straordina¬ 
ria partecipazione di tutti i 
lavoratori, più di quanto av¬ 
venuto fino ad oggi a tutte 
le decisioni che si rende¬ 
ranno indispensabili. Ed un 
grande spazio di partecipa¬ 
zione pisitiva si offre anche 
ai tecnici, agli impiegati, 
umiliati in tutti qiie.sti anni 
dalle pratiche autoritarie, di- 
-scriminatorie. paternalisti¬ 
che, mes.se in atto dalle va¬ 
rie direzioni aziendali, e che. 
da una nuova unità con la 
classe operaia possono ritro¬ 
vare uno spazio per offrire 
quel giiLsto contributo di ana¬ 
lisi e di .studio e per recu¬ 
perare un ruolo ed una au¬ 
tonomia che esalti davvero 
il loro lavoro e-la loro pro- 
fe.ssionalità.. 

E l’interlocutorf di questa 
lotta non può essere solo 
una direzione incapace, ma 
direttamente l’AS.AP e 
LENI che devono chiarire la 
loro vera intenzione a propo¬ 
sito della Lebole. delle ini¬ 
ziative alternative nel terri¬ 
torio aretino, e più comples¬ 
sivamente devono riconfer¬ 
mare l'impegno positivo per 
tutto il settore tosile abbi¬ 
gliamento. così come sotto- 
scritto nell'accordo naziona¬ 
le con i sindacati. 

In questa prova le lavo¬ 
ratrici ed i lavoratori della 
Lebole non sono soli. E’ uno 
di quei momenti in cui c'è 
bisogno di una grande so¬ 
lidarietà ed impegno da par¬ 
te di tutti: delia classe ope¬ 
raia delle altre fabbriche 
aretine, delle forze politiche, 
di quelle istituzioni che da 
sempre hanno seguito in mo¬ 
do positivo la ricenda di 
questa come di altre fabbri- 
die di .Arezzo, della città 
colpita, dopo la S.ACFEM. 
ora in un altro dei suoi pun¬ 
ti decisiri. I c(Hnuni.sti in 
questo sforzo di mobilitazio¬ 
ne e di lotta faranno tutta 
intera la loro parte. 

Vasco Giannottì 

(segretario della fe¬ 
derazione del PCI di 
Arezzo) 


A Siena «bagarre» contro i giovani che dormono nella Piazza dei Campo 

Polemiche e violenza 


« 


salotto bono 


» 


Venerdì scorso l'ultimo increscioso atto di violenza — Dalle 
petizioni alla polemica tra le diverse testate giornalistiche 


SIE,N.A — Cantavano vt nella 
Piazza <lel,Campo ci nasce la 
' verbena, viva la iio.stra Sie¬ 
na »... e giù botte ai giovani 
che si accingevano a trascor¬ 
rere la notte nei loro sacelli a 
pelo in Piazza del Campo. E' 
accaduto intorno alle 22 dì 
venerdì scor.so. Alcuni giovani 
senesi, a bordo dì un paio di 
motascoter. hanno cominciato 
a scoraz/are per la Piazza 
del CamiM) facendo la gimka- 
iia tra i « puciosi * (vengono 
definiti co->i: con <listarca(o 
disprezzo, i ragazzi che dor¬ 
mono in Piazza del Campo 
quasi lutti provenienti da fuo¬ 
ri Siena. 

linimancahile (e for.se cer¬ 
cata) una reazione da parte 
dei giovani con i sacelli a pe¬ 
lo. Sono volati pugni e schiaf¬ 
fi. Poi qualcuno ha avuto la 
bella pensata di telefonare 
nelle sedi di alcune società 
di contrada e altri senesi so¬ 
no affluiti nella Piazza del 
Campo. Qualcuno giura di awr 
visto alzare le braccia nel ge¬ 
sto del saluto romano. .Altri 
giurano che nella baruffa (dal¬ 
la parte dei .senesi) c'erano 
anche simpatizzanti dell'estre¬ 
ma destra, uniti al (fortuna¬ 
tamente minimo) « braccio 
violento » di una parte della 
città che vorrebbe cacciare i 
giovani da Piazza del Campo. 

C'è stato infatti, chi si è 
opposto o.stinatainente alla 
pre.senza in Piazza del Cam¬ 
po di quc.sti giovani e chi, 
invece con la bandiera della 
semplice tolleranza, è dispo¬ 
sto ad accettare i loro sacelli 
a {x*lo. 

L'ultimo episoflio di violen 
za (ma nei tempi e anche ne¬ 
gli anni scorsi se ne sono 
verificati altri) è l’ultimo .se¬ 
gno tangibile di una polemica 
che ormai si è sviluppata in 
città. « ufficialmente » ha pre¬ 
so il via qualche giorno pri¬ 
ma del Palio dell’agosto scor¬ 
so: circa 300 cittadini appon¬ 
gono la loro firma in calce 
ad una lettera che segnalava 
alle autorità c l’indecoroso e 
incivile comportamento tenu¬ 
to dai numerosi gruppi di 
persone e da singoli, peraltro 
non classificabili in nessuna 
categoria dì turisti, di visi¬ 
tatori o di residenti che. or¬ 
mai in ogni stagione ed in 
ogni ora del giorno e della 
notte, bivaccano in Piazza del 
Campo ». 

L’appello alle autorità con¬ 
cludeva con un accoralo « sal¬ 
viamo Siena », <1 salviamo il 
salotto bono », cosi infatti vie¬ 
ne definita da quella parte 
di senesi legata alla tradizio¬ 
ne. ma soprattutto alia con¬ 
servazione. la Piazza del 
Campo. 

Contemporaneamente altre 
firme venivano apposte in 
chiusura ad un’altra lettera 
dettata con tutt’altri intenti. 
Diceva infatti un passo della 
lettera firmata da «un gnjp- 
po di conlradaioli »: % Pen¬ 
siamo che proprio noi che 
amiamo il Palio e le tradi¬ 
zioni dovremmo rispettare due 
case fondamentali che ci so¬ 
no proprie: l’ospitalità (ricor¬ 
date «Cor magis timi Saena 
pandit ») e il rispetto verso 
chi è diverso da noi. sia per¬ 
ché veste in maniera diversa 
o perché non canta le nostre 
canzoni o perché pratica un 
tipo di turismo molto econo¬ 
mico fatto di panini e di .sac¬ 
co a polo anziché di albergo 


e (li ristorante ». 

La polemica stava montan¬ 
do. mentre proprio nei giorni 
(e .soprattutto nelle notti) del 
Palio cresceva il rischio di 
incidenti che, fortunatamente 
salvo qualche minima discas- 
sione, non si verificarono. 11 
Comune di Siena prese quin¬ 
di pasizione sulla tmlemica 
facendo affiggere un manì- 
fe.sto in cui tra Tallro sì af¬ 
fermava che « è interesse dì 
tutti che la città e particolar¬ 
mente i suoi spazi jiiù ama¬ 
ti, come il Campo, suscitino 
il rispetto e conservino il de¬ 
coro che sono richiesti da 
un’ordinata e civile conviven¬ 
za (...) rispetto dunque da 
parte di tutti del Campo. Co¬ 
me della città. Ma anche da 
parte di tutti coloro che vo¬ 
gliono mantenere viva un’al¬ 
ta tradizione di ospitalità, ri¬ 
fiuto di ogni atto di intolle¬ 
ranza contro chi sasta nel 
Campo ». 

11 manifesto della giunta co¬ 
munale concludeva coti un 
appello al senso di civismo 
dei senesi perché «siano iso¬ 
lati quanti contraddicono ad 


una tradizione che. non meno 
dei luoghi illiLstri e cari, de¬ 
ve essere difesa e tutelata ». 
■ Si arriva poi anche alle po¬ 
lemiche dirette tra testate 
giornalistiche. « Il Campo di 
Siena », un settimanale legato 
alla fetta più tradizionalmen¬ 
te oltranzista della città, .scri¬ 
ve in una propria rubrica cJie 
alcuni giovani avrebbero com¬ 
piuto un'azione « simpatica » 
rovesciando addosso ai « pu- 
ciosi » alcuni litri di acqua. 
In una frase iiusomma, il gior¬ 
nale della destra senese va 
dall’apologià di reato all'isti¬ 
gazione a commetterne. 

Il « Nuovo Corriere Senese ». 
il settimanale esprc.s.sioiie del¬ 
la sinistra, risponde a chiare 
lettere che in queiraggettìvo 
(« simi'atico ») c'è puzza df 
squadri.snio. Se si va avanti 
così con risposte e replkuie 
sino aH’uIlimo episodio, incrv^- 
scioso. di violenza. Forse, solo 
l’inverno e il freddo intenso 
riusciranno a mettere fine al¬ 
le polemiche. 

Sandro Rossi 


In svolgimento la 57^ edizione 

Mobili in ripresa: 
in mostra a Cascina 
le idee di autunno 

Mentre il mercato torna « a tirare », si 
ripete quest'anno la tradizione espositiva 

E’ stata inaugurata a Cascina la mostra Permanente 
del Mobile, una rassegna giunta al suo 57. anno di 
vita. La mostra venne infatti istituita nel 1922 da un 
gruppo di artigiani cascianesi che si costituirono ki 
cooperativa per valorizzare la produzione locale. 

Ne! complesso seno oltre un centinaio le aziende che 
hanno presentato la produzione sistemata in oltre 300 
salocii di esposizione. Con la mostra gli artigiani cascia- 
nesl riassumono le proposte per il mercato autunnale 
avanzate dal comprensorio pisano del mobile. 

C’è da rilevare, come ha fatto il sindaco di Cascina 
Enzo Berlini e come poi hanno sottolineato 1 due pre¬ 
sidenti delle mostre, Giovanni Figllni e Giancarlo Pan- 
pana, che'contrariamente alla tradizione, quest’anno ntn 
erano presenti aU’inaugurazione della campionaria del 
mobile il governo nazionale e la giunta regionale, il 
governo era rappresentato semplicemente dal dottor 
Greco, prefetto della provincia di Pisa. Era presente 
invece il parlamentare Vinicio Bernardini deputato del 
gruppo comunista. 

La presenza del governo nazionale e regionale e.a 
importante .soprattutto per un confrento fra i.'.tituzioni 
e operatori economici del settore, ma anche per 1 molti 
problemi posti dalla Regione 'ro.scana che va alla ela¬ 
borazione di un progetto legno per potenziare quc:)to 
comparto deU’attività produttiva toscana. 

Il compagno Bertini nel suo articolato intervento ha 
detto che l’artlgianato del mobile ha superato, grazie 
all’impegno dei lavoratori e degli stessi artigiani, la 
giave crisi di alcuni anni fa e sta conquistando pro- 
giessivamente nuove posizioni sui mercati internazio¬ 
nali. Ciò favorisce anche la bilancia dei pagamenti ed 
è da sottolineare che lo sviluppo va avanti sia pure 
fra notevoli difficoltà ed incertezze grazie al costituirai 
di forme associative e cooperative fra produttori che 
consentono una programmazione della prqduzione e tata 
presenza più massiccia nel mercato internazionale e 
soprattutto nel Medio Oriente. 


Una iniziativa della Camera del lavoro delle colline metallifere 


Anche in Maremma lotta al «caro vita» 


FOLLONICA — Contro la 
raffica di rincari del governo 
per i prezzi dei prodotti pe¬ 
troliferi, dinanzi all’impenna¬ 
ta del «caro vita» notevole 
anche in provincia di Grosse¬ 
to, una significativa iniziativa 
di massa proviene dalla se¬ 
greteria della CGIL e dalla 
Oimera del lavoro di zona 
delle colline metallifere, dove 
si trova la piu estesa struttu¬ 
ra industriale della Marem¬ 
ma. 

Con una serie articolata di 
iniziative, con la chiamata a 
scendere in campo dei lavo¬ 
ratori, dei pensionati e delle 
masse popolari più in genera¬ 
le, rivendica una seria politi¬ 
ca di programmazione eco¬ 
nomica e il varo di un orga¬ 
nico piano energetico capace 
di porre un freno alla spinta 
inflazionistica, causa ed effet¬ 
to nel contempo della levita¬ 
zione dei prezzi dei generi di 
prima necessità come i pro¬ 
dotti alimentari, vestiario, 
calzature, materiale scolasti¬ 


co, trasporti e combustibile 

Una prospettiva immediata 
e futura carica di grosse in¬ 
certezze e preoccupazioni per 
i redditi familiari che richie¬ 
dono un serio intervento sul¬ 
la formazione dei prezzi al- 
l’ingrosso e al dettaglio, con 
azioni concrete che, se anche 
limitate, aiutino a frenare la 
tendenza Inflattiva 

E’ per questi motivi e par¬ 
tendo da questo preciso pun¬ 
to di riferimento che la CGIL 
promuoverà un piano preciso 
di iniziativa e di mobilitazio¬ 
ne. In primo luogo con la 
sottoscrizione di una petizio¬ 
ne popolare, attraverso una- 
pubblica raccolta di firme 
nelle piazze e nelle fabbriche 
della zona, da inviare agli or¬ 
gani di governo provinciale 
affinché sia mantenuta e po¬ 
tenziata l’azione di controllo 
sui prezzi in generale e su 
quelli controllati in partico¬ 
lare. 

La richiesta di un incontro 
da tenersi con le ammini¬ 


strazioni comunali di Follo¬ 
nica, Ma.ssa Marittima, Scar¬ 
lino. Gavorrano, Montieri e 
Monterotondo, le forze politi¬ 
che, il movimento cooperati¬ 
vo di consumo tCOOP-Itaha 
e CONAD) e l’Associazione 
dei Commercianti allo scopo 
di studiare e di intraprendere 
iniziative, come l’individua¬ 
zione di alcuni punti di ven¬ 
dita e rimmLssione nella 
normale rete distributiva di 
prodotti di più largo uso e 
consumo a prezzi concordati. 

La cogestione e la consulta 
intercomunale sui prezzi che 
con la partecipazione attiva 
degli enti locali, delle forze 
politiche, dei sindacati, e del¬ 
le associazioni dei commer¬ 
cianti e del movimento coo¬ 
perativo agisca come stru-, 
mento unitario di controllo 
per una giusta politica dei 
prezzi. L’iniziativa intrapre.sa 
dalle organizzazioni sindacali, 
pare a noi, che si muova nel¬ 
la direzione di recepire le i- 
stanze di disagio, e di inquie¬ 


tudine che si ri.scontrano nel¬ 
l’opinione pubblica e soprat¬ 
tutto tra quelle fasce meno 
protette. 

Per questi motivi pensiamo 
che l’iniziativa intrapre.sa. 
anche se in una zona come 
quella industriale, oltre che 
e.s.sere estesa deve trovare 
.sostegno e appoggio dell’inte¬ 
ro movimento .sindacale, del- 
l’associazionismo di categoria 
e delle forze sociali » ooliti- 
che rappresentative > 'ihi col¬ 
lettività. 

Solo a que.ste condizioni, 
con una vasta mobilitazione 
di massa imperniata sui temi 
della crisi economica, sulle 
indicazioni e le proposte peir 
uscirne, che si possono co 
gliere significativi succe.ssi 
capaci di prevenire manovre 
speculative, che dinanzi alla 
«giungla distributiva», si ri¬ 
percuotono pesantemente sul 
redditi e le buste paga dei 
lavoratori. 


Varato il piano di riorganizzazione dei servizi 

Trasporti ristrutturati ad Arezzo 


AREZZO — In coincidenza 
con la ripresa dell’anno sco¬ 
lastico, TATA darà il via 
al piano della riorganizzazio¬ 
ne del servizi, giunto ormai 
alla definitiva approvazione 
anche da parte della Regione. 

Si tratta di un’operazione 
portata a tennine. dopo am¬ 
pio ciclo di consultazioni, tra 
le aziende pubbliche di tra¬ 
sporto ATAM, CAT, LFI, che 
operano nella nostra città, 
con le forze sindacali e con 
l’amministrazione comunale. 

Le linee dell’ATAM intere.s- 
sale in questa fase sono la 
11. la 16, la 23, e la 26, per 
le quali le tre aziende hanno 
svolto un lavoro di integrazio¬ 


ne e coordinamento del ser¬ 
vizio. In particolare, il servi¬ 
zio della linea 11 (Arezzo-Pi- 
tiano> verrà svolto in comu¬ 
ne tra gii automezzi della 
LFI e quelli dell’ATAM, men¬ 
tre la linea 26 (Arezzo-Batti- 
folle) sarà assunta compieta- 
mente dalla LFI. 

La CAT, a sua volta, as¬ 
sumerà tutte le corse della 
linea 23 (Arezzo-Palazzo del 
Pero-Pieve a Ranco) e le 
corse della linea 16 che fan¬ 
no capolinea a Santa Maria 
del Rassinata, mentre quelle 
con capolinea Salceta verran- 
1 no effettuate in parte dalla 
1 CAT e in parte sempre dal- 
I l’ATAM. 


Il varo del piano non com¬ 
porta alcun disagio alla po¬ 
polazione. a cui viene garan¬ 
tito il servizio senza riduzio¬ 
ne di corse, e senza sostan¬ 
ziali variazioni degli orari 
Anche per quanto riguarda 
il problema tariffario gli u- 
tenti non sono pasti di fron¬ 
te a nessuna variazione dei 
prezzi, tanto che sarà sem¬ 
pre l’ATAM a rilasciare gli 
abbonamenti a coloro che 
viaggeranno nei percorsi so¬ 
pra menzionali, 

E’ da chiarire piuttosto 
che, a cominciare dal pras- 
simo mese dì ottobre, varie¬ 
ranno i tipi di abbonamento 


’ relativi ai percorsi intere.=«ati 

* alla integrazione di servizio 
■ che permetteranno di usufruì- 

• re indistintamente sia degli 
' autobus dall'AT.AM che di 
\ quelli della LFI o della CAT. 
; Poiché i nuovi tipi di ab- 
I bonamento .sono concepiti di- 
j vensamente e riconoscibili ri- 
. spetto agli altri, si rende ne- 
j cessario che gli abbonati del- 
. le linee 11. 16, 23 e 26. i 
; quali vorranno .servirsi del 

' mezzi della LFI o della C.AT, 
j si presentino pre.sso gli uffici 
j dell’ATAM muniti di una fo 
I tografia. per poter rinnovare 
I la tessera e ritirare la niar- 
t ca mensile di lire 3.500. 


La manifestazione aretina al bivio: o cambia o muore 

Sì è conclusa la giostra delle polemiche 

/ 

NelFappendìce conclusiva ha vinto Santo Spirito - Dal Z settembre a oggi -11 problema dell’ordine 
Chi deve controllare i figuranti - Sabato tutto è filato liscio - Uno specchietto per le allodole 


(REZZO — E’ sialo come 
^ggere le ultime pagine di 
n brutto libro. Con unap- 
•endice frettolosa si è con¬ 
tusa l’edizione ’79 della 
nostra del Saracino. Due 
orse e ria. La lancia d’oro 
a adesso mostra di se nella 
ede del quartiere di Santo 
pirite. 

In piazza Grande, sabato . 
mmeiggio, hanno corso due j 
oli cavalieri: uno di San- j 
’.Andrea e uno di Santo Spi j 
ilo. /I primo ha marcato tre j 
lunti. il secondo quattro, 
iella prima corsa, svoltasi il 

settembre, entrambi i quar- 
ieri avevano segnato quattro 
lunti. Santo Spirito ha quin- 
fi vinto. E’ stata quella di 
fue.st’anno una Giostra pro¬ 
rottasi per due settimane. 

L'inizio fu il due settembre. 
’jo .sera i figuranti di Porta 
lei Foro e di Porta Croci/era 
tratto ancora in mezzo alla 
nazza a protestare per moli¬ 
li inesistenti. La magistratu- 
■ della Giostra si dimostrò 
tompietamente incapace a 


gestire la difficile situazione. ì 

.Ycl caos più generale fu 
costretto ad intervenire il 
questore di .Arezzo in perso¬ 
na. alla testa di un folto 
drappello di carabinieri. Ma 
la forza pubblica non risolse 
chiaramente la que.stione. La 
piazza continuava ' a restare 
occupata e nel caos più ge¬ 
nerale si fece notte. 

Tutti a > casa e, qualche 
giorno dopo, qualcuno in ga¬ 
lera. Il que.dore se l’era for¬ 
se probabilmente, e giusta¬ 
mente. legata al dito. ; , 

Il sao appello alla calma 
ero stalo accollo da una sel¬ 
va di'fh^chi. L'intervento dei 
carabinieri in modo ancora 
peggiore. Quindi i sette man¬ 
dati di arresto, dì cui sei e- 
seguiti, e una decina di de¬ 
nunce. Ia: acciLse parlano di 
resistenza a pubblico ufficia¬ 
le, interruzione di pubblico 
spettacolo e cosi via. Vn 
modo chiaro e netto di far 
rapire a teppisti vestiti da fi¬ 
guranti che aria tirava. 

Da anni questi stavano 


trasformando la Giostra, di 
rievocazione medievale come 
dice la retorica, in un «pe- 
staggio » - legaìizzatn. que¬ 
st’anno _ si sono prc.si provve¬ 
dimenti. Efficaci per qualche 
tempo: .sabato pomeriggio 
nessuno .si è azzardato a 
sfiorare con ■ la punta del 
piede l’interno della ' piazza 
dove corrono i cavalli. Ma 
bastano provvedimenti di po¬ 
lizia per salvare la Giostru? 
Clas.sica domanda alla quale 
non . si può rispondere che 
no. 

La Giostra si può conside¬ 
rare una rievocazione .storica, 
uno specchietto per le allodo¬ 
le, in questo caso per turisti, 
una lotta tra quartieri, una 
manifestazione popolare. 
Qualsiasi definizione può an¬ 
dare bene. Ma per nes.suna si 
può pensare che sia neces.sa¬ 
ria ogni anno la presenza del 
questore e camionate di ce¬ 
lerini. E’ la fine della Gio¬ 
stra. Tanto converrebbe allo¬ 
ra abbandonare lo .scenario 
di piazza Grande e far corre¬ 


re i cavalli nel cortile della 
caserma dei carabinieri. 

Che per la Giostra ri siano 
dei problemi, cosi detti in 
ordine pubblico, è indubbio 
—; alcuni figuranti, pochi sia 
chiaro, sono autentici teppisti. 
Ma non serve a niente de¬ 
nunciarli e metterli in galera 
quando hanno'già fatto salta¬ 
re la Giostra. Bisogna impe¬ 
dirgli di vestirsi da figurante 
e qui il compito è dei capi¬ 
tani dei quartieri e non del 
questore. i ’ 

E se, come è prevedibile, 
contestazioni sorgeranno e- 
gualmente, allora è necessa¬ 
rio che un nuovo regolamen¬ 
to della gio.stra venga redat¬ 
to. Un regolamento che dia 
potere reale di censura alla 
magistratura nei confronti di 
figuranti e quartieri che sì 
rendano responsabili di di¬ 
sordini, 

E’ poi indispensabile che si 
decida, una volta per tutte, 
chi è il responsabile in piaz¬ 
za Grande. L’edizione del 


settembre è stata una auten¬ 
tica farsa. 

Si è risto un ridicolo pal¬ 
leggio di responsabilità tra la 
giuria, la magisratura, il 
sindaco, non si sa bene in 
quale cesie chiamato in cau¬ 
sa. i carabinieri, la celere, il 
questore. tDccìdi tu ». *.Yo 
decidi tu», sta di fatto che 
alla fine è intervenuta l’ulti¬ 
ma per.sona che doveva fare 
qualcosa, os.sia il que.s1ore. E 
que.sta non è una pras.<ti ripe¬ 
tibile. Esiste una magistratu¬ 
ra della Giostra. Gli si dia 
maggiori poteri e sia essa a 
gestire la Giostra del Saraci¬ 
no. Se questa saprà rinno¬ 
varsi for.se non morirà: come 
qualcuno troppo in fretta ha 
previsto. 

Ma se nel settembre deìl’SO, 
tutto sar^ ancora come ades¬ 
so, allora, entro pochi anni, 
la Giostra del Saracino arri¬ 
verà all’ultima pagina della 
àua storia, alla parola fine. 

c. r. 


COMUNE DI 

MONTELUPO FIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di deposito e pubblicazione del Piano par¬ 
ticolareggiato del Piano Regolatore Generale del 
Comune relativo alla frazione di Samminiatello 

IL SINDACO 

^ Vista la Legge 17-8-1912, n. 1150. modificata ed in¬ 
tegrata dalla legge 6-8-1967, n. 765: 

— Visto il D.P.R. 15-1-1972, n. 8: 

— Vista la Legge Regionale 3-7-1972, n. 17, 

— Vista la circolare Ministero LL.PP. 7-7-1954 nu 
mero 2495 Div. XXIII; 

RENDE NOTO 

nell’Ufficio Tea-iico Comunale, ai sensi dellart. 9 della 
Legge 17-8-1942. n. 1150, è depositato dal 31 agosto 1979. 
u progetto del Piano Particolareggiato di attuazione del 
Pifinc Regolatore Generale della frazione di Samminia* 
tello adottato dal Ccsisiglio Comunaìe con atto n. 145 
del 23-5-1979. reso esecutivo dalla Sezione Provinciale 
di Controllo in seduta del 21-6 1979 con decisione n. 27893. 
unitamente a copia della domanda diretta alla Regicne 
Toscana intesa a ottenere l’approvazione del predetto 
strumento urbanistico, e vi resterà depositato per giorni 
30 interi e consecutivi, durante i quali chiunque ha fa 
coltà di prenderne visione. 

Gl: Enti e i privati possono pre.sentare per iscritto, 
su competetite carta legale, entro sessanta giorni a de¬ 
correre da quello successivo alla pubblicazione «OSSER¬ 
VAZIONI ». ài fine di un apporto collaborativo dei cit¬ 
tadini al perfezionamento del Piano ncnché opposizioni 
da parte dei proprietari di immobili o altri aventi un 
interesse legittimo da tutelare. 

Il progetto del Piano Particolareggiato suddetto con 
tutti gli allegati e con tutte le «OSSERVAZIONI e OP¬ 
POSIZIONI » sarà trasmesso, con apposita domanda 
del Sindaco, «ila Giunta della Rsgicne Toscana, nell.a 
quale verrà chiesta Tapprorazione del Piano stesso ai 
senili dell’art 10 della Legge urbanistica citata. 
Montelupo F.no, 29 agosto 1979 

IL SINDACO: Luigi Ballotti 


COMUNE DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indirà, quanto prima, ia ;o- 
guentc licitazione p:'.vata: 

Costruzione canale collettore di acque bianche nella 
Via di S. Agostino. 

. Importo deirappalto: L. 151.947.520. 

La licitazione sarà esperita ccn il metodo di cui 
allart. 73. lett. c), del R.D.L. 23-5-1924, n. 827. e con 11 
procedimento previsto dal .successivo art. 76. comma I. 2 
c 3 senza prefissione di alcun limite di aumento c di 
ribasso così come dispiosto dalla Legge 2-2-1973. n. 14. 
art. 1, letL a). 

Gl’ interessati con domanda in bollo, indirizzata a 
questo Comune, possono c'nicdere di e.ssere invitali alla | 
gara entro 10 giorni dalla data di pubblic.izione del i 
prescvHe awi.so. 1 

IL SIND.'\CO: Dr. Renzo Bardeili 


Doti. C. PAOIESCHIi 

SKOALISTA IN COONTOIATRfA 

MMtìe «Mie kMca - Mclattie «el Orati . Pratesi Oentarì* > 

STUDI DENTISTial 

VIAmCCtO - Viafe C K a n i 77 - Tal. S2M5 

distaccata Mt rmaslraia praerste ■ 
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Come un caleidoscopio 
parte il circo calcio 

I 68 minuti dei viola di Garosi — Una sconfitta ingenua della Pistoiese e 

i timori dei tifosi — A pochi giorni daH’inizio del campionato CI e C2 

/ 


La {«runde inaci* Una del 
calcio si è messa uflicialmen- 
te in movimento: ieri Taltro 
è iniziato il campicnato di 
serie A e di B che vede im¬ 
pegnate tre squadre <Iella 
nostra regione, è iniziato il 
campicnato tli serie D e sono 
proseguite le gare di qualifi- 
caziojTc della coppa Italia ri¬ 
servata alle squadre semipro- 
fessioni^te. 

Per quanto riguarda il 
campionato di C 1 e di C 2 
bisognerà attendere ancora 
un po’ di giorni: domenica si 
concluderà la fase eliminato¬ 
ria <iella Coppa Italia e subi¬ 
to dopo, cioè il 30 settembre, 
inizieranno le partite i uffi¬ 
ciali ». 

Due campionati che si pi-e- 
sentano quanto mai interes¬ 
santi ed avvincenti. In parti¬ 
colare quello della C 2 visto 
ul gran numero di squudie 
della no:>tra regione. Infatti 
ogni domenica il calendario 
presenterà più di un 
■-< derb\ » alcuni dei quali 
piuttosto infuocati. Campio¬ 
nato die avrà il ixitere di 
.spostare migliaia di persone 
\isto che la stragrande mag¬ 
gioranza delle squadre di 
questo torneo sono toscane. 

Poco sopra abbiamo detto 
che il grande circo del calcio 
si è messo in moto: a Firen¬ 
ze i viola di Carusi dopo 
avere condotto la gara per 
ben 68 minuti (Pagliari, il ri¬ 
belle Pagliari, il giocatore 
thè va in campo con tanto di 
b.irba e capelli lunglii aveva 


portato la squadra in vantag¬ 
gio realizzando in pratica il 
primo gol della serie A) si 
.sono fatti riprendere. E' sta¬ 
to Ulivieri un trentenne nato 
a San -Miniato di Pisa che 
milita neirÙdinose a battere 
Giovanni Galli, ancb’ogli nato 
nella stessa provincia. 

Un gol bello che però ha 
(lato fiato alle troml3e dei 
centestator: viola i quali, 
giustamente, speravano 0*00 
la società, nella campagn.i 
tiM.sferimenti, non si sarebbe 
limitata ad acquistare il .solo 
Zagano (il giocatore che lui 
permesso a Ulivieri di paivg- 
giaiv) ma avrebbe rafforzato 
il centriK-ampo e la prima li¬ 
nea. Ed è appunto perchè la 
Fiorentina Ì>a |)erso inge¬ 
nuamente il primo punto (lol¬ 
la stagicne che i tifosi, a 
giusta ragione, temono di do¬ 
ver soffrire come due anni fa 
quando la squadra per poco 
non finì in serie B. 

-V proposito della serie 
^cadetti ». dove militano la 
Pistoiese e la matricola Pisa 
c’è da rilevare le due 

compagini ncn hanno avuto 
tanta foituna: gli «arancio¬ 
ni» di Riccomini sul camp() 
di Taranto hanno perso di 
.stretta misura (2-1) dopo es- 
.sere rimasti in dieci |)er un 
infortunio capitato a Mosti 
lianno proseguito a giocare 
con Arezzo vistosam{?nlo zop¬ 
picante. Il gol della bandiera 
porta la firma di Luppi ma 
già dopo appena 3 minuti il 
«vecchio » Saitutti avrebbe 
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Frustalupi, ancora una volta II migliore in campo 


{xitiito comodamente mettere 
a segno il primo pallone. 
(Comunque la .squadra, corno 
è stato più volte sottolineato, 
e’è: un po' invecchiata rispet¬ 
to alla scorsa stagione, non 
sarà in grado di ripetere un 
campionato di testa ma non 
dovrebbe far soffrire i suoi 
innumerevoli .sostenitori a 
cominciare da domenica 
contro il Palermo autore di 
una sonante vittoria contro il 
Lecce. 


Il Pisa al primo impatto 
con la B, pur giocando sul 
campo di casa, si è tre vaio 
di fronte una vecchia volpe 
della categoria: la Spai che è 
guidata da Mario Caciagli, u- 
no dei più abili tecnici della 
serie « cadetti ». Una Spai 
che non ha rubato niente ma 
che al pari del Pisa ha de¬ 
nunciato gli .stessi limiti (die 
poi sono gli stessi delle altre 
serie. A compresa) e cioè la 
mancanza di elementi capaci 


Jollycolombani batte Billy 
nel torneo «Barcas» a Livorno 

Le ex scarpette rosse hanno sbagliato tre passaggi in attacco neirultimo minuto 
di giuoco - La Libertas si aggiudica il terzo posto - Un’ottima CBM Parma 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Tre passaggi 
bbagliati tn attacco nell'ulti¬ 
mo minuto e mezzo di gioco 
ed il Billy Milano si è visto 
sjuggirc di mano il « 1 Tor- 
nco Barcas ». organizzato dal¬ 
la Libertas Livorno al palaz- 
zetlo di Via dei Pensieri. 

Il torneo di basket livorne¬ 
se e stato vinto per 94-90 dal 
Jollycolombani di Forlì, neo¬ 
promossa in sene AL La fina¬ 
le per il terzo e quarto posto 
invece è stata appannaggio 
dei padroni di casa che si 
sono imposti sulla CBM Par¬ 
ma per 9S a 93. 

In finale contro il Billy il 
quintetto di Cardaioli ha di¬ 
mostrato di essere piu squa¬ 
dra e di aver già raggiunto 
lina certa omogeneità tra i 
vari reparti senza grossi 
scompensi. I due americani, 
.Inderson e Ilackctt sembra¬ 
no. almeno da queste prime 
battute iniziali, completar¬ 
si a vicenda. Anderson e il 
match-iolnner della situazione, 
mentre Ilackctt sembra pm 
portato a recitare il ruolo di 
uomo squadra. Un gioco me¬ 
no appariscente ma estrema- 
mente valido. Il negro della 
Jollycolombani si smarca, i 
crea spazi per Zonta e Dolft, ! 
/a i blocchi. Ovviamente { 
Ilackctt non disdegna il tiro i 
a canestro. E" del resto dota- , 
lo di un’ottima elevazione c 
di un buon ccordinamento 
net movimenti che gli per¬ 
mettono dt svettare sotto i 
tabelloni. 

In casa Billy invece, l'al- 
lenatorc Dan Peterson ha an¬ 
cora qualche problema da ri- 
.solt ere. La squadra ha dato 
l'impressione di viaggiare a 
due valocita e d' non riuscire 
ancora a coordinare l'azione 


SIEN.A — fra qualche gior¬ 
no. forse domani stesso, Ja¬ 
mes Donald'i(in. il lungo co- 
lorcd dcllWntonini, tornerà in 
.America. L’avventura italiana 
del giovane ventiduenne pivot 
LS.A si è conclusa: qualche 
buona partita nei tornei esti¬ 
vi, a Roseto (dove tenne una 
media di 11 rimbalzi a parti¬ 
ta) c in amichevole con l'.Ar- 
rigoni. ma io genere un pre¬ 
campionato che non ha affat 
to convinto Tonino Zorzi e i 
dirigenti deir.AntOi.ini. 

Nei giorni scorsi la salctta 
delle riunioni del palazzetto 
di viale Sciavo è .stata illii- 
mmata e fino a notte fonda. 
La dcci.sionc da prendere non 
era certo tra le più semplici: 
.si trattava di rinunciare a 
due metri e 18 di gi(x:atore 
americano che dopotutto, nel¬ 
le provo disputate non era 
mai sceso ncirinferno del 
gi(KX>. Si diceva: l'ambienta- 
mento. le- difficoltà di ali¬ 
mentazione. la nuova dimen¬ 
sione umana c professionale 
staranno frenando il giova¬ 
notto. Comunque c’erano 
molli dubbi e molti interro¬ 
gativi cl>e erano comuni a 
dirigenti e tifosi. 

Poi c’è stato il torneo d 
Cremona, dot-e .se giunse la 
prima vittoria stagionale con 
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difensiva. 

Menilo, veramente un vir¬ 
tuoso del palleggio, c dotato 
di una visione di gioco di va¬ 
lore superiore c in costante 
movimento, specialmente in 
fase difensiva. Silvcster. inve¬ 
ce, che gioca in coppia con 
lui. e apparso molto statico, 
quasi fermo sulle gambe, per 
cut la squadra sembrava tut¬ 
ta sbilanciata da una parte. 
Naturalmente il giocatore a- 
mericano naturalizzato italia¬ 
no quando si c a mosso» ha 
sfoderato tutta la propria po¬ 
tenza. 

Una volta iiiesse a punto 
queste cose comur.aue, hnitr- 
re il BiUy diventerà, anche 






per il pros.simo campionato, 
un compito non troppo facile. 

Anche l'altra sera le ex 
scarpette rosse si sono per¬ 
messe il lusso di rimontare 
uno svantaggio che a metà 
del prtmo tempo si aggirava 
sui 18 punti, anche se poi con 
tre passaggi sbagliati in attac¬ 
co nelle ultime battute della 
partita si sono lasciati sfug¬ 
gire il successo. 

Il Jollycolombani parte de¬ 
ciso c dopo quattro minuti di 
gioco conduce per 12 a 2. Il 
Billy difende a zona pressing 
1-2-2 dalla tre quarti campo 
che finisce in una zona 1-3-1 
che però è facilmente perfo¬ 
rala dai due americani del 








Jollycolombani. Dan Peterson 
inizia allora il consueto tur¬ 
binio dt cambi avvicendando 
Menilo e Silvester con i due 
fratelli Bosclli. 

Il primo tempo si chiude 
sid 51 a 40 per gli uomini di 
Cardaioli, che dal 4'30" hanno 
di tre figli, Zonta, Dolfo e 
perso Franceschini gravato 
Cordella però sanno farsi va¬ 
lere. Alla ripresa del gioco 
c'è il risveglio di Silvester 
che accelera il proprio gioco 
e la squadra incomincia a gi¬ 
rare. Dopo cinque minuti e 
mezzo il Billy passa in van¬ 
taggio. Si procede tn una co¬ 
stante altalena, e la squadra 


Se ne torna subito in USA 
il gigante deU’Antonini 

La incredibile storia del pivot negro — Una lunga seduta pri¬ 
ma della decisione — Alla ricerca di un professionista esperto 



Scuole 


★ 


Istituti 


di battere a rete con preci¬ 
sione. Jl Pisa domenica sarà 
impegnato sul difficile campo 
di Verona (i giallo-blu hanno 
vinto in trasferta, a Cesena, 
grazio ad una rete di Bonin- 
segna) e il suo compito non 
si presenta quanto mai facile. 
Comunque, conoscendo l’abi¬ 
lità di Meciani e il tempera¬ 
mento dei « nerazzurri * i 
pisani potrebbero rientrare 
in sedo anche con un punto 
in più in classifica. 

Le .squadre di C 1 e C 2 
.sono im|>cgante in Coppa Ita¬ 
lia: un risultato da segnalare 
riguarda il pareggio consegui¬ 
to dal Montevarchi sul cam- 
ipo di Arezzo (era un derby), 
la vittoria del Livorno sul 
Grosseto e il successo del- 
TEmpoli su) campo della 
Cerretese. Scontato il succes 
so del Siena sulla Rondinella 
o della Carrarese sullo Spe¬ 
zia. 

In serie D (girone A) il 
Viareggio è andato ad espu¬ 
gnare il campo di Pinerolo. 
L'Aglianese si è fatta supera¬ 
re dalla Vogherese, la Cuoio- 
pelli ha strappato un pareg¬ 
gio ad Albeoga mentre la 
Massese ha subito un secco 2 
a 0 ad Aosta. 

Nel girone B il Piombino è 
già in t^ta alla tdassifica per 
la vittoria riportata contro il 
Calangianus. l'Orbetello ha 
pareggiato a Prosinone men¬ 
tre il Cecina lia perso di 
I stretta misura a Carbonia. 


★ 


la Superga giunse anche una 
pedante sconfitta contro i 
motorini della Pintinox di 
Riccardo Sales. Se contro la 
Superga il cromportamento di 
Donaldrwrt fu confortante (20 
punti. 8 st(^pate, H rimbal¬ 
zi). H bilancio comp1c5«sivo 
del torneo f(K'e parlare di li¬ 
na - totale inosservanza da 
parte del negro americano 
delle disposizioni dell’allena¬ 
tore. 

E’ stata questa, probabil¬ 
mente. la molla che ha fatto 
dire la parola definitiva a 
Tonino Zorzi: non ci furono 
problemi di lingua, il baffuto 
coach veneziano conosce a 
menadito l'inglese, ma non 
c’è stato proprio niente da 
fare, Donaldson leggeva ad 
un suo libro, tutto diverso da 
(pieTlo deH’allenatoTe sene.se. 
Il pubblico è stato un po’ 


I alla finestra: Iia fi.schiato im- 
j pietosamente quando il pivot 
I sbagliava. ha applaudito 
j quando c’era da applaudire, 
j I senesi non hanno a\uto il 
j tempo di fare di James Do- 
I naldson un personaggio. Da 
parte sua, James sembra non 
essersi avveduto del tira e 
molla sulla sua persona, pro- 
I babilmente solo oggi .si ren¬ 
derà c(xito che la sua carrie¬ 
ra italiana è già finita. Se in 
campo non è un mostro, fuo¬ 
ri campo ha conquistato un 
po’ tutti: a Roseto i bambini 
lo presero d’assalto per i so¬ 
liti autografi c per sapere il 
numero delle sue scarpe. 

Volto aperto, un vero gi¬ 
gante buono, ha subito legato 
con i suoi compagni di 
squadra — Bucci. Minà e 
Tassi hanno fatto a gara ad 
in.segnargli l’italiano —, ma 


lui da parte sua, con il suo 
già grande ami(x> Degli Inno¬ 
centi. un altro nuovo di casa 
.Antonini.' commentava: « Mio 
italiano bono» e poi in ingle¬ 
se aggiungeva che erano le 
uniche tre parole imparate. 

Impossibile tracciare un 
quadro definitivo della sua 
\ita privata: ai compagni di 
squadra ha detto «no gir- 
Ics*. che non è fidanzato in¬ 
somma, (jppure in queste po¬ 
che settimane senesi ha scrit¬ 
to valanghe di lettere ai suoi 
moltissimi amici e alla fa¬ 
miglia che risi(xlc a Pulmann. 
dopo gli anni di permanenza 
a Sacramento in California. 
C’è chi dice, tra i giocatori 
dcIl’Antonini, che James è na¬ 
to in Inghilterra, ma tutte 
queste notizie biografiche so¬ 
no da prendere con le molle: 
da una parte un americano 


milanese dà l’impressione di 
poterla spuntare. 

Ma Zonta ed i due ameri¬ 
cani continuano a perforare 
il canestro del Billy. Kupec ■ 
risponde sull’altra spanta con 
tre centri consecutivi dagli ot¬ 
to metri e passa. A I’38” dal 
termine siamo sull’88 pari e 
palla al Billy. Tre passaggi 
sbagliati in attacco ed altret¬ 
tanti contropiedi del Jolly¬ 
colombani pongono fine alla 
gara. 

Nella finale precedente ira 
Libertas e CBM Parma ha 
notevolmente impressionato 
la squadra emiliana, che era 
priva del pivot Cima, e che 
schiera un Recalcati ancora 
con la mano calda. I livorne¬ 
si infatti sono riusciti a spun¬ 
tarla solo sul filo del rasoio. 
Il CBM Parma sarà un brut¬ 
to cliente nel prossimo cam¬ 
pionato per le due squadre li¬ 
vornesi che lo ritroveranno 
nello stesso girone. 

In casa Libertas le note 
positive vengono da Dino Pi- 
roiiti che l’altra sera ha di¬ 
mostrato di essere veramen¬ 
te in vena. 12 su 12 su 15 per 
lui. Buona anche la prova del 
nuovo acquisto Muti e del 
giovane FantozzL Molto opa¬ 
ca invece la prestazione dì 
Antonioni proveniente dal 
Teksid Torino. E’ fuori alle¬ 
namento ed ancora non sem¬ 
bra entrato nel clima della 
squadra di Benvenuti. 

Questo « /. Torneo Barcas » 
ha rappresentato in definiti¬ 
va un buon banco di prova 
per vedere le squadre all’ope¬ 
ra a circa un mese dall’avvio 
del campionato, anche se oc¬ 
corre che alcune sfasature or¬ 
ganizzative siano riviste. 

Piero Benassaì 


che conosce tre parole di ita¬ 
liano. dall’altra qualche gi(> 
calore p(x:o pratico dell’in¬ 
glese. 

Finita l’Università, ed i 
suoi studi sociologici. Do¬ 
naldson tornerà negli States, 
la patria del basket: natu¬ 
ralmente non potrà più gio¬ 
care nei Washington State, la 
squadra della sua scuola, e 
chissà se si perderà nel sot¬ 
tobosco del basket minore 
US.A oppure troverà qualche 
allenatore che saprà far pe¬ 
sare i suoi 2 metri e passa. 

.A Siena non si potevano 
certo permettere di tenerlo 
ccme una .speranza, visto il 
consistente gruzzolo di dolla¬ 
ri che costava. Di lui resterà 
il ricordo di qualche bel gan-. 
ciò sinistro, e tra i suoi 
compagni, di un enorme callo 
nel piede che spesso gli face¬ 
va male e gli dava un'anda¬ 
tura molto cion<k)]ante. 

Adesso In casa Antonini 
sono alla ricerca di un nuovo 
americano: Tonino Zorzi è in 
contìnuo contatto telefonico 
con gli Stati Uniti. Dall'altra 
parte, una vecchia conoscen¬ 
za: Steve Hawes. ma è solo 
un intermediario. 

Daniele Magrini 


TECNICA BANCARIA 
AL CENTRO STUDI 
AZIENDALI 

Il CENTRO STUDI AZIENDALI dopo I lusinghieri ri¬ 
sultati ottenuti nel precedenti corsi di TECNICA BAN¬ 
CARIA, fa pubblico ringraziamento a tutti coloro che 
partecipando ai corsi di preparazione si sono inseriti 
'negli Istituti Bancari, dando prestigio sia agli Insegnanti 
‘ che all'Istituto stesso; desidera informare che in questo 
periodo di ripresa dell’anno scolastico si aprirà un nuovo 
ciclo di preparazione ai concorsi che le banche periodi¬ 
camente emettono. 

I cicli di TECNICA BANCARIA sono continuativi, quin¬ 
di con la possibilità di inserirsi In qualsiasi momento 
dato il metodo di preparazione usato e facilitato da ns. 
dispense specifiche per le Casse di Risparmio nonché 
per altri Istituti operanti nel settore bancario. 

II CENTRO STUDI AZIENDALI è da anni nella nostra 
città un punto di riferimento per chi desideri avviarsi 
a una specializzazione che gli faciliti l'inserimento al 
lavoro. 

I corsi sì terranno con frequenza serale con una du¬ 
rata di 120 ore a tutti i diplomati, nella propria sede di 
VIA CALIMALA, 1. 

Si ricordano Inoltre I vari corsi di: 

— DATTILOGRAFIA 

— CONTABILITA’ 

— PROGRAMMAZIONE ELEHRONICA 

— PANNELLISTICA SOLARE. 

Per ulteriori Informazioni telefonate al CENTRO STUDI 
AZIENDALI: 055/263.183. 


Istituto « IL DUOMO » 

VIA S. GALLO, 77 - FIRENZE - TEL. -186.209 

CORSI DIURNI E SERALI 
RAGIONERIA-GEOMETRI 

RECUPERO ANNI - FACILITAZIONI DI LEGGE 
RITARDO SERVIZIO MILITARE 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER IL NUOVO ANNO 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI ALL'ISTITUTO 

« VITTORIO ALFIERI » 

15 anni di esperienza in corsi di preparazione per II conseguimento 

in UN ANNO di; 

— Diploma di maturità magistrale 

— Diploma di dirigenti di comunità 

— Diploma di periti aziendali e corrispondenti in lingue estere 
(solo se in possesso di ammissione al terzo anno) 

— Diploma di maturità tecnica commerciale (solo se in possesso 
di ammissione al quarto anno) 

— Licenza media 

— Idoneità al terzo anno periti aziendali 

— Idoneità al quarto anno istituto tecnico commerciale 

VIA DELL'ORIUOLO 20 - FIRENZE - Telefono 21.62.89 


il quaderno, la cartella, il 
tavolo da disegno... 

un assortimento di articoli 
scolastici qualificati per ogni 
ordine di scuola, dall'asilo 
all'università. 

vìa marradf, 48-tei. 808038 

I verdi, 22 a/b - tei. 33028 

via grande, 202 - tei. 37388 

SPCSantìni via Icambini 33/b 'livomo 


LICEO LINGUISTICO 
«INTERNAZIONALE» 

LEGUMENTE RlCOmSCIUTO 

VIA GHIBELLINA, 77 - TELEF. 294.467 FIRENZE 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


HR8NZE - Vie Martelli, 2 
Telef. 287171-21140 


ISTITUTO PARIMI 

PIAZZA I. DEL LUNGO, 1 - Tel. 588.760 

FIRENZE 

CORSI 

PREPARAZIONE 

ESAMI 

• LICEO SCIENTIFICO 

• RAGIONERIA 



vieni 




Vlk RI01SOLI.9 
TEL.298.<W1/2Ó3.719 

Aperte iscrizioni ai corsi: 

• programmazione elettronica • schede per¬ 
forate • dattilografia • stenografia • calcolo 
meccanico e contabilità meccanizzata e elet¬ 
tronica A5 • paghe e contributi • inglese. 


CENTRO STUDI 
AZIENDALI 

50123 Firenze - Via Calimala 1 
Telefona 263.183 (055) 


CORSI: Pratici Teorici sull' 

ENERGIA SOLARE 

e Alternative energetiche 

• TECNICA BANCARIA 

• PERFORAZIONE 
CONCORSI BANCARI DELLE 

CASSE DI RISPARMIO 

• DATTILOGRAFIA 

• CONTABILITA' > . 

• PROGRAMMAZIONE ÉLfeTTRpNiCiÀ 


SCUOLA PROFESSIONALE 

OR. NA. TA. 

LIVORNO — Vìa della Madonna. 6 - Tel. 26.206 

Casella Postale 451 

PISA “ (rivolgersi sede di Livorno) 

VIAREGGIO — Via L. da Vinci, 103 


CORSI PERMANENTI DI ADDESTRAMENTO 
QUALIFICA, SPECIALIZZAZIONE E ABILITAZIONE 

PER 

• FIGURINISTE (disegnatrici DI MODA’ 

• COSTVMISTE 

• DISEGNATRICI DI STOFFE 
B MODELLISTE TAGLIATRICI 

• STILISTE 


Sono aperte le i.scTi/ioni pre.s-^o la Direzione regionale 
di Livorno, Orario: lunedi - mercoledì - venerdì mat¬ 
tina dalle 10 alle 12. I suddetti corsi vengono svolti 
anche per corrispondenza. 


TUTTI A 




V dei .Pucci 45r 




9^ 


V. ut:;i r'uuui Hor 

n^LEMONNICR 

vSan Gallo 53r 

JT^P aéadmaaa 




MARZOCCO 

V Martelli 22r 


Gratuitamente 
Elenchi dei libri adottali 


Scuola dì danza classica 

EVANS 

RICONOSCIUTA DAL MIN. PUBBL. ISTRUZ. 

VIA E. REDI, 23 - TEL. 34077 - LI 

Corsi danza classica accademica c moderna, ijinna- 
stica ritmica c per siiinore, teoria della danza e edu¬ 
cazione musicale, 

LE ISCRIZIONI SONO APERTE DAL 10/9/79 
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PAG. 10 / napoli 


Si terrà venerdì organizzata dal PCI della Campania 


REDAZIONE: Via Carvanta» SS, tal. 321.921 • 322.923 • OIffualona tal I22.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 


r Unità / martedì 18 settembre 1979 


A colloquio con Luciano Miraglio, segretario responsabile regionale dello FILLEA 

Una grande giornata dì lotta «Se ce la volontà le case 
sui problemi reali della gente sì possono fare rapidamente» 


A Napoli giungeranno delegazioni da tutta la regione - In corteo sì recheranno alle 18 a piazza Matteotti per 
l'assemblea popolare con Alinovi e Occhetto • Alla fine precise richieste saranno portate alla giunta regionale 


A Napoli e in tutta la Cam¬ 
pania i comunisti sono mobi¬ 
litati per la riuscita deH’im- 
iwrtante scadenza di lotta di 
venerdì. Si tratterà di una ve¬ 
ra e propria manifestazione di 
massa; giungeranno delegazio¬ 
ni da tutte le zone della Re¬ 
gione. Soprattutto da quelle 
realtà dove più impellenti e 
drammatici sono i problemi e 
dove è dunque più pressante 
la richiesta alle istituzioni di 
immediati e profondi cambia¬ 
menti. / 

Le delegazioni si reclieranno 
. in corteo a piazza Matteotti, 
dove sì svolgerà una grande 
assemblea popolare. Ad essa 
parteciperanno il compagno' 
.Abdon Alinovi, vice presidente 
del gruppo comunista alla Ca¬ 
mera dei deputati. E Achille 
Occhetto, membro della Dire¬ 
zione nazionale. L’assemblea 
sarà introdotta dal compagno 
Nicola Imbriaco, cajwgruppo 
comunista in Consiglio Regio¬ 
nale. e vivrà di numerosi in- 
terv^enti, costruiti sulle real¬ 
tà di lotta più significative. 

Al termine deH’a.ssemblea al¬ 
cune delegazioni, con precìse 
richieste o documenti su ognu¬ 
no dei problemi più scottanti 
(casa, occupazione, droga c 
emarginazione giovanile, agri¬ 
coltura ecc.) si recheranno 
pre.sso la giunta regionale e 
in prefettura per richiedere 
alle istituzioni altrettanto pre¬ 
cisi ed immediati interventi. 

Il centro della giornata di 
lotta è la definizione ed il 
lancio di un vero e proprio 
programma deH’opposizione 
comunista alla giunta i-egio- 
nale ed al governo. I comu¬ 
nisti intendono approfondire 
così i temi concreti della loro 
iniziativa. Gli obiettivi di lot¬ 
ta che alte grandi masse ap¬ 
paiono più urgenti e impro¬ 
rogabili, per strappare risul¬ 
tati concreti, nel più breve 
tempo possibile. 

Tutto ciò è detto molto chia¬ 
ramente nel manifesto del co¬ 
mitato regionale del PCI che 
verrà affisso domani in tutta 
la Campania. 

« La crisi regionale si è 
conclusa co;i la formazione 
di una giunta DC-PSDI-PRI. 
E’ una .soluzione arretrata e 
conservatrice contro la quale 
il PCI condurrà una ferma 
opposizione. Per imixjrre al 
governo Cossiga ed alla giun¬ 
ta regionale le risposte posi¬ 
tive ai problemi del lavoro. 1 
della casa, della sanità, del 
carovita e delle pensicni ». | 
Si tratta dunque di lanciare 
una nuova stagione dì lotta, 
nella quale la questione dei 
contenuti, delle e.sigenze con¬ 
crete della gente, si saldi 
.strettamente con la prospetti¬ 
va politica e con la neces¬ 
sità di porre la candidatura 
della sinsitra unita al gover¬ 
no della Regione Campania. 

L'obiettivo è quello di im¬ 
porre ad ima giunta che. per 
la sua composizione e per la 
sua maggioranza arretrata e 
conservatrice e die è già 
dilaniata da profonde tensio¬ 
ni interne, di affrontare se¬ 
riamente e di risolvere alcu¬ 
ni problemi scottanti. 

L’elenco potrebbe qui es¬ 
sere lunghissimo; basti ricor¬ 
dare ì 13Q miliardi di stan¬ 
ziamenti de] primo biennio del 
piano decennale della casa cne 
la Regione ancora deve de- | 
cidere come ripartire e che j 
possono andare persi; o gli j 
adempimenti della riforma 
.sanitaria; o Tultimazione dei 
dieci ospedali dello scandalo 
che attendono da decenni di 
e,s,sere pronti ad accogliere i 
malati; o le respmsabili'à 
che la Regione ha in materia 
di prevenzione e di cura del¬ 
le tossicodipendenze, respon¬ 
sabilità cui è sempre sfuggi¬ 
ta. O ancora la distruzione 
annuale dei prodotti agrico¬ 
li; o anche la gravissima cri¬ 
si di tante aziende (si pe.nsi 
airitaicantìeri o alla Gecom) 
sulla quale mai l’Ente regio 
naie ha fatto sentire il suo 
peso in sede di trattativa 
nazionale. 

Gli obiettili e le caratteri¬ 
stiche della manifcst.izione le 
attribuiscono dunq;K' un signi¬ 
ficato di estremo rilievo. K’ 
quindi compito di tutte le or¬ 
ganizzazioni del partito in 
(Campania di dar vita ad un.a 
grande giornata di lotta, di 
organizzare ma partecipazio¬ 
ne forte e massiccia all’in- 
contro di venerdì. 


Concerto per la 
‘ «Terza Rete» 
della «Nuova Compagnia» 

n Comune di Napoli e la 
RAI Radiotelevisione Italia¬ 
na Terza rete TV. sede re¬ 
gionale per la Campania, 
hanno organizzato per que¬ 
sta sera alle ore 20.30. al lar¬ 
go Tarsia, uno spettacolo con 
la Nuova compagiila di can¬ 
to popolare. 

Il concerto .sarà ripreso in¬ 
teramente dalla RAI e man¬ 
dato in ondeS dalla Terza re¬ 
te con il titolo « ’A fatica ». 


REGIONE - Una lettera inviata a PCI, PSI, MLS e DP 

PDUP: «Un programma della sinistra» 


li comitato regionale del 
PDUP ha inviato una lettera 
alle segreterie regionali del 
PCI, del PSI, del Movimento 
lavoratori per il socialismo e 
di Democrazia proletaria per 
avviare una riflessione co¬ 
mune nella sinistra sulla vi¬ 
cenda politica della Reaione 
Campania e sull’iniziativa da 
tenere nei prossimi mesi. 

« Cari compagni “ inizia la 
lettera — il varo delia giunta 
Cirillo al governo detta Re¬ 
gione, le misure di politica 
economica adottate dal go¬ 
verno Cossiga c i suoi preve¬ 
dibili riflessi di disgregazione 
e di ulteriore aggravamento 
delle condizioni di vita delle 
popolazioni del Mezzogiorno 
e del suo precario tessuto 
produttivo, impongono alla 
sinistra scelte improrogabi¬ 
li... » 

« La sostanza delta giunta 
Cirillo — prosegue la lettera 
— è la continuità della DC in 
un governo che, comprimen¬ 
do e svilendo il ruolo esteso 
della Regione, lascia campo 


Ubero alla politico di assi¬ 
stenzialismo di Stato, per 
compiere una ristrutturazione 
complessiva del tessuto pro¬ 
duttivo a danno del ceti po¬ 
polari; un governo elettorale, 
quindi, con cui la DC svtlup- 
nn il suo progetto modera¬ 
to... ». I 

'< Occorre a nostro avviso 
- 'ifferma il PDUP ~ che la 

Hni.s ra sviluppi unoffensita 
geiit-ralc coìino questa ipote¬ 
si a partire da un program¬ 
ma di lotta alla giunta di 
governo delia Regione che 
dia respiro all’iniziativa di 
lotta dal movimento operaio 
e popolare... ». 

A questo punto il PDUP 
individua alcune questioni 
che ritiene « decisive per bat¬ 
tere la politica antipopolare 
della DC ». Esse sono la lotta 
alla smobilitazione industria¬ 
le {viene citato Vesempio del- 
l’italcanticri); l’occupazione 
giovanile (l’esigenza di un 
plano straordinario): In si¬ 
tuazione sanitaria, definita 
« scandalosa »; l’organizzazio¬ 


ne del territorio e la casa, 
problemi che stanno « assu¬ 
mendo toni da tragedia quo¬ 
tidiana ». 

Il PDUP sostiene dunque 
che « occorre che la ssiuistra 
elabori, a partire da questi 
nodi, un programma di op¬ 
posizione che rifiuti la logica 
degli accordi sotterranei, ma 
che soprattutto sia in grado 
oV mobilitare energie ed uo¬ 
mini intorno ad un’idea di 
trasformazione radicale del 
modo di governare, e dei 
rapporti di forza... ». 

« La caduta di egemonia 
del movimento operaio e 
sindacale nel Mezzogiorno 
sostiene il PDUP — il venir 
emergendo di una questione 
giovanile che assume toni 
drammatici, l'abbandono del 
consenso di una buona parte 
del ceto medio che pure nel 
’75-’76 aveva affidato alla si- 
nlistra la sua domanda di 
mutamento e di trasforma¬ 
zione della società, impongo¬ 
no alle forze politiche della 
sinistra di affrontare con co¬ 


raggio, senza reticenza, una 
pia Ila forni a prog ra m mal tea 
di lotta e. di governo di am¬ 
pio respiro... ». 

« Credfimo quindi opportu¬ 
no costruire una sede unita¬ 
ria della sinistra — conclude 
la lettera del PDUP — che 
rifiutando ogni logica fronti¬ 
sta o di pura difesa sia in 
grado di mobilitare tutto II 
tessuto soi^tle regionale pro¬ 
ponendo soluzioni ai proble¬ 
mi che ricompongano le figu¬ 
re sociali tradizionali dei 
nuovi ruoli che la crisi im¬ 
pone e offra a qitell’iiv% me 
di forze culturali, ideali, 
progressiste, di nuovo la pos¬ 
sibilità di costruire una reale 
alternativa ad un sistema di 
potere che da trenVanni svi- 
cambiamento della società 
meridionale... ». 

« Proponiamo ai partiti del¬ 
la sinistra — conclude la 
missiva del PDUP — di av¬ 
viare da subito consultazioni 
su questi problemi per defi¬ 
nire una proposta di lotta e 
di alternativa di governo per 
la Regione Campania ». 


Ancora polemiche sulla soluzione data òlla crisi 

La giunta Cirillo non piace a nessuno 


Continua ancora la discus- i 
sioiie politica e la polemica 
sulla soluzione della crisi re- j 
gionale con la nascita di una 
giunta tripartito (DC. PSDL 
PRI) minoritaria e divisa al 
suo interno da forti tensioni. 
Quel clic appare ciùaro è che 
nessuno, neanclie tra i partiti 
che iianno dato vita alla 
giunta, ha il coraggio di di¬ 
fenderla fino in fondo. 

Quando non vengono attac¬ 
chi veri e propri alla giunta 
Cirillo (come quello deli‘‘:no- 
revole de Grippo, di qualche 
giorno fa) come minimo si 
esprimono ampie riserve. 

Se ne è parlato anclie in 
un dibattito radiofonico saba¬ 
to sera trasmesso daH’emit- 
tente Radio antenna Capri, 
dibattilo condotto da Salva¬ 
tore Manna. 

Il capogruppo de De Feo. 
quasi rimpiangendo i tempi 
della solidarietà democratica 


e deirinlesa, lui fatto notare 
che .solo regioni guidate da 
forti maggioranze (ha citato 
PEmilia c il Veneto) non co¬ 
noscono crisi. Senza ricorda¬ 
re che la soluzione de¬ 
bole e minoritaria trovata in 
Campania e la rottura del¬ 
l’intesa è il frutto delle im¬ 
motivate pregiudiziali demo- 
cristiane. La liberale .Amelia 
Ardias Cortese ha denunciato 
la mancanza di programma¬ 
zione delle precedenti ammi¬ 
nistrazioni e rarretramento 
politico della giunta Cirillo, 
difendendo infine la maggio¬ 
ranza a cinque auspicata dai 
liberali. 

Preoccupato il socialde¬ 
mocratico Cilento; « In alcuni 
settori abbiamo già avuto 
degli investimenti che vanno 
ge.stiti. .soprattutto laddove 
c’è una programmazione in 
atto (agricoltura, turismo); il 


tem|>_* a disposizione è poco 
e bisogna portare avanti i 
programmi già pronti per 
riacquistare quella credibilità 
che si rischia di perdere. 

Il vice.segretario regionale 
socialista. Scaglione Ita sotto¬ 
lineato la inadeguatezza della 
giunta Cirillo. Già « debole 
per le profonde lacerazioni 
interne al tripartito; il PSI 
voleva un esecutivo forte e 
rappresentativo di tutti 1 par¬ 
titi democratici ». .A proposito 
di un’ipotetica rotazione degli 
incarichi (dovrebbe esserci 
oggi il conferimento delle de¬ 
leghe). Scaglione osserva die 
un ulteriore rivolgimento non 
può che costituire un enne¬ 
simo elemento di debolezza. 

Non esistendo un’organiz¬ 
zazione degli uffici che garan¬ 
tisca la ccntinuità. la paralì.si 
è certa. Incalza Lo Cicero, 
del direttivo regionale comu- 


.À 1 rientro in fabbrica, ieri 
mattina, dopo la pausa do¬ 
menicale, i lavoratori dell’I- 
ialcantieri hanno dovuto 
constatare l’ennesimo atto di 
spudorata provocazione da 
parte della direzione azienda¬ 
le: qualcuno aveva sigmfica* 
livamente strappato via il 
grande striscione appeso sul¬ 
la fiancata dei traghetto 
€ Aurelia ». l’ultima commes¬ 
sa tcosi cerne stanno le cose) 
del Guantiere di Castellamma¬ 
re. con su scritto «sto a cassa 
integrazione ». 

« E, allora, noi — informa¬ 
no gli operai — abbiamo su¬ 
bito contraccambiato la cor¬ 
tesia: il cartello lo abbiamo 
rimesso, più glande e vistoso 
di prima ». L’iniziativa di lot¬ 
ta in difesa della fabbrica 
siabicìc continua, intanto, 
senza alaina pausa. 

Stamattina — infatti — il 
Consiglio di fabbrica si in 
contrerà col vescovo delia 
diocesi di Castellammare. 
Sanatore iCama. 

Intanto, .si registrano nu- 
mcro-»e prese di posiziono in 
solidarietà da parte di diversi 
cemuni della zona; Mela — 
infatti — ha già stilato un 
documento che chiede al go¬ 
verno l’immediata sospensio¬ 
ne delia cassa integrazione. 

Staiiera, ancora, tutta la 
fabbrica si recherà in un 
corteo di protesta al comune 
di Castellammare. Il mini¬ 
stro della Marina Mercantile, 
nel frattempo. Frane» Evan¬ 
gelisti. ha chiesto all’FLM di 
j rinviare l’incontro sulla can- 
I ticristica. in programma por 
domani, in attesa della deci¬ 
sione del governo sulla .so- 
.spen.sione o meno della <»ssa 
integrazione nel cantiere sta- 
biese. Resta comunque con¬ 
fermala l’iniziativ’a di mas^ 
I preannunciata dai lavoratori: 

1 domani andranno a incon¬ 


trarsi a Roma con tutti i 
gruppi parlamentari per sol¬ 
lecitare la discussione in par¬ 
lamento della crisi all’Ital- 
cantieri. 

Si recano al ministero del¬ 
l’industria. stamattina, anche 
tutti i lavoratori della fabbri¬ 
ca Gecom di Pozzuoli, del 
gruppo GEPI. coipiLa da cas¬ 
sa integrazione per TO operai 
su 230. 

In lotta anche i lavoratori 
della società SITE, per la 
posa dei cavi telefonici, con 
cinque succursali in tutta la 
Campania. 50 dipendenti su 
150 complessivi, sono costret¬ 
ti alla cassa integrazione 
percliè la SIP non ha fornito 
all’azienda tutte le commesse 
pattuite per il ’77 e il ’78. I 
50 lavoratori in sogno di pro¬ 
testa hanno picchettato per 
tutta la giornata di ieri la 
sede napoletana della SIP a 
via Chiatamone. 

Nuovi sviluppi nella vicen¬ 
da dei 40 edili delle due dit¬ 
te. Castaldo e Pappalardo di 
S. Ani imo che lavorano su 
commesse lACP e hanno 
chiuso i cantieri da mesi: per 
questi lavoratori è scaduta da 
10 giomi la cassa integrazio¬ 
ne. Ieri mattina gli edili in 
lotta, insieme ai loro compa¬ 
gni di altre ditte locali e a 
una rappresentanza del comi¬ 
tato delle donne senzatetto di 
Acerra, hanno manifestato 
nella piazza di S. Antimo. 
K stato a questo punto che 
un gruppo di dimostranti evi- 
dent«nente esasperati ha da¬ 
to fuoco ad alcuni ccaertoni 
di autobus; ne è scaturito un 
intervento del carabinieri che 
però si è fortunatamente con¬ 
cluso solo con qualche taffe¬ 
ruglio. subito sedato grazie 
anche alla mediazione del de¬ 
legati sindacali. 

I manifestanti hanno alla 
fine ottenuto per stamattina 
la convocazione in prefettura; 
andranno a chiarire le ragio- 
i che acora ostacolano la ria¬ 
pertura del cantlerL 


E’ entrato in sala operatoria con le pro¬ 
prie gambe e ne è uscito invalido e impo¬ 
tente. 

Questa è ralliicinante avventura capitata a 
Guglielmo Carillo che v'onne ricoverato ed 
operato all’ospedale Cardarelli per un’ernia 
cervicale e che dal 1974 ad oggi ha passato 
un mucchio di guai. 

E l’intera vicenda oggi sarà oggetto di un 
processo (il Carillo è difc.so dagli avvocati 
Luigi lossa e Sossio Capasse) che avrà ini¬ 
zio alla quarta sezione dav'anti al giudice 
Lepre. 

Nel marzo del 1973 Guglielmo Carillo co¬ 
minciò ad accusare dei disturbi psichici e 
nervosi di varia natura. 

In particolare l’uomo aveva una sensazione 


tutto sommato semplice e die avrebbe per 
messo di far ri.stabilire completamente il 
malato. 

Il « piccolo » intervento sarebbe stato effet¬ 
tuato il giorno 9. Ma senza alcuna ragione 
l’operazione venne eseguita l’otto. 

Guglielmo Carillo entrò in sala ojieratoria 
con le proprie gambe e l’operazione venne 
eseguita. 

Ma qui cominciano i guai: dopo tre giorni 
cominciano a uscire delle piaghe da decii 
bito. disturbi alle vie urinarie, malanni di 
ogni genere compresa una febbre, causata 
da una iniezione di plasma e il catetere (in¬ 
serito ma dimenticato) provocò un'infezione 
alle vie urinarie. 

A questo punto — dopo le proteste dei fa 


di perdita di equilibrio. Venne visitato all’ I miliari — venne eseguita una nuova micio 


ni.sta. Inoltre va rilevato che 
-c l'eredità delle .Ammini.-.trn- 
zioni precedenti è tale da 
compromettere anche quel 
minimo di ordinaria ammi¬ 
nistrazione che potrebbe ser¬ 
vire. Perché la Regione non 
Ila neanche la certezza con¬ 
tabile di quanti soldi possa 
effettivamente .spendere: dal 
‘72 non vengono redatti e 
approvati i conti consuntivi, 
cioè da sette anni non sap¬ 
piamo quanto c’è in cassa ». 
E il futuro politico? «Noi 
vogliamo rilanciare — ha 
detto Lo Cicero — il tema di 
un’unità politica con il Parti¬ 
to socialista cercando l’inizia¬ 
tiva unitaria su tutte le que¬ 
stioni sociali più .scottanti 
delia Campania. A que.sto fi¬ 
ne il PCI intende costruire, a 
partire dalla lotta delle ma.s- 
-se, un programma per la sua 
opposizione, che intende es¬ 
sere ferma c .seria ». 


ospedale dei Pellegrini e gli venne diagno¬ 
sticata una ipertensione dovuta alla .soffe¬ 
renza per la recenti.ssima morte della madre. 

Venne un miglioramento fino airottobie del 
’73. Capitarono al Carillo altri guai iiersonali 
e ricominciarono i disturbi. Fino al febbraio 
del '74 la .situazione sembrava essere quella 
dei marzo precedente. Ma l’uomo cominci.^ 
a .soffrire di disturbi ad una spalla. .Altra 
visita da un neurologo che gli consigliò di 
ricoverarsi al Cardareili per accertare meglio 
la natura dei suoi di.sliirbi. 

Il ricovero venne effettuato il 22 aprile del 
’74 e ii malato venne destinato al reparto del 
professor (Castellano che lo affidò alle cure 
dei dottor Raffaele Liguori. 

Dopo 11 giorni il 3 maggio a Guglielmo Ca¬ 
rillo venne effettuata una mielografia che 
constati un’ernia alle vertebre cervicali 
per cui il dottor Liguori (al quale il malato 
avrebbe promesso un’auto come ricompensa 
perché qualcuno glielo consigliò) decìse di 
effettuare un intervento chirurgico che era 


grafia che dette — secondo il professor Li- 
giiori — il risultato della pre.senza di due 
ernie fatto che rendeva * drammatica » la 
situazione del paziente, che .sarchile dovuto 
morire in poco tempo. Invece il malato (die¬ 
tro un misterioso consiglio di un radiologo) 
cominciò un’oflissea in vari osiiedali finché 
non giunse al centro traumatologico di Mi 
lano dove lo salvarono. 

Dopo un lungo periodo di degenza il pa¬ 
ziente tornò a Napoli, ma ormai era parali 
tico; aveva una paresi all’occliio sinistro eti 
aveva riportato a causa deH’operazione sba¬ 
gliata anche impotenza sessuale. 

Cos’era succes.so durante l’operazione, nien¬ 
temeno. era .stato intaccato il midollo spi¬ 
nale! Il malato denunciò a questo punto, 
sulla base di precisi rapporti scientifici, il 
chirurgo, ma il reato penale venne estinto 
da un'amnistia. Guglielmo Carillo. nonostante 
si fosse fatto di tutto per proteggere il chi¬ 
rurgo, ha citato lo stes.so medico per ottenere 
almeno il risarcimento danni. 


Proseguono le iniziative contro la cassa integrazione 

Stasera in corteo al Comune 
gii operai dell'ltalcantieri 

Domani i lavoratori stabiesi si recheranno a Roma per incontrarsi con i gruppi pariamentali • Prote¬ 
stano, oggi, sempre nella capitale gli operai della Gecom • Picchettaggio alla Sìp degli addetti alla Site 


Per la CEE il « Roma » 
sbaglia il bersaglio 

Questa volta non è un qualsiasi redattore de « Il Ro¬ 
ma » ma il suo direttore che è rimasto vittima di un doppio 
infortunio. Il primo può darsi che sia colpa del proto ma 
per il secondo no. Infatti nell’articolo da lui scritto per la 
prima pagàia del numero di domenica si dice che la CEIE 
offre a Napoli 4.5C0 miliardi. Magari! voleva forse dire 
45 miliardi o 4 500 milioni? In tutti i modi la notizia è 
sballata. 

Il Comune di Napoli ha presentato progetti per circa 
200 miliardi, ma i fondi CEE non saranno erogati che per 
una somma inferiore (pari forse a circa 11 40^ e in tre 
anni). Il secondo infortunio — se così si può chiamare — 
è dovuto all’avventata affermaziaie che «Bruxelles non 
vuole aprire 1 cordini della borsa perché vuol sapere come 
si impiegheranno, e che « finora la Regione Campania non 
ha offerto la certezza delle zone ed economica applicazio¬ 
ne. Tanto che a Bru.xelles hanno avuto la netta impres¬ 
sione che a Napoli si voglia continuare con la politica della 
dispersione assistenziale in làica con le antiche logiche 
improduttive. E la reazione della Comunità europea è stata 
immediata; niente finanziamenti se non si cambia sistema ». 

Lo Spinosa prende, evidentemente, i suoi desideri per 
delle realtà. 

Per fortuna quello che ha scritto è tutto inventato di 
.sana pianta allo scopo, forse, dì sminuire il successo avuto 
dalla delegazione del Comune di Napoli a Bruxelles nel 
marzo scorso e — soprattutto — dì far dimenticare che 
la responsabilità dei ritardi nella coiclusione delle tratta¬ 
tive allora iniziate è tutta e soltanto del governo ita¬ 
liano che soltanto adesso — dopo il recepte incontro del 
sindaco Valenzi con il presidente del Consiglio Cossiga 
— SI è impegnato a convocare le parti entro questo stesso 
mese di settembre. 

Non si potrebbe Spinosa informare meglio prima di 
partire lancia in resta contro il «solito» come di Napoli? 


Contrasti a « Telecolor » 
Sciopera la redazione 


La redazione che cura i ser¬ 
vizi giornalistici di «Teleco- 
lor », una Tv privata salerni¬ 
tana, è scesa ieri in sciopero. 
Motivo della protesta — stan¬ 
do ad un comunicato della 
redazione letto Ieri da una 
annunciatrice della televisio¬ 
ne—sarebbero la «sovrappo¬ 
sizione della direzione nei la¬ 
voro redazionale» e «gravi 
motivi di censura ». Nella no¬ 
ta, inoltre, si esprime pro¬ 
testa per il fatto che. nono¬ 


stante Io sciopero di tutta la 
redazione (composta da quat¬ 
tro persone), il direttore della 
Tv privata, Rino Mele, ha 
mandato ugualmente in on¬ 
da il notiziario giornalistico. 

Il prof. Mele, dal canto suo, 
smentisce di aver mai cen¬ 
surato le notizie e gli arti¬ 
coli dei suoi collaboratori; vi 
ha soltanto apportato — ha 
detto — correzioni dì caratte¬ 
re formale c gicmalUlico. 


Non si è costruito poco, si è realizzato nella direzione sbagliata • Il recupero della periferia degra¬ 
data e del centro storico - Le responsabilità della giunta regionale • L’azione di stimolo del sindacato 

Occupazione di alloggi sfliti, sgomberi carichi di tensione, donne cheminacciano di lanciarsi in via Roma dall'ufficio senza¬ 
tetti se non viene loro assicurata un'abitazione: sono moment i drammatici che sottolineano nella nostra provincia ma anche 
in altre zone della regione l'acutizzarsi del dramma della casa. Come fronteggiare questo impellente bisogno di nuovi alloggi, 

quali le responsabilità per 'ina .situazione che ha superato il livello di gundia, cosa fare per dare risposte certe a chi ha bi¬ 
sogno di una casa? Sono tutti argomenti scottanti che affrontiamo con Luciano Miraglia. segretario responsabile regionale del¬ 
la FILLEA-CGIL. «Il quadro che mi hai rappresentato — ci dice — farebbe iiensare a una reale carenza di alloggi. Io non 

condivido tale valutazione. _______ 

una mancanza vera e propria 

resistenza di c^se tenute sfit • La vittima ha citato il chirurgo per ottenere il risarcimento 

te e al patrimonio abitativo ^ * 

abbandonato perchè fatlscen- ' ' ’ 

te. Le statistiche dicono che ^ ■ ' I 

Lo operano per una «sciocchezza» 

che dimoslnire questa p.intà ■ ■ 

ma è un fatto che a Naprali || fa a a . a I* I 

ma alla fine si ritrova invalido 

pensiero: quando dico che le 

dico che si è realizzato nella LU C3US3 si discute oggi duvunti 3 II 3 IV sezione civile del Tribunele 

la speculazione, per una ""cl Secondo elcune perizie di mdldto sdrebbe stdto leso il midollo spinole 

lenza dell’intervento pubbli¬ 
co, ha puntato sulle seconde 

e sulle terze case, escludendo E’ entrato in sala operatoria con le prò- , tutto sommato semplice e che avrebbe per 

MM impegno per la soddisfa- prie gambe e iie è uscito invalido e impo- messo di far ri.stabilire completamente il 

zione di un bisogno sociale tonte. malato. ' ' 

quale è la prima casa ». Questa è rallucinante avventura capitata a II « piccolo » intervento sarebbe stato effel- 

~ Dunque, la carenza c’è e Guglielmo Carillo che venne ricoverato ed tuato il giorno 9. Ma senza alcuna ragione 
come potrebbe essere supe- operato all’ospedale Cardarelli per un’ernia l’operazione venne eseguita l’otto. 

mio avviso e non solo cervicale e che dal 1974 ad oggi ha passato Guglielmo Carillo entrò in sala ojieratoria 

mio perchè esprimo qui la li- mucchio di guai. con le proprie gambe e l’operazione venne 

nea del sindacato, bisogna E l’intera vicenda oggi sarà oggetto di un eseguita. 

puntare essenzialmente sul processo (il Carillo è dife.so dagli avvocati Ma qui cominciano i guai: dopo tre giorni 
recupero del patrimonio abi- Luigi lossa e Sossio Capasso) che avrà ini- cominciano a uscire delle piaghe da decu 

tativo specialmente nei cen- 2 Ìo alla quarta sezione davanti al giudice bito. disturbi alle vie urinarie, malanni di 

tri periferici degradati e nei Lepre. ogni genere compresa una febbre, causata 

centri storici». ^larzo del 1973 Guglielmo Carillo co- da una iniezione di plasma e il catetere (in- 

— Recuperare nel coltri sto- niinciò ad accusare dei disturbi psichici e serito ma dimenticato) provocò un'infezione 

nei o nella periferia ùegm- nervosi di varia natura. alle vie urinarie. 

porri a°nnove Mse ^ ^ particolare l’uomo aveva una sensazione A questo punto — dopo le proteste dei fa 

V Ron è esatto perchè quali- d* perdila di equilibrio. Venne vi.sitato all’ miliari — venne e.seguita una niiov^a micio 

do noi diciamo recupero del ospedale dei Pellegrini e gli venne diagnu- grafia che dette — secondo il professor Li- 

centro storico non solo pen- sticata una ipertensione dovuta alla soffe- guori — il risultato della pre.senza di due 

siamo alla utilizzazione delle renza per la recenti.ssima morte della madre. ernie fatto che rendeva * drammatica » la 

abitazioni miote ma anche a Venne un miglioramento fino all’ottobre del situazione del paziente, che sarchile dovuto 
ricostnMoiie cheutiliz’^ando Capitarono al Carillo altri guai [lersonali morire in poco tempo. Invece il malato (die- 

cubature diverse, 'possono prò- ^ ricominciarono i disturbi. Fino al febbraio tro un misterioso consiglio di un radiologo) 

durre nuovi vaili». del '74 la .situazione sembrava essere quella cominciò un’oflissea in vari os|iedali finché 

— Ciò richiede non solo col- marzo precedente. Ma ruomo cominci.ò non giunse al centro traumatologico di Mi 

Inborazione tra privati e pub- u soffrire di disturbi ad una spalla. .Altra lano dove Io .salvarono. 

buche autorità ma anche. visita da un neurologo che gli consigliò di j Dopo un lungo periodo di degenza il pa- 

mi pare, l'esistenza di prò- ricoverarsi al Cardarelli per accertare meglio ! ziente tornò a Napoli, ma ormai era parali 

setti. . . la natura dei suoi disturbi. j tico: aveva una paresi airoccliio sinistro ed 

u Ecco, e stato messo il di- jj ricovero venne effettuato il 22 aprile del aveva riportato a causa deiroperazione sba- 
vero^he^f’Ainininlstrazi%te ® malato venne destinato al reparto del gliata anche impotenza sessuale. 

ha pronti i progetti per il professor Castellano che lo affidò alle cure Cos’era succes.so durante rop^razione. nien- 
reciipero della periferia de- del dottor Raffaele Liguori. temeno. era stato intaccato il midollo spi- 

gradata, quasi nulla c'è per Dopo 11 giorni il 3 maggio a Guglielmo Ca- naie! Il malato denunciò a questo punto. 

quunio riyuurda il ceiuro riilo venne effettuata una mielografia che sulla base di precisi rapporti scientifici, il 

storico. Bisogna dire che si consta*/» un’ernia alle vertebre cervicali chirurgo, ma il reato penale venne estinto 

oiù^^ tarai- P®*’ dottor Liguori (al quale il malato da un’amnistia. Guglielmo Carillo. nonostante 

nuli come quelle dell’edilizià avreb^Je promesso un’auto come ricompensa si fosse fatto di tutto per proteggere il chi- 

e delle opere pubbliche, per perché qualcuno glielo consigliò) decìse di rurgo. ha citato lo stes.so medico per ottenere 

10 sviluppo della città 'ci si effettuare un intervento chirurgico che era almeno il risarcimento danni. 

è impantanati. Dobbiamo an- ___ 

che dire con molta franchez- 

movimento sindacale non ab- Forse si era arrampicato per avvistare la nave-madre 

biamo svolto completamente ■ " 

tutta quella azione di stimolo 

che era ed è necessaria». I ■■ » I I l« 

Giovane «vedetta» contrabbandiere 

11 problema Tlena casa è di 

cade da una scogliera e muore 

soivere con un cuipo ài bac- 

mani allora la prospettiva è Aveva solo 17 anni e lavorava di giorno come lavapiatti nel risto- 

è realisti e si opera però sen- rante « Zi’ Teresa » • Aveva trascorso tutta la notte ad aspettare il carico 

20 ulteriori perdite di tempo, 
le case si potranno anche 

realizzare. Se, per esempio. Un giovane contrabbandie- • tavia. aveva atteso invano. Secondo il racconto dello zio 

la giunta regionale procede di 17 anni. Pasquale Pre- \ .Al mattino si erano addor- l’equipaggio non si era ac- 

rapidamente alla ripartizione gutto. è precipitato ieri mal- i mentati. Il giovane Pasquale corto della mos.sa del giova- 

del fondi disponimi g Capri da una roccia — forse per avvistare mezlio ne. V'er.so le 9.30 la disgrazia. 

%latiw^al^^legge decennale metri, dove si j jg nave — aveva allora ab Forse per un piede in fallo. 

per l’edilizia, motto si pub era arrampicato probabilmen- . bandonato lo scafo e si -^-ra o forse per la caduta di un 

fare. Ciò perchè gli strumen- te per avvistare la aave ; arrampicato sulla scogliera. masso. Pasquale era p.-eci- 

ti urbanistici ci sono e i prò- che trasportava il carico di ___ pitato sfracellandosi sugli 

getti si possono agevolmente ^ bionde ». ' ' scogli che affioravano dal- 

e rapidamente ela^rare. Te- jj gjgvane era residente in l’acqua. .Al tonfo erano ac* 

Sril^t?mento%fndS 'ico Solitario 8 a S Lucia ^ DSPutO^ che immedia- 

é particolarmente sensibile lavorava come lavapiatti alla tamente lo trasportavano a 

per i riflessi sull’occupazione». Zi’ Teresa nia si arrangiava terra sperando di salvargli 

— Quindi le respornsabilltà facendo Io « scafista ». In Federazione, alle 17. riu- la vita. Le ferite erano però 

della Regione sono notevoli. La vicenda è stata raccon- nione della commissioie sui molto gravi e il giovane è 

« La Regione, e mi riferisco tata al vicequestore di Capri PL°bi®nn del partito del Co- spirato durante il tragitto 

principalmente all’esecutivo. Talò dallo zio della vittima. To-ipedale. 

è responsabile per larga parte Vincenzo Presutto. 43 anni. I| ragazzo aveva infatti ri- 

delle c07idi2ioni in cui versa residente in via Generale Or- portato diverse fratture e lut¬ 
erà la Campania e quindi an- . . - g ^ „ j 

%‘r n™ Ba?a«i. 22 a^ni. aVu.,.,. -ava a,.ri da 

lato negli adempimenti dì in \ia Leopardi 22. SULLA KirOKMA que fratelli e — come si € 

sua competenza. Se si perno II Presutto ha infatti -lar- SANITARIA — aiutavg la famiulia 

che la tempestiva attuazione rato che la notte precedente con lavori umili: arrotonda- 

dcUa legge sulla c^a avreb- jg disgrazia erano partiti alla E’ convocata per giovedì 30 va lo .stipendio scaricando le 

be già consentito di volta della « Cava del diavo- settembre alle 17.30. in Fede- sigarette dalle navi contrab 

in moto investimenti per tre- , .-i , 1 ; ina- razione u<i attivo provinciale bandiere Sul nn^tn è sonr»t» 

cento miliardi di lire, mentre. ‘o »•. su « L’iniziativa del partito P soprag- 

invece tutto è ancora fermo capri, dove dovevano aspe..- j-gj^ug^ione della rifor- giunto anche il vicepretorc 

si ha la dimensione di que- tare la nave che avrebbe do- . j^g sanitaria ». Relazionerà il Giordano per condurre l’io- 

ste precise responsabilità. Va vuto rifornirli di sigarette, i compagno Armando Del Pre- chiesta aperta dalla magistra 

però anche detto che, per L’equipaggio dello scafo, tut- 1 te, consigliere regionale. tura. 

esempio, per quanto riguarda 

la nuova ripartizione dei fon- -------- 

di per il primo biennio del n W d n \ 7 J A 

piano decennale. Vavrebbe M f m §§ /g f Ar # Bl\ j/i § 

potuta fare anche il consi- M M V 

glio con il supporto degli uf- ____ 

fici tecnici regionali, senza 

darne incarico alla giunta IL GIORNO «««* "o bagno^ via E^, 20 

che certamente impiegherà Oggi martedì 18 settembre 

molto più tempo». 1^9. Gnostico: Eusiorgio 3 ^ 7 * mian^ vfa l«ìo. 85 

— Su questi temi qua’.e sarà (domani: Gennaro). g.mone Mzrt.n so. Foorisrot- 754i02S; 7548542); piscinola 

rimpegno del sindacato, co- , ,,-rTi U: p-na Ma.-cantonio Colonna 21 . 

TTiA /vmfmntì Hai UUTTI SocutOt via Epomeo 154. For- 25. * 7406058; 7406370). 

nifhhUri ^ deceduto la compagna noli: corso Umberto 47. Miano- *'*» 

«/ntontoM/Ùrtmo a un nt Acerra Balbina. Alla figlia e scconaisliano-. corso Second;glìano 

Intanto andiamo a un at ^ marito vanno le commos- 174. Posiiiipo: via Manzoni'151. 

tiVO regionale che ha si al CCOdozlianZe della sezio- Basooli: Cam»; Regrai, Pìanarar 

suo centro a contratto di la- ^ ^ ^ Oi«a d-Aosla ?2. Chiaiano - 7523089: 7528822); 

toro ma sarà aperto a tutta Mananella^ Mariantii» - P'Hcìnota; via Napoli 

fa problematica del settore _ ,, ai ' P:»cinoia. v.a n^ 

A! VOOTIO il COmpegnO Al- POii, 95; (tei, 7562082); SECON- 

le^ta Ma smuzteme di alcufU fredo Irace padre del compa- guardia meoica oiclianO: piazza Michele Ricci. 

nodi che riguardano lo svi- npii-Ttnitrafo ' (»«'• 7544983; 7541834); s. 

lappo della Campania, il rie- PEDIATRICA Pietro a patiernoi p«zze G. 

quilibrio fascia costiera-zone *• KADINAND0<HIAIA: p.zza Cuerino, 3 (tei. 7382451); soc- 

interne le infrastrutture e «ci comunisti d^ll Itel- 5 Caterina a Otìala, 76 (telefono CAVO: piazza Giovanni XXIII (te- 

fSSMideu'SmSrpSl cef. redaaai. 

«n l UnitA. MONTECALVARIO; Via S. Matteo. *• Municipio, 6 (tei. 7261961; 

tornente concretizz^emo an- 2 , {,« 1 . 421840): $. Giuseppe 7264240); chiaiano: via Napo- 

che un (nume mol^ T^pon- FARMACIE NOTTURNE PORTO: rampa S. Giovanni Mag- <0 (tei. 7403303: 7405250). 

sahile nei confronti delle au- _ ^ g-ore. 12 dei. 206813 ); stella- 

torità pubbliche e proprio per . o- ■ 77 ^ *- CARLO; via S. Agostino degli NUMERI UTILI 

questo è nostro intendimento 340043); Guard a medica, servizio comu 

allargare a tutti gli altri la- T* t-.' ónSl *• «-ORENZO-VICARIA; via Co- na e gratuito notturno, festivo e 

voratori ouÀtointerMsr^ u -k.m- ««"(inopo'i- 84 (tei 454424. prefestivo telefono 31.10.32 (cen 

N«rwto-Pen4mo; p.zza Garibald. 291945. 4416.36): MERCATO- trniino vigili urbani). 

Che appare evidente Che II ll Avvocata p zza Dante 71. v.a pendino: vn Forcella. 6I (tei. Ambulanza comunale: servizio 
problema della casa riguarda Carbonara 83. $, lotvnzo-Vìearia. 287740); VOMERO; via Moer gratuito esclus'va.mente per il tra- 

tutti e non solo i lavoratori Pow l era a le; stazione Centrale cor- ghen, 10 (tei. 360081. 377062, sporto di malati infettivi leielono 

dell’edilizia », Lucci 5; Calata Ponte Casanova , 361741); ARENELLA: via G Gì- | 44 13 44. Il servizio i permanente 


Forse si era arrampicato per avvistare la nave-madre 

Giovane «vedetta» contrabbandiere 
cade da una scogliera e muore 

Aveva solo 17 anni e lavorava di giorno come lavapiatti nel risto¬ 
rante « Zi’ Teresa » - Aveva trascorso tutta la notte ad aspettare il carico 

Un giovane contrabbandie- • tavia. aveva atteso invano, i Secondo il racconto dello zio 

J. ,1?_: U..,,. I »1 ___ __ 


re di 17 anni. Pasquale Pre¬ 
sutto. è precipitato ieri mat¬ 
tina a Capri da una roccia 
di circa venti metri, dove si 
era arrampicato probabilmen¬ 
te per avvistare la aave 
che trasportava il carico di 
« bionde ». 

Il giovane era residente in 
vico Solitario 8 a S. Lucia, 
lavorava come lavapiatti alla 
Zi’ Teresa ma si arrangiava 
facendo Io « scafista ». 

La vicenda è stata raccon¬ 
tata al licequestore di Capri 
Talò dallo zio della vittima, 
Vincenzo Presutto. 43 anni, 
residente in via Generale Or¬ 
sini 5 a S. Lucia, e da .^ito- 
nio Baratto. 22 anni, abitante 
in via Leopardi 22. 

Il Presutto ha infatti nar¬ 
rato che la notte precedente 
la disgrazia erano partiti alla 
volta della «Cava del diavo¬ 
lo». presso il faro di \na- 
capri. dove dovevano aspet¬ 
tare la nave che avrebbe do- 


.■\I mattino si erano addor¬ 
mentati. Il giovane Pasquale 
— forse per avvistare mezlio 
la nave — aveva allora ab¬ 
bandonato lo scafo e si -^-ra 
arrampicato sulla scogliera. 


In Federazione, alle 17. riu¬ 
nione della commissione sui 
problemi del partito del Co¬ 
mitato federale. A San Gior¬ 
gio, alle 19. attivo sulla scuo¬ 
la ccn Incostante. 

GIOVEDÌ' AHIVO 
SULLA RIFORMA 
SANITARIA 

E’ convocata per giovedì 30 
settembre alle 17.30. in Fede¬ 
razione toi attivo provinciale 
su « L'iniziativa del partito 
per l’aituazione della rifor¬ 
ma sanitaria ». Relazionerà il 


vuto rifornirli di sigarette, i compagno Armando Del Pre- 
L’equìpaggio dello scafo, tut- 1 te, consigliere regionale. 


I equipaggio non si era ac¬ 
corto della mos.sa del giova¬ 
ne. V'erso le 9.30 la disgrazia. 
Forse per un piede in fallo, 
o forse per la caduta di un 
masso. Pasquale era preci¬ 
pitato sfracellandosi sugli 
scogli che affioravano dal¬ 
l’acqua. .Al tonfo erano ac¬ 
corsi gli altri che immedia¬ 
tamente lo trasportavano a 
terra sperando di salvargli 
la vita. Le ferite erano però 
molto gravi e il giovane è 
spirato durante il tragitto 
verso l'ospedale. 

Il ragazzo aveva infatti ri¬ 
portato diverse fratture e tut¬ 
te gravi. 

Pasquale aveva altri cin¬ 
que fratelli e — come si è 
detto — aiutavg la famiglia 
con lavori umili: arrotonda¬ 
va lo .stipendio scaricando le 
sigarette dalle navi contrab¬ 
bandiere. Sul posto è soprag¬ 
giunto anche il vicepretorc 
Giordano per condurre l’in¬ 
chiesta aperta dalla magistra¬ 
tura. 


PICCOLA CRONACA 


Sergio Gallo 


IL GIORNO 

Oggi martedì 18 settembre 
1979. Onomastico: Eusiorgio 
(domani: Gennaro). 

LUTTI 

E* deceduto la compagna 
Acerra Balbina. Alla figlia e 
al marito vanno le commos¬ 
se cctidoglianze della sezio¬ 
ne Marianella. 

• e • 

E* morto il compagno Al¬ 
fredo Irace padre del compa¬ 
gno Gennaro deH’Itoltrafo. 
Alla famiglia tutta le condo¬ 
glianze dei comunisti deH’Itel- 
trafo e della redazione de 
runità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zotit Chi»I»-Rm«ra: ria Car¬ 
ducci 21; Riviera di Ghiaia 77; 
via Mergellina 148. S. Gla»e»»c- 
S. Ferdinando; v;« Roma 348. 
Mftato-Rendino: p.zza Garibaldi 
11. Avvocata: p.zza Dante 71; via 
Carbonara 83. $. Lofmzo-Vicaria- 
Rogg i oro a le; Stazione Centrale cor¬ 
so Lucci S; Calata Ponte Casanova 
30; p.zza Nazionale 76. Stella: via 
Foria 201. S. Carlo Arena: via 
Materdei 72; corso Garibeidi 218. 


Colli Amìnei: Colli Aminei 249. 
Vomero-ArcnelU: via M. Pise.cel¬ 
li 138; v.a L, Giordano 144; via 
Merliani 33; via D. Fontana 37: 
via 5.mone Mzrt.n 80. Fnorìgrot- 
la; p.zza Ma.'cantonio Colonna 21. 
Seccavo; via Epomeo 154. Poz- 
ZBOli: corso Umberto 47. Miano- 
Sccondigliano; corso Secondiglìano 
174. Posillipo: via Manzoni'151. 
Bagnoli; Campi Ftegrci. Piannra: 
via Duca d’Aosta 13. Chiaiano - 
Marianella • Piscinola; via Napoli 
46 - Piscinola. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO<HIAIA: p.zza 
5, Cnterina a Ghiaia, 76 (Icietono 
421428, 418392): AWOCATA- 
MONTECALVARIO; via S. Matteo. 
21 (tei. 421840): S. GIUSEPPE 
PORTO; rampa S. Giovanni Mag¬ 
giore. 12 (lei. 206813); STELLA- 
$. CARLO; via S. Agostino degli 
Sca'zi, 61 (tei. 342160. 340043); 
S. LORENZO-VICARIA: via Co¬ 
stantinopoli. 84 (tei 454424, 
291945. 4416.36): MERCATO- 

PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740): VOMERO; via Moer- 
ghen, 10 (tei. 360081. 377062. 
361741); ARENELLA: via G GÌ- 
gante. 244 (tei 243415, 243624, 
366847. 242010); FUORICROTTA: 
via B. Ceriteo, 51 (tei. 616321, 


624801): BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568); POSILLIPO; ve 
Po$:uipo, 272 (tei. 7690444). 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025: 7548542) ; PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G. Taturi. 
16 (tei. 7406058; 7406370). 

POGCIOREALE: via Nuova Pog- 
gioreate, 82 (telefoni 7595355, 
7594930); S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei. 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 30S (tei 
7520246); PONTICELLI: via Na- 
poii. 95; (tei. 7562082); SECON- 
OICLIANO: piazza Michele Ricci, 
1 (tei. 7544983; 7541834); S. 
PIETRO A PATIERNOi p'mzza G. 
Guerìno. 3 (tei. 7382451); SOC- 
CAVO; piazza Giovanni XXIII (te¬ 
le!. 7382451); PIANURA: piaz- 
za Municìpio, 6 (tei. 7261961; 
7264240): CHIAIANO: via Napo¬ 
li. 40 (tei. 7403303; 7405250). 

NUMERI UTILI 

Guard.a medica, servizio comu- 
na e' gratuito notturno, iestivo e 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen- 
tneiino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito escJusivs.-nente per il tra¬ 
sporlo di malati infettivi leielono 
44 13 44. Il servizio i permanente 

Guard a pediatrica: i! serviria 
funziona presso le condotte me 
diche. 
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Dei due medici addetti al servizio uno è in ferie e l'altro malato 


Per le TV c'è un lupo cattivo? Chiuso airospcdale di Caserta 


Se lo chiede Enzo Giustiniani, coordinatore del settore in Campania per la Federazione della stampa o 
responsabile dei servizi giornalistici di «Canale 34 » - L'aggressività di Rizzoli e l'inadeguatezza degli 
imprenditori napoletani - Come si costruisce un « ascolto » e come lo si vende alla società di pubblicità 
Cinque anni per andare in attivo, se il grande editore non scombina i programmi - La 3° rete preoccupa meno 


Il reparto di medicina legale 

il blocco dell'attività sta già causando notevoli difficoltà - Gli amministratori parlano di una 
temporanea «sospensione» - Ma è tutto l'ospedale a trovarsi in una situazione di caos 
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IN NOVEMSl>C 


Enzo Giustiniani, compo¬ 
nente del coordinamento del¬ 
la federazione nazionale della 
stampa per le Tv private in 
rappresentanza della Campii- 
nia e direttore dei servizi 
giornalistici di « Canale 34 » 
'(che. assieme a «Canale 21» 
e a «Teleuropa» è attual¬ 
mente una delle tre Tv in 
grado di trasmettere su tutto 
il territorio regionale» non è 
per niente contento cV. come, 
nel suo settore, stanno an¬ 
dando le cose. 

L'annuncio della prossima 
nascita di « Telemattino », la 
Tv locale che Rizzoli intende 
abbinare al quotidiano, non 

10 lascia indifferente. 

« E’ una questione da porre 
anche nazionalmente — dice 

— in sede di federazione del¬ 
la stampa. Questo Rizzoli, a- 
bituato ormai a spendere, 
con grande larghezza e disin¬ 
voltura, soldi non suoi ma 
delle banche, si muove sul 
mercato come un pescecane. 
Copre il .settore ''spettacolo" 
con un circuito nazionale, il 
settore 'notizie' con i giorna- 
ILsti co 'Il Mattino' e così 
dopo i quotidiani e i setti¬ 
manali invade anche il mer¬ 
cato delle Tv, rastrellando 
nuova pubblicità ». 

Quello della pubblicità è, 
infatti, uno dei ta.sti più deli¬ 
cati per una Tv che vuole 
conquistarsi un .suo spazio 
solido ed una sua autonomia. 

« Ci vogliono cinque anni 

— conferma Giuiitiniani — 
perche una Tv privata ben 
fatta possa decollire. E non 
è impresa da poco. Il primo 
anno, infatti, va considerato 
tutto in perdita, perclié la Tv- 
che nasce è priva in genere 
di contratti pubblicitari di ri¬ 
lievo. Occorre quindi lavorare 
un anno in queste condizioni 
per conquistarsi quella che 
viene chiamate « audience ». 
Sulla base di questo "ascolto" 

11 secondo anno si stipula un 
contratto pubblicitario che. 
se la Tv va bene, il terzo 
anno si arricchisce di nuove 
entrate ». 


Succede 

anche 

questo... 


< Intervista all'Unità sulla 
svolta J-,'l "Roma" »: con que¬ 
sto titoiu il "Roma” di dome¬ 
nica. ad apertura della se con- 
da pagina, ripubblicava inte¬ 
gralmente l'intervnsta del .suo 
direttore. .Antonio SpHicsa, ap¬ 
parso .sabato suirL’nità. 

Il testo — certo non privo 
di spinti critici verso 1' "ope 
razk'ie Roma", come i nostri 
lettori sanno — era riportato 
integralmente, con la sempli¬ 
ce e ovvia premess.a che "i 
commenti c le considerazioni 
.seno deirkitervistatore". Si 
tratta di una.oov.tà signif.ca 
tiv-a nel rapporto tra due gior 
nali di diverso orientamento 
e spesso divisi da polemiche 
anche aspre. 

EviiJenlemeTite neH'informa- 
rione a Napli c'è oggi anche 
que-%to, un cambiamento di 
"stile" nel rap'):;no tra orga¬ 
ni di .stampa diversi. E la co¬ 
sa no'i può che fare piacere... 


PBl U PUBBIK!»' 

Su 

rUnità 


Rivolgersi alla 


« Canale 34 » è appunto ar¬ 
rivata fin qui. Oggi ha due ' 
buoni contratti pubblicitari, i 
uno con una società naziona- \ 
le ed uno a carattere regio- ■ 
naie. Di proprietà dell'espo- | 
nente de Cerciello. fino alle i 
ultime elezioni vicino a Gava 
e ora un po' in freddo con il 
boss doroteo dopo una can- . 
didatura senza succe.s.so per 
la Camera nelle liste DC, si è { 
man mano ampliata, co- 
.struendo il suo punto di for¬ 
za proprio attorno ai « .servizi 
giornalistici » curati da Giu¬ 
stiniani. 

Negli ultimi tempi la TV 
ha anche acquistato e ristrut¬ 
turato lo stabile da cui tra¬ 
smette. In via Galileo Ferra¬ 
ris e si è dotata c*. .studi di 
posa propri per la produzio¬ 
ne di programmi. Insomma è 
un’impresa editoriale di pro¬ 
porzioni modeste, ma che 
aspira ad avere ima sua soli¬ 
dità. 

« Una vera televisione — 
spiega Giustiniani — deve 
trasmettere servizi giornali¬ 
stici. Attorno a questi noi 
abbiamo costruito la nostra 
immagine. Facciamo tre tele- 
giornali al giorno (alle 14. al¬ 
le 21 e a conclusione dei 
programmi) e due speciali 
"politici" alla settimana qua¬ 
si sempre della durata di 
un'ora. Fin òill'inizio, nel¬ 
l’impostazione di questi noti- 
• /lari, ho deciso di dare una 
.svolta rispetto aH’informazio- 
ne regionale fino a quel mo¬ 
mento esistente. I napoletani 
infatti avevano airepoca, spe¬ 
cie da parte dei quotidiani 
locali, un notiziario forte¬ 
mente condizionato dalle 
scelte politiche dei direttori. 
Cosi alcune notizie non usci¬ 
vano proprio, altre venivaiio 
ridotte a poche righe, il tutto 
era sottoposto ad un criterio 
discrezionale pressoché tota¬ 
le. ». 

c Io, invece, ho cominciato 
; a dare tutte le notizie, di tut- 
I ti i partiti. Naturalmente la 


televisione ha un suo orien¬ 
tamento e la notizia viene 
inserita in questo contesto. 
Ma viene data. E questo ha 
pagato. Oggi abbiamo rag¬ 
giunto una 'audience' che è 
stata colcolata attorno a 
300.000 televisori a sera nella 
Regione. Non è poco ». 

La rete che permette òi fa¬ 
re un notiziario completo è 
stata costruita puntando sul 
massimo risparmio, ma an¬ 
che su sperimentate qualità. 

In redazione, infatti, vi so¬ 
no con Giustiniani soltanto 
due pubblicisti, che coordi¬ 
nano però ed elaborano il la¬ 
voro di dieci giornalisti pro- 
fessicfìisti che. per l'uno o 
per l'altro settore. pa.ssano 
ogni giorno le notizie di loro 
competenza all’emittente. Si 
tratta di dieci collaboratori 
ben inseriti nella « macchina 
delle notizie », dato che lavo¬ 
rano in altri giornali o orga¬ 
ni d’informazione a tempo 
pieno e quindi possono esse¬ 
re pagati relativamente poco 
per questa collaborazicne 
quotidiana. ' 

« Sul piano delle notizie — 
conferma Giustiniani — da 
"Telemattino" non abbiamo 
niente da temere, così come 
non abbiamo òi temere dalla 
terza rete. La nostra organiz¬ 
zazione. infatti — poliamo 
dirlo con orgoglio — è così 
ben fatta che ci consente di 
non 'bucare' mai. Difficoltà 
potremo averne, invece, sul 
piano dei programmi, dove la 
potenza Rizzoli si farà in¬ 
dubbiamente sentire». 

La terza rete, insomma, vi 
preoccupa molto meno di 
Rizzoli? 

« Si, perché questi anni di 
lavoro delle Tv private hanno 
dimostrato che c’è. in Cam¬ 
pania un ascoltatore che ha 
bisogno anche del tipo di in¬ 
formazione che gli diamo 
noi. Ora bisognerà solo fare 
attenzione che il credito che 
le Tv private si sono con¬ 
quistate non venga meno cui 
opera di gente che non ha 
niente a che vedere con 


questo mondo, che chi ci in¬ 
veste acquisisca subito una 
mentalità editoriale. Altri¬ 
menti se. per fare un esem¬ 
pio, si investirà nelle Tv pri¬ 
vate con l’ottica n’I farma¬ 
cista, di chi vuole un gua¬ 
dagno immediato a qualun¬ 
que costo, allora tutto il set¬ 
tore finirà per screditarsi. 
Ma per ora un recupero delle 
nostre fa.sce di pubblico da 
parte della RAI mi sembra 
impensabile. Noi siamo di¬ 
ventati complementari al si¬ 
stema RAI. ma indispensabili 
In questa nostra complemen¬ 
tarità ». 

Insamma non hai poi molti 
motivi per lamentarti? 

« Lamentarmi no e però 
vorrei .sottolineare la man¬ 
canza di spirito di impresa 
da parte degli Imprenditori 
napoletani, che — in generale 
— non hanno voluto aver fi¬ 
ducia in questo nuovo mez¬ 
zo ». 

« Io prima ho criticato Riz¬ 
zoli perché certe scelte sono 
preoccupanti per tutti e tut¬ 
tavia se un Rizzoli decide <V 
investire'in questo settore è 
sesno che gli conviene e che. 
comunque, vale la pe*na di 
accettare questo ri-schlo. Gli 
imprenditori napoletani, in¬ 
vece, non amano rischiare 
nulla. Ed è anche questo che 
dà spazi e lavoro alle impre¬ 
se del Nord e che favorisce, 
poi. interventi "colonizzato- 
ri” nel nostro mercato ». 

Finisce qui il no.stro in¬ 
contro con Giustiniani. Rap- 
pre.sento — ci sembra che 
voglia dire — una televi.sione 
che ha un suo pubblico, 
costruita negli anni con una 
certa cura, in grado di forni¬ 
re notiziari esaurienti, eppure 
rischiamo di dover soccom¬ 
bere o di non poter decóllare 
abbastanza davanti a chi ha 
più mezzi di noi. Si tratta di 
ccnsiiA-^razioni che meritano 
attenzione. In Campania, nel¬ 
l’informazione. oggi sta acca¬ 
dendo anche que.sto. 

Rocco Di Siasi 


...intanto 
crescono 
da 1 a 19 
in 5 anni 

Negli ultimi cinque anni 
in proviruiia di Napoli c’è 
stato un vero e proprio 
« boom » delle tv private. 
Anche se un censimento 
certo è praticamente im¬ 
possibile e anche se si trat¬ 
ta di emittenti di diverse 
ambizioni e qualità si è 
passati, infatti, da una so¬ 
ia tv aperta nella pri¬ 
mavera del 74 a ben 19 tv 
censite nel novembre del¬ 
lo scorso anno. 

Il grafico esplicativo che 
pubblichiamo sopra, assie¬ 
me ai dati cui facciamo ri¬ 
ferimento, è dovuto al la¬ 
voro di Rossella Savarese, 
assistente alla cattedra di 
sociologia dell’Università 
di Napoli, pubblicista e 
componente del ■ Coordi¬ 
namento campano delle 
donne gìornaliste », ade¬ 
rente alla FNSI. Il lavoro 
è intitolato ■ informazio¬ 
ne e potere a Napoli 
(1974-78) » ed è stato pub¬ 
blicato sul primo numero 
del 79 della rivista « Pro¬ 
blemi dell’informazione > e 
anche in estratto a cqra 
delia società editrice « Il 
Mulino ». 

Come si può vedere dal 
grafico, appunto, il vero 
balzo in avanti si ha tra 
il '77 ed il 78: nel 77, In¬ 
fatti, 4 tv iniziano a tra¬ 
smettere, mentre altre set¬ 
te occupano una banda di 
frequenza con l'emissione 
di un segnale-monoscopio. 
Nel 78. Infine, sono ben 15 
le tv che trasmettono re¬ 
golarmente. mentre altre 
4 danno il • monoscopio ». 


CASERTA — Di male in peg¬ 
gio. A que.sto motto sembra 
no rigidamente e « coerente¬ 
mente ». aggruppati gli am¬ 
ministratori dell'cspedale ci¬ 
vile di Caserta nella loro azio¬ 
ne; non passa giorno senza 
che (e condizioni igieniche e 
organizzative .si aggravino. 
Ora — la notizia è di que.sle 
ore — è co.stretlo alla pirali- 
si il reparto di medicina le¬ 
gale perchè dei due n i dici 
addetti — il primario, dottor 
Michele Pilleri. che e.serc'ta 
le funzioni di direttore sani¬ 
tario. e runico a.ssi.stenle - 
il primo è in ferie ed il .se¬ 
condo in malattia. Da qui la 
paralisi di questo reparto che 
svolge una funzione dellcatis 
sima: ad e.sempio intendene 
a livello provinciale, .su ri¬ 
chiesta della magistratura o 
delle pretur? (per effettuare 
gli e.snmi autoptici). oppure 
per effettuare le visite fi.sca- 
li nel confronti del personale 
dipendente delibo .ste.s.so asp'»- 
da le e .su richiesta dei vari 
enti. Inutile dire che la para- 
li.si («la so.spensione ». conv' 
l’ha defin’ta con inammissi¬ 
bile leggerezza un rappresen¬ 
tante del Consiglio di amml 
nistraz’one). .se pur tempora¬ 
nea. aggiunge caos a caos; 
non si sa chi. ad e.semplo. fa¬ 
rà fronte alle richieste della 
magistratura, degli enti, chi, 
insomma, coprirà il .sendzlo 
attribuito a questo reparto. 

Tra gli amministratori, poi. 
ne.ssuno sembra preoccuparsi. 

.se pure minimamente, delle 
negative rip^rcii.^sioni cau.sa- 
te dalla « .sosnensione ». La • 
Federazione lavoratori aspe¬ 
da lieri aziendale ha eme.sso 
un duro comunicato con cui 
st'gmatizza una .simile condot¬ 
ta ed in cui vengono fomite 
ulteriori informazioni che 
rendono più fasca la già cu¬ 
pa descrizione delle condizio¬ 
ni di onesto ospedale Le be¬ 
ghe interne al con.siglio. in¬ 
fatti. impediscono la assun¬ 
zione di nuovo personale per 
la pulizia, personale di cui 
e’è estrema necessità. 

Inoltre non si riesce, per lo 
.stesso motivo, ad emettere 
gli avvisi pubblici per la co¬ 
pertura di alcuni posti in or¬ 
ganico di pensonale aasiliario. 
Per avere poi un’idea del 
caos in cui naviga questo en¬ 
te ba.sta os-servare a quale 
.squallido valzer si sia dato 
luogo intorno ad alcuni inca¬ 
richi di e.strema re.spon.sabili- 
tà. Il segretario generale — 
il neodeputato Ventre — è 
sastituito da un segretario 
che già svolge le sue man¬ 
sioni in altri due ospedali (ad 
Avellino e Rocca Romana) e 
che è quindi presente .solo 
saltuariamente. Solo ora. do¬ 
po 11 anni si appronta il con¬ 
corso per la copertura del po¬ 
sto di vicesegretario, ritorto 
nel quale molti vedono lo 
zampino del già citato Ven¬ 
tre: il ragioniere capo, in pen¬ 
sione. è sostituito, .saltuaria¬ 
mente. da un segretario ge¬ 
nerale di un altro aspedale 
(Frattamaggiore). 

11 direttore .sanitario. a.s.sen- 
te da oltre un anno, è sosti¬ 
tuito da un primario che. a 
sua volta, è anche dirigente 
del servizio dì medicina le¬ 
gale. attualmente in licenza, 
e. a sua volta, sostituito co¬ 
me direttore sanitario dal pri¬ 
mario della divisione geria¬ 
tria. Insomma, peggio di co¬ 
sì... 


Una interessante esperienza in provincia di Avellino 

Dal tabacco al «Greco» di Tufo 

la cooperativa cambia settore 

/ 

Si era formata dopo l’approvazione della legge per il preavviamento al 
lavoro • Il ruolo positivo assolto dal Comune e la solidarietà dei cittadini 


AVELLINO — Non è un ca- 
.so che. in provincia di Avel¬ 
lino. delle cooperative giova¬ 
ni costituitesi all’indomiini 
della approvazione della 283 
- la legge sul preavviamen- 
to al lavoro — .sopravvive 
ed anzi stia cercando di .svi¬ 
lupparsi soio quella di Tufo, 
un piccolo centro deH’hlnler- 
land di Avellino, che è dedi¬ 
ta alla coltivazione del ta¬ 
bacco. A Lacedonia, Monte¬ 
verde. Montemarano. per ci¬ 
tare comuni dove pure si era 
dato vita ad lntere.ssanti e- 
.sperlenz.e, il tentativo dei gio¬ 
vani di castltuìre cooperati¬ 
ve di servizi o direttamente 
impegnate neH’agricoUura .si 
è infatti, .scontrato, con l’in- 
comprensione e l’oltu.sa resi¬ 
stenza dei locali amministra¬ 


tori de, naufragando senza 
.scampo. 

A Tufo, invece, il deside¬ 
rio del giovani di trovare oc- 
' cupazione e di impegnarsi in 
un lavoro produttivo ha tro¬ 
vato nell’Amministrazione de¬ 
mocratica (PCI-PSI) un vali¬ 
do interlocutore ed un con¬ 
creto sostegno « Fu anzi — 
ricorda l'allora sindaco, com¬ 
pagno Sandor Luongo — pro¬ 
prio la giunta di sinistra che. 
nel giugno '77. ancor prima 
che entrasse tn vigore la 285, 
promosse una serie di as¬ 
semblee con i giovani del 
paese e dei centri limitrofi 
(.soprattutto S. Paolina e Mon- 
tefalcone), da cui nacque la 
cooperativa "Di Vittorio". Ad 
e.ssa l’Amministrazione — 
continua il compagno Luon¬ 


go — conce.sse del terreni 
comunali disponibili e .sempre 
a suo favore erogò, nel '78. 
un contributo a fondo pertu- 
to di un milione. Iscrivendo 
poi nel bilancio '79 una som¬ 
ma di pari imporlo. Inoltre 
i giovani ed i .soci collabora¬ 
tori della cooperativa resi¬ 
denti m altr' comuni, hanno 
ottenuto di poter soggiornare, 
qualora le necessità lo richie¬ 
dano, nei locali del centro 
socioculturale allestito dal 
comune di Tufo. Quel che 
però ancor più conta sotto¬ 
lineare è come la cittadinan¬ 
za. nella sua stragrande mag¬ 
gioranza, abbia accolto con 
favore il coraggiaso tentativo 
dei giovani » 

Gino Anzalone 


Dovrebbe tenersi giovedì e venerdì prossimi 

Salerno: per il «S. Leonardo» 
ci sarà un incontro a Roma 

Deciso nei corso di una riunione svoltasi ieri al Comune ed alla 
quale hanno partecipato sindacato e amministratori dell'ospedale 


m. b. 


SALERNO — Ieri mattina, 
presso il comune di Salerno 
c’è stato l’incontro tra il sin¬ 
dacato. il consiglio di ammi¬ 
nistrazione deH’ospedale « S. 
Leonardo » e i rappresentanti 
dell’emministrazione comuna¬ 
le sulla questione della costru¬ 
zione della struttura. All’in¬ 
contro avrebbe dovuto pren¬ 
dere parte anche il respon¬ 
sabile della ditta appaltn- 
trice « Capaldo ». Ma or¬ 
mai da tempo, dei respon¬ 
sabili deH’impresa non si 
ha più nessuna traccia. Ad 
attendere, invece, i parteci¬ 
panti alla riunione, c’era un 
fonogramma, inviato proprio 
da Capaido. In esso la ditta 
affermava la volontà di non 
partecipare a nessun incon¬ 
tro se prima non fosse stato 
varato il finanziamento della 
perizia suppletiva per l’ospe¬ 
dale. Intanto, però. Capaldo. 
in questi giorni, come ave\^ 
del resto promesso nella let¬ 
tera di licenziamento ai 140 
operai del cantiere ha inco¬ 
minciato a spedire le liquida¬ 
zioni. Ma anche su questo 
punto il gioco della ditta non 
è chiaro; i soldi dovuti, in¬ 
fatti. sono calcolati secondo 
critèri ’ assolutamente non 
equi. E. del resto, gli operai 
nei giorni scorsi avevano im¬ 
pugnato le stesse procedure 


di licenziamento, secondo il 
sindacato non legali. 

Nell’incontro dì ieri matti¬ 
na il sindacato ha « battuto 
il pugno sul tavolo » e ha ri¬ 
badito che l’ospedale va co¬ 
struito, che i ricatti deH’im- 
presa o di altri vanno rin¬ 
tuzzati e che le pratiche bu¬ 
rocratiche devono essere e- 
spletate con urgenza. Cosa 
propone dunque il sindacato? 
Per giovedì o venerdì ci do- 


1 biglietti 
della lotteria 
di Salerno 

Questi i numeri di serie dei 
bigi.etti delia lotteria svolta¬ 
si nel festival di Salerno per 
la sottoscrizione alia stampa 
comunista: 1) biglietto serie 
B 0764: 2) biglietto serie A 
0633; 3) biglietto serie E 
0(95; 4) biglietto serie C 0376; 
5) biglietto serie G 0762; 6) 
biglietto serie G 0267 ; 7) bi¬ 
glietto serie E 0315; 8) bigliet¬ 
to serie B 0580. Il primo pre¬ 
mio consiste In una 126 Fiat, 
il secondo in una televisione 
a colorì, il terzo In un ciclo¬ 
motore Ciao e gli altri 5 pre¬ 
mi sono altrettanti quadri 
d’autore. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• « Alta tansiona > (Ritz) 

• «Hair» (Delia Palma) 


TEATRI 

SAN CAKLO (Vi» V llorio Em»- 
nuel* III Tel. 4IS.26C) 
Martedì 18 alle ore 18. nel 
Teatro di Corte a Peiauo Reale 
'nfoqu'azio.Ae delta arag'One sirt- 
fon c» 1979 con un concerto 
d retto da. maestro Elio Boi>- 
co.'ni>a 9 ni con n programma mu- 
s che d Beethoven Ira cui la 
Nona Sintonia Maestro del co- 
-3 Giacomo Maggiore. 

Oggi Uit mo g omo per la con- 
le.ma de. posti de parte dei 
vecch abbonati. Bottegh.no 10- 
13 c 16.30-18.30 (telefono 
418 266) 

VIGNA PICNATELLI 

De oggi Imo al 21 settembre, 
alte ore 21 il collettivo * Chille 
de la balanza » presenta • Fei- 
zeleiie di nobi » di Tristan Tia¬ 
ra. L. 2,000. 


CINEMA PRIME VISIONI 


SPI 


NAPOLI V » l-o da 68 
Tel. 3240 * 1 - 31 3851-313790 


A8A0IR (Via PaMclle aaeri* • 
Tel. 377.057) 

Cappoccctte retae, con M. Gracc 
S 

ACACIA (Tei 370.871) 

Ch usura estiva . 

ALCTONE (Vie Leeaen a ce, 3 • 
Tei. 418.080) 

Assassinio se csminissiene, con 
C Piummer - G 

AM8A9CIATORI (Via Crìspi, 23 • 
Tel. 003.120) 

Avalanche Evprcsa, con R Shaw • 

ARI5TON (Tel. 377.352) 

Pantasmi, di D. Coscarclli • DR 


ARLECCHINO (Tel. 410.731). 
Collima onda, con R. Chamber- 
lain • DR 

AUCUSTEO (nassa Poca d'Ao- 
sta Tal. 415.301) 

Killer Fisli. con K. Black - DR 
CORSO (Corso MerMioaale • To- 
lefono 33*311) 

Qualcuno dietro la porta, con 
C. Bronson - DR 
DELLE PALME (Vicoto Vatraria • 
TaL 410.134) 

Hair di M Formia - M 

EMPIRE (Via P. Ciordaai) 

I p u art i m i dalla natta 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 208.479) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Pocrio, 40 • 
TaL 410.988) 

Dottor Jekrll o patitilo sipoora, 
con P. Villaggio - C 
FILANGIERI (Via Pll anil arl, 4 • 
Tal. 417337) 

Prolasia (prima) 

FIORENT1M1 (Vìa R. tracco, * . 
Tal. 310383) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Cbiaia - 
TaL 418380) 

Capitan Ropars, con G. Gerard • 
A 

ODEON (nassa n adlptotta, 12 • 
Tal. 007380) 

Chiusura est.va 
ROXY (TaL 343.149) 

Profesia, con T. Shira • OR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 9. Loda, 89 
TaL 415.572) 

Chiusura astivo 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Anposto • Telefo¬ 
no 019323) 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ADRIANO (Tee 313.005) 

Il cacciotore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piasse San VL 
tala - TeL 01E303) 

Uragano sulle Rsi illude; ultimo 
5.03. 

AMERICA (Vis Tito Anpclini, 2 • 
Tel. 248382) 

Un matrimonio, con B. Ogier • 
5 

ARCOBALENO (Vis C. Carelli. 1 . 
Tel. 377.583) 

Gli e a ti a ten estri torne r anno, 
con H. Reinc • DO 
ARGO (Vìa Aissssndro Poerio, 4 
Tel. 224.704) 

Etna a i suoi amici 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 74132.04) 

Masinga contro Coldrako 
BERNINI (Via BaraìnI, 113 - Te¬ 
lefono 377.100) 

Castelli di ghiaccio, con R. Ba,->- 
son - S 

CORALLO (nassa G. R. Vico • 
TeL 444300) 

Caro papè, con V. Gassman - OR 
DIANA (Vìa L. GierOano • Tcla- 
ieno 377.527) 

Mas i nga contro CoMraka • DA 
EDEN (Via G. Sanfelica • Teio- 
fono 322.774) 

Odissea erotica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293323) 

Tu sei runica donna per me, 
con A. Sonenti - M 
GLORIA «A » (Via Aranaccia, 
250 - TaL 291309) 

Nel mirino dal giaguaro, con 
J. Wiseman - G • 

GLORIA • R » (TeL 291.309) 
L'oomo ragne, con N. Ham- 
mond - A 

MIGNON (Via Armando Diat - 
TeL 324.893) 

Ima e I soal amisi 


PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Tiro incrociate, con C Bron¬ 
son • A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Chiusura estira 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 • 
Td. 680.266) 

La rrjasza dal p>iisina giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ASTRA - Tel. 206.470 

Incontri rarvidnati del terzo tipo, 
con R. Dreytuss - A 
AZALEA (Vìa Cumana, 23 - To- 
' lefeno 619360) 

Nel mirìae del giaguaro, con F. 
Wiseman ■ G 

BELLINI (Via Conia di Ruvo, 18 • 
Tel. 341322) 

Chiusure estiva 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30 18 19.30) 

La carica dei 101 - DA 
LA PERLA - Td. 760.17.12 
Cristo sì è feruMto ad Eboli, con 
G.M. Volontà - DR 
MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Pianeta delle sdmmie, con C. 
Heslon - A 

PIERROT (Vis A.C Da Meta, 56 
TeL 756.76.02) 

Riposo 

P05ILLIP0 (Via Pesiinpo - Tda- 
feno 769.4731) 

I 4 dell’oca aeiragg i a, con R. 
Burton - A 

(QUADRIFOGLIO (Viale CaTalIcg- 
geri Td. 616325) 

Scaoal student 

VITTORIA (Vis Pisdcalli. 16 . 
Td. 377.937) 

Peccato veniale, con L. Antond- 
'li - S (VM 18) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Vendo, 131 - Miaoo, No- 
poli Tel. 74e.44.S1} 

Ripose 
CINE CLUB 
Ripose 


EMBASSY (Via P. Da Mora, 19 • 
TaL 377.046) 

I giorni dd dde, con R. Cere 
DR 

MAXIMUM (Via A. Gratasd. 19 
TaL 692.114) 

Pardiaando il doro, di A. Khs- 
ga • SA 

CINETECA ALTRO 
Ripose 

MICRO D’ESSAI (Vìa dd Chio¬ 
stro - TeL 321339) 

L'idolo di Acapulco, con E. 
Presley • S 


NO (Via Santa Caterina da Siena • 
TeL 415371) f 

Chiusura par nstmtturazione 
ddi’attivit* 

NUOVO (Via Mentecalvarìe, 18 • 
TaL 412310) 

La parola interdetta; film; < La 
balle! mccanique » (Francia ’24) 
di Fcmand Leger; « L'etoile de 
mcr > (Francoa 1928) di Man 
Ray, dalla poesia dì Robert Oes- 
nos; c Entr'act > (Francia 1924) 
di Rend Clair con Francis Pi- 


cabia, Erik Satie, Jean Borlin. 
Man Ray. Marcel Ouchamp. Inge 
Pries, Georges Auric, Marcel 
Achard, Touchagues. Teatro: te- 
sti di Leger, Aragon, Breton, Bi- 
rot, Eìuard, Tzara, Picabia, Des- 
r.os. Ball (19-21,30). 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Alla tensione, con M. Brooks - 
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vo.itero) 


vrebbe essere un incontro con 
li ministro degli Interventi 
per il Mezzogiorno, il presiden¬ 
te della Cassa del Mezzogior¬ 
no e i responsabili della giun¬ 
ta regionale. All’incontro che 
si deve tenere a Roma, (e 
per indire 11 quale la prefettu¬ 
ra si è già me.s.sa in moto) 
i sindacati ci andranno con 
folte delegazioni di operai. 

Intanto, il Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ospedale ha 
emesso, dal canto .suo, un co¬ 
municato con il quale si pub¬ 
blicizzano i contenuti di una 
recente seduta. Nella nota si 
sottolinea tra l'altro, la ne¬ 
cessità che la Regione Cam¬ 
pania abbia un ruolo final¬ 
mente conseguente e coeren¬ 
te nella vicenda deirospeda- 
le approvando gli atti di pro¬ 
grammazione ospedaliera pro¬ 
posti dall’ente ospedaliero sa¬ 
lernitano e provvedendo ad 
assicurare i neces.sari finan¬ 
ziamenti di competenza regio¬ 
nale per il completamento e 
il compimento di altri lavori 
già programmati. 

Il sindacato nel frattempo 
ha annunciato che sulla que¬ 
stione dell’ospedale, delle ope¬ 
re pubbliche e della edilizia 
• in città e in provincia si an¬ 
drà in breve tempo ad un mo¬ 
mento di lotta generale. 

Fabrizio Feo 

GRAN SUCCESSO 

Al CINEMA 

CASANOVA 

EDEN 


I Ittate pBIVETlWErCi 


NATALIE DANIK 


Oggi al FIAMMA 

PER DIVERTIRE TUTTA LA FAMIGLIA UN FIM PER TUTTI 
Un Jekyll coti canivo non lo avate mai vUto • nemmeno una Penech cosi c buona 




i MFf> si è Mi®" Nt' 

PAOLO VILLAGGIO 

EDWIGE FENECH 


DOTTOR JEKVLL 
e GENTILE 
SiCNORa 

-GIANRICO TEDESCHI . 

■ STENO 



-MMM TAfiEMT IARICEIIC 
nJHHI FtlNIAM 


90 MINUTI DI MOSTRUOSE RISATE 


VIETATO Al MIN. 18 ANNI 
Sggtlsceli: 

EDEN: 16,00 - 22,30 
CASANOVA; 10,30 • 22,00 
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Tra carenze spaventose e colpevole pressappochismo inizia la scuola nel Sud 

Rischia di restare cronica 
la fame di aule in Sardegna 

Anche se gli stanziamenti venissero effettivamente spesi (ma la cosa è lontana 
dal realizzarsi) la situazione resterebbe esplosiva — La regione cenerentola 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Alla vigilia 
deH’apertura dell’anno sco- 
lastco, genitori, alunni, in¬ 
segnanti, sì trovano alle 
prese con l primi adempi¬ 
menti. Nascono le prime 
difficoltà. L’aumento del 
costo dei libri di testo e 
del materiale scolastico, lo 
stato ancora insufficiente 
dei trasporti, urbani ed ex¬ 
traurbani. costituiscono le 
prime sorprese per chi si 
accinge a frequentare e 
lavorare nella scuola. 

Il problema, tuttavia, 
ancora aperto in tutta la 
sua drammatica gravità, e 
che su.scita la preoccupa¬ 
zione dì tutti, è Tassoluta 
carenza di aule e di scuo¬ 
le rispetto al fabbisogno 
della popolazione .scolasti¬ 
ca dell’isola. La Sardegna 
detiene il non invidiabile 
record di regione che occu¬ 
pa l’ultimo posto, nella 
-graduatoria meridionale, 
per deficit di aule. Qual¬ 
che cifra: nel 1977, secon¬ 
do 1 dati della Regione 
Sarda frequentavano la 
scuola in ogni ordine e 
grado 331 mila studenti, 
distribuiti in 16.789 sezioni 
e classi. Ebbene le aule a 
loro disposizione erano sol¬ 
tanto 10.225. Mancavano 
6.500 aule, un deficit asso¬ 
luto del 40 

Non esistono dati aggior¬ 
natissimi, ma alla Cgil- 
scuola, risulta che le cose 
non sono mutate nella so¬ 
stanza. Il dato che preoc¬ 
cupa maggiormente è la 
distanza che separa la 
Sardegna dalle altre re¬ 
gioni, La Puglia e la Sici¬ 
lia. le due regioni che pre¬ 
cedono l’isola nella tabel¬ 
la relativa alla carenza- 
aule. sono attestate rispet¬ 
tivamente al 21.7 e al 
22.8 'p. Un baratro, quindi 
tra la Sardegna e le altre, 
arretrate, regioni meridio¬ 
nali. 

Neirisola pertanto si ri¬ 
percuotono pesantemente 
i disagi imposti dalla man¬ 
canza di .scuole: doppio e 
triplo turno, con l’inevita¬ 
bile sovraffollamento delle 
classi. Non è possibile da¬ 
re vita ad attività comple¬ 
mentari e ai corsi serali 
per lavoratori- Lo stato 
della crisi edilizia è dun¬ 
que grave; bisogna correre 
ai ripari al più presto. Non 
basta l’ordinaria ammini¬ 
strazione. anche se questa, 
nell’isola, incontra intralci 
e intoppi che non si giu¬ 
stificano. 

Infatti l’ammontare dei 
finanziamenti disponibili 
attualmente — quelli in 
base alla legge statale n. 
412 per l’edilizia scolasti¬ 
ca — non riuscirebbero, se 
realizzati a colmare il pe¬ 
sante deficit di aule. Di 
certo in Sardegna sono 
programmate, in appalto, 
o in via di ultimazione. 
1550 aule, finanziate con 
i 27 miliardi del primo pia¬ 
no triennale regionale di 
attuazione della legge 412. 
Dovrebbero entrare in fun¬ 
zione presto. La Regione 
ha, inoltre approvato di 
recente il secondo piano 
triennale, che stanzia 54 
miliardi. 

Con questa cifra, allo sta¬ 
to attuale dei costi, si po¬ 
trebbero costruire altre 
1850 aule che .sommate al¬ 
le altre 1550. ridurrebbero 
a metà il numero delle au¬ 
le mancanti; «solo» 3.160. 
.-Immesso, sempre, che la 
Regione sviluppi una ca¬ 
pacità realizzatrice dei pro¬ 
grammi. finora, sconosciu¬ 
ta ai più. Anche in questo 
auspicabile caso la percen¬ 
tuale del deficit-aule in 
S.ardegna continuerebbe di 
gran lunga a rimanere la 
più alta del re.slo d’Italia. 

E’ indubbio, quindi che 



per sanare questa grave 
condizione di arretratezza 
e di sottosviluppo, cui è 
soggetta l’isola, non è più 
rinviabile un intervento 
straordinario dello stato. 
L’amministrazione di sini¬ 
stra. che regge da alcuni 
anni la provincia di Ca¬ 
gliari. si è fatta promotri¬ 
ce. sin da! convegno sulla 
scuola che organizzò nel 
dicembre .scorso, di una ini¬ 
ziativa degli Enti Locali, 
perché ^si rivendichi allo 
stato di piano straordina¬ 
rio di stanziamenti, che 
dovrebbero essere poi pro¬ 
grammati rigorosamente 
dalla regione, a favore del 
potenziamento delle strut¬ 
ture scolastiche deiriso-.^^ 
la ». E’ questa anche la 


richiesta dei comunisti. 

Intanto, si hanno le pri¬ 
me iniziative di lotta per 
l’edilizia scolastica. La se¬ 
greteria provinciale della 
Cgil Scuola ha richiesto un 
incontro urgente con l’am¬ 
ministrazione comunale di 
Cagliari per discutere il 
grave stato della scuola in 
città. >t Si tratta di spin¬ 
gere questa amministra¬ 
zione — dice il compagno 
Liori della segreteria del 
sindacato scuola — a rea¬ 
lizzare subito i programmi 
previsti, per i quali esisto¬ 
no da tempo finanziamen¬ 
ti regionali e statali ». La 
scuola materna statale, 
per esempio, nel capoluo¬ 
go è largamente insuffi¬ 
ciente rispetto alla doman- 


A Villafrati indagini 
dopo la scoperta 
di corpi carbonizzati 


PALERMO — Seno stati | 
ccovocati a Palermo, neU’istì- 
tuto di medicina legale, i 
componenti della famiglia 
Romengo. di Villafrati. un co¬ 
mune a 40 chilometri dal ca¬ 
poluogo. dove ieri sono stati 
trovati, sotto un pente della 
strada nazicoale Palermo- 
Agrigeoto. due teschi carbo¬ 
nizzati. Sebbene l’ideotifica- 
zicoe del resti venga definita 
dagli investigatori « pratica¬ 
mente impossibile», la forma¬ 
lità è resa necessaria dalla 
scomparsa, avvenuta 11 28 lu¬ 
glio scorso, dei cuslni Anto¬ 
nino e Salvatore Romengo, 
di 35 e 42 anni. 

A giudizio <lei carabinieri 
nrn sarebbe da escludere la 
ipotesi che 1 due teschi sia¬ 
no stati abbandenatì in un 
punto dove presto o tardi .sa¬ 
rebbero stati trovati per in¬ 
formare la famiglia Romen- 
eo della sorte de: congiunti. 
Sarebbe que.sto l’ultimo epi¬ 
sodio di una a faida », co¬ 
minciata nel 1937 fra le fa¬ 
miglie Santomauro e Romen- 
go per il ccntrollo di un feu¬ 
do di un nobile palermitano. 

L’8 norile di ouell’anno. in- 
f.ittl. fu ucciso Salvatore Ro- 
rnenm: otto anni dopo. l’S 
ma^aio del 1945 furono ucci¬ 
si Francesco Terrano e la 
moeUe Francesca Santomau- 
ro. Un fratello della «donna. 
Fcance^co fu assassinato il 
j 17 novembre dello stesso 
anno. 

Nel 19.>4. venne inviata a 
France.sco Romengo. in car¬ 


cere a Palermo, una botti¬ 
glia di vino avvelenato. I ca¬ 
rabinieri denunci-arcno per 
tentativo di omicidio Pietro 
Santomauro; ma prima che 
l’indagine si concludesse l’uo¬ 
mo fu ucciso il 9 settembre 
delio stesso anno. Nei giu¬ 
gno del 1955 fu ucciso a fu¬ 
cilate Rosario Romengo ed il 

27 ottobre successivo anche 
il figlio Francesco, appena 
scarcerato, venne assassinato 
nello stesso modo. Per que¬ 
sti due omicidi fu arrestato, 
denunciato ed assolto Salva¬ 
tore Santomauro, figlio di 
Pietro, ucciso a sua volta il 

28 giugno del 1979. 

Un mese dopo scomparv’e- 
ro i due cugini; il 6 agosto, 
in Calabria. Giuseppe Ro¬ 
mengo, fratello di Antcnio, 
venne ferito ad una gamba 
da una fucilata. Infine, il 
28 agosto, quattro o cinque 
persene spararono una tren¬ 
tina di colpi di fucile da cac¬ 
cia contro due vetture sulle 
quali viaggiavano otto com¬ 
ponenti della famiglia Ro¬ 
mengo. Solo due persene ri¬ 
masero leggermente ferite. 

Nonostante l’elevato nu¬ 
mero di morti e di feriti fra 
1 due gruppo familiari dimo- 
.stri — a giudizio degli inve- 
sticatori — resistenza di una 
a raida », l Santomauro ed 1 
Rome<igo. interrogati centi¬ 
naia di volte negli ultimi 40 
anni, hanno sempre negato 
che fra loro vi siano con¬ 
trasti. 


da. Ci si trova nell’as.sur- 
da situazione di distretti 
scola.sticl dove non esiste 
una sezione di scuola ma¬ 
terna. 

« In città — continua il 
compagno Liori — funzio¬ 
nano 334 sezioni: solo la 
metà ha la mensa. Eppure 
la mensa garantisce la 
funzione del servizio socia¬ 
le. il tempo pieno, e offre 
maggiori possibilità di oc¬ 
cupazione ». Già dallo scor¬ 
so aprile il comitato inse¬ 
gnanti precari di scuola 
materna, manifestarono 
davanti al Provveditorato, 
chiedendo l’apertura di 
nuove sezioni. Il ministero 
ne istituì 63. per la provin¬ 
cia di Cagliari; 28 delle 
quali si sarebbero dovute 
aprire a Cagliari. 

« Non sarà cosi — con¬ 
clude il compagno della 
Cgil-.scuola —. i finanzia¬ 
menti sono arrivati, ma il 
comune non è riuscito a 
reperire locali. Soltanto 
alcune potranno decolla¬ 
re perché la Provincia ha 
"prestato” alcune aule del 
brefotrofio ». Eppure per 
costruire una scuola ma¬ 
terna non ci vuole molto: 
basta avere il denaro, e 
con le tecniche aggiornate 
si riesce a mettere su un 
edificio ■ prefabbricato in 
due-tre mesi. Il tempo 
quindi c’era. Un esempio, 
fra tanti, di inerzia e col¬ 
pevole inefficienza. Ma la 
Giunta di Cagliari ha sul¬ 
le spalle altri pesanti re¬ 
sponsabilità. La vicenda 
della scuola dell’obbligo è 
esemplare. 

E’ stato calcolato dal Co¬ 
mune stesso che, nel capo¬ 
luogo. basterebbero 820 
nuove aule per eliminare 
completamente il doppio 
turno nelle scuole elemen¬ 
tari e medie inferiori. Lo 
ammontare dei finanzia¬ 
menti a disposizione della 
amministrazione per l’edi¬ 
lizia scolastica è il seguen¬ 
te: 3 miliardi e mezzo, sul 
primo piano triennale, 5 
miliardi e 940 milioni, sul 
secondo piano triennale. 
Inoltre due mutui di 3 mi¬ 
liardi e mezzo previsti nei 
bilanci degli ultimi due 
anni. Complessivamente 
sono stanziati 11 miliardi 
e 750 milioni. Una piccola 
parte soltanto di questi è 
stata però utilizzata, e 
precisamente, i finanzia¬ 
menti del primo piano 
triennale; dovevano per¬ 
mettere la costruzione di 
16 scuole dell’obbligo. per 
complessive 228 aule. Eb¬ 
bene solo una è attualmen¬ 
te in costruzione — a Gen- 
neruxi —. la sua apertura 
è peraltro annunciata per 
l’anno prossimo- Per le ri¬ 
manenti 15. di cui da anni 
esiste il progetto, non si è 
arrivati all’appalto. 

Bisognerà aspettare cosi 
un altro paio dì anni per 
vederle in funzione. Ma 
l’ultimo illuminante atto 
della Giunta di centra- 
destra si è avuto a luglio. 
Il Consiglio comunale era 
stato chiamato a pronun¬ 
ciarsi. per i vari punti al¬ 
l’ordine del giorno, sul re¬ 
perimento delle aree da 
destinare alla costruzione 
di altre 252 aule, finanzia¬ 
te dal secondo piano trien¬ 
nale. Non è stato possibile 
deliberare perché il sindaco 
De Sotgiu ha chiuso in¬ 
spiegabilmente la seduta 
del Consiglio prima di af¬ 
frontare l’argomento. Po¬ 
co prima era stata appro¬ 
vata dalla maggioranza di 
centro-destra la lottizzazio¬ 
ne privata del colle di San 
Michele. Altri pensieri tra¬ 
vagliavano evidentemente 
la mente del sindaco e 
della Giunta. 

Antonio Martis 


AWassessorato calabrese 
non sanno neanche 
quanti sono gli studenti 

Disorganizzazione e improvvisazione segnano l’avvio 
delFaimata — Il ricorso alle clientele e alle promesse 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — «No, non 
possiamo fornire ne.ssun dato: 
il funzionario dell’ufficio sta¬ 
tistiche è in ferie». Chi ri¬ 
sponde a da nostra telefonala 
vorrebiie piantarla li. ma vi¬ 
cino a lui c’è chi ci ripensa 
e afferrata la cornetta ci pre¬ 
ga di ritelefonare fra un 
quarto d’ora. Puntuali, richia¬ 
miamo !’asse.s.sorato regionale 
alla Pubbl'ca Lslruzione. E 
dall’altro capo del filo; « mi 
di.spiace. non po.ssiamo fornir¬ 
vi ne.s.sun dato senza il per¬ 
messo dell’assessore ; l’asses¬ 
sore (il .socialista Gaetano 
Cingari n.d.r.) è fuori sede: 
quindi se ne può parlare do¬ 
mani o dopodomani ». Ecco 
sotto quali auspici oggi si 
apriranno le scuole in Cala¬ 
bria. 

Auspici bui. come al solito, 
ma emblematicamente risol- 
tolineatl dal fatto che nessu¬ 
no, nemmeno all’assessorato 
regionale alia Pubblica Istru¬ 
zione è in grado dì fornire 
all’opinione pubblica il nume¬ 
ro di quanti alunni e di quan¬ 
ti insegnanti domani varche¬ 
ranno la soglia di un’aula 
scolastica. Certo quello che si 
pone non è un problema di 
dati e di statistiche. Si calco¬ 
la che oggi sarà il primo gior¬ 
no di scuola per almeno 350 
mila alunni, dalle elementari 
alle superiori. 

Le aule: un male vecchio 
che farà masticare amaro le 
famiglie, gli alunni e gli inse¬ 
gnanti in tutta la regione. 


Quest’anno, infatti, non sa¬ 
rà diverso dallo scorso in fat¬ 
to di rinvìi delle lezioni. Di 
certo si sà, ad esempio, che 
gli alunni dell’istituto per ra¬ 
gionieri a Catanzaro non po¬ 
tranno essere tutti contenuti 
nella sede centrale e nelle .se¬ 
zioni staccale deH’istltuto. Lo 
.scorso anno la situazione si 
normalizzò dopo mesi, ma an¬ 
che con orari ridotti. Una 
.sezione staccata deH’lstituto, 
l’anno passato, fu Invasa dai 
liquame delle fogne sotterra¬ 
nee andate in rovina assie¬ 
me all’edificio. 

A Ccsenzii. una analoga si¬ 
tuazione si- presenterà p?r 1’ 
i.stilulo tecnico i»r geometri 
il cui collegio dei docenti ha 
inai'tto per oggi una giornata 
di .'‘Citazione. Un comunicato 
dice che ristituto, in pa.s.sato 
al centro di lotte e di lunghe 
ocajiazioni da parte di stu¬ 
denti e di docenti, è ancora 
pri.icamtnte inagibile dal 
punto <li vista della igiene e 
.1eila .sicurezza, cosi come lo 
era un .'inno fa. 

La giunta di centrosinustra 
non ha fatto ne.ssuna politica 
di etìilizia scolastica; c’è poi 
l.a mancata utilizzazione di 
40 miliardi, la giunta a di¬ 
stanza di mesi e mesi non ha 
ancora presentato un piano 
per colmare, nè le lacune più 
gravi, nè in modo organico, 
le deficenze per cosi dire lo¬ 
gistiche della scuola calabre¬ 
se. Migliaia e migliaia di stu¬ 
denti della fascia dell’obbli- 
go, dalle materne alle elemen¬ 
tari. alle medie faranno lezio¬ 


ni in locaii malamente adat¬ 
tati, o addirittura di fortuna. 
Colpiti da questi disagi che 
significano doppi e talvolta 
tripli turni, .saranno un po’ 
tutti l piccoli e i grandi cen¬ 
tri calabresi. 

Un primo giorno di scuola, 
dunque, quello che si apre 
oggi in Calabria, che mette¬ 
rà all’ordine del giorno an¬ 
cora una volta I programmi 
no»! attuati, le occasioni per¬ 
dute. Nelle assemblee sinda¬ 
cali e nelle giornate di lotta, 
proclamate da CGIL-CISL- 
UIL, e che contrassegneran¬ 
no i primi giorni di scuola, 
anche qui nella nostra re¬ 
gione. terra del più alto nu¬ 
mero delle ripetenze e degli 
abbandoni nella scuola del- 
l’obbligo, di cifre di analta- 
betismo quasi da terzo man¬ 
do, vi sarà un motivo in più 
su cui discutere e per cui 
lottare. Accanto al precaria¬ 
to. olla pendolarità decenna¬ 
le. talvolta ventennale di do¬ 
centi. impossibilità perciò a 
svolgere con impegno e de- 
dizicne il loro lavoro di edu¬ 
catori; accanto al fatto che 
il costo altissimo dei libri di 
testo, specialmente nella no¬ 
stra regione danneggerà mi¬ 
gliaia di famiglie di brac¬ 
cianti, contadini, di piccoli 
impiegati; accanto a tutto 
ciò vi sarà da discutere le 
responsabilità di una Giun¬ 
ta regionale che per la scuo¬ 
la. e per il suo rinnovamen¬ 
to non ha mosso un dito. 

Nuccio Marulto 


A S. Michele Dolìanova, vicino Cagliari 

Carro votivo travolge 
e uccide ua uomo 
alla festa del paese 

I buoi che lo trainavano, spaventati 
da un mortaretto si sono imbizzarriti 


C.-\GLI.ARl — Si è improvvi 
samente trasformata in una 
tragedia una festa campe.slre 
a Dolianova, a circa venti 
chilometri da Cagliari. Un 
morto, Luigi Usai, di 7l amii 
e decine di feriti .simo il tri¬ 
ste bilancio di quella che do¬ 
veva cs.sere un’occasione di 
allegria e tli «devozione» reli¬ 
giosa, .sulla quale la Procura 
delia Repubblica ha aperto 
un’inchiesta. Un carro con la 
statua di San Michele torna¬ 
va dalla zona camiicstrc flove 
si era .svolta la festa. Il vei 
colo, trainato da buoi, era 
preceduto da un gruppo fol 
kloristico e da ' una banda 
musicale. 

Com’è d’uso, quando la 
proce.ssione ini raggiunto 
l’abitato di S. .Michele a Do¬ 
lìanova. è .stata festeggiata 
dallo sparo di mortaretti e 
petardi. Sono stati proprio i 
fuochi artificiali a spaventare 
i buoi che si sono imbizzarri¬ 
ti e si sono lanciati sulla fol¬ 
la. travolgendola. Nel fuggi 
fuggi generale molte persone 
sono finite a terra invc.stite 
dagli animali, fra scene di 
terrore e di panico. 

Ad avere la peggio sono 
stati i suonatori della banda c 
il gi'uppo folkloristico che si 
trovavano proprio davanti al 
carro. Luigi Usai, che della 
banda faceva parte è stato 


.s*^iiacciato dallo ruote del 
carro e dagli zoccoli degli a 
lùtnali. Subito tra.sportato al 
l’os|iedale «Santissima Trini 
tà» del capoluogo, è morto 
jxico dopo il ricovero, per le 
ferite alla testa c per un’c 
morragia interna conseguenza 
dello sfondamento del torace. 

Sono rimasti feriti aiiclie 
altri suonatori: Luigi Marcia 
di 68 anni c Vito Corda di 48 
anni, c la signora Maria Sau. 
di 50 anni, una delle centi 
naia di cittadini che parteci 
pava alla festa: tutti, fortuna 
tamento, non hanno n;jortnto 
gravi lesioni. Inutile dira che 
i festeggiamenti sono .stati 
.subito sospesi e sono iniziate 
le indagini dei carabinieri, 
che avevano anche pravvedu 
to al trasporto dei feriti al 
l’os pedale. 

Un dettaglialo rapporto sul 
grave episodio, die lin fune 
-Stato la vita di tutto l’abitato 
dei piccolo centro, è stato 
inviato alla Procura della 
Repubblica. Sono stati inter 
rogati per accertare le cir 
costanze dell’incidente e le c 
ventuali responsabilità il co 
mitato organizzatora della 
festa e numerosi testimoni 
del grave episòdio, che si è 
peraltro svolto .sotto gli ocelli 
dell’intero paese accorso alla 
tradizionale festa. 


Molteplici cause potrebbero compromettere la produzione del famoso vino 
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SOS per cinquantamila ettolitri di «Ciro 

Le carenze dei governi regionale e nazionale in difesa di una agricoltura colpita in più settori da sovrapproduzione, spe¬ 
culazione, sconcertante concorrenza • Iniziative e proposte di forze politiche e sociali • Il ruolo positivo del PCI per le trattative 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — La situazio¬ 
ne che si è venuta a crea¬ 
re nel settore agricolo nel 
Crotonese dà, chiaramente, 
i segni di una errata ge¬ 
stione neil’affrontare, da 
parte regionale, i problemi 
inerenti un utilizzo corret¬ 
to delle risorse in agricol¬ 
tura. Volendo tracciare un 
quadro dì questi ultimi 
giorni non si possono fare 
che delle considerazioni 
abbastanza critiche sulle 
quali riflettere. 

La stessa questione del 
pomodoro ha significalo 
qualche cosa di più rispet¬ 
to ai problemi che sareb¬ 
bero stati determinati dal¬ 
la sovrapproduzione; si è 
infatti manifestata la ca¬ 
renza di una industria di 
trasformazione capace di 
consentire un utilizzo 
completo del prodotto. Un 
prodotto che è stato que¬ 
st’anno di un milione e 
mezzo di quintali, di cui 
ben il trenta per cento 
andato distrutto e il resto 
cosi distribuito: 250 mila 
quintali ali’AIMA. 100 mila 
circa lavorati dai conservi¬ 
ficio di Crotone delI’OVS. 
400 mila quintali acquistati 
dalle industrie campane. 

Sul fronte della bietola 
si sono registrati questi 
dati: un milione e duecen¬ 
tomila quintali di prodot¬ 
to. di cui un milione lavo¬ 
rato dallo zuccherificio di 
Strongoli e il resto da al¬ 
tre industrie della regione 
con una produzione di 
zucchero di centoventimila 
quintali rispetto ai 156 mi¬ 
la dell'anno scorso, re¬ 
stando cosi al di sotto del 
contingente per la Cala¬ 
bria stabilito dalla CEE 
con possibilità di tagli e- 
conomici per il prossimo 
anno. 

Un quadro, dunque, e- 


i I 


stremamente preoccupante 
che non può non trovare 
gii immediati responsabili 
nei componenti il governo 
regionale e quello naziona¬ 
le che ancora una volta 
hanno detto chiaramente 
come si intende operare 
nei confronti del Mezzo¬ 
giorno e delie sue risorse 
in agricoltura. 

Oggi, su un altro settore 
molto importante per l’a- 
gricoltura crotonese. quel¬ 
lo della vitivinicoltura, si 
addensano nuvole della 
portata analoga a quella i 
che ha rivestito la produ¬ 
zione del pomodoro. La 
produzione nel compren¬ 
sorio crotonese è di 300 
mila quintali di uva. di cui 
ben 250 mila nel territorio 
a denominazione di origine 
Cirò. Il problema che si 
pone è quello, a pochi 
giorni dalla raccolta del¬ 
l’uva. di non poter colloca¬ 
re il prodotto dal momen¬ 
to che la Cantina sociale 
di Torre Melissa ha 43 mi¬ 
la ettolitri di vino non uti¬ 
lizzati della precedente 
produzione. mentre lo 
stesso avviene per altre 
migliaia di ettolitri in al¬ 
tre cantine. 

Le motivazioni di questa 
giacenza di prodotto van¬ 
no ricercate nella presenza 
nella zona di una spietata 
concorrenza di vino sofi¬ 
sticato. Da aggiungere un 
fatto emblematico, e cioè 
l'immissione sul mercato, 
da pane delle cantine ge¬ 
stite dairOVS di S. Eufe¬ 
mia Lamezia, di vino a 190 
lire il litro, indubbiamente 
e irresponsabilmente a 
sottocosto. 

Un volto della stessa 
medaglia che sta ad indi¬ 
care lo sperpero di cui 
l’OVS sì rende respon.sahi- 
le e l’incompetenza dello 



Una storia di arretratezza e di supersfrutiamento alla fiera di Calangianus 

L’arte del sughero (e del lavoro nero) 


Nostro servirlo 

CALANGIANUS — Si chiude 
oggi a Calangianus la secon¬ 
da fiera del sughero che per 
dieci giorni ha costituito un 
importante momento d'in- 
ccntro tra operatori del set¬ 
tore. tecnici ed esperti della 
utilizzazione del sughero e 
dei suoi derivati. 

Nutrita e vivace è stata la 
partecipazione della gente 
particolarmente interessata 
alle occasioni di informazione 
c di discussione. Una delle 
^lixialive che hanno riscosso 
maggior successo c stata la 
ennfercn/a sun'fiitiliZ7.a7.ione 
della polvere di .sughero co 


me energia alternativa*. Per¬ 
chè la manifestazione a Ca¬ 
langianus? La risposta si leg¬ 
ge nella breve scheda delia 
cittadina: 6 mila e 500 abi¬ 
tanti. una sola attività (quel¬ 
la del sughero, appunto), 
ceotoquarantamiia quintali di 
prodotto trasformati ogni 
anno negli stabilimenti di 
piccole e medie impre.se arti¬ 
gianali e successivamente 
immessi nel mercato naz;ona- 
le ed eurooeo. 

«Nella lavorazione del su 
gliero — afferma uno dei 
tanti artigiani di Calangianus 
— abbiamo raggiunto la 
ma.->sima autenomia. Prima 


non era cosi. Oggi il sughero 
grezzo non viene più espOTta- 
to e poi riacquistato a prezzi 
più alti. V'^iene lavorato diret¬ 
tamente nelle nostre fabbri¬ 
che». L'autonomìa di cui par¬ 
la il nostro ìnterloculore non 
è stata una conquista facile. 
Intorno agli armi ’60 Io sfnit- 
tamento industriale del su¬ 
ghero in Sardegna si limitava 
a una esigua trasformazione 
del prodotto in turaccioli e 
in semilavorati. L’unico pro¬ 
vento derivava quindi dalla 
vendita della materia prima c 
pressoché nulle erano le pos- 
.sibilità d'impiego per la ma¬ 
nodopera locale. 


L'evoluzione del settore su- 
gheriero è recente e data a 
partire dai primi anni *70. Il 
concorso dì circostanze am¬ 
ministrative ed economiche 
che hanno determinato il sal¬ 
to sì è però accompagnato al 
fenomeno del supersfrutta- 
mento della classe operaia. 

Onttnaia di uomini, don- 
nc>.\. bambini, pagati con sa¬ 
lari inferiori al contratto na¬ 
zionale. sottoposti a ritmi di 
lavoro veramente proibitivi, 
hanno reso possibile l’accu- 
mularsi di ingenti profitti. 
.Ancor oggi è largamente dif¬ 
fuso il ricorso al mercato ne¬ 
ro delle braccia, speculando 


sul bis<^no della gente, sulla 
miseria che spmge chi ha 
urgenza dì laverò a coinvol¬ 
gere tutta la famiglia nell’at- 
tività. secondo i canoni più 
tradizionali del supersfrutta- 
mento capitalistico. 

Alla fiera si è parlato an¬ 
che di questo, (^osi come .si è 
parlato di uno scandalo im¬ 
plicitamente legato all’indu¬ 
stria del sughero. Secondo le 
ultime dichiarazioni dei red¬ 
diti molti imprenditori risul¬ 
tano percepire un reddito in¬ 
feriore a quello di un ope¬ 
raio. 

Giovanni Gelsomino 


Un appello 

Coppia di compagni gior¬ 
nalisti cerca una giovane al¬ 
la pari disposta a vivere a 
Roma e occuparsi nel pome¬ 
riggio dei loro due bambini 
(nove e dieci armi). Garanti¬ 
scono vitto, alloggio, un con¬ 
tributo e giornate libere da 
concordare. C'è una certa 
urgenza: telefonare la mat¬ 
tina o la sera tardi al nu¬ 
mero 8390713. Prefisso 06. 


stes-so ente nella nostra 
regione. «Que.sto stato di 
co.se — ci ha dichiarato il 
compagno Poerìo, respon¬ 
sabile della commissione 
agricoltura della Federa¬ 
zione comunista di Croto¬ 
ne — preoccuoa i piccoli e 
i medi produttori che non 
sanno come collocare il 
prodotto dal momento che 
non vi sono vasi vinai di¬ 
sponibili. Se que.sta situa¬ 
zione non dovesse essere 
risolta, il danno si riper¬ 
cuoterebbe e sulla bontà 
del prodotto e sulla intera 
economia della zona». 

Per evitare una rovina 
in questo settore della vi¬ 
tivinicoltura, si è mobilita¬ 
to un ampio fronte di lot¬ 
ta che ha coinvolto la po¬ 
polazione della zona e che 
si è concretizzato in una af- 
follati.ssìma assemblea alla 
presenza dei compagni 
Guara.scio. Sestito. Schifi¬ 
no. Poerio. i rappresentan¬ 
ti delle associazioni di ca¬ 
tegoria e gli amministra¬ 
tori della zona. Da parte 
sua la Giunta comunale di 
Cirò Marina (PCI più in¬ 
dipendenti) ha formulato, 
d'accordo con la C^nfcol- 
tivatori e le altre organiz¬ 
zazioni sindacali, delle ri¬ 
chieste con un pubblico 
manifesto, e che sono: 1) 
immediato reperimento 
dei vasi vinai con una ca¬ 
pacità di Invaso di almeno 
quaranta o cinquantamila 
ettolitri; 2) prezzo minimo 
dell’uva almeno di 1.800 li¬ 
re per diciotto gradi zuc¬ 
cherini; 3) passaggio im¬ 
mediato e conseguente a 
perlura della cooperativa 
Cirovln dal privati alI’OVS 
(attuale ESAC); 4) lotta 


alla sofisticazione e alla 
frode con l’Intervento del¬ 
la Guardia di finanza e dei 
NAS del carabinieri; b) 
concessione del titolo di 
garantito al DOC di Cirò 
Marina In modo da otte¬ 
nere la garanzia che li 
prodotto passi direttamen¬ 
te dal coltivatore produt¬ 
tore al consumatore. 

Richieste precise che 
costituiscono, se cosi pos¬ 
siamo dire, un minimo di 
piattaforma per interveni¬ 
re immediatamente in 
questa .situazione nuova e 
drammatica che si poireb 
be creare tra poco tempo. 
Una mobilitazione e una 
lotta che sono riprese in¬ 
tensamente grazie all’im 
pegno del PCI per con¬ 


quistare la trattativa con 
la Regione e con «Tenie 
dello spreco» rappresenta¬ 
to dalTOVS tper oggi e 
previsto un incontro pres¬ 
so l'assessorato regionale 
all’agricoltura). 

Una lotta — c’é da ag¬ 
giungere — che si ripro¬ 
pone nella stessa zona, 
quella delle lotte e delTec- 
cldlo di Melissa, dove 
trenta anni fa si lottava 
per abbattere 11 latifondo 
e dove oggi la battaglia e 
Indirizzata alla scelta di 
gestione della economia 
Un modo, certamente il 
migliore, per prepararsi al 
trentennale di Melissa. 

Carmine Talarico 
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E perché ad Augusta l'inquinamento 


dovrebbe essere «inarrestabile»? 

Domani si fermano per 24 ore tutti i lavoratori della zona — La risposta 
operaia airescalation di intossicazioni e al deterioramento deirambiente 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Il fronte della lolla airinquinamenlo si allarga: domani tulla Augusta si fermerà per protestare contro l'Inar¬ 
restabile deterioramento ambientale che ha squassato l'equilibrio ecologico e la fascia costiera. Un nemico feroce che as¬ 
sedia l'uomo e la natura. Uno sciopero generale di 24 ore é stato proclamato dalla federazione unitaria Cgll, CisI, UH a 
sostegno di immediate misure di risanamento da parte tlel governo regionale e per respingere il tentativo di proroga della 
legge Merli che darebbe, per un anno ancora, alle industrie, licenza di inquinare. E' questa la prima risposta di massa alla 
virulenta escalation dei gas e dei veleni e alla col|x?vole inerzia degli organi prepasti alla tutela dell'ambiente e al con- 
_____ trollo della tossicità delle prò- 

Fìldaunia di Foggia: 

«no» dei sindacati all’Eni 


FOGGl.-\ — Le propo.ste del- 
l'ENI di ridimensionare lo 
.stabilimento della Fildaunia 
di Foggia sono state respinte 
dai sindacati confederali che 
hanno avanzato invece le se¬ 
guenti richieste: 1) i livelli oc¬ 
cupazionali vanno salvaguar¬ 
dati e difesi e non devono 
scendere sotto le 720 unità; 
2) la possibilità di operare 
una diversificazione deU’ihdi- 
ri/zo produttivo deirazienda 
sjKistandosi dall'attuale produ¬ 
zione di filati di puro acrilico 
(sempre meno accettato dal 
mercato) in filati più validi 
(misto lana): 3) i problemi 
(leU'indirizzo produttivo della 
azienda dovranno essere rap¬ 
portati ad un quadro di veri¬ 
fica comple.ssivo dcH'anda- 
mento e delle prospettive del 
settore lane dell'intero gruppo 
E.VI Lancrossi. 

Un altro punto fermo dei 
sindacati riguarda la neces- 


' sità di arrivare ad una rapi- 
j da inchiesta sulla affidabilità 
I dei soggetti e delle prospet- 
I tive economiche per quelle at- 
i tività che TEMI intende inse¬ 
diare nella città di Foggia e 
che comunqque non devono 
essere sostitutive ma aggiun¬ 
tive all'attuale stabilimento. I 
sindacati sottolineano inoltre 
il graduale disimpegno del¬ 
l'azienda di .Stato nei confron¬ 
ti del Mezzogiorno, fatto que¬ 
sto che rappresenta un ele¬ 
mento che deve essere atten¬ 
tamente valutato 'dalle forze 
sociali e politiche della comu¬ 
nità Danna. 

Di qui la necessità di bat¬ 
tersi per l'immediata ripresa 
della piena attività dello sta¬ 
bilimento di Foggia che può 
avvenire attraverso lo sblocco 
delle commes.se congelate da 
parte della capo gruppo Lane- 
rossi. t sindacati chiedono an¬ 
che il riordino delta struttura 


I aziendale e che il gruppo di¬ 
rigente della Fildaunia non 
deve essere sottomesso alla 
Lanerossi. 

CGIL-CISL-UIL ricordano in¬ 
fine che il deficit della Fildau¬ 
nia è in gran parte dato dal 
fitto (900 milioni) che essa 
paga annualmente alla Lane- 
rassi. Quindi quando si par¬ 
la di perdite le cifre che 
l'ENI preseiìta per giustifica¬ 
re la decisione di ridimensio¬ 
nare lo stabilimento di Fog¬ 
gia non sono veritiere. Intan¬ 
to nella città di Foggia e nel¬ 
l'intera provincia si va svi¬ 
luppando un ampio movimen¬ 
to di lotta per salvaguardare 
l'unità produttiva che rappre¬ 
senta la Fildaum'a e perché si 
apra con l'ENI un dibattito 
serio, approfondito e soprat¬ 
tutto chiarificatore per quel 
che riguarda le sue intenzio¬ 
ni di intervento nel Mezzo¬ 
giorno. 


duzicoi e degli scarichi indu¬ 
striali. 

Come già riferito, gli ac¬ 
certamenti eseguiti dal labo¬ 
ratorio di igiene deH'ammini- 
strazione provinciale su cam¬ 
pioni d'acqua prelevata nel¬ 
la rada di Augusta hanno già 
dato una conferma: gli sca¬ 
richi della raffineria ESSO 
di Augusta superano la soglia 
di tollerabilità prevista dalla 
tabella C della legge Merli. ' 

Ricetmto il risultato, il co¬ 
mandante della capitaneria di 
porto, colonnello Calandrino, 
Ila revocato con effetto im¬ 
mediata le autorizzazioni 
precedentemente concesse al¬ 
la E.SSO di immettere nelle 
acque marine sostanze in¬ 
dustriali intimando in pratica 
di fermare la produzione. Il 
direttore dello stabilimento è 
.stato denunciato all'autorità 
giudiziaria. 

E’ questo il primo clamo¬ 
roso sviluppo deirinchiesta 
legata • all'inquinanr.ento del 
porto di Augusta, le cui 
drammatiche conseguenze 
sono peraltro testimoniate 
daU’impressionante moria di 
pesci (qualcosa come 10 ton¬ 
nellate) verificatasi nei giorni 
scorsi. Anche se le autorità 
affermano per ora di non a- 
vere gli alementi per collega- 
re i due fatti (inquinamento 
e moria di pesci), non essen¬ 
do ancora noti i risultati de¬ 
gli esami sui campioni di 
pesce, appare assai probabile 
che a provocare la strage it¬ 
tica siano state le industrie. 

Tale convincimento, del 
resto, era già stato manife- 


Il padrone ci riprova: 


vuole chiudere r«IMSA» 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — In un'alba piut¬ 
tosto grigia un anno fa. gior¬ 
no piu giorno meno, duecen- 
loventi lavoratori iniziarono 
l'occupazione dell’IMSA. una 
azienda che costruisce e ri¬ 
para carri merci, per blocca¬ 
re l’attacco padronale che vo¬ 
leva portare alla liquidazione 
di una delle poche fabbriche 
dr-cui Messina dispone, con 
la conscguente perdita del 
posto di lavoro per centinaia 
di famiglie. 

Fu il primo atto di una 
lunga lotta che vide schierati 
a fianco degli operai e degli 
impiegati dell'IMSA l’intóro 
movimento dei lavoratori di 
questa provincia clic com¬ 
prendeva come all’IMSA si 
stc-sse combattendo una dura 
battaglia in difesa dell’occu¬ 
pazione di tutto il messinese; 
insieme ad esso si registrò 
una significativa adesione da 
parte di tutte le forze de¬ 
mocratiche • che in breve 
tempo portò airusolamento 
del padrone deH’azienda. in¬ 
gegner Carlo Rodriquez, crea¬ 
tore deH’industria degli ali- 
.<;cafi. che negli anni cinquan¬ 
ta fu uno dei settori ^ida 
dcireconomia cittadina. 

Da ' allora Rodriquez si è 
dedicato ad altre attività; 
oltre all IMSA. alla Navalte- 
cnica, rmdustna di costru¬ 
zione degli aliscafi, ha messo 


su la SNAV. gestore delle li¬ 
nee di questi natanti tra 
Messina e Napoli, e si è de¬ 
dicato anche a numerose o- 
peiazioni edilizie a carattere 
speculativo. Queste ultime o- 
perazioni sono state finanzia-' 
te dai profitti che gli derrra- 
no dalie sue aziende, IMSA 
in testa. 

Da qui una continua tra¬ 
scuratezza deH'azienda. che si 
muove in un settore in piena 
espansione, ma che si fonda 
aenche sul progresso tecnolo¬ 
gico. Nessuna meraviglia, se 
nell'azienda qualcosa non va 
sul piano delia produzione. 
Su questo elemento si è fon¬ 
dato l’attacco di Rodriquez, 
conclusosi con una sua scon¬ 
fitta. come raccordo firmato 
nel novembre scorso al mi¬ 
nistero del Lavoro sta a di¬ 
mostrare. In pratica Rodri- 
quez riconobbe rairetratezza 
tecnologica dell'IMSA e si 
impegnò a porvi rimedio. 

Ma a quasi dieci mesi di 
distanza, le condizioni del¬ 
l'azienda stanno a dimostrare 
come Rodriquez non ha fatto 
niente per questa fabbrica. 
Per la verità l’inventore degli 
aliscafi non è stato con le 
mani in mano: ha manovrato 
abilmente nel consiglio 
d’amminstrazione dell’azienda 
per sottrarsi alle sue respon¬ 
sabilità. giungendo pochi 
giorni fa a nominare, con il 
consenso delt’assemblea dei 
soci, un liquidatore dell’a- 


I zienda. Una mossa provoca- 
I tona che rivela le reali in¬ 
tenzioni di questo «imprendi¬ 
tore/). 

La rispasta dei lavoratori e 
del sindacato non si è fatta 
attendere; immediata la mo¬ 
bilitazione e la denunzia alla 
città, agli organi di governo 
: locale, ai partiti politici, delia 
! mano^na padronale che tenta 
di portare a compimento un 
disegno già sconfitto l'anno 
scorso-Insierae a questo vi è 
stata anche la constatazione 
che l'IMSA non è un « ramo 
secco», ma una azienda in 
grado di produrre sia per le 
commesse delle Ferrovie del¬ 
lo Stato, sia per il piano po¬ 
liennale dell’azienda di Stato 
che ha stanziato circa 1700 
miliardi di cui quasi la metà 
è destinata alle Imprese me¬ 
ridionali. 

La stessa proposta della 
FLM. che iixitizza un inter¬ 
vento diretto deirETIM, fi¬ 
nanziaria a partecipazione 
statale, che opera già in 
questo settore, nel capitale 
deirazienda. si muove in una 
logica di produttività e non 
di «assistenza», anche se la 
mossa provocatoria di Rodri¬ 
quez pone in questo momen¬ 
to l’esigenza di una risposta 
chiara ed immediata, che 
sconfigga per l’ennesima vol¬ 
ta i piani dell’attacco padro¬ 
nale. 

Enzo Raffaele 


La PS contro gli operai 
alla Sip di Cosenza 


COSENZA — Ancora una 
gravissima provocazione del- 
’a SIP nei confronti dei la¬ 
voratori delia SITEL e delle 
altre ditte appaltatrici di 
commesse telefoniche che da 
alcuni giorni presidiavano gli 
uffici SIP di Cosenza. La di¬ 
rezione della società telefoni¬ 
ca na Infatti chiamato la po¬ 
lizia per costringere i lavo¬ 
ratori delia SITEL a porre 
fine allo stalo di presidio de¬ 
gli uffici SIP. 

L’;nler\ento della polizia è 
awoiuto ieri mattina poco 
dopo le 12,.10 mentre nell’au- 
!a consiliare del comune di 
Cosenza si stava svolgendo 
una pubblica a-sscmhlea pro- 
mos,sa dal consiglio di fab¬ 
brica della SITEL e aperta 
alle forze politiche e sinda¬ 
cali della città. Alla assem- 
b.ea erano pre.senti, per 11 
nostro partito, il compagno 
onorevole Franco Ambrogio e 


, li segretario della federazlo- 
j ne compagno Gianni Spe- 
; ranza. 

( Approfittando della scar¬ 
sa presesiza di lavoratori (gli 
altri erano al comune) gli 
agenti di pubblica sicurezza 
seno penetrati negli uffici 
della SIP ed hanno costret¬ 
to i pochi operai SITEL pre- 
I senti ad abbandonare gli uf- 
1 fici. 1 lavoratori della SITEL 
e delle altre ditte appattatri- 
[ et, come è noto, stanno lot- 
1 landò da diversi giorni per 
rivendicare il pagamento dei 
salari (no'i hanno ancora 
percepito ii salario degli ulti¬ 
mi tre mesi) e per smasche¬ 
rare la manovre della SIP a 
livello nazionale che .stru¬ 
mentalizza il malcontento dei 
lavoratori degli appalti per 
ottenere dal governo l’au¬ 
mento delle tariffe telefo¬ 
niche. 


Bimbo dì 6 anni 
gioca col fucile 
del padre 
e si uccide 

BOVALINO (R. Calabria) — 
Un bambino di sei anni, Lo¬ 
renzo C^apialbi, è rimasto uc¬ 
ciso accidentalmente con un 
colpo del fucile del padre. 
Era solo in casa a Camini, 
piccolo paese in provincia di 
Reggio Calabria mentre l ge¬ 
nitori erano nei campi a co¬ 
gliere frutta. Ha preso il fu¬ 
cile del padre, che era ap¬ 
poggiato ad un muro, ma 
l’arma è caduta ed è esploso 
il colpo che t'ha raggiunto 
al petto. 


stato da studiosi delle mag¬ 
giori università italiane, da 
i-stituti di ricerca durante il 
convegno suH'inquinamento 
tenutosi ad Augusta nel gen¬ 
naio dello scorso anno (an¬ 
che allora c'era stata una 
grave moria di pesce). 

Dal dibattito e dal docu¬ 
mento finale era emerso 
cbiaramente che l'avvelena- 
mcnlo del mare è da addebi- 
Lire allo scarico di sostanze 
tossiche delle industrie. Si 
diceva prima deU’ordinanza 
del comandante del porto di 
Augusta contro la ESSO: eb¬ 
bene. non è da escludere che 
analoghi provvedimenti pos¬ 
sono scattare nei prossimi 
giorni nei confronti di altre 
industrie, in particolare la 
Montedison e la Liqui^ umi¬ 
ca. 

Dipenderà dai risultati del¬ 
le analisi relative ai campioni 
prelevati nello specchio d’ac¬ 
qua antistante i due ccmi- 
^essi petrolchimici. Messa di 
fronte alle proprie responsa¬ 
bilità. intanto la Esso iia 
reagito in mcxlo rabbioso de¬ 
finendo generica e inaccetta¬ 
bile l’ordinanza della capita¬ 
neria di porto e agitando Io 
spauracchio del blocco dei ri- 
fornimenti di prodotti petro¬ 
liferi sul mercato nazionale e 
dei contraccolpi occupaziona¬ 
li. 

«Non è con la minaccia 
della chiu-sura delle fabbrieJhe 
e dei licenziamenti die le in¬ 
dustrie possono sfuggire al 
confronto .suH'inquinanriento». 
replica la federazione wiita- 
ria Cgil-Cisl-Uil. 

I sindacati unitari in un 
comunicato hanno denunciato 
aspramente «l'atteggianiento 
irresponsabile del governo 
della regione che ha disatteso 
i più qualificanti adempinriOT- 
ti previsti dalla legge regio¬ 
nale contro rinquinamento». 

Queste riolazioni della leg¬ 
ge oltre che cbdla federazione 
unitaria sono state denuncia¬ 
te dai compagni .Antonio Tu- 
sa e Guido Grande deputati 
regionali ki una interpellanza 
al presidente della Regione 
con la qiuale si chiede tra 
l’aUro «di conoscere quali 
misure abbia predisposto il 
governo regionale per fron¬ 
teggiare il graw disastro eco¬ 
logico che ha provocato la 
di.struzione di un'enorme 
quantità di pe.scc>. 

II compagno Tu-sa 'ha inol¬ 
tre sollecitato un provvedi¬ 
mento regionale 4ie disponga 
l'erogazione dei contributi a 
favore »iei pescatori megaresi 
a titolo di risarcimento ilei 
danni subiti per effetto della 
morìa di pe.sce. 

Salvo Baio 
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Lo sciopero 
generale 
di una 
giornata 
è stato 
indetto dalla 
Federazione 
unitaria 
CGIL-CISL-UIL 


Gli scarichi 
della 

raffineria 
del «polo» 
siracusano 
superano 
ogni limite 
previsto 
dalla legge 


La registrazione con le ultime parole del pilota 

«Cerchiamo di evitare 
il banco di nuvole» 
Poi dal DC-9 il silenzio 

Procedono le inchieste della magistratura di Cagliari, del mini¬ 
stero dei Trasporti e della compagnia sulla sciagura di Capoterra 


La questione-Esso 
non è runico 
nodo da sciogliere 


Compatibilità tra produzione e salute 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La vicenda della rafjineria Esso di Augusta 
na riproposto tutto il complesso dei problemi della pu. 
grande area chimica d'Europa, il upolo» siracusano. L'ri- 
Quuiamento non è il solo nodo che lega in una morsa di 
dif/icoltà uno dei punti di crisi più acuti del panorama 
economico e sociale siciliano. 

A Siracusa la situazione ambientale del pesatile carico 
inquinante che si è venuto accumulando in lutti questi un- 
ni di selvaggia industrializzazione sotto il marchio dei 
grandi colossi chimici è solo uno dei numerosi campanelli 
d'allarme. Appena due mesi fa. il !8 luglio, nel fuoco della 
battaglia per il rinnovo dei contratti, i sindacati siracusani 
rilanciarono con determinazione la vertenza di tutta l’area 
chimica. Furono fermati gli impianti della Montedison e si 
arrivò al blocco delle merci sui pontili. 

Quella del polo di Priolo-Augusta è una vertenza che si 
trascina da tempo. Si tratta infatti di stabilire modi e tevu 
pi per la realizzazione di grandi opere infrastrutturali già 
finanziate dalla Cassa del Mezzogiorno e che consentireb¬ 
bero di recuperare al lavoro almeno mille lavoratori che si 
trovano in cassa integrazione speciale: ma anche di costrin¬ 
gere ad una trattativa la Regione e i grandi gruppi pub¬ 
blici e privati per avviare finalmente un programma di in¬ 
tegrazione e sviluppo dell'area chimica isolana. 

In questo quadro è sempre aperto il delicato capitolo del¬ 
la Liquichimica, lo. stabilimento di Augusta che occupa 800 
operai. Dopo mesi di dure e aspre battaglie si è da parec¬ 
chie settimane appesi al filo a consorzio sì - consorzio no»; 
cioè alla nascita prevista dell'organismo bancario che do¬ 
vrebbe definitivamente garantire all'aziendg una normale 
attività produttiva. 

Un primo risultato, in termini di anti-inquinamento, dopo 
la drammatica ripercussione nella frazione di Marina di 
Menili, evaqnata. è stato raggiunto ad agosto alla Monte¬ 
dison dove i sindacati hanno sottoscritto un importante ac¬ 
cordo integrativo: Vazienda si è impegnata ad effettuare 
250 nuove assunzioni e ad investire in un anno 40 miliardi 
per importanti opere di manutenzione degli impianti ed an¬ 
cora 10 miliardi per il a risanamento ambientai^ v che sulla 
ba.se di progetti che ancora però la Montedison deve sotto¬ 
porre al consiglio di fabbrica. 

In tutto il «polo» comunque per le dimensioni che esso 
ha raggiunto, il nodo da sciogliere dopo l'ordinanza di chiu¬ 
sura della Esso, rimane quello di una ricerca di compatibi¬ 
lità tra produzione, garanzia dell'occupazione, tutela am¬ 
bientale. E su questo punto le responsabilità sono molte¬ 
plici: non certo ultime quelle delle aziende che. come af¬ 
fermano i sindacati, non possono certo illudersi rifiutan¬ 
dosi di fare la loro parte per risolvere i problemi posti dal¬ 
l’area industriate. Quelle del governo regionale, che disaU 
tende la legge sull’inquinamento (non a caso tempo fa pro¬ 
prio il pretore di Augusta, Condorelli, aveva incriminato ad¬ 
dirittura il presidente della Regione, Mattarello). E quelle 
di numerosi Enti locali. 



CAGLIARI — Con l’imponen- j 
te cerimonia funebre .svolta- i 
.si alla basilica di Bonaria, i 
con una partecipazione di clr I 
ca ventimila cagliaritani, la 
.sciagura aerea di Capotcrra 
non può o.ssere certo archivia¬ 
la. Le tre inchieste ustituite 
dalla magistratura cagliarita¬ 
na, dal ministero dei Traspor¬ 
ti. dalla compagnia aerea, 
procedono nella ma.s.sima ri¬ 
servatezza. Si attende, come i 
elemento decisivo ai fini del- 1 
l'incliiesta. la lettura della , 
.scatola nera. Il registratore 
dì volo non è sUito potuto es¬ 
sere esaminato a Cagliari. 
Mancano i mezzi e le attrez¬ 
zature per decifrare le regi 
slrazioni. La magi.stratura ha 
perciò disiKJSto l’invio deila 
scatola nera a Roma Molto 
prc-sto. probabilmente, gli in- 
ouirenli avranno il re.siioiiso 
elle atiendcfio. Per ora .si n«s- 
seno formulare .solo ipotesi e 
ricostruzioni appro.ssìmatÌve ^ 
deH’incidente. 

La magistratura utilizza 'ut- . 
ti i mezzi a disposizione. Il 
.sastìtiito procuratore della 
Repubblica di (Cagliari, dot¬ 
tor-Mario Biddau, ha a.sfol- 
tato le registrazioni dei col- 
IcKiui a bordo fra il pilota ed 
il sUo .secondo. Dalla regLstra- 
zione sarebbe venuta la con¬ 
ferma della gravissima notizia 
resa nota dopo l’incidente: al¬ 
l’aeroporto dì Elmas manca¬ 
vano gli strumenti per gui¬ 
dare il DC 9 in fase di atter¬ 
raggio. Il comandante Pen¬ 
nacchio si è messo in con¬ 
tatto con la torre di controllo 
di Decimomannu. Da qui a- 
vrebbe ricemto segnalazioni 
suH’errore di rotta. « Cerco 
di evitare il banco di nubi » 
avrebbe rùsposto. Poi dal DC-9 
non è più venuta alcuna se¬ 
gnalazione. Cosa è accaduto 
precisamente? Difficile ri¬ 
spondere. 

Fino a questo momento ron 
è possibile dire ..con certez- 
tezza neppure quél era l’esat¬ 
ta provenienza dell’aereo. Al¬ 
cuni operai della SARAS l’av- 
vrebbero visto volare già a 
bassa quota, sopra la zona 


degli impianti. Ma dalla posi¬ 
zione della coda del DC-9, do¬ 
po rincidente, parrebbe che il 
jet provenisse dalla direzione 
oppasta. 

Intanto sono .stai resi noti 
i risultati delle perizie necro¬ 
scopiche sui corpi dei piloti 
del DC-9: entrambe hanno 
dato esito negativo. Sui lavori 
delle commissioni d’inchiesta, 
intanto, .s’è saputo che quella 
del ministero dei Trasporti ha 
cominciato ieri l’analisi dei 
dati a disposizione. I tecnici 
dell’ATI hanno fatto invece 
ritorno a Napoli. 

Non manca intanto cl'i spe¬ 
cula anche su questa sciagu¬ 
ra. L’inviato di un quotidiano 
milanese ha affermato che 
durante il recupero dei corpi 
delle vittime del DC-9 sono 
entrati in azione gli sciacal¬ 
li. Si parlava addirittura di 


centinaia di milioui .spariti. La 
notizia è .stata .seccamente 
smentita dal procuratore del¬ 
la Repubblica di Cagliari, dot¬ 
tor Villasanta. Il magistrato 
ha anclie affermato che nu¬ 
merosi oggetti trovati sul luo¬ 
go deH’incidente si trovano 
a disposizione deU’autorità 
giudiziaria. 

Evidentemente c’è chi cerca 
la notizia d’effetto anche nei 
momenti più drammatici. Se 
per faciloneria, .scar.sa serie¬ 
tà profe.ssionale o cattiva fede 
non cambia la so.stanza. La 
mancanza di ri.spctto per i fa¬ 
miliari delle vittime della tra¬ 
gedia. per le forze deU’ordinc. 
i vigili del fuoco e ì volontari 
che hanno .svolto un’opera in¬ 
cessante (li soccorso sulle 
montagne di Capoterra. 

p. b. 


Interrogazione comunista alla Camera per l'episodio di Cagliari 

Se è mamma non può fare la preside 

f 

Piera Piras, insegnante di Nurrì, cancellata dalla graduatoria perché lo scorso 
anno sì è dovuta assentare per maternità - Non le è stato attribuito il punteggio 


Al servizio 
della 

collettività 
il PRG 
di Cotronei 

Nostro servizio 

COTRONEI — Il comune 
Silano di Cotronei (5 mna 
abitanti circa) lia un suo 
piano regolatore generale. 
L'approvazione avvenuta 
nella giunta consigliare 
deiril settembre ha. cosi, 
pagato lo sforzo operativo 
che la giunta di sinistra 
(PCI e PSD ha prodotto 
in questi ultimi mesi. 

li voto contrario del 
gruppo democristiano sot¬ 
tolinea l'awerslone di que¬ 
sto partito nei confronti 
degli stnunenti urbanistici 
dati ai pochi cornimi della 
Calabria dalla sinistra. 

L’importanza dell’appro¬ 
vazione dei piano regola¬ 
tore generale si basa es¬ 
senzialmente sul fatto che 
lo strumento urbanistico 
concepito democraticamen¬ 
te è una scelta legata alle 
esigenze di gran parte dei 
cittadini e dei lavoratori 
di Cotronei. Una scelta 
popolare che sta a signi¬ 
ficare l’impegno del Par¬ 
tito comunista nel Croto- 
nese per quanto riguarda 
la politica del territorio. 
Una politica del territorio 
intesa a sconfiggere le 
spe^lazioni e gli abusivi¬ 
smi. 

In questa direzione di 
grande importanza è la 
presenza nel piano rego¬ 
latore generale di Cotro¬ 
nei di una sanatoria per 
le costruzioni abusive che 
colpisce cosi coloro che han¬ 
no inteso operare per in¬ 
teressi speculativi. 

A difendere le posizioni 
di questi interessi ecco la 
Democrazia Cristiana che 
con molta faciloneria dif- 
f<Hide la voce che con il 
picmo regoiatoTè generale 
a (Cotronei non si può co¬ 
struire più. Le cose stan¬ 
no diversamente, ci dico¬ 
no i compagni, si può co¬ 
struire di più e meglio. 

■ S! prevedono infatti la 
nascita di nuove scuole, 
di un verde attrezzato, di 
un parco giochi ed innan¬ 
zitutto alla ristrutturazio¬ 
ne degli edifici fatLscenti 
nel centro storico oltre ài 
progetti per la costruzione 
di ca.** economiche popo- 
; lari. In più sono presenti.- 
.sempre nel piano regola¬ 
tore generale, proposte 
reali per uno sviluppo ra¬ 
zionale nel settore turisti¬ 
co 

C. t. 


' Dalla nostra redazione 

C.AGLLARI — L’assurda sto¬ 
ria di Piera Piras. l’inse¬ 
gnante dì Nurri (centro agro¬ 
pastorale in provincia di Nuo¬ 
ro) che non ha potuto rico¬ 
prire rincarico di preside per¬ 
che ha avuto un figlio, regi¬ 
stra • un eco in Parlamento. 

I deputati comunisti Maria 
Cocco, Giorgio Macciotta e 
Mario Pani hanno presentato 
ima interrogazione alla Came¬ 
ra dei deputati per sapere 
« .<* non si ritenga di dove¬ 
re intervenire .sollecitame.nte 
presso il Provveditore agli 
studi di Nuoro in seguito al 
grave fatto verificatosi ». Qje- 
.sta, in sintesi. la vicen'Ja. 
La profes.soressa Piras è sta¬ 
ta preside della scuola media 
per quattro anni: la nomina 


^Dal corrispondente 

COSENZA — Il rettore del- 
l'unlvetsità statale della Ca¬ 
labria Pietro Bucci, con una 
azione a sorpresa ha emanato 
li decreto riguardante la co- 
.stituzione della commissione 
di allegamento tra ateneo e 
realtà esterna, realizzando in 
questo modo una precisa 
norma dello statuto che fino¬ 
ra era rimasta una semplice 
enunciazione teorica. La 
commissione è formata da 25 
persone; sette rappresentanti 
deU’ateneo (il rettore mede¬ 
sima due esponenti del aena- 
to accademico, due del comi¬ 
tato di coordinamento e 
programmazione e due del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne); sei rappresentanti della 
Regione Calabria (i presiden¬ 
ti del consiglio e della giunta 
regionale nonché gli assessori 
alla pubblica istruzione, al- 
rindustria, aH’artigianato e al 
bilancio); quattro rappresen¬ 
tanti della associazione degli 
industriali (il presidente re¬ 
gionale e i tre presidenti 
provinciali di Cosenza. Ca¬ 
tanzaro e Reggio Calabria); 


le .spettava a termine dì gra¬ 
duatoria. perché aveva un 
maggior punteggio dei concor¬ 
renti. 

Quest’anno non solo non è 
stata ria)nfermata, ma il suo 
nome è stato addirittura can¬ 
cellato dalla speciale gradua¬ 
toria per gli incarichi di pre¬ 
side. Motivo: lo scorso anno, 
nel mese di gennaio, ha avuto 
un figlio e quindi si è dovuta 
a.ssentare da novembre a 
maggio. Di conseguenza ron 
ha polito maturare i fatidici 
180 giorni di .servizio effettivo 
che le avrebbero concesso il 
diritto alla acquisizione del 
punteggio. 

Chiaramente l’insegnante 
non si sarebbe potuta com¬ 
portare in modo diverso, es- 
.sendo il congedo oer mater¬ 
nità obbligatorio. Ma l’assur- 


tre rappresentanti sindacali • 
(i segretari regionali della j 
(X5IL. CISL, e UIL); tre j 
rai^resentanti della Camera i 
di Commercio (i tre presi¬ 
denti provinciali), e infine 
due rappresentanti della C^- 
sa di Risparmio di Calabria e 
Lucania (il presidente e il 
direttore generale). 

La compo^zìonc della 
commissione di collegamento 
dell’università escogitata dal 
rettore Bucci è stata subito e 
duramente criticata dal no¬ 
stro partito con un documen¬ 
to della segreteria della Fe¬ 
derazione di Cosenza. 

«La s^reteria del PCI — si 
legge nel documento — e- 
spnme un giudizio negativo 
sul decreto rettorale riguar¬ 
dante la costituzione della 
commisione di collegamento 
con l’esterno. Per realizzare 
questa commissione prevista 
dallo statuto dell’università 
della Calabria, noi comunisti 
ci siamo sempre battuti 
proprio perchè riteniamo in¬ 
sostituibile per Io sviluppo 
della università calabrese un 
rapporto organico con la re¬ 
gione, gli enti locali c le lor¬ 


do di tutta' la .storia sia prò 
prio qui. Da un lato c’è una 
norma della legislatura sco¬ 
lastica che dice chiaramente 
che il periodo trascorso dalla 
lavoratrice-madre si conta co- 
’me «senizio a tutti gli effet¬ 
ti ». daH’altro non .si acquisi¬ 
sce il punteggio se si usu¬ 
fruisce di tale diritto. Infatti 
la commissione-nomine appa¬ 
re inflessibile. 

Contro tale decisione si re¬ 
gistra una presa di posizione 
delle organizzazioni sindacali. 
Piera Piras. professoressa di 
ruolo, titolare della cattedra 
per lìngue straniere ha pre¬ 
sentato un ricorso contro il 
provvedimento adottato dalla 
commissione nominata dal 
provveditore agli studi al mi¬ 
nistro 

«Si tratta di una assurda 


ze economiche. i 

Per l’importanza che rico- 1 
pre questa commissione e j 
per la sua centralità nel rap¬ 
porto territorio-università, 
pensiamo che sia sbagliato 11 
decreto del rettore Bucci. 

La logica presente nel de¬ 
creto rettorale — afferma il 
documento — contrasta chia¬ 
ramente con lo spirito dello 
statuto dell'università della 
Calabria; infatti Bucci sce¬ 
gliendo la logica della lottiz¬ 
zazione non ha tenuto presen¬ 
te nella composizione della 
commissione categorie .sociali 
ed economiche, com come as¬ 
semblee elettive espressione 
del territorio, indispensabili 
per un giusto rapporto uni¬ 
versità-regione. Lo testimo¬ 
niano l’assenza in questa 
commissione di rappresen¬ 
tanti del consiglio comunale 
di CTosenza. Dove sono finite 
tutte le parole sulla nece&sità 
di un rapporto più stretto u- 
niversltà-clttè? 

Ancora di più evidenziano 
la logica miope del rettore — 
è detto ancora nel documen¬ 
to — l’assenza di rappresen¬ 
tanti del consiglio provinciale 


rappresaglia nei confronti 
delle donne c delle madri, 
tanto anacronistica da appa¬ 
rire ridicola, oltreché assur¬ 
da. ha affermato la docente 
esclusa. In pratica la commis¬ 
sione-nomine ha agito come 
se la preside fosse nel cosid¬ 
detto « anno di prova », men¬ 
tre Piera Piras è professores¬ 
sa di ruolo 

All’errore, per cosi dire tec¬ 
nico. ne va aggiunto uno di 
valutazione che potremmo de¬ 
finire «politico»; la commis¬ 
sione del proweditore. infat 
ti. non ha tenuto conto della 
legge che tutela le lavoratrici- 
madri. «E questo — .sastieno 
l’insegnante — è il vero mo 
tivo che mi ha spinto a pre¬ 
sentare il ricorso». 


di Cosenza e delle altre prò 
vince, e .roprattutto di rap 
presentanti espressione di ca 
tegorie sociali ed economiche 
come artigiani, contadini 
piccole industne. mentre ec¬ 
cessivo è lo spazio destinato 
alta Confindustna. 

Quello che il decreto retto 
rale pnvilegia nella forma 
rione della commissione è. 
nelle migliori tradizioni del 
sistema di potere, la rappre 
sentanza della giunta regio 
naie, con ben 5 membri più 
il presidente del consiglio; 
giunta che si è qualificata, 
sul problema dello sviluppo 
deH'univcrsità della Calabria, 
con il disimpegno più com¬ 
pleto e non ha neanche eletto 
il suo rappresentante in seno 
al consiglio di amministra¬ 
zione. 

Non si posrono mantenere 
~ conclude il documento — 
ambiguità e dualismi di 
comportamento a seconda se 
cl si trova o no nelle as¬ 
semblee con gli autonomi, 
quando si devono costituire 
gli organi deU'università». 

O. C. 


Ad Arcavacata nelle migliori tradizioni di lottizzazione 

E' nata la commissione città*ateneo 

Con un decreto del rettore Bucci - Dovrebbe collegare Tunìversìtà con la realtà 
esterna - Aspre crìtiche al provvedimento in un documento della segreteria Pei 
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In tutta la regione a mali antichi si aggiungono nuovi problemi 

['«avventura» della navicella-scuola 
tra gli scioperi e la mancata riforma 

A vacanze finite, si ripropone una riapertura segnata dal vecchio volto - Nella sola provincia di 
Ancona, circa un quarto del personale interessato ai trasferimenti - Il PCI indica gli obiettivi 


ANCONA —• Ora le vacanze 
sono davvero finite. Per mi¬ 
gliala tdi studenti marchigia¬ 
ni e per i milioni di colleghi 
delle altre regioni, Inizia ora 
i’c avventura > di un nuovo 
anno scolastico. Se si do¬ 
vesse soltanto dare retta al 
proverbio < chi ben comincia 
ò a metà dell'opera » non c*ò 
da star molto allegri. 

L'apertura ufficiale, infat¬ 
ti. è fissata per oggi, ma già 
per questa mattina e doma¬ 
ni i sindacati degii insegnan¬ 
ti hanno deciso assembiee 
nei vari istituti. Giovedì poi 
le scuole resteranno chiuse 
per lo sciopero nazionale in¬ 
detto sia dai sindacati con¬ 
federali che da quelli auto¬ 
nomi della categoria. 

Il nuovo anno scolastico si 
ripresenta dunque con il vol¬ 
to vecchio, con i problemi in¬ 
cancreniti dalla mancanza di 
una vera riforma, e la cui 
soluzione è resa più difficile 
dalla pesantezza della mac¬ 
china burocratica. 

Basti pensare, ad esempio, 
che nella sola provincia di 
Ancona, circa un quarto del 
personale docente e non do¬ 
cente è interessato in questi 
giorni nella catena di tra¬ 


sferimenti da un istituto al- | 
l'altro. 

Al mali antichi si aggiun¬ 
gono problemi nuovi, come 
l'inadeguatezza del tratta¬ 
mento economico e la voluta 
dequalificazione della pro¬ 
fessione che sono anche alla 
base della lotta che la cate¬ 
goria conduce in queste set¬ 
timane. Di fronte i4d una 
tale situazione appaiono inol¬ 
tre sempre più evidenti i 
limiti dell'attuale maggio¬ 
ranza governativa che non sa 
adottare misure riformatrici 
adeguate. 

Il PCI marchigiano. In oc- ! 
casione dell'apertura dell'an¬ 
no scolastico, ha indicato i 
propri obiettivi, sui quali in¬ 
vita ad un dibattito aperto e 
costruttivo tutte le forze de¬ 
mocratiche: sviluppo pro¬ 
grammato della scuola ma¬ 
terna, garantita a tutti: ela¬ 
borazione di nuovi program¬ 
mi per la scuola elementa¬ 
re; procedura urgente per la , 
ripresentazione della legge di 1 
riforma della secondaria su- | 
periore; ridefinizione .delle 
funzioni e delle competenze 
degli organi collegiali, valo¬ 
rizzazione ed elevamento del¬ 
la professionalità del perso¬ 
nale della scuola. I 



Ancona : 
per il sindaco 
un rientro 
che sia nuova 
qualificazione 


ANCONA — Sono quasi 22 mila gli 
stu'denti che solo ad Ancona que¬ 
sta mattina varcheranno le .soglie 
degli edifici scolastici per riprende¬ 
re le lezioni. Ma per molti di essi 
il «giorno più lungo», quello del 
brusco passaggio dalle vacanze esti¬ 
ve aU’attività quotidiana dei com¬ 
piti e casa, delle lezioni da Impa¬ 
rare. delle alzatacce, si risolverà in 
uria pura formalità, in un incontro 
col vecchi compagni e col professo¬ 
ri freschi di nomina. 

Infatti le assemblee del perso¬ 
nale docente indette dalle organiz¬ 
zazioni sindacali per questa mattina 
e per domani non consentiranno 
che un breve scambio •di saluti. 

Nel capoluogo m-archigiano. tut¬ 
tavia. grazie aH’impegno degli am¬ 
ministratori comunali, tutto è pron¬ 
to — almeno per quanto riguarda 
le strutture — a garantire un effet¬ 
tivo diritto allo studio ai giovani 

Il sindaco dell-a città Guido Mo- 
nina ha rivolto Tormai tradizionale 
saluto agli studenti. « Dopo un pe¬ 
riodo estremamente travagliato — 
ha detto tra l’altro Monina — che 
ha visto da una parte lo svecchia¬ 
mento ‘delle strutture scolastiche in 
virtù di un graduale precesso di 
democraticizzazicoe e di partecipa- 
zicne alla gesticne attraverso i 
vari organi collegiali, e daU’altra un 
eccessivo processo di politicizzazio¬ 
ne e spesso di estremizzazione della 
lotta politica all’interno della scuo¬ 
la. questo finalmente dovrebbe es¬ 
sere l’anno del ritorno allo studio. 

Un indispensabile ritorno a di¬ 
plomi e lauree che abbiano real¬ 
mente valore e che siano per gli 
■Studenti un cenerete strumento per 
potersi inserire nel mondo del la¬ 
voro ». 

Rlferen^dosi poi alle « mancate 
risposte» che stato e potere poli¬ 
tico han dato al bisogni e alle esi¬ 
genze dei giovani, per cui molti 
di essi hanno cercato la scluzicnc 
nella droga. Mcnina ha aggiu-tto: 
«Dobbiamo aiutare questi giovani, 
recuperarli alla società, e in oarti- 
colare dobbiamo adoperarci affin¬ 
ché a partire dalla famiglia, dalla 
scuola, vengano i segni di questo 
cambiamento ». 


Pesaro : 
per 65.000 
studenti 
docenti in so¬ 
prannumero 


PES.ARO — Ritorno in classe per ses- 
santacinquemila: a tanto è valutabi¬ 
le la pojwlazione scolastica della pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino anche se 
i dati precisi potranno aversi solo 
verso i primi di ottobre. 

Un dato emerge suoito. come ci 
spiega con, molta cortesia .il profes- 
fessor Gii/seppe Inzerillo die ha as¬ 
sunto da poco l’incarico di provvedi¬ 
tore agli studi della provincia, e si 
riferisce all'orientamento delle scel¬ 
te degli studenti. 

Nel quadro di una contenuta fles¬ 
sione le iscrizioni diminuiscono ai li¬ 
cei classici e scientifici mentre au¬ 
mentano negli istituti magistrali e in 
qualche istituto professionale. Anche 
qui si tratta di dati provvisori, ma la 
tendenza appare inequivocabile. 

Evidentemente, c’è più accentuata 
negli studenti l’illusione che il diplo¬ 
ma possa allontanare lo spettro del¬ 
la disoccupazione. E forse sono di 
meno le illusioni sulla laurea. slx)c- 
co obbligato per chi frequenta i li¬ 
cei. Certo incide anche la crisi eco¬ 
nomica, nonclié la forte selezione che 
ancora c’è nelle scuole superiori «non 
professionali». 

Risulta ottimale il rapporto tra stu¬ 
denti ed insegnanti, il personale do¬ 
cente è addirittura in « soprannume¬ 
ro ». C’è anche, come nel caso di 
Fano per le elementari, qualche pro¬ 
blema di edilizia scolastica. 

Le operazioni organizzative sono ul¬ 
timate per le scuole elementari ma¬ 
terne e da questo punto di vista la 
situazione è soddisfacente nel suo 
complesso. Per risolvere le questio¬ 
ni più propriamente didattiche ci vor¬ 
rà ovviamente ancora del tempo. 

Le difficoltà per la formazione del¬ 
le classi sono legate al fatto che gli 
scrutini degli esami di riparazione so¬ 
no terminati in alcuni casi anche l’il 
e il 12 di settembre. 


Macerata : 
disagi per i 
60 della 
assegnazione 
provvisoria 


M.ACERATA — Neri è un avvio fa¬ 
cile o — come pure si sperava — 
meno difficoltoso che in passato. I 
problemi tipici di ogni inizio di an¬ 
no scolastico, legati alle lentezze bu¬ 
rocratiche. alle carenze organizzati¬ 
ve. alla scarsità di personale presso 
i provveditorati si ripresentano in 
tutta b, loro complessità. 

La scuola inizia oggi solo secondo 
il calendario ufficiale; per un avvio 
concreto della attività didattica bi¬ 
sognerà aspettare. Una questione 
« nuova », che interessa direttamen¬ 
te i maestri elementari, è legata al¬ 
le circolari ministeriali del giugno 
e dell’agostò scorso che mettono fi¬ 
ne alla prassi della « assegnazione 
provvisoria ». In sostanza, gli inse¬ 
gnanti che in passato hanno avuto 
l’assegnazione ufficiale di cattedre 
fuori provincia, dovrebbero trasfe¬ 
rirsi nelle rispettive sedi. 

Senonché le organizzazioni sinda 
cali, pur riconoscendo la fondatez¬ 
za del provvedimento, stanno cer¬ 
cando di evitare i comprensibili di¬ 
sagi per quanti — e in provincia di 
Macerata seno una sessantina — or¬ 
mai da anni lavorano affidandosi 
alle « proroghe » delle assegnazioni 
provvisorie. Questo nuovo proble¬ 
ma si aggiunge alla defìnizicne di 
graduatorie e all’affidamento di in¬ 
carichi. incombenze tradizionali. 

Il tutto mentre si sta preparan¬ 
do lo sciopero di giovedì prossimo, 
indetto dai sindacati confederali 
della scuola a livello nazionale per 
« la revisione trimestrale del mec¬ 
canismo di scala mobile; la ripre¬ 
sentazione del disegno di legge qua¬ 
dro di sostegno alla contrattazione 
del settore del pubblico impiego; 
l’approvazione legislativa degli ac¬ 
cordi contrattuali 1976-1979; il rico¬ 
noscimento della quota forfettaria 
di 250 mila lire a titolo di recupe¬ 
ro del tasso di inflazione ». 

Una assemblea unitaria degli in¬ 
segnanti elementari è convocata per 
domattina presso un teatro cittadi¬ 
no, mentre giovedì si terranno riu¬ 
nioni di docenti presso i vari istitu¬ 
ti medi. 


Ascoli P.: 
500 iscritti 
in meno 
nelle scuole 
superiori 


ASCOLI PICENO — Il nuovo anno 
scolastico anche io provincia di A- 
scoli si riapre con i problemi di 
sempre, anzi, nonostante qualche 
ottimismo di facciata, con difficol¬ 
tà maggiori rispetto agli anni pas¬ 
sati. Prendiamo ad esempio il pro¬ 
blema degli insegnanti. In questo 
campo regna la confusione genera¬ 
le, I concorsi per l’assegnazione del¬ 
le cattedre in base alle recenti leg¬ 
gi speciali si sono svolti pochi gior¬ 
ni fa, per cui il tutto è fluttuante 
e i docenti sono sballottati qua e là 
con pesanti disagi per tutti. Questo, 
anche se la provincia di Ascoli è 
stata di solito fra le più puntuali 
nel definire l’organico del corpo in¬ 
segnante stabile. 

Quest’anno il numero degli iscrit¬ 
ti alle scuole statali registra un de¬ 
cremento, anche se non marcato. Il 
fenomeno si è verificato soprattutto 
nelle scuole superiori con circa 500 
i.scritti in meno. Ma vediamo nel 
dettaglio la leva scolastica: 5850 so¬ 
no i bambini che frequentano le 
scuole materne statali; 24.500 gli a- 
lunni delle elementari statali e non 
statali; 17.200 quelli delle scuole 
medie inferiori statali e non stata¬ 
li; 15.500 infine, i giovani delle scuo¬ 
le superiori. 

Complessivamente la massa degli 
stude<nti delle scuole statali e non 
statali in provincia dì Ascoli Piceno 
è costituita da 63.050 giovani. 

Pare completamente risolto — 
salvo rari casi a quanto hanno assi¬ 
curato al provveditorato agli studi 
— il fenomeno dei doppi turni. 

Ma questo nuovo a'ino scolastico 
dovrà costituire il banco di prova 
decisivo per il movimento riforma¬ 
tore della scuola. Nella nostra real¬ 
tà. in verità, c’è stata troppa sotto- 
valutazicne dell’importanza dei di¬ 
stretti scolastici io primo luogo, con 
la conseguenza che ancora una vol¬ 
ta le forze moderate e conserva tri ci 
hanno usato questi strumenti solo 
per fatti quali la costruzione di iKia 
qualche nuova sede scolastica. 

Si tratta di recuperare molto ter¬ 
reno perso perché gli studenti non 
vedano più ormai la riforma della 
scuola solo come una chimera. 


XXXII incontro dei gruppi di arte drammatica di tutt'ltalia a Pesaro 

Teatro, scuola e turismo «in rassegna» 


PES.ARO —Teatro c scuola. 
Teatro e turismo: alVinsegna 
dì questa duplice scelta si ca¬ 
ratterizzerà la trentaduesima 
edizione della rassegna nazio 
naie di Pesaro dei gruppi d'ar¬ 
te drammatica, il più impor 
tante appuntamento annuale 
del teatro per amatori. 

Come è ormai m uso da an 
. ni il programma è stalo pre- 
.sentato alla stampa nel corso 
di un amicherole incontro, pre¬ 
senti il direttore artistico del¬ 
la rassegna Arnaldo Matteuc¬ 
ci. il presidente delVEPT Gui¬ 
do Fabbri, l'assessore alla 
cultura del comune di Pesaro 
Adelmo Campana. 

La manifestazione si or¬ 
na sabato 29 settembre allo 
Sperimentale con la « Barcac¬ 
cia * di Verona che peresente- 
rà un laroro in due tempi di 
Franco Parenti ed Ettore Ca¬ 
priolo. « Gran cancan » e ter¬ 
minerà domenica 21 ottobre, 
l gruppi in cartellone sono do¬ 
dici in rappresentanza delle 
città di Agrigento. Pistoia. 
Cara dei Tirreni. Mantova. 
Torino, Macerata. .Monza, Ve 
rana. Aprilia, Salerno e Mi 
Inno. 



S ' * '' 






L'interno del Teatro Rossini: si spera di ospitare qui l'anno prossime la rassegna dei gruppi di arte drammatica 


S. BENEDETTO - Fumosi discorsi sullo sviluppo edilizio Incontro PCI-PSI 

■■ ^ Pesaro 

La scadenza s’avvicina, 

ma del piano poliennale sinistre negli 

la DC non vuole parlare 

^ e maggiore 

Il 25 settembre scadono i termini per presentarlo — Assemblea pub- nnrtecinazione 
blica senza alcuna proposta precisa da parte della Giunta comunale pn» ici»*pw 


I Fuori concorso la compa- 
' gn'ta « Piccola ribalta * di Pe¬ 
saro presenterà « Il fuoco dal 
cielo » di Bruno De Cesco. 
L’autore più rappresentato 
sarà Pirandello con tre lavo¬ 
ri assai amati dal pubblico 
teatrale: « Lazzaro », « Vestire 
gli ignudi », « Cosi è, se vi 
pare ». Tra i classici ci .sono 
anche Cechov (* Zio ironia ») 
e Garda Lorca (<Yerma »). 

Tre le novità: < Siamo tutti 
intelligenti », di G. Viale, * Al- 
trice allo specchio » di G. Am 


mirata, e «Mai fermarsi a 
guardare» di P. Levi. Com¬ 
pletano il quadro del program¬ 
ma «A che servono questi 
quattrini » di A. Curdo, « Io 
Abramo » di R. Lipari. « Cuo¬ 
re di cane » di V. Melander e 
M. Moretti. 

Le due iniziative in dire¬ 
zione di scuola e turismo si 
collegano evidentemente allo 
svolgimento della ra.ssegna. Il 
29 settembre saranno pre.sen- 
ti a Pesaro una trentina di 
operatori turistici e teatrali di 


rari paesi, con i quali si get¬ 
teranno le basi per un « ge¬ 
mellaggio del turismo intema¬ 
zionale con il Festival di Pe¬ 
saro ». 

Si può invece sintetizzare 
nello slogan « .scuole e teatro, 
con discussione », la formula 
dell’altra iniziativa che vedrà 
una .serie di dibattiti tra sco 
ìaresche e registi, autori ed 
attori, che di inte.sa con il 
provveditorato andranno nel 
le scuole a dì.scuteTc le opere 
ria via presentate allo speri 





S. BENEDETTO DEL TRONTO — L'amministrazione comunale di San Benedello è arrivala del 
lulto impreparata alla ormai vicinissima scadenza dell'approvazione del PPA (piano poliennale 
di attuazione) fissata per il 25 settembre. Nei giorni scorsi ha indetto una pubblica assemblea 

eo.si come la legge regionale suggerisce nella quale avrebbe dovuto presentare e .sottoporre 
all'analisi dei cittadini, delle forze politiche, imr-renclitoriali c alle organizzazioni sindacali 
(invitati al dibattito) le linee degli interventi che intende assumere nel prossimo biennio. 

La giunta si è presetitata, 
invece, all'appuntamento 
senza un’idea precisa sul ti¬ 
po di sviluppo, senza dire in 
quali settori Intende fare in¬ 
vestimenti e quali priorità 
intende privilegiare. Ovvia¬ 
mente nessun contributo se¬ 
rio e costruttivo è potuto 
venire d-.ii pochi interventi 
degli altrettanto pochi pre- 
.sentì all’assemblea (una qua¬ 
rantena). 

«Sarebbe stato più oppor¬ 
tuno — ha detto il compa¬ 
gno Giuseppe Benigni nel 
suo intervento — che l’am- 
m ini strazicele avesse prima 
portato il dibattito al consi¬ 
glio comunale per andare 
succe.ssivamente ad un in¬ 
centro con i cittadini e le 
categorie fornendo una boz 
za e un disegno su cui sol¬ 
lecitare un ccntributo». 

Comunque al di là delle or¬ 
mai numerose manifestazioni 
di incapacità e di assenza 
•di un disegno organico dello 
sviluppo della città, sono sta¬ 
te sottolineate soprattutto 
da parte della DC per bocca 
del suo uomo di punta nel¬ 
la giunta, l’assessore all’ur- 
banistica e vlcesindaco .Al¬ 
berto Cameli, quelle che da 
sempre seno le tendenze di 
fendo della DC locale: Carne- 
li. ancora una volta, ha par¬ 
lato concependo lo svilup; 

volumetrici senz-a 1? I Dopo il fallito colpo da 5 miliardi a Fermo 

tentativo di qualificare per __ ____________ 

settori di intervento i metri 

cubi su cui ha ampiamente m m Il II II 

Idontificstd m DBndd dclra 

droneggiano in questo parti¬ 
to è chiaro da tempo: esso ^ • 

(lamma ossidriu: un arresto 

.'corso (dietro il polverone si . . i.-» 

nasconde il tentativo di tra Noil 86 06 C0110SC6 il 1101116, SI SO 606 UO oltro C0mpllC6 6 
.sformare il territorio in un , m i.,. i •» , i ^ 

Immenso cantiere edile fun- sfuggito alrarrosto < Traditi dalla tolocamora iutoroa 

zionale al suo ruolo di as- 

.ses.sore, di presidente della > 

commissione edilizia e. per- FERMO -- La banda della ta viva e uno dei componenti 

fiamma ossidrica, che due sabato pomeriggio è finito 
con frequenza e a ^do 5 ? seni- settimane fa aveva messo nelle mani della polizia. Un 
ore niù massicce annarendo l’occhio sulle cassette di si- complice si è invece dilegiia- 
.Slna^ètempTlocate^™ curezza delia Cassa di Ri- to facendo perdere le sue 
na alla filosofia della DC. sparmio di Fermo, si è rifat- tracce. Il procuratore della 

■ Sempre che la giunta sì________ 

stia finalmente muovendo 

te del piano regolatore gene « Marche producono » affollata 

rale (indisp^sabile per ave- * 

dii fStoo svXpp'o’dSiTSt* di visitatori e compratori 

tà). Ma in questa direzione 

PESARO — Una larghissima zioni legate tradizionalmente 
♦ partccìpazione di pubblico e al nostro artigianato. 

^ anche un buon numero di Non mancano iniziative e 

questa trattative e contratti hanno manifestazioni collaterali alla 
giunta e nata. caratterizzato la giornata mostra-mercato. Tra le altre 

Smo stati presi accordi inaugurale della quinta edi- si segnalano le tipiche rasse- 
(almeno seccndo la stam- zione della mostra-mercato gne per acconciatori maschili 
pa) con uno solo dei teaiici «Marche producono», dili- e femminili, un défilé di mo- 
incariratL rarchitetto Bai- gentemenie organizzata dal- da e soprattutto esibizioni, 
lardini (l’altro e rarchitetto jg Camera di Commercio e con musiche, canti e balli, pro- 
Campos Venuti), che Invece allestita nel quartiere fieri- tagoniste le più affermate for- 
.secrndo raccordo program- stico di Campanara a Pe- mazioni folkloristiche delle 
iTiatic(> dovevano essere^ cn- saro. quattro province. • 

trarnbi ricenfermati. E’ la La rassegna si é aperta il Gli organizzatori hanno cer- 

strana suo^amente acceria- 10 settembre e chiuderà i cato di soddisfare le richie- 

ta dai partiti laici e dal PSI battenti domenica 23. L’ìn- ste dei numerosi espositori, 

in particolare, per introdurre presso è libero a tutti ogni po- rimediando spiazi e stand an- 

il principio di un altro tee- meriggio dalle 16 alle 23. Gli che per la quindicina di ri- 

nico di marca democristiana. espositori, provenienti da tut- tardatati che non hanno volu- 

E il tentativo di scavalca- te le provincie marchigiane, to mancare aH’appuntamento 

re l’accordo programmatico sono circa trecento; si trat- annuale di Campanara. 

nel metodo va a braccetto ta per lo più di aziende me- Ora la parola spetta ai vi- 
ccn quello di stravolzeme on- dio-piccole. rappresentative sitatori che. come sì diceva 
che i contenuti. E in effet- della connotazione produttiva aH’inizio. hanno subito affol¬ 
li a Ballardìni la mageio- della nostra regione. Iato i padiglioni della grande 

ranza — in sostanziale dif- L’Interesse della gente spa- rassegna. Tra i visitatori ov- 
formità dell’as'^tto orogram- zia nei vari settori, dalia mec- viamente numerosi anche gli 

matico — avrebbe dato indi- canica, con le macchine per operatori commerciali, che 

cazicni di apportare tra Tal- fi legno, per ragricoltura e colgono l’occasione pesarese 

tro una serie di modifiche l’enologia, alla ceramica, dai per avere sott’occhio tutt’as- 

al piano «dei servizi approva- « minimobili » agli strumen- sieme il panorama delle no¬ 
to dalla passata amministra- ti musicali, dai metalli cesel- vità produttive più interes- 

zione e recepito da tutte le iati a mano agli oggetti rea- santi tra le quali spiccano 

forze politiche in sede di ac- lizzati con il giunco, dai piz- quelle relative aH’allestimen- 

cordo programmatico, zi a tombolo ai lavori in ra- to di un’esposizione che com- 


PESARO — PCI e PSI han 
no esaminato, nel corso di 
un incontro svoltosi a Pesa¬ 
ro, lo stato dei rapporti tra 
i due partiti alla luce della 
sltuazlcne oazirnale. regio¬ 
nale e locale. Le due dele- 
gazirni 'erano guidate dai 
compagni Lamberto Martel- 
lotti e Franco Trappoli, se 
"retali provinciali delle fe- 
derazimi. 

« Il PCI e il PSI — si leg¬ 
ge nel comunicato diffuso 
congiuntamente ~ riconfer¬ 
mano. pur nelle ‘liverse col¬ 
loca zirni. l’e=i"enza di aporo- 
frndlre i rapporti e svilup¬ 
pare un lavoro comune ver¬ 
so 1 problemi più urgenti », 
Tn particolare è stata sotto- 
fincata la necessità di inten- 
•sificare fi'niziativa unitaria 
.sui problemi del carovita, 
dcMa casa, de^’e pensicni. 
de'ia .sanità. de".’occuoazione 
I e delle prospettive delle gio 
i vani generazioni, della droga. 
Su tutti questi temi i due 
pii'-fiti si .sono impegnati 

In rlferiirento ai ranoorti 
neg'i enti Id-ali e nelle co 
miuaitn mentane. PCI e PSI 
rlcrnferroa'TO la giustezza 
de^ia politica fin cui perse¬ 
guita e si impegnano in par¬ 
ticolare a realizzare verifi- 
ci’c congiunte sullo stato di 
ariunzicne dei programmi 
nonché a promuovere il mag¬ 
gior coinvolgiménto ••ieite 00 - 
poiazicni interno ai già po¬ 
sitivi risultati conseguiti. 


FERMO - La banda della 
fiamma ossidrica, che due 
settimane fa aveva messo 
l’occhio sulle cassette di si¬ 
curezza delia Cassa di Ri¬ 
sparmio di Fermo, si è rifat¬ 


ta viva e uno dei componenti 
sabato pomeriggio è finito 
nelle mani della polizìa. Un 
complice si è invece dilegua¬ 
to facendo perdere le sue 
tracce. Il procuratore della 


«Marche producono» affollata 
di visitatori e compratori 


mentale. 

Le premesse per un’altra 
positiva edizione della rasse¬ 
gna pesarese ci sono tutte. Ad 
esse .si aggiunge un auspicio, 
espresso da più parti anche 
nel recente incontro con la 
stampa, c qiia.si certamente 
realizzabile: che la 33. edizio¬ 
ne di questa « festa del Tea¬ 
tro» — quella dell’80. — pos 
sa tornare laddove il fe.sti 
vai dei gruppi d’arte dramma¬ 
tica nacque nel lontano 1918: 
del Teatro Rossini, 


Giorgio Troll 


Ad Ascoli per la prima 
di campionato tutto era 
stato predisposto per uiia 
grande festa: la permanci.i- 
za in serie A. la squadra ' 
rinforzata, andavano ade¬ 
guatamente salutate. Ma 
l’atmosfera gioiosa è stata 
rovinata da uoa serie di 
raid teppistici di gruppi, 
confusi e mimetizzati tra i 
tifosi al seguito del Napoli. 

La città sin dalla prima 
mattinata ha vissuto ore di 
nervosismo e di tensione; 
giovani e giovanissimi han¬ 
no jnsce-iato manifestazio¬ 
ni chiassose e provocatori?, 
accendendo zuffe, spaccan¬ 
do vetrine, facendo inter¬ 
venire più volte gli agenti 
di polizia. 

Alla fine un bilancio pe¬ 
sante: due arresti, tre rim¬ 
patri con fogli di Via, dan¬ 
ni ad alcuni esercizi com¬ 
merciali, armi improprie 
sequestrate. Tra gli effetti 
collaterali del «ciclone»: la 
sparizione di numerose au¬ 
toradio dai mezzi parcheg¬ 
giati in ' prossimità delio 
stadio. Tra i derubati an¬ 
che il giocatore ascolano 
ScA.izianl. 

oensare che la giorna¬ 
ta ora iniziata all’insegna ' 
del più genuino folklore e 
del colore partenopeo: stec¬ 
che di sigarette offerte agli 
angoli delle strade, « baga¬ 
rini » che attendevano al 
varco il tifoso ritar^tario. 
bancarelle stracariche di 
prodotti come a Fuongrotta. 


PESARO — Una larghissima 
partecipazione dì pubblico e 
anche un buon numero di 
trattative e contratti hanno 
caratterizzato la giornata 
inaugurale della quinta edi¬ 
zione della mostra-mercato 
« Marche producono ». dili¬ 
gentemente organizzata dal¬ 
la Camera di Commercio e 
allestita nel quartiere fieri¬ 
stico di Campanara a Pe¬ 
saro. 

La rassegna si é aperta il 
16 .settembre e chiuderà i 
battenti domenica 23. L’in¬ 
gresso è libero a tutti ogni po¬ 
meriggio dalle 16 alle 23. Gli 
espositori, provenienti da tut¬ 
te le provincie marchigiane, 
sono circa trecento; si trat¬ 
ta per Io più di aziende me¬ 
dio-piccole. rappresentative 
della connotazione produttiva 
della nostra regione. 

L’interesse della gente spa¬ 
zia nei vari settori, dalia mec¬ 
canica. con le macchine per 
il legno, per ragricoltura e 
renologia. alla ceramica, dai 
« minimobili » agli strumen¬ 
ti musicali, dai metalli cesel¬ 
lati a mano agli oggetti rea¬ 
lizzati con il giunco, dai piz¬ 
zi a tombolo ai lavori in ra¬ 
me sbalzato. Come si vede 
un vasto ventaglio di produ¬ 


zioni legate tradizionalmente 
al nostro artigianato. 

Non mancano iniziative e 
manifestazioni collaterali alla 
mostra-mercato. Tra le altre 
si segnalano le tipiche rasse¬ 
gne per acconciatori maschili 
e femminili, un défilé di mo¬ 
da e soprattutto esibizioni, 
con musiche, canti e balli, pro- 
tagoniste le più affermate for¬ 
mazioni folkloristiche delle 
quattro province. ■ 

Gli organizzatori hanno cer¬ 
cato di soddisfare le richie¬ 
ste dei numerosi espositori, 
rimediando spiazi e stand an¬ 
che per la quindicina di ri¬ 
tardatari che non hanno volu¬ 
to mancare all’appuntamento 
annuale di Campanara. 

Ora la parola spetta ai vi¬ 
sitatori che. come sì diceva 
airinizio. hanno subito affol¬ 
lato i padiglioni della grande 
rassegna. Tra i visitatori ov¬ 
viamente numerosi anche gli 
operatori commerciali, che 
colgono l’occasione pesarese 
per avere sott’occhio tutt’as- 
sieme il panorama delle no¬ 
vità produttive più interes¬ 
santi tra le quali spiccano 
quelle relative aH’allestimen- 
to di un’esposizione che com¬ 
prende i settori più significa¬ 
tivi deH’artigianato artistico. 


FOTOFINISH 

Delusa la festa gioiosa 
dai raid teppistici 


Allo stadio, fiintcra curva 
nord :>ìvasa da seimila ti¬ 
fosi nairaletani, la musica 
è cambiata: bandiere in¬ 
cendiate. risse gigantesche, 
monarelti al ritmo da not¬ 
te di S. Silvestro. Poco o 
nulla hanno potuto fare 
gli iosufficienii 80 agenti di 
PS. inviati allo stadio p?r 
mantenere l’ordine pubblico. 

E. per fortuna, rincontro, 
a parte alcune fiammate 
(vedi il presunto fallo del 
Ubero Caporale sufi’ attac¬ 
cante locale Pircher. che ha 
fatto ^dare allo scandalo 
il presidente ascolano Roz¬ 
zi), non ha provocato emo¬ 
zioni forti. Altrimento io 
« Zeppelle », già trasforma¬ 
to in una bolgia, sarebbe 
scoppiato come un vulcano 
in eruzione. 

In relazione ad una fase 
« calda » sul campo, appun¬ 
to ratterramecito Vi area 
dell’ala sinistra ascolana, il 
« presidentissimo » Rozzi ha 
battuto un record, difficil- 
metìte eguagliabile: si è 
fatto espellere daU’arrabbìH- 


10 arbitro Pieri, già alla 
prima giornata dì campic- 
nato. Se il buongiorno, co¬ 
me si dice, si vede dal mat¬ 
tino. il dirigente do%’Tà ras¬ 
segnarsi quest’anno a ve¬ 
dere i suoi ragazzi, molte 
volte, dalla tribULia. La pan¬ 
china rimarrà . un sogno 
proibito. ^ 

Ascoli digiaitoso ai nastri 
di partenza, già in palla, 
mentre la SanbeciedeUe.% 
(è un parallelo obbligato) 
è stata sfortunata ed ha pa¬ 
gato cara la trasferta (scon¬ 
fitta 2 a 0) a Monza. 

Ai giocatori di Maroso 
che avevano fatto sperare 
in un avvio migliore, dopo 
i risultati di pre-campiona- 
to e Coppa Italia, non ha 
portato beile nemmeno !a 
maga di Ripatransocie che 
alcuiii atleti avevano visi¬ 
tato alla vigilia della dif¬ 
ficile trasferta lombarda. 

Brutto segno se anche 
gli astri • 1 tarocchi dico¬ 
no noi 

emmD 


Repubblica di Fermo ha e 
messo intanto alcuni mandali 
di cattura che interessereb¬ 
bero anche «pali» locali. 

La banda, infatti, proveniva 
da Milano ma era composta 
da emigrati siciliani, gente 
che ha sulle spalle sette 
mandati di calura per rapi¬ 
na a mano armata. Il modo 
con cui avevano avviato l’as¬ 
salto alle sale blindate della 
Classa fermana — prima di 
essere traditi da una teleca¬ 
mera che ne ha rivelato ’a 
presenza al controllo delle 
guardie notturne co.stringen 
doli alla fuga — lascia inten¬ 
dere. infatti, che il piano fos 
se studiato con l’apporto di 
elementi fermani. 

La polizìa, ovviamente, non 
ha lasciato filtrare i nomi nò 
dell’arrestato nè dei ricercati. 
Se il colpo alia Classa di Ri 
sparmio fosse andato a .se¬ 
gno. nel sacco dei malriventi 
sarebbero finiti valori in de 
naro, gioielli, ouadri e titoli 
ner circa 5 miliardi, cont^nu 
ti nella casette deU’istìtuto 
fermano. T banditi si erano 
inirodotti da una porticina 
chiusa da anni 

La banda per portare a 
segno il colpo si era concessa 
un intero week-end: a\'eva 
già introdotto bombole di 
gas. maschere, strumenti di 
scasso, un telo nero (doveva 
forse ingannare la telecame¬ 
ra) e quanto occorrente per 
quella che sarebbe stata la 
prima rapina alla fiamma os¬ 
sidrica operata nelle Marche, 
ma che è stata bloccata po¬ 
che ore dopo che l’operazio 
ne era cominciata. 

Sulle circostanze che hanno 
portato alla' individuazione 
della banda la polizia non di 
ce niente, ma si è .saputo del 
contributo determinante di 
un cittadino che aveva affit 
tato un appartamento a San 
ta Caterina a due individui di 
Milano e che ne aveva rego 
larmente denunciato la I(x:a 
zione al commi.s-sariato. 
i Gli inquirenti, dopo la .sco 
! perta del tentato colpo alla 
j Cassa, hanno verificato anche 
questa pista, .sono ricaliti agli 
affittuari, che nel frattempo 
erano .scomparsi, hanno te*)uto 
d’occhio l’abitaziooe c final 
mente sabato nette i carabi 
•nieri di Porto S. Giorgio li 
hanno bloccati su un’auto vi¬ 
cino a Fermo diretti nel loro 
apoartamento. 

I due sono riusciti a fuggi¬ 
re a piedi, ma nel corso delia 
giornata successiva si sono 
ugualmente indirizzati alla 
casa di Santa Caterina. 


SOTTOSCRIZIONE 

ANCON.A — Nell’undicesimo 
anniversario della morte del 
compagno Lamberto Poscuc 
ci di Ancona (per tanti ai>ii 
iscritto alla sezioie Archi), 
la famiglia ha sottoscritto in 
sua memoria la somma di 
lire 40 mila per l’Unità. La 
redazione marchigiana si as- 
.socia al ricordo. 
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Costruttiva s.eduta del Consiglio regionale dopo la pausa estiva 

Per la rupe dì Orvieto volontà dì fare 
presto, bene e senza inutili polemiche 

Le conclusioni nell’agosto scorso della commissione tecnico-scientifica e l’iniziativa dei pretore D’Amato * La solidarietà 
tra le forze politiche democratiche - Ora bisogna sceglie re il progetto operativo • Dei positivi elementi di partenza 


La prima riunione « po.st 
festum > del Consiglio re¬ 
gionale ha visto le forze 
politiche umbre confron¬ 
tarsi a lungo Ieri su una 
questione da mesi al cen¬ 
tro ormai dell’attenzione 
dell’opinione pubblica na¬ 
zionale: la Rupe di Or¬ 
vieto. 

Dopo qualche me.se di 
polemica sia in seguito 
all’iniziativa del pretore 
di Orvieto dott. D'Amato, 
che spedi nel marzo scor¬ 
so una comunicazione giu¬ 
diziaria aH’esecutivo re¬ 
gionale reo. secondo il ma¬ 
gistrato orvietano, di ri¬ 
tardi ed inefficienze nel¬ 
l’opera di consolidamento 
del masso tufaceo ». sia 
rispetto alle conclusioni 
cui in ago.sto era pervenu¬ 
ta la commissione tecnico¬ 
scientifica incaricata di 
studiare e vagliare i pro¬ 
getti presentati per l’ap¬ 
palto concorso, era lecito 
aspettarsi dal dibattito di 
ieri una seduta magari 
infuocata, e non priva di 
spaccature. 

Invece è stata unanime 
la solidarietà di tutte le 
forze politiche per l’ope¬ 
rato della giunta regionale. 

E’ questo un importan- 
tl.ssimo risultato: permet¬ 
te di guardare adesso al¬ 
la questione •» Rupe » con 
più serenità forti deU'uni- 
tà delle forze politiche de¬ 
mocratiche. 

Insomma se c’era qual¬ 
cuno che si aspettava una 
a.ssemblea regionale pron¬ 
ta a « rompersi » per un 
progetto 0 per un altro 
sarà sicuramente rim.isto 
deluso. Certo, e tutti quel¬ 
li che sono intervenuti 


nella discussione lo han¬ 
no messo in luce, le ri¬ 
sultanze della commissio¬ 
ne tecnico ccientlfica la¬ 
sciano perplessi. 

I cinque voti a favore 
del progetto presentato 
dalla ditta Geosonda e i 
quattro racimolati invece 
dalla Piorloni testimonia¬ 
no delle difficoltà e delle 
incertezze del mondo scien¬ 
tifico (come si sa nella 
commissione c’erano quasi 
tutti .scienziati e docenti 
universitari). 

La Regione e le forze 
politiche umbre che ave¬ 
vano indetto l’appalto 


concorso, come da dispo¬ 
sizioni della legge specia¬ 
le per Orvieto e Todi, po¬ 
tevano dire di' essere tran¬ 
quilli. 

Ora però si tratta di 
scegliere un progetto. Op¬ 
pure. come ha detto II vi¬ 
cepresidente della giunta 
Ennio Tomasslni (che fun¬ 
geva anche da presidente 
della commissione tecni¬ 
co-scientifica) di annullare 
l’appalto concorso o di ri¬ 
bandirlo. 

La commissione affari 
economici nel pro.sslml 
giorni valuterà il dibatti¬ 
to di ieri i tirerà le sue 


conclusioni, l-a palla ri¬ 
tornerà poi alla giunta 
che unitamente al Comu¬ 
ne di Orvieto dovrà deci¬ 
dere. 

Il tutto dovrà avvenire 
in tempi tecnici e politici 
a.ssai stretti. Entro una 
decina di giorni in modo 
tale che per la fine del 
mese si arrivi ad una de¬ 
cisione. La sensazione ge¬ 
nerale è che tuttavia cl 
sia l’assegnazione dell’ap- 
palto. per la fine appunto 
di settembre. 

La notizia politica co¬ 
munque che emerge dalla 
sessione di ieri del Con¬ 


«La Regione non ha perso tempo» 


La giunta regionale, ha det¬ 
to Germano Marri in apertu¬ 
ra della sua relazione, ha av¬ 
vertito l’esigenza di promuo¬ 
vere questo dibattito per in¬ 
formare ii Consiglio regiona¬ 
le della questione della Rupe 
soprattutto dopo un certo 
sensazionalismo e catastrofi¬ 
smo dipinti sul tema dalla 
stampa nazionale. 

• C’è stata poi rincrimlnazio- 
ne da parte del pretore d'Or- 
vieto della Giunta. Incrimina¬ 
zione che ha creato un forte 
squilibrio tra il presunto rea¬ 
to che comporterebbe una 
semplice ammenda e il di¬ 
scredito invece che le dichia¬ 
razioni pubbliche del pretore 
ha gettato sulla Regione. La 
prima rifle.s-sione che si im- 
Ijone — ha continuato Mar- 
ri — è Teoame degli interven¬ 
ti per verificare se nel globale 
degli atti compiuti si è perso 
e SI sta perdendo tempo. 

L’impegno della Regione per 
la Rupe di Orvieto è .stato 
pre.sente fin dal ’73-74. Nel '75 
ix)i veniva indicato un primo 
intervento, ripetuto poi nel 
’76. con 100 milioni per uno 


studio più puntuale Indivi¬ 
duando le cause del processo 
di degrado della Rupe e nel 
’77 intlne si avviano le proce¬ 
dure che sloceranno nella leg¬ 
ge nazionale approvata nel 
luglio deli’anno successivo. 

Contemporaneamente fu co¬ 
stituita la commissione tecni¬ 
ca e dopo le indicazioni del 
capitolato d'appalto la giunta 
invitava 75 ditte nazionali e 
internazionali a partecipare 
all’appalto-concorso. 

Nel gennaio di quest’anno 
pervenivano le rispaste di no¬ 
ve società. In febbraio una 
serie di condizioni metereolo- 
giche determinarono l’aggra¬ 
vamento del degrado della Ru¬ 
pe e a marzo si verificò l’ini¬ 
ziativa del pretore che con¬ 
trariamente a quanto è .stato 
affermato non è .servita certo 
per « una presa di co.scienza 
della que.stlone ». 

Da giugno a luglio la com- 
mùssione ha lavorato per reisa- 
nie dei progetti. 

Presentate le risultanze è 
iniziato il lavoro politico del¬ 
la giunta insieme a! Comune 
di Orvieto che secondo lo spi¬ 


rito della legge deve poi deci¬ 
dere le scelte finali. 

Tutto ciò dimostra che non 
si è perso tempo. Adesso la 
giunta prenderà le sue. deci- 
I sionl non appena la seconda 
commissione avrà fornito le 
sue indicazioni. 

In sede di conclusione il 
compagno Germano Marri ha 
preso atto, a nome della giun¬ 
ta.‘«con soddisfazione» del¬ 
le espressioni di solidarietà 
che sono venute dai parteci¬ 
panti al dibattito circa la 
inopportunità della iniziativa 
giudiziaria nei confronti del¬ 
l’esecutivo. 

Si è corso il rischio di un 
dibattito la cui natura fo.s.se 
spostata .su di un piano pre¬ 
valentemente giuridico. 

Certo, ora permangono dei 
problemi come, ad esempio, la 
mancata univocità dei giudi¬ 
zi della commissione tecnico- 
.scientiflca .sui progetti 

La seconda commissione, 
quella che tratta gli « affari 
economici », adesso dovrà ul¬ 
teriormente riflettere nei pros¬ 
simi giorni. Eppoi si potrà 
scegliere con serenità. 


sigilo è che la Regione non 
ha colpe né ritardi. Anzi 
come ha detto 11 compa¬ 
gno Germano Marri (di 
cui pubblichiamo la rela¬ 
zione e le conclu.sioni qui 
a fianco) l’impegno della 
Regione è stato presente 
fin dalla precedente legi¬ 
slatura e cioè dagli anni 
73 74, quando si valutò la 
opportunità di iniziare 
uno studio e fin da quella 
data fu pubblicato un qua¬ 
derno. 

La discu.ssione, che .si è 
aperta sulla relazione di 
Germano Marri a cui han¬ 
no partecipato i de Canali. 
Boccini. Ricciardi. Baldel- 
li, il repubblicano Arcamo- 
ne, il .socialdemocratico 
Fortunelli, il comunista 
Materazzo, il demonazio¬ 
nale Modena e il socialista 
Tomasslni. ha avuto il pre¬ 
ciso merito di sdrammatiz¬ 
zare il tono sensazionali- 
stico e in qualche misura 
scandalistico che si era 
creato attorno alla que¬ 
stione. 

Ovviamente nessuno è 
entrato nel merito dei no¬ 
ve progetti presentati da 
altrettante società- Se i 
tecnici e gli scienziati han¬ 
no avuto dubbi e perples¬ 
sità non era pensabile che 
dal mondo politico potes¬ 
sero venire risposte tecni¬ 
camente compiute. 

Gallerie o Tiranti? Poz¬ 
zi o imbracamenti? Lavori 
di tamponamento da fare 
subito rimandando maga¬ 
ri un intervento generale 
sulla Rupe o dare inizio 
al lavori complessivi fin 
da ora. 

Come la si gira la scelta 
è veramente difficile. 


Sarebbero stati pagati 500 milioni per il riscatto 


Il piccolo Guido Freddi gioca ma non parla 

Il bambino sembra non voler ricordare i giorni della sua prigionia - Polizia e magistrato sarebbero 
arrivati «in ritardo» sul luogo del pagamento - La somma reperita nonostante il sequestro dei beni 


Guido Freddi dopo il rila- 
.scio ed il luogo Si.uiio che 
|x;r un giorno lo ha tenuto 
lotìtano dai fotografi, ieri 
mattina giocava tranquillo 
davanti alla sua casa di Ba¬ 
dia. a due p.a.s-ii dal luogo del 
rapimento, con u-.i pastore te¬ 
desco. 

Sul rapimento scmbia non 
voglia dire molto c. ncno 
.-itante non ne (Mirti tracce 
evidenti, lo shock .sembra lo 
' abbia scosso. Quanto al pa¬ 
gamento del ri.scatto .si .sono 
.saputi ieri ulteriori (larticola- 
ri. 

L’inccntro con i rapitori sa¬ 
rebbe infatti avvenuto vicino 
Montepulciano ad un bivio 
.stabilito ki precedenza. .4 
qucirappuntamento .sembra ci 
. .siano arrivati anche gli in- 
quirenti, dopo pedinamenti 
r>er circa 800 km. ma in¬ 
vano, 

1 rapitori, lo ha conferma¬ 
to anche il dottor De Nunzio, 
il magistrato incaricato dcl- 
l’in »-m.sta. sono infatti riu.sci- 
ti a far perdere le proprie 
tracce dopo aver intascato 
la .somma pattuita. Quanto a 


que.st’nltima. sembra 500 mi¬ 
lioni di lire, da casa Freddi 
continua a non venire alcuna 
(jreci.sa/icne e anche la ma¬ 
gistratura non rila.scia notizie 
ufficiali mentre è in corso 
l’inchip.sta. 

E' certo comunque die il 
(jagamento sia avvenuto no¬ 
nostante il .sequestro dei beni 
dei Freddi 

.Su come ciò sia .stato (jos 
sibile viene vciilHata la tesi 
che il. .sequestro dei beni sia 
arrivato do|Mi < .e l'iiig. Ro¬ 
berto Freddi ( ra riuscito a 
ix'perire il denaro richie.sto 
dai rapitori per rendergli il 
figlio (juido. ' 

Sembra insomma che la 
magistratura sia arrivata in 
ritardo o quantomeno abbia 
concesso ai genitori tutto il 
temjMJ |3er utilizzare i propri 
beni secondo le indicazioni 
dei rapitori. Ogni rapimento 
del re.sto ri(M)rta m ballo il 
problema deH’amminìstrazio 
ne giudiziaria die tende ad 
edfare la continuazione del 
crimine (nella fattispecie il 
p3.gam<‘nto del riscatto) e la 
famiglia del rapito che è di¬ 


sposta . inveee a vendere i 
propri beni e comunque a 
pagare. 

S^u quale delle due asigen- 
ze debba avere la priorità 
aita resa dei fatti è difficile 
poterlo stabilire, .senz'altro 
j impossibile die dal lato del 
rapito si possa apprezzare i’ 

‘ eventuale solerzia dei giudi- 
’ ci. 

1 Nel ca.s<i Freddi, in parti¬ 
colare, il riscatto sembra sia 
.stato (lagato prima del .se¬ 
questro dei beni. Quanto in¬ 
fine alle indagini proseguono 
con la massima segretezza. 
E’ presto per dire se i rapi¬ 
tori sfuggiti al momento del 
ricevimento de' riscatto ver¬ 
ranno in qual > e maniera ri- 
pre.si. 

E’ certo comunque che an¬ 
che l’ingcgnor Freddi se Io 
augura anche se poi. ammes- 
.so il recupero del maltolto, 
dovrà comunque sottostare al¬ 
l'iter che ormai seguono i 
raoimcnti. 

Quello, in poche parole, del 
fLsco di cui i rapitori .spesso 
divengono una sorta di ma¬ 
cabri informatori. 



Si è risentita una notevole carenza di intesa tra i vari reparti della squadra 

Deludente 0 a 0 dei grifoni «scollati» 

La soluzione delle «due punte» (realizzabile solo in partite interne) non ha sortito gli effetti sperati 
da Castagner - Continuo, ma impreciso, il ricorso al lungo cross In area di difesa avversaria 


COMiTATO PROVINCIALE ARCI 

RADIO 100 FIORI 'ib - 96.4 MHZ 
in collaborazione con il COMUNE Di FIRENZE 

DOMANI 19 SEHEMBRE ore 18 

STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
(V.le M. Fanti - Campo dì Marte) 

CONCERTO dì 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RiCH E HAVENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO l. 3.000 


Se il Perugia non ha brilla¬ 
to al debutto ddla prima di 
campionato. la consolazione è 
arrivata egualmente al termi¬ 
ne dei 90 minuti, quando si è 
appreso che ben 7 incontri 
su otto della massima divi¬ 
sione sono terminati sul nul¬ 
la di fatto. 

Quello che casomai ha pro¬ 
fondamente deluso i quasi 25 
mila accorsi al « Curi » è sta¬ 
to il prosieguo di una situa¬ 
zione che se non è decisa¬ 
mente allarmante è quanto¬ 
meno precaria. 

La squadra umbra, infatti, 
doix) un pre-campionato inco¬ 
lore e per alcuni aspetti de¬ 
ludente è incappata come si 
sa nella esclusione dalla 
Coppe Italia che alla vigilia 
della competizione appariva 
assai improbabile. 

E* per questa, ragione che 
tutti, critici compresi, si at¬ 
tendevano dalla prima di 
campionato un risultato posi¬ 
tivo che smorzasse polemiche 
e timori. 

Ma n pareggio Interno con 
il Catanzaro ha soprattutto 
evidenziato una carenza di 


intesa tra i vari reparti della 
formazione di Castagner ed è 
questa la vera preoccupazio¬ 
ne dello staff tecnico perugi¬ 
no. 

La soluzione delle due pun¬ 
te. Rossi e Calloni. che Ca¬ 
stagner ha dichiarato esplici¬ 
tamente è realizzabile solo 
per le partite interne, non ha 
certamente sortito quegli ef¬ 
fetti desiderati e do^ questa 
prova è possibile che anche 
jjer le partite interne il te¬ 
cnico ritorni all’antico, con il 
solo Rossi al centro deU'at- 
tacco.. 

Ma non sono stati solo gli 
avanti che in definitiva han¬ 
no deluso contro gli uomini 
di Mazzone. ma Io stesso as¬ 
setto del centrcKcaropo che 
ricordando le trame tattiche 
della passata stagione è spes¬ 
so ricorso al cross al centro 
dell’area avversaria per far d 
che qualche compagno bat¬ 
tesse di testa verso la porta 
difesa da MattoUni. 

Tutto questo, dato per 
scontato la cessione di Speg- 
giorin c la forzata defezione 
di Vannini non ha fatto altro 


inchiesta dellispettorato del lavoro di Terni 


Lavoro nero: un «mostro» 

ma può essere distrutto 

\ 

I positivi risultati raggiunti • Decisiva la collaborazione delle Preture • Indispensabili 
i mandati di perquisizione - Molti procedimenti giudiziari già arrivati a sentenza 



Una Tantum: impazzito il «cervellone 


» 


TERNI — « Per omesso pagamento dell’ 
una tantum deve a questo ufficio la som¬ 
ma totale di lire 97.200»; questa comunica¬ 
zione da parte deH’ufflcio del registro è 
indirizzata a Zeno Leti, ma In questi giorni 
ncn è l’unico cittadino temano ad avere 
avuto una simile spiacevole sorpresa. Dì 
comunicazioni analoghe ne sono arrivate 
moltissime e regolarmente gli lnteres.sati 
vanno a protestare presso.gli uffici finan¬ 
ziari. 

La sorpresa è tanto più spiacevole pro¬ 
prio perché, come nel coso di Zeno Leti, 
runa tantum è stata pagata regolarmente. 
E una beffa vera e propria che lascia 
tutti con -1 l’amaro in bocca. 

« La colpa non è nostra — dicono all’Uf- 
ficio del registro — noi riceviamo le segna¬ 


lazioni da Roma e dobbiamo mandare la 
' notifica. Non possiamo controllare se runa 
tantum è stata pagata regdlarmetite oppure 
no. L’errore viene dal CGt.itro meccanogra¬ 
fico di Roma ». 

« Quando è stata pagata l’una tantum, 
le automobili club provinciali hanno man¬ 
dato tutti i nominativi al centro mecca¬ 
nografico di Roma e questo a sua volta 
ci ha rispedito le segnalazioni. Spc.sse volte 
è successo che gli uffici postali non hanno 
preso i nominativi e gli estremi con preci¬ 
sione, così al centro sono arrivate delle 
schede sbagliate e da qui gli errori ». 

L’Ufficio del registro sdrammatizza: «Ba¬ 
sta venire qui con la ricevuta e tutto si 
aggiusta ». 


Saranno in campo ì migliori cavalieri d'Italia 

Narni «rinascimentale» 
si prepara alla Giostra 

Un vasto programma di lavori e di interventi per salvaguardare 
la Rupe, il centro storico e il patrimonio archìtettonico*storico 


che facilitare Vinlerdizione 
dei difensori calabresi che 
nella propria area l'hanno 
fatta realmente da padroni. 
- - Arrche la posizione, troppo 
arretrata, di Bagni ha creato 
dei veri problemi al gioco dei 
grifoni e i goal realizzati il 
pe>:Mo campionato dall’ala 
de.*’.-a\ del Perugia parlano 
chiaro a tale proposito. 

Ora spetterà « Castagner. 
come sempre ha fatto con ri¬ 
sultati più che ottimali, ri¬ 
solvere qtiesti inconvenienti, 
ma quello che più conta è 
l’Impegno proBsimo che a- 
spetterà la Quadra umbra. 

Mercoledi alle 21 scenderà 
al « Curi a per la p artit a 
d'andata delia Coppa UEFA 
ia Dinamo di Zagabria. Una 
prova sulla - quale dirigenti, 
tecnici e giocatori hanno 
puntato forte, 

n mezzo passo falso alla 
prima di campionato deve 
rimanere solo un brutto ri¬ 
cordo, che crei i presupposti 
per un pronto riscatto addi¬ 
rittura in campo Evuopeo. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — « Occorrerebbe che indagini come questa fossero fatte in tutta Itaiia »: afferma, con una certa soddisfazione, 
il direttore dell'ispettorato del lavoro di Terni, dottor Sabatino Nicoletti. « Perchè le dille che si servono dei lavoro nero sono 
come delle piovre — aggiunge — i cui tentacoli arrivano fin da noi, ma la cui testa è lontana. Nelle nostre indagini abbiamo 
.scoperto die gran parte delle aziende di maglieria, che o(jerano nella zona, sono toscane, della provincia di Arezzo e Firenze, 
ma alcune addirittura del Veneto, e proprio in questi giorni sono state fatte tre perquisizioni in provincia di Bolzano ». E’ 
stato così che l’indagine sul lavoro nero, nella quale l’ispeltor ato del lavoro di Terni si è avventurato nell autunno del 1978, 
si è estesa a macchia d’olio 
fino a toccare gran parte del 
territorio regionale, e di mol¬ 
ti altri comuni delle regioni 
vicine. Quando si è partiti si 
(xiteva contare sul sostegno e 
l'appoggio del comune di 
Terni, deU’ufflcio del lavoro, 
delle organizzazioni sindacali. 

Decisiva si è rivelata la 
collaborazione delle preture, 
in particolare di quella di 
Orvieto, dove la piaga del 
lavoro nero è assai profonda. 

Man mano che l'indagine an¬ 
dava avanti sono cominciate 
a fioccare le denunce. Soup 
stati denunciati quaranta ti¬ 
tolari di aziende. Per alcuni 
di essi la pretura di Orvieto 
ha già eme.sso la sentenza. 

Procedimenti giudiziari han¬ 
no fatto venire alla luce al¬ 
cune amare verità, più volte 
denunciate verbalmente, ma 
sulle quali mai si era riusciti 
a intervenire concretamente. 

E’ venuto fuori Fn primo luo¬ 
go che c’è un’evasione tribu¬ 
taria che raggiunge somme 
ingenti. Soltanto per 1 casi, 
sul quali la pretura di Orvie¬ 
to si è già pronunciata, ri¬ 
sulta che non erano stati ver¬ 
sati 530 milioni di contributi 
• all’INPS, 240 milioni al- 
riNAM e somme minori ad 
altri enti. Non soltanto alle 
lavoranti a domicilio non ven¬ 
gono versati contributi, ma i 
compensi i>er il lavoro fatto 
sono scandalosamente bassi. 

« Per un maglione — con¬ 
ferma il dottor Nicoletti — 
la lavorante a domicilio rice¬ 
ve una cifra che va dalle 
1.500 alle 2000 lire. Lo stesso 
maglione viene poi venduto 
a Roma a più di centomila 
lire. Il profitto che viene co¬ 
si realizzato è al di fuori di 
ogni logica. Non soltanto, ma 
abbiamo scoperto che molti 
dei maglioni lavorati nelle no¬ 
stre zone vanno a finire al¬ 
l’estero. in -America, in Au- 
.stralia. e .sono quindi pagati 
in dollari ». 

La speculazione cosi realiz¬ 
zata diventa ancora più for¬ 
te. Adesso si apre qualche 
spiraglio. I lavoranti a do¬ 
micilio, si dice in un comu¬ 
nicato deirispettorato, avran¬ 
no la facoltà di adire in via 
civile rautorità giudiziaria 
per il recupero delle retribu¬ 
zioni contrattualmente spet¬ 
tanti ». 

• L’indagine ha permesso an¬ 
che di far emergere un’al 
tra punta della casiddetta e- 
conomia sommersa: il dop¬ 
pio lavoro. Gli ispettori han¬ 
no battuto le zone fermando¬ 
si ovunque si potevano nu¬ 
trire sospetti nei cantieri e- 
dili, nelle officine, nelle car¬ 
rozzerie, negli studi tecnici. 

Sono stati cosi individuati 
115 casi di doppio lavoro, va¬ 
le a dire di lavoratori rego¬ 
larmente in forza presso al¬ 
tre aziende che. nelle ore li¬ 
bere. .svolgevano abusivamen¬ 
te una seconda attività. 

« Siamo appena all’inizio — 
precisa il direttore dell’Ispet¬ 
torato — e intendiamo anda¬ 
re fino in fondo. Dobbiamo 
però avere il sostegno delle 
preture, .senza il quale si può 
fare ben prco. Per Orvieto 
e Amelia c’è stato. Se non 
ci danno il mandato di per¬ 
quisizione rion peliamo in¬ 
tervenire in maniera effica¬ 
ce. ET stato proprio grazie 
ai mandati di perquisizione 
che abbiamo potuto scoprire 
nelle cantine, nei garages. 
scorte di lana, di bottoni e 
via dicendo, e quindi coelie 
re i responsabili in flagranza 
di reato ». 

Pino a oggi l'Ispettorato del 
Lavoro ha battuto mollo be¬ 
ne il territorio del comune 
di Orvieto, in parte quello 
di Amelia, mentre nei comu¬ 
ni di Narni e Terni non si 
è ancora potuto fare molto. 

Che dimensioni ha il fenome¬ 
no del lavoro nero e del dop¬ 
pio lavoro nella provincia? 

c E* un fenomeno di grosse 
dimensioni — risponde Nlco- 
letti il lavoro nero è fre¬ 
quente soprattutto nel .settore 
della maglieria, mentre il 
campo d’azione del donpio la¬ 
voro è più esteso. C’è chi 
fa l’edile, chi il carrozziere, 
altri il meccanico, altri anco¬ 
ra lavorano negli studi tec¬ 
nici. Da i)aTte nostra potrem¬ 
mo fare ancora di più con 
maggiori mezzi e maggiore 
collaborazione ». 

«Dieci ispettori rion sono 
sufficienti per assolvere un 
compito cod delicato, trattan¬ 
dosi di veri e propri atti di 
polizia giudiziaria ». 
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NARNI — La < Giostra 
d’Italia » si tiene a Narni. 
mentre ii centro storico 
sta vivendo una sorta di 
secondo « Rinascimento ». 
Domenica 23 saranno a 
Narni i migliori cavalieri 
della Giostra delia Quinta¬ 
na di Ascoli Piceno, del 
Palio del Niballo di Faen¬ 
za, della Giostra della 
Quintana di Foligno, ai 
quali si aggiungeranno, 
ovviamente, quelli della 
Corsa dell’Anello di Narni. 

La Festa inizierà giovedì 
e per tutti e quattro i 
giorni sono previste mani¬ 
festazioni. esibizioni di 
sbandieratori, torneo di 
balestrieri e la cornice a- 
bìtuale che accompagna 
questo tipo di manifesta¬ 
zione. Le migliaia di visi¬ 
tatori che, puntualmente, 
arriveranno per a-ssistere a 
questo spettacolare avve 
nimento. troveranno una 
città che è in fermento, 
con un’eccezionale mole di 
lavori in corso. 

Il centro storico di Nar¬ 
ni non sta insomma su¬ 
bendo il lento logoramento 
tipico di tanti altri. La 
tendenza al degrado e al¬ 
l’abbandono è .stata bloc¬ 
cata da un’intelligente po¬ 
litica deirAmmlnistrazione 
comunale. I lavori per il 
ri.sanamento della rupe 
sono già iniziati e. In un 
arco di tempo relativa¬ 
mente breve. la scarpata 
sarà bonificata. 

Si potrà casi riaprire il 
tratto della Tiberina tre 
bis. chiu.so al traffico dopo 
Tultimo smottamento della 
parete rocciasa. La norma¬ 
le transitabilità potrà e.s- 
sere ripristinata a patto 
che anche l’Anas faccia la 
sua parte, eseguendo le o- 
pere di protezione. 

Parallelamente va avanti 
la realizzazione di un nuo¬ 
vo sistema fognante. Ades¬ 
so si sta provvedendo alla 
sistemazione della zona di 
Via Mazzini, la via più vi¬ 
cina alla parte della rupe 
soggetta a frane. Gli effet¬ 
ti di questo intervento sa¬ 
ranno di duplice natura; 
in primo luogo migliore¬ 
ranno le condizioni Igieni¬ 
che. in secondo luogo sarà 
eliminata una delle cau.se 
dello sfaldamento della 
roccia. 

Un gras.so Intervento di 
ristrutturazione consentirà 
a numerose famiglie nar- 
nesl di andare a abitare 



nel complesso di Santa 
Restituta, un ex convento 
di grosse dimensioni dove 
si stanno realizzando al¬ 
loggi popolari. Un interven¬ 
to analogo sta per partire 
a Santa Margherita, altro 
antico complesso edilizio. 

Inizieranno tra breve i 
lavori per la trasforma¬ 
zione In centro sociale del 
Castello di San Girolamo. 
In questo contesto si inse¬ 
risce la « Giostra d’Italia ». 
realizzata grazie a un ac¬ 
cordo tra Regione. Azienda 
del Turismo. Comune di 
Narni. Provincia di Terni, 
la Pro Narni e i terzieri. 

Il costo sarà di qualche 
decina di milioni. < Con gli 
interventi in atto, con la 
stessa Giostra d'Italia ci 
prefiggiamo — sostiene il 
sindaco di Narni. compa¬ 
gno Luciano Costantini — 
di valorizzare il centro 
storico, il suo patrimonio 


storico c culturale, sul 
quale pensiamo .si pos.sa 
contare per uno sviluppo 
delle attività turistiche*. 

Con questo obiettivo 
rAmministrazione comuna¬ 
le sta cercando di impedi¬ 
re la lenta agonia di alcune 
tra le opere più belle. Tra 
queste I^ Rocca di Narni. 
uno .splendido fortilizio 
che sta crollando. 

« Abbiamo già preso 
contatti con la Regione e 
con associazioni come Ita¬ 
lia Nostra — .sastiene a 
questo proposito Costanti¬ 
ni — e intendiamo pro¬ 
muovere una forte mobili¬ 
tazione intorno a questo 
problema. Da un calcolo 
che abbiamo fatto baste 
rebbe un miliardo per ar¬ 
restarne il degrado, impe¬ 
dendo la distruzione di 
un’opera di grande valore 
storico, culturale, architet¬ 
tonico ». 


A Fabio Cruciani « Furente » 
la Quintana di Foligno 

FOLIGNO — La 35nia edizione della Giostra della Quintana, 
è stata vinta dal cavaliere Fabio Cruciani, del rione «Con¬ 
trastanga». Cruciani è stato il migliore fra i dieci cavalieri 
In gara di tutte e tre le tornate di giostra. 

Si è trattato del sesto successo del rione « Contrastanga » 
€ del secondo personale del Cruciani. che si era g'.à imposto 
nel 1977. Una parte preponderante del successo del cavaliere 
detto 11 «Furente» l’ha giocata il cavallo «Nabucco» un 
sardo-arabo di 12 anni, che in passato ha già vinto nume¬ 
rose edizioni della giostra, montato da Paolo Giusti. 















